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Acqui Terme. Pubblichiamo
i commenti arrivati in redazio-
ne dopo la decisione presa
dalla regione Piemonte di de-
classare l’ospedale acquese.
Non pubblichiamo la cronaca
del consiglio comunale aperto
di sabato 15 novembre, in
quanto gli interventi che se-
guono sono sufficientemente
rappresentativi di quanto
emerso dalla discussione da
parte dei politici presenti. Da ri-
cordare che nello spazio riser-
vato agli interventi del pubbli-
co, i dottori Scarsi, Galliano e
Martini hanno apportato signi-
ficativi contributi al dibattito.

Walter Ottria
La decisione presa sul-

l’ospedale di Acqui Terme non
mi trova d’accordo né sul me-
todo né nel merito. 

Acqui Terme. L’ospedale ac-
quese va difeso ad ogni costo.
Soprattutto il Dea che non può
essere declassato a pronto soc-
corso di base. Questo è il pen-

siero condiviso da tutti. Cittadi-
ni, amministrazioni comunali e
operatori sanitari residenti nel
territorio dell’acquese. Non è lo
stesso però della giunta regio-

nale che imperterrita, nono-
stante la dura presa di posizio-
ne di questo angolo del Basso
Piemonte, ha deciso di proce-
dere con il declassamento del

Dea e, di conseguenza (anche
se non è certo quando) alla
chiusura della cardiologia.

Domenica 23 novembre in cattedrale

Giornata provinciale
del Ringraziamento

Lavoratori “Non ci fermeremo”

IMT-Tacchella occupata
sciopero a oltranza

Un lago sotto gli Archi Romani

Alluvione, atto quarto
danni ingenti ovunque

Acqui Terme. È tutto pron-
to per il “grazie dei campi” che
si celebrerà il 23 novembre, in
Cattedrale ad Acqui Terme. 

In questo modo continua
una tradizione della Coldiretti
provinciale che ha sempre tro-
vato consensi sul territorio e
che identifica proprio San Mar-
tino con la “Giornata del Colti-
vatore”, ossia un modo per
rendere grazie al Signore ma
che vuole anche essere un’oc-
casione per stare insieme e
per esprimere con gioia quel
sentimento di riconoscenza
che i coltivatori hanno da sem-
pre fatto proprio. 

Quest’anno il tema che uni-
rà tutte le feste del Ringrazia-
mento a livello nazionale, de-
ciso dalla Commissione Epi-
scopale è “Benedire i frutti del-
la terra e nutrire il pianeta”.

La Giornata del Ringrazia-
mento 2014 precede di alcuni
mesi l’apertura di Expo Milano
2015 dedicato a “Nutrire il pia-
neta. Energia per la vita”, un
tema di particolare rilevanza
per il nostro Paese e non solo.

Esso invita a dedicare un’at-
tenzione speciale al tema del
cibo, quale dono di Dio per la
vita della famiglia umana. Co-
sì, nel ringraziare il Padre per i
frutti della terra, ci rendiamo
consapevoli di coloro che pati-
scono la fame. Papa France-
sco richiama spesso “la tragi-

ca condizione nella quale vivo-
no ancora milioni di affamati e
malnutriti, tra i quali moltissimi
bambini”. La fame è minaccia
per molti dei poveri della terra,
ma anche tremendo interroga-
tivo per l’indifferenza delle na-
zioni più ricche. 

Infatti, alla sottonutrizione di
alcuni, si affianca un dannoso
eccesso di consumo di cibo da
parte di altri. 

È uno scandalo che con-
traddice drammaticamente
quella destinazione universale
dei beni della terra richiamata -
quasi cinquanta anni or sono -
dal Concilio Vaticano II nella
Costituzione pastorale Gau-
dium et spes (cf. n. 69).

Cassine. Stabilimento occu-
pato e sciopero a oltranza. Co-
me era nell’aria, la crisi è
esplosa allo stabilimento IMT-
Tacchella di Cassine. 

L’incontro svoltosi venerdì
pomeriggio, fra la proprietà,
rappresentata dall’ingegner
Peli, e i sindacati (Fim, Fiom e
Uilm), non ha portato a svolte
positive: «A Bologna, nell’in-
contro del 10 novembre, non
era stato affrontato il punto re-
lativo al futuro dello stabili-
mento di Cassine, di cui invece
si è parlato venerdì 14». Ma
quello che la proprietà ha la-
sciato trasparire non ha affatto
soddisfatto i sindacati.

«Ci siamo dichiarati aperti al
confronto con l’azienda, ma a

condizione che fosse rivisto il
piano industriale che prevede
il trasferimento di 27 persone
a Riva di Chieri. Si tratta di tec-
nici e progettisti la cui deloca-
lizzazione in massa mettereb-
be di fatto a rischio anche il fu-
turo dei 55 che resterebbero in
sito per la produzione. Abbia-
mo chiesto la disponibilità a ri-
vedere questo punto, anche
solo in modo parziale, ma non
abbiamo trovato alcuna dispo-
nibilità».

Lunedì 17 i lavoratori si sono
riuniti in assemblea e hanno
deciso di aprire la crisi, esplici-
tata in un breve ma efficace
comunicato.

Acqui Terme. Per la quarta
volta in poco più di un mese, il
maltempo si è accanito sul no-
stro territorio, mettendo in gi-
nocchio soprattutto l’Ovadese,
ma stavolta coinvolgendo an-
che diverse aree dell’Acquese.

Sin dalle prime ore di saba-
to 15 novembre, la situazione
a Ovada e dintorni si è andata
progressivamente aggravan-
do. Il primo a esondare è stato
l’Orba, che intorno alle 9 ha
inondato il piazzale della ditta
Vezzani e costretto alla chiu-
sura del ponte situato sulla
provinciale 179 tra il bivio del-
l’Iride e l’abitato di Predosa. In
alcuni punti del corso del fiu-
me, la Protezione Civile ha do-
vuto rinforzare gli argini realiz-

zando barriere di fortuna. 
La situazione è peggiorata

ulteriormente quando anche lo
Stura ha superato i livelli di pe-
ricolo, allagando l’area fra Car-
gomme e la rotonda dell’auto-
strada, con la complicazione
data da alcuni detriti trascinati
sulla carreggiata. Numerosi al-
lagamenti hanno reso quasi
impraticabile la strada che dal
Gnocchetto conduce a Rossi-
glione, e anche qui, in paese,
lo Stura ha allagato alcune
aree. Più avanti nella mattina-
ta è stato necessario chiudere
la strada che da Ovada con-
duce a Novi, deviando i mezzi
all’altezza di Capriata d’Orba.

Gi.Gal.
• continua alla pagina 2

R.A.
• continua alla pagina 7

Acqui & Sapori

Acqui & Sapori 2014 si terrà
dal 21 al 23 novembre al
Palacongresso in zona Ba-
gni. Alla manifestazione
L’Ancora dedica uno spe-
ciale all’interno.

M.Pr.
• continua alla pagina 2
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«Il declassamento dell’ospe-
dale acquese rappresenta la
morte sanitaria e civile del ter-
ritorio» ha tuonato il sindaco
Bertero, non presente fisica-
mente al consiglio comunale
aperto indetto sabato 15 no-
vembre per discutere della vi-
cenda perché in Cina per par-
tecipare ad un forum sul turismo.

«Comunque noi non mollia-
mo. Acqui farà ogni passo per
difendere quelli che sono i pri-
mari ed elementari diritti di pa-
zienti, non servi della gleba.
Siamo stufi di subire vessazio-
ni da giunte che si disinteres-
sano del territorio e ancor più
siamo dispiaciuti di vedere i
nostri rappresentanti, che han-
no fatto man bassa di voti nel-
l’acquese, stare nascosti ed
impotenti nel tentativo di sal-
vare la sanità acquese».

Fra le prime azioni intrapre-
se c’è la diffida e la messa in
mora nei confronti della Regio-
ne. Se la giunta Chiamparino
dovesse perseverare nella de-
cisione di depauperare i servi-
zi offerti dal Monsignor Gallia-
no, in particolare trasformare il
Dea in semplice pronto soc-
corso, ecco che partirà la de-
nuncia al Tar. Una denuncia
collettiva che vedrà in prima li-
nea non solo la città di Acqui
ma anche tutti quei comuni
sparsi nella valle Bormida che
sull’ospedale acquese conta-
no. «Di sicuro non lasceremo
nulla di intentato» ha detto
mercoledì mattina in conferen-
za stampa l’assessore Guido
Ghiazza che, insieme al consi-
gliere Mauro Ratto, alla consi-
gliera Franca Arcerito e all’as-
sessore Renzo Zunino stanno
coordinando le azioni da intra-
prendere in attesa che il sin-
daco Bertero rientri dalla Cina,
«purtroppo ci troviamo in mez-
zo a giochi politici che non
hanno alcun senso di esistere
perché qui si sta giocando con
la pelle dei cittadini».

Qui nel Basso Piemonte è
stata mal digerita l’arroganza
con cui, lunedì scorso, le dele-
gazioni di sindaci e ammini-
stratori acquesi sono stati ac-
colti a palazzo Lascaris a Tori-
no. «Quasi quasi non voleva-
no nemmeno riceverci - tuona
Ghiazza - e trovo veramente
scandaloso il comportamento
di chi, a livello teorico dovreb-
be difendere il territorio perché
là a Torino anche con i voti ac-
quesi». Nella messa in mora si
fa riferimento alla necessità di
modificare da subito la propo-
sta di rimodulazione delle reti
assistenziali, delle strutture
complesse ospedaliere e del
rilancio del territorio relativa-
mente al mantenimento del-
l’ospedale acquese come
ospedale cardine così come
previsto dal Piano socio-sani-
tario regionale 2012-2015.

Piano che non prevede af-
fatto il declassamento del Dea
in quanto la particolare situa-
zione geografica e il bacino di
utenza lo rendono indispensa-
bile per il territorio.

Stesso discorso dicasi per la
cardiologia e la rianimazione,
due dei servizi attualmente of-
ferti dal Monsignor Galliano
ma fortemente a rischio se il
Dea dovesse essere ridimen-
sionato. «Visto che a noi in
Commissione sanità non han-
no detto un beneamato nulla -

ha detto Paolo Mighetti, consi-
gliere regionale del M5S - vor-
remmo sapere chi ha preso
queste decisioni e sulla base
di quali parametri.

Forse sulla base di scelte di-
screzionali politiche? Noi non
siamo disponibili a prestarci a
questa presa in giro dei cittadi-
ni piemontesi e ci opporremo
in ogni sede a questi piani di
smantellamento dei servizi sa-
nitari». Parole quelle di Mi-
ghetti cui fanno eco quelle del
consigliere regionale Massimo
Berruti, impegnato a difendere
anche l’ospedale di Tortona,
nelle esatte condizioni di quel-
lo di Acqui.

«La giunta regionale non
può non tenere conto della si-
tuazione geografica dell’ac-
quese e dei servizi che offre al
territorio - ha detto - qui centra
la politica e la politica non può
intervenire. Il territorio deve fa-
re “massa critica” e agire». Fra
le azioni che si intende mette-
re in campo c’è anche una rac-
colta di firme da presentare di-
rettamente al ministro Lorenzin
e un diretto coinvolgimento del
Prefetto di Alessandria.

***
Ordine del giorno appro-

vato all’unanimità nel consi-
glio comunale aperto di sa-
bato 15 novembre e atto di
diffida e messa in mora pub-
blicati integralmente sul sito
www.lancora.eu.

A Lerma, di nuovo isolata
parte della Cirimilla. Un metro
d’acqua è passato sopra il
guado costruito tra Piota e Boi-
ro per ovviare al crollo del pon-
te del 13 ottobre. «Peggio del-
l’altra volta - ha spiegato il sin-
daco Bruno Aloisio - altre quat-
tro famiglie sono isolate per
una frana che ha interessato
via San Giovanni».

Gravissimi, in Valle Stura, i
problemi alla viabilità, con de-
cine di piccole frane sulle stra-
de e una di ampie dimensioni
che ha interrotto, a partire dal-
le 11 di sabato, la linea Acqui-
Genova. Sulle rotaie 6mila me-
tri cubi di detriti, che richiede-
ranno diversi giorni per la ri-
mozione completa (si spera di
riattivare la linea entro lunedì
24, fino ad allora ci sarà un
doppio passaggio treno-bus-
treno). Per diverse ore, fra l’al-
tro, l’impraticabilità delle stra-
de ha reso impossibile anche
il servizio sostitutivo via auto-
bus. Ad Acqui, l’Erro è eson-
dato andando a formare un la-
go alluvionale che è giunto fin
sotto gli Archi Romani: rispar-
miata, ma solo per questioni di
centimetri, la pista ciclabile, da
cui si era provveduto a rimuo-
vere precauzionalmente la
struttura bar. 

La piena dell’Erro ha creato
problemi anche a monte, cau-
sando la chiusura del ponte fra
Arzano e Melazzo, mentre le

piogge hanno contribuito a
creare numerose frane su tut-
to il territorio. Fra le tante, de-
gna di nota quella che ha cau-
sato la chiusura della provin-
ciale 199, fra Rocca Grimalda
e Carpeneto. Ma per com-

prendere a quale gravità sia
giunto il livello di dissesto idro-
geologico l’immagine più ica-
stica è sicuramente quella del
viadotto sulla A26, nei pressi di
Masone, dove la frana ha let-
teralmente ‘liberato’ uno dei pi-

loni portanti del tracciato. Se-
condo la società autostrade
non c’è pericolo alcuno per la
staticità della struttura. Ma l’in-
quietudine causata dalla vista
della foto probabilmente è su-
periore a ogni rassicurazione.

«L’assemblea dei lavoratori
- recita il comunicato - ha deci-
so lo sciopero a oltranza con
assemblea permanente. Rite-
niamo che il piano di riorganiz-
zazione presentato dalla diri-
genza IMT per lo stabilimento
di Cassine rappresenti uno
smantellamento programmato
del marchio Tacchella. La di-
chiarazione di 35 esuberi più il
trasferimento di 27 persone a
Riva di Chieri porterà ad un ri-
dimensionamento tale che sa-
ranno a rischio anche le 55
persone che rimarrebbero in
stabilimento. L’accordo sinda-
cale siglato il 10 novembre è
un accordo di coordinamento e
non risolve il punto nodale del
futuro dello stabilimento di Tac-
chella a Cassine. Per queste
ragioni, pur rimanendo aperti a
un confronto con l’azienda a
condizione di un ripensamen-
to del piano industriale, i lavo-
ratori, le RSU e le organizza-
zioni sindacali di Fim-Fiom-Uil
proclamano lo sciopero ad ol-
tranza».

L’assemblea ha anche volu-
to sottolineare che «I lavorato-
ri Tacchella stanno facendo
uno sforzo economico per il
proprio futuro lavorativo, ma
anche perché hanno a cuore,
oltre che il proprio posto, an-
che il futuro del marchio Tac-
chella, un marchio da cui di-
pende il futuro di gran parte
dell’occupazione del territorio. 

Non è una lotta per 27 per-
sone, ma per tutti coloro che
lavorano nello stabilimento.
Chi ha comprato questo grup-
po non può pensare di sven-
derlo né di avviarlo a una len-
ta chiusura». 

Numerosi gli striscioni di-
sposti nel cortile. Su uno spic-
ca la scritta. “Cercasi impren-
ditore serio”: ma i lavoratori
vorrebbero davvero che
l’azienda vosse venduta? «Sa-
rebbe una delle soluzioni pos-
sibili - spiega Mirko Oliaro del-
la Fiom - ma detto che biso-
gnerebbe trovare un imprendi-
tore intenzionato a dare dav-
vero continuità e garanzie, di
certo se deve esserci vendita
meglio che sia il prima possibi-
le. Oggi l’azienda ha prospetti-
ve di un futuro e il marchio ha

un valore. In un prossimo futu-
ro le cose potrebbero cambia-
re. Il marchio non può perdere
altro valore sul mercato, è nel-
l’interesse di tutti. E nella so-
cietà c’è anche chi porta anco-
ra un certo cognome (palese il
riferimento ad Alberto Tacchel-
la, ndr) che non ha certo pia-
cere a vederlo associato a una
situazione di questo tipo. For-
se sarebbe il caso di fare qual-
cosa».

Se non altro lo sciopero
ha già smosso le acque. Nel
tardo pomeriggio di martedì,
è stata annunciata la convo-
cazione di un tavolo in Pre-
fettura per la giornata di lu-
nedì 24, a cui parteciperan-
no, oltre ad azienda e parti
sociali, anche i rappresen-
tanti del territorio. 

«Nel frattempo - confidano
gli operai - si è fatta viva an-
che Confindustria, nella per-
sona della dottoressa Bono-
mo che ci ha detto di avere
convinto, “a fatica”, l’inge-
gner Peli a essere presente
anche lui al tavolo. L’inge-
gnere però avrebbe posto la
condizione che da parte no-
stra venga sospesa l’agita-
zione». Cosa gli rispondete?
«Che non ne abbiamo la mi-
nima intenzione. Se vuole
anticipare i tempi, può veni-
re a parlarci nel piazzale. Di
sicuro non ci fermeremo fin-
chè da parte dell’azienda
non ci sarà la firma su un
foglio che ci dia la garanzia
che il loro piano suicida sia
rientrato».

Difficile, d’altronde, fidarsi
di una controparte che sullo
stabilimento non ha esitato
a disattendere le stesse ras-
sicurazioni che fino a qual-
che mese fa aveva sponta-
neamente fornito, e che per
settimane ha preso tempo,
rimandando più volte gli in-
contri sollecitati, fra gli altri,
dal sindaco Baldi e dai vari
esponenti politici.

Sulla questione Tacchella
ha voluto dire la sua anche
il senatore Federico Fornaro,
fra i primi ad accorrere, in-
sieme al sindaco di Cassi-
ne, Gianfranco Baldi, allo
stabilimento lunedì, dopo la

proclamazione dello sciope-
ro. «I nodi alla fine vengono
al pettine. Se non altro que-
sta situazione ci permette di
portare il problema ad un al-
tro livello, visto che l’apertu-
ra della crisi e la convoca-
zione del Prefetto, che au-
spico fortemente, potrebbero
consentirci di aprire un ta-
volo a cui anche le istituzio-
ni potranno partecipare.

La rottura mi è parsa ine-
vitabile, anche perché qui i
lavoratori, che si sono com-
portati in maniera esemplare,
non stanno agendo solo in
difesa dei posti di lavoro, ma
anche a tutela di un marchio
che non può e non deve su-
bire ulteriori deprezzamenti,
anche nell’ interesse del-
l’azienda. 

La situazione non è di fa-
cile soluzione, e posso capi-
re che per la proprietà le
condizioni generali del grup-
po possano essere diventa-
te insostenibili. Capisco un
po’ meno che in una situa-
zione del genere, anziché di-
fendere il marchio Tacchella,
che del gruppo è il più pre-
stigioso, il più apprezzato, il
più vendibile, e che fa riferi-
mento a uno stabilimento
che funziona e che ottiene
risultati adeguati. Trovo que-
sto molto strano, così come
trovo strano che, dall’analisi
dei bilanci, traspaia che le
difficoltà del gruppo non ri-
guardino tanto il mercato in-
terno, settore dove tante
aziende sono oggi in crisi,
bensì il dato verso l’estero,
soprattutto la Cina, il che mi
pare un dato in forte contro-
tendenza. 

Io spero che possano es-
serci dei margini anche alla
luce del fatto che i sindaca-
ti finora si sono comportati in
maniera responsabile, sen-
za mai esprimere chiusure
preconcette, e quindi trove-
rei giusto che al loro atteg-
giamento maturo possa far
riscontro una analoga dispo-
nibilità a trattare da parte
della proprietà. I prossimi
giorni riusciremo a capire
meglio quali scenari ci at-
tendono».

DALLA PRIMA

Declassamento
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Alluvione, atto quarto - danni ingenti ovunque

È una questione di giusti-
zia, che pone gravi interro-
gativi in merito al nostro rap-
porto con la terra e con il ci-
bo.

In questa Giornata del Rin-
graziamento guardiamo dun-
que all’agricoltura, che - at-
traverso i suoi frutti - è fon-
te della vita.

La terra va custodita co-
me un vero e proprio bene
comune della famiglia uma-
na, dato per la vita di tutti.

Essa deve mantenere co-
me primaria la sua destina-
zione fondamentale - quella
di essere, appunto, fonte di
cibo per i suoi abitanti, fa-
cendo in modo che il rispet-
to e la ricerca della qualità
dei beni salvaguardi la ca-
pacità della terra stessa di
produrre per la generazione
presente e per quelle futu-
re.

L’agricoltura poi non è so-
lo produzione finalizzata a
nutrire la famiglia umana, ma
anche custodia del territorio,
che lo cura e lo riqualifica. 

Inoltre, la stessa agricol-
tura è anche un sistema di
relazioni umane, che si svi-
luppano in stretto contatto
con la terra ed i suoi ritmi. 

La custodia della terra per
nutrire il pianeta è impresa
che richiama anche la re-
sponsabilità delle singole
persone e delle famiglie: sia-
mo consumatori, ma anche
cittadini attivi e responsabili.

È saggezza privilegiare la
qualità rispetto alla quantità,
sapendo che - nei prodotti a

forte impatto ambientale e
sociale - la qualità aiuta la
sostenibilità.

Altrettanto importante è
agire nelle nostre famiglie,
per ridurre ed eliminare lo
spreco alimentare, che nelle
società agiate raggiunge li-
velli inaccettabili. 

Papa Francesco ha più
volte denunciato la “cultura
dello scarto”, cultura che
“tende a diventare mentalità
comune che contagia tutti”,
rendendoci “insensibili anche
agli sprechi e agli scarti ali-
mentari, che sono ancora più
deprecabili quando in ogni
parte del mondo, purtroppo,
molte persone e famiglie sof-
frono fame e malnutrizione.
Ricordiamo bene però che il
cibo che si butta via è come
se venisse rubato dalla men-
sa di chi è povero, di chi ha
fame!”

A livello provinciale, intan-
to, si sta continuando nella
raccolta delle adesioni, so-
no ancora disponibili pochis-
simi posti, per prendere par-
te all’iniziativa: alle 10.30 la
giornata inizierà con la mes-
sa celebrata da Mons. Pao-
lino Siri Vicario Generale
Diocesi di Acqui e da Mons.
Ivo Piccinini consigliere ec-
clesiastico provinciale Coldi-
retti. 

Seguirà benedizione dei
mezzi agricoli, il saluto e gli
interventi delle autorità. Al
termine è previsto un mo-
mento conviviale al ristoran-
te “Vallerana” di Alice Bel
Colle.

DALLA PRIMA

Giornata provinciale

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

MIAMI
e la FLORIDA

2 - 7 GENNAIO
(ultima camera)

TANZANIA + ZANZIBAR
Safari + Mare (2º gruppo)

10 - 25 GENNAIO

GRAN TOUR
dello SRI LANKA

1 - 10 FEBBRAIO

SINGAPORE
e CAMBOGIA

5 - 14 MARZO
(2º gruppo)

I NOSTRI VIAGGI DI GRUPPO CON ACCOMPAGNATORE

06-08/12 Festa dell’Avvento a KUFSTEIN-AUSTRIA

06-08/12 MERCATINI della SVEVIA-GERMANIA

07/12 MERANO • FIRENZE • TRENTO • MONTREAUX

07-08/12 FESTA DELLE LUCI A LIONE

07-08/12 Mercatini Alsaziani: Strasburgo e Mulhouse

07-08/12 Mercatini Tirolesi: Innsbruck e Bressanone

08/12 LUCERAM - VERONA - ANNECY

12-14/12 Mercatini di GRAZ e della STIRIA

12-14/12 Mercatini Bavaresi: MONACO e AUGUSTA

13/12 VILLAGGIO PRESEPE di LUCERAM

13-14/12 Mercatini sul lago: Costanza-Lindau-Bregenz

13-14/12 Mercatini di KLAGENFURT e LUBIANA

13-14/12 Mercatini Svizzeri: BASILEA e BERNA

14/12 MERANO • TRENTO • ANNECY • LUGANO

20-21/12 Mercatini Svizzeri: Ginevra/Losanna/Montreax

20-21/12 Mercatini Alsaziani: Strasburgo e Mulhouse

20-21/12 Mercatini di FRIBURGO e Foresta Nera

21/12 FIRENZE • LUGANO

“WE LOVE THE WORLD”

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
CANELLI Via Contratto, 12 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Sulla “Nazio-
ne” di Firenze è vivissimo il di-
battito intorno a La ghirlanda
fiorentina, il saggio su Giovan-
ni Gentile vincitore dell’ultimo
Acqui Storia. Così lo recensi-
sce l’avv. Francesco Mandara-
no (qualche anno fa un suo li-
bro su Bruno Fanciullacci e
l’omicidio Gentile venne pre-
sentato nella nostra città) che
ci ha inviato questo suo testo. 

***
Il libro, già nella sua struttu-

ra, opera una netta scelta di
campo: a favore di Giovanni
Gentile; contro il P.C.I. e con-
tro i partigiani.

Si parla diffusamente del-
l’esecuzione del filosofo, non
delle sue gravi responsabilità
politiche. Passa sottotraccia
che l’esecuzione di Gentile sia
avvenuta nel corso della se-
conda guerra mondiale ed in
piena lotta di liberazione con-
tro i nazifascisti. 

In compenso, Luciano Me-
cacci non porta alcun contribu-
to concreto al “caso Gentile”,
ma denigra il P.C.I. ed i suoi in-
tellettuali. 

Non dice nulla sulle pesanti
responsabilità politiche di Gen-
tile, come fascista e come re-
pubblichino.

Al contrario, egli si dilunga
parecchio a parlar male di al-
cuni personaggi che, prima,
erano stati fascisti e amici di
Gentile e poi, sono diventati
comunisti (Angelo Gracci,
Adriano Seroni, Eugenio Ga-
renne ed altri).

Vero: moltissimi fascisti, in-
tellettuali o meno si sono rici-
clati, dopo la guerra, in tutti i
partiti. Mecacci, però, dimen-
tica gli altri, e si ricorda, sol-
tanto di quei pochi che hanno
aderito al P.C.I. Che non ha
mai inserito nei suoi docu-
menti ufficiali l’elogio del tra-
sformismo, ma ha semplice-
mente accettato nelle sua file
persone provenienti da altre
esperienze culturali che rico-
noscevano di aver sbagliato
ed intraprendevano, in buona
fede, un percorso culturale
nuovo. 

Debole la posizione politica
di Giovanni Gentile come “con-
ciliatore”, quando il filosofo,
nell’articolo Ricostruire del
28.12.1943, ha auspicato lo
sterminio dei partigiani; e nel
discorso in memoria di G.B. Vi-
co del 19.03.1944 ha elogiato
oltre ogni misura Hitler e Mus-
solini, sostenendo che gli ita-
liani dovevano correre a com-
battere sotto la bandiera del-
l’asse Roma-Berlino, per di-
fendere la civiltà occidentale
(sic!). 

I gappisti, a cominciare da
Bruno Fanciullacci, pur non
essendo degli intellettuali,
avevano però abbastanza
preparazione politica da capi-
re che Giovanni Gentile, negli
anni 1943-1944, con i suoi ar-
ticoli traviava i giovani, spin-
gendoli a combattere per la
Repubblica di Salò, quando
già egli sapeva che la guerra
era, ormai, persa, per prolun-
gare all’infinito la guerra, con
conseguenti serie di lutti e di
rovine.

Singolare, poi, è la tesi che il
P.C.I. nella vicenda Gentile,

abbia preso ordini dal Partito
d’Azione (che per di più non
condivideva e non ha condivi-
so l’esecuzione di Gentile) e
dai servizi segreti inglesi (che
del resto non avevano partico-
lare simpatia per i comunisti). 

Assolutamente da respinge-
re l’idea secondo la quale i co-
munisti, giustiziando Gentile,
volessero assicurarsi l’egemo-
nia culturale nell’Italia del do-
poguerra.

La verità è ben diversa: Giu-
seppe Rossi e Luigi Gaiani,
nella primavera del 1944, di
fronte all’immane sofferenza
del popolo fiorentino, stretto
nella morsa dei bombarda-
menti degli Alleati da una par-
te, e dei rastrellamenti nazisti
dall’altra, volevano punire una
persona che aveva approvato
tanto la fucilazione di cinque
giovani al Campo di Marte,
quanto l’eccidio delle Fosse
Ardeatine.

In quelle circostanze, le rea-
zioni della popolazione fioren-
tina all’esecuzione di Gentile
furono di consenso, in questi
termini: “Dopo tanti lutti nostri,
è morto uno dei loro!”.

Proprio per il fatto che Me-
cacci ha “oscurato” nel suo li-
bro le gravi colpe di Giovanni
Gentile, sia come filosofo del
Fascismo, sia come aderente
alla repubblichina di Salò, la
destra nostalgica ha apprez-
zato parecchio il suo libro. Tan-
to da premiarlo nell’ “Acqui
Storia”.

Francesco Mandarano

Acqui Terme. Sabato 29
novembre l’Associazione
“Amici della Pellegrina” pre-
senterà il volumetto “Acqui e
Maggiorino, una città ed il suo
primo Vescovo”, una ricerca
sulla figura del fondatore della
Chiesa di Acqui curata da L.
Musso ed E. Ivaldi. La presen-
tazione avverrà presso la “Li-
breria delle Terme” in corso
Bagni 12, alle ore 17,30.

Lavoro che vuole essere un
omaggio non solo a questo
grande Vescovo ma anche ad
Acqui, la cui storia è indissolu-
bilmente legata alla Chiesa da
lui fondata ed alla memoria di
don Teresio Gaino, cui dobbia-
mo la più approfondita ricerca
su Maggiorino.

Lavoro prevalentemente di-
vulgativo che vuole risvegliare
l’attenzione non solo sulla fi-
gura del santo Vescovo ma
anche sulla sua attività di fon-
datore ed organizzatore della
nostra Diocesi, particolarmen-
te in vista di un prossimo im-
portante evento che cadrà nel
2023, quando saranno tra-
scorsi 1700 anni dalla fonda-
zione della Chiesa di Acqui.

La ricerca su Acqui e Mag-
giorino che i coordinatori pre-
senteranno si articola in tre
parti, legate fra loro nel tempo,
dal a.C. al 323 d.C., dal princi-
pio morale della “Humanitas”:
la distruzione di Carystum e la
fondazione di Acqui, l’affer-
marsi del Cristianesimo in due
secoli di persecuzioni, la liber-
tà per i Cristiani e l’opera di

creazione della Chiesa di Ac-
qui, con finalità non solo reli-
giose ma altresì sociali e civili.

Chiude la ricerca una parte
dedicata all’attualità, e preci-
samente alla grave crisi eco-
nomica e sociale che la città di
Acqui ed il suo territorio vivono
e sulla quale gli “Amici della
Pellegrina”, Associazione di
volontariato sociale che dedi-
ca la sua attività prevalente a
chi è nel bisogno, vogliono at-
tirare l’attenzione e sollecitare
interventi.

Molti dunque gli argomenti
della presentazione che avrà
un indirizzo prevalentemente
di colloquio con chi vorrà inter-
venire ma soprattutto molti gli
spunti per chi vorrà approfon-
dire la conoscenza della sua
città e della Ecclesia Aquensis
che Maggiorino fondò 17 se-
coli fa.

Acqui Terme. Pareva pro-
prio che l’incontro, previsto per
il pomeriggio di sabato scorso,
15 novembre, presso l’Abba-
zia di Santa Giustina di Sezza-
dio dovesse naufragare (nel
senso più letterale del termi-
ne). 

E questo a causa dell’enne-
sima “bomba d’acqua” (termi-
ne al quale siamo ormai abi-
tuati) che si è abbattuta quel
giorno sulle nostre zone.

Ma ciò (nonostante le com-
prensibili e motivate defezioni:
son mancati con i Vescovi di
Alessandria e Tortona, anche
alcuni relatori del pomeriggio:
e in effetti non si può dar torto
a chi non ha voluto avventu-
rarsi sulle strade, con il Bormi-
da “grosso e minaccioso”, e la
proclamazione dello stato d’al-
lerta: anche chi scrive queste
note, per i motivi di cui sopra,
era lontano, dal luogo del-
l’evento, e doverosamente rin-
grazia il supporto avuto, in
questa occasione, per foto e
report degli interventi), ma ciò
– riprendiamo - non è stato. 

Oltre un centinaio di perso-
ne, parecchie delle quali arri-
vate anche da località lontane
(uno dei nipoti del Cardinale
Dadaglio è giunto dalla Sviz-
zera), si sono ritrovate sotto le
volte della Badia di Santa Giu-
stina per questa manifestazio-
ne commemorativa. Dimo-
strando, anche il loro apprez-
zamento agli organizzatori:
l’Associazione agro-turistico-
culturale “G. Frascara” e la So-
cietà Eurogest, entrambe ani-
mate dall’infaticabile Enzo Da-
niele.

Come detto il maltempo ha
impedito più di una partecipa-
zione: sono stati, infatti, im-
possibilitati a raggiungere Sez-
zadio, tra gli altri, il giornalista
Dott. Roberto Carlo Delconte e
il moderatore Dott. Francesco
Verrina Bonicelli: e proprio
quest’ultimo è stato egregia-
mente supplito dal Dott. Beppe
Ricci, già sindaco di Orsara
Bormida, assai noto al mondo
culturale del nostro territorio, il
quale ha introdotto la serie de-
gli interventi. 

Primo a parlare il Sindaco di

Sezzadio Pier Giorgio Buffa
(suoi i saluti dell’Amministra-
zione comunale) che, causa la
situazione atmosferica, piutto-
sto pesante, e continuamente
da monitorare, presto ha do-
vuto lasciare l’incontro.
La prima relazione è stata te-

nuta da Mons. Adriano Pacca-
nelli, prelato della Segreteria di
Stato Vaticana e della Basilica
di S. Maria Maggiore, per di-
verso tempo collaboratore del
Card. Dadaglio: per questo
motivo la sua esposizione ha
avuto la connotazione di un
vero e proprio atto di omaggio
verso la memoria del Cardina-
le che, pur investito di alti uffi-
ci, sia all’Estero sia a Roma,
seppe in ogni occasione far
emergere le sue qualità di au-
tentico sacerdote. E questo
sempre con garbo e delicatez-
za, ponendosi quindi come un
esempio da imitare per quanti,
come appunto l’oratore, ebbe-
ro il privilegio di vivergli accan-
to.

Ha quindi fatto seguito l’in-
tervento del Prof. Giuseppe
Parodi Domenichi, presidente
dell’Accademia Archeologica
Italiana, ed autore della mono-
grafia ricordo, approntata per
l’occasione, il quale ha rias-
sunto le motivazioni di tale la-
voro, mettendo ancora in evi-
denza come la Diocesi di Ac-
qui, pur territorialmente non
molto estesa, sia sempre sta-
ta nel tempo una vera fucina di
vocazioni. Riuscendo, così, a
esprimere diversi alti prelati
(basti pensare a quattro Cardi-
nali in poco più di 60 anni, due
dei quali nati proprio a Sezza-
dio). 

Altro elemento degno di no-
ta, pronto ad emergere da par-
te sua, è stato il ricordo del
profondo affetto che il Cardi-
nale Dadaglio ebbe sempre (e
lo dimostrò in più occasioni)
verso la sua terra.

Al termine, dopo la distribu-
zione ai presenti della pubbli-
cazione, gli organizzatori han-
no offerto un signorile rinfresco
nei saloni dell’adiacente Villa
Badia: un motivo in più per ul-
teriori scambi di saluti e di ri-
cordi. A cura di G.Sa

Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo:
«Gent.mo Direttore,
il giorno 25 novembre si celebra la Giornata

mondiale contro la violenza sulle donne. È una
data scelta dall’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite nel 1999, che ha ufficializzato una
data voluta da un gruppo di donne attiviste del-
l’America Latina in ricordo del brutale assassi-
nio nel 1960 delle tre Sorelle Mirabel, conside-
rate esempio di donne rivoluzionarie per l’im-
pegno con cui tentarono di contrastare il regi-
me di Rafael Leonidas Trujillo, il dittatore che
tenne la Repubblica Dominicana nell’arretra-
tezza e nel caos per oltre 30 anni.

Ma l’Onu in precedenza e precisamente nel
1993, proclamò una Dichiarazione delle Nazio-
ni Unite sull’eliminazione della violenza contro
le donne che all’art. 1 così la specifica detta-
gliatamente: “Qualsiasi atto di violenza per mo-
tivi di genere che provochi o possa verosimil-
mente provocare danno fisico, sessuale o psi-
cologico, comprese le minacce di violenza, la
coercizione o privazione arbitraria della libertà
personale, sia nella vita pubblica che privata”.

La violenza può, dunque, essere esercitata in
diversi modi e per questo si può fare una clas-
sificazione come violenza economica/lavorati-
va, mobbing e stalking, violenza fisica, violen-
za sessuale, violenza psicologica, violenza so-
cio-relazionale, violenza sui suoi figli.

Nella maggioranza dei casi la violenza avvie-
ne all’interno delle mura domestiche, e nella
coppia possono essere considerati maltratta-
menti: Quando lui cerca di controllare quello
che fa lei, Quando critica il suo modo di vestir-
si, Non rispetta il suo parere e cerca sempre di
imporre il proprio, La costringe ad avere rapporti

sessuali contro la sua volontà, Fa scenate il
pubblico o in privato contro di lei, Si comporta in
modo violento, le fa subire ricatti morali, Con-
trolla le sue amicizie, ne è geloso o invidioso,
provoca deliberatamente discussioni violente
oppure la insulta o manca di rispetto, la picchia
o minaccia di farlo.

La violenza è un fenomeno ciclico; spesso si
pensa che sia un fenomeno unico e che non si
ripeterà. Gli studiosi e gli operatori sanitari ci te-
stimoniano il contrario. La speranza che il par-
tner cambi si rivela vana e infondata, nella gran-
de maggioranza dei casi. Il partner cercherà di
“farsi perdonare” dopo la rottura. Anche questa
è una fase del ciclo violento.

Possiamo affermare però che il problema è
in primis culturale. Così, in considerazione a
quanto detto in precedenza, e constatato che
per la donna, nella maggioranza dei casi, è dif-
ficile comunicare la temuta o già avvenuta vio-
lenza, soprattutto quando essa consideri l’atto
di violenza un fatto privato, abbiamo deciso di
aprire uno sportello come Centro anti-violenza,
con la presenza di legali e psicologi.

Principalmente ci si orienterà alla denuncia
dell’atto e dell’uomo violento, all’azione di ascol-
to e di aiuto psico-sociale della donna, studio di
alternative alla convivenza con l’uomo maltrat-
tante. Il centro fornirà accoglienza, professio-
nalità, anonimato, sicurezza, sostegno, ascolto,
rispetto e consulenza.

Ci impegniamo a breve a comunicare l’ubi-
cazione del Centro e tutte le notizie logistiche
inerenti alla sua usufruibilità».
Avv. Marina Palladino per “Io in famiglia”;

Mauro Garbarino
per “Movimento per la vita”

Un intervento di Francesco Mandarano

Perché la Ghirlanda
di Mecacci è “di parte”

Sabato 29 novembre

Si presenta il libro
“Acqui e Maggiorino”

Sabato 15 novembre

Sezzadio ha ricordato
il cardinal Dadaglio 

Riceviamo e pubblichiamo

Nasce uno sportello
anti violenza alle donne

Aiutiamoci a Vivere
Acqui Terme. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere Onlus di Ac-

qui Terme desidera sentitamente ringraziare per la donazione di
€ 1.100,00 ricevuta dalla sig.ra Luigia Tarasco in memoria del
marito Vinicio Noero. L’Associazione Aiutiamoci a Vivere informa
che il giorno 14 dicembre si svolgerà il consueto pranzo degli au-
guri di Natale. Per info e prenotazioni contattare i seguenti nu-
meri: 338 3864466 o 334 8781438.

I VIAGGI DI LAIOLO AGENZIA VIAGGI E TURISMO
Organizzazione tour gruppi e individuali - Soggiorni mare - Biglietteria - Noleggio bus G.T.

ACQUI TERME 
Via Garibaldi, 74

Tel. 0144 356130
0144 356456

EPIFANIA
Dal 4 al 6 gennaio EPIFANIA A ROMA

CAPODANNO CON NOI

Dal 29 dicembre al 2 gennaio
PUGLIA
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
PRAGA
Dal 31 dicembre al 2 gennaio CIRCEO
Dal 29 dicembre al 2 gennaio
COSTA BASCA: Biarritz - San Sebastian
Bilbao - Santander
Dal 30 dicembre al 2 gennaio ISTRIA
Pola-Parenzo-Portorose-Capodistria
Dal 30 dicembre al 2 gennaio
Crociera di capodanno in SARDEGNA
con escursioni

TURISMO E MERCATINI NATALE
Dal 29 al 30 novembre
COLMAR
e STRASBURGO

Dal 5 all’8 dicembre
BUDAPEST

Dal 7 all’8 dicembre
GARMISCH & INNSBRUCK

Dal 13 al 14 dicembre
Festa delle candele

a CANDELARA

Dal 13 al 14 dicembre
VILLACH e LJUBJANA

MERCATINI DI NATALE
Domenica 23 novembre ROVERETO
Città della Pace e della Cultura
Domenica 30 novembre MERANO
Domenica 30 novembre BOLZANO
Sabato 6 dicembre RHO - Shopping natalizio
alla fiera dell’artigianato
prodotti artistici e specialità dal mondo!
Domenica 7 dicembre
BRESSANONE e l’abbazia di Novacella
Domenica 7 dicembre
TRENTO e LEVICO TERME

Lunedì 8 dicembre VERONA
Mercatino e rassegna presepi all’Arena
Lunedì 8 dicembre BERNA
Sabato 13 dicembre
MONTREAUX-Svizzera
Domenica 14 dicembre
Mercatino provenzale a NIZZA
Domenica 14 dicembre FIRENZE
Domenica 14 dicembre
Festival d’Oriente a PADOVA
Colori, musiche, profumi, sapori di terre lontane!

Speciale cenone e veglione danzante
MOSTRE

Venerdì 9 gennaio
Palazzo Reale MILANO:
VAN GOGH e SEGANTINI
Domenica 18 gennaio
Genova: FRIDA KAHLO e DIEGO RIVERA
Venerdì 23 gennaio
MARC CHAGALL a MILANO
Domenica 8 febbraio
PISA piazza Miracoli
+ Mostra Amedeo Modigliani
Domenica 8 marzo
VICENZA e la MOSTRA TUTANKHAMON,
CARAVAGGIO, VAN GOGH

Consultate i nostri programmi
su www.iviaggidilaiolo.com

NIZZA M.TO
LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77

Tel. 0141 727523
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Onoranze Funebri

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Corso Dante, 43 - Acqui Terme - Tel. 0144 322082
diurno-notturno-festivo / 24 ore su 24

Francesco IVALDI
(Tascot)

Martedì 18 novembre ci ha la-
sciato e ha raggiunto, nella lu-
ce del Signore, i suoi cari. Il fi-
glio Mauro con Betty e Alessio,
con profonda tristezza, lo an-
nunciano. Francesco riposa
nel cimitero di Toleto.

ANNUNCIO

Lucia ROVERA
ved. Berta

“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel cuore e nella memoria di
quanti ti hanno voluto bene”. I
parenti tutti la ricordano con
immutato affetto nella santa
messa di trigesima che verrà
celebrata sabato 22 novembre
alle ore 17,30 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.
Un sentito ringraziamento a
quanti vorranno partecipare.

TRIGESIMA

Alessandro FERRARI
La moglie Carla ed il figlio Giu-
seppe, unitamente ai familiari,
porgono il più sentito ringrazia-
mento a tutti coloro che hanno
voluto esprimergli l’ultimo salu-
to e manifestare il proprio cor-
doglio. La santa messa di tri-
gesima si celebrerà domenica
23 novembre alle ore 18,30 nel
santuario della Madonna Pel-
legrina. Un sentito grazie a
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Elvira PASTORINO
ved. Martino

I familiari, ringraziano tutti co-
loro che, con fiori e presenza,
hanno partecipato al loro dolo-
re ed annunciano la santa
messa di trigesima che sarà
celebrata domenica 23 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un sentito grazie a quan-
ti si uniranno nella preghiera.

TRIGESIMA

Erio BOGLIOLO
1934 - 2012

Nel 2° anniversario dalla
scomparsa i parenti e gli amici
lo ricordano con immutato af-
fetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 22 novembre alle ore 16
nella chiesa parrocchiale di
Monastero Bormida. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Pietro PORAZZA
“Sempre con noi”. Nel primo
anniversario dalla scomparsa
la famiglia lo ricorda nella san-
ta messa che verrà celebrata
domenica 23 novembre alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco”. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Amedeo BELLATI
“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta sempre nel cuore”.
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa la moglie, la figlia,
il genero, i nipoti e parenti tutti
lo ricordano nella santa messa
che verrà celebrata domenica
23 novembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Carletto PITTAMIGLIO
Nell’11° anniversario dalla
scomparsa lo ricordano la mo-
glie, i figli, la nuora ed i nipoti
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 23 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le. Nella santa messa verran-
no ricordati anche i genitori.

ANNIVERSARIO

Giovanna Maria
CAMPASSO

ved. Giacobbe
Nel 14º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti, uni-
tamente ai parenti ed agli ami-
ci, la ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata domenica 23
novembre alle ore 10,30 in cat-
tedrale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido GHIGLIA
Nel 12º anniversario della
scomparsa lo ricordano con af-
fetto la moglie, la figlia ed i pa-
renti tutti nella santa messa
che verrà celebrata domenica
23 novembre alle ore 10,30 in
cattedrale. Un sentito ringra-
ziamento a quanti vorranno
unirsi nel ricordo.

ANNIVERSARIO

Carmine BELLETTI
“Non ci sono parole che ren-
dono il vuoto lungo di questi
anni, ma certa è la fiammella
che alberga il cuore di chi ti ha
voluto bene e sente forte il bi-
sogno di te”. Nell’11º anniver-
sario dalla scomparsa la fami-
glia ringrazia chi si vorrà unire
nella preghiera durante la
s.messa celebrata mercoledì
26 novembre alle ore 17,30
nella chiesa parrocchiale di
“San Francesco”.

ANNIVERSARIO

Luigi Adriano LUIGGI
“Il tuo ricordo sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 9º anniversario dalla
scomparsa la moglie ed i pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 30 novembre
alle ore 9 nella chiesa di “San-
t’Andrea” in Cassine. Si ringra-
ziano quanti vorranno parteci-
pare al ricordo ed alle preghie-
re.

ANNIVERSARIO

Gianni VERDESE
“Sono trascorsi 30 anni da
quel triste giorno, ma rimane
sempre vivo il tuo ricordo nel
cuore di chi ti ha conosciuto”.
La santa messa in suffragio
verrà celebrata sabato 29 no-
vembre alle ore 16 nella chie-
sa parrocchiale di Visone. Du-
rante la messa verranno ricor-
dati la mamma ed il papà. Si
ringraziano coloro che vorran-
no partecipare.

ANNIVERSARIO

Vincenzo SCAVETTO
“Ciao pa’, sono passati 10 lun-
ghi anni da quando ci hai la-
sciati, ma sei sempre nei nostri
pensieri”. Ti ricordiamo con in-
finito affetto, la mamma, Fran-
cesco, Maria, io e Alessandra
con le rispettive famiglie.

Giuliana

RICORDO

Gianpaolo CICERI
(Paolo)

“La sua cara memoria rivivrà eternamente nell’animo di quanti
l’hanno conosciuto e stimato”. Ad un mese dalla scomparsa la
mamma, la moglie, i figli ed il caro nipotino unitamente a tutti gli
amici della “Caffetteria Amendola” di Acqui Terme, lo ricordano
con immutato affetto e ringraziano quanti, con ogni forma, han-
no partecipato al loro dolore. La santa messa di trigesima verrà
celebrata domenica 30 novembre alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di “San Francesco”.

TRIGESIMA

Anna BENZI Giovanni OLIVIERI
in Olivieri

“A tutti coloro che li conobbero e li stimarono, perché rimanga vi-
vo il loro ricordo”. Nel 12º e nell’8º anniversario della loro scom-
parsa i figli, le nuore, i nipoti e parenti tutti li ricordano con im-
mutato affetto nella santa messa che verrà celebrata lunedì 24
novembre alle ore 17,30 nel santuario della “Madonna Pellegri-
na”. Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed al-
le preghiere.

ANNIVERSARIO
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I necrologi
si ricevono

entro il martedì
presso lo sportello
de L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.
€ 26 iva
compresa

Ermanno
CARAMELLINO

Ad un mese dalla sua scom-
parsa, i figli Cristina e Fabrizio,
unitamente ai familiari tutti, con
immutato affetto desiderano ri-
cordalo nella santa messa che
verrà celebrata sabato 29 no-
vembre alle ore 18 in cattedra-
le. Anticipatamente ringraziano
di cuore quanti vorranno unirsi
a loro nella preghiera e nel ri-
cordo.

TRIGESIMA

Luigina SASSETTI (Rina)
ved. Visconti

Nel 3° anniversario dalla scom-
parsa, i figli Vittoria ed Antonio la
ricordano con immutato affetto
nelle s.s.messe che verranno
celebrate sabato 22 novembre al-
le ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di “San Francesco” in Ac-
qui Terme e domenica 23 no-
vembre alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di “Sant’Ambrogio”
in Spigno Monferrato.

ANNIVERSARIO

Gianni LANZAVECCHIA
Nel 10° anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli e le
rispettive famiglie unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano nel-
la santa messa che verrà cele-
brata domenica 23 novembre
alle ore 11 nella chiesa parroc-
chiale di Melazzo. Un sentito
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Angelo Piero RATEGNI
“A tutti coloro che lo conobbe-
ro e lo stimarono perché ri-
manga vivo il suo ricordo”.
Nell’11° anniversario dalla
scomparsa le figlie ed i familia-
ri tutti lo ricordano con immu-
tato affetto, nella santa messa
che verrà celebrata lunedì 24
novembre alle ore 18 in catte-
drale. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Giorgio PALMA
“Il vuoto che hai lasciato è tut-
tora grande. Vicini come in vi-
ta nel cuore e nella mente”. I
fratelli Mario, Teresa, Evelina
con la nipote Wanda ed i pa-
renti tutti, lo ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata giovedì 20 novembre al-
le ore 18 nella chiesa di “San-
t’Antonio” Borgo Pisterna. Nel-
la s.messa verranno anche ri-
cordati i genitori Andrea e
Giorgina.

RICORDO

Acqui Terme. Salone San Guido gre-
mito di gente alle 16 di domenica scorsa
16 novembre per la presentazione del li-
bro sulla biografia di monsignor Giovanni
Galliano. La presentazione era stata ap-
positamente prevista in quell’orario per
dare un significato particolare: nel giorno
della solennità della chiesa locale la dio-
cesi aveva chiamato i catechisti a raccol-
ta per ricevere il mandato dal Vescovo al-
le 15 in Cattedrale. Un’ora dopo, nel salo-
ne voluto proprio da don Galliano, si ren-
deva omaggio al parroco che aveva rive-
stito il ruolo di arciprete del Duomo dal
1955 al 2006, lasciando un’impronta in-
delebile.

Il curatore della biografia, prof. Mario Pi-
roddi, ha unito le varie parti del pomerig-
gio, dando prima la parola al presidente
dell’associazione Mons. Giovannni Gallia-
no, dott. Marzio De Lorenzi, quindi al Ve-
scovo diocesano mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e, di seguito, al parroco del Duo-
mo succeduto a mons. Galliano, ovvero
mons. Paolino Siri.

Tre canti registrati dalla Corale Città di
Acqui Terme (Ubi Caritas, Ave Maria e
Maria di lassù) hanno fatto da intermezzi
ai vari interventi, mentre sullo schermo
scorrevano alcune delle numerosissime
fotografie pubblicate sul dvd allegato al li-
bro.

E stato presentato il gruppo di lavoro

che dal 2011 ha curato la stesura del te-
sto, da un’idea dell’associazione mons.
Galliano subito accolta dalla comunità del
Duomo: don Paolo Parodi, Gabriella Pon-
zio, Vittorio Rapetti, Salvatore Caorsi, Car-
lo Gallo, Edilio Brezzo, Elisabetta Norese,
coordinati da Mario Piroddi.

Un libro di 288 pagine che prende l’av-
vio dall’analisi del contesto ecclesiale e ci-
vile della vita di don Giovanni Galliano,
quindi vengono riportati i dati essenziali
della biografia, con una cronistoria delle
sue attività pastorali ed i suoi interventi co-
me restauratore. A seguire il capitolo “Don
Galliano biografo di una comunità”: il par-
roco racconta e ricorda persone famiglie
e vicende della comunità attraverso L’An-
cora. Una sezione apposita è dedicata ai
libri scritti dal parroco del Duomo: 13 pub-
blicazioni dal 1987 al 2008, una di questa
postuma, nel 2010 su don Celi, che di-
ventano 18 con le ristampe aggiornate.

Le oltre 100 testimonianze raccolte
danno poi vita alla parte “Molti volti di
un’unica missione” (la parte più corposa
del libro, con ben 135 pagine). A chiusura
del libro 5 “profili” ovvero testimonianze in-
tegrali di persone che hanno ben cono-
sciuto don Galliano da diversi punti di vi-
sta per un ulteriore e non scontato profilo.

Allegato al libro un dvd con circa 400 fo-
tografie, la raccolta degli scritti su L’Anco-
ra dal 1938 in poi, filmati su interventi, ce-

lebrazioni e interviste a don Giovanni Gal-
liano.

Alcuni componenti del gruppo sono sta-
ti chiamati sul palco per approfondire il la-
voro effettuato in tre anni.

A far da cornice ideale al pomeriggio
dedicato a mons. Galliano due filmati: il
primo un’intervista di Tele Masone al par-
roco del Duomo a fine anno 2002 con pre-
visioni ed auspici per l’anno che sarebbe
venuto (di grande attualità “noi diamo la
colpa ai tempi ma sono gli uomini che de-
vono cambiare…”) ed il secondo, toccan-
te, dell’ultima messa celebrata in Duomo
nell’ottobre del 2006, dal parroco che la-
sciava per motivi di salute (un grande
messaggio di amore verso i parrocchiani).
Il pomeriggio è stato concluso dalla lettu-
ra, da parte del diacono Carlo Gallo della
preghiera “Signore dammi un’anima di-
sponibile” scritta da mons. Galliano ed in-
serita nel suo libro “Preghiere, Vibrazioni
dell’anima; Palpiti del cuore; Messaggi di
vita”.

Il libro, con il dvd, il cui costo è stato
contenuto in soli 20 euro sperando in una
grande diffusione, è per ora acquistabile
sia presso l’Ufficio Caritas nel seminario
minore tutti i giorni dal lunedì al venerdì
8,30-12 e  presso il servizio librario dioce-
sano aperto ogni martedì mattina dalle 10
alle 12 presso gli uffici pastorali del semi-
nario minore. Red.acq.

Il 20 e 21 novembre

Parrocchia
del Duomo
e famiglie

La parrocchia della Catte-
drale desidera non solo a pa-
role, ma con i fatti, mostrare ed
esprimere la vicinanza alle fa-
miglie.

E non solo per l’educazione
religiosa dei bambini e dei ra-
gazzi, ma anche per la loro
crescita umana di uomini e
donne maturi.

Giovedì sera 20 novembre
ore 20,45 nel salone parroc-
chiale si terrà un incontro per i
genitori dei fanciulli di 4ª e 5ª
elementare.

Il tema: “Proporre valori cri-
stiani nella famiglia”, sarà te-
nuto dalla dott. Ilaria Ambrosi-
no.

Con possibilità di dialogare
e di porre domande.

Venerdì 21 novembre ore
20,45 sempre nel salone par-
rocchiale incontro congiunto
genitori - figli (sostituisce l’in-
contro settimanale di cate-
chismo dei ragazzi) sul te-
ma “Dialogo in famiglia” te-
nuto dal dott. Fabrizio Pace,
già conosciuto ed apprezza-
to lo scorso anno catechisti-
co.

Siamo convinti che oggi
più che mai si debba alme-
no provare a trovare nella
famiglia quelle relazioni co-
struttive ed educative che
aiutino i ragazzi  a scoprire
insieme la strada giusta del-
la maturità e della vita ed i
genitori a non rinunciare, per
stanchezza, o fatica o sco-
raggiamento o indifferenza,
alla loro opera educatrice pri-
maria ed insostituibile.

dP

Quattro mani per sant’ Antonio
Nella mia attività di restauro del campanile di S Antonio ho

sempre scritto il tutte le occasioni “grazie a chi mia aiuta”.
È l’equivalente del dire “grazie a chi mi dà una mano”.
Ora che alcuni giovani si sono attivati per dare un aiuto e  due

giovani musicisti offrono gratuitamente la loro opera ed impegno
per un concerto di organo nella chiesa della Pisterna mi viene di
fare una battuta, forse scontata: “ho chiesto una mano, ne sono
arrivate quattro”. Grazie ragazzi. Anche perché, dopo la serata
organizzata dalla pro loco, questa è la seconda iniziativa per il
nostro campanile presa da altri che non il parroco.

Invito pertanto tutti i fedeli e gli acquesi, non solo chi ama la
musica, ad essere presenti domenica 23 ottobre ore 16,30 per
sostenere questi giovani e per manifestare loro la nostra gratitu-
dine.

Sarà anche occasione per raccogliere qualche offerta per il
campanile, ancora necessaria. Siamo ancora lontano 25.000 €
circa dall’aver saldato il debito.

Grazie allora alle 4 mani di questi giovani. Grazie a chi vuole
ancora darmi una mano. dP

Sabato 29 la cena di solidarietà
per la mensa di fraternità

La “cena mensile di solidarietà” prevista per sabato 22 no-
vembre alle ore 20, presso la sede della mensa con ingresso in
via Scati, è stata spostata a sabato 29. La cena fa parte del pro-
getto “Agape” della Caritas diocesana a favore della “Mensa del-
la fraternita” mons. Giovanni Galliano”.

Il menu sarà il seguente:  Antipasti: focaccine con lardo, car-
paccio con funghi freschi, peperoni con salsina; primi: zuppa di
ceci con crostini,  fazzoletti casalinghi San Cristoforesi con sugo
di funghi; secondi: costine con insalata di ceci, costine arrosto
con fagiolini; dessert: crostata; caffè, bevande e vini (Dolcetto,
Gavi, Moscato) compresi. Contributo euro 23,00

Il ricavato andrà a beneficio della mensa stessa. È necessaria
la prenotazione presso l’Ufficio Caritas 0144 321474 dalle ore
8,30 alle ore 12 o ai nr. 346 4265650 - 340 4665132 – 338
4847334.

Nel pomeriggio di domenica 16 novembre

Presentato il libro sulla biografia
di monsignor Giovanni Galliano

Un festa di San Martino nel-
la chiesetta dei Cavalleri tutta
sotto un diluvio di acqua, tipica
di quelle giornate.

Tant’è vero che proprio po-
chi minuti prima delle 15 una
piccola frana ha invaso la stra-
da poco oltre l’ingresso della
Chiesetta.

Subito un abitante della zo-
na è intervenuto con il mezzo
meccanico per sgombrare e
dare passaggio. Grazie anche
a lui e a tutti quelli che si pren-
dono cura della Chiesetta. Alla
Messa eravamo circa una ven-
tina e come tradizione sono
stati portati tre cesti di prodotti
della terra: uno dagli abitanti
della collina, uno dalla Coldi-
retti, uno dalla Cia. Al termine
della messa sono stati donati
uno al Vescovo e due alla
mensa di fraternità.

Si è poi celebrata la Messa
in una chiesetta ritornata alla
sua dimensione naturale es-
sendo stato portati via gli assi

dei tavoli che in precedenza
occupavano parte della chie-
setta. Ed anche con l’impianto
di illuminazione rinnovato. Era
così vecchio che recava pro-
blemi di sicurezza. Il lavoro fat-
to da un giovane artigiano e da
volontari della zona è costato
600€. Dei quali 350 ricavati da
offerte dei fedeli e dalla aliena-
zione dei tavoli suddetti, e 250
€ anticipati dalla Parrocchia
della Cattedrale.

Se qualche fedele che ama
la chiesetta vorrà fare la sua
offerta alleggerirà la Cattedra-
le anche di questa cifra, visto
che è ancora impegnata a sal-
dare i debiti del campanile di
sant’Antonio. 

Intanto si ricorda che dome-
nica 23 novembre ore 10,30 si
celebrerà in cattedrale la festa
provinciale del Ringraziamen-
to a cura delle varie organiz-
zazioni, con la benedizione dei
trattori e delle macchine agri-
cole. dP

Festa del ringraziamento

Cavalleri 2014
sotto l’acqua 

Marmi 3 
s.n.c.
di Ivan Cazzola e Davide Ponzio

Strada Alessandria, 90 - Acqui Terme
Tel. 0144 325056 - 339 4097831 - 338 1271596

Lavorazione arte funeraria, monumenti,
rivestimenti tombe e scrittura lapidi

L’EPIGRAFE
di Massimo Cazzulini

Scritte e accessori
per lapidi cimiteriali

Acqui Terme - Tel. 348 5904856
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Ritorna, come tutti gli anni,
il tempo d’Avvento e ritorna la
possibilità di ricominciare; l’Av-
vento è un tempo favorevole,
un tempo di attesa vigilante,
un tempo in cui ci è data la
possibilità di riscoprire l’es-
senziale: la venuta di Gesù
Cristo.

Nell’Avvento cerchiamo di
mettere al centro «la volontà di
andare incontro con azioni di
giustizia al Cristo che viene».
In questa piccola frase sta tut-
to il senso dell’Avvento: noi
cerchiamo di andare incontro,
attraverso la nostra vita, le no-
stre azioni, il nostro comporta-
mento, al Cristo che già ci vie-
ne incontro, ci precede e ci
prepara la via. 

L’Avvento è davvero questo
tempo di attesa che è insieme
nostalgia e compito. Nostalgia,
perché la comunione con Dio
– come quella con le persone
che amiamo – non si misura
solo sul metro degli impegni
condivisi, ma anche sulla ca-
pacità di vivere l’assenza, ali-
mentando il desiderio. Compi-
to, perché il tempo della no-
stalgia va vissuto senza che
l’amore per la terra, e per la vi-
ta che ci è data, venga dan-
neggiato o diminuito.

Nell’abbraccio del Padre si
compiranno i desideri più pro-
fondi del nostro cuore, la no-
stra brama di libertà e di verità,
il nostro bisogno di essere
amati e di amare, la nostra in-
contenibile sete di pace e di
gioia.

In questi tempi forti – Avven-
to, Quaresima – che la chiesa
ci offre, siamo chiamati a porre
di nuovo l’attenzione su ciò
che è essenziale, su ciò che

spesso, nel passare dei giorni,
rischiamo di dimenticare, di
dare per scontato: l’attesa del-
la venuta del Signore. 

E sì! Perché essere alla pre-
senza del Volto è il desiderio di
colui/colei che ama, perché
l’amore non sopporta l’assen-
za; ma questo è il tempo della
speranza e nell’attesa di vede-
re Dio faccia a faccia, come
già all’antico popolo che cer-
cava il suo Dio, ci è data
l’esperienza dell’ascolto (cf Dt
4,12).

Ascoltare è arduo: quasi
sempre ascoltiamo distratta-
mente, a mezz’orecchio …
senza pensare che “ascoltare
può essere un servizio ben più
grande che parlare” (Bonhoef-
fer).

Per aiutarci ad entrare nel-
l’imperscrutabile mistero di Co-
lui che “ci guida con la sua vo-
ce e ci educa col suo silenzio”
(Kierkegaard) l’Azione Cattoli-
ca diocesana, in collaborazio-
ne con l’Ufficio catechistico, of-
fre anche quest’anno un pic-
colo sussidio contenente alcu-
ne riflessioni sul Vangelo delle
domeniche d’Avvento e si ren-
de disponibile ad andare in tut-
te le parrocchie della diocesi
che vorranno organizzare uno
o più incontri di preghiera e
confronto, per prenderci cura
del nostro cuore e dei suoi de-
sideri e per stimolarci nel di-
scernimento comunitario.

Restano a disposizione per
informazioni Flavio Gotta 349
6215310, Barbara Grillo 340
5242858, Laura Trinchero
0141 774484 e 339 4438337,
Domenico Borgatta 333
7474459. Laura a nome

dell’AC diocesana

“Non lasciamoci rubare la
gioia dell’evangelizzazione!”
questo il messaggio rivolto ai
catechisti della diocesi e agli
operatori pastorali, riuniti do-
menica 16 novembre nella cat-
tedrale N.S. Assunta per rice-
vere dal Vescovo il “Mandato”
per l’anno pastorale 2014/
2015.

Prendendo spunto dalle pa-
role del Papa Sua Eccellenza
ha sottolineato la gioia che de-
ve accompagnare l’annuncio
del Vangelo da parte di ogni
credente.

Nel corso della celebrazione
è stato proclamato un brano
del Vangelo secondo Matteo
nel quale Gesù annuncia ai
suoi discepoli “Io vi mando co-
me pecore in mezzo ai lupi”
(Mt 10,16), si tratta dunque di
una missione che non nascon-
de un impegno esigente, ma
l’esortazione di Papa France-
sco, ripresa dal Vescovo, è
complementare a questa esor-
tazione di Gesù: essa non na-
sconde le difficoltà, ma sprona
ad affrontarle con coraggio e
gioia, alimentando un amore

grande. 
Il Vescovo ha citato poi il

Documento “Incontriamo Ge-
sù” dove si afferma che i primi
ad incontrare Gesù devono es-
sere i catechisti, ogni giorno,
nell’Eucaristia, nella Parola e
nella carità, per essere in gra-
do di accompagnare bambini,
ragazzi e famiglie ad incontra-
re il Signore.

Sua Eccellenza ha ancora
ricordato il cammino in prepa-
razione al giubileo della Catte-
drale, segno della nostra storia
di Chiesa particolare radunata
nell’unità attorno al Vescovo,
successore degli Apostoli.

L’Ufficio Catechistico ringra-
zia tutti coloro che hanno pre-
so parte alla celebrazione, in
particolare il coro Santa Cecilia
di Visone che ha guidato i can-
ti; ricorda ai catechisti le pros-
sime assemblee diocesane:
domenica 22 febbraio 2015,
alle ore 15 e domenica 22
marzo 2015, alle ore 15, pres-
so il salone del Ricre “Mons.
Principe”, in Acqui.

Ufficio Catechistico
Diocesano

Mercoledì sera 15 ottobre il
Serra Club di Acqui Terme si è
riunito con soci e simpatizzan-
ti nella Chiesa Parrocchiale di
S. Ippolito (martire raffigurato
squarciato da due cavalli tiran-
ti in senso contrario) di Nizza
Monferrato per la celebrazione
della S.Messa da parte del
parroco della Chiesa don Aldo
Badano che ha anche mirabil-
mente descritto la storia della
antica Chiesa.

Dopo il saluto del Presiden-
te del Serra Club, dott.ssa Gio-
vanna De Giorgi, i soci e gli
amici si sono sposatati nel vi-
cino ristorane Arcano per la
cena conviviale e per ascolta-
re il relatore della serata dott.
Mario Messerini, socio del Ser-
ra Club di Pisa, che ha parlato
del suo interessante pellegri-
naggio, compiuto a piedi, con
due amici, da Pisa a Gerusa-
lemme, consegnando a cia-
scun presente una brochure
ricca di riflessioni e sensazioni
che quei Santi luoghi hanno il
potere di evocare.

A seguire c’è stato un inte-
ressante intervento della sig.ra
Angela Ruffino di Cairo M.tte
che ha parlato del suo pelle-
grinaggio a piedi a Santiago di
Compostela, esperienza fatta
in un momento molto difficile
della sua vita che è riuscita a
donarle pace e serenità di cui
ha parlato in un libro dal titolo
“Le mie orme sulla polvere”

Il dott. Messarini ha parlato
del suo Pellegrinaggio Pisa-
Roma-Gerusalemme sul “ca-
vallo di San Francesco”, che
ha fatto pochi anni fa con due
suoi cari amici pisani e che è
durato circa due mesi; ha rac-
contato di quanto sia impor-
tante ed inebriante andare a
Gerusalemme per incontrare
Gesù nei luoghi dove è nato,
vissuto, morto e risorto, pas-
sando per Roma sulla tomba
di Pietro; un’esperienza molto
profonda ed esaltante perché
camminando sulle stesse or-
me dei protagonisti del Vange-
lo, ciascuno, a suo modo, si ri-
carica di fede, speranza e ca-
rità. Ha raccontato di aver vo-
luto fare il pellegrinaggio se-
guendo le orme di San Ranie-
ri per ripercorrerne le tappe
emotive e trarne serenità, San
Ranieri, infatti, fu uno dei primi
santi laici del Medioevo che

aveva lasciato agi e ricchezze
(il padre era un ricco mercante
pisano ) per dedicare la pro-
pria vita a Dio, alla preghiera e
ai poveri, proprio come, alcuni
decenni dopo, avrebbe fatto
San Francesco ritrovando i ve-
ri valori della vita. 

Altro importante momento
della serata è stata la descri-
zione del pellegrinaggio a pie-
di fatto dalla sig.ra Angela Ruf-
fino di Cairo M.tte verso San-
tiago di Compostela. 

Dopo un grosso lutto fami-
liare (morte del marito), per cui
Lei era “arrabbiata con Dio”,
una prima volta intraprese il
pellegrinaggio solo per curiosi-
tà, ma arrivata a Santiago, nel-
la piazza di Obradorio (opera
d’oro), capì che era terminato il
cammino fisico, ma che inizia-
va quello vero e, andando a
Muxia, trovò una grande sor-
presa: le fu consegnata “la
Pergamena del Perdono”, se-
gno del perdono di Dio e riferi-
sce che “ Dio mi aveva perdo-
nato tanto che sentii il bisogno
di perdonarLo anch’io…”. Arri-
vata a Finisterre riferisce di
aver trovato la fine del Cammi-
no che dedicò al marito e la, su
quegli scogli, davanti all’ocea-
no, davanti all’orizzonte infini-
to “…lasciai, finalmente, anda-
re mio marito nella sua nuova
dimora, nel suo giusto posto
perché per un giusto equilibrio
ognuno di noi deve sempre
stare nel suo posto senza
sconfinare…” 

La relatrice ha concluso di-
cendo che per ognuno di noi
c’è un Cammino che può non
essere fatto solo di passi ma di
piccoli gesti, di parole sussur-
rate, di sguardi. Si tratta solo di
trovarlo, di rivolgere gli occhi
dentro di se e cercare quello
che conta davvero: quello che
per ognuno è il sale della vita.
Distogliere per un attimo la
mente dal quotidiano e lasciar-
si andare all’immenso. Ab-
bracciare la vita e vederla co-
m’è: un Cammino a volte in sa-
lita, a volte impervio, a volte
leggero come un alito di vento.
I nostri passi sono i nostri gior-
ni, i nostri Cammini sono tutti
legati da tanti fili che ci acco-
munano perché in fondo siamo
tutti pellegrini del mondo...”.
Michele Giugliano, Segretario

Serra Club Acqui Terme

Si è conclusa sabato 15 novembre la paren-
tesi terrena di don Antonio Foglino, nato a Mom-
baldone il 9 marzo del 1913.

Non ha mai smesso di dispensare il suo di-
sarmante sorriso a tutti quelli che sono passati
a trovarlo e a salutarlo alla casa del clero dove
era dal 2001.

Ricordiamo i sacrifici dei genitori Michele e
Virginia Mozzone per mandarlo a studiare in
Seminario, per toglierlo dalla vita difficile a cui
allora erano condannate le famiglie contadine,
specie se numerose, nei paesi della Langa, e
farlo giungere alla vestizione dell’abito clericale
avvenuta nel Seminario Diocesano il 12 luglio
del 1931.

Per lui un primo passo significativo nella rea-
lizzazione di un sogno nel quale aveva tanto
sperato: quello di poter diventare sacerdote. So-
gno che si realizzò l’11 giugno del 1938 con l’im-
posizione delle mani da parte di mons. Lorenzo
Delponte, allora Vescovo di questa Diocesi. Tra
i suoi primi incarichi una lunga serie di paesi do-
ve i superiori lo mandarono come vice parroco:
Carpeneto, Carcare, S. Giovanni di Nizza Mon-
ferrato, il ritorno nuovamente a Carcare e per
ultimo a Castelnuovo Bormida.

La seconda guerra mondiale era in pieno
svolgimento, ma dai racconti degli alpini che fa-
cevano ritorno dalla campagna di Russia si in-
tuiva l’immane tragedia che si sarebbe abbat-
tuta sul nostro Paese, quando ricevette l’inca-
rico di parroco a Cavatore dove arriva il 1 mar-
zo del 1943. In questo, come in tutti i paesi pre-
cedenti, per le sue indubbie qualità umane Don
Antonio riesce ad avere un intenso fruttuoso
rapporto di amicizia con i giovani, porta a loro
la speranza, fa capire che nella società che
verrà a formarsi negli anni futuri sarà impor-

tante, per i credenti, avere una fede forte e una
grande speranza. Si sono appena assopiti gli
orrori della guerra quando, il 3 settembre del
1946, viene nominato parroco a Montechiaro
d’Acqui, nella parte alta del paese. Vi rimarrà
fino al 17 ottobre del 1967 quando, dovendo
sostituire don Pompeo Ravera andato parroco
a Mombaruzzo, viene nominato parroco di Roc-
caverano.

Qui lo aveva preceduto la buona fama che si
era fatto nella zona come predicatore e come
confessore, ma sopratutto come formatore di
coscienze. Sua l’intuizione di aprire un asilo per
combattere lo spopolamento, sua l’idea di dedi-
care ai giovani una serie di iniziative per la loro
formazione umana e civile. Motivi di salute sa-
ranno alla base della sua rinuncia alla guida del-
la parrocchia ma completamente ristabilitosi il
suo desiderio di essere prete al servizio degli
altri lo porterà ad accettare l’incarico di parroco
a Calamandrana alta, nella parrocchia di Maria
Immacolata.

Sottraendolo al riposo, constatò che lungo il
giorno, gli restava un poco di tempo disponibi-
le, ed eccolo prima impegnato come vice e suc-
cessivamente come cappellano all’ospedale di
Nizza Monferrato fino alla rinuncia avvenuta al-
la fine del 1992.

Da allora don Antonio ha continuato a fare,
seppure in modo diverso, il prete, prima in un
convento in Liguria e dal 2001 alla casa del cle-
ro.

Don Foglino, vissuto sotto dieci papi, da S.
Pio X a papa Francesco, resterà nell’affetto di
nipoti, pronipoti e tanti parenti - don Antonio
aveva 10 tra fratelli e sorelle – e nel ricordo ri-
conoscente di chi ha avuto l’occasione di fre-
quentarlo e di apprezzarne le doti umane.

Aggregazioni
laicali

La riunione dei responsa-
bili delle “aggregazioni lai-
cali” della Diocesi si terrà ad
Acqui nei locali della Par-
rocchia della Cattedrale a
partire dalle ore 15 di saba-
to 29 novembre.

Questo il programma: Reci-
ta di Ora Nona; saluto e intro-
duzione del Vescovo; esame
della “traccia” per la prepara-
zione nelle diocesi del 5º Con-
vegno Ecclesiale Nazionale
(Firenze, 9-13 novembre
2015); discussione.

La riunione dovrebbe con-
cludersi entro le ore 17. 

Per info: Domenico Borgat-
ta, coordinatore (333
7474459)

Messa all’Oami
per la Madonna
della Medaglia
Miracolosa

Giovedì 27 novembre, alle
ore 10,30, nella cappella del-
l’Oami, con la Santa Messa
celebrata da mons. Paolino Si-
ri, sarà ricordata la “Madonna
della Medaglia Miracolosa”.

A tutti i partecipanti verrà
consegnata la medaglietta
benedetta durante la funzio-
ne. Seguirà un piccolo rinfre-
sco per festeggiare la ricor-
renza.

Tutti sono invitati a rinnova-
re questa tradizione che da ol-
tre 70 anni si svolge presso la
Cappella delle Suore di San
Vincenzo.

L’Oami onlus ringrazia i tan-
ti benefattori che hanno voluto
essere vicini all’Opera: Farma-
cia Centrale De Lorenzi, Nuo-
va Acqui Frutta, un’amica in
memoria di Baccino Carla, me-
moria Ottonello Mario - Fami-
glia Cazzola Bono, Stivala Do-
menico, Fam. Vittorio Appendi-
ni, Fam. Bernascone, Fam.
Marauda, Bruna Angela, Luca
ed Alberto, Rapallo Grazia,
CTE Spa, CTE Service, Ro-
berto Ricci, Viotti Pietro Mac-
chine Agricole, LoBello Griffo
Angelo, Dr. Negro Francesco,
Don Giacomo.

Calendario diocesano
Da mercoledì 19 a domenica 23 il vescovo è in visita pastora-

le a Pontinvrea e a Giusvalla
Domenica 23 – Alle ore 16,30 a Genova il Vescovo presiede

la S. Messa nella quale farà la professione di fede definitiva nel-
la Congregazione Suore dell’Immacolata di Genova, Suor Olivia
di Campo Ligure.

Da lunedì 24 a venerdì 28 il Vescovo è a Spotorno con i Ve-
scovi del Piemonte per gli esercizi spirituali.

Giornata della Carità
Acqui Terme. L’associazione San Vincenzo Duomo ringrazia

sentitamente tutti coloro che, ancora una volta, hanno risposto
all’appello rivolto con la Giornata cittadina della Carità dell’8 e 9
novembre scorsi. Hanno offerto: Duomo € 500,00; San France-
sco € 693,00; Madonna Pellegrina € 41,66; Santo Spirito €
152,50; Sant’Antonio € 135,45; Addolorata € 80,00; Madonnina
€ 43,17; Madonnalta € 50,00; Moirano € 30,00.

La somma complessiva di € 2125,00 sarà devoluta come pre-
visto per le necessità delle persone bisognose che si rivolgono
sempre più numerose al Centro di Ascolto, alla Mensa di Frater-
nità e alla associazione San Vincenzo (Duomo e San France-
sco).

Da Ac diocesana e Ufficio catechistico

Sussidio per l’Avvento
In ascolto della voce

Domenica 16 in cattedrale

Mandato ai catechisti

All’età di 101 anni

Don Antonio Foglino
è tornato al Padre 

Il gruppo di sacerdoti ordinati nel 1938. Da sinistra don An-
tonio Foglino, Don Mario Giacobbe, don Giovanni Gallia-
no, don Mario Morbelli, don Mario Badino, don Romeo Bar-
beris. 

Don Foglino insieme a don
Galliano nel 1998 per la ce-
lebrazione del 60º di ordina-
zione.

Serra Club di Acqui Terme
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DOTT. ROBERTO NICOLINI
Medico Chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT. EMILIO RAPETTI
Medico Chirurgo

Specialista in oculistica

DOTT. DOMENICO OTTAZZI
Medico Chirurgo 

Proctologia
Specialista in chirurgia vascolare

DOTT.
GIANCARLO MONTORIO

Medico Chirurgo
Allergologo

Specialista in pediatria

DOTT.SSA LAURA SIRI
Medico Chirurgo

Specialista in neuropsichiatria
infantile

DOTT.SSA CHIARA ROSSI
Biologa nutrizionista

PROF. DOTT.
DOMENICO GRAZIANO

Medico Chirurgo
Chirurgia del piede e della caviglia

Specialista in ortopedia

DOTT.SSA
LUISA PIETRASANTA

Medico Chirurgo
Specialista in psicoterapia

cognitivo-comportamentale

DOTT. SILVIO NOVIELLI
Medico Chirurgo

Spec. in anestesia e rianimazione

DOTT. DIEGO BARUZZO
Medico Chirurgo

Dietologia - Elettrocardiogrammi
Specialista in medicina

PROF. DOTT.
AURELIO STORACE

Medico Chirurgo
Libero docente in patologia

ostetrica e ginecologia
Specialista in ostetricia-ginecologia

Medicina costituzionalistica
ed endocrinologia

DOTT. DANIEL JOY PISTARINO
Psicologo

DOTT. VALDEMARO PAVACCI
Medico Chirurgo

Medicina manuale

DOTT. MICHELE GALLIZZI
Medico Chirurgo

Specialista in mesoterapia
antalgica ed estetica

DOTT. ALFREDO BELLO
Medico Chirurgo 

Specialista in neurologia

DOTT. RIZIERO ZAMBONI
Medico Chirurgo

Specialista in dermatologia
e venereologia

DOTT. RENZO ORSI
Medico Chirurgo

Spec. in microchirurgia articolare
Chiururgia della mano, spalla
Ortopedia e traumatologia

DOTT. VITTORIO MARCHESOTTI
Medico Chirurgo

Specialista in medicina legale
e delle assicurazioni

DOTT. VALERIO GRAZIANI
Podologo

DOTT. GIANFRANCO GIFFONI
Medico Chirurgo

Flebologia - Linfologia
Angiologia medica

Specialista in chirurgia generale

DOTT. GIULIO MAGGI
Medico chirurgo

Specialista in chirurgia generale 
Master universitario chirurgia

e medicina estetica

DOTT. FEDERICO BORTOLOTTI
Medico Chirurgo

Specilizzato in otorinolaringoiatra

DOTT. FRANCO ELISEO
Medico Chirurgo

Chirurgia Vertebrale
Spec. in ortopedia e traumatologia

DOTT. EMILIO URSINO
Medico Chirurgo

Specialista in neurologia
Già primario neurologico
ospedale di Alessandria

DOTT. CARLO IACHINO
Medico Chirurgo

Proctologia - Senologia
Specialista

in Chirurgia generale
Specialista in Chirurgia

apparato digerente
ed endoscopia digestiva

DOTT. DANILO DIOTTI
Logopedista

PROF. DOTT. MARCO BENAZZO
Medico chirurgo

Specialista in otorinolaringoiatria

DOTT.SSA
FRANCESCA LAGOMARSINI

Psicologa

DOTT. MAURIZIO CELENZA
Medico Chirurgo

Specialista in ortopedia
e traumatologia

CENTRO
MEDICO 75°
odontoiatria
e medicina estetica

ODONTOIATRIA
Dott.ssa Paola Monti Medico Chirurgo Odontoiatra

Dott.ssa Daniela Baldizzone Odontoiatra
Dott. Angelo Grasso Odontoiatra
Dott. Roberto Salvati Odontoiatra
Dott. Cesare Ferrando Odontoiatra
Dott. Eugenio Trestin Odontoiatra

Dott.ssa Ottavia Fonte Igienista dentale

• PREVENZIONE (CON RICHIAMI PERIODICI)
• PRIMA VISITA, RX ORTOPANORAMICA
E PREVENTIVO SENZA IMPEGNO

• PROTESI FISSA SU IMPIANTI ANCHE IN GIORNATA
• PROTESI MOBILE (PER ARCATA) DA € 650
• IMPIANTI OSTEOINTEGRATI € 450
• CAPSULE METALLO CERAMICA € 450
• RIPARAZIONI E RIADATTAMENTO PROTESI IN POCHE ORE
• DETARTRASI € 50
• SBIANCAMENTO DENTALE € 175
• TERAPIE CON LASER
• Per i più piccoli: TRATTAMENTI
AL FLUORO E SIGILLATURE DENTALI

Direttore Sanitario Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

Aut. sanitaria N. 18477 del 2-11-2012 Acqui Terme

Via Galeazzo, 33 - Acqui Terme - Tel. e fax 0144 57911
www.centromedico75.it - email: centromedico75@legalmail.it

APERTI TUTTO L’ANNO
Dal lunedì al venerdì 9-20; sabato 9-17

AMBULATORIO
INFERMIERISTICO

La struttura è dotata
di sala chirurgica ambulatoriale

Responsabile Dott.ssa Paola Monti
Medico Chirurgo Odontoiatra

TERAPIE A DOMICILIO 7 GIORNI SU 7
(FESTIVI SU PRENOTAZIONE)

NUOVO POLIAMBULATORIO PLURISPECIALISTICO

Due cose vorrei che mi fos-
sero riconosciute. La coerenza
e l’onestà di pensiero. Per cui
credo sia opportuno dire alcu-
ne cose.

Partirei, e senza con questo
voler giustificare nessuno, dal
ricordare la situazione attuale
della Regione rispetto al bilan-
cio. Per la Sanità siamo all’in-
terno di un piano di rientro già
da qualche anno. Se non lo
completiamo entro il 2015, sa-
remo commissariati, il che non
sarebbe piacevole neanche
per i cittadini (l’esperienza del
Comune di Alessandria inse-
gna). In questo momento l’in-
terlocutore principale della Re-
gione è il Ministero dell’Econo-
mia. Nel bilancio 2013, l’ultimo
portato a termine e approvato
la scorsa settimana, che con-
clude l’operato della giunta-
Cota, c’è una perdita totale di
2,65 miliardi di euro, che do-
vranno essere ripianati. Per la
Sanità sono stanziati 8 miliar-
di, pari all’80% del bilancio to-
tale e nel 2014 li abbiamo sfo-
rati di 200 milioni. L’anno pros-
simo non saranno tollerati ul-
teriori sforamenti. Il piano che
è stato approvato in giunta sul-
la rimodulazione della rete
ospedaliera deriva dal Patto
per la Salute, firmato ad ago-
sto da tutte le Regioni italiane
alla conferenza Stato-Regioni,
dove si fissano obiettivi finali
da raggiungere. Il come è la-
sciato a ogni Regione.

Intendo dire che esiste una
precisa responsabilità politica
se oggi le cose stanno così.
Per onestà intellettuale voglio
dire che anche alcune scelte
precedenti alla giunta Cota so-
no state probabilmente sba-
gliate. Ma gli ultimi 4 anni so-
no stati terribili. Ricordo che il
punto nascite di Acqui è stato
chiuso con delibera del 2013
dalla giunta Cota, che in pro-
vincia ha tagliato anche quello
di Tortona. Questi tagli, doloro-
si e pesanti per la popolazione,
non hanno però avuto effetti
sul piano contabile: i conti del-
l’Ente sono peggiorati.

Ora, lasciatemi dire che mi
fa sorridere, per non dire di
peggio, sentire quegli stessi
personaggi che erano maggio-
ranza in Regione fino a tre me-
si fa contestare quegli stessi
provvedimenti che hanno por-
tato avanti per anni. La coe-
renza dov’è?

Ho una foto del Consiglio
comunale aperto di Acqui
2011, dove il sottoscritto, allora
ero malato, era presente per
contestare la chiusura del
Dea. Che poi fu evitata grazie
alla raccolta di 12.000 firme e
la forte opposizione del sinda-
co Bertero. Ma il titolo de
“L’Ancora”, a fronte di una de-
libera firmata all’unanimità da
tutti i Comuni, era una cosa del
tipo “La Lega si smarca”. Fu
quella l’unica forza politica che
prese una posizione diversa.
Certo per non dare problemi a
Cota, che con la sua Giunta
era il proponente dell’iniziativa.
E oggi quella stessa Lega mi
attacca? Non nego che lunedì
mattina, vedere in delegazione
insieme ai sindaci e al comita-
to difesa della salute i vari Mo-
linari, Bosio e compagnia che
contestavano me e quello che
loro stessi avevano sostenuto
mi ha fatto molto riflettere.

Io sono coerente col mio
passato. Sono in maggioranza
ma sono contrario e, a diffe-
renza di chi mi ha preceduto,
lo dico esplicitamente. Sono
contrario nel metodo e nel me-
rito.

Sul metodo, perché avevo
contestato alla giunta Cota il
fatto che provvedimenti e atti
di indirizzo non erano mai sta-
ti discussi sul territorio, nem-
meno con gli amministratori lo-
cali. E questo non è stato fatto
nemmeno adesso. Anziché
annunciare una settimana fa in
commissione un piano che
nemmeno noi consiglieri ave-
vamo mai visto, con una scel-
ta dall’alto che nemmeno
l’emergenza economica giusti-
fica, si sarebbe dovuto prima
fare un confronto sul territorio.

Mi limito a valutare la parte
che riguarda Acqui Terme. Le
carenze sono molte. Intanto il

nostro ospedale è il più recen-
te della Provincia per costru-
zione, risalendo agli anni ’70.
È posto in un contesto urbano
vivibile e addirittura offre spa-
zio per ipotetici ampliamenti.
Novi, per esempio, è ospedale
spoke, ma è un edificio vetusto
e compresso all’interno della
città. Poi, guardate la cartina:
tutta la fascia sud del Piemon-
te, dall’Emilia/Lombardia fino a
Ceva, non ha più un Dea. Ac-
qui è l’unico pronto soccorso
vero, non Dea, circondato da
Ovada, Nizza Monferrato e
Cairo, che in Liguria è stato
declassato. Il bacino territoria-
le acquese comprende il Bas-
so Astigiano, un angolo di Cu-
neese, l’Alto Savonese e una
consistente parte dell’Ovade-
se, fino a Cremolino, e dunque
non è solo quello dell’Acque-
se, na qualcosa di molto più
ampio. Questo non è stato
considerato. Le scelte non mi
convincono: vorrei vedere, e li
chiederò, gli studi economici
per capire quanto davvero ri-
sparmieremmo chiudendo Ac-
qui Terme. Per quanto sembri
incredibile questi studi non mi
sono stati presentati.

Fra i motivi per cui Acqui
non può essere Dea c’è il fatto
che non ha più un punto na-
scite … è un paradosso ma chi
ha eliminato il punto nascite ha
creato i presupposti perché qui
non ci fosse più il Dea. Ma non
può valere il teorema che chi
non ha punto nascite non de-
ve essere Dea. Il punto nasci-
te è chiuso e credo sia impen-
sabile riaprirlo. Ma se per aver
perso il punto nascite bisogna
perdere chirurgia, la doppia
penalizzazione non va bene.

La delibera, approvata mer-
coledì, è arrivata in aula senza
che nemmeno noi consiglieri
ne avessimo visto una riga. Al-
tro errore politico. Ma ci sarà
un tempo di attuazione, e pen-
so, spero, auspico che si pos-
sa utilizzarlo per ridiscutere. A
Roma non interessano i detta-
gli sui singoli ospedali ma il ri-
spetto dei costi in totale. Spero
troveremo dei correttivi che
permettano di cambiare quan-
to ritengo sbagliato. Anche
perché ci sono tante situazioni
da chiarire. Per esempio i per-
corsi di cura.

I malati di cuore di Acqui, se
non ci sarà più la cardiologia
ad Acqui Terme, dove dovreb-
bero andare? Bisogna evitare
quanto successo con la giunta
Cota, con cui si è chiuso il pun-
to nascite di Acqui ma si dice-
va che sarebbe stato fatto un
percorso nascita coi consulto-
ri e sarebbe stata mantenuta la
ginecologia e invece ora non ci
sono più ginecologi.

E poi chiederò ancora: con
chi sostituiamo il servizio di Ac-
qui? Non certo con Novi: non
ci sono collegamenti e con-
nessioni naturali. Porrò il pro-
blema, sottolineando che è più
facile raggiungere Alessandria.
Ma ad Alessandria l’ospedale
è già sottodimensionato rispet-
to alla sua utenza, come potrà
ricevere gli utenti acquesi? e
quelli del basso astigiano del
Cuneese e di Merana, dove
andranno?

Mi auguro sia possibile apri-
re anche una serie di discus-
sioni sul territorio. Andava fat-
to prima. Speriamo almeno si
faccia dopo. È un errore che io
a livello personale non condi-
viderò.

***
Federico Fornaro

Partiamo per una volta dal
fondo del ragionamento: le
motivazioni portate a difesa

della conferma della classifica-
zione dell’ospedale di Acqui
Terme come Dea di I livello so-
no fondate.

Buone ragioni che è assolu-
tamente corretto e non stru-
mentale portare all’attenzione
della Giunta regionale affinché
le valuti con l’attenzione dovu-
ta e possa quindi rivedere la
decisione di declassamento a
ospedale di base - sede di
pronto soccorso.

In altri termini, si può e si de-
ve aprire al più presto un tavo-
lo di confronto con le rappre-
sentanze istituzionali dell’ac-
quese e della zona astigiana
che tradizionalmente ha Acqui
e non Asti come riferimento sa-
nitario, fuori da sterili contrap-
posizioni politiche.

L’unità di intenti di un territo-
rio rappresenta un fattore im-
portante, anche nella prospet-
tiva della riforma più comples-
siva della sanità che sia sul li-
vello nazionale sia su quello
regionale si intende persegui-
re. Non è invece accettabile e
questo sì dettato da interessi
di bassa speculazione politica
sulla pelle della gente, il tenta-
tivo di dare una coloritura poli-
tica alle scelte compiute nel
piano di riorganizzazione, ov-
vero a propagandare l’idea
che l’ospedale di Acqui venga
penalizzato perché l’ammini-
strazione comunale in carica
non è allineata con la maggio-
ranza guidata da Sergio
Chiamparino.

Basterebbe alzare lo sguar-
do e vedere come uno degli
ospedali “penalizzati” da que-
sta riorganizzazione sia quello
di Domodossola, zona di ele-
zione del vicepresidente della
Giunta Regionale, Aldo Re-
schigna.

Bisogna, invece, avere il co-
raggio di confrontarsi con la re-
altà dei numeri, della crisi che
stiamo vivendo, della gigante-
sca massa di debito pubblico
nazionale e regionale; senza
però dimenticarsi il diritto alla
salute sancito dalla Costituzio-
ne e l’invecchiamento della po-
polazione, con il conseguente
aumento di domanda sanita-
ria. Il piano di riorganizzazione
della rete ospedaliera regiona-
le non nasce dalla cattiveria di
qualcuno e tantomeno dalla
voglia di penalizzare questo o
quel territorio in relazione alla
presenza/assenza di assesso-
ri regionali di questa o quella
provincia, come si sente dire
dalla propaganda di chi, peral-
tro, fino a ieri aveva responsa-
bilità nel governo regionale e
quindi anche - quota parte -
nello stato disastroso del bi-
lancio della Regione Piemonte
e della sanità.

Recentemente è stata la
Corte dei Conti - un organo
non politico - a certificare che il
disavanzo dei conti della Re-
gione Piemonte non è di poco
più di 360 milioni di euro, ma di
gran lunga superiore: 2,29 mi-
liardi di euro!!

Detto in altri termini, le cose
non stanno come ha sempre
detto il Presidente Cota, ma la
realtà, purtroppo, è molto ma
molto peggio: come un buon
padre di famiglia Chiamparino
ha deciso di affrontare di petto
la questione senza mettere la
polvere sotto il tappeto come
hanno fatto molti suoi prede-
cessori.

Se si aggiunge che circa
l’80% del bilancio regionale ri-
guarda la sanità e che - parti-
colare non conosciuto se non
dagli addetti ai lavori - la Re-
gione Piemonte è soggetta al
rispetto di un “piano di rientro”

concordato dal governo per far
pareggiare quanto la Regione
riceve dallo Stato come trasfe-
rimento per la spesa sanitaria
e quanto essa spende per la
gestione della complessa
“macchina” della sanità pie-
montese.

Due numeri per aiutare a ca-
pire: nel 2013 la spesa sanita-
ria italiana è stata pari a 109
miliardi di euro (pari a circa il
7% della ricchezza prodotta
ogni anni).

Il Piemonte, per parte ha
speso nel 2013 8,1 miliardi di
euro contro gli 8,3 del 2012 e
8,4 del 2011.

Vi è poi un altro aspetto su
cui riflettere.

Esistono, infatti, dei para-
metri nazionali per valutare la
dimensione ottimale di una re-
te ospedaliera, partendo dal
presupposto che il vecchio
modello di ospedale generali-
sta con tutti i reparti di specia-
lità non solo non è più sosteni-
bile economicamente, ma è
potenzialmente rischioso per
lo stesso paziente, perché la
specializzazione (numero in-
terventi/anno) e le nuove tec-
nologie sono un fattore fonda-
mentale irrinunciabile di sicu-
rezza per la moderna medici-
na.

Cosa dice quindi il “Patto per
la Salute 2014-2016” che re-
cepisce il regolamento del-
l’agosto 2012 sulla definizione
degli standard qualitativi, strut-
turali, tecnologici e quantitativi
relativi all’assistenza ospeda-
liera, parametri a cui tutte le re-
gioni devono attenersi, in par-
ticolare chi come il Piemonte è
soggetto al piano di rientro e
quindi di fatto “commissaria-
to”?

In estrema sintesi, un Dea di
II livello deve avere un bacino
di abitanti compreso tra
600.000 e 1.200.000 abitanti e
almeno 70.000 accessi annui
alla struttura di emergenza.

Per un Dea di I livello sono
necessari tra 150.000 e
300.000 abitanti e almeno
45.000 accessi.

Per un pronto soccorso so-
no sufficienti tra 80 e 150.000
abitanti (con deroga per le zo-
ne disagiate), un tempo di per-
correnza da un Dea di I livello
superiore ad un’ora e un nu-
mero di accessi minimo di
25.000.

Il piano di riorganizzazione
della rete ospedaliera non può,
quindi, prescindere da questi
di dati di partenza, a loro volta
fondati non sulla teoria, ma
sull’esperienza concreta delle
migliori sanità regionali, ovvero
su quei sistemi sanitari che rie-
scono a coniugare un elevato
livello di servizio con bilanci in
ordine e non in disavanzo co-
me il Piemonte.

Ovviamente - ed è su que-
sto che bisogna insistere - da-
ti e numeri devono essere ap-
plicati con buon senso, tenen-
do cioè conto dell’orografia dei
territori (collina, montagna
ecc.) e del sistema dei traspor-
ti, a sua volta oggetto di tagli e
riduzione dei servizi.

In questa prospettiva, ad
esempio, potrebbe essere mo-
dificata senza aggravio di costi
e con evidenti vantaggi funzio-
nali e per i pazienti, il collega-
mento territoriale dell’ospeda-
le di Acqui non più con Novi Li-
gure ma con Alessandria.

In definitiva, quindi ci sono
buone ragioni per difendere il
ruolo e la funzione della strut-
tura ospedaliera di Acqui Ter-
me, con spirito unitario e con
senso di responsabilità e ra-
gionevolezza, fuori da inutili
strumentalizzazioni e sugge-
stioni falsamente populiste e
demagogiche.

***
Sindaco Bertero

Il Sindaco Bertero venuto a
conoscenza che l’Ospedale di
Acqui Terme verrà declassato
da Dea a Pronto Soccorso e
che verrà soppressa la Car-
diologia è rimasto a dir poco
“inorridito” e annuncia una
strenua battaglia che porterà
avanti con la sua Amministra-
zione, maggioranza e mino-
ranza, i Consiglieri Regionali
che lo sosterranno.

• continua alla pagina 8
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Inoltre anche la Consulta
Sanità, la Commissione Sani-
tà e il Comitato della Salute, i
Sindaci del territorio, oltre i cit-
tadini, ovviamente, che saran-
no quelli che porteranno le
conseguenze dei famosi tagli
lineari voluti dal Ministro Bal-
duzzi che oggi vengono pedis-
sequamente applicati.

L’Assessore Regionale Sait-
ta, quando aveva fatto una vi-
sita alla Città, rispetto all’ospe-
dale di Acqui aveva promesso,
al cospetto del Sindaco Berte-
ro e dei Sindaci del territorio,
che nulla dei servizi e dei di-
partimenti esistenti sarebbero
stati depauperati o soppressi,
ma che, al contrario sarebbero
stati potenziati!

Il Sindaco Bertero, valutan-
do la gravità del problema in
essere, nonostante si trovi al-
l’estero perché invitato dall’uf-
ficio Nazionale del Turismo Ci-
nese insieme ad altri 14 Sin-
daci d’Italia a partecipare al
Forum Internazionale dei Sin-
daci sul Turismo, ha comun-
que fortemente voluto che il
Presidente del Consiglio Co-
munale, Alessandro Lelli, con-
vocasse e coordinasse un pri-
mo Consiglio Comunale aper-
to per sabato 15 novembre al-
le ore 17.

Consiglio avente per ogget-
to azioni di difesa nei confron-
ti della Regione Piemonte a ri-
guardo dell’ipotesi di declas-
samento del DEA di Acqui Ter-
me a pronto soccorso sempli-
ce.

Considerato il problema co-
sì importante e comunque ogni
volta che si parlerà di salute e
sanità il Sindaco Bertero au-
spica che la “politica” e le fa-
ziosità facciano un passo in-
dietro, che non ci siano gruppi
o partiti politici e che i vari Con-
sulta…, Commissione…, Co-
mitato… si fondano in un unico
organismo che lotti strenua-
mente per difendere uno degli
interessi primari dell’uomo il di-
ritto di essere curato in condi-
zioni logistiche accettabili!

***
Gruppo consiliare del cen-

tro-sinistra di Acqui (Galeaz-
zo - Rapetti)

Il giudizio della situazione
a) Come consiglieri comu-

nali del centro-sinistra acque-
se esprimiamo in primo luogo
la nostra ferma contrarietà alle
ipotesi riguardanti la revisione
della rete ospedaliera regiona-

le per quanto concerne il no-
stro territorio, scelte assunte
senza tener conto delle rap-
presentanze territoriali e degli
operatori.

b) Nell’incontro dello scorso
ottobre con l’assessore regio-
nale Saitta insieme al Comita-
to salute abbiamo presentato
un dettagliato dossier riguar-
dante le criticità della sanità lo-
cale e una serie di proposte,
uscendo fuori da una semplice
logica di protesta. Una propo-
sta costruita attraverso lunghi
mesi di analisi e confronto, con
un’azione unitaria che ha visto
il Consiglio comunale di Acqui
e dei comuni dell’acquese con-
dividere un preciso ordine del
giorno in proposito. 

c) Dobbiamo constatare che
finora si è proceduto senza
considerare la situazione spe-
cifica del nostro territorio, della
sua natura, dello stato dei tra-
sporti, della consistenza reale
del bacino di utenza; si è ripro-
dotto di fatto quanto era già
stato avviato dalla precedente
amministrazione, che aveva
posto tutte le basi per questo
risultato.

d) Comprendiamo bene le
necessità di bilancio per cui il
pesante deficit accumulato
dalle precedenti amministra-
zioni regionali rischia di porta-
re al commissariamento della
sanità piemontese (eventualità
che è chiaramente da scon-
giurare). Vale la pena di ricor-
dare che non saremmo giunti
a questa situazione se non ci
fosse stata una precedente
gestione dissennata delle ri-
sorse, che ha condotto ad ac-
cumulare un deficit di oltre 7
miliardi della sanità piemonte-
se. Così come non va dimenti-
cato che la situazione attuale
dell’ospedale di Acqui è il risul-
tato di una logorante strategia
di deprivazione e di incertezza,
messa in atto negli ultimi 5 an-
ni, e che ha negativamente in-
ciso sia sui cittadini che sul
personale medico e infermieri-
stico. Così come non va di-
menticato che sull’ospedale di
Acqui pesa da anni la scelta
sbagliata di accorparlo in un
ASL insieme a Novi Ligure,
mentre è di tutta evidenza che
il rapporto va stabilito con
Alessandria. Anche su questo
ha pesato la debolezza politi-
ca della nostra città sul piano
provinciale e regionale da oltre
20 anni. 

e) In ogni caso la necessità
di far fronte all’emergenza
economica regionale non giu-
stifica però il taglio di servizi
essenziali e gli squilibri territo-
riali che si determinano, pena-
lizzando ancora una volta pro-
prio l’Acquese, invece di recu-
perare sprechi e diseconomie
in altri ambiti. Riteniamo infatti
che il piano previsto – gestito
dagli stessi dirigenti ASL che
hanno operato in precedenza -
sia inadeguato e sbagliato non
solo perché penalizzerebbe gli
utenti dell’ospedale di Acqui,
ma per l’intera impostazione
sulla provincia relativamente
alle aree di Tortona, Novi, Ova-
da; infatti è fondamentale ave-
re di fronte un quadro dell’inte-
ro territorio e per quanto ci ri-
guarda direttamente anche
l’area del basso astigiano, una
parte dell’Ovadese e l’alta val-
le Bormida tra Cairo e Sassel-
lo.

Le richieste immediate
Non possiamo però limitarci

al giudizio negativo. Dobbiamo
indicare da subito alcune ri-
chieste essenziali che posso-
no e debbono essere conside-
rate in tempi brevi. Infatti oc-
corre sfruttare al meglio il tem-
po tra la presentazione a Ro-
ma del piano di rientro econo-
mico (previsto per questa setti-
mana), e la sua definizione in
termini di tempi e risorse spe-
cifiche. Sappiamo infatti che al
governo centrale interessano
primariamente le cifre com-
plessive. Bisogna quindi che si
sviluppi un’azione forte e coor-
dinata per andare verso ad
una più corretta attuazione del
piano di riordino:

1- Revisione delle aree: Ac-
qui e l’Acquese devono essere
connesse ad Alessandria e
non a Novi Ligure, a cui invece
andrebbe connessa l’area di
Tortona; 

2- Nella valutazione del ba-
cino di utenza dell’ospedale di
Acqui debbono essere tenuti in
considerazione anche la parte
dell’Ovadese che gravita su
Acqui, il basso astigiano, e l’al-
ta valle Bormida tra Cairo e
Sassello. E questo a maggior
ragione considerando il ridi-
mensionamento o la chiusura
dei presidi di Ovada, Nizza,
Cairo, Canelli. Il piano consi-
dera 42.000 utenti potenziali,
mentre il bacino di utenza del-
l’Acquese ne comprende al-
meno 70.000, cui vanno ag-
giunti i turisti e i termalisti, nu-
merosi nella nostra zona. 

3- Tale revisione consenti-
rebbe di mantenere ad Acqui i
reparti esistenti, in stretta con-
nessione con quelli dell’ospe-
dale di Alessandria, svolgendo
la indispensabile funzione di
“filtro” rispetto ad Alessandria,
garantendo quindi alla popola-
zione i servizi sul territorio, ed
evitando nel contempo di satu-
rare l’ospedale del capoluogo.
E questo considerando anche
le caratteristiche della popola-
zione, prevalen-temente an-
ziana, rispetto a servizi come
cardiologia e urologia.

4- Avviare o sviluppare con-
cretamente sul territorio una
serie di servizi, che facciano
fronte alle necessità di resi-
denti e turisti, prima di proce-
dere a qualsiasi riduzione del-
l’attività ospedaliera.

Queste richieste devono es-
sere condotte attraverso un in-
tervento in tre direzioni: una
convinta unità d’intenti al livel-
lo locale, in particolare tra i sin-
daci del nostro territorio e del-
le zone afferenti ad esso, d’in-
tesa con il comitato salute e la
consulta comunale acquesi;

un collegamento provinciale
effettivo, così che si possano
coordinare azioni con gli altri
territori, uscendo da una logi-
ca di lotta interna che ci ha
condotti a pessimi risultati; una
forte mobilitazione dei nostri
rappresentanti territoriali, con-
siglieri regionali e parlamenta-
ri. Per tutti questi motivi abbia-
mo condiviso e partecipato al-
la elaborazione dell’ordine del
giorno approvato nel corso del
consiglio comunale aperto e
trasmesso agli altri sindaci del
territorio.

***
Segreteria del circolo PD 

Riteniamo che il metodo
usato dall’attuale giunta regio-
nale, senza discussioni di al-
cun tipo con le realtà locali,
messe davanti quasi al fatto
compiuto, avrebbe dovuto es-
sere diverso. Nel merito, il pia-
no attuale è poi assolutamente
non convincente, sia perché
non tiene conto dei bacini di
utenza reali (per Acqui di 70-
80.000 abitanti), sia perché
centrandosi solo sull’emergen-
za non ritiene conto dei servizi
Ospedalieri e territoriali il cui
compito è appunto quello di
prevenire l’emergenza.

In questo senso è impensa-
bile che il carico di attività car-
diologiche di Acqui e di Tortona
si scarichi su Alessandria che
ne sarebbe sicuramente bloc-
cata, così come per le attività
di rianimazione: riguardo a
queste attività non considerare
distanze e situazione oro-geo-
grafica rischia di causare dan-
ni rilevanti alla popolazione.

Per queste ragioni riteniamo
sbagliato classificare gli Ospe-
dali in base ai bacini di utenza
per l’emergenza, ma ci sembra
importante, nel programmare
una riorganizzazione, portare
l’attenzione sui servizi neces-
sari per i bisogni della popola-
zione che fa riferimento ad un
territorio e sulla rete tra i vari
ospedali che deve graduare le
risposte. Così come siamo sta-
ti a fianco del comitato per la
salute e dei cittadini nelle lotte
degli anni precedenti, condivi-
dendo la battaglia unitaria di
tutti i sindaci dell’acquese e dei
territori limitrofi, indipendente-
mente dal colore politico, ci sa-
remo fino in fondo anche que-
sta volta, indipendentemente
dal colore della giunta regio-
nale. La precedente mobilita-
zione di Acqui con la raccolta
di firme dei cittadini, voluta an-
che dal sindaco di allora, Da-
nilo Rapetti, ebbe il risultato di
mantenere il ruolo di Ospeda-
le Cardine per il “Monsignor
Galliano”. Oggi l’obiettivo non
è cambiato.

La salute e la sanità sono
troppo importanti per essere
utilizzate a scopo di “pura spe-
culazione politica”, tanto più se
urlata a squarciagola, come
abbiamo cercato di evitare noi
negli anni della precedente
giunta, mantenendo un profilo
territoriale ed unitario, e come
ci auguriamo sappiano fare
oggi quelli che abbiamo visto
in occasione della chiusura
della pediatria e del punto na-
scita, particolarmente “morbi-
di” o, addirittura, completa-
mente assenti.

***
Sezione Lega Nord

Acqui Terme
E così si sta delineando

quello che nessuno avrebbe
voluto: la chiusura del Dea di
Acqui Terme che in pratica
vuol dire la chiusura delle prin-
cipali funzioni nel pronto soc-
corso dell’Ospedale.

Certo che quando la riforma

sanitaria venne proposta dalla
precedente Giunta Regionale,
dove si proponevano risparmi
e sacrifici pur assicurando che
il nostro Ospedale sarebbe ri-
masto “Cardine” e con il Dea
operativo, ci fu una rivolta po-
polare fomentata dal PD che
accusava la Lega di non tute-
lare i cittadini.

Ora la Giunta Chiamparino
sta attivando e forse oggi ha
già attuato con una delibera di
Giunta quello che nessuno
avrebbe voluto: il declassa-
mento ai minimi termini del no-
stro Ospedale per salvaguar-
dare quelli di Casale e Novi Li-
gure e in parte Ovada che con
l’inserimento dello stesso in
zona “depressa” (loro hanno
l’autostrada e noi no!!) gli han-
no attribuito, per farlo soprav-
vivere, un numero di utenze a
parere nostro non veritiero. 

Le prospettive non sono per
niente buone e dobbiamo pre-
pararci (dopo il tribunale e i ci-
nema) a salire in macchina
pronti per fare dei chilometri,
questa volta però per andarci
a curare, con grande disagio
soprattutto nei momenti di
massima urgenza e bisogno e
contro ad ogni avversità atmo-
sferica.

La preoccupazione è au-
mentata analizzando i recenti
eventi accaduti successiva-
mente al diffondersi della
proposta regionale dove ci
si è accorti che la politica
oggi al governo, non è a fa-
vore della tutela del nostro
territorio.

Sabato pomeriggio, nel cor-
so del consiglio comunale
aperto, dove i consiglieri di
maggioranza del PD, eletti an-
che grazie alle loro “condanne”
contro la giunta Cota, non si
sono presentati, è stato ri-
scontrato l’avvenuta decisione
della Regione senza che si sia
aperto un tavolo di discussio-
ne con la politica locale, con gli
operatori sanitari e con i citta-
dini in poche parole una delle
decisioni più importanti per il
futuro della nostra città l’abbia-
mo appresa a fatto compiuto.

Lunedì mattina, in concomi-
tanza della Commissione Sa-
nità che avrebbe dovuto espri-
mere il parere utile per la Giun-
ta Regionale, poi spostata al
mercoledì, un gruppo di ammi-
nistratori del comune di Acqui,
sindaci di paesi del territorio,
forze politiche locali e semplici
cittadini si sono presentati a
Torino per essere ascoltati e
quindi esprimere le molteplici
perplessità e contrarietà su
questa decisione.

La commissione, alla presen-
za dell’assessore Saitta, era
presieduta dal Consigliere Ra-
vetti e comprendeva anche il
Consigliere Ottria naturalmente
entrambi di maggioranza che
hanno fatto attendere oltre
quattro ore i dimostranti per poi
consentire un attenzione infor-
male solo ad alcuni di essi.

Gli animi accesi e le giustifi-
cate ragioni della protesta non
hanno scalfito la decisione po-
litica di governo sebbene non
ancora ratificata che senza
mezzi termini ha stabilito il de-
classamento del nostro ospe-
dale e l’avvio di un triste desti-
no che porterebbe la cittadi-
nanza e tutto il bacino di uten-
za che parte fin dai lontani ter-
ritori di Merana, Pareto, Pon-
zone oppure del vicino Astigia-
no verso gli ospedali di Casale
Monferrato o Novi Ligure.

Nella serata del consiglio
comunale aperto i cittadini pre-
senti, in gran parte lavoratori
della struttura ospedaliera
chiedevano quali erano le pro-
poste da parte della politica cit-
tadina per cercare di ostacola-
re ed impedire le decisioni di
quella regionale.

In quella serata è stata ap-
provata dal consiglio una deli-
bera che si oppone a tale pre-
sa di posizione regionale riser-
vandosi la possibilità di avvia-
re azioni legali e ricorsi al Tar. 

Se la giunta Chiamparino
non prenderà decisioni diverse
o non farà passi indietro al-
l’azione legale riteniamo che
debba essere affiancata una
forte azione di protesta che do-
vrà diventare sempre più de-

terminata con la partecipazio-
ne di tutti cercando di tenere
alta l’attenzione dei media: la
partecipazione di lunedì non è
stata certamente come ci si
aspettava ma per chi c’era è
servita a capire ancor di più la
gravità della situazione che
seppur compromessa deve
essere combattuta con tutte le
forze e da tutte le forze con un
azione comune.

Preso atto del grande imba-
razzo da parte degli esponenti
politici del PD, la Lega Nord in-
sieme all’Amministrazione Co-
munale e altre forze politiche
di minoranza sarà a disposi-
zione della comunità per av-
viare, senza alcuna demago-
gia, ogni attività utile a difen-
dere il futuro della nostra salu-
te ma anche il lavoro di molti
concittadini: un’azione di sen-
sibilizzazione affiancata al pre-
visto ricorso che come non mai
ha tutte le ragioni e argomen-
tazioni per essere accolto. 

***
Comitato del Territorio
acquese per la Salute

Il Comitato del Territorio ac-
quese per la Salute, preso atto
del piano di riorganizzazione
della rete ospedaliera, che la
Regione Piemonte intende de-
liberare, desidera informare i
cittadini della sua completa
inaccettabilità ed inapplicabili-
tà.

Dietro l’affermazione di voler
tutelare sicurezza e diritti dei
pazienti si definisce una rior-
ganizzazione che ha l’unico
obiettivo di ridurre i costi senza
tenere in alcun conto i bisogni
dei cittadini.

Il modello che si vuole appli-
care, che è quello adottato in
Emilia Romagna e Toscana,
presuppone uno sviluppo dei
servizi territoriali molto ampio
e non realizzabile in tempi bre-
vi. In una realtà come la no-
stra, dove essi sono estrema-
mente deboli, la dequalifica-
zione dell’Ospedale di Acqui
Terme a Ospedale di territorio
avrebbe effetti devastanti per i
pazienti. Non si è tenuto in al-
cun conto il fatto che il nostro
Ospedale è punto di riferimen-
to per un territorio ben più am-
pio di quello rappresentato dal
distretto di Acqui e la scom-
parsa del DEA di Acqui com-
porterebbe un’area, che va da
Savona ad Alessandria, priva
di servizi adeguati per l’emer-
genza. Il territorio dell’Acque-
se è stato ancora una volta
“annesso” a quello di Novi, non
considerando che l’Ospedale
di riferimento per Acqui non
può che essere l’Ospedale di
Alessandria.

Quando abbiamo incontrato
l’Assessore Saitta il 2 ottobre
scorso, ci sono state fornite
ampie rassicurazioni circa il
mantenimento dei servizi e re-
parti attualmente presenti nel-
l’ospedale di Acqui, già pesan-
temente depauperato in pas-
sato. Abbiamo pertanto avuto
l’impressione di una persona
attenta ai bisogni e disposta ad
ascoltare i territori: di fronte al-
la delibera che è in corso di as-
sunzione e che certamente era
già in gestazione al momento
dell’incontro siamo costretti a
rileggere il suo atteggiamento
come, perlomeno, contraddit-
torio. A questo punto riteniamo
che la situazione imponga ai
Sindaci di tutti i Comuni del-
l’Acquese e dei territori che
fanno capo all’Ospedale di Ac-
qui, ai Consiglieri Regionali e
ai Parlamentari della zona una
azione coordinata e determi-
nata per evitare quello che si
può definire come un vero di-
sastro per la salute dei cittadi-
ni e che va contrastato in ogni
modo. Da parte nostra conti-
nueremo a riportare la voce
dei cittadini.

***
Sinistra Ecologia e Libertà 

Negli scorsi giorni la Regio-
ne Piemonte ha scelto di de-
classare l’Ospedale di Acqui
Terme ad Ospedale di Territo-
rio, con la conseguente elimi-
nazione di servizi e reparti,
compiendo ciò che la prece-
dente Giunta di Centro-destra
non era riuscita a fare grazie
alla forte mobilitazione di citta-
dini. • continua alla pagina 9
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È bene ricordare il gran nu-
mero di firme raccolte: 12000,
consegnate al precedente as-
sessore. Anche grazie alle pre-
se di posizione ed all’impegno
di tutti gli amministratori locali
del territorio (senza distinzioni
di colore politico), riuscendo,
allora, ad impedire che tale
scelta venisse compiuta, pur-
troppo non riuscendo ad impe-
dire la perdita del Punto Na-
scite.

Ora la giunta di Centrosini-
stra ripropone, all’improvviso,
il declassamento; noi siamo
stati e continueremo ad essere
contrari a tale scelta, lo dicia-
mo con chiarezza, senza se e
senza ma e continueremo ad
impegnarci affinché tale deci-
sione venga modificata. 

La nostra contrarietà, oggi, è
anche maggiore perché nel
percorso intrapreso, a difesa
del Presidio Ospedaliero, si
sono acquisite informazioni e
competenze tecniche, si sono
elaborati documenti dettagliati
che identificano il ruolo, la ne-
cessità ed il “peso” del nostro
ospedale nel territorio e ne giu-
stificano l’esigenza di manteni-
mento, tali riscontri non posso-
no essere banalizzati da dati
superficiali e parziali quali
quelli esibiti da chi ha ritenuto
fattibile tale declassamento; la
nostra contrarietà è maggiore
anche perchè, giusto un mese
fa, l’assessore Saitta nell’in-
contro con una delegazione di
cittadini e di Sindaci, condivi-
deva e rassicurava sul futuro
dell’Ospedale di Acqui.

Se quanto detto ieri, oggi o
domani non conta più, dobbia-
mo porci molti interrogativi.

Ciò non significa che il ser-
vizio sanitario non necessiti
di modifiche: gli sprechi van-
no eliminati, è necessaria
una riorganizzazione che
preveda strutture in grado di
alleggerire le degenze ospe-
daliere, ed altre ancora sa-
rebbero le modifiche possibili
e necessarie, ma quello che
viene fatto oggi non è una
razionalizzazione finalizzata
alla diminuzione dei costi, è
un ragionieristico taglio di
spese, un’insensata elimina-
zione dei servizi sanitari da
un territorio, che ha l’ulterio-
re effetto di creare disagio e
tensione, altresì, nel perso-
nale sanitario.

Questa scelta improvvisa ci
lascia sbigottiti e, a questo
punto, non siamo più disposti
ad ascoltare la favola che ai ta-
gli di oggi si farà fronte con più
servizi domani.

La situazione è difficile, ma
non possiamo rassegnarci se
non vogliamo un territorio con
forti carenze nell’accesso alla
sanità pubblica.

Non rassegnarsi significa
avere l’umiltà ed il coraggio di
costruire una protesta, più am-
pia e partecipata possibile; la
Salute non è né di destra né di
sinistra, è un bene della comu-
nità e del territorio e per que-
sto va salvaguardata, a pre-
scindere dal colore politico.

Non vogliamo nascondere
che la scelta sia stata adottata
da una Giunta di Centro-sini-
stra, ma vogliamo riflettere sul
problema di un territorio che
non riesce a far valere il pro-
prio diritto, e ringraziamo chi,
nel consesso Torinese, si è
dissociato da scelte inaccetta-
bili ed ha deciso di stare a fian-
co del nostro Territorio.

Che la Regione Piemonte
abbia un annoso problema di
rientro dei costi è storia nota,
ma questa decisione calata
dall’alto penalizza in modo ir-
ragionevole e irrazionale i cit-
tadini.

Invitiamo, infine, il presiden-
te della commissione sanità a
riflettere sul fatto che sul no-
stro territorio i costi sanitari,
per popolazione, siano già
molto bassi e, pertanto, l’ulte-
riore taglio penalizzerebbe
senza alcuna apparente ne-
cessità un servizio essenziale.

***
Massimo Berutti

“L’assessore alla Sanità An-
tonio Saitta non portando la
bozza di delibera sulla riorga-
nizzazione della rete ospeda-
liera dimostra il suo timore nel

calare una riforma dalla natura
impositiva e disomogenea”. A
dichiararlo il consigliere regio-
nale di Forza Italia Massimo
Berutti membro della Commis-
sione Sanità dopo che l’asses-
sore si è presentato lunedì 17
senza dati e documenti circa la
riorganizzazione della rete
ospedaliera territoriale.

“Feci una battaglia con la
precedente Giunta per salva-
guardare l’ospedale di Tortona,
la rifarò oggi nell’assise regio-
nale a maggior ragione visto
che usciamo appena da pochi
mesi dalle conseguenze del
passato Piano sanitario, a tu-
tela di tutta la provincia di Ales-
sandria. La mia è una battaglia
che si basa sul fatto che cono-
sco il mio territorio: gli investi-
menti che già sono stati com-
piuti in questi anni per adem-
piere alle scelte dell’ammini-
strazione precedente e perché
so che l’Alessandrino è territo-
rio di confine con l’elevato ri-
schio di mobilità passiva. Cre-
do che la Giunta dovrebbe fer-
marsi un attimo e prima di as-
sumere decisioni devastanti
per il territorio e i pazienti pie-
montesi farebbe meglio a rife-
rire in aula sulle sue scelte.
Non è certo con un continuo
assestamento della rete ospe-
daliera che si risolve né la si-
tuazione organizzativa né
quella dei costi della Sanità re-
gionale”. 

Berutti in conclusione de-
nuncia: “L’impressione è che
le scelte di Saitta siano votate
solo a questioni d’interesse
politico e non a ragioni di ra-
zionalizzazione e spending re-
view capaci di entrare nel me-
rito”.  

***
Paolo Mighetti

Il Movimento 5 Stelle lunedì
mattina ha lasciato la Commis-
sione Sanità per protestare
contro l’arroganza dell’asses-
sore Saitta che ancora una
volta, nonostante le richieste,
non ha presentato la bozza di
delibera di revisione della rete
ospedaliera.

Ci siamo rifiutati di prosegui-
re quello che era ormai diven-
tato un teatrino inutile e privo
di contenuti. Tantopiù che l’as-
sessore alla Sanità ha comu-
nicato come oggi non ci sareb-
be stata la Giunta per improro-
gabili impegni di Chiamparino,
rinviando il tutto a mercoledì.

Insomma la Giunta, dopo le
prime rivolte del territorio,
prende tempo pur avendo ri-
fiutato le nostre richieste di un
rinvio della decisione per un
maggior approfondimento.

Ho preferito rimanere con i
cittadini ed amministratori del-
l’acquese e della Langa asti-
giana, che stamane hanno
raggiunto Torino per manife-
stare il proprio dissenso. Al ter-
mine della commissione si è
svolto un breve incontro con
l’Assessore, il quale ha di fatto
dimostrato di non voler entrare
nel merito delle tematiche sol-
levate sui problemi della rete
sanitaria del basso alessandri-
no e astigiano.

Martedì in aula l’assessore
regionale alla sanità Antonio
Saitta ha risposto alla mia in-
terrogazione sulla scelta della
Giunta sul mantenimento del
Dea di primo livello tra gli
ospedali di Novi Ligure e Tor-
tona.

L’assessore ha sviato abil-
mente le domande senza en-
trare nel merito della questio-
ne. Non ha avuto nemmeno il
coraggio di chiarire a quale fu-
turo andranno incontro i repar-
ti che si trovano presso gli
ospedali che saranno declas-
sati.

Nessuna informazione nem-
meno sui criteri o le motivazio-
ni che sembrerebbero portare
alla fuoriuscita del presidio di
Nizza Monferrato dalla rete
ospedaliera rivista da Saitta,
rendendo vani tutti gli investi-
menti fatti sul nuovo ospedale
della Valle Belbo. Come giu-
stamente Ovada è stato “sal-
vato” come ospedale di area
disagiata, pur avendo migliori
collegamenti ed un bacino di
utenza minore, non si capisce
perché stessa sorte non deb-
ba spettare a Nizza. Occorre

fare della mera dietrologia po-
litica per giustificare tali scelte?

Sembra proprio che tra i
complessi calcoli dell’assesso-
rato manchi qualche passag-
gio.. forse proprio quello politi-
co.

***
Franca Arcerito

L’ulteriore declassamento
dell’Ospedale di Acqui Terme
che vede coinvolto il Dea ( che
diverrà nuovamente semplice
Pronto Soccorso) vede in que-
sta scelta, presa dalla Giunta
Chiamparino, una ulteriore
beffa a danno del suo territorio
e dei suoi abitanti, considerato
che solo pochi mesi fa è stata
tolta anche l’Ostetricia.

Considerato inoltre il vasto
bacino di utenza si denota una
mancanza da parte delle istitu-
zioni Regionali di sensibilità
verso i cittadini.

Come Consigliere Comuna-
le della  Lista Civica” AcquIn-
sieme” mi sono impegnata
sempre al fine di garantire i
servizi Ospedalieri al massimo
dell’efficienza.

Mi auspico che i rappresen-
tati locali del PD oggi in mag-
gioranza in Regione possano
interagire con l’Assessore
Saitta per far sì che questo de-
classamento pilotato, che per-
sonalmente valuto non solo
come danno sanitario ma an-
che socio-economico possa
essere rivalutato nel suo com-
plesso.

Diviene facile, sebbene cre-
do sia inopportuno, accusare
la Giunta precedente di Cen-
tro-Destra, questo è il momen-
to della responsabilità e della
fermezza non di futili polemi-
che.

Il nostro Sindaco Enrico Ber-
tero, che sarà assente per mo-
tivi istituzionali al Consiglio Co-
munale aperto convocato per
oggi (sabato 15 – ndr), posso
sostenere con fermezza che si
è prodigato senza mai rispar-
miarsi per la Città di Acqui e
del territorio tutto, non solo per
una permanenza di tutte le
strutture Ospedaliere presenti
bensì per un loro potenzia-
mento.

Dunque lo difendo come uo-
mo e come Sindaco da sterili
attacchi fini a sè stessi.

***
Fratelli d’Italia - Alleanza

Nazionale
Alcuni giorni fa sono state

presentate in Commissione
Sanità del Consiglio Regionale
del Piemonte le linee guida
della nuova riorganizzazione
della sanità piemontese. Le
stesse linee saranno con tutta
probabilità approvate mercole-
dì e portano all’attuazione del
decreto fortemente voluto dal-
l’allora Ministro alla Salute,
l’alessandrino Renato Balduz-
zi.

Lunedì mattina una delega-
zione composta da ammini-
stratori locali e rappresentanti
politici è andata a protestare in
Consiglio Regionale per i me-
todi con i quali la Giunta di si-
nistra piemontese ha preso
queste scelte, chiedendo di
poter parlare con l’Assessore
alla Sanità Saitta. Dopo ore di
attesa una delegazione è stata
finalmente ricevuta. Fratelli
d’Italia - Alleanza Nazionale
era rappresentata dal portavo-
ce provinciale del partito, non-
ché consigliere provinciale,
Federico Riboldi e dal portavo-
ce cittadino di Acqui Terme,
Claudio Bonante. La delega-

zione ha fortemente protesta-
to per come le linee guida pre-
disposte in tempi veramente
rapidi dalla Giunta di centro-si-
nistra di Chiamparino penaliz-
zino l’acquese: sono un lonta-
no ricordo i tavoli tematici di
consultazione promossi da
Cota in tutte le province pie-
montesi, dove si ascoltavano i
pareri e i suggerimenti di per-
sonale medico ed esperti del
settore. “L’Assessore Saitta ha
confermato la decisione di de-
classare i Dea di Acqui e Tor-
tona a semplice Pronto Soc-
corso: una decisione basata
solamente sulla “produttività”
degli ospedali, che non tiene
conto della vastità dei territori
che gravitano sulle due strut-
ture sanitarie.” - commenta a
caldo Riboldi - “La provincia di
Alessandria vede confermata,
ancora una volta, la sua totale
assenza di peso politico in Re-
gione, uno dei punti sicura-
mente caratterizzanti della
giunta Chiamparino”.

“Non si è tenuto conto che
l’acquese è un territorio forse
meno popolato di altri, ma si-
curamente più vasto, e quindi
con spostamenti che richiedo-
no tempi maggiori e mettono a

rischio la salute dei cittadini in
caso di problematiche sanita-
rie” - aggiunge Bonante - “De-
sta stupore che Acqui Terme,
rappresentata in Regione dal
piddino rivaltese Walter Ottria,
all’epoca capofila e coordina-
tore nell’acquese delle dure,
decise e roboanti proteste con-
tro il piano sanitario della Giun-
ta Cota, latore durante l’ultima
campagna elettorale di pro-
messe e rassicurazioni a ri-
guardo dell’ospedale della cit-
tà termale in caso di sua ele-
zione, sia stata così penalizza-
ta.”

In definitiva, quindi, un Parti-
to Democratico che dovrebbe
perlomeno vergognarsi dell’in-
coerenza manifestata durante
i mesi e gli anni passati, dimo-
strando poco rispetto per i cit-
tadini acquesi e tortonesi, pre-
si in giro per mesi per solo sco-
po elettorale, e ora unici a pa-
gare, sia in termini sanitari,
che sociali, che economici a
causa dell’inconsistenza politi-
ca dei rappresentanti alessan-
drini del PD in Regione.

***
Comitato “L’altra Europa” 
Spett. direttore,
intervengo per esporre la

contrarietà del comitato “L’al-
tra Europa” di Acqui Terme al
declassamento dell’ospedale
di Acqui Terme e soprattutto
del suo pronto soccorso.

Saputo di questo fatto mi so-
no attivato per parlare con
esponenti politici cercando di
capire cosa succede e mi han-
no spiegato che il nostro ospe-
dale soffre la concorrenza dei
privati sul territorio in quanto
molti si rivolgono per i servizi a
Villa Igea che è convenziona-
ta con la regione, ha un baci-
no di utenza limitato in quanto
l’ovadese e il nicese fanno par-
te della diocesi acquese (150
mila persone) ma hanno una
viabilità che li connette meglio
con Novi Ligure, Alessandria e
Asti e che l’unica cosa che

possono riconoscere è che il
territorio acquese è esteso an-
che se poco abitato. Io con-
cordo con tutte queste contro-
argomentazioni ma credo che
l’ultima sia decisiva: il territorio
è esteso e andare in ambulan-
za da Spigno ad Alessandria
(o Novi come dicono a livello
regionale) può essere mortale.
Per questo il Pronto Soccorso
deve essere mantenuto. Altri
servizi potranno essere dati al-
trove, servizi dove non c’è ur-
genza... ma anche qui bisogna
stare attenti; l’età media della
popolazione sta aumentando
di anno in anno e quindi diven-
ta scomodo per le persone
viaggiare, ergo, o si potenzia-
no i fondi ad associazioni co-
me Auser o Anteas che tra-
sportano gratuitamente queste
persone o molti avranno pau-
ra o saranno impossibilitati a
recarsi in altre città.

Un’ultima riflessione. Il PCI
negli anni ’70, pur restando al-
l’opposizione, è riuscito a im-
porre due grandi conquiste: 1)
lo “Statuto dei Lavoratori”, che
non votò perché comunque
non abbastanza di sinistra,
che ora Renzi ci sta togliendo,
2) la riforma del Sistema Sani-
tario Nazionale, che doveva
essere il primo passo per un
Welfare State alla Beveridge o
sul modello dei paesi socialisti,
che ora i Presidenti delle Re-
gioni stanno svuotando poco a
poco, colpiti da vincoli di bilan-
cio sempre più stringenti, alle
prese con la diminuzione di ri-
sorse che arrivano dallo stato
centrale e con l’’impossibilità di
aumentare ancora le tasse re-
gionali.

In una situazione del gene-
re si deve tagliare, sì ma cosa
e dove?

Si devono tagliare, ad esem-
pio, le collaborazioni o gli sti-
pendi ai dirigenti e si devono
mantenere i servizi per i citta-
dini.

Emanuele Cherchi

DALLA PAGINA OTTO
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Acqui Terme. La città ter-
male archivia l’ultima edizione
della fiera di Santa Caterina e
lo fa con qualche polemica di
troppo a causa della viabilità.
Via Moriondo praticabile in un
solo senso di marcia (da corso
Bagni a scendere) e via Ros-
selli completamente chiusa
hanno creato qualche disagi a
negozianti, residenti in zona
Bagni e anche automobilisti. 

Per i commercianti queste
scelte sono state la causa di
mancati affari mentre per i re-
sidenti e gli automobilisti, di di-
sagi per raggiungere il centro
(necessariamente per i tre gior-
ni della fiera si è dovuta utiliz-
zare la circonvallazione). Le
scelte di palazzo Levi pare pe-
rò che siano state obbligate.
L’idea infatti era quella di apri-
re, almeno per i giorni della fie-
ra, via Rosselli che avrebbe
dovuto essere praticabile nei
due sensi di marcia. 

A causa della pioggia però
non è stato possibile attuare il
progetto. Un problema quello
della viabilità in via Rosselli,
proprio dietro alla vecchia ve-
treria, che avrebbe dovuto ri-
solversi già da tempo ma che
probabilmente, a causa delle
avversità atmosferiche, conti-
nua ad essere un peso per la
cittadinanza. 

Sulle ceneri della Borma sta
infatti nascendo un nuovo
quartiere e per questa zona è
stata studiata una viabilità in
grado di reggere il carico an-
tropico che si andrà a creare.
Una viabilità in fase di realizzo
che potrebbe creare ancora di-
sagi. Domenica prossima, ad

esempio, si svolgerà una nuo-
va edizione del mercatino degli
Sgaientò e non è escluso che
l’ubicazione continuerà ad es-
sere quella degli ultimi due me-
si. 

Ossia spostato verso piazza
Italia e corso Dante per evitare
ulteriori problemi alla viabilità.
Ad avanzare qualche lamente-
la all’ufficio commercio di pa-
lazzo Levi sono stati anche i
giostrai.

Oggetto del contendere,
manco a dirlo, piazza San Mar-
co, ricoperta di grosse buche
considerate un problema per la
stabilità delle attrazioni. Un
problema che il Comune ha
cercato di ovviare gettando sul-
l’asfalto una buona quantità di
ghiaia ma che comunque rima-
ne latente e andrebbe risolto
con un buon progetto di asfal-
tatura. 

Tornando però alla fiera di
Santa Caterina, uno degli ap-
puntamenti commerciali più im-
portanti per la città, gli ambu-
lanti che vi hanno partecipato
sono stati 210. Per loro la pos-
sibilità di realizzare buoni affa-
ri c’è stata. 

La pioggia infatti ha conces-
so una tregua e i prezzi piutto-
sto calmierati della merce han-
no fatto il resto. Curiosando fra
i prodotti offerti fra piazza Italia,
corso Dante, corso Bagni,
piazza Cavour e via XX Set-
tembre si è potuto notare che i
cartellini sopra i dieci, venti eu-
ro a pezzo erano veramente
rari. Colpa della crisi natural-
mente, che ha costretto i com-
mercianti a ritoccare i prezzi al
ribasso. Gi. Gal.

Acqui Terme. L’Associazio-
ne Pendolari dell’acquese, do-
po ben 10 anni di attività e sem-
pre in prima linea per il bene
dei viaggiatori, ha deciso di mol-
lare. A partire dal primo genna-
io 2015 cesserà il suo impegno.
Non di certo per mancanza di
volontà ma per una presa di po-
sizione maturata nei giorni scor-
si. Proprio durante i giorni più
critici dell’alluvione che porterà
la linea ferroviaria Acqui-Geno-
va a rimanere chiusa fino al 24
novembre.

«Dopo giorni difficili per tutti –
si legge nel comunicato dira-
mato dal direttivo dell’Associa-
zione – su di un canale non uf-
ficiale di facebook sono appar-
se alcune gravi minacce nei
confronti dell’Associazione che
riteniamo inopportune. Le criti-
che sono sempre ben accette,
ma le minacce no. 

Se queste minacce, anche
personali, continueranno sare-
mo costretti a prendere oppor-
tune misure cautelative facendo
segnalazione agli organi pre-
posti». Sono parole amare quel-
le pronunciate dal direttivo così
come da Alfio Zorzan, anima di
questo importante organismo
che, da 10 anni, fornisce infor-
mazioni puntuali  a tutti i viag-
giatori e si batte con le unghie e
con i denti per garantire servizi
efficienti.

«Sono più di 10 anni che dal
mattino molto presto fino a se-
ra inoltrata siamo sempre attivi
soprattutto nei momenti di
emergenza per diffondere, an-
che su Facebook, le informa-
zioni – si legge ancora nel co-
municato - Sono più di 10 anni
che, utilizzando permessi sul
lavoro, alla sera o nei prefesti-
vi, partecipiamo a riunioni isti-
tuzionali sull’argomento TPL
(Trasporto Pubblico Locale) sia

a Torino per la Regione Pie-
monte che a Genova per la Re-
gione Liguria. 

Queste riunioni non sono
pubbliche e vengono invitati i
rappresentanti dei consumato-
ri, i Comitati/Associazioni pen-
dolari e i Comuni. Alla fine di
ogni incontro abbiamo sempre
redatto un dettagliato verba-
le poi pubblicato sul nostro sito
e inoltrato via mail ai soci. Il di-
rettivo dell’Associazione Pen-
dolari dell’Acquese è composto
da lavoratori pendolari volonta-
ri e noi, che offriamo un servizio
di supporto e di interfaccia ver-
so Trenitalia e le Regioni, non
siamo responsabili di quanto
accade e non abbiamo dei be-
nefit o tornaconto come qual-
cuno ci ha accusato, siamo
sempre stati indipendenti dalla
politica e anche questo lo ab-
biamo scritto e pubblicato».

Con queste premesse l’As-
sociazione non vede più le con-
dizioni per lavorare serena-
mente. 

«Facciamo un passo indie-
tro non perché costretti dagli in-
sulti o dalle minacce, ma perché
siamo stufi di sentire persone
che hanno soluzioni per tutto
senza mai aver dedicato un mi-
nuto, nemmeno alle assemblee
pubbliche che con tanto sacrifi-
cio abbiamo organizzato, per
far qualcosa di utile per la co-
munità dei pendolari di ogni li-
nea dell’acquese e di ogni tre-
no. 

Siamo contro l’odio e l’intol-
leranza. Evidentemente oggi se
non si grida non si ha seguito,
vediamo se con le urla e gli in-
sulti qualcuno riuscirà ad otte-
nere qualcosa per le nostre di-
sastrate linee ferroviarie del-
l’acquese, noi ce lo auguria-
mo».

Gi. Gal.

Acqui Terme. La notizia re-
lativa alla volontà dell’Associa-
zione pendolari di cessare la
propria attività è giunta come
un fulmine a ciel sereno fra le
centinaia e centinaia di pendo-
lari che, nel lavoro di questa
importante realtà nata e cre-
sciuta sul territorio, ci credono
veramente. Fra questi estima-
tori c’è anche l’assessore ai
Trasporti della Regione Liguria
Enrico Vesco che, attraverso
una lettera inviata all’amico Al-
fio Zorzan, presidente e anima
dell’Associazione, ha voluto
esprimere tutto il proprio di-
spiacere nel veder cessare un
lavoro che molto bene ha fatto
al trasporto pubblico. E questo
perché il lavoro di Zorzan, co-
sì come degli innumerevoli so-
ci, tutti volontari, non era sem-
plicemente finalizzato ad infor-
mare gli utenti su eventuali ri-
tardi o disservizi, ma soprattut-
to quello di sedersi attorno ad
un tavolo con tutti gli enti pre-
posti per trovare soluzioni in
grado di garantire un servizio
migliore per tutti. E questo,
molte volte, mettendo indietro
la propria famiglia e il proprio
lavoro.

«Carissimo Zorzan – si leg-
ge nella missiva – apprezzo
sinceramente il ruolo che i co-
mitati del pendolari hanno sa-
puto svolgere in questi anni, la
dedizione con cui hanno assi-
curato partecipazione alle riu-
nioni, la cura con cui hanno
continuato a dare puntuali in-
formazioni agli associati, la ge-
nerosità con cui hanno cercato
di capire e approfondire le va-

rie tematiche per rigettare o
accogliere le proposte ricevu-
te, cercare nuove soluzioni,
elaborare suggerimenti». Per
Vesco, le differenze di opinio-
ne, le polemiche e gli scontri
talvolta scaturiti, non hanno
mai prevalso rispetto alle op-
portunità di condivisione. Sem-
mai, hanno contribuito ad ar-
ricchire un confronto che, nel
rispetto dei ruoli diversi, ha
sempre perseguito la difesa
del servizio riuscendo a otte-
nere importanti risultati. «L’As-
sociazione pendolari dell’ac-
quese – dice ancora Vesco
nella lettera – ha saputo esse-
re un insostituibile punto di ri-
ferimento in momenti estrema-
mente difficili per tutti gli utenti
delle linee ferroviarie a cavallo
tra Piemonte e Liguria e que-
sto ruolo è riconosciuto tanto
dalle due regioni, quanto dalle
aziende di trasporto e, soprat-
tutto dai viaggiatori». Poi la let-
tera prosegue e si conclude
con queste parole: «auguran-
domi che le intemperanze di
qualche imbecille non preval-
ga mai rispetto alla ricono-
scenza di una grandissima
maggioranza di persone, ti
esprimo piena solidarietà per
gli insulti e le minacce che ti
sono state rivolte e ti invito cal-
damente a proseguire nella
tua attività a tutela dei pendo-
lari per non disperdere il patri-
monio di credibilità e autorevo-
lezza guadagnato dall’Asso-
ciazione che rappresenti e non
penalizzare gli utenti». Un au-
gurio questo veramente condi-
viso da tanti pendolari.

Acqui Terme. La Consulta
per le pari opportunità del co-
mune di Acqui Terme, istituita
nel 2004 come organo consul-
tivo del comune di Acqui Ter-
me, sulla base del principio di
parità stabilito dalla Costituzio-
ne, ha raggiunto il traguardo
dei dieci anni di attività e fe-
steggerà l’evento il prossimo
30 novembre alle ore 16 pres-
so Movicentro. Alla grande fe-
sta vi parteciperà anche l’or-
chestra giovanile Mozart 2000
diretta dal maestro Alessandro
Buccini con i suoi quaranta ra-
gazzi in età compresa dai 10 ai
16 anni, i quali eseguiranno
brani e colonne sonore, con in-
termezzi di brevi letture.

«Mi piacerebbe che a que-
sto evento partecipasse tutta
la cittadinanza – ha fatto sape-
re la presidente della Consulta
Andreina Pesce – sarà l’occa-
sione per conoscere più da vi-
cino il lavoro che stiamo svol-
gendo e per trascorrere un po-
meriggio in musica e in festa».
Nel corso della manifestazione
saranno ricordati gli eventi
passati più significativi e ver-

ranno presentati quelli del
prossimo anno, che avranno
come filo conduttore quello
della donna nell’ambito del la-
voro. Si ricorda che per l’anno
in corso, la consulta si è inte-
ressata della tematica della
violenza sulle donne, organiz-
zando una serie di convegni
con diversi ospiti, conclusisi
con la partecipazione della no-
ta criminologa Roberta Bruz-
zone.

Anche il concorso fotografi-
co “L’immagine più vera della
donna”, giunto alla quarta edi-
zione (il nuovo bando relativo
al 2015 è già stato indetto e
consultabile sul sito del Comu-
ne) avrà tale importante tema-
tica.

«Chiunque può contattarci
per suggerimenti e nuove pro-
poste – ha aggiunto la Presi-
dente – ricordo a tutti che oltre
ai canali istituzionali è disponi-
bile la cassetta delle pari collo-
cata sotto la torre civica tra
corso Italia e piazza Bollente:
ogni suggerimento ed ogni ri-
flessione sarà ben accetta!».

Gi. Gal.

Acqui Terme. Lo scorso 5
novembre la dott.ssa Fiorenza
Salamano, Assessore alle Po-
litiche Sociali, aveva incontrato
presso lo “Spaziogiovane” di
Via San Defendente un grup-
po di studenti delle Scuole Me-
die che aveva partecipato al
laboratorio “Letture per la
mente… e per il cuore”.

I ragazzi avevano ascoltato
proprio dalla voce dell’Asses-
sore storie e racconti incentra-
ti sul tema dell’adolescenza, a
seguito dei quali si erano con-
frontati, avevano scambiato
opinioni e parlato delle proprie
esperienze personali.

Questa iniziativa li ha entu-
siasmati così tanto che ora
stanno preparando una serie
di elaborati (disegni, pensieri,
presentazioni) nei quali rac-
conteranno quanto è emerso.
Ogni ragazzo si è “messo in
gioco” parlando della propria
voglia di crescere, delle diffi-

coltà che si incontrano in que-
sto periodo così particolare
della vita e delle grandi sco-
perte che si fanno, e tutto que-
sto sarò oggetto di una raccol-
ta che verrà pubblicata.

L’Assessore Salamano ha
espresso grande soddisfazio-
ne per l’entusiasmo e la parte-
cipazione che questi giovani
hanno manifestato, dimostran-
do quindi quanta voglia di con-
frontarsi e di essere ascoltati e
li premierà il giorno 25 novem-
bre alle ore 16.30 presso lo
“Spaziogiovane”.

Colazioni di lavoro da € 15
Cena menu alla carta

SALE PER RINFRESCHI E FESTE

Villa Scati
Loc. Quartino, 1 - Melazzo

Tel. 0144 341805 - 348 9045586
pulloverpullover@gmail.com

Chiuso il mercoledì

APERTI PRANZO E CENA

Bene per gli ambulanti non per le auto

Fiera di Santa Caterina
problemi di traffico

Dopo 10 anni di impegno

L’associazione pendolari cessa l’attività

Festeggiati il 30 novembre

Pari opportunità
10 anni di Consulta

Gli alunni saranno premiati

Letture per la mente…
e per il cuore

Associazione pendolari

Tanta solidarietà
ad Alfio Zorzan

Ringraziamento
Acqui Terme. Riceviamo e pubblichiamo un ringraziamento

da parte della signora Carla Vigorelli Arnuzzo:
“Non è vero che tutto va male!
Sono stata ricoverata nel Reparto di Chirurgia dell’ospedale

civile di Acqui Terme.
Ho trovato professionalità, efficienza e grande cortesia.
Ringrazio di cuore il Primario dottor Iacovoni e la sua équipe

medico e infermieristica.
Un grazie a Don Felice, cappellano dell’ospedale, per l’ac-

compagnamento quotidiano con l’Eucarestia”.

Centro Sposi

 

 
  

 
  
 
  

  

ALESSANDRIA
Fraz. Astuti

S.S. per Asti, 54
Tel. 0131 362010

dielisposi@gmail.com

REPARTO
OUTLET

con SCONTI

FINO AL 50%

Sartoria interna
per ABITI SU MISURA

e TAGLIE FORTI

Vasta scelta
di ABITI DA SPOSA

e CERIMONIA
delle migliori

marche
ma anche

MODELLI IN OUTLET
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Week end
BAGNA CAUDA

Bagna cauda con verdure fresche

Ravioli al plin
in brodo di gallina e di bollito

… e si continua con

bagna cauda e verdure bollite

Acqua - Vino - Caffè

MONASTERO BORMIDA - Reg. San Desidero, 40
www.san-desiderio.it

Azienda Agricola F.lli Merlo

Allevamento - Ass. Enogastronomica - Vacanze

Venerdì 28 - Sabato 29
Domenica 30 NOVEMBRE

Sagra del
BOLLITO MISTO
Affettati - Carne cruda di bue
Peperoni in bagna cauda

1ª portata di bollito:
lingua - scaramella - cotechino

con salse e contorno

Ravioli al plin in brodo di bue

2ª portata di bollito:
punta - gallina - testina - coda

con salse e contorno

Torta di nocciole con zabajone

Acqua - Vino - Caffè

Sabato 6 - Domenica 7
Lunedì 8 DICEMBRE

Del MAIALE non
si spreca niente

Salsiccia cruda
Polenta e fricassea
Sanguinaccio
Grive
Frizze

Zuppa di ceci
con zampino e costine

Trippa

Maialino alla “pariggia”

Acqua - Vino - Caffè

Venerdì 12 - Sabato 13
Domenica 14 DICEMBRE

È GRADITA LA PRENOTAZIONE
0144 88126 - 328 3284567

Acqui Terme. Continuano
gli incontri tra i commercianti e
titolari acquesi per discutere
dei problemi e delle relative
proposte per il rilancio del
commercio cittadino. Sulla scia
del successo delle Notti Bian-
che gli imprenditori acquesi
hanno costituito un solido
gruppo di lavoro aperto a tutte
le attività produttive, svincola-
to da discorsi associativi ed in-
tenzionato a investire tempo e
risorse per proposte costrutti-
ve anziché in lamentele e ste-
rili commenti. 

Martedì 11 novembre il
gruppo si è riunito presso i lo-
cali di Gusta in Corso Italia per
discutere quattro punti: distri-
butori automatici discussione e
prevenzione, turismo ragiona-
re oltre le nostre colline, con-
tatti sottoscrizione richiesta
Comune per la raccolta dei
contatti, Natale linea comune
vetrine.

Il primo argomento ha voluto
portare l’attenzione sulla man-
canza di tutela a livello legisla-
tivo del decoro urbano, di sicu-
rezza e dei posti di lavoro in ri-
ferimento all’apertura di nego-
zi automatizzati. Tale analisi ha
voluto sottolineare non tanto le
colpe, ma quali possano esse-
re le azioni preventive da in-
traprendere per arginare tale
avvelenamento del tessuto
commerciale e turistico cittadi-
no.

Per il punto Turismo sono
stati mossi i primi passi verso
prospettive più ampie quali il
mondo dello slow food e del
turismo sportivo, grazie al con-

tributo di produttori vitivinicoli e
albergatori. Il tutto per coniare
nuove proposte a più largo re-
spiro. A tal proposito è stata
analizzata anche la carenza di
comunicazione tra istituzioni e
tra i titolari stessi.

A detta dei partecipanti alla
riunione molte manifestazioni
non vengono condivise sia per
le mancate o tardive informa-
zioni, sia per la natura di ini-
ziative in contrasto con le atti-
vità commerciali.

Nasce quindi dal gruppo la
prima proposta di collabora-
zione con il Comune di Acqui
Terme per la raccolta di con-
tatti informatici utili alla crea-
zione di una banca dati (in so-
stituzione del costoso e ineffi-
ciente servizio cartaceo) sia
per un contatto in fase di pro-
gettazione degli eventi sia per
la condivisione e promozione
dei programmi. 

Per quanto riguarda il Nata-
le i commercianti acquesi si
stanno accordando per l’alle-
stimento bicromatico delle ve-
trine con una suddivisione a
vie e corsi, per regalare alla
città un aspetto semplicemen-
te caratteristico. 

Tramite il gruppo Facebook
Commercianti di Acqui Terme
è possibile rimanere informati
in tempo reale sugli appunta-
menti e sui progetti in atto. Sul-
la pagina si legge: “non sarà
certo un gruppo la soluzione fi-
nale alle nostre problematiche,
ma se grazie alle nuove pro-
poste ed all’unione stiamo ri-
sparmiando fino al 80% , forse
questa è la strada giusta”.

Acqui Terme. C’era anche
la Città dei Fanghi all’Interna-
tional Mayor’s Forum on Tou-
rism, organizzato in Cina dal
15 al 17 novembre scorsi. A
rappresentare Acqui, invitata
ufficialmente dalla China Na-
tional Tourism Administration,
c’era il sindaco Enrico Bertero
e il vice sindaco Franca Roso.
A loro è stato affidato il compi-
to di far conoscere la città, le
sue peculiarità enogastrono-
miche, le sue bellezze archi-
tettoniche e paesaggistiche
così come le potenzialità eco-
nomiche.

«È stata una esperienza bel-
lissima – ha spiegato proprio il
sindaco Bertero, attraverso al-
cuni sms inviati direttamente
dalla Cina – siamo stati ospita-
ti a Zhengzhou nella provincia
di Henan in cui vivono 100 mi-
lioni di persone. Sono numeri
enormi se rapportati ai nostri
ma se riuscissimo a far inna-
morare delle nostre terre an-
che una piccola parte di loro
avremmo fatto un enorme pas-
so avanti». Scopo del Forum,
cui ha partecipato anche la cit-
tà di Firenze e un’altra decina
di comuni italiani, oltre ad altri
200 centri sparsi in tutti e cin-
que i continenti, è stato proprio
quello di mettere a confronto
realtà diverse e presentare le
diverse esperienze di ammini-
strazione. «Per quanto ci ri-
guarda abbiamo già immagaz-
zinato una serie infinita di con-
tatti da sviluppare nei prossimi

mesi. In particolare, con la Ci-
na abbiamo avviato dei contat-
ti diretti che potrebbero con-
cretizzarsi già il prossimo an-
no.

Una delegazione infatti ci fa-
rà visita per avviare un discor-
so che non ha a che fare sem-
plicemente con il turismo ma
anche con l’economia del terri-
torio. I presupposti per gettare
basi concrete di sviluppo in
questo settore ci sono tutti e
faremo del nostro meglio per
centrare l’obiettivo – continua
il Sindaco – in questi giorni ci
è stata data la possibilità di
partecipare ad una vetrina pro-
mozionale a livello mondiale.
Si tratta di un’occasione rara
che cercheremo di sfruttare al
meglio». 

Tra l’altro una vetrina pro-
mozionale a costo praticamen-
te zero visto che i voli aerei e i
soggiorni in albergo sia per il
Sindaco che per il vice sindaco
Franca Roso, sono stati offerti
dal China National Tourism Ad-
mionistration (Ente nazionale
del turismo cinese). Le uniche
spese vive, se così si può dire,
sono state rappresentate dal-
l’ottenimento dei visti necessa-
ri al trasferimento di Sindaco e
Vice Sindaco a Roma (per il
volo di partenza) e da Milano
ad Acqui e al volo Roma/Pe-
chino e Pechino/Milano Mal-
pensa per il solo Vice Sindaco,
essendo tutte le altre spese a
carico dell’Ufficio nazionale del
Turismo Cinese. Gi. Gal.

“Negli anni ’90 frequentai
don Giuseppe Olivieri, Parroco
di Orsara Bormida, grazie a lui
conobbi la Beata Teresa Brac-
co”. Con questa frase il Sinda-
co di Acqui Terme, Enrico Ber-
tero, ha iniziato un simpatico
colloquio con noi martedì 11
novembre, alla vigilia del suo
viaggio in Cina.

Continua Bertero: “Nel 2010
presso il Cinema Ariston ci fu
un evento in onore della Beata
Teresa Bracco, erano presenti
alcune centinaia di persone.
Nel 2012, quando Le venne in-
titolata la scalinata presso Cor-
so Bagni io ero Vice Sindaco e
sostenni fortemente l’iniziati-
va”.

Così il Sindaco di Acqui
spiega il legame suo e della
città con la Beata Teresa Brac-
co. Tale legame si è manife-
stato soprattutto in occasione
dell’Ottavario di fine agosto
quando giunsero a Santa Giu-
lia di Dego (luogo della Beata)
decine di pellegrini acquesi.

La testimonianza di Bertero
è anche quella di un uomo cat-

tolico praticante: “Vado a mes-
sa tutte le mattine alle 7,30, si
tratta di uno dei momenti più
belli della mia giornata”. Peral-
tro, secondo le testimonianze
di Anna Bracco (unica sorella
ancora in vita della Beata) an-
che Teresa si recava a messa
tutte i giorni alle 7,30.

“Il territorio ha bisogno di
ispirarsi a queste persone stra-
ordinarie, i santi ed i beati, ma
la nostra amministrazione ha
deciso di dedicare vie anche
ad altri personaggi acquesi del
passato che si sono distinti per
la loro attività e per il loro
esempio” conclude il Sindaco.

Sulla stessa lunghezza
d’onda del Sindaco Bertero è il
Parroco di Santa Giulia di De-
go Don Natalino Polegato (di
origine acquese): “Acqui e la
sua Diocesi hanno un patrimo-
nio di Santi e Beati di non po-
co conto (sono ben nove) e ciò
rappresenta una grande ric-
chezza. La zona savonese
della diocesi ha due bellissime
e giovani Beate: Chiara Bada-
no e Teresa Bracco”. (r.m.)

Acqui Terme. Si avvicina
l’importante appuntamento
con la “18ª Giornata nazionale
della Colletta alimentare”, in
cui tutti possono dare il proprio
contributo all’emergenza ali-
mentare. Sabato 29 novembre
facendo la spesa presso i su-
permercati cittadini si potrà da-
re una mano a chi ha bisogno.

Il motto è “Fai la spesa per
chi è povero”. In Italia 6 milioni
di persone soffrono la povertà.
Di fronte a questo immenso bi-
sogno, chiunque avverte un
senso di impotenza, ma anche
l’urgenza di mettere a disposi-
zione qualcosa di sé per aiuta-
re chi ha bisogno.

Le parole di Papa France-
sco sono illuminanti in questo
senso: «Vi invito a fare posto
nel vostro cuore a questa ur-
genza, rispettando questo di-
ritto dato da Dio a tutti di poter
aver accesso ad una alimenta-
zione adeguata. Condividiamo
quel che abbiamo nella carità
cristiana cin chi è costretto ad
affrontare numerosi ostacoli
per soddisfare un bisogno co-
sì primario. Invito tutti noi a
smettere di pensare che le no-
stre azioni quotidiane non ab-
biano un impatto sulle vite di
chi la fame la soffre sulla pro-
pria pelle». 

Si cercano volontari di-
sponibili a prestare il pro-
prio servizio nella giornata
della Colletta. Si può dare la
propria adesione telefonando
ad Enzo Quaglia 338-4847334
o direttamente all’Ufficio Cari-
tas 0144-321474 dalle ore
8,30 alle ore 12. Si può anche
contribuire inviando un sms o
chiamando da rete fissa, dal
17 novembre al 4 dicembre, il
numero 45504. (p.v.)

Affittasi
posti auto

all’interno di autorimessa,
indipendenti con impianti
automatizzati in via Piave

ang. via Monteverde,
Acqui Terme

Tel. 338 2794060

Vicinanze Acqui Terme
centro paese

gestione o vendita
di negozio

di frutta e verdura
e generi alimentari,

completo di attrezzatura
Tel. 380 6922044

Gruppo Commercianti di Acqui Terme

Discussi i problemi
del commercio cittadino

Con Sindaco e Vicesindaco

Acqui Terme in Cina
al Forum turistico

Il Sindaco e la beata
Teresa Bracco 

Sabato 29 novembre

Giornata nazionale
Colletta alimentare

Corso di cucito: grande successo
Acqui Terme. Prosegue con grande successo, presso il Cen-

tro di Incontro Comunale di Via Sutto, il corso di cucito organiz-
zato dall’Assessore alle Politiche Sociali, dott.ssa Fiorenza Sa-
lamano.  Dopo il primo incontro in cui si è programmata l’attività,
i partecipanti hanno già imparato, con grande soddisfazione, ad
accorciare pantaloni e a fare orli. Ciascuno ha potuto portare da
casa i capi da sistemare e, con il supporto delle insegnanti vo-
lontarie, sono stati realizzati i primi lavoretti in autonomia. 

Chi volesse partecipare può ancora iscriversi rivolgendosi al-
l’Ufficio Politiche Sociali del Comune di Acqui Terme in P.zza M.
Ferraris 3 o telefonando al numero  0144-770257. Il corso si svol-
ge di mercoledì, dalle ore 16 alle 17.30, ed è rivolto anche agli
ultraquarantenni. Unico requisito: il pagamento della tessera an-
nuale di iscrizione al Centro di Incontro Comunale, pari a €
12,00, da effettuarsi presso la Tesoreria della Banca Carige di
Via Mazzini.

La tua vita è un orto - Coltivala!
Dove puoi trovare il libro per il tuo successo?

Acqui Terme - Libreria Terme - Tel. 0144 324580
Alessandria - Libreria UBIK/Fissore - Tel. 0131 252768

Carcare - Libreria Interlinea - Tel. 019 512157
Cairo Montenotte - Casa del libro - Tel. 019 501198

www.macrolibrarsi.it
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Acqui Terme. La perdita dei
valori nell’occidente è stato il fi-
lo conduttore del dibattito svol-
tosi martedì 18 novembre nel-
la sala Belle Epoque del Grand
Hotel Nuove Terme. Un tema
di stretta attualità, scelto dal
Rotary e dal Presidente Bruno
Lulani, che ha visto quale rela-
tore d’eccezione lo scrittore e
giornalista Magdi Cristiano Al-
lam. Un tema che ha spaziato
dal declino demografico euro-
peo alla voglia di conquista,
proprio del Vecchio Continen-
te, da tutte quelle giovani po-
polazioni che vivono sull’altra
sponda del mar Mediterraneo.

«Nell’unione Europea ci so-
no oltre 500 milioni di abitanti
suddivisi in 28 Paesi – ha det-
to Allam – solo 80 milioni di
queste persone, vale a dire so-
lo il 16%, ha meno di 30 anni.
dall’altra parte del Mediterra-
neo questo dato è completa-
mente ribaltato ed è chiaro, ad
insegnarlo è la storia, che que-
sta contrapposizione fa del-
l’Europa una terra di conqui-
sta».

Questo stato di debolezza,
secondo il giornalista per la se-
conda volta ad Acqui (venne
qualche tempo fa per presen-
tare il suo libro “Europa Cri-
stiana Libera”), sarebbe la
causa di un sensibile calo del-
l’identità che rende vulnerabile
un popolo. «Un popolo che in-
vece deve necessariamente
diventare consapevole dei pro-
pri valore – ha aggiunto – che
devono fondarsi su tre certez-
ze: la sacralità della vita, la pa-
rità fra uomo e donna e la li-
bertà di pensiero». Un concet-
to quest’ultimo che riguarda
non solo la possibilità di espri-
mere opinioni ma anche di cri-
ticare nel rispetto delle libertà
altrui. Per Magdi Allam, con-
vertitosi alla religione cattolica
nel 2008, la critica può essere

rivolta a tutte le religioni. Spe-
cialmente all’islamismo e pro-
prio le sue posizioni, severa-
mente critiche in proposito (du-
ra condanna di numerose as-
sociazioni islamiche da lui rite-
nute estremiste), gli hanno
procurato critiche ma anche
consensi. Martedì sera, da-
vanti ad una gremita ed atten-
ta platea, il giornalista, diven-
tato oggi anche un politico, ha
criticato anche il comporta-
mento della chiesa Cattolica.

«Sono cristiano e lo sarò fi-
no alla fine dei miei giorni – ha
detto - ma critico i comporta-
menti della Chiesa a partire
dalla sostanziale legittimazio-
ne dell’Islam come religione di
pari valore del cristianesimo,
dall’adesione all’ideologia del-
l’immigrazionismo fino alla le-
gittimazione dei clandestini».

Temi forti quelli proposti dal
giornalista, scrittore e politico,
che hanno dato al pubblico
l’opportunità di riflettere. Non a

caso la discussione non si è li-
mitata al dibattito proposto ad
inizio di serata (in perfetto stile
rotariano) ma è proseguito an-
che durante la cena svoltasi
sempre al Grand Hotel.

Gi. Gal.

Acqui Terme. Come antici-
pato su queste colonne nel
numero della scorsa settima-
na, domenica 23 novembre,
alle ore 16.30, la chiesa di
Sant’Antonio sarà scenario di
un importante evento concer-
tistico, il cui ricavato sarà de-
voluto per il restauro del ca-
manile: due  giovani musicisti
– Simone Buffa e Alessandro
Minetti – si esibiranno alla ta-
stiera del grandioso organo
Agati, che fin dal 1837 ac-
compagna la vita liturgica del-
l’edificio di culto della Pister-
na. 

Per offrire un aiuto concre-
to al parroco del Duomo –
che da tempo segue i laborio-
si interventi di riparazione del
campanile della chiesa – il
Leo Club cittadino ha orga-
nizzato questo evento, con
l’intento di compendiare di-
verse esigenze: promuovere
e valorizzare il patrimonio sto-
rico e architettonico locale; of-
frire agli acquesi la possibilità
di beneficiare di un’ora di
buona musica; e, infine, per-
petuare il ricordo del com-
pianto Mons. Galliano, storico
amico dell’associazione (per
la quale mise a suo tempo a
disposizione i locali del Duo-

mo) e oculato restauratore
della chiesa della Pisterna.

Ricco e articolato il pro-
gramma, all’insegna delle so-
norità barocche: Alessandro
Minetti si esibirà nei “Quattro
versi in Sol maggiore” e nella
“Canzona in Sol maggiore” di
D. Zipoli (1688-1726); nella
“Fuga in Re minore” di J. Pa-
chelbel (1653-1706); e, infine,
offrirà due brani tratti dal re-
pertorio di J. S. Bach (1685-
1750): la “Corale BWV 721” e
la “Fuga sul Magnificat BWV
733”. 

Il Maestro Simone Buffa of-
frirà un florilegio di composi-
zioni selezionate dalla “Missa
degli Apostoli” dei “Fiori Musi-
cali” di Girolamo Frescobaldi
(1583-1643): “Toccata”, “Ky-
rie”, “Canzona dopo l’Episto-
la”, “Toccata per l’elevazio-
ne”; si confronterà, a sua vol-
ta, con la produzione di Pa-
chelbel, eseguendo la “Ciac-
cona in Re minore”; e conclu-
derà con la “Marcia religiosa”
di J. B. Lully.

Gli ultimi due brani, esegui-
ti a quattro mani, ricreeranno
le atmosfere del Romantici-
smo mitteleuropeo, con la
“Fuga in Mi minore” e la “Mar-
cia militare in Re maggiore” di
F. P. Schubert (1797-1828).

Invitando calorosamente la
cittadinanza acquese a inter-
venire numerosa, pubblichia-
mo un breve profilo biografico
dei due interpreti:

Alessandro Minetti, nato a
Torino nel 1991, ma cresciuto
ad Acqui comincia gli studi
musicali con la prof.sa Anna-
maria Gheltrito e in particola-
re quelli di pianoforte con il
maestro Paolo Repetto, pas-
sando poi sotto la guida del
maestro Paolo Cravanzola.
Partecipa al concorso Terzo
musica Valle Bormida otte-
nendo il secondo premio as-
soluto nella categoria “Scuo-
le medie ad indirizzo musica-
le”. 

Diplomando in Organo e
Composizione organistica, ha
prima frequentato la classe
del maestro Giuseppe Gai
presso il Vivaldi di Alessan-
dria e ora quella del maestro
Gianluca Cagnani al Verdi di
Torino.  

Collabora musicalmente
con l’associazione Archicultu-
ra di cui è membro e svolge il
servizio liturgico nella Catte-
drale acquese. Diplomato al
Liceo Classico di Acqui Terme
segue il corso di ingegneria
energetica al Politecnico di
Torino. 

Simone Buffa, nato a Ge-
nova nel 1989, diplomato in
Pianoforte con il massimo dei
voti presso il Conservatorio
“A. Vivaldi” di Alessandria sot-
to la guida del M° Giorgio Ver-
cillo. Vincitore della XX edi-
zione del Premio Ghislieri,
presso Bosco Marengo (AL),
nell’anno 2011, rassegna ri-
servata ai migliori diplomati
del Conservatorio. 

La sua attività prevede re-
golari concerti e recital come
solista, in duo pianistico a
quattro mani e in formazioni
cameristiche. 

Ha già frequentato Corsi di
perfezionamento nazionali ed
internazionali (tenuti, tra gli
altri, da M. Cadossi, M. Bian-
chi, C. Merlo, D. Demicheli,
G. Vercillo) con ottimi risulta-
ti, abbracciando il repertorio
dal barocco (soprattutto pres-
so l’Accademia di San Rocco
di Alessandria)  agli autori
contemporanei.  

Collabora regolarmente, in
qualità di pianista accompa-
gnatore, organista, clavicem-
balista o direttore di coro, con
numerosi Enti e Associazioni
musicali e corali del Piemon-
te. 

E’ inoltre laureato con lode
in Matematica presso l’Uni-
versità di Torino, materia di
cui ora è docente nelle scuo-
le superiori. 

Che cosa ha rappresentato
la Prima Guerra Mondiale nel-
la giovane storia del Regno
d’Italia (1861)? Sicuramente,
come spiegato dal prof. Fran-
cesco Sommovigo nella lezio-
ne di mercoledì 12  novembre
all’Unitre acquese, la Grande
guerra fu superata felicemen-
te, nonostante errori, sbanda-
menti e momenti di crisi (rivol-
ta di Torino, agosto 1917) e no-
nostante la miopia di gran par-
te della classe dirigente che si
era illusa che la guerra si sa-
rebbe conclusa in poco tempo
come le guerre dell’Ottocento. 

Dopo la guerra era impossi-
bile il puro e semplice ritorno al
passato cioè ai vecchi equilibri
politici, economici e sociali. La
guerra ha cambiato il modo di
vivere della gente. 

Sul piano morale, dopo la
guerra, si sono diffusi l’abitudi-
ne alla violenza, all’autoritari-
smo e al rifiuto del confronto
democratico dove per chi la
pensa diversamente da me
non è più un avversario, ma un
nemico da annientare. Per
questo il Fascismo si presenta
come un fenomeno nuovo,
che non aveva precedenti di-
retti nel passato, per l’applica-
zione sistematica e generaliz-
zata della violenza alla lotta
politica. Sul piano politico si ha
la crisi dei sistemi politici libe-
rali e del liberismo con la pre-
valenza del potere esecutivo
su quello legislativo. Sul piano
economico-sociale, c’è una cri-
si generalizzata con inflazione
alla stelle, alta disoccupazione
e malcontento popolare che
causa disordini e rende diffici-
le mantenere il’ordine pubbli-
co. La piccola e media bor-
ghesia incontra difficoltà a tor-
nare al grigio lavoro impiegati-
zio dell’anteguerra e ha il timo-
re di scivolare verso le classi
popolari quali i contadini e gli
operai che sono stati la mano-
valanza durante la guerra al
fronte e nelle fabbriche impe-
gnate alla produzione di mate-
riale bellico.

Nella seconda lezione la
prof.ssa Ornella Cavallero ha
trattato il Canto XIII dell’Infer-
no di Dante che tratta dei sui-
cidi e, nello specifico, di Pier
delle Vigne. 

I suicidi si sono tolti volonta-
riamente la vita: non sono de-
gni di mantenere un aspetto
umano. Ecco quindi Dante e
Virgilio trovarsi in una selva
senza “fronda verde ma di co-
lor fosco”, nido abituale delle
“brutte Arpie”. Le voci che
Dante sente non sono di ani-
me nascoste ma, come scopre
(spinto da Virgilio) rompendo
un ramoscello, sono delle
stesse anime imprigionate ne-
gli arbusti. 

L’anima racchiusa nel ramo-
scello spezzato da Dante, su
istigazione di Virgilio, si pre-
senta come Pier delle Vigne,
alto dignitario ed intimo colla-
boratore di Federico II di Sve-
via tanto da diventarne il solo
depositario di tutti i suoi segre-
ti. Il suo zelo e la sua lealtà
nulla poterono contro l “mere-
trice”invidia degli altri cortigiani
i quali sobillarono il sovrano a
tal punto da indurlo ad accu-
sarlo di tradimento.

Pier delle Vigne spiega a
Dante che, quando l’anima del
suicida si separa dal corpo e
giunge davanti a Minosse, il
giudice infernale, questi la
manda al VII cerchio. Qui essa
cade in punto qualsiasi e ger-
moglia formando una pianta
selvatica. 

Le Arpie poi, nutrendosi del-
le foglie dell’albero, producono
ulteriori sofferenze alle anime
dei suicidi. Il giorno del Giudi-
zio Universale essi andranno a
riprendersi le loro spoglie mor-
tali ma non le rivestiranno: por-
teranno i loro corpi nella selva
dove ciascuna anima appen-
derà il proprio all’albero dove è
imprigionata, poiché non è giu-
sto riavere ciò che ci si è tolto
violentemente.

***
Da millenni nomi di paesi e

città d’Italia registrano il pas-

saggio di popoli e genti. A sa-
perli leggere, narrano il nostro
passato. L’epopea degli antichi
abitanti del Nord Italia ovvero
(i Liguri e i Galli), può essere
ricostruita usando un metodo
affascinante e divertente: lo
studio dei toponimi. L’ing. Mar-
co Perego, nella lezione di
mercoledì 12 novembre, ha il-
lustrato le origini di molti paesi
della Lombardia e del Piemon-
te con il suffisso ano-ago-asco
e la successiva latinizzazione
dei nomi dei luoghi abitati ad
opera dei Romani. Con l’av-
vento del Cristianesimo moltis-
simi nomi geografici furono ri-
battezzati con i nomi dei Santi.
Infine una breve ricerca dei to-
ponimi dei paesi limitrofi alla
nostra città. A seguire l’ing. Pe-
rego ha illustrato la civiltà del-
la tavola della cucina francese
dai Celti alla “nouvelle cousi-
ne” con influenze, incontri e
scontri che passano dalle Alpi.

La prossima lezione di lune-
dì 24 novembre sarà tenuta
dalla prof.ssa Patrizia Cervetti
con “Letteratura inglese” e a
seguire la prof.ssa Ornella Ca-
vallero illustrerà un altro canto
della “Divina Commedia”.

Infine mercoledì 26 novem-
bre il Capitano Antonio Quarta
parlerà di “Discorrendo sulla
presenza dei Carabinieri ad
Acqui da duecento anni”.

Nella conviviale di martedì 18 novembre

Magdi Cristiano Allam
ospite del Rotary Club

Domenica 23 con il Leo Club

Giovani musicisti all’organo Agati

Nuovo direttivo Italia Nostra
Acqui Terme. Il giorno 10 novembre alle ore 18, presso il

Grand Hotel Nuove Terme, si è tenuta l’assemblea dei soci del-
la Sezione di Acqui di Italia Nostra.

Il presidente, Lionello Archetti-Maestri, ci comunica che nel-
l’occasione è stato eletto il nuovo consiglio direttivo nelle perso-
ne dei soci: dottoressa Simona Bragagnolo, vice presidente; pro-
fessor Antonio Della Giusta, tesoriere; dottoressa Brunella Fa-
bro, Segretario; dottoressa Patrizia Uccelli Perelli.

L’assemblea ha approvato il bilancio di previsione per l’anno
2015 ed ha confermato le linee di indirizzo della Sezione in me-
rito alle problematiche locali, particolare attenzione è stata dedi-
cata al costruendo progetto formativo con gli allievi dell’Istituto
Tecnico per il Turismo Rita Levi Montalcini di Acqui Terme se-
guito dall’insegnante dottoressa Cinzia D’Emilio, socia della Se-
zione, progetto avviato in via sperimentale durante la scorsa
estate con le visite guidate alle Carceri ed al Rifugio antiaereo del
Castello dei Paleologo di Acqui Terme.

Corale
Santa Cecilia

Acqui Terme. Domenica 23
novembre solennità di Cristo
Re, la Corale Santa Cecilia fa
memoria della patrona dei mu-
sicisti animando col canto la
Messa delle ore 18 in Catte-
drale. Sarà rinnovata con la
preghiera la memoria di alcuni
sacerdoti nell’anniversario del-
la loro morte: Don Carlo Benzi
(sessantacinquesimo), Cano-
nico Ercole Viotti (quindicesi-
mo), Mons. Giovanni Galliano
(quinto).

Dott. Sergio Rigardo
MEDICO CHIRURGO

SPECIALISTA IN FISIOTERAPIA E RIABILITAZIONE

Acqui Terme - Corso Cavour, 33 - Tel. 0144 324320 - 339 7117263
Nizza Monferrato - Via Carlo Alberto, 81

srigard@libero.it

http://www.docvadis.it/sergiorigardo/index.html 

REFLESSOTERAPIA
MEDIANTE LASER

Terapia che sfrutta le caratteristiche della
luce laser come regolatore dello stato bioe-
lettrico dei tessuti per ottenere un notevole
effetto antidolorifico e antinfiammatorio
nelle distorsioni, contusioni ed esiti di traumi
in genere.
Utile nelle malattie infiammatorie dei nervi

(nevriti).
Si avvale di particolari tipi di frequenze

della luce laser per ridurre il dolore di diversa
origine dovuto a processi artritici e artrosici.
Utilissima nel trattamento delle contratture

muscolari dolorose e delle conseguenze da
traumi.
Sfrutta l’effetto della stimolazione laser as-

sociato ad un rapido effetto antidolorifico, ri-
duce rapidamente il gonfiore e il dolore delle
articolazioni trattate.
Sfrutta il micromassaggio muscolare per

migliorare il flusso di sangue dagli arti al
cuore e viceversa.
Utilissimo nel trattamento dei dolori alle

gambe, formicolii, senso di pesantezza, ecc.
tipici delle vasculopatie periferiche e della li-
podistrofia localizzata (cellulite).

Indicata per:
Infiammazioni tendinee
Contratture muscolari
Patologie della spalla
Gomito del tennista
Artrosi della colonna

vertebrale
Artrosi della

spalla/anca/ginocchio
Patologie lombari
Patologie muscolari

Distorsioni
Tendinopatie
traumatiche

dei tessuti molli
Nevralgie del trigemino

Sindrome
del tunnel carpale

Nevralgia del facciale

Unitre acquese
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Acqui Terme. Domenica
prossima 23 novembre, la Se-
zione acquese del Club Alpino
Italiano organizzerà in favore
della Caritas Diocesana, una
camminata per ricordare il so-
cio Bruno Buffa nel secondo
anniversario della sua scom-
parsa. La scelta del percorso,
spiega il presidente sezionale
Valter Barberis, è chiaramente
caduta sul “Sentiero delle Gi-
nestre” che fu ideato dall’indi-
menticabile Bruno come tratto
iniziale di quel lungo e magni-
fico sentiero 531 che unisce
Acqui a Tiglieto, per poi rag-
giungere Arenzano o deviare
per il Santuario della Madonna
della Guardia (Sentiero del
Pellegrino).

Per tutti coloro che vorranno
partecipare all’evento, il ritrovo
per l’iscrizione sarà alle 9 pres-
so la bacheca CAI in zona Ba-
gni (davanti al Kursaal). La
camminata partirà alle 9,30,
salendo nel bosco dietro l’Ho-
tel Pineta per raggiungere Lus-
sito, Monte Marino, il castello
di Ovrano ed infine il Monte
Capriolo, con un dislivello di
quasi 400 metri a salire ed una
lunghezza totale di 12 km circa
compreso il ritorno. È prevista
una variante breve per i meno
allenati con un taglio di 5 km
circa.

Dalle 12,30 presso la sede
della Pro loco di Ovrano sarà
pronta la grande polenta cuci-

nata dai volontari del CAI e
della Caritas, nel pomeriggio le
caldarroste chiuderanno la fe-
sta.

I proventi della giornata sa-
ranno interamente devoluti al-
la Caritas Diocesana di Acqui.

Vale la pena ricordare le al-
tre iniziative patrocinate dal
CAI di Acqui in questo mese di
novembre: per prima la serata
del 21 della serie “I Venerdì del
CAI” dedicata all’incontro in
sede sociale in Via Montever-
de 44, con l’alpinista e scritto-
re ligure Andrea Parodi che
presenterà, con immagini
commentate dal vivo, gli ultimi
suoi due libri; sabato 22 i soci
CAI si troveranno per la cena
sociale 2014 presso il Risto-
rante Agip di V.le Einaudi; suc-
cessivamente venerdì 28 la
Sede sociale CAI ospiterà dal-
le 17 la lotteria di beneficenza
con degustazione di prodotti
enogastronomici organizzata
dalla delegazione acquese
World Friends in favore della
onlus da sempre sostenuta dal
CAI di Acqui. Seguiranno,
presso l’Albergo d’Acqui, sa-
bato 29 la cena e domenica 30
il pranzo di beneficenza dove
la generosa titolare dell’alber-
go sig.ra Gianna anche
quest’anno donerà i proventi a
World Friends per i lavori al
Neema Hospital di Nairobi ed i
programmi di sostegno ai più
deboli.

Acqui Terme. Gli alunni e le
insegnanti delle classi secon-
de della scuola primaria ‘G.
Saracco’ di Acqui Terme e del-
la scuola primaria di Ponzone,
in merito all’avvio di un proget-
to sulla solidarietà, relativo al
diritto all’alimentazione, hanno
avuto l’opportunità di incontra-
re, giovedì 6 novembre, alcuni
volontari dell’associazione Ne-
ed You Onlus e due suore
Francescane, suor Scolastica
e suor Consolata. Le religiose
hanno raccontato e illustrato,
attraverso un video, il progetto
di sostegno avviato in una cit-
tà del Congo, Bukavu precisa-
mente.

I volontari dell’associazione
Need You stanno aiutando i
bambini di questa realtà, defi-
nita solo due anni fa ‘l’inferno
di Bukavu’ a causa delle dram-
matiche condizioni igienico-sa-
nitarie, dovute alla scarsa ac-
cessibilità all’acqua potabile
(un rubinetto per 1000 abitan-
ti) e alla sola presenza di sem-
plici tende accalcate una all’al-
tra, prive di finestre. Attraverso
il video, è stato possibile com-
prendere le diverse opere rea-
lizzate finora, dalla costruzione
degli edifici scolastici alla pre-
disposizione di più punti di ap-
provvigionamento idrico e di
servizi igienici. I bambini pos-
sono ora frequentare la scuola
e ricevere un pasto caldo e nu-
triente. 

Gli alunni delle classi coin-
volte hanno ascoltato e osser-
vato con interesse ciò che è

stato loro presentato, com-
prendendo la complicata realtà
in cui vivono molti loro coeta-
nei. 

A tal proposito desiderano
quindi ringraziare i volontari, le
suore e tutti coloro che in qual-
che modo aiutano questi bam-
bini e che consentiranno di at-
tivare una sorta di gemellag-
gio, con lo scambio di lettere e
disegni. Attraverso questo pro-
getto si desidera innescare un
processo di protagonismo “dei
bambini per i bambini“, al fine
di consentire di assumere at-
teggiamenti solidali, ricono-
scendo le difficoltà e i proble-
mi globali dipendenti anche
dalle semplici scelte e abitudi-
ni quotidiane.

Acqui Terme. I cento anni di
Maria Debernardi sono stati fe-
steggiati al Platano in grande
serenità. 

Maestra di scuola materna,
la signora Maria ha residenza
a Genova ma trascorre le sue
vacanze a Grognardo dove ha
una casetta. 

Ora è ospite de Il Platano ed
insieme ai numerosi amici del-
la struttura è stata al centro
dell’attenzione e dei festeggia-
menti. 

Acqui Terme. Venerdì 28
novembre alle ore 18 pres-
so la Biblioteca Civica di via
Maggiorino Ferraris 15, cor-
tesemente messa a dispo-
sizione dal Comune, si ter-
rà un pubblico incontro sul
tema “Tutela e amministra-
zione di sostegno”, con il
dott. Antonello Trullu, giuri-
sta specializzato in questa
materia, organizzato da
Gruppo Volontariato Assi-
stenza Handicappati GVA,
Anffas di Acqui Terme e Cit-
tadinanzattiva di Acqui Ter-
me

Tutela e amministrazione
di sostengo sono istituti giu-
ridici importantissimi per la
difesa dei diritti e degli inte-
ressi delle persone non au-
tosufficienti o con limitata au-
tonomia, perché consistono
nell’individuare una persona
che agisca coi poteri del sog-
getto impossibilitato a farlo
in proprio, sia per ammini-
strarne i beni sia per assi-
curarsi che abbia le cure e
l’assistenza di cui necessita,
anche interagendo opportu-
namente con le istituzioni so-
ciali e sanitarie.

Questi istituti però non
sempre sono adeguatamen-
te conosciuti, anche da chi
ne avrebbe maggiore inte-
resse, e per di più su questi
argomenti circolano pregiu-
dizi e idee errate.

Di qui l’utilità di una ini-
ziativa di informazione sul te-
ma, da parte di quelle asso-
ciazioni che si occupano pro-
prio della difesa dei diritti del-
le persone in difficoltà.

L’incontro si propone di il-
lustrare i l  tema in modo
semplice anche per chi non
ha competenze giuridiche,
evidenziando gli aspetti pra-
tici, ad esempio: come si at-
tivano tutela e amministra-
zione di sostegno? La pro-
cedura ha un costo? In che
cosa si differenziano tutela
e amministrazione? Quali
sono i compiti del tutore o
amministratore? Quali sono
i compiti del giudice tutela-
re? Quali controlli ci sono
sull’operato del tutore o am-
ministratore?

Si cercherà di illustrare
l’argomento anche dal punto

di vista di chi è disponibile
ad assumere eventualmente
il ruolo di tutore o di ammi-
nistratore di sostegno ma
vuole comprendere meglio
quale impegno e dispendio
di tempo comporta: ad esem-
pio quali sono le incomben-
ze che si devono svolgere,
con quale frequenza è ne-
cessario rivolgersi al giudice
tutelare, in che modo av-
vengono i contatti col giudi-
ce.

Nel corso della manifesta-
zione sarà inoltre possibile

sottoscrivere la Petizione Po-
polare Nazionale sulle cure
domiciliari.

È anche previsto, al ter-
mine, un piccolo rinfresco
(gratuito per i partecipanti)
in collaborazione con la Bot-
tega del Commercio Equo e
Solidale di Acqui Terme.

Per altre informazioni ci si
può rivolgere al GVA (in-
fo@gva-acqui.org,
http://www.gva- acqui.org/).

Gruppo Volontariato As-
sistenza Handicappati

Gva

Acqui Terme. Ancora il pia-
noforte protagonista nei con-
certi acquesi.

Presso la sede della Corale
“Città di Acqui Terme”, sabato
22 novembre, alle ore 17
(chiostro di San Francesco,
ingresso da Piazzale Doler-
mo, e libero anche l’ingresso
al recital) è attesa la giovane
pianista Elisa D’Auria.

Per lei un carnet di brani ro-
mantici. Presenterà, infatti,
inizialmente, di Robert Schu-
mann, la Fantasia in do mag-
giore op. 17. 

Seguirà la celebre Sonata
in la maggiore op. 101 di L.
Van Beethoven. 

Il programma d’esecuzione
terminerà con Lègende n.2 -
St.Francois de Paule mar-
chant sur les flots di Franz
Liszt.
Chi suona 

Raramente un curriculum
artistico vien redatto con tan-
ta dedizione, e lascia traspa-
rire tutta l’ammirazione per le
qualità di chi si pone alla ta-
stiera: ecco come Luigino
Salvi presenta l’ospite musi-
cale del terzo appuntamento
della rassegna dei giovani
concertisti, promossa dalla
Scuola di Musica della Corale
“Città di Acqui Terme” e dalla
Fondazione Rosa e Giuseppe

Pescetto (Concorso di “Villa
Cilea” di Varazze).
Elisa D’Auria 

“Di lei è arduo scrivere; ar-
duo parlare di un personag-
gio che ormai ha raggiunto
un traguardo così grande,
che solo appartiene a tutto
ciò che - nella vita di un mu-
sicista - si può configurare in
apoteosi.

La comunicativa con gli
ascoltatori di questa giovane
concertista si trasmette sen-
tendola suonare il pianoforte
e la personalità del grande in-
terprete viene svelato attra-
verso la sensibilità del musi-
cista negli Autori delle partitu-
re, che vivono per opera dei
dialoghi sonori prodotti dal ta-
lento e dalla semplicità di su-
perbe interpretazioni di que-
sta giovane concertista.

Il mondo della Musica Clas-
sica l’ha ascoltata, le città più
importanti le hanno tributato
onori e i consensi. 

Un invito all’ascolto e al-
l’avvenire di grandi soddisfa-
zioni per Lei e al futuro cam-
mino ormai avviato”.
Prossimo appuntamento 

Sabato 29 novembre,
sempre alle ore 17, concerto
della violinista Elisa Avallazzi
(musiche di Bach, Mozart,
Chopin, Wieniawski).

Il CAI in ricordo di Bruno Buffa

Camminata di beneficenza
a favore della Caritas

Con gli alunni di Acqui e Ponzone

Progetto sulla Solidarietà coi volontari di Need You

Festeggiati al Platano

I cento anni di Maria Debernardi

Venerdì 28 in Biblioteca Civica

Incontro su tutela e
amministrazione di sostegno

Sabato 22 presso la Corale

La pianista D’Auria
con Liszt e Beethoven 
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Acqui Terme. All’inizio, tre
anni fa, tutto era cominciato
con il progetto “Leonardo”, fi-
nanziato con fondi europei,
che ha reso possibili, agli allievi
delle scuole superiori, e tanti gli
acquesi, tirocini formativi al-
l’estero in paesi europei di lin-
gua francese, inglese e tede-
sca.

“È destinato ad allievi del
quarto anno; dura cinque set-
timane delle quali una è di full
immersion nell’approfondi-
mento della lingua del paese
ospitante; le altre quattro sono
impiegate in stage presso
strutture, enti, aziende che pra-
ticano attività coerenti all’indi-
rizzo seguito dallo studente”.

Così recitava il primissimo
progetto - era il 2011 - di una
esperienza didattica d’avan-
guardia. Che oggi, nell’anno
scolastico 2014/15 si è tra-
sformata in Erasmus Plus. 

Identico il periodo di forma-
zione all’estero (cinque setti-
mane). Identiche le finalità: dal
dialogo interculturale, al raf-
forzamento del bagaglio delle
dotazioni linguistiche e tecnico-
professionali, alle componenti
che riguardano lo sviluppo del-
la persona (autodeterminazio-
ne, capacità di affrontare e ri-
solvere i problemi, sviluppo
delle capacità di lavorare in
gruppo, e di auto apprendi-
mento).

Senza contare che proprio
questa possibilità “europea”
può costituire un fortissimi sti-
molo, tutto l’anno, nelle classi,
per tutti gli studenti, per inter-
pretare il loro ruolo con mag-
giore consapevolezza, dedi-
zione continua e serietà d’im-
pegno. E’ il merito, ovviamen-
te, il primo “visto” per partire.
L’Europa è vicina

L’Istituto di Istruzione Supe-
riore “Rita Levi Montalcini”, in
qualità di ente promotore, usu-

fruirà tra pochi mesi (il periodo
è quello dei mesi di
maggio/giugno prossimi) di
ben 20 borse di studio - che
son riservate agli indirizzi del
Settore Economico: Ammini-
strazione, Finanza & Marke-
ting e Turismo - finalizzate al-
la mobilità studentesca, distri-
buite tra UK (Chester e Bri-
ghton) e Francia (Cannes). 

E proprio sino alla fine di
questo mese di novembre i
candidati dei due indirizzi pos-
sono fare domanda per questa
occasione formativa di altissi-
mo valore. Che, oltretutto, pre-
vede contributi assai ridotti per
le famiglie (il suddito econo-
mico a loro carico è di soli 300
euro, tutte altre spese essen-
do finanziate dal progetto). 

Si tratta, quindi, per i ragaz-
zi di un’esperienza unica di for-
mazione in ambiente lavorati-
vo straniero, esperienza che
per ciascuno di loro può costi-
tuire un pass strategico di qua-
lificazione nella professione fu-
tura.

Il tutto nell’ambito del pro-
getto Ter.Me, Territorio e Mer-
cati, le nuove competenze.
Viaggiando s’impara

Non solo. Analoga opportu-
nità si prospetta anche, sem-
pre nell’ambito dell’ERASMUS
PLUS, per gli allievi RLM dei
settori Industriale e Tecnologi-
co - per loro le borse europee
saranno dieci - che potranno
essere coinvolti (con analoghe
modalità) nel Progetto RE-
NERGY. Building the sustai-
nable economy, per i quali è
imminente la pubblicazione del
bando (qui non è capofila l’isti-
tuto superiore acquese, ma il
“Sobrero” di Casale Monferra-
to). 

Sempre accattivanti le mete:
si tratterà di concludere l’anno
scolastico a Torquay, Liverpo-
ol o in Valencia.

Acqui Terme. Con il Servi-
zio Civile, attraverso Garanzia
Giovani, EnAIP Acqui Terme
offre a 2 giovani con un’età
compresa tra i 18 e i 28 anni,
la possibilità di vivere un’espe-
rienza concreta di impegno
nell’organizzazione e gestione
di attività rivolte ai giovani at-
traverso laboratori d’animazio-
ne e professionalizzanti, con il
progetto SMILE (Sperimentare
Metodologie Innovative Lavo-
rative Esperienziali). 

Verrà definito per ogni vo-
lontario un Piano formativo in-
dividuale, nel quale saranno
indicati i processi di lavoro e le
competenze acquisibili, sia dal
punto di vista professionale
che dal punto di vista delle abi-
lità trasversali.

In funzione di questo PFI,
verranno individuate le attività
specifiche nel le quali il volon-
tario seguirà, affiancherà, e
coadiuverà gli esperti EnAIP. I
volontari affiancheranno i for-
matori, i tutor, insegnanti di so-
stegno nelle attività pratiche, in
particolare in due ambiti:

· in laboratori di animazione
culturale: 

- Laboratorio di educazione
motoria e sportiva, 

- Laboratorio di fotografia di-
gitale, 

- Laboratorio di produzione
video/web

· in laboratori professionaliz-
zanti 

- Laboratorio informatico
- Laboratorio elettrico
- Laboratorio meccanico

d’auto
In questa fase il volontario

assumerà, guidato dai forma-
tori EnAIP, un ruolo pear-to-pe-
ar rispetto ai giovani destinata-
ri.

Il Progetto SMILE verrà pre-
sentato al pubblico il 26 no-
vembre 2014 dalle 14 alle 17 e
il 1 dicembre 2014 dalle 9 alle

12 presso il CSF EnAIP Acqui
Terme, via Principato di Sebor-
ga n. 6. 

Per candidarsi consultare il
bando (http://www.enaip.pie-
monte.it/html/servizio_civile/in-
dex.html ) e inviare la propria
candidatura entro il 15 dicem-
bre 2014 alle ore 14 a: Enaip
Piemonte – Piazza Statuto, 12
– 10122 Torino. Non farà fede
il timbro postale di invio, ma la
data di ricezione in sede delle
domande. Le domande posso-
no essere presentate esclusi-
vamente secondo le seguenti
modalità: 

1) con Posta Elettronica
Certificata (PEC) di cui è tito-
lare l’interessato, avendo cura
di allegare tutta la documenta-
zione richiesta in formato pdf,
al seguente indirizzo): servi-
ziocivile@pec.enaiponline.eu 

2) a mezzo “raccomandata
A/R”; 

3) a mano.
Per maggiori informazioni:

progetti- internazionali-@-
enaip.piemonte.it tel. 011
2179854/851. Qualora si in-
viassero delle richieste di in-
formazioni tramite email, inse-
rire come oggetto del messag-
gio: “Servizio Civile – Garanzia
Giovani progetto SMILE”.

Acqui Terme. Il giorno 30
ottobre c’è stato il primo incon-
tro di continuità tra gli alunni
delle classi IV e V della scuola
Bagni con alunni e insegnanti
della scuola Monteverde. L’in-
contro prevedeva due momen-
ti a gruppi alternati: uno dedi-
cato al progetto “Rosso scoiat-
tolo” e un altro al laboratorio
d’immagine e riciclo.

Prima della partenza, gli
alunni della primaria si sono
procurati a testa una bottiglia
di plastica vuota, del nastro
biadesivo, del cordino e una
manciata di nocciole. Arrivati,
dopo aver esplorato la scuola,
sono stati divisi in gruppi. Per il
progetto “Rosso scoiattolo” è
stata costruita, con l’aiuto dei
“grandi”, un’esca con la botti-
glia di plastica per monitorare il
passaggio del nostro scoiatto-

lo. Interessanti sono stati il vi-
deo attraverso la Lim e la spie-
gazione data per capire come
lo scoiattolo rosso stia andan-
do in estinzione a causa di
quello americano, portato nei
nostri boschi in grande quanti-
tà perchè meno selvatico e più
avvicinabile dall’uomo e dai
bambini. Purtroppo questo sta
causando la quasi totale estin-
zione degli esemplari della no-
stra specie per la poca com-
patibilità tra essi e la suprema-
zia americana. 

Nel pomeriggio, l’esca co-
struita è stata appesa dagli
alunni dei Bagni, con la colla-
borazione dell’insegnante, su-
gli alberi della pista ciclabile
per verificare lì l’eventuale
passaggio dello scoiattolo ros-
so che lascerà il suo pelo per
mangiare le nocciole; le esche
resteranno appese sino a
maggio.

Alcuni bambini, invece, han-
no scelto di riporre l’esca nel
bosco o nel giardino vicino al-
la loro casa.

Molto interessante è stato
anche il laboratorio del riciclo,
dove gli alunni “hanno costrui-
to”con carta recuperata la bu-
sta e il bigliettino natalizio per
le loro famiglie, così quest’an-
no gli auguri arriveranno pro-
prio realizzati in toto dalle loro
mani. L’esperienza di continui-
tà è stata molto produttiva per
i bambini della primaria che si
sono affacciati alla scuola se-
condaria avvicinandosi in mo-
do tangibile al metodo speri-
mentale delle scienze.

Progetto Erasmus Plus

Dal Montalcini
30 allievi in Europa 

Per il servizio civile

Enaip Acqui Terme
cerca due volontari 

Progetto continuità

Scuola primaria Bagni
e secondaria Monteverde

Il sito turistico
Acqui Terme. È nato il sito

www.turismoacquiterme.it
È il primo sito turistico crea-

to dall’ufficio d’informazione ed
accoglienza turistica - Iat - de-
dicato interamente a tutto ciò
che offre la città di Acqui Ter-
me e a tutto il lavoro svolto dal-
l’ufficio.

Si possono trovare notizie
che variano dalla storia, ai mo-
numenti e i siti archeologici da
visitare, all’ospitalità al com-
pleto, alle informazioni sulle
cure termali, ai centri benesse-
re, alle caratteristiche delle no-
stre acque, ai prodotti tipici, ai
ristoranti, al tempo libero, alle
passeggiate, allo sport, alle vi-
site guidate, alle leggende e
così via...

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. L’Associazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dell’Ospedale di Ac-
qui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a vo-
ler collaborare alla donazione di sangue.

Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, all’ospe-
dale di Acqui Terme all’ufficio informazioni e assistenza DASMA
- AVIS che si trova al piano terra dell’ospedale di Acqui a lato del-
lo sportello bancario, dalle ore 8.30 alle ore 10,30 dal lunedì al
venerdì, oppure al primo piano dell’ospedale (centro trasfusio-
nale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 30 novembre,
14 e 21 dicembre 2014.

Si ricorda, inoltre, che il servizio trasfusionale dell’Ospedale di
Acqui Terme è aperto anche il terzo sabato del mese, dalle 8.30
alle 12: 22 novembre, 20 dicembre. (tel. 0144 777506).

Per ulteriori informazioni tel. 3347247629; 333 7926649; e-
mail: avisdasma@gmail.com - sito: www.avisdasma.it

Acqui Terme. Una buona
affluenza di pubblico, nono-
stante il maltempo, ha fatto da
cornice, sabato 15 novembre
all’Hotel Meridiana, ex semina-
rio vescovile, al concerto degli
Hobby Horse, organizzato dal-
l’associazione “Lunamenodie-
ci” di Strevi col patrocinio del
Comune di Acqui Terme. 

Di scena, il jazz creativo di
un gruppo che, nei suoi 4 anni
di attività, ha già all’attivo nu-
merose performance in Euro-
pa e Stati Uniti. 

Il trio è composto da alcuni
tra i più quotati musicisti della
generazione emergente in Ita-
lia: Dan Kinzelman e Joe Reh-
mer, entrambi americani ora
residenti in Umbria e Stefano
Tamborrino, batterista di Firen-
ze. Incrocio coinvolgente tra
improvvisazioni ipnotiche ed
esplosiva dinamicità, la musi-
ca di Hobby Horse varca i con-
fini di genere con influenze
free jazz, ambient, rock e

sprazzi di musica elettronica. Il
repertorio proposto è stato
molto vario con composizioni
originali del trio accanto a bra-
ni di Tom Waits, Robert Wyatt
e Thelonius Monk. 

Un repertorio ben radicato
nella tradizione ma capace di
sperimentare strumenti inu-

suali (flauti di latta e a coulis-
se, glockenspiel, melodica,
sintetizzatori ed altri) e utilizza-
re l’uso della voce, per ottene-
re una ricchezza sonora quasi
orchestrale e un impatto sor-
prendente per una formazione
così piccola. 

M.Pr

Sabato 15 novembre

Il bel concerto degli Hobby Horse 

FESTA PATRONALE
di SANT’ANDREA
e Festa del Ringraziamento

GROGNARDO
Comune di 
Grognardo

Proloco di 
Grognardo

Domenica
Novembre 201430

FESTA PATRONALE
di SANT’ANDREA
e Festa del Ringraziamento
ore 11,00  S. Messa nella Parrocchia S. Andrea Apostolo
ore 14,30 Benedizione dei mezzi agricoli - Piazza IV Novembre (S. Antonio)

dalle ore 12...
Farinata, Caldarroste, Cioccolata calda

e ancora... Bancarelle di addobbi e dolci natalizi
“Librattiere”, Lotteria. 

alle ore 15 per i bambini 
SPETTACOLO DI MAGIA

... “Trovate i trucchi”!!
Il ricavato sarà interamente devoluto alla Parrochia.
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Acqui Terme. I soldi del Ter-
zo Valico per la riqualificazione
del territorio e il ripristino di fiumi,
viabilità e aree franose. Sem-
brava una boutade, ma la pro-
posta, partita dalle pagine de
“L’Ancora” alcune settimane fa,
per bocca dei Comitati di Base,
è stata raccolta a livello politico
da parte di tutti i maggiori rap-
presentanti territoriali. 

Il primo a farsene portatore in
ordine di tempo era stato il Con-
sigliere regionale Walter Ottria,
che ricorda: «Già due settimane
fa, ho chiesto alla Giunta Re-
gionale la possibilitá di erogare
subito le risorse regionali fina-
lizzate agli interventi di emer-
genza. Riguardo a quanto può
fare nell’immediato la Regione,
rimane una mia prioritá rivedere
nel suo complesso il Piano re-
gionale strategico delle opere di
difesa e di predisporre, sulla ba-
se di questo, un elenco delle
opere pubbliche da realizzare o
ripristinare. È poi importante pen-
sare a tavoli di concertazione in-
tercomunali coordinati dalla Re-
gione, organizzati tendendo con-
to delle aste fluviali e finalizzati
alla prevenzione e al monito-
raggio. La Regione dovrà farsi
parte attiva per la semplificazio-
ne delle procedure, oggi piutto-
sto macchinose, di autorizza-
zione degli interventi per la ma-
nutenzione ordinaria dei corsi
d’acqua.

Nella mozione, votata da tut-
to il Consiglio, ritengo partico-
larmente importante avere inse-
rito un impegno per la Giunta a
prevedere forme di accesso al
credito agevolate a favore delle
attività produttive colpite e a va-
lutare la possibilità di erogare ri-
sorse regionali a fondo perduto
a disposizione delle attività pro-
duttive e delle famiglie. Ma oggi
la grande opera è mettere in si-
curezza il territorio. Per questo
ho insistito affinchè la Regione
chiedesse al Governo di impie-
gare le risorse già stanziate per
il Terzo Valico per il ripristino ur-
gente e la messa in sicurezza
delle opere danneggiate dalle
calamità, con riferimento speci-
fico alla rete viaria e infrastruttu-
rale».

Trovando sponda anzitutto da
parte del senatore gli altri an-
che dal senatore Federico For-
naro e dall’altro esponente ales-
sandrino in Senato, Daniele Bo-
rioli. La proposta è stata avan-
zata ufficialmente al ministero,
formalizzata in un comunicato

ufficiale congiunto emesso dai
senatori PD Borioli, Esposito e
Fornaro nella mattinata di mar-
tedì 18 novembre. «L’alluvione
che ha colpito molte zone del
Piemonte e in particolare la Pro-
vincia di Alessandria, mettendo
in ginocchio una parte consi-
stente delle strade e del sistema
della viabilità, richiede un inter-
vento urgente. Visto e conside-
rato che l’area Alessandrina è
interessata dal cantiere per la
realizzazione del Terzo Valico,
opera strategica e fondamenta-
le per lo sviluppo dell’intero Pae-
se e tenendo conto che una par-
te consistente delle strade colpite
dall’alluvione viene utilizzata dai
mezzi pesanti di cantiere, rite-
niamo giunto il momento di ren-
dere visibile quello che spesso
viene detto a proposito
delle Grandi Opere, ovvero che
devono contribuire a migliorare
il territorio su cui insistono.

Per questa ragione, chiedia-
mo al Ministro Lupi, che marte-

dì sarà a Torino, al Presidente
della Commissione Trasporti al
Senato Altero Matteoli e e al
Presidente della Regione Sergio
Chiamparino, di intervenire pres-
so Rfi e COCIV affinché dalle ri-
sorse già stanziate sia stralciata
la quota necessaria al ripristino
urgente delle opere danneggia-
te dalla calamità.

Il COCIV, viste le sue com-
petenze in materia di realizza-
zione di opere stradali e ferro-
viarie,  potrebbe immediata-
mente effettuare gli interventi
urgenti e, in accordo con Mini-
stero, Regione e Provincia, pia-
nificare gli interventi strutturali,
nell’ambito delle risorse previ-
ste, affinché si affronti in via de-
finitiva la fragilità del sistema
stradale alessandrino. Questo
consentirebbe di far procedere
in parallelo la realizzazione del
terzo valico e gli interventi ne-
cessari per il territorio.

Sottoporremo al ministro Lu-
pi questa nostra proposta che è

stata accompagnata martedì da
una Risoluzione Parlamentare,
chiediamo a Chiamparino di so-
stenerla insieme a noi, certi che
tutti gli attori dimostreranno la
sensibilità e la responsabilità
necessaria di fronte l’emergen-
za che vive un pezzo importan-
te della nostra Regione».

I riscontri sono incoraggianti:
e lo stesso Fornaro si è detto
«ottimista» sull’esito della riso-
luzione. Che potrebbe essere
accompagnata dall’allenta-
mento del patto di stabilità per
i Comuni colpiti, limitatamente a
interventi di ripristino e messa in
sicurezza del territorio. Il mini-
stro Maurizio Lupi sembra ri-
masto l’unico a difendere il Ter-
zo Valico «Non si deve con-
trapporre la manutenzione del
territorio con le grandi opere»,
ha dichiarato nel corso di un’in-
tervista a Genova. Ma è una
questione di priorità: adesso il
territorio deve venire prima.

M.Pr

Acqui Terme. “A Mano Li-
bera” di Viviana Sgarminato è
stata premiata il giorno 14 no-
vembre presso la Camera di
Commercio di Alessandria co-
me migliore impresa nella ca-
tegoria “adozione strumenti in-
novativi nell’organizzazione
aziendale e nello stile di ma-
nagement, nonché nella com-
mercializzazione del prodotto
e del servizio”, a parimerito
con “La Rosa d’oro” di Pignaf-
fo Elisa, di Alessandria.

Scelte tra 33 aziende parte-
cipanti, sono state premiate e
giudicate per la particolare at-
tenzione prestata in ordine ai
nuovi sistemi organizzativi e
gestionali, nonché l’adozione
di particolari tecniche di com-
mercializzazione del prodotto
aziendale e di assistenza alla
clientela. L’iniziativa è stata

promossa da Provincia, Comi-
tato per l’imprenditoria femmi-
nile della Camera di Com-
mmercio e Regione, con il sup-
porto della Fondazione Miche-
lin Sviluppo. La titolare Viviana
è una giovane artigiana che la-
vora nel campo della decora-
zione, del restauro pittorico e
ligneo, delle cornici, e delle
creazioni artigianali fatte a ma-
no. Assieme ad Elisa Gentini
ha dato vita da pochi mesi alla
Bottega Artigiana, un laborato-
rio d’arte e negozio che si tro-
va in Piazza Orto San Pietro
ad Acqui Terme.

Entrambe artigiane, collabo-
rano già da tempo nell’attività
di decorazione e restauro e
condividono la passione per
l’oggettistica interamente hand
made, con un particolare inte-
resse per il riciclo creativo.

Acqui Terme. «Le prese di posizione emerse
negli ultimi giorni in Regione e in Provincia vanno
nella direzione da noi auspicata. Rivolgiamo un
plauso a quei politici, come il consigliere regiona-
le Ottria, il senatore Fornaro, l’assessore regionale
all’Ambiente, Valmaggia e il Presidente della Pro-
vincia, Rita Rossa, che hanno compreso che è uti-
le e serio chiedere finalmente che i soldi del Ter-
zo Valico vengano destinati alla ricostruzione». 

I Comitati di Base accolgono con piacere le ul-
time notizie che vedono la loro proposta rilancia-
ta dalla politica locale e regionale giungere fino al
Senato. Ma il loro portavoce, Urbano Taquias, co-
me sempre sposta in alto l’asticella. 

«Questo è un primo passo. Sarebbe giusto che
tutti i soldi già stanziati per il Terzo Valico venissero
usati sul territorio, non solo per ripristinare la via-
bilità, ma anche per ricostruire e rilanciare le atti-
vità produttive. Non abbiamo la bacchetta magi-
ca, ma anche questa volta le nostre previsioni si
sono avverate. Gli eventi alluvionali hanno di nuo-
vo martoriato la nostra provincia. Canali, fiumi e rii
sono esondati dovunque. Abbiamo più di 30 stra-
de chiuse, decine di frane, centinaia di alluviona-
ti e allora oggi diciamo che il modo più saggio di
usare i soldi destinati al Terzo Valico è dedicarli al
ripristino della viabilità, alla messa in sicurezza del-
le colline che stanno franando, a quella di fiumi e
torrenti, e a finanziare la ripresa delle attività pro-
duttive, alcune delle quali sono state distrutte qua-

si al 100%. Centinaia di famiglie hanno subito
danni enormi, o in altre aree non troppo lontane da
noi sono state evacuate. In un quadro come que-
sto il Terzo Valico, è del tutto inutile, e sarebbe giu-
sto che l’opera fosse del tutto congelata».

La proposta di Urbano è suggestiva: «Credia-
mo che la Provincia abbia bisogno di un piano di
ampio respiro. Non sarebbe esagerato definirlo
una sorta di “piano-Marshall” fatto in casa. E non
ci sono altri modi per reperire i denari necessari.
L’idea di promettere rinvii nel pagamento delle
tasse non conta nulla. Servono i fatti. 

Crediamo che la politica abbia capito che il mo-
mento è grave. E allora bisogna avere coraggio e
lungimiranza per decidere: stavolta non si può
scherzare. I fatti di Carrara insegnano. Dal Comune
di Carrara la politica è stata cacciata fuori, sosti-
tuita da un’assemblea permanente che da 15
giorni gestisce gran parte dell’emergenza, e il sin-
daco di Carrara difficilmente rientrerà in quel Co-
mune da cui è stato esautorato dalla stessa po-
polazione che lo aveva eletto.  Anche qui la po-
polazione è arrabbiata. Sa che ci sono risorse, che
non sono mai state usate e con cui avremmo po-
tuto prevenire il disastro idrogeologico. Che è co-
sì grande che finirà per travolgere anche la politi-
ca se non si corre subito ai ripari.

Come Comitati saremo attenti e vigili. Nessuno
deve venir meno alle proprie responsabilità nei
confronti del territorio».

Proposta lanciata da “L’Ancora”

Dal Terzo Valico i soldi per ripristinare il territorio

Dalla Camera di Commercio di Alessandria

Premio migliore impresa
per “A Mano Libera”

La proposta dei Comitati di Base

“Coi soldi del Terzo Valico
un piccolo Piano Marshall”

Acqui Terme. La scorsa
settimana i Carabinieri del Nu-
cleo Operativo e Radiomobile
di Acqui, hanno fatto irruzione
nell’abitazione di un musicista
di 53 anni residente in città,
scoprendo una serra domesti-
ca per la coltivazione della ca-
napa indiana. L’uomo aveva
destinato una delle stanze alla
coltivazione dello stupefacen-
te, attrezzandola di tutto pun-
to. Le pareti erano rivestite con
pannelli riflettenti ed erano sta-
te installate alcune potenti lam-
pade ed un paio di grossi ven-
tilatori, riuscendo così a crea-
re un microclima ideale per la
crescita delle particolari pian-
te. Durante la perquisizione
domiciliare i militari hanno rin-
venuto e sequestrato: 38 pian-
te di canapa indiana, di altezza

variabile tra i 5 ed i 120 cm, del
peso complessivo di grammi
1.500, 80 grammi di marijua-
na, 80 semi di canapa indiana
e un bilancino di precisione.
Gli investigatori ritengono che
lo stupefacente fosse destina-
to al mercato locale. L’uomo,
al termine delle formalità di ri-
to, è stato sottoposto alla mi-
sura degli arresti domiciliari,
così come disposto dall’Autori-
tà Giudiziaria.

Musicista coltivava canapa indiana
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La produzione di ieri…
“Ielui” è un musical italiano

composto all’inizio del nuovo
secolo dall’acquese Enrico Pe-
sce che è l’unico autore del
soggetto, dei testi, delle musi-
che e degli arrangiamenti. È
andato in scena per la prima
volta il 24 novembre 2004 al
Teatro Ariston di Acqui Terme,
con replica il giorno successi-
vo. Entrambe le serate regi-
strarono il “tutto esaurito”.

L’allestimento dell’opera si è
rivelato un progetto molto am-
bizioso poiché era la prima vol-
ta che un’esperienza simile ve-
niva fatta nella Provincia di
Alessandria da un cast non
professionista di oltre sessan-
ta elementi, formato intera-
mente da artisti (musicisti, can-
tanti, ballerini), tecnici, trucca-
tori e costumisti della città di
Acqui Terme.

Si trattava di un progetto
teatrale della durata comples-
siva di un’ora e mezza, diviso
in due atti, interamente suona-
to, cantato e ballato nel rispet-
to della tradizione dei grandi
musical.

Promosso dal Laboratorio
Musicale Territoriale e organiz-
zato dall’Associazione Musica-
le Acquese, il musical Ielui ha
previsto l’utilizzo delle rappre-
sentative musicali di tutte, o
quasi, le associazioni musicali
che da anni, e senza scopo di
lucro, si dedicavano all’attività
musicale nei diversi ambiti: il
gruppo musicale Zotto di Acqui
Terme, la Scuola di musica
della Corale Città di Acqui Ter-
me, il Coro gospel “L’Amalga-
ma” di Acqui Terme, il Coro dei
genitori degli studenti acquesi
“Coro per Caso”, il Coro di Vo-
ci Bianche della Corale Città di
Acqui Terme, i ballerini della
scuola “Stepanenko Dance” di
Acqui Terme. 
…di oggi…

Quest’anno, in occasione
del decimo anniversario del

debutto, Enrico Pesce, unico
produttore oggi come dieci an-
ni fa, ritenterà l’impresa. Il nuo-
vo allestimento di “Ielui” parti-
rà dal “vecchio” cast, quasi tut-
to rientrato nei ranghi, a cui si
aggiungeranno nuovi coristi (il
coro supera le quaranta unità)
e solisti e un corpo di ballo va-
riegato, composto da vecchi e
nuovi ballerini, sempre guidati
dalla grande coreografa russa
Tatiana Stepanenko.

Nell’ottica di un consistente
rinnovamento Enrico Pesce ha
previsto notevoli novità: l’inse-
rimento di una voce recitante,
alessandrina Erica Gigli, una
nuova bravissima solista di
dieci anni, la canellese Co-
stanza Mondo (che si è aggiu-
dicata la parte dopo un seletti-
vo casting effettuato in tarda
estate), tre violoncelliste che
contrappunteranno le parole
della narratrice: l’alicese Cristi-
na Brusco, l’acquese Vittoria
Penengo e l’orsarese Marghe-
rita Succio, una “Lei” ancora
più piccola, la rivaltese Fran-
cesca Bottero. Di rilievo, inol-
tre, le nuove scenografie mul-
timediali curate integralmente
dal grande artista acquese Iva-
no A. Antonazzo.

Dove acquistare i biglietti
IELUI andrà in scena al

Centro Congressi di Acqui Ter-
me nei giorni 30 novembre e 1
dicembre, alle ore 21. Ingres-
so unico 10 euro. I biglietti po-
tranno essere acquistati pres-
so: La Reception dell’Hotel “La
Meridiana”, piazza Duomo,
Scioghà, C.so Italia n.33 e
Piazza Addolorata n.2, Music
Bar, via Marconi n. 22, Assicu-
razioni Pesce e Ricci, c.so ba-
gni n.57.

I biglietti per la prima e se-
conda fila potranno essere ac-
quistati solo su internet su
www.musicraiser.com (solo
per la sera del 1 dicembre,
quelli della prima sono già
esauriti). 

Acqui Terme. È il prof. Giu-
seppe Langella, docente della
Università “Cattolica” di Milano
il relatore, venerdì 21 novem-
bre, alle ore 16.30, del secon-
do appuntamento dei Percorsi
attraverso il Novecento, la ras-
segna di letture critiche, semi-
nari e analisi testuali che l’as-
sociazione Archicultura pro-
muove non solo a beneficio
degli insegnanti e degli stu-
denti, ma anche per tutti i let-
tori che amano la poesia.

L’incontro - dedicato a Gior-
gio Caproni, “cacciatore disar-
mato” si terrà presso l’aula
multifunzionale dell’Istituto Su-
periore “Guido Parodi”, in via
de Gasperi 66.
Un incontro da non perdere

Ecco un nome assai noto a
chi propone a scuola la Lette-
ratura; qui ricordiamo solo il
magistrale contributo Dal can-
to spiegato al canto strozzato,
che nel 1996 uscì su due nu-
meri della rivista “Nuova Se-
condaria”; ma Giuseppe Lan-
gella è curatore, con Enrico El-
li, anche di una magistrale, uti-
lissima e appassionante anto-
logia (oltre 700 pagine nella
sua ultima edizione) di saggi (a
più voci) e testi, edita da Inter-
linea, dedicata alla poesia ita-
liana del Novecento.
Corali sul nulla e sulla mor-
te: l’ultimo decadente?

Vale la pena di riprendere da
Stefano Verdino, e dal suo
Racconto della poesia (De
Ferrari) dedicato al Novecento
europeo. 

Dopo Mario Luzi, Giorgio
Caproni: una sorta di succes-
sione inevitabile. I due essen-
do tra loro amici, e amici fin
dalla giovinezza. Ma diversi.
Quasi opposti. In qualche ma-
niera complementari. “Laddo-
ve Luzi non dubita della travol-
gente nascita, Caproni sconta
la sua ateologia”. 

Da una parte una sintonia
con l’arcanismo, l’analogismo,
e le metafore assolute; e dal-
l’altra l’ approccio “antinove-
centista”, tra chiarità di canto e
uno spiccato realismo quoti-
diano nei temi, aggiungiamo.

“Ma entrambi, contina Verdi-
no, sono due poeti fisico/meta-
fisici ed entrambi han fatto per-
no sul tema del viaggio”. Ecco
quello, ad esempio, di Simone
Martini. Ecco quello del Con-
gedo del viaggiatore cerimo-
nioso, sul convoglio ferroviario,
del 1965 di Caproni. Avvio di
tante situazioni itineranti (che
Silvio Raffo ha antologizzato in
una efficace - dal punto di vi-
sta didattico - successione,
che annovera Feuilleton, Palo,
I campi ed Esperienza).
Se il viaggio divien caduta

Sono invece le suggestioni
della caccia quelle che Giu-
seppe Langella porrà sotto la
lente venerdì 21. Nel segno di
una venatio Dei, in primo luo-
go, che capovolge quella di
Agostino: perché la quete (e
qui ricorriamo all’analisi di Car-
lo Annoni) non è quella del
Creatore, pieno d’amore, ver-
so la Creatura, ma al contrario
dell’uomo che cerca Dio per
ucciderlo.

Ecco che, assai probabil-
mente, l’incontro andrà a dis-
sodare il terreno della raccolta
de Il franco cacciatore (1982),
che riprende fedelmente il tito-
lo Der Freischütz dell’opera ro-
mantica (debutto nel 1821) di
Karl Maria von Weber su li-
bretto di Friedrich Kind. 

Con idillio contadino e “pe-
dale” del Male (con tanto di
patto con il diavolo, sotto le
spoglie del Cacciatore Nero,
che insidia Caspar e di riflesso
Max) che prefigurano, nella
prospettiva di Caproni, la sua
poesia.

Ma forse qui è davvero me-
glio seguire l’Autore in una sua
pagina in prosa, eloquente del-
la sua teologia negativa: “Vi
sono casi in cui accettare la
solitudine può significare attin-
gere a Dio. 

Ma v’è una stoica accetta-
zione più nobile ancora; la so-
litudine senza Dio. Irrespirabi-
le per i più. Dura e incolore co-
me un quarzo. Nera e traspa-
rente (e tagliente) come l’ossi-
diana. L’allegria ch’essa può
dar è indicibile. E’ l’adito –
troncata netta ogni speranza –
a tutte le libertà possibili. Com-
presa (la serpe che si morde la
coda) di credere in Dio pur sa-
pendo – definitivamente – che
Dio non c’è e non esiste”.

Radicale questo testo mani-
festo. E radicali i versi, ancor
più frantumati rispetto alle pre-
cedenti prove, con parole silla-
bate e monosillabi che rivela-
no una concisione epigrafica. 

Di qui un corrisivo anti-uma-
nesimo, controcanto anche al-
la regione foscoliana. E un an-
ti storicismo che fa dire al poe-
ta “fa freddo nella storia”. 

Con l’invito (e le negazioni di
Montale di Non chiederci la pa-
rola han proprio lasciato il se-
gno) a incontrare il poeta Ca-
proni “dove non mi trovo. Non
so indicarvi altro luogo”.

E dire che uno dei primi cri-
tici - Carlo Bo - definì il giova-
ne Caproni “poeta del sole,
della luce e del mare...”.

G.Sa

Acqui Terme. Dopo l’incon-
tro con il prof. Giuseppe Lan-
gella, nell’ambito delle confe-
renze Archicultura, dedicate ai
poeti del secondo Novecento
(nel pomeriggio del giorno 21
novembre, presso la sede del
Polo dei Licei “Parodi”; si veda
un nostro altro articolo), un ul-
teriore appuntamento con la li-
rica contemporanea è previsto
sabato 22 novembre a Palaz-
zo Robellini, alle ore 18.

Sotto i riflettori la raccolta
Passaggi curvi. Geometrie non
euclidee di Gianfranco Isetta. 

Interverranno per affrontare
l’esame critico dei testi (orga-
nizzati in cinque sezioni: Uni-
versi e geometrie - Del tempo -
Il caso - Il senso - Dell’amore)
Carlo Prosperi, Aldino Leoni,
presidente della Biennale di
Poesia di Alessandria, e Ema-
nuele Spano per la casa editri-
ce Puntoacapo. Gli interventi
musicali e le letture saranno a
cura di Eleonora Trivella.
Invito al pomeriggio

“Le mie parole contano/ i si-
lenzi degli alberi/ il vento, che
congiura,/ ne scombina la se-
rie./Cresce sul pentagramma/
la sequenza irrisolta/ che si
propone canto/ col becco di
una rondine”. Comincia, con
un approccio metaletterario,
dalla realtà campestre, ma poi
si avvia all’esplorazione di un
altrove - “un altro cielo si di-
svela,/ che il buio ora nascon-
de” - la lirica di questo Autore,
affascinato da fisica e astrofi-
sica.

E senz’altro la recente av-
ventura della sonda Rosetta,
promossa dall’ESA, offrirà ul-
teriori suggestioni all’incontro
acquese del 22 novembre.

Ecco allora una nuova cita-
zione dai testi: ”Poi, consuma-
to come una cometa,/ mi guar-
do intorno e vedo solo spazio/
ma tutto ruota come un’armo-
nia/ di voci e corpi rotti dal si-
lenzio/ delle parole che non
sanno dire…”. 

Ecco l’ambizione di indivi-
duare una lingua del sogno, in-
camminandosi verso suoni e
silenzi di una remota landa lu-

nare. “Con preziosa levigatez-
za meditativa egli avvolge di
sguardi- così di lui è stato det-
to - il mondo segnato da una
traiettoria di vita mai diritta e
scontata, e pure ne riesce a
controllare le contraddizioni
del vivere in un convincente
spessore artistico. Capace di
percepire le entità marginali
del quotidiano come epifanie
dell’anima profonda, come epi-
fanie di una natura, a cui i ver-
si restano indissolubilmente le-
gati”.
L’autore

Gianfranco Isetta è nato a
Castelnuovo Scrivia (AL) nel
1949. Ha conseguito il diploma
di laurea in Statistica presso
l’Università Cattolica di Milano.
Ora in pensione, è stato Diret-
tore amministrativo dell’Istituto
Scolastico Comprensivo di Ca-
stelnuovo Scrivia. Sempre in
questo paese per 10 anni è
stato sindaco, mantenendo
per sé la delega alla Cultura. In
tale veste ha promosso, tra le
varie iniziative, il rilancio del
Centro Internazionale di Studi
dedicato al novelliere castel-
novese Matteo Bandello e alla
Letteratura rinascimentale. 

Ha iniziato a scrivere solo
dall’inizio del 2000. Le sue rac-
colte hanno titolo Sono versi
sparsi (Joker, Novi Ligure
2004), Stat rosa (Puntoacapo,
Novi Ligure 2008), entrambi i
libri arricchiti da interventi di
Giorgio Bárberi Squarotti.

Del 2011, sempre con la
“Puntoacapo” di Novi Ligure,
un terzo volume Indizi...forse
una raccolta antologica delle
poesie pubblicate più una cin-
quantina di inediti, il tutto intro-
dotto da un saggio critico di
Luca Benassi, e il corredo di
una decina di interventi critici
di vari Autori (Giorgio Bàrberi
Squarotti, Sandro Gros Pietro,
Alessandra Paganardi, Mauro
Ferrari ed altri), cui ha fatto se-
guito, a cura del Comune di
Castelnuovo Scrivia (Quader-
ni della Biblioteca) nel 2012 il
volume Dialoghi arricchito dal-
le immagini del pittore Michele
Mainoli. G.Sa 

Acqui Terme. Inaugurato a
Milano il Centro Studi INT Giu-
seppe Oca. L’intitolazione al
Presidente onorario dell’Istitu-
to Nazionale Tributaristi è sta-
ta fortemente voluta dal Presi-
dente dell’INT, Riccardo Ale-
manno, e da tutto il Consiglio
nazionale.

Giuseppe Oca, scomparso
lo scorso mese di febbraio, era
considerato il padre fondatore
della categoria ed è stato il
Presidente della prima Asso-
ciazione di tributaristi, dopo es-
sersi iscritto come semplice tri-
butarista all’INT, sin dalla co-
stituzione, ne era stato nomi-
nato Presidente onorario.

La cerimonia di inaugurazio-
ne, semplice ma molto sentita
e coinvolgente, si è tenuta alla
presenza dei familiari del com-
pianto Giuseppe Oca e del
Consiglio nazionale INT.

Vari gli interventi tra cui
quello del Presidente naziona-
le INT, Riccardo Alemanno,
che ha dichiarato: “Avere inti-
tolato il Centro Studi INT a
Giuseppe Oca, oltre a sottoli-

neare l’affetto e la stima per la
persona, vuole essere un mo-
do per mantenere vivo il suo
insegnamento e far conoscere
ai giovani l’uomo che con la
sua intuizione nei primi anni
’80 dava vita alla categoria dei
tributaristi. Giuseppe Oca o
Peppe come veniva chiamato
dagli amici, è stato ed è il no-
stro Presidente onorario ciò a
testimonianza che attraverso
la memoria sarà sempre pre-
sente”. 

Il Centro Studi INT  potrà ac-
cogliere corsi di aggiornamen-
to e post-universitari, nonché
essere punto di riferimento per
iniziative volte allo studio ed al-
la conoscenza delle problema-
tiche economico-tributarie.

“Dopo questo primo passo
la nostra volontà” ha sottoli-
neato Alemanno “è quella di
istituire altri centri studi in altre
città e mi piacerebbe che il
prossimo si potesse inaugura-
re, sempre dedicato a Giusep-
pe Oca, in Ancona città da cui
è iniziata la storia della cate-
goria”. 

Acqui Terme. Proprio dalla
dantesca apertura della rac-
colta Nel magma, del 1963,
proprio dai versi de Presso il
Bisenzio, (il testo su cui ci era-
vamo soffermati nel numero
precedente del nostro settima-
nale: il Signor Caso, certo, ma
ne siamo felici…) il prof. Stefa-
no Verdino - “oriundo di Cassi-
nelle”, come ha voluto subito
sottolineare - nel pomeriggio di
venerdì 31 ottobre ha comin-
ciato la sua lezione. Dedicata
alla poesia di Mario Luzi (uno
dei più noti “Nobel mancati”,
tante volte proposto per il più
alto riconoscimento della Let-
teratura, che mai però gli fu
concesso). 

Davanti ad un uditorio deci-
samente interessato, in gran
parte costituito da docenti (una
trentina, di vari ordini di scuo-
la), il prof. Verdino, invitato da
Archicultura, ospite dell’aula
magna dell’Istituto Superiore
“Parodi”, dapprima ha ricorda-
to certe rigidezze della critica.
(L’etichetta di “ermetico” per
Luzi è una forzatura, essendo
quella stagione assai breve:
sette anni, dal 1938 al 1944, a
fronte di una vita lunghissima
nel magistero poetico, di oltre
settanta; e le ultime poesie son
del febbraio 2005, che è il me-
se della sua scomparsa, il gior-
no 28). 

Quindi ha provato ad esplo-
rare, per campioni, la larga
produzione del poeta fiorenti-
no. 

Che non solo si applica, nel
tempo della sua mezza età -
che è anche quello della neoa-
vanguardia, del Gruppo ’63 - a
visioni e modi purgatoriali dan-
teschi. 

(Ed è giusto, giustissimo,
riandare al personaggio di Fa-
rinata. Verdino lo ha ricordato.
Poiché sempre l’immagine
simbolica della “città partita” si
attaglia al nostro Paese. E, al-
lora, “se non sei dei nostri”, più
della replica, educata e co-
struttiva, sostitutivo di un civile
confronto, scatta - anche oggi
- l’insulto, tanto gratuito, quan-
to virulento e ingiustificato.
Che pure serve. Poiché identi-
fica, immediatamente, una mi-
serevole cialtroneria, che nes-
sun alto studio, o frequenta-
zione alcuna dei Classici può
guarire). 

***
Ecco, allora, per Mario Luzi

che, come del resto il nostro
Cesare Pavese, non parteci-
pa, non milita nella resistenza
(e nell’ottobre ‘43 gli nasce un
figlio), un testo, di svolta, che
rivela la propensione al “dialo-
go in versi”. Una delle sue ci-
fre. Anzi. Una sua invenzione.
Da Ipazia (uscita nel 1972, per
i tipi milanesi de All’insegna del
pesce d’oro), sino al Viaggio
terrestre e celeste di Simone
Martini (Garzanti, 1994), sino a

Sotto specie umana (stesso
editore, con la raccolta di cin-
que anni posteriore), tanti i ri-
ferimenti utili per entrare nella
dimensione poematica di uno
scrittore che - tra epifanie e ac-
censioni, ora coltivando un gu-
sto per l’informalità, ora con le
parole che annegano, come
frammenti, nel candore della
pagina, o “continuamente ri-
lanciano” - ci consegna l’im-
magine di un uomo cercatore.
Meglio: di uno scriba, che regi-
stra. Sì fedele alla vita, ma di
essa sempre “novizio”. Una vi-
ta, meglio una sua idea, la cui
visione, con un approccio qua-
si pascoliano (come non rian-
dare a L’ora di Barga?), il poe-
ta affida ai versi di Torre delle
ore. Con quell’explicit che, rin-
novato circolarmente l’istante
dell’alba (uno dei momenti
compositivi prediletti del poe-
ta), dal quale tutto aveva avu-
to inizio, così suggella - dopo
una allusione al lavoro, grave
torcitura, delle Parche - lo
scorrere del tempo: 

Sì, è opera / sudore e canto
delle sue creature/ questo
giorno che nasce.. così pare /
penosamente, no, gioiosa-
mente”.

A vivacizzare la lezione, nel-
l’ultima parte, anche i contribu-
ti, in immagine e in parola, di
un documentario della Televi-
sione della Svizzera Italiana. 

Prossimo appuntamento
con la Poesia del Novecento,
per il ciclo promosso da Archi-
cultura, venerdì 21 novem-
bre, con Giuseppe Langella.
Che rileggerà criticamente
Giorgio Caproni, proponendo
della sua opera un possibile iti-
nerario di lettura. G.Sa 

Al Centro Congressi il 30 novembre e il 1 dicembre

Mancano pochi giorni
al ritorno di IELUI

Venerdì 21 all’IIS Parodi

Il prof. Langella presenta
la poesia di G.Caproni

Sabato 22 a palazzo Robellini

Geometrie e spazi diversi
nella poesia di Isetta

Inaugurato a Milano

Centro Studi Int
“Giuseppe Oca”

Prossimo appuntamento il 21 novembre

La poesia di Luzi con il prof. Verdino 

Admo
Acqui Terme. L’associazio-

ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.
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ACQUI& SAPORIda VENERDÌ 21 a DOMENICA 23

no
ve

mb
re

20
14

Vino, specialità tipiche italiane
e tartufi, saranno gli ingredienti
principali della decima edizione di
Acqui & Sapori, la rassegna eno-
gastronomica dedicata alle tipici-
tà del territorio con piacevoli e gu-
stose “incursioni” di aziende pro-
venienti da altre Regioni italiane.
L’apertura dei numerosi stand, al-
lestiti all’interno del centro con-
gressi di zona Bagni, avverrà do-
mani 21 novembre alle 18.30 e a
seguire, sarà organizzato un ape-
ritivo offerto dalla scuola Alber-
ghiera cittadina e dall’Enoteca
Terme e Vino. L’iniziativa, che tro-
verà il suo culmine domenica 23
novembre con la Mostra Regiona-
le del Tartufo, è infatti organizzata
dall’Assessorato al Turismo in col-
laborazione con l’Enoteca Regio-
nale Acqui “Terme e Vino” e con il
contributo della Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria e
con il patrocinio della Regione
Piemonte.
«Anche quest’anno la rassegna

enogastronomica dedicata alle ec-
cellenze italiane ospiterà diverse
iniziative collaterali – spiega l’as-
sessore al Turismo Mirko Pizzorni
- ancora una volta l’Associazione
Nona Regio di Acqui Terme pro-
porrà al pubblico “archeo tavola”
dove figuranti in costume romano,
realizzeranno uno ricostruzione
dell’alimentazione quotidiana di
un Cittadino Acquese qualunque
di circa 2000 anni fa. Altri eventi
interessanti saranno la partecipa-
zione di Sebastiano Rovida, uno
dei volti più amati del canale tele-
visivo Real Time che svolgerà uno
show cooking dedicato al finger
food, e poi ancora concerti serali
e spettacoli dedicati ai bambini nel
pomeriggio di domenica».

Fra questi, meritano di essere
menzionati il concerto di Ema-
nuela e Matteo Cagno di venerdì
sera alle 21, quello di Alessio Men-
coni, inserito nell’evento Impron-
te Jazz, in programma sabato sem-
pre alle 21 e lo spettacolo dedica-
to ai bambini di domenica pome-
riggio alle 16, “La grande illusio-
ne” a cura del Circolo della magia
di Acqui Terme. Come ormai tra-
dizione vuole, la manifestazione
sarà realizzata secondo il collau-
dato e apprezzato “format” delle
precedenti edizioni. Ad esempio,
ci sarà l’opportunità di consumare
un pasto nell’elegante ristorante
allestito e curato da insegnanti e
allievi della scuola Alberghiera di
Acqui Terme e non mancherà nep-
pure l’omaggio per gli acquesi con
più di 65 anni: tutti gli acquesi
compresi in questo range di età
potranno ritirare, presso lo stand
del Comune (situato accanto al-
l’ingresso), solo nella giornata di
sabato 22 novembre, un gustoso
omaggio. Inoltre, per dare proprio
a tutti la possibilità di partecipare
all’evento che, si ricorda è gratui-
to per tutti, sarà organizzato un
servizio di navetta (anch’esso gra-
tuito) organizzato dall’Associazio-
ne carabinieri in congedo e dalla
Protezione Civile. Il servizio na-
vetta avrà come luogo di partenza
Piazza Italia. In occasione di Ac-
qui e Sapori inoltre, verrà organiz-
zata la lotteria “Brindisi dell’Ami-
cizia al Brachetto d’Acqui” orga-
nizzata dall’Associazione Comuni
del Brachetto d’Acqui.
I biglietti per partecipare all’ini-

ziativa potranno essere acquistati
(il costo è 2 euro a biglietto) pres-
so l’Ufficio Turismo di piazza Levi
(0144-322142).

Vino, specialità tipiche italiane e tartufi…

gli ingredienti principali di Acqui & Sapori
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Ci sono tanti buoni motivi,
a maggior ragione di questi
tempi, per parlare di cibo, di
agricoltura, di tradizioni. Set-
tori che ancora oggi restano
uno dei maggiori motori del-
l’economia del nostro Paese
e che uniti alle nostre ric-
chezze paesaggistiche e sto-
riche forniscono un’attrattiva
turistica riconosciuta ovun-
que. Con Acqui & Sapori
(mostra mercato delle tipici-
tà enogastronomiche del ter-
ritorio) e la Fiera Regionale
del Tartufo proporremo uno
spaccato della tradizione cu-
linaria e della produzione
agricola italiana; lo dimostra-
no i numerosi espositori che

hanno aderito alla manifestazione e che provengono da
diverse Regioni. Nell’auspicio che l’edizione 2014 della
manifestazione si distingua ancora una volta per succes-
so e partecipazione, auguro agli espositori buon lavoro e
al pubblico un goloso viaggio tra cibi gustosi e buon vino.
Rinnovo l’appuntamento a tutti voi alla prossima edizione,
straordinariamente anticipata di un mese in occasione
dell’Expo 2015.  Arrivederci dunque al 23 ottobre 2015.

Mirko Pizzorni

Con nostalgia per gli anni
giovanili e il buon tempo
antico, ricordo le prime
rassegne delle attività eco-
nomiche dell’Acquese; si
svolgevano nelle scuole di
via XX Settembre e vi era-
no rappresentate più o me-
no tutte le categorie pro-
duttive della zona. Oggi sa-
rebbe difficile immaginare
una simile manifestazione
tanto sono profondamente
cambiate le condizioni ge-
nerali nel nostro Paese e
nella nostra Città, non in
meglio purtroppo. Mi ren-
do conto che questo è un

modo di vedere il bicchiere mezzo vuoto (scusate se par-
lo sempre di vino) e dunque bandendo le malinconie e
guardandolo questo bicchiere mezzo pieno, è certo che
“Acqui & Sapori”, di quelle manifestazioni discendente,
sia nata bene e  consolidatasi  nel tempo  costituisca  la
risposta migliore alle difficoltà contingenti, riproponen-
do il tema delle più antiche e importanti  vocazioni lo-
cali: agricoltura e turismo.   In particolare il turismo eno-
gastronomico è certamente un richiamo quanto mai im-
portante a tutti i livelli come dimostrano il successo del-
le sagre paesane, le fiere specialistiche, la ristorazione
d’eccellenza. Ad Acqui abbiamo prodotti alimentari di
grandissima qualità, naturali e manufatti, tradizione, cul-
tura, buon gusto, cortesia delle persone, un territorio ric-
co di storia e di arte, paesaggisticamente molto bello e
vario. Tutte queste prerogative, oggi molto apprezzate,
abbinate alle risorse termali, costituiscono un’attrazio-
ne turistica potenzialmente formidabile. …. Riempiamoli
stì bicchieri! Giuseppe Baccalario

Siamo giunti alla deci-
ma edizione di Acqui &
Sapori – Mostra Regio-
nale del Tartufo e sono
felice che anche que-
st’anno la manifestazio-
ne prosegua nel prege-
vole intento di promuo-
vere l’enogastronomia
ponendo l’accento sulle
eccellenze e sulle tradi-
zioni culinarie del terri-
torio.
Il mio auspicio è che

i visitatori trovino qua-
lità e sapori di indubbio
valore, la mia certezza
è che Acqui  & Sapori e
la Mostra Regionale del
Tartufo si stanno av-

viando verso un’edizione 2015 straordinaria che sa-
rà particolarmente importante poiché andrà ad in-
serirsi negli eventi collaterali organizzati in occa-
sione dell’Expo “Nutrire il pianeta, energia per la vi-
ta”.
Giunga ai cittadini, ai visitatori, agli espositori, il

mio più cordiale saluto, con l’augurio che la manife-
stazione abbia il successo che merita.

Enrico Silvio Bertero

Giuseppe Baccalario
Presidente Enoteca

Acqui “Terme e Vino”

Mirko Pizzorni
Assessore al turismo

e manifestazioni
Enrico Silvio Bertero 
Sindaco di Acqui Terme

BENVENUTI ALLA
RASSEGNA
AC Q U E S E

Alzi la mano chi ha notizie del fast food
più antico del mondo. Ebbene, chi volesse
approfondire la tematica non dovrà far al-
tro che recarsi al centro congressi dove, sa-
bato 22 novembre, verranno presentate al
pubblico alcune curiosità. Legate al cibo
naturalmente, e fra queste l’esistenza di an-
tichi fast food.
L’idea è della Nona Regio che presenterà

la ricostruzione di una Caupona Romano
Ligure. Ovvero il fast food più antico del
mondo. Già perché proprio i Romani hanno
inventato anche questo. Non gli americani,
ma proprio i nostri più blasonati antenati.
Grazie alla Nona Regio, attentissima nel-
l’allestire scenografie veritiere, nel propor-
re al pubblico pagine di storia e curiosità,
sarà possibile gustare la Focaccia del Gla-
diatore e del Mulsum Aquensis, la bevanda
degli antichi Acquesi.
Si tratta di un progetto che verrà orga-

nizzato grazie alla collaborazione con la pro
loco di Ovrano e l’animazione del gruppo
celtico “Il Cardo ed il Brugo”.
Sempre sabato, alle 20.30, sarà possibile

partecipare alla conferenza-cena su Cibo e
Territorio Acquese dal passato ad oggi. An-
che in questo caso si tratta di un appunta-
mento che vedrà protagonista la Nona Re-

gio e la pro loco di Ovrano oltre che della
dottoressa Mattarella.
In pratica si tratterà di effettuare un viag-

gio a ritroso nel tempo prendendo come
punti di riferimento i cibi. Sabato sera, co-
sì come venerdì e anche domenica, gli ap-
passionati di storia potranno assistere ad
una serie di presentazioni di attività cultu-
rali: si potrà assistere ad esposizioni di an-
tichi attrezzi di cucina romani, ricostruzio-
ne di una bottega di Cosmesi e bellezza ro-
mano-ligure.
Fra gli appuntamenti clou dell’evento

enogastronomico ci saranno anche alcuni
spettacoli di magia.
Sabato sera un mago esperto, intratterrà

le persone sedute a tavola in attesa di man-
giare.
Gli effetti si svolgeranno pertanto a po-

chissimi centimetri dagli spettatori se non
addirittura nelle loro mani, le palline si mol-
tiplicheranno, spariranno, le carte cambie-
ranno colore, si gireranno di dorso, i nodi
sulla corda appariranno e scompariranno…
Nel pomeriggio di domenica invece, un

gruppo di maghi si alternerà sul palco del-
l’area spettacoli coinvolgendo il pubblico
sia di bambini sia di adulti in divertenti gio-
chi di prestigio. 

La Nona Regio ed il fast food…
più antico del mondo
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PROGRAMMA EVENTID
E

G
L

IINGRESSO LIBERO • IN-
GRESSO LIBERO • INGRES-
SO LIBERO … INGRESSO
LIBERO • INGRESSO LIBE-
RO • INGRESSO LIBERO •
INGRESSO LIBERO • INGRE

VENERDÌ 22 dalle 19 alle 24

SABATO 23 dalle ore 10 alle 24

DOMENICA 24 dalle ore 9 alle 22O
R

A
R

IO

INGRESSO LIBERO

INGRESSO LIBERO

INGRESSO LIBERO

F Ore 18,30
Inaugurazione mostra

F Ore 19
Aperitivo inaugurale offerto dalla
Scuola Alberghiera di Acqui Terme
e dall’Enoteca Regionale
Acqui “Terme e Vino”

F Ore 21,30
Concerto del duo
“Emanuela e Matteo Cagno”

pianoforte e flauto
Viaggio musicale
tra Austria,
Francia
e Argentina

F Ore 17,30
Sebastiano Rovida
in Show Cooking e presentazione
del suo libro “Fingerfood Factory
L’arte di stupide in cucina
con 50 ricette”

F Ore 20,30
Conferenza
“Cibo e territorio acquese
dal passato ad oggi”
a cura della dott.sa Samuela Mattarella

Degustazione a cura della Pro Loco di
Ovrano e dell’Associazione Nona Re-
gio. Con animazione del gruppo celtico
“La Compagnia del cardo e del brugo”

F Ore 21
Per la rassegna musicale

“Impronte jazz”
Concerto di
Alessio Menconi
guitar solo
Anema e jazz

F Ore 10
Apertura 10ª Mostra Regionale
del Tartufo

F Ore 11
Inizio concorso “Trifula d’Âich”
Esposizione dei tartufi in concorso
Valutazione da parte
della giuria specializzata

F Ore 12,30
Premiazione
concorso “Trifula d’Âich”
- Miglior tartufo solitario € 500
- Cesto tartufi gruppo commercianti
1º classificato  € 300
2º classificato  € 200
- Cesto tartufi gruppo ristoratori
1º classificato  € 300
2º classificato  € 200
- Cesto tartufi gruppo trifulau
1º classificato  € 300
2º classificato  € 200

F Ore 16
Spettacolo per bambini
“La grande illusione”
Circolo della Magia
di Acqui Terme

F Ore 18
Estrazione della lotteria
“Brindisi dell’amicizia
al Brachetto d’Acqui”
a cura dell’Associazione
Comuni del Brachetto d’Acqui

I biglietti (€ 2 cad.) sono disponibili
presso l’Ufficio Accoglienza Turistica
di Acqui Terme - Palazzo Robellini
Tel. 0144 322142

F F F F F F F F F F F F F F F F

F Venerdì 21 novembre F

F Sabato 22 novembre F

F Domenica 23 novembre F

Ristorazione a cura
della scuola alberghiera di Acqui Terme

Proposte di piatti indicati
per l’abbinamento con il tartufo

Banco degustazione dei vini
del territorio a cura dell’Enoteca Regionale

Acqui “Terme e Vino”

Il Comune di Acqui Terme offrirà
un gustoso omaggio a tutti gli acquesi

ultra sessantacinquenni che si presenteranno
presso lo stand istituzionale

sabato 22 novembre dalle ore 10 alle ore 20

Servizio navetta da piazza Italia
al centro congressi e ritorno a cura

dell’Associazione Carabinieri di Acqui Terme
e Protezione Civile di Acqui Terme

INFORMAZIONI
Ufficio Turismo - Comune di Acqui Terme
Tel. 0144 770274 - 0144 770298 - 0144 770273
www.comuneacqui.com - turismo@comuneacqui.com

Tra viti e cultura.
Le radici sono il vero patrimonio di
unʼazienda. Le nostre sono sulle col-
line dellʼAlto Monferrato. Letteral-
mente. Perché è qui che la famiglia
Marenco ha sviluppato la propria
passione per la viticoltura. Quella
vera, fatta di dedizione profonda e
amore per le cose autentiche. E di un
legame fortissimo con le tradizioni
del proprio territorio. Per offrire a tutti
la possibilità di assaporare un vino di
qualità superiore ogni giorno del-
lʼanno.

Strevi
Passito

doc 2010
“Passrì

Scrapona”

            
         

           
           
            

         

   

               
            

 

 

� Marenco Viticoltori in Strevi
� Piazza Vittorio Emanuele, 10 - 15019 Strevi (AL) - Tel. +39 0144 363133
� www.marencovini.com - info@marencovini.com
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Parte integrante della manifestazione Acqui & Sapori saranno i
tartufi. Profumatissimi e di ogni dimensione saranno presenti in
fiera non solo per essere ammirati ma anche gustati. Magari sot-
to forma di una semplice grattatina sulle uova fritte (visti i costi
non sempre accessibili) ma sempre e comunque protagonisti. Il
tartufo è un delizioso frutto della terra, un vero e proprio tesoro
sotterraneo estremamente pregiato e ricercato. Si tratta di un fun-
go ipogeo con la forma di un tubero più o meno tondeggiante che
nasce e si sviluppa sottoterra in speciali condizioni ambientali. I
tartufi, come i funghi, nascono spontaneamente nel suolo ad una
profondità che varia dai 10 ai 60 centimetri in zone libere, come
boschi o terreni non coltivati, lungo gli argini dei fiumi o in aree
controllate denominate “tartufaie”, terreni in cui ad opera del-
l’uomo sono stati piantati vari tipi di alberi micorizzati. 
Il tartufo è un organismo eterotrofo, cioè non in grado di sinte-

tizzare le sostanze necessarie per il suo sviluppo in quanto privo
di parti verdi, capaci di svolgere autonomamente la fotosintesi clo-
rofilliana. La sua vita si sviluppa in simbiosi con alberi di quercia,
pioppo, tiglio, faggio, noccioli e salici, dai quali, attraverso dei sot-
tili filamenti che costituiscono la parte vegetativa detta “micelio”,
riceve le sostanze organiche sotto forma di zuccheri semplici, gli
idrati di carbonio, indispensabili per il suo sviluppo. La storia del
tartufo affonda le sue radici in epoche talmente remote da rende-
re difficile distinguere ciò che è riconducibile alla realtà da ciò
che è frutto di leggenda o della fantasia.
Le prime notizie certe si rintracciano nella Naturalis Historia di

Plinio il Vecchio, che inseriva il tartufo “… fra quelle cose che na-
scono, ma non si possono seminare”.
Risalendo a epoche più remote, pare certo che già tremila anni

prima di Cristo i Babilonesi conoscessero questo pregiato pro-
dotto dalla terra. Si hanno testimonianze della sua presenza nella
dieta del popolo dei Sumeri e al tempo del patriarca Giacobbe in-
torno al 1700 – 1600 a.C.
I Greci lo chiamavano Hydnon. Si sa per certo che essi lo usa-

vano nella loro cucina. Il filosofo Plutarco di Cheronea tramandò
l’idea che il prezioso tubero nasceva dall’azione combinata di ac-
qua, calore e fulmini. Da questa idea trassero ispirazione vari poe-

ti, tra cui Giovenale, il quale sosteneva che il tartufo, conosciuto
come “tuber terrae” si produceva da un fulmine scagliato da Gio-
ve in prossimità di una quercia, albero ritenuto sacro al padre de-
gli dei. Dal suo legame con Giove, famoso per la sua prodigiosa at-
tività sessuale, trae origine anche l’idea che il tartufo abbia capa-
cità afrodisiache. Il termine tartufo cominciò a diffondersi in Ita-
lia nel ‘600, ma nel frattempo la dizione volgare era già emigrata in
altri paesi d’Europa trasformandosi in “trufle” in Francia, “truffel”
in Germania e “truffle” in Inghilterra. Una data fondamentale è il
1831, anno della pubblicazione da parte di Carlo Vittadini della
monografia Tubercearum. Questa opera descrive in maniera si-
stematica e scientifica la maggior parte delle specie di tartufo, tan-
to che molte portano il suo nome. Altra data importante è quella
del 1929 quando il ristoratore Giacomo Morra decise di pubbli-
cizzare, all’interno della già nota fiera di Alba, il pregiatissimo tar-
tufo bianco ottenendo un grandissimo successo sia a livello na-
zionale ed internazionale… e così tanti altri per arrivare ai giorni
nostri.

Li chiamano diamanti della terra
per la bellezza, il pregio (e anche per il costo)

In Acqui & Sapori
protagonisti

anche i tartufi
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ESPOSITORIG
L

I

A.V. AIUTIAMOCI A VIVERE ONLUS
(Acqui Terme - AL) Istituzionale
ABBALLE ANTONIO FUNGHI E TARTUFI
(Melazzo - AL) Funghi
AGRI 2000 
(San Benigno C.Se - TO) Crepes, salumi, formaggi
AGRITURISMO LA ROSSA
(Morsasco - AL) Prodotti tipici, vini
ANTICA DERTHONA
(Tortona - AL) Pasta fresca
APICOLTURA POGGIO
(Denice - AL) Miele
ASSOCIAZIONE IX REGIO
(Acqui Terme - AL)
ASSOCIAZIONE COMUNI DEL BRACHETTO
(Acqui Terme - AL) Vini
ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI
(Acqui Terme - AL) Istituzionale
ASSOCIAZIONE PER IL PATRIMONIO
DEI PAESAGGI VITIVINICOLI
DI LANGHE ROERO E MONFERRATO
(Alessandria - AL) Istituzionale
BANFI S.R.L.
(Montalcino - SI) Vini
BIRRIFICIO EL ISSOR
(Sassello - SV) Birra
BRAGAGNOLO VINI PASSITI
(Strevi - AL) Passito - Confetture - Vini
C.R.P. DI PAGGIO GIUSEPPE
(Valenza - AL) Padelle e grill del testo romagnolo
CA’ DU RUJA 
(Strevi - AL) Vini
CANTINA SOCIALE DI CASTAGNOLE M.TO
(Castagnole M.To - AT) Vini
CASCINA BERTOLOTTO AZ. AGRICOLA
(Spigno M.To - AL) Vini
CASCINA SANT’UBALDO AZ. AGRICOLA
(Acqui Terme - AL) Vini
COMUNE DI ACQUI TERME 
(Acqui Terme - AL) Istituzionale
CONSORZIO TUTELA VINI D'ACQUI
(Acqui Terme - AL) Vini
CUCUMAZZO GIOVANNI
(Cavallermaggiore - CN)
Formaggi piemontesi - Salumi
ECO TECNOLOGIE
(Bene Vagienna - CN) Stoviglie biodegradabili
EUROPRINT SNC
(Castagnito - CN) Bagin box, etichette
F.I.L.S.S. SNC
(S. Salvatore M.To - AL) Liquori
FERLISI COSE BUONE
(Asti - AT) Pasta, legumi, acciughe, tonno
GHERA AZ. AGRICOLA
(Molare - AL) Vino
GLI SFIZI DI MADDALENA
(Acqui Terme - AL)
Conserve e affini - Acquesi al moscato
IL CARTINO AZ. VITIVINICOLA
(Acqui Terme - AL) Vini
IL CONTE GELO
(Vigevano - PV) Birra
IL GRADILE AZ. AGRICOLA
(Mulazzo - MS) Formaggi, confetture, farina
IL PIACERE DELLA TRADIZIONE
(Asti - AT) Biscotti - Amaretti - Torte nocciole
IL TRAPANESE
(Asti - AT) Dolci siciliani - Arancini - Zibibbo
IL. MA. 
(Piandisco - AR) Salumi - Formaggi - Fiorentine 
IVALDI DARIO AZ. AGRICOLA
(Nizza M.To - AT) Vini
IVALDI FRANCO AZ. AGRICOLA
(Cassine - AL) Vini
L.P.M. AMARETTI MUSSO
(Morbello - AL) Torte - Amaretti - Baci di dama
LA COLLINA DEGLI AMERI AZ. AGRICOLA
(Asti - AT) Confetture - Bagnetti - Bagna cauda
LA POIANA COOP. AGRICOLA
(Castelmagno - CN) Formaggi Dop piemontesi
LA VIRGINIA AZ. AGR.
(Cassinasco - AT) Marmellate - Sott’oli

LAURO MICHELE
(Settimo T.Se - TO) Gorgonzola al cucchiaio salumi
LE GOLOSITÀ DI ZIA CRI’
(Castelnuovo B.da - AL) Pasticceria - Nocciole
LIBRERIA TERME (Acqui Terme - AL)
LICCU DOLCE E SALATO
(Bianca Villa - CT) Arancini - Cannoli - Cassate
L’ISOLA DEI SAPORI
(Abbiategrasso - MI) Prodotti tipici siciliani
MA.EL AZ. AGRICOLA
TRADIZIONE CON SAPORE
(Sessame - AT) Prodotti in vasetto
MARENCO VITICOLTORI IN STREVI
(Strevi - AL) Vini
MARIOTTI MARCO (Tuoro sul Trasimeno - PG)
Porchetta - Salumi - Formaggi - Vini
MARTELLI CLAUDIO
(Sirmione - BS) Tartufi - Prodotti al tartufo
MATTI PER SALUMI E FORMAGGI
(Voghera - PV) Prodotti tipici dell’Oltrepò pavese
MAYA
(Alessandria - AL) Depuratori acqua
MOLINETTO AZ. AGRICOLA
(Francavilla Bisio - AL)
PANARO GIUSEPPE
(Acqui Terme - AL) Miele
PANIFICATORI DELL’ACQUESE
(Acqui Terme - AL) Pane - Focaccia

PANIFICIO PASTICCERIA RATTO MARCO
(Acqui Terme - AL) Pane - Dolci - Biscotti - Panettoni
PASSAGLIA LUCA
(Miagliano - BI) Specialità Valle d’Aosta
PE’ ANT L’EUA
(Acqui Terme - AL) Aperitivi - Stuzzichini
PITTALUGA (Diano Marina - IM)
REGIE TERME DI ACQUI
(Acqui Terme - AL) Istituzionale
SACCO AZ. AGRICOLA
(Mango - CN) Nocciole - Farina
SALUMIFICIO ALLEMANNI GIORGIO
(Bubbio - AT) Salumi e farine
THE MIRROR PUB & GRILL
(Acqui Terme - AL) Birre - Stuzzichini
TRADIZIONE CONTADINA BOGGIONE
(Onchiero - CN) Formaggi piemontesi - Salumi
TRE ACINI AZ. VITIVINICOLA
(Agliano - AT) - Vini
VINCENZO ANTONICELLI
(Grumo Appula - BA) Taralli - Pane pugliese…
VITICOLTORI ACQUESI
(Acqui Terme - AL) Vini
VORWERK BIMBY
(Acqui Terme - AL) Macchinari per cucina
ZUB CASA
(Valenza AL) Birra - Spumante
ZUCCHERO DI CRISTOFARO ORNELLA
(Gossolengo - PC)
Focacce - Fiocchi di neve alla mand.

Aperto
anche

la domenica
Dall’8 dicembre

ORARIO
CONTINUATO
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Sabato 22 novembre, presso il Centro
Congressi di zona Bagni, si chiuderà la
terza edizione di “Impronte Jazz 2014”
con un evento jazzistico di grande rilie-
vo: Alessio Menconi Guitar Solo. L’artista
genovese proporrà un concerto di rivisi-
tazione jazzistica delle più belle canzoni
di tutti i tempi. L’atteso concerto di Ales-
sio Menconi inizierà alle ore 21.30 con in-
gresso libero.
Alessio Menconi nasce a Genova e si

avvicina alla musica all’età di 8 anni stu-
diando la batteria, che abbandona due
anni dopo per dedicarsi da autodidatta
allo studio della chitarra. A 16 anni intra-
prende l’attività professionale collabo-
rando con molti dei musicisti più rappre-
sentativi del jazz.
Ad esempio, suona con la Big Fat Ma-

ma blues band, una delle band rock-blues

più note con cui suona nei più importanti festival blues
d’Europa e successivamente si dedica all’attività jazzistica
a tempo pieno suonando con moltissimi artisti italiani ed
internazionali. Dal 1992 al 1998 è il chitarrista della “Ban-
sigu Big Band”, con la quale incide due cd in compagnia di
Enrico Rava e Paolo Fresu. 
Nello stesso anno partecipa al concorso “Gran Prix du

Jazz” (Aosta) nel quale vince il premio “AICS”. Successi-
vamente nel 1993 partecipa al più importante concorso na-
zionale di chitarra jazz: “Eddie Lang” vincendo il 1° premio
(Miglior chitarrista jazz italiano).
Dal 1994 al 1997 collabora con la cantante Adrienne West

con cui suona in tour e registra un cd.  Negli anni 1995 la
svolta: viene invitato a suonare nel gruppo del grande bat-
terista Billy Cobham per suonare in tour e nello stesso an-
no entra a far parte anche della band di Paolo Conte suo-
nando in tour mondiali nei più importanti teatri e festivals
e registrando quattro cd.
Nel 2000 è stato selezionato a Parigi dall’ONJ (orchestre

national du jazz). Nel 2003 ha partecipato come unico ita-
liano ad una compilation dedicata a Jimi Hendrix (“Voo-
doo crossing”) in compagnia di Robben Ford, Steve Luka-
ther, Hiram Bullock,Larry Coryell e tanti altri. Nel 2004
svolge un tour in India con la registrazione del cd “live in
India” e nel 2006 svolge una tournèe in Brasile. Recente-
mente è leader di un trio di jazz (“Standard trio”) e di un al-
tro trio jazz-rock con Faso e Christian Meyer (“Trio bobo”)
entrambi con un cd all’attivo.
Ha partecipato a numerose trasmissioni televisive ed a

varie colonne sonore di film e spettacoli teatrali. È docen-
te di chitarra jazz al conservatorio “Ghedini” di Cuneo e al
conservatorio “Paganini” di Genova. Nel 2009 gli viene con-
segnato il Premio Jazz Lighthouse alla carriera.

“Alessio Menconi Guitar Solo”
per “Impronte Jazz 2014”

Gli appassionati di musica da camera non potranno man-
care all’appuntamento con Emanuela e Matteo Cagno che,
nell’ambito della manifestazione Acqui e Sapori, daranno
vita ad un concerto che si svolgerà sabato 21 novembre al-
le 21. Nata ad Acqui Terme nel 1986, Emanuela Cagno ini-
zia lo studio del pianoforte all’età di sette anni con la
Prof.ssa Daniela Demicheli e dopo aver conseguito la ma-
turità classica, si diploma brillantemente in pianoforte nel
2008 sotto la sua guida presso il Conservatorio “A. Vivaldi”
di Alessandria. Nel 2011, sotto la guida del Prof. Marco Vin-
cenzi, ottiene con il massimo dei voti il Diploma accade-
mico di II livello in discipline musicali a indirizzo solisti-
co-cameristico, presso il Conservatorio “N. Paganini” di
Genova, con una tesi sull’elemento melodico nelle prime e
nelle ultime composizioni di Schubert, Mendelssohn e
Schumann. 
Intensa e costante è la partecipazione a corsi di perfe-

zionamento e a Masterclass di pianoforte solista e di mu-
sica da camera. Dal 1998, partecipa a diversi concorsi pia-
nistici e di musica da camera, nazionali e internazionali
(Sestri Levante, Cervo, Arenzano, Montalto Ligure, Oze-
gna, Viareggio) classificandosi sempre nei primi posti. Dal
2000 svolge un’intensa attività concertistica come solista e
in varie formazioni cameristiche: pianoforte a quattro ma-
ni, duo violoncello e pianoforte, violino e pianoforte, due
pianoforti a otto mani. Insieme al fratello Matteo (flauti-
sta) forma il “Duo Cagno”: da ottobre 2014 si perfezionano
con il Trio di Parma presso l’ “International Chamber Mu-
sic Academy” di Duino (Trieste). 
Nato ad Acqui Terme nel 1991, Matteo Cagno si avvicina

allo studio del flauto traverso a undici anni con la profes-
soressa C. Assandri per proseguire. Nel 2009, in qualità di
allievo esterno, consegue a pieni voti il Diploma presso il
Conservatorio di Musica “G. Nicolini”, di Piacenza e nel-
l’ottobre 2012 consegue con 110 e lode il Diploma accade-
mico di II Livello, indirizzo solistico, sotto la guida del Prof.
Lorenzo Missaglia. Si perfeziona frequentando anche ma-
ster con personalità quali Raffaele Trevisani, Michele Ma-
rasco, Francesco Loi, Chiara Tonelli, Barthold Kuijken, Já-
nos Bálint, Angela Jones-Reus, Stefano Agostini. Parteci-
pa con successo a concorsi nazionali e internazionali clas-
sificandosi primo assoluto per due anni consecutivi al Con-
corso Internazionale di Interpretazione Musicale “Società
Jupiter” e primo assoluto al concorso “V. Centurione” di
Genova - sezione “Ratto”(solisti) nel maggio del 2010. Nel
dicembre del 2011 si esibisce in qualità di Primo Flauto con
l’Orchestra dei Ducati di Parma. Attualmente frequenta il
corso di perfezionamento tenuto dai Maestri Andrea Oliva
e Maurizio Valentini presso la prestigiosa Accademia “In-
contri con il Maestro” di Imola (BO).
Questo il programma del concerto “Viaggio musicale tra

Austria, Francia e Argentina” in programma al centro con-
gressi: J. Hummel, Sonata in Re Maggiore op. 50; G. Faurè,
Fantasia op. 79; G. Enesco. Cantabile e Presto; A. Piazzol-
la, da “L’Histoire du Tango”: Bordel-1900, Nightclub-196; A.
Piazzolla, Oblivion.

Servizi a cura di Giovanna Galliano

Musica da camera con
Emanuela e Matteo Cagno
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Sebastiano Rovida, volto
di Real Time e conduttore
della nota trasmissione di
cucina presenterà il suo ul-
timo libro “Finger food fac-
tory - l’arte di stupire in cu-
cina in 50 ricette” (Sperling
& Kupfer) al Centro Con-
gressi - Zona Bagni sabato
22 novembre alle ore 17.30
nell’ambito della manifesta-
zione Acqui & Sapori.
L’evento organizzato dal

Comune di Acqui Terme in
collaborazione con la Libre-
ria Terme offrirà anche un
momento di show cooking
del cuoco con la spiegazio-
ne dettagliata delle ricette.
Il libro di Rovida racco-

glie 50 ricette sfiziose e di-
vertenti che si gustano al
momento dell’aperitivo,
venti già realizzate nella sua
trasmissione tv ed altre
trenta create appositamen-
te per i lettori. Tante idee
per preparare facilmente
finger food, per stuzzicare il
palato e prepararlo alla ce-
na, che per Sebastiano Ro-
vida rappresenta “la ricerca
del boccone perfetto”.

Sebastiano Rovida
presenta il suo libro
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I VALORI DEL DARE
Sono ancora pochi coloro che

conoscono l’esistenza e il perché delle
Offerte destinate al sostentamento 

dei sacerdoti. Perciò ogni anno si celebra
una Giornata Nazionale la domenica 
di Cristo Re, per far scoprire a tanti fedeli
un modo ulteriore di essere affidati 
gli uni agli altri, ripetendo il gesto con 
cui si provvedeva agli “uomini di Dio” 
nelle comunità cristiane delle origini. 
Una giornata speciale che potrà contribuire
a far crescere la sensibilità verso il ruolo 
e l’opera dei sacerdoti, così come il vincolo
di comunione tra fedeli e presbiteri 
nella nostra Chiesa.

Non ce lo nascondiamo: è il dare meno facile nella comunità ecclesiale italiana. E’ il dare a chi
non abbiamo sotto gli occhi, a chi è lontano e non conosciamo. È il dare ai 36 mila preti diocesani
attraverso le Offerte deducibili intestate all’Istituto Centrale Sostentamento Clero. 
Eppure un dare del genere rappresenta un gesto moderno che dimostra concretamente
corresponsabilità, solidarietà, condivisione e ampio senso di appartenenza ecclesiale. E’ un comportamento
che allarga la visuale. È una sorta di grandangolo ecclesiale. Fa vedere che non c’è soltanto il “mio”
prete, il prete della mia comunità verso il quale non manco di generosità. Ma ci sono anche gli altri preti
di cui, assieme ad altri fedeli, mi prendo cura. Compresi quelli ormai anziani o malati o ancora forti nel
corpo che, coerenti con il Vangelo, combattono le mafie e difendono il creato e le sue creature. 
Pensare a tutti i sacerdoti, e donare anche un solo euro, è quindi una manifestazione concreta di
tanti valori che spingono ad un forte, vero, sano sentimento di comunione fraterna. E non è importante
il “quanto” si dona ma il “come” si dona. Con il cuore, cioè con gioia.
Ecco allora che questa Offerta, che non a caso si chiama Insieme ai sacerdoti, è quel dare che
unisce e che costruisce la Chiesa comunione, annullando distanze e gelosie. È quel dare che rende
possibile la perequazione: non ci sono preti ricchi accanto a preti poveri e a tutti è garantita una base
comune. È un dare dal formidabile valore educativo per i fedeli e che, allo stesso tempo, impegna
ogni sacerdote a vivere e testimoniare a tempo pieno, con coerenza e credibilità, il Vangelo. 

(MARIA GRAZIA BAMBINO) 

Sono Offerte diverse da tutte le altre, perché sono
espressamente destinate al sostentamento dei nostri
preti diocesani. Dal più lontano al tuo parroco.
CHI PUÒ DONARE L’OFFERTA PER I SACERDOTI?
Ognuno di noi. Per sé, per la famiglia o il gruppo parroc-
chiale. Importante è che il donatore corrisponda ad una
persona fisica (ad esempio: Mario Bianchi, e non “famiglia
Bianchi” né “parrocchiani S. Giorgio”).
COME POSSO DONARE?
- con conto corrente postale n. 57803009 intestato a
“Istituto Centrale Sostentamento Clero - Erogazioni
liberali”, Via Aurelia 796 - 00165 Roma

- con uno dei conti correnti bancari dedicati alle Offerte,
indicati sul sito www.insiemeaisacerdoti.it nella sezione
“Come donare-Bonifico bancario”

- con un contributo diretto all’Istituto sostentamento clero
della tua diocesi. La lista degli IDSC è su www.insie-
meaisacerdoti.it nella sezione “Come donare-Versamento
diretto”

- con carta di credito CartaSì chiamando il numero verde
CartaSì 800 825 000 o donando online su www.insie-
meaisacerdoti.it.

DOVE VANNO LE OFFERTE DONATE?
All’Istituto Centrale Sostentamento Clero che le distribuisce
equamente tra i circa 36 mila preti diocesani. Assicura

così una remunerazione mensile tra 860 euro al mese
per un sacerdote appena ordinato, e 1.338 euro per un
vescovo ai limiti della pensione. Le Offerte sostengono
anche circa 3 mila preti ormai anziani o malati e 600
missionari nel Terzo mondo.
PERCHÉ OGNI PARROCCHIA NON PUÒ
PROVVEDERE DA SOLA AL SUO PRETE?
L’Offerta è nata come strumento di comunione tra
sacerdoti e fedeli e per dare alle comunità più piccole gli
stessi mezzi di quelle più popolose, nel quadro della
“Chiesa comunione” delineata dal Concilio Vaticano II.

E’ diversa la destinazione. Ogni parrocchia infatti dà il
suo contributo al parroco che può trattenere dalla cassa
parrocchiale per il suo sostentamento 7 centesimi al
mese per abitante (quota capitaria). Ma nella maggior
parte delle parrocchie italiane, che contano meno di 5
mila abitanti, ai parroci mancherebbe il necessario. Le
Offerte e l’8xmille vengono allora in aiuto alla quota ca-
pitaria.
PERCHÉ DONARE L’OFFERTA 
SE C’È GIÀ L’8XMILLE?
Offerte e 8xmille sono nati insieme nel 1984, con l’ap-
plicazione degli accordi di revisione del Concordato.

SCOPRI LE OFFERTE. FAI CRESCERE LA COMUNIONE.

L’8xmille oggi è uno strumento ben noto, e non costa
nulla in più ai fedeli. Le Offerte invece sono un passo ul-
teriore verso la corresponsabilità: comportano un piccolo
esborso ma indicano una scelta di vita ecclesiale. Tuttora
le Offerte coprono circa il 2% del fabbisogno, e dunque
per remunerare i nostri sacerdoti bisogna ancora far ri-
ferimento all’8xmille.
PERCHÉ SI CHIAMANO ANCHE 
“OFFERTE DEDUCIBILI”?
Perché si possono dedurre dal reddito imponibile nella
dichiarazione dei redditi fino a un massimo di 1.032,91
euro l’anno.
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“Se tutte le coppie, e tutte le
forme di famiglia, sono allo
stesso livello di diritti, non c’è
più nessuna convenienza cul-
turale e ideologica a sposarsi
e fare dei figli”.

A lanciare un grido di allar-
me su uno dei paradossi più
eclatanti della società occiden-
tale è Roberto Volpi, statisti-
co e autore del volume “La no-
stra società ha ancora bisogno
della famiglia?” (Vita e Pensie-
ro).

Prendendo le mosse da
una “lettura laica” del Sinodo,
l’esperto esorta a non cadere
nell’errore di credere che l’au-
mento delle coppie di fatto
compensi il calo vertiginoso
dei matrimoni, sia civili che re-
ligiosi. E avverte: se continua
a crescere il fenomeno delle
“coppie di fatto non conviven-
ti”, nel giro di tre o quattro de-
cenni la famiglia – quella ad
“alto tasso di responsabilità”,
formata da un uomo e una
donna con figli - è destinata a
sparire. “E’ la famiglia in sé
che ha perso, bisogna ridare
forza all’idea di famiglia in
quanto tale”.

Professore, come ha “vi-
sto” da laico il Sinodo?

“Onestamente mi sono fatto
un’idea di lavori in corso. Da
laico, le confesso una cosa: se
la Chiesa semplicemente si li-
mita ad andare verso il mondo
non mi attrae più, non mi pone
più domande. Mia madre era
cattolica praticante, mio padre
non si poneva il problema, ma
era estremamente tollerante
verso mia madre, la Chiesa e i
preti. Io non mi sono mai sen-
tito escluso o fuori posto, ho

sempre avvertito la Chiesa co-
me qualcosa che doveva im-
pegnarmi: mi piaceva nella mi-
sura in cui poneva degli inter-
rogativi e mi chiamava a pormi
seriamente in ricerca. Oggi ho
divorziato e mi sono risposato
con una donna cattolica prati-
cante: vado in chiesa con lei,
lei fa’ la comunione e io no. Io
mi sento su un crinale, ma non
avverto di dover aderire con
questa modalità alla comuni-
tà”. 

Anche al Sinodo una delle
esortazioni di fondo è stata
quella a non lasciarci impri-
gionare dalla logica del “tut-
to o niente”…

“Quello che mi è piaciuto del
Sinodo è che, per volere del
Papa, è stato un dibattito aper-
to. Nella questione dei divor-
ziati risposati, come in genere
in tutte le situazioni di famiglie
diverse da quelle tradizionali,
non è tutto o bianco o nero: la
realtà è molto più sfaccettata,
ci sono mille sfumature. Già
Benedetto XVI parlava di at-
tenzione  verso i divorziati ri-
sposati: la Chiesa ha una tra-
dizione nella misericordia”. 

Al centro del suo libro c’è
la constatazione del pro-
gressivo indebolimento del-
la famiglia: fino a che pun-
to?

“C’è un elemento, nel dibat-
tito, che in genere è abbastan-
za assente: le società moder-
ne - per i cambiamenti  econo-
mici, produttivi, culturali e so-
cioculturali degli ultimi decenni
– hanno meno bisogno della
famiglia tradizionale ‘forte’ di
una volta. Cinquanta, sessan-
ta anni fa anche in Italia, come

in tutto il mondo occidentale,
c’era un’economia fondata so-
prattutto sull’industria, pesante
e manifatturiera,  e l’uomo che
alla sera tornava a casa dal la-
voro non poteva essere solo,
aveva bisogno di una famiglia
alle spalle. Tutta l’organizza-
zione della società si modella-
va su assetti produttivi di que-
sto tipo. Nella società di oggi, il
70% dei lavoratori sono nel
comparto dei servizi: si lavora
‘con la penna’, si lavora molto
meno. E in una società che si
è modellata su questo tipo di
lavoro la necessità di una fa-
miglia tradizionale forte è indi-
scutibilmente minore. E’ da qui
che bisogna cominciare: altri-
menti, qualsiasi discorso sulla
famiglia ha un retrogusto di
astrattezza”. 

Il calo vertiginoso dei ma-
trimoni, religiosi e civili, è
rimpiazzato dalle coppie di
fatto?

“Il matrimonio religioso è in
crisi epocale, ma non è che i
matrimoni civili stiano meglio.
Le coppie di fatto, però, pur in
aumento non sono un ele-
mento determinante: tra cop-
pie unite in matrimonio, reli-
giose e civili, e coppie di fatto
non si raggiunge minimamen-
te il livello di intensità di cop-
pie che si aveva nei prece-
denti decenni. Il tasso di re-
sponsabilità dei legami diven-
ta sempre più basso. In Italia
le unioni di fatto – 1.200.000,
su 14 milioni di coppie - sono
una su 11, vale a dire che per
ogni coppia di fatto ce ne so-
no 10 unite in matrimonio. Og-
gi la forma di ‘non famiglia’
che risulta in crescita è quella

delle coppie di fatto non con-
viventi, dunque a bassissimo
tasso di responsabilità. In Ita-
lia cinque  milioni di persone,
tra i 25 e i 50 anni, vivono da
sole: è chiaro che gran parte,
o almeno una buona parte di
queste, non può non  vivere in
coppie di fatto non conviventi.
Vivere in due case diverse la-
scia infatti un margine di ma-
novra assoluta ai due membri
della coppia, che però corri-
sponde benissimo alle neces-
sità dell’individualismo impe-
rante”. 

La questione, allora, si
sposta sul piano culturale…

“Esattamente. Il grande pro-
blema è quello del rapporto tra
individuo e famiglia. L’equipa-
razione, di fatto e di diritto, di
tutti i tipi di famiglia va a scapi-
to di quelle forme di famiglia –
come quella tradizionale – a
più alto tasso di responsabilità,
su cui si regge la società. Se
continuiamo, invece, a questi
ritmi di crescita delle coppie di
fatto non conviventi, il rischio è
che in tre o quattro decenni la
famiglia si inabissi del tutto.
Neanche gli assegni alle neo-
madri risultano efficaci: le mi-
sure efficaci sono quelle che
accompagnano, specialmente
nelle prime età della vita, le fa-
miglie nell’allevamento dei figli.
In Occidente, insomma, siamo
preda di un grande equivoco:
per un verso incentiviamo la
natalità dando solo aiuti per i fi-
gli, dall’altra in nome dei diritti
individuali e degli stessi diritti
per tutte le coppie, rivendichia-
mo spazi maggiori proprio per
quelle famiglie che non fanno
figli”.

Terminati i lavori del Sinodo
straordinario sulla famiglia, è
tempo di sintesi e di prospettive
per gettare luce sul cammino
che porterà nel 2015 alla se-
conda e definitiva tappa del per-
corso sinodale. Abbiamo chie-
sto al prof. Alberto Melloni, or-
dinario di storia del cristianesi-
mo nell’Università di Modena-
Reggio Emilia e direttore della
Fondazione per le scienze reli-
giose Giovanni XXIII di Bolo-
gna, un suo parere sull’evento
Sinodo nel suo insieme. 

Si è appena conclusa la
prima tappa del Sinodo stra-
ordinario sulla famiglia. Che
bilancio si sente di tracciar-
ne in relazione alla Chiesa
cattolica nel suo insieme?

“Sicuramente un bilancio
molto positivo per diversi moti-
vi. Il primo è che Papa France-
sco ne ha fatto un esperimen-
to tipico del suo modo di af-
frontare le questioni istituzio-
nali, cioè riuscire a fare delle
azioni di riforma della Chiesa
‘a norme invariate’, e su que-
sto ha ottenuto un grosso ri-
sultato. Questo Sinodo è stato
infatti un luogo di confronto di
opinioni, non fra ‘capi’ ma fra
chiese, non di sensibilità dei
singoli, ma di sensibilità delle
chiese. Una seconda ragione
è che questo Sinodo ha solle-
citato tutti ad accettare un prin-
cipio chiave del Concilio Vati-
cano II che è quello della co-
siddetta ‘pastoralità’. I padri si-
nodali infatti hanno affrontato
questioni concrete, non a par-
tire dalla costruzione a tavoli-
no di equilibri di tipo dottrinale,
ma misurandosi con la cura
pastorale concreta le cui rica-
dute non sono certo minori del-
l’aspetto dottrinale. Una terza
ragione è che questo Sinodo
ha rappresentato l’uscita da
una difficile stagione del catto-
licesimo romano, caratterizza-
ta da ‘molto mugugno e poco
pensiero’, cioè una certa resi-
stenza a dire o far dire cose
che non sono gradite o grade-
voli a chi sta più in alto. In de-
finitiva, è emerso con forza
che la sinodalità della Chiesa
non è un optional, ma parte in-
tegrante della sua esperienza
e struttura, e che essa non
serve a ridurre i conflitti ma a

farli emergere e trasformarli in
ingredienti di una maggiore co-
munione”.

Intravede qualche elemen-
to di novità, alla luce del Si-
nodo, in relazione all’eserci-
zio del papato e, in specie, a
Papa Francesco?

“Mi sembra che il Papa abbia
guadagnato davanti a tutte le
Chiese un titolo di merito molto
particolare, quello cioè di aver
attivato una collegialità ‘effettiva’
nella Chiesa e non solo una col-
legialità ‘affettiva’. Ha fatto ve-
dere che lo strumento collegia-
le del Sinodo non è una cosa da
‘tenere in frigorifero’ in attesa
di un concilio ecumenico, ma
rappresenta il modo e la so-
stanza con cui possono funzio-
nare tutte le istanze della vita
delle comunità cristiane, anche
a livello generale, con conse-
guenze ecumeniche potenzial-
mente immense e inaspettate”.

Professor Melloni, come
considera Lei questa Chiesa
che sceglie di voler perma-
nere in uno “stato sinoda-
le”?

“Questo mi sembra il dato
più importante. Stiamo impa-
rando cosa vuol dire vivere in
stato sinodale, cioè in una di-
mensione di collegialità che
non sia semplicemente una
tecnica politica per affrontare
delle questioni, ma che sia un
chiaro modo di ‘essere Chiesa.
‘Stato sinodale’ di sicuro non
vuol dire che tutti abbiano il di-
ritto di dire qualsiasi cosa al
microfono, come in una specie
di radio libera dove ognuno
manifesta quello che gli passa
per la testa; il modo di coinvol-
gere le chiese in questo pro-
cesso sinodale riguarda il loro
stesso modo di funzionare co-
me comunità, nelle parrocchie,
nelle diocesi e anche nei mo-
vimenti. Si tratta di riuscire a
mettere in pratica l’ascolto re-
ciproco che aiuti a capire di più
le esigenze del vangelo e non
di dire delle cose più appetibili
al gusto moderno o che ri-
spondano alle esigenze di
qualche ‘intellettuale dei miei
stivali’, come diceva Bettino
Craxi”. 

Vista la marcata declina-
zione pastorale fin qui as-
sunta, quale sarà a suo avvi-

so il ruolo dei teologi nella
prosecuzione di questo Si-
nodo?

“Come accennavo, ‘pastora-
le’ è una parola chiave del Va-
ticano II, una parola talmente
pregnante che spesso non è
stata capita, ancora oggi. ‘Pa-
storale’ non vuol dire trovare il
modo di non dire subito delle
cose insopportabili a della
gente che non le sopportereb-
be e quindi addolcire la pillola
con accomodamenti o di cose
di questo genere. ‘Pastorale’
vuol dire comunicare la dottri-
na in un modo più autentico,
più profondo, più trasparente
dei contenuti della dottrina
stessa. Si tratta di una ricerca
non meno faticosa né meno
essenziale per la Chiesa di
quella che è stata la grande ri-
cerca dottrinale per stabilire la
formulazione delle verità di fe-
de o dei dogmi”. 

Come studioso e storico,
ritiene che questo Sinodo
“entrerà nella storia” della
Chiesa oppure no? Per qua-
li ragioni?

“Può darsi di sì, può darsi di
no, lo sapremo fra un po’ di
tempo. Questo sinodo segna
la fine di una concezione mini-
malista della sinodalità, intesa
come pura dimensione di ca-
rattere affettivo fra vescovi,
verso una nuova stagione di
autocomprensione sinodale
del proprio percorso da parte
del cattolicesimo romano.
Questo potrebbe essere dav-
vero un sinodo epocale per-
ché, come ho già accennato,
rappresenterebbe un passag-
gio di rinnovamento ‘a norme
invariate’, cosa che sta a cuo-
re a Papa Francesco. Il Papa
probabilmente non è uno che
si appassiona a scrivere un re-
golamento sinodale rinnovato,
però è convinto, per una ragio-
ne tutta spirituale direttamente
inserita nella sua esperienza di
cristiano, che un cambiamen-
to del cuore può modificare le
istituzioni molto più che un
cambiamento delle istituzioni
senza un cambiamento del
cuore. Se riuscirà a tradurre
quest’idea nella vita concreta
della Chiesa, a mio avviso
avrà fatto davvero un miraco-
lo”. Maurizio Calipari

«Voi sapete che sto prepa-
rando un’enciclica sull’ecolo-
gia: le vostre preoccupazioni
saranno tenute presenti». È la
conferma, data nel discorso
del 28 ottobre ai Movimenti po-
polari dell’America Latina, Pa-
pa Francesco sta lavorando al
testo. È la sua seconda enci-
clica dopo la prima, «Lumen fi-
dei» (2013), a quattro mani
con Papa Benedetto. La prima
notizia è del gennaio 2014,
quando il testo era allo stadio
iniziale. Sembra di capire che il
Papa affronterà il tema
dell’«ecologia umana» sulla
base dell’insegnamento di San
Francesco d’Assisi e del suo
«Cantico delle creature».

Papa Francesco denuncia
con insistenza: «La cultura
dello scarto tende a diventare
mentalità comune che conta-
gia tutti, rendendoci insensibili
agli sprechi e agli scarti ali-
mentari, ancora più deprecabi-
li quando in ogni parte del
mondo molte persone e fami-
glie soffrono fame e malnutri-
zione».

Di ecologia e agricoltura, dei
frutti della terra e di rispetto
della natura parla il messaggio
dei vescovi italiani per la 64ª
«Giornata nazionale del rin-
graziamento» di domenica 9
novembre sul tema «Benedire
i frutti della terra e nutrire il pia-
neta» che richiama il tema del-
l’Expo di Milano 2015 «Nutrire
il pianeta, energia per la vi-
ta».          Il cibo è dono di Dio
per la famiglia umana, ma mi-
lioni e milioni sono affamati e
malnutriti, tra i quali moltissimi
bambini. L’indifferenza delle
nazioni più ricche e l’eccesso

di consumo di cibo contrasta-
no con la fame e la sottonutri-
zione di buona parte dell’uma-
nità, uno scandalo che con-
traddice drammaticamente «la
destinazione universale dei
beni della terra» di cui parla il
Concilio nella «Gaudium et
spes».

L’«agricoltura industriale»
contemporanea è molto artico-
lata su grandi estensioni e
coinvolge sempre più reti di
imprese e tecniche comples-
se. Ma l’alta finanza tratta il ci-
bo come pura merce dalla
quale trarre enormi profitti. Sul-
la terra avvengono gigante-
sche speculazioni: la si desti-
na ad altri scopi, la si sottopo-
ne ad abusi e   inquinamenti.
«Si tratta di educarci a pensa-
re l’agricoltura come spazio in
cui la giusta ricerca della re-
munerazione del lavoro si in-
trecci con la solidarietà, l’at-
tenzione ai poveri, la lotta allo
spreco, la custodia della terra.
La terra va custodita come un
vero e proprio bene comune
della famiglia umana, dato per
la vita di tutti. Bisogna fare in
modo che il rispetto e la ricer-
ca della qualità dei beni salva-
guardi la capacità della terra di
produrre per le generazioni e
future. Occorre presidiare il
territorio contro il degrado e la
cementificazione, che lo ren-
dono inospitale e sottraggono
aree alla produzione di cibo,
come l’installazione di pannel-
li solari sul terreno anziché col-
locarli sugli edifici».

L’agricoltura è anche custo-
dia del territorio. Quando esso
è privato della presenza del la-
voro agricolo, è anche meno
curato, più esposto a fenome-
ni di erosione, tanto più in tem-
pi di mutamenti climatici, se-
gnato da eventi meteorologici
di vasta portata – dice la Cei -
«che richiedono un grande im-
pegno politico-economico del-
la comunità internazionale»
dando «una risposta collettiva
basata sulla cultura della soli-
darietà, dell’incontro e del dia-
logo».

Ai vescovi sembra «dovero-
so ringraziare i contadini e tut-
ti coloro che, lavorando con
amore e passione la terra, ci
forniscono un cibo buono e si-
curo, non dimenticando
il  grande contributo offerto dai
lavoratori immigrati e dalle fa-
miglie rurali. Si tratta di coniu-
gare tradizione e innovazione,
unica strada per far fronte ai
gravi problemi che investono il
mondo agricolo». Come sug-
geriva San Giovanni Paolo II ai
contadini: «Camminate nel
solco della vostra migliore tra-
dizione, aprendovi a tutti gli
sviluppi significativi dell’era
tecnologica, ma conservando
gelosamente i valori perenni
che vi contraddistinguono». E
Papa Francesco nella visita in
Molise ha chiesto «di matura-
re vocazioni per la terra, onde
essere contadini per vocazio-
ne e non per costrizione». 

La custodia della terra per
nutrire il pianeta è impresa che
richiama anche la responsabi-
lità dei singoli e delle famiglie,
come consumatori responsa-
bili e cittadini attivi: «Educarci
alla custodia della terra signifi-
ca adottare comportamenti e
stili di vita in cui l’uso del cibo e
dei prodotti alimentari sia più
attento e lungimirante. Spesso
il modo di acquistare di ognu-
no decide il futuro di una pic-
cola cooperativa». Come è
molto positivo l’aumento degli
studenti delle scuole agrarie e
dei giovani impegnati in agri-
coltura.

L’annuncio fatto da Papa
Francesco della sua visita a
Torino il prossimo anno per la
Sindone è stato così commen-
tato dall’arcivescovo Cesare
Nosiglia, Arcivescovo metro-
polita di Torino e custode pon-
tificio della Sindone. L’inter-
vento è tratto da La voce del
popolo

***
«L’annuncio fatto diretta-

mente dal Papa nell’udienza
generale di mercoledì 5 no-
vembre della sua visita a Tori-
no il 21 giugno 2015, riempie il
nostro cuore di gioia e di rico-
noscenza.

Il Papa viene pellegrino di
fede e di amore per due ragio-
ni che lui stesso ha sottolinea-
to: per contemplare e pregare
davanti alla Sindone, il sacro
Telo che secondo la tradizione
ha avvolto il corpo del Signore
nella sepoltura dopo la sua
morte, e che sarà esposta dal
19 aprile al 24 giugno nel Duo-
mo di Torino. Come i suoi pre-
decessori anche Papa France-
sco conferma così quella de-
vozione alla Sindone che ac-
comuna milioni di persone e di
pellegrini i quali riconoscono in
essa il mistero della Passione
e morte del Signore, rinnovan-
do dunque la fede in Lui, fonte
di salvezza e di riconciliazione
di tutti gli uomini. L’altro moti-
vo per cui Papa Francesco vie-
ne a Torino è la ricorrenza dei
200 anni dalla nascita di san
Giovanni Bosco, padre, mae-
stro e amico dei giovani, che
rappresenta anche oggi un te-
stimone esemplare di educa-
tore nella fede e nell’amore per
la gioventù di tutto il mondo.

La visita del Papa è un gran-
de dono per la nostra Chiesa
di Torino e per le altre diocesi
del Piemonte e della Valle
d’Aosta perché ci sprona a
procedere uniti per rinnovare
le nostre Chiese secondo le in-
dicazioni che il Papa stesso
presenta nella «Evangelii gau-
dium» e che farà risuonare
certamente nel corso della sua
visita: una Chiesa in uscita,
povera e serva dei poveri, ac-
cogliente e vicina alla gente

che soffre per problemi morali,
spirituali e sociali; missionaria
del Vangelo in ogni ambiente e
ambito di vita delle persone.
Questa visita di Papa France-
sco avviene in un tempo in cui
la  nostra regione e città sof-
frono per una situazione eco-
nomica e sociale di grande dif-
ficoltà a causa della mancan-
za di lavoro e di altre pesanti
condizioni di povertà che col-
piscono famiglie, anziani e gio-
vani.

La venuta del Papa è dun-
que un segno di grande spe-
ranza e incoraggiamento per
ritrovare nelle radici cristiane
della fede e della fraternità, co-
sì bene testimoniate dal-
l’esempio dei nostri santi e
beati, la comune volontà di lot-
tare sulle vie della ripresa mo-
rale e sociale del nostro terri-
torio.  Infine la visita di Papa
Francesco è anche un segno
di quell’affetto e vicinanza che
fin dall’inizio del suo servizio
apostolico ha sempre manife-
stato verso la terra piemonte-
se che ha dato i natali alla sua
famiglia. Per questo invito la
diocesi di Torino e le comunità
del territorio regionale a pre-
pararsi a questo incontro col
Papa nella preghiera, e ad ac-
coglierlo in quel giorno la-
sciandosi abbracciare da un
pastore che non fa mistero di
richiamare e ricordare la sua
origine piemontese.  Invito tut-
te le parrocchie, i monasteri e
le comunità religiose e di vita
contemplativa di rivolgere nel
corso delle Sante Messe di do-
menica 9 novembre 2014 una
particolare preghiera di ringra-
ziamento al Signore per la vi-
sita del Santo Padre il prossi-
mo 21 giugno. Raccomando
inoltre alle 12 sempre della
prossima domenica di suona-
re le campane in segno di ri-
conoscenza  per questo gran-
de dono alla nostra chiesa par-
ticolare di Torino. 

Benvenuto Papa Francesco.
E “cerea”! 

+ Cesare Nosiglia
Arcivescovo metropolita di

Torino Custode pontificio della
Sindone

Il Papa sta preparando
l’enciclica sull’ecologia

Rileggiamo il Sinodo 

Penalizzate le famiglie a più alto tasso di  responsabilità 

“Ora la sinodalità della Chiesa
non è più un optional”

A giugno 2015 a Torino

L’arcivescovo Nosiglia
e la visita del Papa
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Cortemilia. Lunedì 24 no-
vembre, alle ore 20.30, nel sa-
lone parrocchiale di San Mi-
chele a Cortemilia, il locale Cir-
colo del Partito Democratico
invita i cittadini ad un dibattito
sulle prossime elezioni comu-
nali, che si terranno nella pri-
mavera del 2015.

Durante la serata i rappre-
sentanti del Circolo presente-
ranno una serie di idee per fa-
vorire il rilancio di Cortemilia e
ascolteranno le richieste e le
proposte dei cittadini.

«È importante che alla riu-
nione partecipino tutti coloro
che hanno a cuore il futuro di
Cortemilia, indipendentemente
dalle appartenenze politiche –
sottolinea il segretario del Cir-
colo Bruno Bruna - Nel difficile
contesto economico e nella
precaria situazione in cui ver-
sano i piccoli Comuni, occorre
veramente uno sforzo con-
giunto di tutte le persone di
buona volontà per dare a Cor-
temilia un’Amministrazione in
grado di cogliere tutte le op-
portunità per migliorare i servi-
zi e favorire lo sviluppo loca-
le».

Altro grande appuntamento
per il PD di Langhe e Valli
spiegano Ginetto Pellerino e
Marta Giovannini è «“Diamo
un futuro alle nostre idee” è lo
slogan coniato per tenere a
battesimo domenica 23 no-
vembre, dalle 10 alle 13, il Cir-
colo PD del Vino, nato nei
giorni scorsi e dedicato ai ter-
ritori della collina piemontese
che oggi rappresentano un
importante biglietto da visita
per la nostra Regione, resi
unici al mondo da splendidi
paesaggi e da prodotti straor-
dinari come i grandi Vini, il
Tartufo e la Nocciola. 

Territori che l’Unesco ha re-
centemente proclamato “Patri-
monio dell’Umanità”, un omag-
gio a chi in passato è rimasto a
lavorare questa terra dura ma
generosa e l’ha trasformata in
una ricchezza per tutto il Pae-
se e un riconoscimento impor-
tantissimo per chi investe nel
turismo e nell’agricoltura di
qualità.

A queste persone, produtto-
ri, imprenditori, lavoratori si ri-
volge “La Leopolda dei territo-
ri del vino” che nello stile di rin-
novamento e cambiamento
inaugurato da Matteo Renzi
vuole offrire a tutti un’occasio-
ne di ascolto e di confronto su
temi e problemi di attualità co-
me quelli dei fondi strutturali,
della semplificazione legislati-
va, delle infrastrutture, della
salvaguardia del territorio e dei
servizi.

All’evento hanno aderito Al-
do Cazzullo, una delle princi-
pali firme del giornalismo ita-
liano, Simona Bonafè, l’euro-
parlamentare più votata d’Ita-
lia, il parlamentare e tesoriere
del PD Francesco Bonifazi e
l’assessore regionale all’Agri-
coltura Giorgio Ferrero, pro-
fondo conoscitore del mondo
agricolo piemontese e vicino
alle istanze degli operatori.

Due ore e mezza di opinioni
a confronto durante cui sarà
possibile per tutti gli intervenu-
ti interagire con i relatori e por-
re i propri quesiti.

Ospita l’evento la sala con-
gressi del Castello di Grinzane
Cavour, sede dell’Enoteca Re-
gionale Piemontese.

Per ragioni organizzative si
richiede, se possibile, una con-
ferma della presenza da effet-
tuare tramite mail all’indirizzo
pddelvino@gmail.com. 

Roccaverano. Il tragico
evento dell’alluvione del 1994
nella Valle Bormida è stato da
un lato occasione di una stra-
ordinaria mobilitazione di vo-
lontariato per aiutare la fami-
glie colpite dal disastro e dal-
l’altro simbolo di una totale di-
sorganizzazione a livello di co-
municazioni preventive da par-
te delle istituzioni, assoluta-
mente impreparate ad affron-
tare una simile emergenza.
Solo la fortuna ha fatto sì che
nella Langa Astigiana non si
contassero vittime (tranne To-
nino Rolando, morto durante
una operazione di soccorso),
ma i danni e la devastazione
sono stati in ogni caso enormi.
A distanza di vent’anni possia-
mo dire di avere fatto tesoro di
quella esperienza? Obiettiva-
mente sì per certi versi e no
per altri.

Senza dubbio l’alluvione del
1994 ha contribuito a far na-
scere e crescere un sistema di
protezione civile che, con tutti i
suoi limiti, costituisce una rete
di pronto intervento, di infor-
mazione, di allerta di indubbia
efficacia. Il C.O.M. (Centro
Operativo Misto con sede a
Bubbio), composto dai Sinda-
ci e attivato da Prefettura, Ar-
pa, Regione Piemonte, pun-
tualmente dirama i bollettini di
avviso in caso di eventi meteo
eccezionali, come quelli di
questi giorni. Il fiume è mag-
giormente monitorato e gli
strumenti tecnologici aiutano di
certo nella verifica dell’innalza-
mento o della decrescita del li-
vello delle acque nei vari punti
della valle. La rete del volonta-
riato si è organizzata e struttu-
rata, anche con mezzi in dota-
zione ai gruppi comunali di
Protezione Civile e alle squa-
dre A.I.B. C’è, infine, maggiore
coordinamento tra i vari Co-
muni, che prendono insieme le
decisioni. 

Inoltre molto è stato fatto dal
punto di vista della pianifica-
zione urbanistica. Le varianti
dei piani regolatori hanno con-
sentito in quasi tutti i Comuni
di adeguare le carte alle indi-
cazioni del P.A.I. (Piano di As-
setto Idrogeologico), esclu-
dendo le aree esondabili da
nuove costruzioni, normando
con attenzione il recupero del-
l’esistente e prevedendo ope-
re di difesa o di mitigazione
dell’eventuale impatto delle ac-
que. Anche il corso del fiume è
stato ripulito con interventi
straordinari in vari punti. La
Regione, con i fondi del risa-
namento Acna, ha poi avviato
la costituzione del “Contratto di
Fiume”, un piano di lavoro per
la gestione e lo sviluppo del
territorio che, ancorché mac-
chinoso e di difficile gestione,
rappresenta sicuramente uno
sforzo positivo per indirizzare
eventuali interventi, finanzia-
menti e contributi nell’ottica di
progetti integrati e coerenti con
le specificità del territorio. Il fiu-
me, quindi, da pericolo a risor-
sa, da rischio a identità della

valle.
I principali punti negativi del

sistema, quelli per i quali l’allu-
vione avrebbe dovuto inse-
gnarci molto e che invece non
si riesce a sbloccare, sono so-
stanzialmente due: la compli-
cazione legislativa e burocrati-
ca da un lato e la difficoltà del-
la manutenzione ordinaria dal-
l’altro.

Il problema infatti non è la
mancanza di strumenti di leg-
ge, ma anzi l’eccesso di nor-
me, spesso contraddittorie,
con referenti diversi, con indi-
cazioni confuse e non puntua-
li, che portano all’assolvimen-
to di obblighi puramente for-
mali o burocratici e a perdere
di vista la realtà dei fatti. Anche
le competenze, divise tra Re-
gione, Aipo, Arpa, Provincia
ecc. portano ad affastellare gli
interventi senza quella regia
unitaria che dovrebbe svolge-
re, quando sarà operativo, il
Contratto di Fiume. 

Ancora peggiore è la situa-
zione della manutenzione ordi-
naria. Siccome il Bormida non
è il Rio delle Amazzoni, che
scorrendo in terre selvagge
può e deve essere lasciato al-
lo stato puramente naturale,
ma attraversa paesi, borgate e
campi coltivati ed interseca
strade e ponti, ha necessità di
una continua opera di pulizia
dell’alveo, di sistemazione
spondale, di regimazione degli
affluenti, di asportazione dei
banchi di materiale in eccesso
che si formano nel corso. Que-
sta operazione, che sarebbe
facilissima da attuare coinvol-
gendo le ditte artigiane locali in
cambio materiale con la su-
pervisione tecnica dei settori
decentrati della Regione Pie-
monte (ex-Genio Civile), è in-
vece praticamente impossibile.
La burocrazia raggiunge livelli
impensabili, la compensazione
tra opere e materiale è vietata,
i Comuni non hanno fondi da
impegnare per lavori che tanti
validi imprenditori locali fareb-
bero volentieri gratis, se solo
potessero avere in cambio
parte del materiale in eccesso.
Anche il taglio delle piante che
crescono sulle rive del fiume è
sottoposto a vincoli e permes-
si tali che, come si suol dire, “il
gioco non vale la candela”. Co-
sì la manutenzione ordinaria
non la fa nessuno, se non
qualche sporadica iniziativa di
volontariato, e periodicamente,
quando si verificano eventi ec-
cezionali, si spendono milioni
di euro in via di emergenza per
sanare quello che si sarebbe
potuto tranquillamente fare
con pochi soldi anno per anno.
Perché la Regione Piemonte,
in questo periodo in cui non ha
un euro e quindi può fruttuosa-
mente impiegare il suo tempo
per adeguare gli strumenti le-
gislativi e le norme in vigore,
non pensa a questa semplifi-
cazione in merito alla manu-
tenzione ordinaria, che sareb-
be di grande efficacia e a co-
sto zero? G.G.

Fontanile. Si terrà domeni-
ca 23 novembre, alle ore 15,30
presso la Biblioteca di Fonta-
nile la presentazione del ro-
manzo “La Tana” di Davide
Bottero. È questo il 2º degli “In-
contro con l’Autore”, 2014 –
2015, giunta alla sua 13ª edi-
zione, rassegna ideata dall’at-
tuale sindaco Sandra Balbo e
responsabile della biblioteca. 

Uscito a fine 2013, si tratta
dell’opera prima dell’autore
che vive ad Orsara Bormida,
dove è proprio ambientata la
storia. A metà tra un thriller e
un horror, La Tana racconta il
viaggio a ritroso di Tommaso
verso la propria infanzia ormai
dimenticata, la casa natia la-

sciata con troppa fretta, i luo-
ghi in cui è cresciuto. Ad aspet-
tarlo però un mistero che torna
proprio dal suo passato, mar-
chiato col sangue, che gli rive-
lerà chi è veramente. Edito da
Giovane Holden Edizioni, ad
Acqui Terme il romanzo è di-
sponibile presso la Libreria
Terme. A seguire ai presenti
verrà offerto il vino Novello del-
la Cantina Sociale in abbina-
mento ad assaggi preparati
per l’occasione dall’agriturismo
Bastian Candelo di Fontanile.

Nelle foto i protagonisti del
1º incontro del 12 ottobre, con
Maria Teresa Scarrone, presi-
dente dell’Associazione Gia-
como Bove di Maranzana.

Molare, doppio incontro con l’autore
con Fabio Izzo e Gordiano Lupi

Molare. L’assessorato alla Cultura del Comune di Molare or-
ganizza, per domenica 23 novembre a partire dalle 15,30, pres-
so la biblioteca comunale “Marcello Venturi” un duplice incontro
con l’autore. Saranno presenti gli scrittori Gordiano Lupi e Fabio
Izzo, per presentare i loro ultimi libri: “Calcio e acciaio – dimen-
ticare Piombino” e “To Jest”.

Entrambi i volumi sono stati candidati all’ultima edizione del
prestigioso “Premio Strega”. I lettori de “L’Ancora” già ben co-
noscono Fabio Izzo, acquese, classe 1977, apprezzato autore
di numerosi romanzi. Si presenta per la prima volta sui nostri ter-
ritori invece, Gordiano Lupi, piombinese classe 1960 e vincitore
di numerosi premi letterari.

L’incontro con l’autore, che sarà aperto dal saluto del sindaco,
Nives Albertelli, sarà condotto e moderato da Giovanna Giraudi.
La cittadinanza è invitata a partecipare. M.Pr

Vesime, presenta progetto museale
“Un aeroporto tra le colline”

Vesime. Sabato 22 novembre, alle ore 15, nel Municipio di Ve-
sime, in piazza Vittorio Emanuela II, il Comitato per la valorizza-
zione dell’aeroporto partigiano Excelsior presenta “Un aeropor-
to tra le colline”, illustrazione del progetto museale multimediale
a cura dell’Israt (Istituto per la storia della Resistenza e della so-
cietà contemporanea in provincia di Asti), con il patrocinio della
Regione Piemonte e del Comitato della regione Piemonte per
l’affermazione dei valori della Resistenza e dei principi della Co-
stituzione repubblicana. Il programma prevede il saluto del sin-
daco di Vesime, Pierangela Tealdo e di Nino Boeti vice presi-
dente del Consiglio regionale. 

Provincia di Asti:
obbligo di gomme da neve

La Provincia di Asti informa che dal 15 novembre al 31 mar-
zo 2015 tutti gli autoveicoli circolanti sulle strade provinciali de-
vono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti l’indicazio-
ne M+S) idonei alla marcia su neve o su ghiaccio oppure avere
a bordo mezzi antisdrucciolevoli. In caso di precipitazioni nevo-
se o formazione di ghiaccio, gli obblighi prescritti hanno validità
anche oltre il periodo indicato. Le prescrizioni sono rese note me-
diante specifica segnaletica sulle strade stesse.

L’inosservanza della prescrizione comporta l’applicazione del-
la sanzione amministrativa

prevista dall’articolo 6, comma 14 del D.Lgs.vo 30 aprile 1992,
n. 285.

Cortemilia. In silenzio è
giunta al traguardo, l’umile e
semplice Alessia, dopo una
brillante carriera scolastica
(alunna modello al Liceo Clas-
sico statale di Bra e poi al-
l’Università degli Studi di Tori-
no) ha conseguito presso
l’Ospedale Molinette di Torino,
lunedì 27 ottobre, dopo le con-
gratulazioni della commissio-
ne, la laurea in Medicina e Chi-
rurgia, con la brillante votazio-
ne di 110 e lode e dignità di
stampa. 

Alla neo dottoressa le con-
gratulazioni e gli auguri per
una brillante carriera. 

Perletto, sms alle famiglie
in caso di criticità presenti

Perletto. Il Comune di Perletto, a partire dall’1 dicembre, in-
formerà tempestivamente gli abitanti in caso di criticità presenti
sul territorio comunale, attraverso l’invio di un sms ad ogni fami-
glia. Il servizio, spiega il sindaco Ernesto Beccuti, si inserisce in
un contesto di miglioramento dei rapporti e dei relativi canali di
comunicazione tra la Pubblica Amministrazione locale e i citta-
dini. L’idea nasce dalla necessità di inviare informazioni tempe-
stive alla popolazione, specialmente in occasione di particolari
eventi quali maltempo, viabilità ridotta ecc.

Bubbio si celebra la Virgo Fidelis 
Bubbio. L’Associazione Nazionale Carabinieri, Sezione di

Bubbio, presieduta dal m.llo cav. Giovanni Villani, celebra la Vir-
go Fidelis e commemora i Carabinieri caduti a Culqualber (in
Abissinia), venerdì 28 novembre, alle ore 16,30, nella parroc-
chiale di Mombaldone. Al termine della funzione religiosa i par-
tecipanti si trasferiranno a Bubbio, chiesa ex confraternita, dove
è allestita la mostra dediacata ai 200 anni di attività dell’Arma. 

Partecipazione per don Foglino
Montechiaro d’Acqui. La Confraternita di Santa Caterina e

delle Sacre Spine unitamente al suo parroco don Giovanni Fal-
chero, partecipa al dolore della famiglia per la scomparsa del ca-
ro don Antonio Foglino, parroco per oltre 20 anni della parroc-
chia di San Giorgio a Montechiaro Alto. 

Bubbio, mostra per i 200 anni  dell’Arma 
Bubbio. “I Carabinieri nell’arte e l’interessante mostra orga-

nizzata Comune di Denice e l’Associazione Culturale Onlus “Ala-
mari e Mostrine” di Sessame”. La mostra è stata curata da Rino
Tacchella (critico d’arte), Giovanni Smario (comandante stazio-
ne Carabinieri di Bistagno) e Nicola Papa (sindaco di Denice). Si
tratta di una mostra nazionale itinerante che verrà inaugurata
sabato 22 novembre, ore 18, e che è stata organizzata in oc-
casione del Bicentenario della fondazione dell’Arma dei Carabi-
nieri. Alla mostra, che rimarrà aperta al pubblico fino al 30 no-
vembre, partecipano una quarantina di artisti liguri e piemonte-
si, i quali si sono espressi utilizzando tutte le tecniche possibili.
Dal tradizionale dipinto ad olio su tela con colori caldi e di im-
mediata presa sul pubblico, alla ceramica plasmata a basso ri-
lievo, fino ad arrivare al vetro dipinto o fuso alla scultura in ter-
racotta smaltata. La mostra è stata allestita in tutti quei Comuni
dell’Acquese dove c’è la Stazione dei Carabinieri. Bubbio è l’ul-
tima tappa, la 9ª della mostra, la prima è stata a Denice (11 mag-
gio – 2 giugno) e poi a Bistagno, Ponzone, Spigno Monferrato,
Rivalta Bormida, Sezzadio, Cassine, Acqui.

Le opere esposte potranno poi essere ammirate fino al 30 no-
vembre con il seguente orario: venerdì, sabato e domenica dal-
le 10 alle 12 e dalle 15 alle 17, o su appuntamento chiamare il
comune di Bubbio 0144 83502.

Lunedì 24 novembre organizzato dal Circolo PD 

Cortemilia, dibattito
sulle comunali del 2015

Fu straordinaria mobilitazione di volontariato

L’alluvione del 1994
in valle e Langa

Domenica 23 novembre in biblioteca si  presenta

A Fontanile “La Tana”
di Davide Bottero 

Bubbio Gruppo Alpini
c’è la cena del bollito

Bubbio. È tradizione che il 4º sabato di novembre (sabato 22)
il Gruppo Alpini di Bubbio organizza la tradizionale “cena del bol-
lito” presso il salone della Saoms, a partire dalle ore 20,30. Ed in
questi giorni fervono i preparativi degli alpini bubbiesi, coordina-
ti dal capogruppo Giovanni Morielli. Alle numerose penne nere
della Langa Astigiana e delle valli Bormida e Belbo, gli esperti
cuochi faranno gustare il bollito misto ed altre specialità. Sarà
una serata come sempre all’insegna della fraternità e dell’amici-
zia alpina, in serenità ed allegria con i canti alpini che rallegre-
ranno un momento di ricordi e testimonianze.

Il Gruppo Alpini di Bubbio a più di 50 anni di vita, infatti si è
stato costituito il 12 marzo del 1963 e attualmente conta oltre 40
soci alpini e 20 amici degli alpini. È un gruppo molto attivo e pre-
senzialista ai vari raduni e feste alpine della zona e non.

Per informazioni 333 5827281

Congratulazioni alla dott.ssa 
Alessia Marchisio
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Bistagno. Il titolo “Virgo Fi-
delis” che esprime in tutto si-
gnificato della vita di Maria e
della Sua missione di Madre e
di Corredentrice del genere
umano affidataLe da Dio, non
ha mai avuto una risonanza
universale e un culto particola-
re nella chiesa. Nella liturgia
infatti non esiste una speciale
festa. Il merito maggiore della
diffusione e dell’affermazione
del culto alla “Vergine Fedele”
è della “Benemerita e Fedelis-
sima” Arma dei Carabinieri
d’Italia

Nell’Arma il culto alla “Virgo
Fidelis” iniziò subito dopo l’ul-
timo conflitto mondiale per ini-
ziativa di S.E. Mons. Carlo Al-
berto Ferrero di Cavallerleone,
Ordinario Militare d’Italia, e di
P. Apolloni S.J., Cappellano
Militare Capo.

Lo stesso Comandante Ge-
nerale prese a cuore l’iniziati-
va e bandì un concorso artisti-
co per un’opera che raffiguras-
se la Vergine, Patrona dei Ca-
rabinieri.

Lo scultore architetto Giulia-
no Leonardi rappresentò la
Vergine in atteggiamento rac-
colto mentre, alla luce di una
lampada legge in un libro le
parole profetiche dell’Apocalis-
se: “Sii fedele sino alla morte”
(Apoc.2,10).

La scelta della Madonna
“Virgo Fidelis”, come celeste
Patrona dell’Arma, è indubbia-
mente ispirata alla fedeltà che,

propria di ogni soldato che ser-
ve la Patria, è caratteristica
dell’Arma dei Carabinieri che
ha per motto: “Nei secoli fede-
le”.

L’8 dicembre 1949 Sua San-
tità Pio XII di v.m., accogliendo
l’istanza di S.E. Mons. Carlo
Alberto di Cavallerleone, pro-
clamava ufficialmente Maria
“Virgo Fidelis Patrona dei Ca-
rabinieri”, fissando la celebra-
zione della festa il 21 novem-
bre, in concomitanza della pre-
sentazione di Maria Vergine al
Tempio e della ricorrenza della
battaglia di Culqualber.

Subito dopo la Messa, pres-
so i locali della Gipsoteca
Monteverde sarà allestito un
piccolo rinfresco offerto dai
Carabinieri, dalla Pro Loco e
dal Sindaco.

Cassine. Presso la Biblioteca
Civica, venerdì 14 novembre -
alla vigilia della difficile giorna-
ta di pioggia, e di allerta, che
tanta ansia ha creato in Valle
per il Bormida, per i torrenti in-
grossati, per il pericolo delle
frane - Urbano Taquias ha pre-
sentato il volume che riassume
la sua biografia: quella di un
combattente, anche lui venuto
dalla fine del mondo, protago-
niste di tante lotte prima nel
suo Paese, e poi in Italia.
La minaccia metereologica ha
forse sottratto qualche decina
di ascoltatori all’incontro, cui
han comunque assistito una
trentina di persone. 
A fare gli onori di casa il Sin-
daco Baldi (che ha auspicato,
in nome del valore della De-
mocrazia, l’allestimento di un
incontro con gli studenti delle
scuole medie inferiori di Cassi-
ne e Rivalta); e l’Assessore al-
la Cultura Sergio Arditi (che
brevemente ha rammentato i
contenuti del libro, edito nel-
l’autunno 2013).
Sul palco c’erano, con “Urba-
no” (il nome di battaglia) Vi-
cente Taquias, Alessandro
Alessandria, autore del ricco,
densissimo volume, di trecen-
to pagine, uscito per i tipi de
Sensibili alle foglie (e di questo
saggio i più fedeli lettori de
“L’Ancora” ricorderanno la no-
stra recensione, successiva al-
la presentazione acquese a
Palazzo Robellini), e il giorna-
lista Massimo Prosperi, mode-
ratore, davvero efficace, di una
serata pienamente riuscita (dai
“tempi giusti”, e soprattutto dai
contenuti interessantissimi).
In prima linea 
dove c’è l’ingiustizia

E’ stato considerato, ai tem-
pi della dittatura di Pinochet,
uno dei latitanti più pericolosi
del Cile: Urbano ha raccontato
cosa significa vedere il proprio
Paese depredato dalle multi-
nazionali europee e statuni-
tensi; cosa significa subire un
colpo di Stato, le deportazioni
e le torture; essere “marchiati”
dalla lettera scarlatta (la “elle”
amarilla, che significa “sovver-
sivo”) sul passaporto; entrare
in clandestinità e rischiare la
vita in tante occasioni, prima
della rinuncia, nel 1975, alla
lotta - per manifesta inferiorità
rispetto ai mezzi repressivi del
regime: impossibile una resi-
stenza senza armi - e l’arrivo
in Italia.

***
Qui, dai trent’anni, una se-

conda vita, nel segno degli
studi superiori (Urbano, che

aveva solo la quarta elemen-

tare, ha frequentato l’istituto
statale d’arte; nel contempo

lavorava come metalmeccani-
co), nel segno delle lotte am-

bientali (a Carrara, dove si
era trasferito, contro la Mon-

tedison; dal 1986 in Valle Bor-
mida contro l’ACNA; recente-
mente contro la discarica di
Sezzadio, contro i rifiuti di

Predosa…), senza dimentica-
re i sogni di gioventù e il pro-
gramma riformista di Allende
(tra progetti di distribuzioni

delle terre; le nazionalizzazio-
ni; la diffusione di un modello
cooperativo: progressi enormi
nella sanità pubblica, la gente
che non viveva più nelle case
di fango: “il Cile, del resto, è
un paese ricco…”), l’efferve-
scenza delle rivoluzioni nel
Sud America. E poi il sogno
traumaticamente cancellato.

“In Italia ho messo in atto le
idee che mi son portato dietro”.
Una questione di coerenza.
“Importante è partecipare: è il
primo requisito della tenuta de-
mocratica di un Paese”.

“Ma - continua Urbano, che
da più di 25 anni vive a Rivalta
Bormida; e che in Italia, per le
sue lotte ecologiche, ha avuto
6 processi, che lo hanno visto
sempre assolto - alla fine ab-
biamo vinto noi”. 

Urbano lo può affermare,
avendo denunciato il 10 di-
cembre 2006, a Milano, Pino-
chet per genocidio; avendo poi
brindato alla morte di un ditta-
tore che non ha avuto scrupo-
li ad adottare violenza e terro-
re (quanti desaparecidos an-
che in Cile; quante morti inno-
centi: e il libro è dedicato al fra-
tello Manuel Segundo, assas-
sinato dai militari il 15 ottobre
1973). 

“Ma Patria è anche dove mi
trovo, dove vivo”.

***
Con tante voci, nel segno

della partecipazione, anche il
dibattito finale; tanti gli aned-
doti del passato. E del presen-
te. Perché, dopo l’alluvione di
Carrara, Urbano, che in quella
città è stato, diverse volte, ora-
tore per il Primo Maggio, non
ha rinunciato a dare, con la
sua presenza, una mano. Nel-
l’organizzare l’ occupazione
del Municipio.

La testimonianza di un im-
pegno, di una partecipazione
(parola da riscoprire, lo riba-
diamo, dopo tanti anni vissuti
all’insegna della chiusura, del-
l’egoismo, di sterili chiusure),
che diventa davvero, vissuta
senza limiti e senza risparmio,
dedizione civica.

G.Sa

Grognardo. Domenica 30
novembre Grognardo festeg-
gia il suo patrono, l’apostolo S
Sant’Andrea, grande figura di
uomo e di seguace di Cristo,
come rivela il suo nome che si-
gnifica forza o coraggio.

Andrea, fratello di Pietro e
come lui pescatore, discepolo
di Giovanni Battista, fu il primo
ad essere chiamato da Gesù
di Nazareth per diventare “pe-
scatore di anime” e portò al
Cristo anche il fratello. Dopo la
Risurrezione, fu predicatore in-
stancabile nell’Oriente, fino al-
la Russia che lo scelse poi co-
me suo patrono. Condannato
a morte per la sua fede, scelse
di essere crocefisso, per umil-
tà verso il suo Maestro, su una
croce decussata, cioè a forma
di x, che troviamo oggi sulla
bandiera della Scozia.

Grognardo festeggerà dun-
que questa grande figura di
Apostolo insieme a tutta la
Chiesa Cattolica, dopo alcuni
improvvidi tentativi di spostare
la festa in altre date. Grazie a

don Eugenio Gioia, nuovo par-
roco, che ha recuperato, abbi-
nandola alla Festa Patronale,
anche la più moderna Festa
del Ringraziamento, con la
quale si rendono grazie per i
frutti della terra. La giornata si
articola in 2 momenti: alle ore
11, messa solenne e presenta-
zione all’altare dei frutti della
terra, che poi verranno donati
ad un convento di suore di
clausura; nel pomeriggio, alle
ore 14,30, sulla piazza S. An-
tonio, benedizione dei trattori e
delle machine agricole. All’or-
ganizzazione partecipa il Co-
mune e la Pro Loco ed è pre-
vista, a partire dalle 11,30
sempre in piazza S.Antonio,
l’offerta di farinata, cioccolata
ed altre cose buone, offerta
che continuerà per tutto il po-
meriggio. Il ricavato andrà a fa-
vore della parrocchia. Tempo
permettendo, sarà una giorna-
ta festosa come lo è stato lo
scorso anno, ed un’occasione
per incontrarci alla quale sa-
rebbe peccato mancare.

Monastero Bormida. Do-
menica 30 novembre Mona-
stero Bormida ricorda il suo
concittadino più illustre, lo
scrittore, insegnante, antifasci-
sta Augusto Monti, con un po-
meriggio dedicato a varie atti-
vità culturali. L’appuntamento
è alle ore 15 nella sala “Ciriot-
ti” del castello medioevale, do-
ve, dopo la presentazione del-
l’evento da parte del sindaco
Ambrogio Spiota, verrà confe-
rita la cittadinanza onoraria di
Monastero Bormida, assegna-
ta dal Consiglio Comunale, al-
la signora Caterina Bauchiero
Monti, vedova di Augusto Mon-
ti, in occasione del suo 90º
compleanno. Fabrizio Dutto, ti-
tolare con il fratello Alessandro
della casa editrice Araba Feni-
ce (che ha ripubblicato tutte le
opere dello scrittore monaste-
rese), intervisterà la signora
Caterina, che non mancherà di
presentare alcuni aspetti inedi-
ti di Monti, tra cui alcune lette-
re dal fronte della prima guerra
mondiale. Giulio Sardi, giorna-
lista acquese e grande appas-
sionato de “I Sanssossi”, leg-
gerà e commenterà le pagine
più belle del romanzo di Augu-
sto Monti, grandioso affresco
storico-famigliare che parte
dall’epoca napoleonica per ar-
rivare al conflitto del
1915/1918, in cui le vicende
nazionali si fondono con la sto-
ria personale di Papà (Bartolo-
meo Monti, il sognatore, l’idea-
lista, il “sanssossi”) e del figlio
Carlìn (Augusto Monti, l’uomo
razionale, concreto, realista,
che cerca di mettere in pratica
tutti gli ideali e le aspirazioni in
cui il padre aveva fallito).

Il richiamo alla Grande
Guerra, di cui ricorre il cente-
nario, offre lo spunto ai giova-
ni del Consiglio Comunale dei
Ragazzi per illustrare il loro
progetto, realizzato con le
scuole primaria e media, intito-
lato “100 anni dalla Grande
Guerra… ma adesso Pace!”,

in cui gli eventi della grande
storia si affiancano alle vicen-
de e ai personaggi della picco-
la comunità di Monastero Bor-
mida, riemersi da ricerche con-
dotte nell’archivio comunale e
dalle testimonianze conserva-
te dalle famiglie dei caduti e
dei reduci.

Altro momento importante
della giornata è la premiazione
e la presentazione della inte-
ressante tesi di laurea in archi-
tettura che le dottoresse Fran-
cesca Perlo e Caterina Luca-
relli hanno dedicato al recupe-
ro e alla valorizzazione del-
l’antico Mulino Polleri di Mona-
stero Bormida, casa natale di
Augusto Monti. Il mulino è sta-
to inserito nel piano di inter-
venti dei Progetti Territoriali In-
tegrati e verrà finanziato dalla
Regione Piemonte per un pri-
mo restauro sia dell’edificio,
sia degli interessanti macchi-
nari in legno che ancora con-
tiene. Ci si sposta poi al piano
terreno del castello, per l’intito-
lazione della Biblioteca Civica
alla memoria di Franco e Ca-
rolina Franzetti. Franco Fran-
zetti ha lasciato al Comune di
Monastero Bormida un fondo
di circa 10.000 volumi di storia,
arte, filosofia, narrativa, politi-
ca, che ha praticamente rad-
doppiato la dotazione della bi-
blioteca e di cui è in corso la
catalogazione, grazie anche al
prezioso contributo del centro
rete della biblioteca di Acqui
Terme. Alla donazione Fran-
zetti si uniscono poi nuovi ac-
quisti nel settore della narrati-
va, per rendere ancora più in-
teressante e varia la proposta
culturale della biblioteca di Mo-
nastero Bormida. 

I vari momenti in cui si arti-
cola il pomeriggio saranno
scanditi da intermezzi musica-
li ad opera della violinista Fe-
derica Baldizzone. La giornata
si concluderà con un rinfresco
e brindisi con prodotti e vini ti-
pici della Langa Astigiana.

Monastero Bormida. Le
difficoltà generate dalla grave
crisi economica si ripercuoto-
no pesantemente ormai anche
nelle aree rurali, dove meno
frequenti sono stati storica-
mente gli squilibri sociali. La
perdita del lavoro, soprattutto
per famiglie monoreddito o di
stranieri, rappresenta una con-
dizione di particolare gravità.
Una piccola ma interessante
iniziativa in questo senso è
stata messa in campo a Mo-
nastero Bormida grazie a una
convenzione tra il Comune e il
Centro d’Ascolto Acqui Terme
onlus, per l’acquisto di vou-
chers lavorativi finalizzati al-
l’effettuazione di “lavori occa-
sionali” da parte di soggetti in
condizioni disagiate presso le
strutture comunali.

In pratica, non potendo il
Comune provvedere all’acqui-
sto diretto di vouchers per le
restrizioni imposte dalla legge
sulle spese del personale, vie-
ne erogato un contributo al
Centro d’Ascolto, che integra
con una somma analoga e co-
stituisce un fondo per l’acqui-
sto dei vouchers, inviando poi
la persona o le persone inte-
ressate a compiere delle gior-
nate lavorative a seconda del-
le esigenze del Comune (ad

es. pulizie, gestione aree verdi,
manutenzione del patrimonio
ecc.). Il sistema dei vouchers
lavorativi – ideato alcuni anni
or sono soprattutto per le pre-
stazioni occasionali di lavoro
agricolo (ad es. vendemmia) –
consente di riconoscere il la-
voro svolto nella correttezza
contributiva: ogni voucher in-
fatti, valido per un’ora di attivi-
tà, costa 10 euro, comprensi-
vo di contributi Inps e Inail,
mentre al soggetto interessato
restano netti 7,50 euro l’ora.

«Si tratta di una iniziativa
sperimentale e interessante –
commenta il sindaco di Mona-
stero Ambrogio Spiota – che,
pur nelle ristrettezze economi-
che del momento, consente di
aiutare persone in difficoltà,
selezionate dal Centro
d’Ascolto di Acqui Terme e al
tempo stesso di avere piccole
ma indispensabili attività di
manutenzione dei beni comu-
nali (ad es. tinteggiatura degli
infissi del palazzo comunale,
pulizie, sfalcio aree verdi, si-
stemazione del parco giochi
ecc.). Una iniziativa che po-
trebbe essere estesa a livello
di Consorzio Socio assisten-
ziale, nell’ambito della delega
della funzione sociale, che è in
corso di attuazione».

Bistagno, incontro sui rifiuti
sul “Porta - Porta” 

Bistagno. Venerdi 28 novembre, alle ore 20.30, presso il sa-
lone della Soms di Bistagno, in via Carlo Testa, è programmato
l’incontro pubblico con i Responsabili del Consorzio Servizio
Raccolta Rifiuti e con i Responsabili della Società Econet.

«Si relazionerà – spiega il sindaco Celeste Malerba - sui ri-
sultati dei primi tre mesi che riguardano la raccolta differenziata
“Porta – Porta” sul territorio di Bistagno. L’invito a partecipare è
esteso a tutti i cittadini bistagnesi, per una valida informazione
sulla raccolta e smaltimento dei rifiuti attualmente in atto».

Venerdì 21 ad Alessandria 
Chiamparino incontra i sindaci

Alessandria. Nell’ambito del ciclo “La Regione incontra il Pie-
monte”, cioè la serie di incontri che il Presidente della Regione
Sergio Chiamaprino e gli assessori stanno effettuando sul terri-
torio per confrontarsi con associazioni di categoria, le organiz-
zazioni sindacali e i sindaci sulle linee programmatiche della
Gunta regionale e sulle problematiche generali dei diversi terri-
tori, la Regione annuncia per venerdì 21 novembre due distinti
appuntamenti in programma entrambi ad Alessandria.

Gli incontri si terranno alle 14,30 nella Sala del Consiglio pro-
vinciale, con le associazioni di categoria e le organizzazioni sin-
dacali, e alle 17,30 nell’Auditorium “San Baudolino” di via Bo-
nardi 13, con i 190 sindaci della Provincia.

M.Pr

Molare, limite di velocità S.P. 456
Molare. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato l’istituzione del limite di velocità a 50 km/h
lungo la S.P. n. 456 “del Turchino”, dal km 64+860 al km 65+043,
in prossimità del centro abitato di Molare.

Merana, si presenta la biografia 
di “Urbano” Taquias

Merana. La Sala Consiliare del Comune di Merana ospiterà
venerdì 28 novembre un interessante incontro con l’autore. Ospi-
te della serata sarà Alessandro Alessandria, autore del libro “Dal
Cile all’Italia – 50 di militanza internazionalista”. Il libro racconta
la vita, decisamente movimentata, del popolare “Urbano” Ta-
quias, protagonista anche in tempi recenti, di numerose lotte a
tutela dell’ambiente.

Alla serata, che sarà moderata dal giornalista de “L’Ancora”,
Giovanni Smorgon, interverranno, oltre alle autorità comunali,
l’autore del libro, Alessandro Alessandria e il protagonista dello
stesso, Urbano Taquias, che racconterà alcuni episodi della sua
vita. Al termine dell’incontro con l’autore è previsto un rinfresco
offerto dalla Pro Loco di Merana.

Maggiori informazioni sulla serata sul prossimo numero.

Sabato 22 novembre durante la messa delle 17

A Bistagno si celebra
la Virgo Fidelis

Un bell’incontro in biblioteca “Ettore Amerio”

Cassine: il libro di 
Urbano “il combattente”

E sarà anche festa del ringraziamento

Grognardo, prepara 
patronale di Sant’Andrea

Monastero, convenzione 
con Centro d’Ascolto di Acqui

A Monastero Bormida nel Castello

Storie, progetti, libri
sui luoghi di A. Monti
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Monastero Bormida. Al
teatro comunale di Monastero
Bormida è nuovamente di sce-
na il teatro piemontese con la
Compagnia “La bertavela” di
La Loggia, che sabato 22 no-
vembre, alle ore 21, propone
una divertente commedia di
Nicola Andreino intitolata “L’hai
vist in angel”.

La scena è ambientata in
una casa di riposo, in cui gli
ospiti, come ovunque, cercan-
to di “ammazzare” il tempo con
i soliti passatempi che tutti co-
nosciamo. La vita così conti-
nua in un altalenarsi di mo-
menti quasi tutti uguali. Quan-
do però succedono degli im-
previsti, ecco che la verve de-
gli ospiti spunta fuori dal pro-
fondo del loro cuore e il loro
spirito ritorna a farsi valere co-
me negli anni migliori. Nel mo-
mento in cui qualcuno ha biso-
gno del loro aiuto si prodigano
in tutti i modi per sostenerlo
con metodi forse non proprio
appropriati. Viene così fuori
un’altalena di situazioni para-
dossali e comiche che ringio-
vaniscono gli anziani e fanno
capire al pubblico che la vita
può essere vissuta bene an-
che a una certa età.

Il dopoteatro presenterà al-
l’assaggio i salumi dell’azienda
Fratelli Merlo - San Desiderio
di Monastero Bormida, il miele
e le mostarde di Maria Paola
Ceretti di Monastero Bormida,
i vini di Galliano Carlo di Loaz-

zolo e di Paolo Marengo di Ca-
stel Rocchero, le robiole dop di
Blengio Giuliano di Monastero
Bormida, le pizze e focacce di
Francone di Monastero Bormi-
da. Oltre a ciò, i gustosi “fri-
cieu” della Pro Loco di Cesso-
le, mentre l’agriturismo San
Desiderio di Monastero Bormi-
da servirà gli attori.

Lo spettacolo ha inizio alle
ore 21 nel teatro comunale di
Monastero Bormida. 

Il costo del biglietto d’ingres-
so è di 9 euro ridotto a 7 euro,
per i ragazzi fino a 14 anni,
mentre è gratis per i bambini al
di sotto dei 7 anni.

Per chi desiderasse assiste-
re all’intera rassegna, sono tut-
tora in vendita gli abbonamen-
ti al costo complessivo di 45
euro, ridotto a 35 euro, per i ra-
gazzi tra i 7 e i 14 anni. Si pos-
sono prenotare biglietti anche
per una sola serata. Per poter-
si procurare l’abbonamento o
singoli biglietti d’ingresso ci si
può rivolgere alla sede opera-
tiva del Circolo Culturale “Lan-
ga Astigiana” in via G. Penna
1, a Loazzolo (tel. e fax
014487185 oppure ai vari col-
laboratori: Anna Maria Bodrito
(0144 89051), Gigi Gallareto
(328 0410869), Silvana Cres-
ta (338 4869019), Mirella Giu-
sio (0144 8259), Clara Nervi
(340 0571747), Gian Cesare
Porta (0144 392117), Giulio
Santi (0144 8260), Silvana
Testore (333 6669909).

Terzo. Ci scrive Bruna del
Centro Incontro Anziani Terzo: 

«... È domenica, finalmente
non piove più, perché non fare
una passeggiata a Terzo pae-
se? Parcheggio la macchina
sulla piazzetta, scendo, inizio
a camminare in via Don Bo-
sco; ecco dopo un po’ la soli-
da torre che svetta verso il cie-
lo grigio. Osservandola bene
sembra triste, quasi lacrimosa;
il suo sguardo è rivolto alla ca-
sa di fronte, sembra sbirciare
nel giardino silenzioso ed in at-
tesa che una persiana si apra,
invece è tutto inesorabilmente
chiuso. Sembra aspettare
quella che, per 85 anni è stata
la sua fedele dirimpettaia, nata
ai suoi piedi, che ha giocato al-
la sua ombra con una bambo-
la di pezza, che poi cresciuta
si è soffermata con le amiche
a ridere, scherzare e a parlare
dei primi morosi. 

Adulta si è dedicata al lavo-
ro e alla cura dei genitori an-
ziani e poi si è goduta la meri-
tata pensione. La torre sembra
delusa ed abbandonata, per-
ché quella persona non l’ha
mai lasciata per tutti questi an-
ni, se non per periodi brevi o
per una semplice gita. Cara
torre, non la vedrai più partire
o tornare con il suo bolide ne-
ro, non sentirai più il profumo
delizioso provenire dalla sua
cucina, non sentirai più la tele-
visione accesa ad alto volume
o il trillo del campanello o le
sue amiche che la chiamava-
no: “Marci, Marci, ci sei” e lei
dal di dentro rispondere: “Si ci
sono, vieni il cancello è aper-
to”. Il suo cancello, come la
sua casa, era aperto per tutti:
bambini, ragazzi, adulti e an-
ziani; era una donna senza
età, tutti si trovavano bene con
lei e lei amava tutti. Mercoledì
12 novembre è passata per un
breve saluto a te è alla sua
amata casa. Non si è sentita la
sua voce, ma sono sicura che
lo ha fatto con un grande sorri-
so. La tua amica non è più tra
noi, ha terminato il suo cammi-
no terreno, il Signore l’ha chia-
mata a sè, perché aveva por-
tato a termine, lodevolmente, il
compito che gli era stato affi-
dato quando è venuta su que-
sta terra; noi però non erava-
mo ancora pronti a lasciarla
andare. 

Non la incontreremo più per
le vie del paese mentre va del-
la sue amiche a giocare a car-
te, o a trovare un malato, non
la vedremo più in chiesa alla
messa o a pulire e controllare
che tutta la biancheria fosse in
ordine e stirata a puntino, non
siederà più vicino a noi alle fe-
ste del paese o ai pranzi, ma

soprattutto non la troveremo
più il mercoledì pomeriggio al
Centro Anziani passare fra i ta-
voli per servire il caffé, orga-
nizzare la tombola, consegna-
re le carte e al termine della
giornata salutare tutti in modo
affabile per poi dire a tutti:
“Donne, gente, andate, anda-
te a casa a preparare la cena,
noi dobbiamo ancora pulire” e
poi bacchettava chi l’aiutava
ad avvolgere le tele cerate. Il
lavoro doveva essere fatto a
puntino. Era instancabile, sco-
pava i pavimenti, toglieva l’im-
mondizia e poi, compito esclu-
sivamente suo, preparava ac-
qua ed ammoniaca per disin-
fettare i pavimenti; a questo
punto diceva: “Se non avete
più bisogno di me, me ne va-
do, ciao a tutti”. 

A quell’ora non avevamo bi-
sogno di te, ma tutti i mercole-
dì sì, perché tu in questi dieci
anni sei stata una colonna por-
tante, il Centro senza di te non
sarà più la stessa cosa. Sei
stata grande, solo tu potevi, in
una settimana, coinvolgere le
tue amiche e formare un grup-
po di 18 persone, quel gruppo
che il 10 marzo 2004, alle 15,
per la prima volta ha varcato la
soglia di Sala Benzi e ha dato
origine al Centro Incontro An-
ziani. Con te tutto era facile, se
avevo un problema o un’ idea
ti telefonavo, te la esponevo e
tu mi dicevi: “Va bene faccia-
mo così” oppure “Sarebbe me-
glio fare così”. Eri sempre di-
sponibile, già da subito ho sen-
tito la tua mancanza. Quando i
tuoi parenti hanno comunicato
la tua morte, ho subito pensa-
to: “Chi mi aiuta adesso ad av-
visare tutti, Marcella non c’è
più”. 

È proprio vero: è nelle pic-
cole cose che si sente la man-
canza delle grandi persone co-
me te. Ci mancherai tu fisica-
mente, ci mancherà il tuo buon
umore, la tua allegria, ma, so-
prattutto, ci mancheranno i tuoi
saggi consigli; speriamo di ri-
cordarci e di mettere in pratica
quelli che in questi dieci anni ci
hai elargito. È vero la vita con-
tinua, ma hai lasciato in tutti
noi un vuoto incolmabile. La
morte è nell’ordine delle cose,
bisogna saper mantenere in vi-
ta il filo che ci lega a chi ci ha
lasciato, un filo fatto d’amore e
di ricordi, tu resterai sempre
nei nostri pensieri e nei nostri
cuori, anche tu di lassù ricor-
dati e prega per noi. 

La certezza che tu ci sarai
sempre vicina e ci aiuterai nel
momento del bisogno, come
hai sempre fatto, renderà la
tua assenza più dolce e natu-
rale. Ciao Marcella. Grazie».

Cortemilia. Lucca Comics
and Games è diventata negli
anni, più di trenta, un avveni-
mento che trasforma la città di
Lucca. La cittadina, dal centro
storico meraviglioso -uno dei
più belli d’Italia - si trasforma
per 5 giorni in un grande pal-
coscenico dedicato al mondo
dei fumetti, a quello dei giochi
e alle trasformazioni. L’afflus-
so di giovani, soprattutto, è co-
sì grande che si rischia di non
riuscire a salire sui treni che
partono dalle città più vicine a
Lucca. Sembra di essere in un
set cinematografico con la
maggior parte delle persone,
grandi e piccoli, travestiti da
personaggi dei fumetti, di film,
di libri che si muovono allegri e
festosi in tutto il centro pedo-
nale della cittadina. Una vera
rivoluzione che ha contagiato
positivamente anche gli abi-
tanti, i commercianti e gli al-
bergatori che in questi giorni
comprendono dal vivo il valore
della ricaduta economica dei
progetti culturali innovativi.

Per trarre ispirazione e per
tessere nuovi contatti que-
st’anno la responsabile del
Premio di Letteratura per l’in-
fanzia “Il gigante delle Langhe”
– l’arch. Donatella Murtas - si
è recata a Lucca in occasione
del lancio della nuova attività
di coinvolgimento dei ragazzi
attivata per la 13ª edizione: “Mi
Manifesto”, ovvero la realizza-
zione di manifesti che permet-
teranno ai ragazzi di far cono-
scere al mondo ciò che sento-
no e provano. Il primo labora-
torio, curato da Guido Scara-
bottolo – uno dei più bravi illu-

stratori e grafici italiani – si è
tenuto nella sala del bellissimo
Palazzo storico “Il Collegio”
dedicato quest’anno ad ospita-
re uno degli ultimi tasselli –
proposta di Lucca Comics:
Lucca Junior.

Il palazzo ed il chiostro si so-
no trasformati in luoghi per la-
boratori di illustrazione, di pit-
tura, di costruzione di giochi, di
teatro, di musica, video e di
stand con editori specializzati
e sponsor. Il tutto collegato da
bambini, genitori, insegnanti
che si stupivano e si lasciava-
no meravigliare ad ogni passo.

Tante le suggestioni, tantis-
sime le idee che scaturiscono
da questo tipo di esperienze
modello. Il dialogo con la re-
sponsabile, Sarah Genovese,
ha già portato a qualche idea
di collaborazione con il Premio
“Il gigante delle Langhe” per il
futuro. La basi ci sono, è im-
portante non fermarsi e conti-
nuare a costruire, per il bene di
tutti e soprattutto per sviluppa-
re le potenzialità ancora ine-
spresse dal settore culturale
dell’Alta Langa.

Bubbio. Un progetto della scuola dell’Infanzia. Grazie al contri-
buto economico dei “nonni”, all’interno del percorso formativo la
scuola dell’Infanzia di Bubbio, come già il presente anno scola-
stico, ha inserito un progetto teatrale (risale infatti al 1995 la nor-
mativa ministeriale che annovera: “il linguaggio teatrale” tra le
materie scolastiche, come strumento educativo e didattico”) co-
me supporto didattico con l’esperta Daniela Febino. L’intento la-
boratoriale consente di conoscere e sperimentare il teatro inte-
so come formidabile mezzo d’espressione, dove “espressione è
prendere coscienza di sé” e manifestarsi al prossimo.

A Merana, incontri di preghiera
Merana. Sono sospesi gli incontri di preghiera e di evangeliz-

zazione, e ogni altra attività, nella casa di preghiera “Villa Tas-
sara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91770). Alla domenica si
svolgeranno due incontri al mese, la 2ª e 4ª domenica, presso la
casa canonica di Merana. L’incontro prevede la celebrazione, al-
le ore 11, della santa messa, nella parrocchiale di “S. Nicolao” e
dalle ore 14,30, nella casa canonica di Merana, preghiera e in-
segnamento. Incontri sugli Atti degli Apostoli. Per informazioni
tel. 340 1781181. Incontri aperti a tutti, nella luce dell’esperien-
za proposta dal movimento pentecostale cattolico, organizzati
da don Piero Opreni, rettore della casa e parroco di Merana. 

Bistagno. Domenica 26 ottobre “i ragazzi” del 1939 di Bistagno,
per festeggiare i loro 75 anni, si sono ritrovati nella chiesa di San
Giovanni Battista per partecipare alla santa messa ricordando
anche gli amici coscritti non più presenti, ai quali hanno deposto
un fiore nel cimitero di Bistagno. Dopo la cerimonia religiosa of-
ficiata dal parroco don Gianni Perazzi si sono uniti “golosamen-
te” nell’agriturismo “Amis del Pan e Vein” presso “cà de Spaga-
rein” in regione Roncogennaro per il tradizionale pranzo convi-
viale, assai ricco ed appetitoso. I coscritti si sono salutati con il
proposito di incontrarsi ancora in futuro.

Ponzone. Èventi meteorolo-
gici assai inusuali, in particola-
re per le modalità di formazio-
ne degli stessi fenomeni, an-
che se, questo mese, viene
annoverato come un periodo
tra i più piovosi nel corso del-
l’anno: mediamente, nelle sta-
tistiche, si pone dietro a quello
di ottobre con valori medi, per
la provincia di Alessandria, in-
torno ai 70 millimetri di pioggia
mensili.

Nella giornata di sabato 15
novembre, la stazione di Bric
Berton, in 3 ore, ha registrato
il dato record di 114 millimetri
di pioggia per un totale che,
durante la settimana indicata,
ha visto sfiorare i 400 mm. di
precipitazioni (dati Arpa Pie-
monte).

Questa immane quantità
d’acqua piovana si è riversata
su un territorio già provato da
un 2014 prodigo di piogge sia
primaverili che, inusualmente,
estive. La non ricettività del
terreno ha causato un subita-
neo deflusso nei corsi d’acqua
tra cui il rio Miseria, affluente
del torrente Erro, il cui breve
ma esteso bacino idrografico
raccoglie le acque delle stesse
pendici occidentali del Berton.

In poche ore la portata di
questo corso d’acqua ha cen-
tuplicato la sua massa, portan-
do alla confluenza con il tor-
rente, nelle vicinanze della lo-
calità Fondoferle, una vera e

propria montagna d’acqua con
esondazioni in prossimità di
cascina Isola e mulino dello
Schiappato

Lo stesso Erro, infatti, al
controllo idrometrico posto nel
comune di Cartosio, nella tar-
da mattinata del 15, registrava
un picco di 5 metri di portata
(la soglia di attenzione è posta
a 2 metri) causando, nel bas-
so corso del torrente, straripa-
menti e disagi a costruzioni ci-
vili ed a vie di comunicazione.
La piena, straordinaria, dell’Er-
ro imponeva al sindaco di Me-
lazzo di disporre, in via pre-
cauzionale, il temporaneo di-
vieto di transito sul ponte che
collega l’abitato principale alla
frazione di Arzello, situata al di
la del torrente.

Nonostante due giorni di
precipitazioni eccezionali
l’esteso sistema viario, sia pro-
vinciale che, in particolar mo-
do, comunale del ponzonese
ha tenuto botta. Il monitorag-
gio della rete stradale è stato
attento, rilevando solo cadute
di detriti e di rami, sporadiche
e di lieve entità.

Unicamente la strada con-
sortile della Batresca, e i gua-
di sul torrente Erro, in località
Schiappato e Valcardosa sono
stati, dopo un accordo tra i co-
muni di Cartosio e Ponzone,
oggetto di temporanee chiusu-
re al transito per motivi pre-
cauzionali. 

Tucc a teatro sabato 22 novembre

Monastero, “La bertavela” 
in “L’hai vist in angel...” 

Centro Incontro Anziani Terzo è in lutto

Marcella Chiabrera
è tornata al Signore

Premio di letteratura per l’infanzia

“Il Gigante delle Langhe”
e Lucca Junior, alleati

Scuola dell’Infanzia di Bubbio

L’albero dei cuori
un progetto teatrale

In valle Erro e Ponzonese 

Piogge record
ma disagi contenuti

Bistagno, in festa la leva del 1939

Settantacinquenni
più in gamba che mai

A Vesime senso unico su S.P. 25
Vesime. La provincia di Asti rende noto che è stato istituito un

senso unico alternato sulla strada provinciale n. 25 “di Valle Bor-
mida” nel comune di Vesime, dal km 28+650 al km 28+700, per
il cedimento del corpo stradale. Il cantiere e le relative modifiche
alla viabilità sono segnalati sul posto.

Pro Loco Cessole “Polenta e...”
Cessole. La Pro Loco presieduta da Alessandro Ferrari, or-

ganizza, sabato 29 novembre “Polenta e...”, una serata in alle-
gria alle ore 20, presso il salone comunale. Il menù prevede: an-
tipasto del contadino, polenta e cinghiale, polenta e spezzatino,
formaggi, dolce, vino e acqua 19 euro. Pagamento ridotto sino a
12 anni 10 euro. Le prenotazioni dovranno pervenire entro mer-
coledì 26 presso: Fiore (0144 80123) Nicolotti (0144 80286). Vi
aspettiamo numerosi.
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Terzo. Ci scrive il CIAT
(Centro Incontro Anziani Ter-
zo): «È trascorsa l’estate, qua-
si è finito l’autunno, in questi
mesi non vi abbiamo più rac-
contato quello che è successo
al Centro, sembra che siamo
spariti nel nulla, sbagliato; sia-
mo più attivi che mai. In questi
mesi abbiamo dovuto rinuncia-
re alla serata del teatro in dia-
letto e ci scusiamo con i tanti
amici che aspettavano questo
evento, alcune attività sono
state rinviate, ma tutto è suc-
cesso per cause non dipen-
denti dalla nostra volontà, ma
se alcune attività sono manca-
te altre le hanno sostituite.

Per movimentare un’estate
trascorsa all’insegna della nor-
malità, abbiamo deciso di fare
una sorpresa ai nostri amici.
Come già detto altre volte, sta
diventando difficile, anzi quasi
impossibile fare gite, vista l’età
delle nostre ragazze e ragazzi;
pertanto se Maometto non va
alla montagna, la montagna va
a Maometto. A metà luglio si è
pensato di organizzare un
pranzo a sorpresa e visto che
quasi tutti gradiscono il pesce
abbiamo preso contatti con la
signora Rebecca, titolare del
ristorante “Il cavalluccio”; per
non essere troppo vicini alla
festa del paese, si è fissata co-
me data mercoledì 20 agosto.
Omaggiavamo il pranzo, qua-
si come regalare una piccola
vacanza a quelle persone che
come luogo di villeggiatura
avevano scelto Terzo, cioè non
si erano mosse da casa loro e
lo abbiamo chiamato “Pranzo
di ferragosto”. Alle consuete
40 persone che partecipano
agli incontri settimanali, si so-
no aggiunti parecchi di coloro
che venivano con noi alle gite,
in totale 55 persone si sono
trovate alle 12,45 nelle piaz-
zetta, pochi sapevano dove ci
saremmo diretti, alcuni erano
stati informati da spie che non
hanno saputo tenere la bocca
cucita, comunque la sorpresa
c’è stata alla fine, perché dopo
aver soddisfatto i loro palati
con deliziose pietanze a base
di pesce e aver trascorso alcu-
ne ore in allegria non si sono
trovate il portafoglio alleggeri-
to. Terminato il pranzo ci siamo
ritrovati tutti in Sala Benzi, do-
ve l’amica Isolina e l’amico Al-
do ci hanno intrattenuti con le
loro fisarmoniche. Canti popo-
lari della tradizioni, alcuni rivi-
sitati e trasformati in canti
umoristici; a rendere piacevo-
le il pomeriggio non sono man-
cate battute e barzellette che
hanno originato buon umore e
tante risate. Senza allontanar-
ci da casa abbiamo trascorso
una bella giornata. Grazie ad
Isolina e ad Aldo.

Questa piacevole giornata,
purtroppo è passata nel di-
menticatoio, perché il mercole-
dì successivo, proprio mentre
iniziava il consueto pomeriggio
di incontro, il Signore ha chia-
mato a sé la signora Maria
Grillo. Una notizia così triste, la
perdita di un’amica cara, che
con noi ha condiviso tanti bei
momenti, come il pranzo della
settimana prima, ha fatto di-
menticare, quasi cancellare il
“pranzo di ferragosto” quasi
come se parlarne fosse fare un
torto a lei che non poteva più
dire la sua opinione come fa-
ceva abitualmente.

Come ormai tradizione, an-
che quest’anno, abbiamo fe-
steggiato la festa dei nonni, al-
la quale hanno partecipato i
consueti amici ed alcuni ospiti
della Casa di Riposo Ottolen-
ghi di Acqui. Giovedì 2 ottobre,
ci siamo trovati nella chiesa
parrocchiale San Maurizio di
Terzo per assistere alla mes-
sa, celebrata dal nostro parro-
co don Giovanni Pavin, il qua-
le ha saputo, come il solito,
rendere la funzione commo-
vente parlando dei nonni e del-
la loro importanza nella fami-
glia e nella società attuale. Al
termine tutti al ristorante ad
Acqui Terme, dove ci attende-
vano Angela e Filippo, titolari
del ristorante “Il Moncalvo” per
un’altra mangiata di pesci. Du-
rante il pranzo non sono man-
cate le sorprese; la volontaria
Isolina Mosca ci ha allietati con
la sua fisarmonica, tutte le
amiche presenti sono state
omaggiate di una rosa rossa.
Ma la vera sorpresa è stata
un’altra. Quest’anno, per il 10º
anniversario dell’Associazione
abbiamo voluto eleggere la
nonna e il nonno dell’anno. Le
coppe sono state consegnate,
accompagnate da fragorosi
applausi, alla signora Maria
Casanova Moretti e Giuseppe
Garbarino. Gli arzilli nonnini si
sono commossi e con gli occhi
umidi di lacrime, ma felicissimi,
mostravano a tutti il loro meri-
tato trofeo. Abbiamo anche vo-
luto ringraziare i volontari con-
cretamente, donando loro un
piccolo rimborso spese, men-
tre la volontaria Marcella ha ri-
cevuto un quadro con dedica
come ringraziamento per tutto
quello che ha fatto in questi 10
anni, ed è veramente tanto ed
impagabile.

Ci è sembrato giusto ricor-
dare questi due avvenimenti
per poter ringraziare chi ha
collaborato per la realizzazio-
ne delle due giornate, in primis
i titolare dei due ristoranti per
la loro disponibilità e cortesia,
tutti coloro che hanno parteci-
pato e i volontari sempre pron-
ti ad offrire il loro aiuto.

Indimenticabile per tutti co-
loro, ed erano veramente tan-
ti, che erano presenti in Sala
Benzi, il pomeriggio di merco-
ledì 29 ottobre, alla festa a sor-
presa per la nostra ultra cente-
naria. Lina Gilardi, registrata
all’anagrafe il 26 ottobre 1911
è giunta con il pulmino, con la
sorella Irma e tutte le sue ami-
che alle 15. È entrata sorri-
dente come il suo solito, e co-
me sua abitudine ha salutato
tutti; poverina, forse è rimasta
un po’ delusa, nessuno le ha
fatto gli auguri, era proibito.
Per lei, per i suoi 103 anni do-
veva essere tutta una sorpre-
sa. Il pomeriggio è iniziato co-
me il solito, caffé, gioco a tom-
bola; variante, niente merenda
prima della partita a carte. Alle
17, quattro signori sono entra-
ti a sorpresa con i loro stru-
menti musicali, sistemati sul
piccolo palco hanno iniziato a
suonare. 

Canti popolari, della tradi-
zione che ci riportavano indie-
tro nel tempo. Mentre le note si
diffondevano e quasi ballando
abbiamo offerto un po’ di lec-
cornie per deliziare i palati e
calmare gli stomaci che co-
minciavano a brontolare: pani-
ni, pizza di vari tipi, focaccia e
bevande prettamente analcoli-
che. Lina sprizzava gioia da
tutti i pori e non finiva più di rin-
graziare; chiamata sul palco
non ha mancato di baciare i
quattro bravi musicisti; mentre
tutti in coro intonavamo il can-
to di auguri è giunto il sindaco
Vittorio Grillo con uno stupen-
do mazzo di fiori, quale omag-
gio suo e dell’Amministrazione
comunale. 

Lina, nella sua semplicità,
pensava fosse finita lì e voleva
tornare al suo posto; ma pote-
va mancare la torta? Assoluta-
mente no. Una grande crosta-
ta decorata con ciuffetti bian-
chi si è materializzata sul tavo-
lo. Lina ha spento la candelina
esprimendo un desiderio. Il po-
meriggio volgeva al termine,
ma la sorpresa più grande do-
veva ancora arrivare, per noi

questa volta. Lina giunge al
centro della sala, si avvicina a
Guido Pagliano, il nostro ulti-
mo amico, che anche lui non
scherza, 90 anni portati bene
e si mettono a ballare. Un’im-
magine stupenda, indimentica-
bile. Lina ha continuato a rin-
graziare tutti per la bella sor-
presa e a tutti ha augurato di
diventare longevi, ma soprat-
tutto in salute come lei. Se le
chiediamo dove sta il segreto
lei con il sorriso accattivante ci
risponde: “Vivere alla giornata,
con il sorriso nel cuore, aman-
do e rispettando il prossimo.
Importante è il rispetto, l’amici-
zia e l’amore”. Siamo ferma-
mente convinti che abbia ra-
gione, purtroppo sono ingre-
dienti che sovente ci lasciamo
mancare nella nostra dieta
quotidiana. Dobbiamo però di-
re che Lina ha una grande for-
tuna, di poter vivere attorniata
dall’affetto dei suoi cari, sorel-
la e nipoti che non le lasciano
mancare nulla, dai parenti che
sovente la vanno a trovare, da
tanti amici che la circondano.
Da quando è venuta ad abita-
re a Terzo ne ha veramente
tanti; tutti noi del Centro Anzia-
ni che l’adoriamo. Non trascu-
ra l’attività fisica, camminando
nel cortile o nel giardino e se
può facendo piccoli lavoretti al-
l’aperto.

La festa è terminata, desi-
deriamo ringraziare, anche a
nome di Lina i 4 bravi musici-
sti: Diego Rodella, Marcello
Camera, Claudio Minacci e
Claudio Baretta, per la loro di-
sponibilità e per averci dedica-
to, dopo una giornata di lavo-
ro, gratuitamente, il loro tempo
libero, il sindaco Vittorio Grillo
e complimentarci con il signor
Tino, titolare della pasticceria
Carpignano di Bistagno per
aver preparato, quasi divina-
mente, tante prelibatezze;
mentre a Lina diamo appunta-
mento a tutti i mercoledì futuri,
ma soprattutto al 26 ottobre
2015. È troppo bello festeggia-
re i tuoi compleanni. Ancora
tanti auguri Lina».

Montechiaro d’Acqui. Gli
alunni della scuola primaria di
Montechiaro raccontano la lo-
ro emozionante esperienza:
«All’inizio del nuovo anno sco-
lastico, insieme alle nostre in-
segnanti, abbiamo deciso di
imbiancare la nostra aula. Il
progetto è stato subito apprez-
zato da tutti, quindi con la col-
laborazione delle maestre, dei
genitori, dei collaboratori sco-
lastici e del signor Franco in
una mattinata di sole abbiamo
dipinto di giallo le pareti. Che
meraviglia vivere in un am-
biente pulito e luminoso! Ci im-
pegneremo a mantenerlo tale. 

Inoltre per noi ragazzi di
quinta è veramente gratifican-
te lasciare un segno così im-

portante nella nostra scuola
che ci ha accolti per cinque an-
ni e che porteremo per sempre
nel cuore. Grazie a tutti per la
preziosa collaborazione... e
siamo certi che il progetto avrà
anche un seguito...». 

A Melazzo chiuso tratto S.P. 227
“Del Rocchino” 

Melazzo. L’Ufficio Tecnico della Provincia di Alessandria ha
chiuso ad ogni tipo di transito la S.P. n. 227 “del Rocchino”, tra il
km 3+550 e il km 3+650, sul territorio del Comune di Melazzo, fi-
no alla conclusione dei lavori di ripristino della sede stradale a
seguito di cedimenti sul piano viabile causati dalle avverse con-
dizioni meteo.

Durante il periodo di chiusura, si potrà utilizzare il seguente
percorso alternativo: dal km 3+550 della S.P. n. 227 “del Roc-
chino” si proceda in direzione “Terzo” fino a raggiungere la S.P.
n. 30 “di Valle Bormida”; si percorra la S.P. n. 30 “di Valle Bormi-
da” in direzione Savona, si superi il centro abitato del Comune di
Bistagno e si proceda fino a raggiungere l’intersezione con la
S.P. n. 227 “del Rocchino”; si percorra la S.P. 227 “del Rocchino”
in direzione “Terzo” fino a raggiungere il km 3+650, sul territorio
del Comune di Melazzo.

Santo Stefano Belbo. Pro-
seguono gli appuntamenti del
ciclo “Autunno in collina con le
parole controtempo”, promos-
so dalla Biblioteca “Cesare Pa-
vese” di S. Stefano, a cura di
Marco Cavallarin e Franco
Vaccaneo. Il tutto sotto l'inse-
gna di “una Cultura che forni-
sce gioia e benessere a chi
partecipa”. 

Venerdì 21 novembre alla
Cascina L’Arché, loc. Vogliere
44, alle ore 17 (ritrovo una
mezz'ora prima in Piazza Con-
fraternita, nel centro del paese,
per avviasi alla meta) appun-
tamento con Gabriella Cara-
more (conduttrice sui RAI RA-
DIO TRE della trasmissione
Uomini e profeti) e con Paolo
De Benedetti che converse-
ranno sul tema della Pazienza.
Cronache dalla  Perseveranza 
(8 novembre)

Un pomeriggio d’autunno, i
colori dei vigneti, la calda ospi-
talità di una famiglia di Langa,
un grande filosofo e un pubbli-
co attento e partecipe: questi
sono stati gli ingredienti - così
ci scrive Franco Vaccaneo -
che hanno conferito un sapore
speciale al secondo incontro
“Controtempo”, svoltosi saba-
to 8 novembre, presso la ca-
scina Ca’ d’ Gal di Valdivilla,
terrazza naturale su S.Stefano
Belbo. E' qui che Salvatore
Natoli, introdotto da Cecilia
Ghelli, ha parlato del suo sag-
gio Perseveranza, edito da “Il
Mulino” di Bologna. 

Intorno al filo conduttore Na-
toli ha affrontato, con notevole
lucidità e chiarezza espositiva,

un percorso filosofico intorno
ai temi collegati della speran-
za, della felicità, del dolore, del
bene e del male nell’individuo
e nella storia. 

Due ore volate via, in un sof-
fio, per una riflessione affasci-
nante sui grandi problemi
dell’esistenza umana. Due ore
che invitavano il pubblico ad
interrogarsi, e ad intervenire
attivamente alla ricca discus-
sione che poi, immancabile, è
seguita. 

Si è capito bene qual è, o
dovrebbe essere, il compito
della filosofia: ricercare, insie-
me, per capire meglio se stes-
si e gli altri, per divenire uomi-
ni liberi e pensanti, che rifiuta-
no le mistificazioni del pensie-
ro unico.

Un caloroso e sentito ringra-
ziamento dagli orga-nizzatori
al prof. Salvatore Natoli, per la
sua cultura, e anche per la sua
umanità. 

E poi a Cecilia Ghelli, per il
suo dialogo socratico, vera-
mente maieutico, con l'ospite;
all'ormai affezionato pubblico
che segue gli appuntamenti
anche nei luoghi più impervi; e,
naturalmente, ad Alessandro e
Carla Boido che, con un con-
torno di cuoche di famiglia e di
grandi vini, hanno fatto sentire
tutti i presenti come a casa
propria. In un luogo vero, dove
gli incontri sono autenticamen-
te umani. Con la rassegna gra-
ta all'editore “Il Mulino”, con il
quale la Biblioteca di Santo
Stefano ha collaborato per la
realizzazione di questo pro-
gramma.

Tre avvenimenti importanti per il Centro Incontri Anziani Terzo

Festa dei nonni e 103 anni di Lina 

Venerdì 21, alla cascina L’Arché

S. Stefano controtempo:
c’è Gabriella Caramore

Scuola Primaria di Montechiaro d’Acqui

Alunni “Pittori 
per un giorno”
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Castelnuovo Bormida.
Qualcosa si muove a Castel-
nuovo Bormida. Dopo i comu-
nicati emessi dal Comitato per
la Salute, e il conseguente di-
battito aperto sulla questione
dell’impianto a Biogas che at-
tualmente è attivo sul territorio
comunale, il sindaco Gianni
Roggero ha emesso un comu-
nicato ufficiale, che riportiamo
integralmente.

«In relazione all’articolo pub-
blicato su L’Ancora del 16 ni-
vembre 2014 dal titolo “Perché
il sindaco teme il confronto coi
cittadini?”, il Sindaco del Co-
mune di Castelnuovo Bormida
comunica che a breve verrà in-
detto un pubblico incontro a
cui saranno invitati rappresen-
tanti della Provincia di Ales-
sandria, dell’Arpa e della So-
cietà Agricola di Ventorino Ful-
vio Snc titolare dell’autorizza-
zione all’esercizio dell’impian-
to a biogas realizzato nel Co-
mune di Castelnuovo Bormi-
da».

Nei prossimi numeri, dare-

mo conto della data scelta dal-
l’amministrazione comunale
per questo atteso incontro
pubblico fra l’amministrazione,
i cittadini castelnovesi e i re-
sponsabili dell’impianto.

M.Pr

Alice Bel Colle. Una nutrita
comitiva, composta da circa 35
pellegrini, provenienti da Alice
Bel Colle, Ricaldone ed Acqui
Terme, e guidata dal parroco di
Alice e Ricaldone, Don Flavia-
no Timperi, ha vissuto, dal 5 al
12 novembre, una splendida
esperienza di aggregazione
religiosa, con una visita - pel-
legrinaggio nella Terra Santa
giordana.

Il gruppo ha infatti compiuto
un itinerario ideato proprio nel-
l’intento di esplorare le princi-
pali mete di interesse cristiano,
in un’ottica di pellegrinaggio
prima ancora che turistica. Co-
sì, dopo essere atterrati ad
Amman, via Istanbul, la comiti-
va si è trattenuta per un paio di
giorni nella capitale, visitando
prima il Santuario di Nostra Si-
gnora della Montagna di Anja-
ra, unico santuario Mariano
esistente in Giordania, quindi
ammirando le bellezze dei vi-
cini centri romani di Gerasa e
Gadara (qui Gesù compì il mi-
racolo della liberazione dell’in-
demoniato) e poi ancora la
splendida Cittadella; partico-
larmente significata la tappa di
Madaba, dove i pellegrini han-
no visitato la famosa chiesa or-
todossa di San Giorgio, dove è
custodita la più antica Mappa
Musiva della Terra Santa (ov-
vero una mappa realizzata at-
traverso la tecnica del mosai-
co, e composta sul pavimento
della chiesa), opera dei miglio-
ri maestri mosaicisti bizantini.
Da qui, la salita al Monte Ne-
bo, luogo tradizionale della
morte di Mosè, dove è stata
anche celebrata l’eucaristia.

Lasciata Amman, la comiti-
va si è quindi diretta alla for-
tezza di Macheronte, luogo del
martirio di San Giovanni Batti-
sta, e quindi al castello crocia-
to di Kerak. Qui è avvenuto

l’incontro, particolarmente toc-
cante, con le suore Combonia-
ne che operano presso il loca-
le ospedale, in puro spirito di
volontariato, non essendoci in
tutta la cittadina nemmeno un
cristiano.

Non poteva mancare la visi-
ta a Petra, la città scavata nel-
la roccia rosa dagli arabi Na-
batei, considerata una delle
sette meraviglie del mondo.
Da qui, il gruppo si è spostato
a Beida, e poi alla scoperta del
“Wadi Rum” (nome giordano
del deserto). A bordo di jeep, i
pellegrini si sono addentrati
nel deserto, dove don Flaviano
Timperi ha anche celebrato
una messa molto coinvolgen-
te.

Dal deserto, la comitiva si è
trasferita sul Mar Morto, e
quindi a Betania, nel luogo del
battesimo di Gesù, dove è av-
venuto il rinnovo delle promes-
se battesimali. Il volo di rientro,
avvenuto nella tarda serata, ha
concluso un’esperienza inten-
sa, vissuta da tutti i pellegrini
con partecipazione e serenità,
sperimentando la meglio
l’esperienza del vivere insieme
ripercorrendo le strade dei Pa-
dri della Fede.

Orsara Bormida. Nemme-
no il maltempo è riuscito a ro-
vinare le celebrazioni per la fe-
sta di San Martino, patrono di
Orsara, che si sono concluse
in grande stile lo scorso marte-
dì, 11 novembre, con l’ultima
serata di “Raviolata no-stop” al
ristorante-trattoria Quattroruo-
te. 

Proprio la trattoria orsarese
è stata un po’ il cuore pulsante
della tre-giorni di festa: nono-
stante la pioggia in centinaia
hanno preso d’assalto i tavoli
per celebrare la patronale con
una bella mangiata. Per il re-
sto, pur con qualche disagio

per quanto riguarda il pro-
gramma all’aperto, la festa ha
riscontrato la consueta parte-
cipazione degli orsaresi, con
l’apertura del Museo Etnogra-
fico, fiore all’occhiello del pae-
se, e la buona affluenza alle
celebrazioni religiose, in pro-
gramma nella mattinata di
martedì. 

Appuntamento dunque al
prossimo anno, con un pro-
gramma che, a detta degli
stessi organizzatori, ci si augu-
ra più ricco e articolato. E con
una domanda: ma una volta
non si parlava di “estate di San
Martino”?

L’azienda Giuso è partner
di “Panettone in vetrina”
Bistagno. Un mese ricco di iniziative per Giuso, azienda lea-

der nella produzione di ingredienti composti per pasticceria e ge-
lateria artigianale che, per tutto novembre, supporta alcuni degli
eventi più rinomati dedicati all’artigianalità di qualità in pasticce-
ria e gelateria. 

Dopo Cioccoshow di Bologna: sabato 22 e domenica 23 no-
vembre Giuso è partner di “Panettone in vetrina”, l’evento dedi-
cato al dolce da forno lievitato più conosciuto, che ogni anno tra-
sforma la città di Pinerolo nella Capitale del Panettone. Un ap-
puntamento ormai tradizionale per i piemontesi e non solo, che
vede la partecipazione dei più accreditati maestri panificatori e
pasticceri, specialisti del dolce più amato del periodo. Sabato 29
e domenica 30 novembre Giuso è a Re Panettone, la festa del
dolce milanese che ogni anno allieta la città meneghina cele-
brando il dolce festivo per eccellenza. E ogni anno si tiene I Pan-
Giuso, il concorso sostenuto ormai da 3 anni da Giuso che pre-
mia il migliore panettone classico e il miglior dolce lievitato inno-
vativo, proposti dai migliori pasticceri artigianali d’Italia.

Ringraziamento
Rivalta Bormida. I familiari del sig. Ernesto Grattarola ringraziano
infinitamente la Protezione Civile di Rivalta Bormida, il sig. Gino
Lelli, il sindaco Claudio Pronzato, il sig. Claudio Bovio, i Carabi-
nieri che tempestivamente, giovedì 13 novembre verso le ore 18, so-
no intervenuti con le torce ed hanno ritrovato il nonno Ernesto che si
era perso nel boschetto.

Cassine. Ottant’anni e non
sentirli. Non è un luogo comu-
ne: basta guardare i volti, di-
stesi, sorridenti e soprattutto
ancora vivacissimi, dei coscrit-
ti della classe 1934 di Cassine,
che domenica 16 novembre si
sono ritrovati per una festa di
leva che ha radunato ben ven-
ti partecipanti. La classe 1934
a Cassine è molto numerosa,
e alcuni ‘giovanotti’ hanno pre-
ferito non partecipare, perché
magari nel frattempo si sono
trasferiti altrove (e le condizio-
ni meteo non erano delle mi-
gliori per affrontare una tra-
sferta), ma tutti quelli che han-
no potuto hanno risposto di
buon grado alla chiamata.

Dopo una tappa al cimitero,
dove hanno reso omaggio ai
coetanei prematuramente

scomparsi, gli ottantenni cas-
sinesi hanno partecipato alla
messa celebrata in Santa Ca-
terina dal parroco don Giusep-
pe Piana e quindi, accompa-
gnati da figli, nipoti e parenti,
hanno fatto rotta verso il Risto-
rante del Peso a Strevi, per un
pranzo conviviale.

In un’atmosfera rumorosa e
gioiosa, hanno consumato con
giovanile appetito un pasto de-
gno della importante ricorren-
za, trattenendosi in compagnia
per diverse ore.  Fra ricordi e
sorrisi, è stato bello vedere
che col passare degli anni il lo-
ro legame quasi fraterno non si
è affievolito, ma anzi si è fatto
più forte: così forte da voler fe-
steggiare insieme un traguar-
do tanto importante nel lungo
cammino della loro vita.

A Cartosio il 20 novembre 
seduta del Consiglio comunale

Cartosio. Si terrà giovedì 20 novembre, a partire dalle ore
18.30, nei locali del Municipio, il Consiglio, in seduta straordina-
ria, convocato dal sindaco Mario Morena per discutere di 4 pun-
ti iscritti all’ordine del giorno: 1) Approvazione verbali seduta pre-
cedente; 2) Riconoscimento dei debiti fuori bilancio . sentenza n.
137 del Tribunale di Alesssandria; 3) Approvazione variazione di
assestamento generale al Bilancio di previsione 2014; 4) Rinno-
vo dell’affidamento Servizio di Tesoreria Comunale. 

Cartosio, ”Villaggio di Natale” 
Cartosio. L’associazione “Valle Erro” organizza per sabato 7

dicembre, il tradizionale appuntamento con il “Villaggio di Nata-
le”. Sono invitati a partecipare hobbisti, produttori locali e di mer-
ci varie. Verrà messa a loro disposizione una apposita area. Il
Villaggio ospiterà giochi per i bimbi, il pranzo di mezzogiorno mu-
sica e divertimenti assortiti. Per Informazioni: tel. 338 4298204,
3389776401. 

A Gerasa.

Suore Comboniane a Kerak.

Messa nel deserto a Wadi Rum.

Il sindaco emette un comunicato

Biogas, Roggero annuncia
“Presto incontro pubblico”

Una settimana in Terra Santa

Da Alice e Ricaldone
pellegrini in Giordania

Grande festa domenica 16 novembre

Ottant’anni e non sentirli
per i cassinesi del 1934

Tre giorni di buona cucina al “Quattroruote”

Orsara a San Martino
successo della raviolata

Il sindaco di Castelnuovo
Bormida Gianni Roggero.

Cassine. All’agriturismo Surì di Sant’Andrea di Cassine prose-
guono gli incontri enogastronomici a tema. Dopo la cena ai funghi,
alla zucca e al bollito misto, ecco che arrivano i capisaldi della cuci-
na monferrina: tartufi bianchi e fritto misto!
Novembre è il mese in cui compaiono sulla tavola piemontese i

tartufi, e i boschi dell’alessandrino e le colline del Monferrato al pa-
ri di Alba, Bra, Langhe e Roero, sono generose nel fornire ai trifulau
queste prelibatezze. La prima località ad intuire le potenzialità del
tartufo è stata Alba, che da ben 83 anni gli dedica una Fiera alla qua-
le accorrono migliaia di turisti.
Il sapore unico di questo fungo sotterraneo ha da tempo travalica-

to i confini nazionali e molto è merito dell’alta cucina dei Ristoranti
internazionali che si sono prodigati a realizzare piatti gourmand. 
Un esempio piemontese sono i classici tajarin con il “tartufo bian-

co”, o con la “fonduta di tartufo” che rappresentano una squisitezza.
Per questo avviene la corsa a livello mondiale, durante la stagione ad
acquistare i tartufi per proporli nei loro Ristoranti o nelle famiglie dei
vip. 
Ecco perché anche all’Agriturismo Surì non poteva mancare un

menu al tartufo. Un menu caldo e avvolgente, come lo scrigno di pa-
tata al cui interno viene posto un tuorlo d’uovo “tomé” e dei tartufi
bianchi a lamelle, ed anche piccole frittelle sempre al tartufo; en-
trambi gli antipasti saranno guarniti da salse a specchio gradevoli e
delicate. Si prosegue con un classicissimo primo quali sono i tajarin
con fonduta di tartufo bianco, per proseguire con un filetto di maiale
ai funghi porcini (altro dono di questa nostra terra) e, come dolce a
chiusura, i “tartufi” al cioccolato! L’appuntamento è per sabato 22
novembre alle 20 e domenica 23 alle 13. È necessaria una prenota-
zione telefonando allo 0144/767079 oppure al 335/7389855 oppure
ancora al 328/5641305.

***
Per chi è curioso di saperne di più alleghiamo alcuni semplici con-

sigli per acquistare il tartufo bianco.
1. Consultare fonti attendibili per l’andamento del mercato (es.:

www.tuber.it)
2. Accertarsi che la specie sia quella richiesta 
3. Controllare che i buchini non siano riempiti di terra
4. Controllare che il tartufo non sia infarinato con farina di mais per

alterarne il colore
5. Controllare la piacevolezza all’olfatto in ogni suo punto 
6. Controllare il grado di maturazione
7. Controllare il livello di pulizia
8. Controllare che l’esemplare non sia stato ricostruito.

Sabato 22 e domenica 23 novembre

All’agriturismo Surì
grande cena coi tartufi
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Visone. Alla nostra carrella-
ta sui sindaci al terzo mandato,
mancava solo un nome, quello
di Marco Cazzuli, rieletto pochi
mesi fa come sindaco di Viso-
ne. 

Sindaco, un nuovo ciclo è
cominciato. Probabilmente un
ciclo molto più complicato dei
due precedenti…

«La differenza di passo era
già stata vistosa fra il primo e il
secondo mandato: il terzo ef-
fettivamente si annuncia anco-
ra più difficile. I Comuni sono
sempre più enti marginali: ri-
scuotono tasse per lo Stato e
subiscono riorganizzazioni e ri-
forme che cambiano le carte in
tavola una settimana sì e una
settimana no. In questo modo è
molto difficile, se non impossi-
bile, pianificare».

Anche perché c’è da fare i
conti col patto di stabilità. Che
ne pensa?

«Una cosa mostruosa, per-
ché di fatto blocca quasi tutte le
opere. E questo non è tanto un
problema per noi sindaci, che al
massimo possiamo trarre sod-
disfazione dal vederle comple-
tate, quanto per gli stessi nostri
cittadini, che non beneficiano
degli interventi e delle migliorie
che potremmo dare loro, e per
l’economia locale.

Per esempio, a Visone esiste
un avanzo da 350.000 euro,
con cui si potrebbero certa-
mente fare alcune cose. Io dico
sempre che se prendessimo
una cifra-base di 100.000 euro
all’anno per ogni Comune e la
investissimo, solo sul nostro
territorio si arriverebbe facil-
mente ai 2 milioni di euro com-
plessivi di investimento: per le
aziende del territorio e per i lo-
ro dipendenti in questo mo-
mento potrebbero addirittura
fare la differenza».

Parlamentari eletti con listini
‘bloccati’ e senza più la prefe-
renza; la Provincia che ufficial-
mente non esiste più, ma che in
realtà resta presente con l’uni-
ca differenza che i cittadini non
possono più votarne diretta-
mente i vertici, ma devono ade-
guarsi ad un direttivo di secon-
do livello, mentre i Comuni, do-
ve i sindaci sono eletti diretta-
mente, paiono sempre più
svuotati delle loro prerogative.
Non le sembra che guardando
le cose nel loro complesso si
possa parlare di una precisa
strategia che mira a togliere
sempre più ai cittadini le leve
per controllare politica e ammi-
nistrazione?

«Diciamo che personalmen-
te nutro il timore che politica e
istituzioni non adempiano più
ai loro compiti. Che sono es-
senzialmente quelli di dare fu-
turo al Paese individuando le
scelte migliori e facendovi
emergere le più valide intelli-
genze e le migliori risorse uma-
ne, affidando a loro il compito di
governare. 

Governare non è necessa-
riamente fare quello che il cit-
tadino desidera, ma ascoltare le
aspirazioni, i problemi e le istan-
ze dei cittadini per poi trovare
una soluzione adeguata al be-
ne comune nel lungo periodo. 

Questa carenza di fondo a
sua volta stimola l’allontamen-
to del cittadino dalla politica.
Ormai la sensazione è che la
politica sia diretta solo dai son-
daggi e dagli interessi dei gran-
di capitali, due elementi en-
trambi deleteri.

Tornando su argomenti più
vicini a noi, posso dire che sin
dall’inizio ero contrario a questa
“abolizione” delle province.
Semmai serviva una riorganiz-
zazione, ben diversa da quella
che si è vista.

Quanto accaduto con le Pro-
vince, e prima ancora col Se-
nato, mi fa pensare che la linea
dominante sia che se qualcosa
nello Stato non funziona, pri-
ma ancora di provare a siste-
marlo si provveda a eliminarlo.
Questo è molto pericoloso: sia-
mo in un sistema bilanciato, e i
padri costituenti che hanno stu-
diato pesi e contrappesi non
erano degli sprovveduti… Abo-
lendo e basta il rischio di crea-
re scompensi è molto elevato»

Torniamo al territorio. Cosa
ne pensa delle Unioni dei Co-
muni?

«Non sono a prescindere
contrario nel valutare se sia op-
portuno fondere il mio Comune,
o un qualsiasi Comune, con
uno o più altri. In fondo, la divi-
sione territoriale dei Comuni,
era stata pensata molti anni fa:
i tempi sono cambiati, la tec-
nologia qualche vantaggio lo
ha portato. Però occorre valu-
tare su basi oggettive e territo-
riali. Un provvedimento del ge-
nere non può cadere dall’alto,
semplicemente pensato su ba-
si aritmetiche, di fattori come
somma di abitanti o bacino in
chilometri quadrati. L’equazio-
ne “Piccolo = cattivo” è sempli-
cistica, e soprattutto sbaglia-
ta».

Lei crede nel Comune presi-
dio del territorio?

«Rispondo che se ci fosse
stata negli anni più attenzione
al territorio, e alla sua tutela,
molti problemi sarebbero stati
evitati. Penso a quanto è ac-
caduto a Genova, con l’alluvio-
ne, e mi viene in mente un epi-
sodio relativo a Visone: abbia-
mo ottenuto finanziamenti per
fare lavori di messa in sicurez-
za antisismica al palazzo Co-
munale. Sarebbero dovuti par-
tire nella primavera 2014.

Bene: la Soprintendenza ai
beni culturali ha negato l’auto-
rizzazione per un paio di cavil-
li, sottolineando che l’edificio
sarebbe di pregio storico I lavori
partiranno nell’estate 2015. La-
scio a chi sa come è fatto il pa-
lazzo Comunale di Visone la
valutazione sul suo presunto
pregio. Io avrei preferito fare i
lavori, anche perché, se per ca-
so capitasse un terremoto du-
rante l’inverno e qualcuno si fa-
cesse male, di chi sarebbe la
responsabilità?»

Della Soprintendenza?
«No. Del sindaco. Vi sembra

logico? La morale è: se si vuo-
le che gli amministratori si pren-
dano le loro responsabilità, al-
meno si dia loro la possibilità di
agire per quello di cui sono re-
sponsabili». 

Avete allo studio delle opere
per i prossimi mesi? «Stiamo
puntando molto sulla differen-
ziata, anche se l’argomento è
spinoso. Se potenziamo la dif-
ferenziata, e riduciamo forte-
mente le quantità conferite in di-
scarica, succede che ci alzano
la tariffa. E allora la differen-
ziata rischia di diventare meno
interessante. Su questo punto,
per prima cosa, mi piace ricor-
dare che a breve ci sarà un
confronto sul tema dei rifiuti
perché nel Consorzio i Comu-
ni devono per forza pesare di
più se si vogliono ottenere ri-
sultati.

A prescindere da questo, se-
condo me occorre far capire ai
cittadini che comunque fare be-
ne la differenziata significa an-
zitutto tutelare l’ambiente in cui
viviamo. 

Un altro aspetto su cui stiamo
lavorando molto è il potenzia-
mento dell’Unione dei Comu-
ni, che da un lato ci sta impe-
gnando fortemente nella rior-
ganizzazione dei lavori, ma che
può offrirci nel tempo la possi-
bilità di dare servizi più qualita-
tivi ai cittadini: questo è un
obiettivo realizzabile e che dob-
biamo assolutamente realizza-
re.

Parallelamente intendiamo
mantenere il livello di tassazio-
ne il più possibile vicino ai va-
lori-base minimi indicati dallo
Stato. Questo è il modo miglio-
re in cui possiamo aiutare i no-
stri cittadini in un momento di
crisi come quello attuale.

Per concludere, ci sono poi i
piccoli interventi: abbiamo spe-
so circa 30.000 euro per la ma-
nutenzione di alcune strade e
per il rifacimento dell’illumina-
zione della Torre Medievale.
Stiamo valutando un progetto
per sostituire i punti-luce con
lampade a led, per avere im-
pianti meno dispendiosi. An-
diamo avanti a piccoli passi.
Quelli grandi non si possono
fare».

M.Pr

Strevi. Nonostante la piog-
gia abbondantissima, e le con-
dizioni meteorologiche che
hanno gravemente penalizza-
to gli spostamenti, erano oltre
50 le persone che hanno fatto
da cornice, sabato 15 novem-
bre alle 17, al convegno “Stre-
vi: eccellenza di vino – antiche
tradizioni e nuove prospettive”,
che si è svolto a partire dalle
17 nei locali dell’Enoteca del
Palazzo Comunale.

Il convegno, organizzato su
iniziativa del Comune di Stre-
vi, dovrebbe rappresentare il
primo atto di una serie di even-
ti pensati per promuovere e
valorizzare le tipicità e le ec-
cellenze del territorio.

Non si poteva che partire dal
vino e dalla viticoltura: il riden-
te paese alle porte di Acqui è
senza dubbio terra eccellente
per la coltura della vite, poten-
do contare su tutte le compo-
nenti che, oltre al microclima e
alla natura del terreno, rendo-
no un territorio vocato al buon
vino. Elementi unici e qualifi-
canti, come vitigni autoctoni,
paesaggio, ecosistema, storia,
arte e tradizioni.

Il convegno si è svolto in
piena regolarità: presenti qua-
si tutti i relatori (soltanto uno
non è riuscito a giungere a de-
stinazione, a causa della chiu-
sura dei ponti sul Bormida), e
soprattutto nonostante il tem-
po orribile la sala era strapie-
na, al punto che in molti hanno
dovuto restare in piedi. Fra i
presenti, a anche tutti i produt-
tori del paese, che hanno par-
tecipato con grande interesse
all’evento, e proprio il fatto che
il micromondo locale del vino
abbia compreso pienamente
l’importanza dell’evento è un
preciso e importante segnale
del gradimento dell’iniziativa
portata avanti dalla giunta.

Dopo i saluti del sindaco
Alessio Monti (in seguito impe-
gnato con la Protezione Civi-
le), il convegno è iniziato con
la relazione di Lorenzo Tablino,
enologo e profondo conoscito-
re del territorio di Strevi. Il te-
ma era: “L’importanza della vi-
tivinicoltura a Strevi fra ‘800 e
‘900, con cenni al Medioevo”.
In particolare dall’esposizione
del relatore è emersa l’impor-
tanza di Strevi come centro
primario di produzione del Mo-
scato già nel periodo sopraci-
tato, unitamente alle grandi va-
lenze territoriali in fatto di terra
e clima esclusivi.

A seguire, in successione,
sono seguiti gli interventi del
dottor Paolo Ricagno, per il
Consorzio di Tutela dell’Asti,
dell’enologo Stefano Ricagno,
per il Consorzio di Tutela del
Brachetto, del dottor Baldizzo-
ne, per l’associazione “Donne
del vino”, del ragioner Costa

per il Consorzio di Tutela dello
Strevi Passito, e del dottor
Ivaldi per il presidio Passito
Slow Food.

Tutti interventi mirati e “viva-
ci” che hanno innescato un in-
teressante dibattito nel merito
dei problemi citati.

In particolare per il Brachet-
to il relatore Ricagno, con un
lungo excursus sulle dinami-
che produttive e commerciali
di questo importante vino aro-
matico acquese, ha ottenuto
ampi riscontri dalla platea. Me-
ritevole di un cenno anche l’in-
tervento del dottor Baldizzone,
per l’associazione “Donne del
vino”, significativo soprattutto
per il favore di cui presso il
pubblico femminile godono il
Moscato e il Brachetto, per la
loro natura dolce-aromatica.

A chiudere la giornata sono
state una interessante visita al
costituendo “Museo del vino di
Strevi”, dove è in corso la rac-
colta di reperti storici ex ditta
Brova, che l’ex cantiniere Ma-
rio Tortorolo sta raccogliendo
con passione e tenacia, e una
degustazione di vini e dolci ti-
pici di Strevi.

Ora, visto il successo del-
l’evento, è tempo di alzare il ti-
ro: si sta già ragionando su un
grande workshop con relatori
di livello internazionale, che
potrebbe svolgersi proprio a
Strevi nella primavera 2015.

M.Pr
(ha collaborato 

Lorenzo Tablino)

Pareto. Grande successo
per l’iniziativa degli Ammini-
stratori del Comune di Pareto
“Il Comune in Cucina”, la cena
di raccolta fondi che si è svol-
ta venerdì 7 novembre per la
realizzazione di piccole opere
sul territorio comunale. Hanno
partecipato alla serata 95 per-
sone, senza contare i ragazzi
dell’Amministrazione comuna-
le e delle associazioni che
hanno pagato la loro quota
personale. 

L’incasso della serata è sta-
to di 1.962 euro, a cui vanno
sottratti 360 euro di spese per
l’acquisto degli occorrenti per
la preparazione della cena.

L’utile netto della cena, che
sarà devoluto al Comune di
Pareto tramite bonifico, è sta-

to quindi di 1.602 euro.
Questi soldi saranno utiliz-

zati per l’acquisto di alcuni
sacchi di asfalto e la costruzio-
ne di due ringhiere stradali a
Pareto, e per l’acquisto di due
griglie di scarico e di un’altale-
na per la frazione di Miogliola.

L’Amministrazione comuna-
le desidera ringraziare chiun-
que abbia dato una mano per
organizzare questa serata.
Grazie alla Pro Loco di Pareto,
alla Pro Loco di Miogliola, al
Gruppo Alpini, alla Locanda
del Conte e a tutti i ragazzi che
si sono offerti per il servizio ai
tavoli. Il ringraziamento più
grande va naturalmente a tutti
coloro che sono intervenuti,
sperando che siano rimasti
soddisfatti della cena. 

Cortemilia. L’Istituto Com-
prensivo Cortemilia e Saliceto
in collaborazione con il Comu-
ne di Cortemilia organizzano,
presso l’Istituto, il corso “Colti-
vare con l’agricoltura biodina-
mica”, relatore: Patrizio Miche-
lis.

I programma prevede 5 in-
contri a partire a da lunedì 24
novembre, dalle ore 19 alle 20,
iscrizioni presso la scuola di
Cortemilia; 1º incontro, orario
dalle 20 alle 23: “I quattro re-
gni della Natura”, studio delle
leggi specifiche per la com-
prensione della natura. Lunedì
1 dicembre, orario 20-23: “La
teoria dei quattro elementi”,
l’agire delle forze di vita e di
morte della natura. Giovedì 11
dicembre, orario 20-23: “Azio-
ne planetarie e zodiacali nella
pianta e loro riconoscimento”,
come riconoscere le forze ar-

chetipiche nelle piante; “L’or-
ganismo agricolo”, la disposi-
zione dell’orto, del frutteto e
del giardino. Lunedì 15 dicem-
bre, orario 20-23: i preparati
omeopatici, il cumulo: classico,
biologico, biodinamico, omeo-
dinamico. Lunedì 22 dicembre,
orario 20-23: le 12 notti e la
preparazione del terreno; il ca-
lendario astronomico - biodi-
namico: lettura e applicazioni,
semine e trapianti.

Il corso completo ha un co-
sto di 35 euro a persona e si
attiva solo se si raggiunge il
numero di 20 iscritti. Le prei-
scrizioni vanno effettuate entro
lunedì 17 novembre presso la
segreteria della Scuola di Cor-
temilia (orario dal lunedì al ve-
nerdì ore 8 alle 13 e dal mar-
tedì al giovedì anche dalle ore
14 alle 17) o tramite telefono
(0173 81096).

Cassine. Sabato 22 novembre si celebra la
festa di Santa Cecilia, patrona di tutti i musicisti.
Una festa molto cara alla banda “Francesco So-
lia” di Cassine che ha organizzato per l’occa-
sione un interessante programma.

Si comincia alle ore prevede alle ore 16 con
un omaggio presso il cimitero comunale al mae-
stro Francesco Solia.

A seguire, alle ore 18, la Chiesa di San Lo-
renzo, la banda parteciperà alla Santa Messa,
officiata da Don Giuseppe Piana, ed al termine
della funzione offrirà a tutti i cittadini presenti la
sua tradizionale esibizione. Terminato il pro-
gramma ufficiale, tutti i musici, i loro famigliari, le

autorità, gli amici e i simpatizzanti del Corpo
Bandistico Cassinese si ritroveranno per la ce-
na sociale, occasione per un momento di sim-
patica convivialità.

Durante la serata verranno consegnati come
sempre i premi ed i riconoscimenti ai musicisti
che si sono distinti nel 2014 per impegno e at-
taccamento all’Associazione.

La festa di Santa Cecilia giunge al culmine di
un anno ricco di soddisfazioni per il sodalizio
Cassinese, con all’attivo oltre 40 esibizioni mu-
sicali ed una serie di iniziative di promozione
della musica nelle scuole che stanno ottenen-
do un unanime successo.

“... è sempre più dura. Comuni sempre più  marginali”

Visone, il terzo mandato
del sindaco Cazzuli

Numerosi in Enoteca nonostante la pioggia 

A Strevi un convegno
sulle eccellenze del vino

Cena di raccolta fondi per piccole opere

Il “Comune in Cucina”
un grande successo

Lunedì 24 novembre alla scuola di Cortemilia

Michelis: coltivare con
l’agricoltura biodinamica

Sabato 22 novembre festeggia Santa Cecilia patrona dei musicisti

Cassine, la banda “Solia” in concerto
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Ponti. La sede dell’Unione
Montana “Suol d’Aleramo” di
piazza XX settembre, a Ponti,
ospita, venerdì 21 novembre
a partire dalle ore 18.30, un
importante seduta del Consi-
glio dell’Unione, convocato
dal presidente del consiglio
Pier Luigi Pagliano (sindaco
di Melazzo) con 8 punti iscrit-
ti all’ordine del giorno. 

L’incontro con i 13 sindaci
ed i 2 consiglieri rappresen-
tanti delle minoranze dei co-
muni che costituiscono l’Unio-
ne avviene in un momento
particolarmente delicato e,
dopo che il Segretario comu-
nale della ormai ex Comunità
Montana “Appennino Alerami-
co Obertengo”, dott. Gian
Franco Ferraris, con una let-
tera inviata a metà ottobre ai
Sindaci dei 31 comuni che ne
facevano parte, ha scritto: «Vi
informo che sono stato co-
stretto a non firmare gli sti-
pendi del personale dipen-
dente della Comunità Monta-
na del mese di ottobre». 

Il dott. Ferrrais ha poi spie-
gato i motivi: «Tale grave de-
cisione deriva dal fatto che la
Regione, in data 10 ottobre
2014, ha comunicato il ripar-
to del Fondo per la montagna
per l’anno 2014, ai fini della
redazione del bilancio di pre-
visione (la cui scadenza di
legge, peraltro, è fissata al 30
settembre 2014); evidenzian-
do l’impossibilità di redigere il
bilancio di previsione 2014
che è costituito in gran parte
da spese rigide e non compri-
mibili: stipendi al personale e
mutui».

Ha puntualizzato che: «Co-
me è noto, lo stipendio è un
diritto fondamentale dei di-
pendenti pubblici ma è im-
possibile redigere il bilancio di
previsione 2014 (della Comu-
nità Montana ndr) in pareggio
perchè mancano 317.526 eu-
ro». E rivolgendosi ai Sindaci
rimarca: «Considerando la
drammatica situazione crea-
tasi, vi invito a valutare con
sollecitudine l’ipotesi di copri-
re la somma mancante, che
comporterebbe per una spe-
sa per i Comuni di 13.59 euro
per abitante [...] Ricordo che
le responsabilità della situa-
zione che si è creata negli ul-
timi anni è da attrabuire in

massima parte alla Regione
che ha approvato delle leggi
che hanno condotto a questo
risultato. In vari incontri ho
proposto alla Regione di con-
sentire l’utilizzo dei fondi ATO
per coprire le spese correnti
(fondi peraltro virtuali perchè
l’ATO è in ritardo con i versa-
menti), la Regione mi ha ri-
sposto verbalmente che la
legge consente l’utilizzo solo
per il 10%». 

Una situazione complessa
che potrebbe incidere anche
sul cammino dell’Unione che
è appena intrapreso. Nel
Consiglio di venerdì si discu-
terà dei seguenti punti: 1) No-
mina revisore dei conti; 2) Ap-
provazione bilancio di previ-
sione esercizio 2014, bilancio
pluriennale 2014 – 2016, re-
lazione previsionale e pro-
grammatica; 3) Conferimento
da parte dei Comuni delle
funzioni fondamentali: a) pia-
nificazione urbanistica ed edi-
lizia di ambito comunale non-
ché la partecipazione alla pia-
nificazione territoriale di livel-
lo sovracomunale; b) polizia
municipale e polizia ammini-
strativa locale; c) edilizia sco-
lastica per la parte non attri-
buita alla competenza delle
province, organizzazione e
gestione dei servizi scolastici.
4) Determinazioni in merito
all’adesione alla centrale uni-
ca di committenza; 5) Modifi-
ca dello Statuto dell’Unione;
6) Convenzione per la gestio-
ne associata della funzione
pianificazione urbanistica ed
edilizia di ambito comunale
nonché la partecipazione alla
pianificazione territoriale di li-
vello sovracomunale; 7) Con-
venzione per la gestione as-
sociata della funzione pulizia
municipale e polizia ammini-
strativa locale; 8) Convenzio-
ne per la gestione associata
della funzione edilizia scola-
stica per la parte non attribui-
ta alla competenza delle pro-
vince, organizzazione e ge-
stione dei servizi scolastici.

In caso di mancato rag-
giungimento del numero lega-
le la seduta di seconda con-
vocazione del Consiglio si in-
tende fin da ora aggiornata al
giorno 22 novembre 2014 alle
ore 11.

w.g.

Ponzone. Riceviamo e Pub-
blichiamo questa lettera di
Gianni Martini, capogruppo
della lista di minoranza “Uniti
per Ponzone”:

«Nel giorno del Signore 3
novembre, verso le ore 12, il
suono del telefonino attrae la
mia attenzione; prima di ri-
spondere guardo chi è, ma al
numero non corrisponde nes-
sun nome della mia rubrica. 

Rispondo incuriosito e una
voce allegra e dal forte accen-
to emiliano mi dice: “Ciao vec-
chio Gianni sono Pino, non ti
ricordi di me? Ti ho visto alla
televisione nella trasmissione
di Mengacci e così ho deciso
di telefonarti. Come stai? Mi
parlavi sempre del “tuo Ponzo-
ne” e finalmente l’ho visto.
Complimenti! L’avevo detto
tante volte, ma mi sa che que-
sta volta vengo davvero a tro-
varti. Che ci siano i funghi pe-
rò!”.

Questi i punti salienti di una
mia conversazione con un ex
collega bolognese con cui ne-
gli anni novanta ho avuto fre-
quenti rapporti lavorativi e a
cui, in un’annata favorevole,
avevo regalato un cestino di
ovuli e porcini che avevo tro-
vato a Casa dei Rizzi.

Non so se questo amico ver-
rà mai a trovarmi (anche se lo
spero), ma so di certo che nei
tre giorni in cui è andata in on-
da la trasmissione “Ricette ita-
liane”, in cui il nostro comune
era il primo attore, circa mez-
zo milione di persone (sono
andato a consultare i dati au-
ditel) hanno visto il suddetto
programma.

Un impatto promozionale su
scala nazionale neppure im-
maginabile senza il mezzo te-
levisivo, mai pensato e tanto
meno attuato da queste parti.

I ponzonesi che hanno visto
la trasmissione certamente si
saranno resi conto che gli ar-
gomenti trattati e miscelati fra
di loro, con il coordinamento
del bravo conduttore (che con
la giusta dose di enfasi ha va-
lorizzato alla grande quanto si
andava a proporre) hanno re-
so un ottimo servizio al buon
nome del nostro paese . Gli in-
gredienti per una buona pro-
mozione turistica del territorio
ponzonese c’erano tutti: la cu-
cina; i prodotti tipici e i meravi-
gliosi paesaggi da gustarsi at-
traverso i nostri sentieri a pie-
di, in mountain bike o quant’al-
tro.

Da anni andiamo dicendo
che il turismo è una delle pietre
miliari su cui costruire il futuro
del nostro paese onde evitar-
ne l’inarrestabile declino di cui
tante volte abbiamo parlato.
Avvenimenti come questo, pur
non essendo la panacea di tut-
ti i mali, sono sicuramente un
buon viatico e un buon inizio
per far conoscere e rendere
appetibile il nostro territorio a
quel turismo moderno, in cre-
scita esponenziale, che cerca
nella tradizione, nella genuini-
tà e nel contatto con la natura,
in forme diverse, il suo fine di
svago.

Per quanto appena scritto il
suddetto avvenimento doveva
essere supportato da tutte le
componenti che dovrebbero
avere a cuore le sorti del no-
stro comune e quindi, in pri-
mis, dalla nostra amministra-
zione comunale.

Invece è successo l’incredi-
bile: sindaco, vice sindaco, as-
sessore e consiglieri di mag-
gioranza hanno completamen-

te snobbato l’avvenimento co-
me se la cosa non riguardasse
loro, non soltanto da un punto
di vista personale ma anche,
ed è questa la cosa grave, da
un punto di vista funzionale
per il ruolo che ricoprono. La
mattina, prima delle riprese te-
levisive, mancava ancora del
materiale promesso dall’ammi-
nistrazione, ma di fatto non di-
sponibile, per allestire gli sce-
nari (per esempio tavolini e se-
die, poi concessi da privati).
Sembrava di rivivere, in chiave
moderna, un film di Don Ca-
millo e Peppone.

Da una parte gente allegra e
indaffarata e consapevole di
avere un ruolo importante nel-
l’evento che di lì a poco sareb-
be andato in onda, spettatori
compresi. Dall’altra parte i mu-
si lunghi degli auto esclusi, che
si allontanavano, alcuni mugu-
gnando frasi iettatorie sull’an-
damento meteorologico e altre
amenità del genere. Si dice...
che l’allontanamento aveva lo
scopo ben preciso di diminuire
la numerosità dei presenti per
far credere che, in fondo,
l’evento avesse importanza
soltanto per pochi intimi.

Ma vi par possibile che
un’amministrazione degna di
questo nome possa favorire
comportamenti così puerili ed
essere al contempo cosi auto-
lesionista!

Il ragionamento fatto, per cui
non essendo l’amministrazio-
ne comunale il promotore del-
l’evento, ma una terza perso-
na, questo non debba essere
supportato, è veramente in-
comprensibile, a meno che
non si pensi di perdere credi-
bilità e autorevolezza nel non
essere sempre gli artefici prin-
cipali di tutto quel che avviene
di positivo nel Comune ammi-
nistrato.

Questo modo di comportarsi
testimonia tuttavia una man-
canza di leadership e di capa-
cità manageriale nel sfruttare
al meglio le occasioni propizie
che portano lustro e vantaggi
al nostro territorio, anche se
l’operatività a riguardo viene
gestita da altrui persona.

Mi creda, signor Sindaco, se
invece di menar scuse sui tem-
pi brevi di attuazione, avesse
in parte preso in mano la si-
tuazione, come sarebbe con-
venuto al primo cittadino, non
avrebbe di certo perso con-
sensi da parte dei cittadini, an-
zi ne avrebbe certamente gua-
dagnato. Sarebbe stato suffi-
ciente, evitando anche una
brutta figura, che Lei porgesse
in prima persona un saluto di
benvenuto da parte del comu-
ne di Ponzone al sig. Mengac-
ci e ai suoi collaboratori, per
poi adoperarsi affinché tutta la
troupe televisiva trovasse vitto
e alloggio nel nostro comune e
non altrove, magari organiz-
zando un evento conviviale coi
medesimi per risaldare una
nuova conoscenza. Ancora,
secondo il mio modesto pare-
re, avrebbe dovuto invitare i
ponzonesi a partecipare al-
l’evento e ringraziare pubblica-
mente tutti coloro che, a parti-
re dalla signora Grandinetti,
hanno permesso lo svolgersi
delle riprese televisive con le
immagini di Ponzone trasmes-
se in tutta Italia.

Voglio ricordare, infine, cosa
non di poco conto, che per le
esangui casse comunali il tutto
si è svolto a costo zero e non è
stato sborsato un solo euro. Ad
maiora».

Ponzone. Il circolo culturale
“La Società” di corso Acqui a
Ponzone, ospita domenica 23
novembre, a partire dalle 9.30,
il 70º anniversario della battaglia
di Bandita, Olbicella, Painca-
stagna.

Quest’anno si è voluto dare
un titolo al convegno e si è scel-
to quello del libro di Giovanni Si-
sto, “Quel tragico ottobre del
1944” pubblicato nel 1987 ed
edito dalla Provincia di Ales-
sandria. Un libro con il quale
l’on. Sisto (Mirabello 1916 –
Alessandria 1994) ufficiale de-
gli alpini nell’ultimo conflitto
mondiale, comandante parti-
giano e professore liceale, pre-
sidente della Provincia e parla-
mentare per due legislature,
racconta in sessanta coinvol-
genti pagine, una storia parti-
giana vissuta dai combattenti e
dalla popolazione di quei terri-
tori. Avvenimenti che tutti gli an-
ni vengono ricordati con il con-
tributo dell’Anpi provinciale, del-
la Provincia di Alessandria e
delle Amministrazioni locali dei
comuni interessati. 

Ponzone, dove intensa è sta-
ta la battaglia, dove è morto il
capitano degli alpini, Domenico
Lanza “Mingo” medaglia d’oro e
dove è stato costruito il grande
Sacrario che ricorda quel sa-
crificio.

Il Sacrario: Lo splendido pa-
norama appenninico di Cima-
ferle e Piancastagna, esteso tra
Valle Erro e Valle Orba, fa da
scenario ad uno dei più sugge-
stivi memoriali partigiani della
provincia. In una natura rigo-
gliosa sorge il Sacrario che, in-
torno al sepolcro del coman-
dante partigiano Domenico Lan-
za “Mingo”, ricorda personaggi
ed episodi della Resistenza tra
Acquese ed Ovadese. 

L’area monumentale, com-
pletamente attrezzata, racco-
glie lapidi e pregevoli formelle,
opera di artisti locali, che cele-
brano personaggi e episodi del-
la Resistenza acquese ed ova-
dese. Il Sacrario è punto di par-
tenza per gli itinerari escursio-
nisti de “I sentieri della Libertà”
ed ospita un Centro rete, dota-
to di postazioni multimediali ed
uno spazio per attività didatti-
che.

I fatti: Piancastagna di Pon-
zone è tra i luoghi simbolo
della Resistenza nell’Alessan-
drino: sul finire del settembre
1943, si costituirono e svilup-
parono le prime bande parti-
giane della provincia, per ini-
ziativa di gruppi antifascisti locali
e genovesi. Il 10 ottobre 1944,
ingenti reparti tedeschi lancia-
rono una vasta operazione
di rastrellamento condotta at-
traverso due direttrici: Molare -
Olbicella ed Acqui Terme - Pian-
castagna - Sassello. Nel tenta-
tivo di fermarne l’avanzata, i
partigiani ingaggiarono un vio-
lento scontro a fuoco. Alla testa
dei suoi uomini, Domenico Lan-
za “Mingo”, comandante della
Brigata di Giustizia e Libertà
“Michele Bonaria” e vice co-
mandante della Divisione “Li-
gure-Alessandrina”, intercettò
un’autocolonna nemica, diretta
all’abitato di Piancastagna, nel
comune di Ponzone. Il capitano
Lanza, armato di bombe a ma-
no, assaltò l’automezzo di testa.
Lanciando un primo ordigno,
fece saltare in aria un camion
carico di soldati tedeschi. Feri-
to a morte dal fuoco dei mitra
dei militari di scorta al convoglio,
“Mingo”, riuscì comunque a lan-
ciare una seconda bomba ed ad
impugnare la pistola ucciden-

do altri due nemici. Disteso a
terra, in fin di vita, a Lanza fu ri-
sparmiato il colpo di grazia ed
un ufficiale tedesco gli rese gli
onori militari, dando disposizio-
ni affinché la salma del valoro-
so ribelle fosse composta e tra-
sportata alla piccola chiesa di
Piancastagna, per le esequie.
Con lui caddero altri 8 partigia-
ni. Il sacrificio di “Mingo”, rap-
presentò l’epilogo della tragica
scia di violenza e devastazioni
che nell’autunno 1944 acco-
munò i combattenti e le popo-
lazioni dell’Ovadese: 9 i caduti
di Piancastagna, 6 quelli di Ol-
bicella, 10 le vite stroncate a
Bandita di Cassinelle.

Il capitano “Mingo” Dome-
nico Lanza (1909-1944), sa-
vonese di origine, capitano de-
gli alpini, combatté sul fronte
occidentale, in Dalmazia e Mon-
tenegro. Rientrato in Italia, al-
l’Armistizio riuscì a sottrarsi al-
la cattura da parte dei tedeschi
e ad unirsi alla Resistenza sul-
le alture di Genova. Più volte ar-
restato, ritrovò sempre la liber-
tà e con alcuni compagni formò
il “Gruppo celere autonomo Min-
go”, impegnato attivamente sui
monti dell’Ovadese. Nel corso
della lotta di Liberazione, ricoprì
incarichi di responsabilità e si di-
stinse per capacità organizzati-
ve, valore di combattente ed at-
titudine al comando. Figura ca-
rismatica, non amava parlare
di politica e criticava aperta-
mente i condizionamenti politi-
ci delleformazioni partigiane.

Caduto eroicamente in com-
battimento, oggi riposa sotto la
grande formella in bronzo al Sa-
crario di Piancastagna.

Il programma della manife-
stazione: 

Ore 9.30: saluto del sindaco
di Ponzone Fabrizio Ivaldi; a
seguire il saluto dell’Anpi di Ge-
nova ed Alessandria e l’intro-
duzione del prof. Adriano Icardi,
presidente del Sacrario dei Par-
tigiani di Piancastagna. 

Interventi: il sen. Federico
Fornaro con “Aria di Libertà –
storia di un partigiano bambi-
no”, libro che il sen. Fornaro ha
scritto nel 2008, dopo una lun-
ga conversazione con quello
che è il protagonista: Mario Ghi-
glione nato a Genova nel 1928,
staffetta partigiana e poi gari-
baldino combattente. Prof. An-
drea Mignone, ponzonese, do-
cente alla facoltà di Scienze Po-
litiche all’Università di Genova
su “Le battaglie di Bandita -
Piancastagna ed il comandan-
te “Mingo”. Conclusioni del prof.
Luca Borzani, presidente della
Fondazione per la Cultura pres-
so Palazzo Ducale di Genova.
Ore 13: pranzo presso il risto-
rante “Malo’” di Ponzone.

Sabato 22 novembre, alle ore
12, il sindaco Fabrizio Ivaldi con
alcuni Consiglieri comunali, con
le deleghe dei sindaci di Cassi-
nelle e Molare, deporrà un maz-
zo di fiori ai piedi dell’altare nel
Sacrario di Piancastagna. 

Alice Bel Colle. La Scuola
del Territorio di Alice Bel Colle
organizza un concorso foto-
grafico dal titolo “Cuori con la
Coda”. 

Le fotografie dovranno rap-
presentare il legame che gli
esseri umani hanno con i loro
amici animali, in modo fanta-
sioso e creativo, ma anche co-
municativo e affettuoso.

La giuria valuterà le opere in
base a queste caratteristiche e
secondo la tecnica fotografica.

Ogni partecipante, con età
inferiore o superiore a 18 anni,
deve presentare due fotografie
in bianco e nero o a colori. La
partecipazione al concorso è
gratuito ed è rivolta a tutti i cit-
tadini.

È possibile elaborare l’im-
magine con tagli, regolazione
di luminosità e contrasto, ma
non è ammesso il fotoritocco.

Le foto devono essere in for-
mato .jpg e inviate in un’unica
mail all’indirizzo di posta stu-
diobiologico@libero.it, con og-
getto “Concorso fotografico
scuola del territorio 2015” op-
pure stampate e inviate in bu-
sta chiusa all’indirizzo Luciana
Rigardo, piazza Addolorata 12,
Acqui Terme.

Le foto dovranno essere
contraddistinte da un titolo, e
all’interno della mail dovranno
essere riportati i dati del parte-
cipante: nome, cognome, data

di nascita, indirizzo e recapito
telefonico, email.

Le email dovranno perveni-
re entro e non oltre il 25 di-
cembre 2014.

Ogni partecipante è respon-
sabile del contenuto delle pro-
prie opere e garantisce di es-
sere l’autore degli scatti e il ti-
tolare di tutti i diritti di utilizzo e
sfruttamento delle immagini
sottoposte alla giuria.

La giuria, che sarà compo-
sta di membri qualificati scelti
dall’organizzatore, esaminerà i
file senza conoscere i nomi de-
gli autori: ogni foto sarà sem-
plicemente contraddistinta da
un numero, per garantire l’ano-
nimato dei partecipanti e l’im-
parzialità del giudizio.

Tutti i concorrenti riceveran-
no un attestato di partecipa-
zione e premi a sorpresa sa-
ranno destinati ai primi tre
classificati.

Le fotografie saranno espo-
ste in una mostra fotografica
che sarà allestita presso la
Scuola del Territorio, in piazza
Guacchione, che sarà visitabi-
le su appuntamento a partire
dal 25 gennaio 2015. Il giorno
prima, sabato 24 gennaio, si
svolgerà la premiazione, sem-
pre presso la sede della Scuo-
la del territorio, alla presenza
delle autorità. Solo allora sa-
ranno svelati i nomi dei vinci-
tori.

Denuncia possesso degli alveari
Ai sensi delle vigenti disposizioni, il Servizio Agricoltura della

Provincia di Asti comunica che nel periodo compreso tra il 1º no-
vembre e il 31 dicembre 2014, come ogni anno, tutti gli apicoltori,
sia professionisti che amatoriali, dovranno presentare la denun-
cia di possesso alveari.

«Come di consueto - spiega il dirigente Paolo Guercio - il mo-
dello di denuncia è disponibile sul sito della Provincia di Asti
(www.provincia.asti.it) sezione zootecnica”. L’apicoltore potrà
presentare direttamente la denuncia al Settore provinciale Agri-
coltura, Asti, piazza San Martino 11, all’Ufficio zootecnia (tel.
0141/433553, 433522) oppure trasmetterla per posta elettronica
all’indirizzo mmoizio@provincia.asti.it oppure ancora conse-
gnarla alla propria Associazione dei produttori riconosciuta o al-
l’Organizzazione professionale Agricola di appartenenza.

Venerdì 21 novembre, una seduta molto  delicata

Ponti, Consiglio Unione
e la Comunità Montana?

Scrive il capogruppo della lista di minoranza

Ponzone in televisione
con “Ricette in famiglia”

A Ponzone domenica 23 novembre, ore 9.30 

70º battaglia di Bandita, 
Olbicella, Piancastagna

Con la scuola del territorio

Alice, concorso fotografico
“Cuori con la coda”
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Mioglia. Nell’ambito del pro-
gramma di rilancio turistico -
commerciale avviato attraver-
so l’ideazione del logo di Mio-
glia e con lo sviluppo in corso
di un nuovo portale web, il Co-
mune di Mioglia ha deciso di
lanciare la prima webcam sul
territorio! Installata in località
Tuvi e puntata sul panorama
della parte ovest del paese, è
raggiungibile da diversi siti me-
teo, dal sito del Comune e
consultabile presso il sito web-
cammioglia.it.

Si tratta di una prima instal-
lazione sperimentale per per-
mettere a turisti e curiosi di
ammirare il paesaggio ed i bel-
lissimi scorci che questa posi-
zione offre, specialmente al
tramonto. Se l’idea avrà suc-
cesso verranno installate altre
webcam a qualità più elevata
in punti panoramici del territo-
rio comunale.

Con la creazione del “logo
Mioglia”, l’amministrazione co-

munale retta da Simone Do-
glio, ha gettato le basi per la
creazione di un brand turistico-
commerciale avente come
scopo quello di valorizzare il
paese ed il suo territorio attra-
verso una serie di manifesta-
zioni sportive, culturali e even-
ti legati alla tradizione. Mioglia,
comune di poco più di 500 ani-
me, con una superficie di
20,02 km quadrati a metà stra-
da tra Acqui e Savona è co-
mune prettamente agricolo e
le sue attività principali sono
sempre state rivolte all’agricol-
tura, in particolare la coltiva-
zione di cereali, allevamento
del bestiame ed il taglio dei bo-
schi per la produzione di le-
gname. In particolare, in pas-
sato, sino agli anni tra le due
Guerre mondiali, importante
era la produzione di fagioli che
venivano commercializzati ver-
so la Liguria ed il basso Pie-
monte ed erano conosciuti co-
me “Fagiolo rosso di Mioglia”.

Urbe. Le piogge che hanno
interessato gran parte del ter-
ritorio della Liguria non hanno
risparmiato il comune di Urbe.
Il picco si è avuto tra le ore 5 e
le 8 di sabato 15 novembre
quando su Urbe sono caduti
circa 130 millimetri. Piogge
che hanno procurato ingenti
danni in diversi punti dell’orba-
sco. Interessata da un cedi-
mento strutturale la strada pro-
vinciale 40 “Urbe – Vara – Pas-
so del Faiallo”. La strada è ri-
masta chiusa per diverse ore,
poi ripristinata con senso uni-
co alternato e non percorribile
da mezzi di peso superiore a
35 quintali. Ciò impedisce alla
corriera della Azienda Traspor-
ti Provinciali (Atp) di raggiun-
gere la frazione di Vara Supe-
riore che di fatto resta isolata
per chi utilizza i mezzi pubblici.
Il sindaco Fabrizio Antoci si è
subito attivato ed ha contattato
la Provincia di Savona, pro-
prietaria della strada, che ha ri-

badito di non avere risorse per
il ripristino. Il Sindaco ha im-
mediatamente chiesto lumi al
Prefetto al quale è stata invia-
ta una lettera affinché inter-
venga al più presto per risol-
vere il problema. Non solo la
Sp 40, un rio che abitualmente
ha una portata minima ha let-
teralmente travolto la strada
comunale del “Maraschino”
trascinando via un lungo tratto
di asfalto e rendendo impossi-
bile il transito. Altri piccoli
smottamenti hanno interessa-
to altre strade comunali men-
tre l’Orba ha abbondantemen-
te superato i livello di guardia.

Ha detto il sindaco Antoci:
«Ad Urbe come in tanti altri
Comuni paghiamo anni di inef-
ficienza e di abbandono del
territorio. La pioggia trascina
rami e tronchi dai boschi che
nessuno più cura ed ecco che
si creano situazioni come quel-
le che abbiamo vissuto ad Ur-
be in questi giorni».

Sassello. Sono numerosi i
progetti che l’Amministrazione
comunale di Sassello, retta dal
maggio dello scorso anno da
Daniele Buschiazzo, ha mes-
so in cantiere in questo primo
anno alla guida del paese. Ab-
biamo chiesto al sindaco Bu-
schiazzo di fare una prima
analisi dei lavori ed è venuto
fuori un lungo elenco.

Variante Marciapiede San-
t’Antonio. I lavori erano stati
appaltati alla ditta Co.Ge.Fa.
Sn.c di Tigleto (GE), che si era
aggiudicata il lavoro con un ri-
basso di 26 mila euro circa. È
stato chiesto alla Regione l’au-
torizzazione ad una variante
per l’utilizzo del ribasso che è
stato concessa il 7 di novem-
bre. Nella variante è stato pre-
visto, al fine di migliorare le
condizioni di sicurezza del
nuovo marciapiede l’installa-
zione di un guardrail in legno.
Inoltre, sono stati previsti alcu-
ni interventi di sistemazione di
aree private a seguito di ac-
cordi bonari nelle procedure
espropriative.

Piazza Rolla. Si è giunti a
conclusione dell’iter anche per
Piazza Rolla è stato approvato
il progetto esecutivo che è an-
dato in appalto. L’importo com-
plessivo è di 575 mila euro
(345 mila euro dalla Regione,
115 mila dalla Provincia e 115
mila dal Comune). I lavori pre-
vedono lo spostamento del di-
stributore sulla Sp 334 “del
Sassello” il rifacimento del mu-
ro di sostegno della piazza e la
realizzazione dei marciapiedi.

Fognatura Località Brigiola.
La Regione ha autorizzato
l’utilizzo delle economie sui la-
vori di estensione della rete fo-
gnaria in Località Brigiola per
circa 17 mila euro, che sono
stati utilizzati per realizzare gli
asfalti dove si è fatto passare
il tubo della condotta fognaria.

Progetto sui residui del Pia-
no di Sviluppo Rurale per la
valorizzazione turistica ed eno-
gastronomica del Sassellese.
È stato presentato un progetto
per attingere ai residui del Pia-
no di Sviluppo Rurale sull’As-
se 4 Misura 421 “Cooperazio-
ne” e ricadente nella Misura
313 (Incentivazione di attività

turistiche). Il progetto prevede
la realizzazione di “App” per
smartphone per la consulta-
zione della cartografia e per
l’acquisto on-line dei tesserini
dei funghi e la predisposizione
di 5 “boe” wi-fi nel capoluogo
per la diffusione delle informa-
zioni del territorio comunale
sassellese. L’importo del pro-
getto è di 69 mila euro.

Presentazione Sportello So-
ciale On-line Sassellese

Il 22 novembre alle ore
10.45 verrà presentato presso
l’istituto comprensivo di Sas-
sello lo Sportello Sociale On-li-
ne Sassellese (http : / / www .
sportellosociosanitario . it /
Sassello / homepage . aspx).

Lo Sportello Sociale Online
è una banca dati che contiene
informazioni sui servizi sociali
e sociosanitari presenti sul ter-
ritorio ligure. Si tratta di un ca-
talogo di interventi - erogati da
enti pubblici e del terzo settore
- destinati a rispondere ad
un’ampia gamma di problemi
sociali e sociosanitari che pos-
sono presentarsi in particolari
condizioni ed età della vita. Lo
Sportello Sociosanitario Online
è il frutto della collaborazione
tra l’Ambito Territoriale Sociale
Sassellese e il Patronato Inac.
Il finanziamento è del Distretto
sociale di Savona

Lavori ex Convento dei Frati
La Regione Liguria relativa-

mente all’Azione 4.1–“Promo-
zione del patrimonio culturale-
naturale” del Por Fesr (Pro-
gramma Operativo Regionale
del Fondo europeo di sviluppo
regionale) ha fatto un bando
per assegnare euro 1.305.960
quali risorse aggiuntive per
l’attuazione di lotti integrativi
funzionali, complementari e
coerenti con gli interventi già
selezionati. Il Comune ha pre-
sentato un progetto integrativo
di 65 mila euro legato al nuo-
vo polo museale presso l’ex
convento dei frati che è stato
finanziato dal bando. I lavori
prevedono la realizzazione di
un’intercapedine esterna e la
ristrutturazione delle stanze
che non erano state toccate
dai precedenti lavori. Il proget-
to esecutivo è stato appaltato.

w.g.

Sassello. Per il mese di no-
vembre sono tre gli appunta-
menti nel parco del Beigua. 

Dopo I Sentieri Napoleonici
di domenica 16 novembre, ec-
co, l’appuntamento di domeni-
ca 23 novembre, - Walking
nella Foresta della Deiva. Gli
amici dell’Associazione Croce
di Vie organizzano nel territo-
rio del Parco del Beigua: Nor-
dic Walking tra i colori dell’au-
tunno. 

Camminata tra i colori del-
l’autunno all’interno della Fo-
resta demaniale regionale Dei-
va, a Sassello. Percorso di cir-
ca 14 chilometri. Tempo di per-
correnza circa 4 ore. Dislivello
250 metri circa. Ritrovo ore
8.30, presso via Dino Col (en-
trata autostrada Ge-Ovest).
Per chi volesse venire diretta-
mente l’appuntamento è alle
ore 9,30 nella piazza principa-
le di Sassello. Quota di parte-
cipazione 5 euro; pranzo al
sacco. 

Iniziativa organizzata dal
Comitato Territoriale Uisp di
Genova con l’A.S.D. Nordic
Walking Croce di Vie. Accom-
pagnatore: Claudio tel. 348
4418154 segreteria: info@cro-
cedivie.org,

Domenica 30 novembre
2014 - Il Geoparco visto dalle
alture di Arenzano. Settimana
Unesco dedicata al Decennio
dell’Educazione allo Sviluppo
Sostenibile 2014: “per una
buona Educ-Azione”. In occa-
sione della Settimana Unesco
dedicata al Decennio dell’Edu-
cazione allo Sviluppo Sosteni-
bile 2014: “per una buona
Educ-Azione” l’Ente gestore
dell’area protetta del Beigua,
riconosciuta dall’Unesco come
geoparco di valenza interna-
zionale, propone una giornata
alla scoperta del patrimonio
geologico e delle buone prati-
che di tutela e di valorizzazio-
ne della geodiversità. L’inizia-
tiva propone un’escursione
molto panoramica che da
Arenzano porta al Passo della
Gava con descrizione delle va-
lenze geologiche e geomorfo-
logiche del Geoparco. 

Ritrovo ore 9.30, presso po-
steggio sede Ente Parco del
Beigua (via Marconi 165, Aren-
zano); difficoltà media; durata
iniziativa giornata intera; ini-
ziativa gratuita.

Per informazioni e-mail: CE-
parcobeigua@parcobeigua.it
Info Line: 010 8590300.

Quaranti. Domenica 9 novembre la comunità di Quaranti ha ce-
lebrato il 4 Novembre, commemorato i caduti di tutte le guerre e
celebrato la giornata dell’Unità nazionale. Dopo la santa messa
alla presenza dell’autorità le celebrazioni si sono trasferiti al Mu-
nicipio dove è affissa la lapide che ricorda tutti i caduti e qui è
stata deposta una corona. Alla commemorazione, organizzata
dal Comune, ha partecipato il maresciallo Carlo Bianchi, co-
mandante la Stazione dei Carabinieri di Quaranti, in rappresen-
tanza delle forze armate italiane. È stata altresì l’occasione per
il sindaco, Alessandro Gabutto e del Consiglio comunale per rin-
graziare il parroco don Filippo Lodi per il decennale di servizio al-
la comunità di Quaranti.

Mioglia. Domenica 16 novembre scorso la comunità di Mio-
glia si è stretta intorno ad Adelmo Borreani e a Beatrice Falco
che hanno festeggiato il loro 60º anniversario di matrimonio:
una vita vissuta sempre a stretto contatto avendo i due sposi
gestito insieme un esercizio commerciale. È stata una cele-
brazione bellissima che ha registrato numerosi momenti di sin-
cera commozione. Durante l’omelia il parroco, don Paolo Pa-
rassole, ha espresso la partecipazione di parenti, amici e co-
noscenti con le parole di una antica benedizione: «Ricordate
sempre di dimenticare le cose che vi resero tristi, ma non di-
menticate mai di ricordare le cose che vi resero felici. Ricor-
date sempre di dimenticare i problemi che avete affrontato, ma
mai dimenticate di ricordare le benedizioni che vennero giorno
dopo giorno». Al termine della santa messa, dopo le fotografie
di rito, ha avuto luogo un piacevole incontro conviviale presso
il ristorante “Oddera”.

Sassello celebra la Virgo Fidelis
patrona dell’Arma dei Carabinieri

Sassello. Come tutti gli anni, a novembre, Sassello celebra la
Virgo Fidelis, patrona dell’Arma dei Carabinieri dall’11 novembre
del 1949 data di promulgazione da parte di papa Pio XII. La ce-
rimonia si terrà domenica 23 novembre a partire dalle ore 10 con
il raduno davanti alla caserma dei Carabinieri di Sassello. Inter-
verranno con il sindaco Daniele Buschiazzo, il maresciallo capo
Giovanni Petruzzi, comandante la stazione di Sassello, l’Asso-
ciazione Carabinieri in congedo e le altre Associazioni presenti
sul territorio. Dopo la sfilata, alle ore 11, la santa messa cele-
brata nella parrocchiale della SS. Trinità.

Provincia di Asti: esame 
per gestore dei trasporti

La Provincia di Asti informa che il prossimo 5 febbraio 2015
alle ore 9 si terrà una sessione d’esame per accedere alla pro-
fessione di gestore dei trasporti in aziende che esercitano l’atti-
vità di autotrasporto di merci su strada per conto terzi. 

Le prove si terranno presso la Provincia, in Asti, piazza Alfieri
33, sala Tovo, 1º piano.

Per poter partecipare è necessario presentare apposita istan-
za all’ufficio autotrasporto merci, piazza Alfieri 33, ad Asti entro
e non oltre il 31 dicembre.

La prossima sessione d’esame si svolgerà verosimilmente nel
2º semestre 2015. Tutto quanto non meglio specificato nel pre-
sente avviso e riguardante la disciplina degli esami, è tutelato
dalla normativa vigente in materia (regolamenti comunitari, leg-
gi, decreti, circolari, ecc...).

L’Orba in piena. 

Quel che resta del tratto di strada comunale del “Maraschino”.

Piazza Rolla.

In località Tuvi

Mioglia ha installato 
la prima webcam

Le piogge di sabato 15 novembre

Urbe, danni alle strade
provinciali e comunali

Ne parla il sindaco Buschiazzo

Sassello, tutti i lavori
previsti per il paese

Domenica 23 novembre Walking Foresta della  Deiva

Sassello, escursioni
nel Parco del Beigua

Ricordati i caduti di tutte le guerre

A Quaranti celebrato
il 4 Novembre

Nella parrocchiale di “Sant’Andrea apostolo”

60º di matrimonio
per i coniugi Borreani
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Bruno. Folta partecipazione,
domenica 16 novembre, a Bru-
no per la Giornata del Ringra-
ziamento organizzata da Coldi-
retti Asti. Erano presenti tutte le
principali autorità provinciali, gran
parte dei Sindaci dell’Astigiano
accolti dal primo cittadino di Bru-
no, Manuela Bo, il presidente
della Provincia, Fabrizio Brigno-
lo, il presidente della Camera di
Commercio, Mario Sacco, la
consigliera regionale, Angela
Motta, l’assessore regionale al-
l’Agricoltura, Giorgio Ferrero, il
parlamentare Massimo Fiorio, i
rappresentanti di Carabinieri, Po-
lizia, Guardia di Finanza e Cor-
po Forestale dello Stato, il rap-
presentante del Governo, il Pre-
fetto Pier Luigi Faloni.

Con in testa la bandiera Col-
diretti e a seguire gli altri gonfa-
loni, un lungo corteo ha attra-
versato il centro storico del pae-
se per fermarsi ai piedi del mo-
numento ai Caduti dove il presi-
dente provinciale Coldiretti, Ro-
berto Cabiale, ha deposto un
mazzo di fiori. A seguire, in una
chiesa gremita, si è tenuta una
suggestiva funzione religiosa
presieduta dal Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Mic-
chiardi e concelebrata con il con-
sigliere ecclesiastico Coldiretti
don Francesco Cartello e dal
parroco di Bruno, don Cesare
Macciò.

«Il Signore, pur affidando la
terra e tutto il creato a noi e alla
nostra intraprendenza – ha det-
to il Vescovo nell’omelia – è pur
sempre Lui il Dio provvidente
che si interessa a noi e benedi-
ce i nostri sforzi. Diciamo grazie
e chiediamo anche la forza nel
continuare a svolgere bene il no-
stro lavoro. Chiediamo anche la
benedizione delle nostre fatiche
quotidiane e, soprattutto, il dono
di un cuore grande capace di
superare chiusure ed egoismi, ri-
cordando sempre chi è in diffi-
coltà».

E proprio i doni della terra,
frutto del sapiente lavoro degli
agricoltori, sono stati portati al-
l’altare con il commento di don
Francesco Cartello. «Per primo
lo Statuto della Federazione pro-
vinciale Coldiretti – ha detto don
Cartello – affinché il Signore be-
nedica e consacri i principi e i
propositi che guidano nel vivere
insieme la realtà del lavoro, per
il bene nostro, delle nostre fa-
miglie e di tutti». A seguire i ce-
sti di ortaggi, vino, pane, salumi,
miele, latte e formaggi, fiori. In-
fine un coltivatore si è presenta-
to all’offertorio semplicemente a
mani vuote: «Eccoci Signore da-
vanti a Te – ha sottolineato il
Consigliere ecclesiastico Coldi-
retti – con le nostre mani. Esse
sono, assieme al cuore e alla
mente, lo strumento che ci dai
per continuare nel tempo l’ope-
ra della tua creazione. Sono ma-
ni aperte e vuote, per dirti che
abbiamo ancora e sempre biso-
gno di Te e dei tuoi doni».

Una bella manifestazione, re-
sa ancora più suggestiva dai
canti dell’apprezzata corale.

Al termine della messa ha fat-
to seguito la benedizione degli
operatori delle macchine ed at-
trezzature agricole, portate sul
piazzale della chiesa dagli agri-
coltori.

«È stata una Giornata del Rin-
graziamento molto sentita – ha
sottolineato il presidente provin-
ciale Coldiretti, Roberto Cabiale
– in un paese, che ha una gran-
de tradizione agricola e, mi pia-
ce sottolineare, anche una gran-
de tradizione nell’organizzare
questa manifestazione, infatti
ogni anno a Bruno si tiene una
Giornata del Ringraziamento a li-
vello locale. Questo soprattutto
grazie all’unità e all’affiatamento
della comunità rurale guidata da
Mario Barbarino».

«Io ricordo fin da piccola – ha
sottolineato il Sindaco di Bruno,
Manuela Bo – come questa gior-
nata fosse particolarmente sen-
tita, non solo dagli agricoltori ma
da tutta la comunità, oggi per
noi è stata una giornata memo-
rabile ed anche molto emozio-
nante perchè non siamo abitua-
ti ad avere una partecipazione
così importante con molte au-
torità e molte persone che arri-

vano da tutta la provincia».
«Anche con la manifestazione

di oggi – ha rimarcato il diretto-
re provinciale Coldiretti, Antonio
Ciotta - abbiamo riscontrato una
crescente sensibilità delle istitu-
zioni e dell’opinione pubblica nei
confronti del nostro settore. 

La presenza e la vicinanza di-
mostrataci nel corso della Gior-
nata provinciale del Ringrazia-
mento testimoniano come Col-
diretti sia sulla strada giusta, una
strada intrapresa con il progetto
di una Filiera agricola tutta ita-
liana e che oggi possiamo dire
abbia già dato ottimi frutti. C’è si-

curamente ancora tanto cam-
mino da fare, ma tutto questo ci
sprona ad andare avanti sul per-
corso intrapreso, come del resto
sollecitano i nostri associati da
sempre al nostro fianco. In que-
sto senso diamo appuntamento
a due altre tradizionali iniziative
che si terranno ad Asti, Palazzo
Enofila, il 26 e il 27 novembre: il
Consuntivo dell’Annata Agraria e
l’Anteprima della Barbera».

La giornata si è conclusa in al-
legria con il pranzo sociale pres-
so il Circolo Amici di Bazzana di
Mombaruzzo con l’impeccabile
fritto misto alla piemontese.

Merana. Novantatre rose rosse per festeg-
giare il compleanno dell’Alpino, Leonardo Sassetti
nato a Spigno Monferrato il 16 novembre 1921,
fu chiamato alle armi e divenne sergente del 1º
Reggimento, Btg. Ceva (nel 1941), Squadra Mor-
taio da 45, Plotone mitraglieri, fupremiato al cor-
so di lingua tedesca, e poi con tanti altri giovani
di leva parti per la campagna di Russia.

Domenica 16 novembre a Merana si sono ri-
trovati in tanti per la giornata che il gruppo Alpi-
ni di Merana della Sezione di Acqui, ha voluto de-
dicare al reduce sergente maggiore Leonardo
Sassetti. Ad organizzare l’evento è stato il capo-
gruppo Giuliano Becco, coadiuvato dal suo pre-
decessore Carlo Capra e dal fondatore Piero Di-
verio e dalla madrina del Gruppo Valeria Patuz-
zi. La giornata è iniziata con gli Alpini e Amici e
autorità civili e militari ammassate dal piazzale
della Pro Loco e di qui hanno sfilato sino al mo-
numento e alla lapide, per l’onore ai caduti, con
il sempre commovente “appello”. Quattro i ves-
silli delle Sezioni dell’ANA presenti: Acqui, Asti,
Mondovì e Savona e ben 23 gagliardetti. 

Dopo il ricordo di tutti i caduti in guerra nella sa-
la consiliare del Municipio gli onori al reduce
Leonardo Sassetti. Il sindaco Silvana Sicco ha sa-
lutato gli intervenuti, e ringraziato il gruppo Alpi-
ni di Merana per aver organizzato l’evento che ha
permesso di celebrare Leonardo Sassetti per il
suo infaticabile impegno nel raccontare e divul-
gare la storia e gli eventi legati alla Campagna di
Russia con il suo tragico epilogo. 

Il sindaco Silvana Sicco ha ricordato come
questa sia «una pagina di storia che ha lasciato
ferite pesantissime tra la gente dei nostri paesi.
Una Leva di ragazzi nati alla fine della prima
guerra mondiale chiamata alle armi, ragazzi che
non hanno avuto possibilità di scegliere per il lo-
ro futuro, chiamati al dovere, perlo più male at-
trezzati e senza preparazione. Il loro “non ritor-
no” ha segnato le famiglie e il territorio, svuotando
i paesi. Leonardo Sassetti, sopravvissuto a quel-
la tragedia, con negli occhi e nel cuore le imma-
gini di morte dei suoi coetanei, forte di quello spi-
rito di Corpo caratteristico degli Alpini, compie il
suo il dovere di dare voce a quei ragazzi e per
quanto possibile, di consolare le madri dispera-
te che hanno atteso il ritorno dei loro ragazzi di-
spersi...». Il Sindaco ha proseguito «Conoscere
la storia vista dai protagonisti, ci aiuta ad esse-
re consapevoli di come le scelte politiche possano
segnare la vita delle persone, delle famiglie e dei
paesi. Alla fine della seconda guerra mondiale
l’Italia diventa una Repubblica fondata sul lavo-
ro, come recita l’articolo uno della Costituzione.
Oggi i nostri territori sono chiamati al “cambia-
mento” degli Enti locali, la crisi economica ci co-
stringe a modificare i nostri comportamenti, i ra-
gazzi faticano a progettare il loro futuro e si pre-
parano ad emigrare.

Oggi come ieri l’individuo dimostra quello che
vale e si realizza attraverso il lavoro, molti ragazzi
del 1921 partiti per servire la Patria, non ebbero
questa possibilità. L’Alpino Leonardo Sassetti
con il suo coraggio, la sua correttezza, che ri-
spetta gli altri e chiede rispetto, ci insegna l’im-
pegno e il dovere nel trasmettere valori demo-
cratici, spina dorsale di una società che investe
sul futuro dei propri figli».

E tra scroscianti applausi e qualche lacrima...
ha consegnato al reduce una targa ricordo del-

l’Amministrazione comunale, quindi la signora
Carla Bracco vedova di Flavio Ghione figlio di un
disperso in Russia e nipote di Battista Delpiazzo
(uno degli Alpini protagonisti del dvd Memorie di
Russia).

È stato proiettato il dvd «“Memorie di Russia”
– “Cavalli 8, uomini 40” – “dedicato a tutti coloro
che non hanno fatto ritorno”», nato da un’idea di
Gianni Ghidetti e Marco Raimondi del Gruppo Al-
pini di Dego, edito nel 2012 con il patrocinio del-
la Provincia e della Città di Savona, che racco-
glie le interviste degli Alpini Leonardo Sassetti, Ita-
lo Pesce, Battista Delpiazzo e Agostino Zunino.

Gianni Ghidetti ha illustrato il lavoro svolto evi-
denziando «il prezioso e competente contributo
del sergente Leonardo Sassetti nella realizza-
zione delle mappe con le varie azioni belliche.

Il sergente Leonardo Sassetti raccontata la ri-
tirata di Russia con precisione e obiettività, te-
stimone prezioso per molti ricercatori di storia, rac-
conti dolorosi che ogni volta riportano alla me-
moria i volti e il dolore dei compagni morti. Il re-
duce, ripete spesso che tra i nomi dei caduti po-
teva esserci anche il suo, invece, grazie alla pre-
parazione ricevuta e alla sua determinazione, e
a una buona dose di fortuna, è stato uno dei po-
chi a far ritorno. Ma quello di cui va più orgoglio-
so il reduce è che anche nel momento della pau-
ra ha sempre cercato di aiutare i compagni come
con Severino Borchio dei Colombi di Spigno,
che incontra sulla tradotta per l’Italia, che affetto
da bronco polmonite sputa sangue, il medico
militare dice che in quella condizione non può far-
cela. Leonardo, a rischio di perdere il treno, gra-
zie alla sua buona capacità di parlare il tedesco,
scende, trova un ospedale e li convince a rico-
verare Severino che si salverà. Non gli è riusci-
to con lo spignese Piolotti che ha incontrato du-
rante la marcia nella neve la sera del 30 genna-
io, Leonardo Sassetti l’invito a non fermarsi e pro-
seguire, nella notte in quel punto furono paraca-
dutati dei soldati russi e non si salvò». 

A questo proposito, domenica nella sala con-
siliare era presente il dott. Antonio Visconti, car-
diologo all’Ospedale di Acqui, che ha letto una let-
tera dell’Alpino Piolotti inviata alla madre dalla ter-
ra russa. A festeggiare l’Alpino Leonardo cera an-
che il sindaco di Ormea (CN) Giorgio Ferraris,
nonché autore con Giorgio Gonella e Giorgio
Raviolo del volume “Ricordati che sei del Ceva”
in cui ci sono molte testimonianze del reduce e
del libro “In prima linea a Nowo Postojalowka” vin-
citore quest’anno a Ponzone del premio nazionale
“Alpini Sempre”. Dopo la messa celebrata nella
parrocchiale di S. Nicolao da padre Piero Opre-
ni grande festa nel salone della Pro Loco. Qui do-
ve sono stati numerosi gli interventi di saluto
nonché i regali, da quelli più personali a quelli uf-
ficiali della Sezione Alpini di Acqui Terme con il vi-
cepresidente Raffaele Traversa, il capogruppo
Roberto Vela e del capogruppo di Spigno Mon-
ferrato Sergio Garbero, dal Gruppo Alpini di Cai-
ro, a quello di Dego e anche di Orco Foglino
(SV). Molti gli Alpini presenti, provenienti dalla Li-
guria, nonostante l’evento alluvionale del giorno
prima. Una bella festa di compleanno dove è
emersa ancora una volta la grande capacita del-
le cuoche della Pro Loco di Merana presieduta da
Jack Duncan di accogliere gli ospiti, anche se in
questa occasione traspariva il grande affetto per
“uno di loro” l’Alpino Leonardo Sassetti. G.S.

Folta partecipazione alla giornata organizzata da Coldiretti Asti 

A Bruno la Giornata
del Ringraziamento 

A Merana tanti alpini per onorare i caduti e festeggiare il reduce di Russia 

I 93 anni di Leonardo Sassetti

Montechiaro d’Acqui. Do-
menica 9 novembre, nell’ambi-
to della celebrazione del ricor-
do ai Caduti di tutte le guerre,
l’Amministrazione comunale di
Montechiaro d’Acqui ha con-
segnato una targa ricordo ai
reduci del paese che erano
presenti e nel pomeriggio a ca-
sa di Giovanni Tortarolo, clas-
se 1922, presso la cascina Ca-
liera, dalla quale non si allon-
tana quasi più. Giovanni, per
tutti Pierino, ha conservato
sorriso e buonumore, nono-
stante le dure prove che la vi-
ta gli ha posto di fronte nel pe-
riodo bellico, quando, mentre
combatteva in Grecia, fu cattu-
rato dai Tedeschi dopo l’8 set-
tembre 1943 e trasferito in
Germania in un campo di con-
centramento. Destinato al la-
voro in una fabbrica di tubi e
bulloni per locomotive, provò
sulla propria pelle l’orrore del
lager e fu testimone delle atro-
cità dell’Olocausto, fino a
quando, allo stremo delle for-
ze e profondamente debilitato,
ebbe la ventura di essere as-
segnato ad una azienda agri-
cola con un proprietario più
umano e qui potè riprendersi e
rimanere fino al rimpatrio av-
venuto il 2 settembre 1945.

Ora, per fortuna quegli anni
terribili sono un ricordo e Pieri-
no, amato e stimato da tutti,
conduce la sua vita, pur con
qualche problema di salute,
circondato dall’affetto e dalle
cure amorevoli della moglie,
della cognata e delle nipoti Mi-
na e Francesca.

A lui, come agli altri reduci,
va la riconoscenza di tutta una
comunità, che negli anni ha
potuto vivere in pace e demo-
crazia grazie anche all’esem-
pio di tenacia, forza ed onestà
di uomini che non si sono mai
arresi pur nelle difficoltà più
grandi.

Consegnata targa al reduce Giovanni Tortarolo

Montechiaro ha ricordato
i caduti di tutte le guerre

Malvicino, serata di “bagna cauda”
Malvicino. La nuova Pro Loco di Malvicino chiude la stagione

2014 con il tradizionale incontro d’autunno che si terrà sabato
29 novembre, alle ore 20.30. Al centro della serata la “bagna
cauda” piatto tipico che cuoche e cuochi della Pro Loco prepa-
rano come omaggio alla tradizione. La serata prenderà il via con
l’aperitivo di benvenuto a seguire la “bagna cauda”, il passato di
verdure, la focaccia della Pro Loco, la crostata di frutta, vino caf-
fé. Per informazioni: tel. 333 5796311, 340 2100246.
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Acqui Terme.Dopo tanti an-
ni torna la sfida tra l’Acqui ed il
Vado che l’ultima volta si è gio-
cata negli anni Ottanta. Vado
che negli ultimi campionati ha
navigato tra alti e bassi, addirit-
tura con un anno in “promozio-
ne” per poi salire immediata-
mente ed essere, nella passa-
ta stagione, tra le protagoniste
del torneo di serie “D” e ai ver-
tici del calcio giovanile nazio-
nale con la formazione junio-
res. Vado che in estate sem-
brava sul punto di chiudere i
battenti ed invece ha brillante-
mente risolto i suoi problemi
riuscendo ad allestire una
squadra più che dignitosa. Un
Vado che rispetto alla passata
stagione ha comunque ridi-
mensionato l’organico perden-
do pezzi pregiati come Sora-
gna, finito al Cuneo, Barone,
approdato alla Cairese e Ron-
dinelli ingaggiato dall’Acqui, e
puntato molto su giovani del vi-
vaio ed altri arrivati dal settore
giovanile di Samp e Genoa. In
panchina è stato chiamato quel
Pietro Buttu da Albenga, alle-
natore di tante formazioni liguri

in “Eccellenza”, che ha iniziato
bene il campionato prima di
perdere qualche colpo. Squa-
dra decisamente molto giova-
ne con una difesa dove, senza
l’espertissimo Marco Pecorari,
classe 1977, ex di Lecce ed
Ascoli in A poi in B con Croto-
ne, Triestina e Spezia, che ha
giocato una sola gara, il più
“maturo” è il 24enne Daniele
Puddu che Buttu si è portato
dietro dal Finale. In mezzo al
campo a dirigere il gioco il ta-
lentuoso Cristian Bianchi, clas-
se 1994, che ha giocato con
l’Acqui nel campionato 2011-

2012 per poi passare all’Anco-
na ed alla Lavagnese. Pure del
’94 è l’altro centrocampista
Cafferata, giovanili Sampdoria
e Pavia in C1 mentre il più
“vecchio” del reparto è il capi-
tano Davide Sancinito, classe
1987, ex di Ceriale e Finale. In
attacco si muove quel Denis
Mair, classe 1985, che contro
l’Acqui ha giocato con Sestre-
se, Aquanera, Villavernia, No-
vese e qualche anno fa sem-
brava destinato a vestire la ma-
glia dei bianchi. Mair fa coppia
con il giovanissimo Lamin Ja-
wo (’95) o con il poco più “vec-
chio” Dossè. I ponentini sono
reduci dalla secca sconfitta ca-
salinga con il Cuneo arrivata
dopo tre pareggi consecutivi.
Acqui che alla sfida con i ros-
soblu ci arriva con due vittorie
sul groppone ma ancora con
tanti assenti e qualche proble-
ma da risolvere. Gli infortuni
tengono ancora al palo Delne-
ro e Jeda mentre le squalifiche
privano Buglio del portiere Cor-
radino e Romuadi. Le note po-
sitive sono il rientro di Rondi-
nelli, lo scorso anno titolare fis-

so tra i rossoblu, e Pezzolla
che hanno scontato le squalifi-
che. Una sfida impegnativa co-
me ribadisce il d.g. Giorgio
Danna: «In un campionato co-
me questo nessun avversario
va preso sottogamba, tanto
meno il Vado che ha un solo
punto in meno di noi ed ha di-
sputato ottime gare. L’obiettivo
è quello di dare continuità di ri-
sultati e mantenere la stessa
concentrazione e la voglia di
far bene che abbiamo visto con
il Cuneo e l’Asti». Quello che
affronta i liguri sarà un Acqui ri-
visto e corretto. Lo impongono
le assenze ed il fatto di giocare
contro una avversario che ha
nella corsa e nella freschezza
atletica le armi migliori. All’Ot-
tolenghi, inizio alle 14.30, que-
ste due probabili formazioni
Acqui (4-3-1-2): Scaffia -

Coviello, Simoncini, Emiliano,
Giambarresi - Rondinelli Ge-
nocchio, Margaglio, (Muwana)
- Innocenti - Zunino, Aquaro.
Vado (4-4-2): Lucia - Fabris,

Molinari, Puddu, Cafferata -
Sassari, Bianchi, Sancinito,
Chiarabini - Mair, Jawo.

Cairo M.te. Rinviata la gara
tra Quiliano e Cairese, come
quelle di tutti i campionati di-
lettantistici a causa delle allu-
vioni che hanno interessato
ogni angolo della Liguria, a te-
nere banco in quel di Cairo
Montenotte sono le dimissioni
del direttore generale dei gial-
loblù Franco Merlo.

Dimissioni arrivate a metà
della scorsa settimana che
hanno sorpreso non solo gio-
catori e tecnici ma un po’ tutta
una città che, poco alla volta,
stava condividendo il progetto
intrapreso dal manager acque-
se, rivolto non solo alla prima
squadra ma a tutto il settore
giovanile. 

Franco Merlo che di tempo
al calcio ne dedica da diversi
anni non polemizza e non fa
proclami. Si limita a dire: «È
venuta a mancare quella si-
nergia con la proprietà senza
la quale è impossibile andare
avanti. Lascio a malincuore
una società che sino ad oggi
ha rispettato tutti gli impegni e
dove ho trovato tanti amici ed
ottimi collaboratori». Conclude
Merlo: «Nei prossimi giorni
avrò un ulteriore incontro con
la proprietà ed in questo mo-
mento non mi sembra il caso
di aggiungere altro».

Una decisione quella di Mer-
lo che ha lasciato letteralmen-
te di sasso il trainer della prima
squadra Matteo Giribone che
per prima cosa ha detto: «Per
il bene della Cairese, non solo
della mia squadra ma di tutto il
settore giovanile, mi auguro
che nei prossimi giorni Merlo
torni sui suoi passi» e poi:
«Con Merlo avevamo delle
certezze ed era un prezioso
punto di riferimento. Senza di

lui non è escluso che i gioca-
tori più importanti decidano di
lasciare la Cairese ed a quel
punto tutto sarebbe molto più
complicato».

Da parte sua patron Pensie-
ro, da anni alla guida del club
gialloblù in una intervista al si-
to Savona Sport non si è tirato
indietro: «Ho parlato con la
squadra e loro sanno cosa ci
siamo detti. Detto questo non
obbligo nessuno a rimanere a
Cairo, se qualche giocatore, a
dicembre, vorrà trovare una si-
stemazione diversa di certo
non lo tratterremo. Chi sostitui-
rà Merlo? Sinceramente non ci
ho ancora pensato. Il Torneo
Internazionale? Si farà, questo
posso confermarlo».

Ore decisive per la società
di località Vesima! Si prospetta
un futuro delicato a pochi gior-
ni dal match casalingo con il
Busalla ed a due settimane
dalla riapertura delle liste.

w.g.

Asti 0
Acqui 1
Asti. Per la prima volta i

bianchi fanno bottino pieno per
due volte di fila ed aprono le
porte ad un campionato che
potrebbe essere diverso da
quello sin qui disputato. La vit-
toria con il maldestro Asti, dopo
quella con il ben più tosto Cu-
neo, non ha però risolto i pro-
blemi; l’Acqui resta una incom-
piuta, alcuni limiti sono rimasti
ma, intanto, sono arrivati punti
pesanti e sono pure emerse al-
cune certezze. 

Quella con i “galletti” non è
stata una bella partita. Strana
sicuramente sì. Intanto si è gio-
cato su di un campo di patate,
davanti da un pubblico miserel-
lo, e per capire con quale pal-
lone giocare c’è voluto un po’
visto che i primi erano tutti se-
migonfi. Poi i problemi di Buglio
che ha dovuto fare a meno di
Delnero, Pizzolla, Rondinelli e
Jeda. Buglio se l’è cavata da
par suo schierando una difesa
con Simoncini e Giambarresi
esterni, Emiliano e De Stefano
centrali; a centrocampo Coviel-
lo, Genocchio, Margaglio con
Innocenti a far da supporto Ro-
muadi e Aquaro punto di riferi-
mento più vanzato. Un Acqui
molto duttile, attento nelle chiu-
sure con Coviello pronto a sca-
lare sulla linea di difesa quan-
do era l’Asti ad attaccare. A di-
re il vero gli attacchi dei padro-
ni di casa tutti a cercare con
lanci dalla trequarti il lungo Vi-
centin sono sembrati velleitari e
la difesa dei bianchi con un
Emiliano implacabile ed un De
Stefano estremamente attento

non ha mai corso seri pericoli.
Anche l’Asti non ne ha corsi e il
primo tempo, a parte una puni-
zione di Grazioso (25º) deviata
in corner da Corradino ed un ti-
ro cross di Giambarresi (43º)
respinto con i piedi da Montruc-
chio, non ha offerto altre emo-
zioni. 

Più divertente ed appassio-
nante la ripresa. Merito dei
bianchi che, al 4º, passano con
una azione da manuale: Inno-
centi fa a fette la difesa bianco-
rossa lasciando sul posto prima
l’ex Mariani poi Anderson, vede
Coviello che è salito sul fronte
opposto, lo serve con un preci-
so tocco che il giovane esterno
infila imparabilmente alle spalle
di Montrucchio. La più bella
azione della partita e resterà
anche l’unica. L’Asti riparte ma
l’Acqui non concede spazi. Tut-
to potrebbe cambiare quando il
signor Meloni, arrivato da Car-
bonia, inizia a fare il fiscale ed
espelle Romuadi per doppia
ammonizione. Buglio corre ai ri-
pari: esce Aquaro entra Muwa-
na che va a piazzarsi davanti
alla difesa. L’Asti non si racca-
pezza. In area arrivano palle al-
te tutte preda di Corradino.
Sempre più fiscale il sig. Melo-
ni. Al 27º viene espulso Corra-
dino reo d’esser riuscito a per-
dere tempo per due volte in tre
minuti. Acqui in dieci. Entra
Scaffia esce Innocenti. L’Acqui
arrocca lasciando a Margaglio
il compito di affacciarsi nella
metà campo ospite. L’Asti, pe-
rò, non ne imbrocca una. La di-
fesa dei bianchi non lascia pas-
sare nemmeno gli spifferi e sul-
le solite palle alte fatte piovere

in area Scaffia non fa rimpian-
gere Corradino. Al 34º l’Asti re-
sta in dieci. Espulso Mariani,
l’unico con qualche idea nel-
l’undici di Ascoli. Nei minuti fi-
nali solo qualche mischia in
area di Scaffia ma neanche
tracce di occasioni da gol. Per
la prima volta la difesa dei bian-
chi, rivista e corretta, rinforzata
dall’innesto di Simoncini, non
ha concesso nulla e per la pri-
ma volta in campionato i bian-
chi non hanno incassato gol.
Con i tempi che corrono non è
cosa da poco.
Hanno detto. Dopo partita

confuso più della gara. Nello
spogliatoio c’è il commissario e
non si può entrare per la confe-
renza stampa. Fuori c’è patron
Porazza che aspetta e dice:
«Vittoria importante, bella, otte-
nuta con un grande cuore» e
quando gli si chiede dove può
arrivare questo Acqui risponde:
«Vivere alla giornata è quello

che bisogna fare in questo mo-
mento».

Mister Buglio per prima cosa
fa i complimenti alla squadra:
«Tutti molto bravi, hanno gioca-
to con grande intensità ed at-
tenzione; un elogio particolare
lo faccio ai giovani, tutti, proprio
tutti; a Scaffia che entrato in un
momento delicato del match ed
è stato perfetto».

Buglio questa volta non fa
sconti sulle espulsioni: «Succe-
de ogni domenica e non mi va
giù. Sono arrabbiato, molto ar-
rabbiato per non dire di peggio.
Sono episodi che complicano
la vita all’allenatore e non per-
mettono alla squadra a cresce-
re come io vorrei. Sarà meglio
cambiare registro». Poi l’ultimo
pensiero ai tifosi: «Sono stati
fantastici, ci hanno incitato per
tutta la partita, hanno dato un
grande aiuto alla squadra, per
crescere abbiamo bisogno di
loro».

Corradino: Meriterebbe un
voto più alto ma si fa prendere
con le mai nella marmellata.
Sufficiente.
Coviello: Viaggia a doppia

trazione e quando fiuta l’occa-
sione non se la fa scappare.
Buono.
Giambarresi: Qualche sba-

vatura che non crea problemi.
Sufficiente.
Simoncini: Diligente e sag-

gio nel tenere la posizione.
Sufficiente.
Emiliano: Giganteggia la-

sciando agli avanti in bianco-
rosso solo le illusioni. Più che
sufficiente.
De Stefano: Si arrampica

sul lungo e compassato Vicen-
tin portandogli via tutto. Suffi-
ciente.
Margaglio: Inizia in sordina

diventa protagonista nella ri-
presa. Più che sufficiente.
Cangemi (41º st).
Genocchio: È il più ex di tut-

ti e come tale gioca la più bella
partita della stagione. Più che
sufficiente.

Aquaro: Lotta su tutti quei
pochi palloni che gli capitano
tra i piedi. Sufficiente. Muwana
(12º st): Si piazza davanti alla
difesa e corre dietro tutto a
quel che si muove a metà cam-
po. Sufficiente.
Innocenti: Il campo non lo

aiuta ma il talento è tale che
s’inventa l’azione del gol e poi
le più belle giocate sono sue.
Buono. Scaffia (dal 29º st): Ab-
branca tutto quel che si muove
in quota. Non fa rimpiangere
Corradino. Più che sufficiente.
Romuadi: Ci mette il fisico

ma da solo quello non basta. È
pure ingenuo facendosi cacciar
fuori. Insufficiente.
Francesco Buglio: In quat-

tro partite, tre giocate fuori ca-
sa, porta casa sette punti. I nu-
meri sono dalla sua. Non è un
Acqui spettacolare è sempre
raffazzonato per assenze mul-
tiple ma è cinico quel tanto che
basta. Per vedere un Acqui
protagonista ci vogliono qual-
che squalifica in meno, qual-
che ritocco ed un po’ di tempo.

Ci scrive Arturo Merlo: «Scri-
vo questa lettera per chiarire
una volta per tutte le voci false
messe in giro da quest’estate
da qualche persona a cui fa co-
modo denigrare e buttare fan-
go su persone a cui bisogna fa-
re un monumento e ringraziare
fino a quando esisterà il calcio
ad Acqui Terme.

Per essere chiari la gestione
Allara (persona infinitamente
squisita e cordiale che ha avu-
to la non brillante idea di mette-
re una firma che pesava ton-
nellate in quel momento) co-
minciò quella famosa estate
dove il sindaco Bertero coinvol-
se i signori Giacomo Orione e
Patrizia Erodio nel salvataggio
dell’Acqui Unione Sportiva, ga-
rantendo loro che i debiti della
vecchia gestione sarebbero
stati interamente pagati se loro
avessero pagato la penale e
l’iscrizione che salvava l’Acqui
dalla sparizione e l’avessero
traghettata nei campionati che
una società vecchia cento e più
anni meritava.

Entusiasti i due sponsor dis-
sero di sì e coinvolsero me in
prima persona più altri “inna-
morati dell’Acqui” (Fabio Cerini,
Gian Stoppino, prematuramen-
te scomparso, Piero Cocco e
tanti altri acquesi anche se so-
lo come sponsor e soprattutto
loro amici).

Le due annate calcistiche a
livello di risultati sono ancora
oggi nel cuore di tanti (anche
se qualcuno dimentica troppo
in fretta), ma purtroppo in quei
due anni io e Fabio che ci sa-
remmo assunti la totale re-
sponsabilità, abbiamo dovuto

gestire una situazione delicatis-
sima dove i soldi non bastava-
no mai perché oltre le spese
fisse e reali dell’annata in cor-
so, ci trovavamo sempre a con-
vivere con i debiti della passata
stagione che non venivano sal-
dati.

È vero anche che lo scorso
anno, trascinati dall’entusiasmo
delle vittorie e dall’amore che
nutriamo per questa maglia,
abbiamo sforato il budget che
Patrizia e Giacomo ci avevano
messo a disposizione perché
consapevoli che altre sponso-
rizzazioni che purtroppo per noi
mai arrivate o arrivate in questi
giorni (quindi con un po’ di ri-
tardo!!!) ci permettevano di arri-
vare fino in fondo.

Patrizia e Giacomo, voglio
essere chiaro, vedendoci in
grande difficoltà, hanno dato
anche di più di quello che ci
avevano promesso quindi loro
sono al di fuori di ogni situa-
zione pregressa in atto ancora
oggi.

Per quanto mi riguarda io, Al-
lara, Cerini e chi ha partecipato
alla cavalcata stiamo con tutte
le nostre forze e risorse cer-
cando quanto prima di saldare
e chiudere la stagione passata.

Per concludere volevo chie-
dere umilmente scusa a livello
personale a Patrizia e Giacomo
per non averli seguiti quando
sono usciti dalla società perché
era l’unica e semplice cosa da
fare per tutto ciò che loro hanno
fatto per me, ma come sempre
ero accecato dall’amore verso
quella maglia.

Grazie di tutto e per sempre
forza Acqui».

Cairo M.tte. Giove pluvio
permettendo il campionato di
Eccellenza della Liguria ri-
prende con l’11ª giornata men-
tre le gare della 10ª saranno
recuperate con turni infrasetti-
manali.

Alla Cairese tocca quindi il
match casalingo, di domenica
23 novembre, sul prato del
“Rizzo-Bacigalupo” contro il
Busalla di mister Gianfranco
Cannistrà, ex talentuoso cen-
trocampista in tante formazioni
liguri e piemontesi, che nell’ul-
timo match ha strapazzato il
Rapallo sul suo campo rifilan-
dogli quattro gol. Squadra che
ha un passato notevole (è sta-
ta fondata nel 1909), negli an-
ni Settanta fatto una breve ap-
parizione in “D” poi quasi sem-
pre navigato in “Eccellenza”
con qualche caduta in “Promo-
zione”. 

Rosa giovane ma con alcuni
giocatori importanti: su tutti il
centrocampista Edorado Al-
brieux, 27 anni, giovanili Sam-
pdoria poi Alessandria, Lava-
gnese, Novese, Derthona, Sa-
vona e Chieri da qualche anno
con i biancoblù; altro giocato-
re d’esperienza è il 25enne di-
fensore Matteo Matarozzo,
giovanili Genoa, ex di Dertho-
na e Sestrese. In attacco è ar-
rivato, dal Genova Calcio, Lu-
ca Corallo che fa coppia con

quel Cagliani che in “Promo-
zione” negli ultimi tre anni ha
segnato 34 reti.

Un brutto cliente per la Cai-
rese che deve ancora assorbi-
re il trauma delle dimissioni del
d.g. Franco Merlo e Matteo Gi-
ribone deve pure fare i conti
con qualche assenza pesante.
Non ci sarà lo squalificato
Alessi, ancora in dubbio Baro-
ne che sta guarendo da un
malanno muscolare e su di un
campo pesante rischia di peg-
giorare la situazione così co-
me in dubbio è Bresci che con-
viva con una fastidiosa pubal-
gia. Out anche Goso per la
frattura del setto nasale.

Giribone che prima di stilare
la formazione dovrà guardare
in infermeria per capire chi po-
trà schierare contro una rivale
che, fuori casa, a parte la
scoppola con la capolista Li-
gorna, ha fatto soffrire tutte le
avversarie.

In campo al “Rizzo-Baciga-
lupo” questi probabili undici.
Cairese (4-4-2): Giribaldi -

Pizzolato, Doffo, Nonnis (Ba-
rone), Manfredi - Clematis,
Piana, Spozio, Torra - Cerato,
Girgenti.
Busalla (4-2-3-1): F. Coral-

lo, Garrè, Monti, Ottoboni, Ma-
tarozzo - Tacchino, Rizzo - Ci-
priani, Albrieux, L. Corallo -
Cagliari.

Domenica 23 novembre

L’Acqui ospita il Vado con voglia di vincere
Calcio Eccellenza Liguria

Merlo lascia la Cairese:
rottura con la proprietà?

Domenica 23 novembre

Cairese contro Busalla
due in cerca di conferme

Riceviamo e pubblichiamo

Arturo Merlo chiarisce
su troppe falsità...

Calcio serie D

L’Acqui passa con gran gol poi difende in nove uomini

Gentian Torra Diego Alessi

La grinta di Marcello Genoc-
chio.

Il dg Franco Merlo.

Le nostre pagelle
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Canelli 0
S.Domenico Rocchetta 3
Canelli. Pesante sconfitta del

Canelli nel derby astigiano con-
tro il San Domenico Savio Roc-
chetta per 3-0. Gli azzurri di Ro-
biglio hanno resistito solo una
ventina di minuti prima di “scio-
gliersi” e innervosirsi (4 gli am-
moniti e ben 2 espulsi) davanti ai
gialloverdi Tanarini che hanno
mostrato più idee e grinta. Il Ca-
nelli ha due occasioni: al 2º Cher-
chi tira e para a terra Calabrò, al
7º un altro tiro di Cherchi è deviato
in angolo. Al 21º un tiro del Roc-
chetta è rimpallato da breve di-
stanza da un difensore, con gli
astigiani che reclamo il rigore. Al
24º il gol degli ospiti: un preciso
cross in area di Bosco è sfrutta-
to benissimo da Bagnasco che di
testa infila alla destra di Bellè. Ci
si aspetta la reazione del Canel-
li, che non arriva, e il San Do-
menico sfiora il palo con una pu-
nizione di Conti al 41º. Al 43º il Ca-
nelli batte un angolo con Cherchi,
palla al centro dove Paroldo da
pochi passi in acrobazia alza sul-
la traversa. Nella ripresa la mu-
sica non cambia: il Canelli non
crea pensieri alla difesa ospite e

al 60º Busco colpisce di testa
sul fondo su calcio d’angolo. Al
63º Bosco lanciato a rete è fer-
mato da Bellè in uscita bassa. Al
75º il raddoppio: lancio lungolinea
per Perfumo, che in netta posi-
zione di fuorigioco, non segnalata
dall’assistente dell’arbitro, si in-
vola ed al limite dell’area batte
Bellè in disperata uscita: 0-2. Il
Canelli resta prima in dieci e poi
in nove: prima doppio giallo per
Mattia Alberti, quindi rosso diret-
to a Corino per un brutto fallo su
Bosco. A tempo scaduto, al 91º,
arriva la terza rete: difesa sbi-
lanciata e lancio di Bosco per
Motta che insacca lo 0-3. Parti-
ta brutta con la squadra che non
ha mai dato l’impressione di rea-
gire. Ora sarà importante analiz-
zare gli errori e risollevare il mo-
rale in vista della difficile trasfer-
ta a Santo Stefano Belbo contro
la Santostefanese.
Formazione e pagelle Ca-

nelli: Bellè 6, Macrì 5, Perelli
5, Pietrosanti 5, Menconi 5,5,
G. Alberti 5 (65º Corino 5,5),
M. Alberti 5, Paroldo 5 (46º Pe-
nengo 5,5), Giusio 5, Cherchi
5,5, Turco 5 (65º Ferrero 5,5).
All.: Robiglio. Ma.Fe.

Sporting Cenisia 0
Santostefanese 0
Cenisia. Continua la serie di

pareggi della Santostefanese:
terzo di fila e terzo 0-0 conse-
cutivo, in casa del pericolante
Sporting Cenisia, penultimo in
classifica. Con questo pari sal-
gono a 8 i risultati utili consecu-
tivi del team del presidente Bo-
sio in un girone “D” che non ha
ancora espresso una squadra
da battere, con le prime otto rac-
chiuse in 6 punti, il Cit Turin in fu-
ga e il San Domenico Rocchet-
ta che, se dovesse andare in
porto nel prossimo mercato l’in-
gaggio di Massaro dal Villaver-
nia, potrebbe diventare la squa-
dra da battere. Per la trasferta
sul sintetico dello Sporting Ce-
nisia Amandola rinuncia a Mor-
rone, rilevato da F. Marchisio,
con Busato e Maghenzani a
riempire il reparto offensivo e
Lomanno sulla linea arretrata
con in mezzo i portatori d’ac-
qua Carozzo e Nosenzo. I bel-
besi sfiorano il vantaggio intor-
no al 15º con punizione dal limite
di Carozzo: sassata che si stam-
pa in pieno sulla traversa; al 25º
episodio da moviola che lascia
tanto amaro in bocca al team
ospite: F. Marchisio si libera del
diretto controllore e centra per

Maghenzani che mette alle spal-
le di Gianoglio. Rete apparsa
regolarissima ma non per l’arbi-
tro Cocomero che ravvisa un
cervellotico fuorigioco. La ripre-
sa si apre al 60º con fallo molto
dubbio in area di Nosenzo su
Forneris: rigore. Dal dischetto
va Bergamasco ma Gallo, felino,
tiene inviolata la propria porta.
Ancora i locali si vedono annul-
lare un gol regolare con Cara-
causi che parte prima della me-
tà campo palla al piede e mette
alle spalle di Gallo l’1-0 annullato
per fuorigioco inesistente. Nel
finale la Santostefanese sfiora la
rete partita prima con Meda e
poi con Busato il cui tiro termina
di poco a lato.
Hanno detto. Bosio, presi-

dente Santostefanese: «Non
abbiamo una prima punta e da
tre gare facciamo fatica a se-
gnare, ma continua la nostra
striscia positiva di risultati. Ora
testa e cuore al derby» 
Formazione e pagelle San-

tostefanese (4-3-3): Gallo 7,
A. Marchisio 6, Balestrieri sv
(18º Zilio 6), Lomanno 7, Ga-
razzino 6,5, Gulino 6,5, Nosen-
zo 6 (57º Ivaldi 6), Carozzo 6,
Busato 6, F.Marchisio 6 (57º
Meda 6), Maghenzani 6. All:
Amandola R.A.

Santo Stefano Belbo. Allo
stadio “Gigi Poggio” di Santo-
stefano Belbo, domenica alle
14,30 è previsto il pubblico delle
grandi occasioni: si gioca il der-
bissimo della Valle Belbo, tra i lo-
cali di patron Bosio e gli ospiti del
Canelli del presidente Mossino.
Il tecnico del Canelli, Massimo
Robiglio, la vede così: «Ci ap-
prestiamo a disputare una gara
molto difficile contro un avver-
sario che ritengo ben organiz-
zato in ogni reparto e di altissima
qualità soprattutto nel reparto
avanzato, con Maghenzani, Mor-
rone, Busato e F .Marchisio. Da
parte nostra servirà una gara
agonisticamente perfetta con la
testa giusta e i giusti interventi,
evitando il nervosismo emerso
con evidenza nella gara contro il
San Domenico Rocchetta. Sa-
remo privi dei fratelli Alberti e
questa partita rappresenterà la
cartina tornasole di un mese di
novembre sino ad ora negativo
e condito da due sconfitte». Sul

fronte opposto la parola al difen-
sore Rizzo, appiedato dal giudi-
ce sportivo per la squalifica ri-
mediata nella gara contro il San
Giuliano Nuovo: «Arriviamo da tre
pareggi consecutivi per 0-0: non
riusciamo più a metterla dentro.
Certo, l’assenza di M. Alberti è im-
portante per noi, ma se devo fa-
re un pronostico ritengo che alla
fine il derby finirà senza né vin-
citori né vinti, con un pareggio, an-
che se noi possiamo dire la no-
stra sino al termine della stagio-
ne, stante l’equilibrio sovrano
che regna nell’alta classifica».
Probabili formazioni 
Santostefanese (4-3-3):Gal-

lo, Lomanno, Garazzino, Bale-
strieri (Zilio), A. Marchisio, No-
senzo, Ivaldi, Gulino, Morrone
(Meda), Busato (F. Marchisio),
Maghenzani. All: Amandola
Canelli (4-4-2): Bellè, Macrì,

Perelli, Pietrosanti, F. Menconi; La
Rocca, Paroldo, Talora, Mossino
(Turco), Cherchi, Giusio. All: Ro-
biglio. Red Sport

SERIE D - gir. A
Risultati: Asti - Acqui0-1, Bor-

gomanero - Borgosesia 1-3, Bra
- Sporting Bellinzago 3-0, Ca-
ronnese - Calcio Chieri 1-1, La-
vagnese - Pro Settimo & Eureka
0-1, Novese - Argentina Arma 0-
2, OltrepoVoghera - Derthona 1-
0, RapalloBogliasco - Sestri Le-
vante 0-0, S.C. Vallée d’Aoste -
Sancolombano, 0-0 Vado - Cuneo
1-5.

Classifica: Sporting Bellinza-
go, Pro Settimo & Eureka, Ca-
ronnese, Lavagnese 25; Oltre-
poVoghera 24; Sestri Levante,
Bra 23; Calcio Chieri 21; Cuneo
20; Borgosesia, Acqui 18; Ar-
gentina Arma, Vado 17; Asti 15;
Sancolombano 13; Novese 12;
Derthona 10; RapalloBogliasco 8;
S.C. Vallée d’Aoste 6; Borgoma-
nero 4.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Acqui - Vado, Argentina Ar-
ma - Bra, Borgosesia - Asti, Cal-
cio Chieri - OltrepoVoghera, Cu-
neo - Lavagnese, Derthona - Bor-
gomanero, Pro Settimo & Eure-
ka - RapalloBogliasco, Sanco-
lombano - Caronnese, Sestri Le-
vante - Novese, Sporting Bellin-
zago - Vallée d’Aoste. 

***
ECCELLENZA - gir. A Liguria

Risultati: Busalla - Fezzanese,
Finale - Rivasamba, Genova Cal-
cio - Rapallo, Ligorna - Imperia,
Molassana - Veloce, Quiliano -
Cairese, Sammargheritese - Se-
strese, Ventimiglia - Magra Az-
zurri: rinviate. 

Classifica: Ligorna 25; Magra
Azzurri 20; Rapallo 18; Imperia,
Genova Calcio, Finale, Busalla
13; Sammargheritese 12; Venti-
miglia, Cairese, Quiliano 10; Mo-
lassana 9; Sestrese, Rivasamba
8; Fezzanese 7; Veloce 6.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Cairese - Busalla, Sestre-
se - Quiliano, Fezzanese - Mo-
lassana, Imperia - Finale, Magra
Azzurri - Ligorna, Rapallo - Sam-
margheritese, Rivasamba - Ge-
nova Calcio, Veloce - Ventimi-
glia.

***
PROMOZIONE - gir. D

Risultati: Atletico Torino - Li-
barna 1-1, Borgaretto - Arquate-
se 1-2, Canelli - San D. Savio
Rocchetta T. 0-3, Cbs - Pavaro-
lo 1-1, L.G. Trino - Victoria Ivest
1-0, Mirafiori - Cit Turin 1-2, San
Giuliano Nuovo - Asca 0-0, Spor-
ting Cenisia - Santostefanese
0-0.

Classifica: Cit Turin 26; San D.
Savio Rocchetta T., Cbs 24; San-
tostefanese, Pavarolo 22; Ca-
nelli 21; Arquatese, L.G. Trino
20; Atletico Torino 16; Borgoret-
to 11; Victoria Ivest, San Giuliano
Nuovo 10; Asca 9; Libarna, Spor-
ting Cenisia 8; Mirafiori 5.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Arquatese - San Giuliano
Nuovo, Asca - Sporting Cenisia,
Cit Turin - Cbs, Libarna - L.G.
Trino, Pavarolo - Atletico Torino,
San D. Savio Rocchetta T. - Mi-
rafiori, Santostefanese - Canel-
li, Victoria Ivest - Borgaretto.

***
PRMOZIONE - gir. A Liguria 

Risultati: Borzoli - Taggia, Bra-
gno - Legino, CFFS Cogoleto -
Arenzano, Camporone S. Olce-
se - Ceriale, Carlin’s Boys - Vol-
trese, Rivarolese - Albissola, Ser-
ra Riccò - Loanesi, Varazze Don
Bosco - Albenga: rinviate.

Classifica: Carlin’s Boys 22;
Voltrese 20; Albenga 17; Aren-
zano, Albissola 13; Serra Riccò,
CFFS Cogoleto, Taggia, Bragno
12; Campomorone S. Olcese 11;
Varazze Don Bosco, Legino, Loa-
nesi, Rivarolese 10; Borzoli 7;
Ceriale 5.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Albenga - Carlin’s Boys, Al-
bissola - Bragno, Arenzano - Va-
razze Don Bosco, Ceriale - Ri-
varolese, Legino - Serra Riccò,
Loanesi - Borzoli, Taggia - Co-
goleto, Voltrese - S. Olcese. 

***
1ª CATEGORIA - gir. F

Risultati: Atletico Chivasso -
Villastellone Carignano 3-0, Atle-

tico Santena - San Giuseppe Ri-
va 1-0, Baldissero - Quattordio 0-
3, Moncalieri - Castelnuovo Bel-
bo 3-3, Nuova S.C.O. 2005 -
Usaf Favari 1-0, Poirenese Cal-
cio - Sandamianese Asti 1-0, Pro
Villafranca - Cmc Montiglio Mon-
ferrato 2-1, Trofarello - Città di
Moncalieri 2-1.

Classifica: Atletico Santena
27; Atletico Chivasso 22; Poiri-
nese Calcio 21; Pro Villafranca 19;
Sandamianese Asti 18; Trofarel-
lo 17; Quattordio, Usaf Favari,
Castelnuovo Belbo, Moncalie-
ri, Nuova S.C.O. 2005 16; Bal-
dissero 14; San Giuseppe Riva
10; Città di Moncalieri, Cmc Mon-
tiglio Monferrato 9; Villastellone
Carignano 8. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): Castelnuovo Belbo - Tro-
farello, Città di Moncalieri - Bal-
dissero, Cmc Montiglio Monfer-
rato - Moncalieri, Quattordio -
Atletico Chivasso, San Giuseppe
Riva - Pro Villafranca, Sanda-
mianese Asti - Nuova S.C.O.
2005, Usaf Favari - Atletico San-
tena, Villastellone Carignano -
Poirenese Calcio.

***
1ª CATEGORIA - gir. H

Risultati: Auroracalcio - Cas-
sine1-2, Cassano Calcio - Savoia
FBC 0-2, Fortitudo F.O. - Ovada
3-0, Gaviese - Silvanese1-5, La
Sorgente - Viguzzolese 0-1, Pro
Molare - Audace Club Boschese
1-3, Quargnento - Villanova Al 1-
5, Villaromagnano - Luese 3-2.

Classifica: Villanova Al 27;
Cassine, Savoia FBC 25; Villa-
romagnano 24; Silvanese 21;
Auroracalcio 20; Ovada18; Lue-
se 16; Audace Club Boschese,
Pro Molare 15; Quargnento 14;
Fortitudo F.O. 13; Cassano Cal-
cio 11; La Sorgente 10; Viguz-
zolese 8; Gaviese 5.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Audace Club Boschese -
Cassano Calcio, Cassine - Vil-
laromagnono, Luese - Pro Mo-
lare, Ovada - Auroracalcio, Sa-
voia FBC - Gaviese, Silvanese -
La Sorgente, Viguzzolese - Quar-
gnento, Villanova Al - Fortitudo
F.O. 

***
1ª CATEGORIA - gir. A Liguria

Risultati: Altarese - Celle Li-
gure, Baia Alassio - Pallare, Cam-
porosso - Sciarborasca, Dianese
- Pietra Ligure, Golfodianese -
Andora, Ospedaletti - Bordighe-
ra Sant’Ampelio, Pontelungo -
Sanremese, San Stevese - Don
Bosco Valle Intemelia: rinviate.

Classifica: Pietra Ligure, An-
dora 17; Altarese, Don Bosco
Valle Intemelia 16; Camporosso
15; Bordighera Sant’Ampelio, Pal-
lare 13; Golfodianese 12; Diane-
se, Sanremese 10; Ospedaletti 9;
San Stevese 8; Celle Ligure 7; Ba-
ia Alassio 5; Pontelungo, Sciar-
borasca 4. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): Bordighera Sant’Ampelio -
San Stevese, Celle Ligure - Pon-
telungo, Dianese - Altarese, Don
Bosco Valle Intemelia - Baia Alas-
sio, Pallare - Ospedaletti, Pietra
Ligure - Camporosso, Sanreme-
se - Andora, Sciarborasca - Gol-
fodianese.

***
1ª CATEGORIA - gir. B Liguria

Risultati: A.G.V. - Pegliese,
Anpi Casassa - Amici Marassi,
Bargagli - Impero Corniglianese,
Burlando - Cella, Pieve Ligure -
Rapid Nozarego, Praese - Ron-
chese, Ruentes - Rossiglionese,
San Lorenzo d. Costa - Merlino:
rinviate. 

Classifica: Impero Corniglia-
nese 20; Amici Marassi 15; Bar-
gagli, Pegliese, Ruentes 14; Ron-
chese, A.G.V. 13; Rapid Nozare-
go 12; Anpi Casassa, Rossi-
glionese 11; Praese 8; Cella 7;
Pieve Ligure 6; Burlando 5; San
Lorenzo d. Costa 4; Merlino 3. 

Prossimo turno (22 novem-
bre): A.G.V. - San Lorenzo d. Co-
sta, Amici Marassi - Pieve Ligu-
re, Impero Corniglianese - Anpi
Casassa, Merlino - Ruentes, Pe-
gliese - Praese, Rapid Nozarego
- Bargagli, Ronchese - Burlando,

Rossiglionese - Cella. 
***

1ª CATEGORIA - gir. C Liguria
Risultati: Calvarese - San Ci-

priano, Campese - San Bernar-
dino Solferino, Certosa - San Si-
ro Struppa, GoliardicaPolis - Fi-
genpa, Il Libraccio - Genovese,
Mura Angeli - San Gottardo, Pon-
teX - Bogliasco, Valletta Legaccio
- Via dell’Acciaio: rinviate. 

Classifica: Campese17; Cal-
varese 16; Figenpa, San Ber-
nardino Solferino, PonteX 15;
San Cipriano 14; San Gottardo
12; Certosa 11; GoliardicaPolis,
Bogliasco, Via dell’Acciaio 10;
Valletta Lagaccio 9; Mura Ange-
li 8; San Siro Struppa 7; Geno-
vese 6; Il Libraccio 3. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): Bogliasco - GoliardicaPolis,
Figenpa - Calvarese, Genovese
- San Cipriano, PonteX - Cam-
pese, San Bernardino Solferino
- Il Libraccio, San Gottardo - Val-
letta Lagaccio, San Siro Struppa
- Mura Angeli, Via dell’Acciaio -
Certosa. 

***
2ª CATEGORIA - gir. L

Risultati: Canale 2000 - Som-
marivese rinviata, Mezzaluna -
Buttiglierese 95 1-1, Pro Som-
mariva - Stella Maris 1-4, Pro Val-
fenera - Cortemilia3-1, Sanfré -
Torretta 6-1, Spartak San Da-
miano - Pralormo 1-0; ha riposa-
to il Salsasio. 

Classifica: Stella Maris 21;
Cortemilia 18; Mezzaluna 17;
Sanfré 16; Pralormo, Canale
2000, Spartak San Damiano
14; Buttiglierese 95 13; Pro
Sommariva 10; Pro Valfenera 8;
Salsasio 6; Sommarivese, Tor-
retta 5.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Buttiglierese 95 - Spartak
San Damiano, Pralormo - Sanfré,
Salsasio - Pro Sommariva, Som-
marivese - Pro Valfenera, Stella
Maris - Mezzaluna, Torretta - Ca-
nale 2000; riposa il Cortemilia. 

***
2ª CATEGORIA - gir. O

Risultati: Bergamasco - Fe-
lizanolimpia rinviata, Bistagno
Valle Bormida - Fulvius 1908 2-
2, Fresonara - Cerro Praia rin-
viata, Monferrato - Nicese 0-2,
Pol. Casalcermelli - Calliano rin-
viata, Ponti - Sexadium 1-2; ha
riposato il Castelletto Monferrato. 

Classifica: Fulvius 1908 20;
Bergamasco, Sexadium 18; Fe-
lizzanolimpia 16; Pol. Casalcer-
melli 15; Calliano 14; Nicese,
Cerro Praia, Ponti 9; Fresonara
8; Castelletto Monferrato 7; Bi-
stagno Valle Bormida 6; Mon-
ferrato 3. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): Calliano - Monferrato, Ca-
stelletto Monferrato - Pol. Casal-
cermelli, Cerro Praia - Berga-
masco, Felizzanolimpia - Bista-
gno Valle Bormida, Fulvius 1908
- Ponti Calcio, Nicese - Freso-
nara; riposa il Sexadium. 

***
2ª CATEGORIA - gir. P

Risultati: Audax Orione S. Ber-
nardino - Paderna 1-1, Castel-
novese Castelnuovo - Molinese
1-1, Don Bosco Alessandria -
Mornese Calcio, Garbagna -
Spinettese X Five, Lerma Ca-
priata - G3 Real Novi, Monte-
gioco - Valmilana Calcio: rinvia-
te; ha riposato la Pozzolese. 

Classifica: Pozzolese 23; Val-
milana Calcio 21; Don Bosco
Alessandria 16; Lerma Capria-
ta15; G3 Real Novi 14; Paderna
13; Audax Orione S. Bernardino
11; Garbagna, Spinettese X Five,
Molinese 8; Castelnovese Ca-
stelnuovo 7; Montegioco 5; Mor-
nese Calcio 3. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): G3 Real Novi - Audax Orio-
ne S. Bernadino, Molinese - Mon-
tegioco, Mornese Calcio - Gar-
bagna, Paderna - Pozzolese, Spi-
nettese X Five - Lerma Capria-
ta, Valmilana Calcio - Don Bosco
Alessandria; riposa Castelnove-
se Castelnuovo. 

***
2ª CATEGORIA - gir. D Liguria

Risultati: Begato - Mignanego,

Bolzanetese - Pontecarrega, Ca
de Rissi - Olimpic Pra Palmaro,
Campi - CFFS Polis Uragano,
Multedo - G. Mariscotti, Sarisso-
lese - Masone, Savignone - Me-
le: rinvate. 

Classifica: Pontecarrega, Ca
de Rissi, Multedo 12; Bolzanete-
se 11; Mele 9; Begato,Masone,
Olimpic Pra Palmaro 8; Sarisso-
lese, Mignanego, Campi, CFFS
Polis Uragano 7; Savignone 6; G.
Mariscotti 3.

Prossimo turno (23 novem-
bre): CFFS Polis Uragano - Mul-
tedo, G. Mariscotti - Ca de Rissi,
Masone - Bolzanetese, Mele -
Begato, Mignanego - Campi, Ol-
pimpic Pra Palmaro - Sarissole-
se, Pontecarrega - Savignone. 

***
3ª CATEGORIA - gir. A AL

Risultati: Castellettese - Tas-
sarolo rinviata, Castellarese - Ti-
ger Novi 0-1, Gamalero - Pie-
monte rinviata, Platinum - Auro-
ra 2-0, Serravallese - Soms Val-
madonna rinviata, Vignolese -
Bassignana 13-0; ha riposato il
Sale. 

Classifica: Vignolese 23; Ser-
ravallese, Tassarolo 15; Soms
Valmadonna 13; Piemonte 12;
Tiger Novi, Castellarese 11; Ca-
stellettese 10; Sale 9; Aurora 8;
Platinum 7; Gamalero 6; Bassi-
gnana 0.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Aurora - Castellettese, Bas-
signana - Castellarese, Piemon-
te - Sale, Tassarolo - Gamalero,
Tiger Novi - Serravallese, Soms
Valmadonna - Platinum; riposa la
Vignolese. 

***
3ª CATEGORIA - gir. A AT

Risultati: Calamandranese -
Union Ruche, Costigliole - Re-
francorese, D. Bosco Asti - Mira-
bello, Motta P. California - Sole-
ro, San Paolo S. - N. Incisa, Vir-
tus Junior - Stay o Party: rinvia-
te.

Classifica: Motta P. California
18; S. Paolo S., Mirabello 17; Co-
stigliole 15; Calamandranese
14; D. Bosco Asti 12; Union Ru-
che 11; Solero, Virtus Junior 7;
Stay o Party, N. Incisa 6; Re-
francorese 4. 

Prossimo turno (23 novem-
bre): Mirabello - Calamandra-
nese, N. Incisa - Virtus Junior,
Refrancorese - Motta P. Califor-
nia, San Paolo S. - Costigliole,
Stay o Party - D. Bosco Asti,
Union Ruche - Solero.

***
3ª CATEGORIA - gir. Savona e
Imperia

Risultati: Val Lerone - Riva Li-
gure, Santa Cecilia - Virtus San-
remo, Rocchettese - Riviera dei
Fiori, Ol. Carcarese - Sassello,
Cipressa - Murialdo, Cengio -
Alassio: rinviate.

Classifica: Alassio, Cengio 15;
Val Lerone, Riviera dei Fiori 10;
Murialdo 8; Ol. Carcarese 6;
Santa Cecilia, Rocchettese 5;
Sassello 4; Riva Ligure 3; Virtus
Sanremo 2; Cipressa 0.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Alassio - Rocchettese, Mu-
rialdo - Ol. Carcarese, Riva Li-
gure - Cipressa, Riviera dei Fio-
ri - Santa Cecilia, Sassello - Cen-
gio, Virtus Sanremo - Val Lerone.

***
SERIE C FEMMINILE

Risultati: Acqui - Cossato 3-
1, Borghetto Borbera - Astisport
3-2, Cit Turin - Cavallermaggiore
0-2, Costigliole - Romagnano 3-
0 (a tavolino), Juventus - Carra-
ra ’90 2-0, Givolettese - Piemon-
te Sport 2-0; ha riposatoto la San-
martinese.

Classifica: Acqui 26; Caval-
lermaggiore 18; Cossato 17; Ro-
magnano 16; Juventus Torino 15;
Cit Turin, Piemonte Sport 13, Bor-
ghetto Borbera 12; Sanmartine-
se, Givolettese 10; Carrara ’90,
Costigliolese 8, AstiSport 2.

Prossimo turno (23 novem-
bre): Astisport - Acqui, sCarrara
’90 - Costigliolese, Cavalermag-
giore - Juventus, Cossato - Cit Tu-
rin, Piemonte sport - Sanmarti-
nese, Romagnano - Givolettese;
riposa il Borghetto Borbera. 

Classifiche calcioCalcio Promozione

Canelli, pesante sconfitta

Calcio Promozione

Santostefanese, ancora un pari

Domenica 23 novembre

Santostefanese-Canelli, gran derby
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Cairo Montenotte. Dopo il
rinvio della gara interna contro
il Legino i ragazzi di Ceppi si
apprestano ad far visita all’Al-
bissola di mister G. Repetto.

Il Bragno deve provare ad
uscire da tale trasferta con al-
meno un punto in classifica,
che sarebbe il primo fuori dal-
le mura amiche, anche se la
gara non si prospetta per nulla
agevole visto l’elevato tasso
tecnico dei locali che contano
in avanti su due punte di asso-
luto valore quali Granvillano,
già in rete cinque volte in que-
sta stagione, e Ferrari; per il
resto una buona squadra che
vuole recitare un ruolo di pri-
m’ordine in questa stagione
così come vuole fare bene il

Bragno che punta le sue fortu-
ne sulle giocate del funambolo
Cattardico e sulla vena realiz-
zativa di Marotta e Boveri.

La gara dovrà dare risposte
a mister Ceppi: se il Bragno
deve essere ancora curato è
se è uscito dalla mini crisi di
inizio stagione.

Probabili formazioni 
Albissola (4-4-2): Illiante,

Bonandin, Vanoli, Cosentino,
Oliva, Gazzano, Orcino, San-
giuliano, Calcagno, Granvilla-
no, Ferrari. All: G. Repetto

Bragno (4-4-2): Binello, To-
sques, Gallesio, Cosentino,
Negro, Glauda, Leka, Dorigo,
Marotta, Cattardico, Boveri.
All: Ceppi 

Red sport

La Sorgente 0
Viguzzolese 1

Acqui Terme. Si pensava
che per La Sorgente fosse
questa l’occasione giusta per
fare un balzo in avanti in clas-
sifica. Invece, anche la Viguz-
zolese, arrivata ad Acqui da fa-
nalino di coda, porta via i tre
punti, e per i gialloblù ora lo
spettro della zona playout si fa
palpabile. Senza Ivaldi, Masie-
ri e Pari, mister Marengo perde
anche Favelli in riscaldamen-
to, e ha certamente molte atte-
nuanti, ma non basta questo a
spiegare una gara dove La
Sorgente non è quasi mai riu-
scita a confezionare azioni
manovrate. La Viguzzolese ha
saputo utilizzare bene il con-
tropiede e ai sorgentini sono ri-
maste a tabellino solo alcune
conclusioni di Marchelli, il solo
a distinguersi dal grigiore.

Al 24º proprio Marchelli ci
prova su punizione, ma Bido-
ne salva. Al 30º però passa la
Vigu: indecisione sorgentina e
Cassano arriva a tu per tu con

Miceli, e lo batte con freddezza
sul primo palo. Al 32º dopo un
batti e ribatti in area tortonese,
Marchelli calcia a botta sicura,
ma Bidone fa un miracolo e
salva. Sull’altro fronte, al 36º
Miceli evita il raddoppio di
Cassano e al 44º salva su
Macchione. Nella ripresa, Cas-
sano e Molfese sfiorano anco-
ra il 2-0 mentre sorgentini, a
parte un colpo di testa di Mar-
chelli, non arrivano a tirare in
porta fino all’85º quando De-
bernardi dal limite manca di
poco l’incrocio, e quindi, al 94º
un batti e ribatti in area mette
Marchelli a tu per tu con Bido-
ne: tiro respinto, riprende Ci-
polla, Bidone salva anche di
faccia, ma il pallone proprio
non vuole entrare.

Formazione e pagelle La
Sorgente (4-3-3): Miceli 6;
Battiloro 6, Goglione 6, Mar-
chelli 6,5, Zunino 6 (88º Vitari
sv); Reggio 5 (71º Astengo 6),
Debernardi 6, Daniele 5 (81º
Cutuli sv); Cipolla 5,5, Piovano
5, Balla 5. All: Marengo. M.Pr

Fortitudo Occimiano 3
Ovada 0

Occimiano. Ancora una tra-
sferta amara per l’Ovada Calcio.
Stavolta la squadra di Mura esce
battuta per 3-0 a Occimiano dal-
la Fortitudo, ma a parziale scu-
sante ci sono le numerose as-
senze. Oltre a quelle già pre-
ventivate degli squalificati Donà
(fermo due turni) e Ferraro, la
squadra rinuncia al portiere Fio-
ri, infortunatosi in allenamento, e
agli indisposti Carosio e Tedesco.
Mister Mura fa affidamento ai
giovani Danielli, Panariello, So-
la, Gonzales, Pietramala e Bono
Già al 10º su punizione di Morra,
la palla giunge in area e dopo un
colpo di testa di Fornaro, Lau-
dadio nel tentativo di rinviare col-
pisce con la mano, ma per l’ar-
bitro è involontario. Poi ci pensa
Oddone a liberare sulla linea una
conclusione della Fortitudo e al
23º ecco l’episodio che potrebbe

cambiare la partita: rosso per
doppia ammonizione a Gentile e
Fortitudo in dieci, ma i locali pas-
sano in vantaggio. 

Al 30º per un fallo in area, ri-
gore che Ubertazzi trasforma e al
45º arriva il raddoppio ancora di
Ubertazzi su punizione. Espulso
al 50º anche Chillè, squadre in 10
contro 10, poi al 53º su cross di
Da Re, Ubertazzi solo in area
insacca la sua tripletta. Partita
ormai chiusa: si assiste al 70º ad
un tiro di Antico respinto da Da-
nielli, al 71º a una conclusione di
Cela appena alta e all’82º e al 90º
due punizioni senza esito di Ge-
retto. Per l’Ovada troppo poco. 

Formazione e pagelle Ova-
da (4-4-2): Danielli 6, Pana-
riello 6, Sola 6 (32º Gonzalez
5), Laudadio 6, Oddone 6,5,
Pietramala 5 (46º Bono 6),
Giacalone 6 (55º Geretto 6),
Oliveri 6,5, Carnovale 7, For-
naro 6,5, Chillè 6,5. All. Mura.

Moncalieri 3
Castelnuovo Belbo 3

È un Castelnuovo Belbo ‘al-
la Zeman’: segna tanto (25 re-
ti) ma subisce anche tanto (22
gol) e ancora una volta finisce
con un pirotecnico 3-3 a Mon-
calieri.

Dopo la qualificazione in
coppa al terzo turno firmata
Scaglione e Lotta contro il
Cassano, i ragazzi belbesi
vanno in vantaggio al 39º
quando il colpo di testa di Dick-
son viene respinto da Camino
in angolo e sul corner Brusa-
sco insacca l’1-0.

La ripresa si apre al 56º con
punizione di Mighetti deviata
da Marando sulla traversa, poi
il raddoppio che matura al 61º:
fallo su Dickson e dal dischet-
to Mighetti fa 2-0.

Reazione locale al 64º con
traversa di Nabile e poi al 65º
Benazzi accorcia le distanze.

Il pari, che fa arrabbiare i
belbesi, visto che il rigore è
inesistente, è realizzato al 73º
ancora da Benazzi dagli undi-
ci metri: 2-2. Sorpasso dei lo-

cali all’83º: punizione di Pontil-
lo e tocco lieve, ma vincente,
di Di Fabio: 3-2.

I belbesi si gettano in avanti
a impattano all’88º con Dick-
son di testa su azione susse-
guente ad angolo 3-3.

Nel finale prima Borriero si
vede respingere il suo tiro sul-
la linea di porta e poi in pieno
recupero al 92º Brusasco di te-
sta centra l’incrocio dei pali. Si
tratta comunque del quarto ri-
sultato utile consecutivo, che
porta il Castelnuovo a 16 pun-
ti in classifica.

Hanno detto. Musso: «Ab-
biamo giocato su un campo in-
fame e l’arbitro ha condiziona-
to la partita con un rigore in-
ventato. Avanti così, siamo sul-
la buona strada per una sal-
vezza senza patemi»

Formazione e pagelle Ca-
stelnuovo Belbo (4-4-2): Go-
rani 6, Molinari 6,5, Mighetti 6,
Borriero 6, Pennacino 5,5, Ga-
gliardi 5 (89º Avramo sv), Ri-
vata 6, Baseggio 6,5, Dickson
6, Lotta 5 (76º Fanzelli sv),
Brusasco 7. All.: Musso. P.V.

Silvano d’Orba. Ottenere
una vittoria per dare linfa alla
classifica per la Silvanese di
mister Tafuri vorrebbe dire
continuare a correre verso le
posizioni di alta classifica e
mantenere la zona playoff; di
contro La Sorgente di mister
Marengo deve vincere per cer-
care il prima possibile di tirarsi
fuori dalle sabbie mobili della
zona playout. Nello scontro di-
retto di Silvano d’Orba i tre
punti fanno gola a entrambe le
contendenti. Ecco cosa ci han-
no detto della gara i due tecni-
ci. Per Tafuri «Sarà una gare
importante come tutte le altre:
dobbiamo cercare di vincere; il
rientro di El Amraoui in avanti e
il ritorno di Krezic in mediana
ci danno fiducia e restituiscono
amalgama alla squadra: pos-
siamo dire la nostra anche per

il vertice». Sulla sponda oppo-
sta la parola al presidente Oli-
va «Siamo troppo giovani e
troppo ingenui è una stagione
no, e anche gli arbitri ci metto-
no del suo con tante espulsio-
ni per i nostri ragazzi. Dovre-
mo cercare una punta e un
centrocampista nel prossimo
mercato. Elementi possibil-
mente rodati, visto che abbia-
mo solo Miceli e Marchelli co-
me uomini d’esperienza».

Probabili formazioni 
Silvanese (4-3-1-2): Zuni-

no, Massone, Cairello, Sorba-
ra, Aloe, G Gioia, Montalbano,
Krezic, Scarsi, Dentici, El Am-
raoui. All: Tafuri

La Sorgente (4-4-2): Mice-
li, Pari, Zunino, Masieri, Mar-
chelli, Goglione, Cutuli, Reg-
gio, Astengo, Piovano (Balla),
Cipolla. All: Marengo. G.B.

Ovada. Dopo la rovinosa
sconfitta di Occimiano, l’Ova-
da si prepara alla sfida casa-
linga con l’Auroracalcio al Gei-
rino. Serve un pronto riscatto,
ma né la situazione né l’avver-
sario sembrano quelli ideali
per invertire la rotta.

Cominciamo dalla situazio-
ne interna, con i tanti infortuni
e le assenze che tormentano i
biancostellati: rispetto a Occi-
miano dovrebbero rientrare
Carosio e Tedesco e si spera
di recuperare Ferraro, ma è
certo un turno di stop per Chil-
lè ed è a rischio la posizione di
Giacalone, in odore di squalifi-
ca dopo il giallo rimediato do-
menica, mentre a Donà resta
ancora una giornata da scon-
tare.

C’è poi la questione del por-
tiere: nell’immediata vigilia del-
la trasferta con la Fortitudo si
è infortunato Fiori, che lamen-
ta un problema al gomito che
addirittura è stato trattato con

una doccia gessata. Il portiere
dovrebbe togliere il gesso ve-
nerdì o sabato, ma sicuramen-
te non sarà in campo domeni-
ca, così come resta da valuta-
re la sua situazione in vista
della sfida della settimana
prossima a Villaromagnano.
Contro la Fortitudo ha giocato
il giovane Dainelli, ma la so-
cietà sembra abbia iniziato
(per ora senza esito) dei son-
daggi per un portiere. Porte-
ranno a qualcosa entro dome-
nica? Questo non è dato sa-
perlo.

Probabili formazioni
Ovada (4-3-3): Danielli; Ca-

rosio, Sola, Oddone, Panariel-
lo; Oliveri, Pietramala, Ferraro;
Fornaro, Carnovale, Geretto.
All.: Mura 

Auroracalcio AL (3-5-2):
Maino; Castello, Bastianini,
Giordano; Rama, Di Balsamo,
El Amraoui, Belkassioua Lloj-
ku; Perri, Akuku. All.: Primave-
ra.

Castelnuovo Belbo. Dove-
va essere la regina la protago-
nista indiscussa del girone “F”,
il Trofarello, prossimo avversa-
rio del Castelnuovo Belbo: in-
vece i torinesi si ritrovano lì nel
guado a 17 punti, solo un pun-
to in più dei ragazzi di Musso,
con una situazione a livello so-
cietario che sembrava solida
con l’avvento del neo presi-
dente Barberis e invece sta
mostrando i primi scricchiolii.

Il Trofarello ha cambiato al-
lenatore 15 giorni fa, affidando
la panchina da Ferraro a Per-
ziano che ha lasciato Casa-
massima a casa causa il pre-
accordo con l’Atletico Santena
e che deve temere la diaspora
nel prossimo mercato: il portie-
re Ussia, i fratelli Andrea e Er-
mes Bortolas ed Opsi si stan-

no già guardando intorno in
cerca di migliori lidi, e le loro
partenze significherebbero ri-
dimensionamento drastico.

Sul fronte locale Musso ria-
vrà a disposizione sia Abdouni
che Scaglione e sottolinea:
«Questa è la gara più difficile
da qui al termine del girone
d’andata, ma siamo pronti a
lottare».

Probabili formazioni 
Castelnuovo Belbo (3-4-

3): Gorani, Molinari, Borriero,
Gagliardi, Mighetti, Rivata,
Abouni, Baseggio, Dickson,
Brusasco, Lotta (Fanzelli). All:
Musso 

Trofarello (4-4-2): Ussia,
De Santi, Antonucci, Opsi,
Tonso, Zaghi, Diana, Minelli,
Di Tanno, E. Bortolas, Mastra-
tisi. All: Perziano.

Gaviese 1
Silvanese 5
(giocata a Predosa)

Predosa. Dopo tre pareggi
consecutivi ritrova il successo
in maniera imperiosa la Silva-
nese di mister Tafuri che si im-
pone 5-1 sul neutro di Predo-
sa contro la Gaviese. Parten-
za subito a razzo degli ospiti
che mancano il vantaggio con
Dentici e El Amraoui, ma pas-
sano al 37º quando il lancio di
Sorbara è bucato da Sacco e
Dentici è lesto nel mettere in
rete 1-0. La gara può dirsi già
chiusa al 48º quando la bella
discesa di Cairello trova la de-
viazione di prima in area di
Scarsi che corona un’ottima
prestazione personale: 2-0.
Quattro minuti dopo il rientran-
te El Amraoui si libera del di-
retto controllore, scarica dal li-
mite un sinistro ad incrociare

imparabile per M. Sciascia e fa
3-0. La Gaviese ha un sussul-
to d’orgoglio al 56º con Lampis
che raccoglie il pallone da fuo-
ri area e lo mette ove Zunino
non può arrivare, ma gli ospiti
non mollano la presa, prima
arrotondano ancora con El
Amraoui su ripartenza in soli-
taria e quindi firmano il poke-
rissimo con G. Gioia, per un 5-
1 che non ammette repliche.

Hanno detto. Tafuri: «Parti-
ta condotta con notevole auto-
rità; il rientro di El Amraoui in
avanti e il ritorno in mediana di
Krezic ci fanno tornare al-
l’identità di inizio stagione»

Formazione e pagelle Sil-
vanese (4-3-1-2): Zunino 6,5,
Massone 6,5, Aloe 6,5, Sorba-
ra 6, Cairello 6,5, G.Gioia 6,5,
Krezic 6, Montalbano 6 (80º
Giannichedda 6), Scarsi 7, El
Amraoui 7, Dentici 7.All: Tafuri 

Pro Molare 1
Boschese 3

Molare. Il campo di casa pro-
prio non porta bene alla Pro Mo-
lare, che cade 3-1 contro la Bo-
schese (terza sconfitta su sette
gare interne). Nemmeno il pru-
dente modulo 5-4-1 allestito da
mister Albertelli è bastato per por-
tare un risultato positivo ai giallo-
rossi, privi di Cavasin, Facchino
e Parodi, e in campo con una
formazione assai rimaneggiata.
Primo tempo dove la Pro Molare
costruisce di più: l’occasione mi-
gliore è per Guineri al 20º, ma
Franzolin mette in corner il suo ti-
ro dal limite. Nella ripresa però gli
ospiti passano subito, al 58º: Ros-
si respinge una corta respinta
della difesa, evita due difensori e
crossa teso: Ouhenna devia, e
Colazos insacca a porta vuota.
Poco dopo Scontrino, appena
entrato, approfitta di un suggeri-
mento di Minetti e a tu per tu fred-
da Franzolin. È il momento mi-

gliore per la Pro Molare, che re-
clama un penalty per atterra-
mento di Minetti, e si vede salvare
sulla linea da Antonucci un pal-
lonetto di Bisio. Ma al 72º Rossi,
‘dimenticato’ a centroarea, se-
gna in semirovesciata il gol del 2-
1: un brutto colpo per la Pro, che
al 77º incassa anche il terzo gol:
Giraudi evita un paio di avversa-
ri e calcia da centroarea, la palla
passa in mezzo alle gambe di
un difensore e batte Russo.

Hanno detto. Albertelli (Pro
Molare) spiega: «Fino al 2-1 sia-
mo rimasti in partita, poi l’infor-
tunio di Sciutto ci ha creato ulte-
riori problemi in difesa, dove già
avevamo molti assenti». 

Formazione e pagelle Pro
Molare (5-4-1): Russo 6,5, Mo-
rini 4,5, Barbasso 5,5, Ouhenna
6,5, Sciutto 6,5 (65º Panzu 6), Re-
petto 4,5, Minetti 6, Guineri 6
(60º Scontrino 6), Gotta 5 (52º Bi-
sio 6), Siri 6,5, Marek 6. All.: Al-
bertelli.

Auroracalcio Al 1
Cassine 2

Cassine. Per il ds Salvarez-
za è stata «la miglior partita del
nostro campionato, contro un
avversario forte e preparato.
Tre punti importantissimi». Il
Cassine espugna il “Gigi Pi-
sci”, batte l’Aurora in rimonta e
sale in solitaria al secondo po-
sto, dietro la capolista Villano-
va. Ottima la prova dei grigio-
blù, che pur patendo nel primo
tempo stringono i denti e com-
pletano la rimonta nella ripre-
sa. Partita subito bella, com-
battuta e intensa. La spinta
dell’Aurora nel primo scorcio di
gara è fortissima e al 12º paga
i dividendi con il gol di Belkas-
sioua, lesto a ribadire in gol da
due passi un colpo di testa di
Akuku su angolo di Rama su
cui Gilardi aveva potuto solo
respingere. Nell’intervallo, Lo-
laico apporta i giusti correttivi:
subito dentro Coccia per Di
Stefano, poi al 48º entra anche

Gamalero a rilevare un Ferra-
ris acciaccato. Al 58º arriva il
pari: cross calibrato di Coccia
e deviazione vincente di Baro-
ne che vale l’1-1.

Il gol partita arriva al 65º:
cross di Coccia che Maino
smanaccia verso il limite del-
l’area: arriva in corsa Trofin e
scarica un gran tiro che si infi-
la proprio sotto l’incrocio. 

Dopo il gol il Cassine con-
trolla la reazione dell’Aurora e
potrebbe triplicare in contro-
piede con Coccia; sull’altro
fronte Gilardi neutralizza una
conclusione di Perri. Gara in-
tensa fino al 90º, ma alla fine il
Cassine porta a casa i tre pun-
ti.

Formazione e pagelle Cas-
sine (4-2-3-1): Gilardi 7,5; Fer-
raris 5,5 (48º Gamalero 6,5),
Benatelli 6, Dal Ponte 6, Mo-
nasteri 7; Trofin 7, Di Stefano
5 (46º Coccia 7); Jaffri 6 (59º
Multari 6), Ivaldi 6,5, Roveta 6;
Barone 6,5.

Cassine. Dopo la bella e
autorevole prova ad Alessan-
dria, il Cassine sfida il sorpren-
dente Villaromagnano per un
big match inatteso.

I tortonesi, che sono in piena
zona playoff, hanno battuto la
Luese e ipoteticamente, con
un successo potrebbero addi-
rittura scavalcare i cassinesi,
avanti di un punto. Secondo il
ds Salvarezza però l’atteggia-
mento del Villaromagnano sa-
rà probabilmente di attesa: «Mi
aspetto che vengano qui per
cercare un pareggio. Il che può
essere un problema perché
saranno molto chiusi. Vedre-
mo».

Nel Villetta, probabile la ri-
conferma in toto dell’undici vit-
torioso domenica, con l’unica

possibile variante di Defilippo
in luogo di Lazzarin in difesa.

Nel Cassine, da verificare le
condizioni di Ferraris, che ha
una caviglia in disordine e po-
trebbe essere sostituito da Ga-
malero, e di Barbasso che pe-
rò sembra in grado di ripren-
dere posto a centrocampo rile-
vando probabilmente Di Stefa-
no.

Probabili formazioni
Cassine (4-3-3): Gilardi;

Ferraris (Gamalero), Dal Pon-
te, Monasteri, Benatelli; Trofin,
Roveta, Barbasso; Jafri, Ivaldi,
Coccia (Barone). All.: Lolaico

Villaromagnano (4-4-2):
Ballotta; Mura, Defilippo, Alba-
nese, Toukebri; Cremonte, De-
nicolai, Gianelli, Mandara; Fe-
lisari, Bordoni. All.. Cornaglia.

Molare. Adesso la Luese. Poi
in successione Cassine (in casa),
il derby con l’Ovada e quindi la sfi-
da col Villanova. Sarà un mese di
fuoco per la Pro Molare, che co-
mincia un ciclo terribile che la
metterà a confronto con le migliori
formazioni del campionato. Un
peccato, a questo punto, non
avere sfruttato il turno casalingo
con la Boschese per fare punti
che potevano tornare molto utili.
Ora c’è da affrontare la trasferta
a Lu Monferrato, contro una for-
mazione che finora è stata la de-
lusione del campionato, ma che
quanto a livello tecnico ha pochi
rivali. La Luese è reduce dallo 0-
2 di Villaromagnano, e in generale
sta giocando tutt’altro che bene in
questo scorcio di campionato.
Tuttavia, giocatori come Andric,

Martinengo e Acampora sono
una costante minaccia per una di-
fesa come quella della Pro Mo-
lare, che oltre a non essere er-
metica spesso soffre per le as-
senze dei suoi interpreti. Preca-
rie in particolare le condizioni di
Sciutto, che dovrebbe fermarsi
per curare i suoi malanni mu-
scolari ma che cercherà fino al-
l’ultimo di stringere i denti.

Probabili formazioni
Pro Molare (4-3-3): Russo;

Morini, Barbasso, Repetto
(Sciutto), Parodi; Marek, Ou-
henna, Siri; Guineri, Minetti,
Scontrino. All: Albertelli

Luese (4-3-3): Fili; Denitto,
Piccinini, Bianchi, Peluso; Gre-
co, Mazzoglio, Cuculas; Marti-
nengo, Andric, Acampora. All.:
Moretto.

Domenica 23 novembre in Promozione  Liguria

Il Bragno fa visita alla forte Albissola

Calcio 1ª categoria

La Sorgente rilancia la Viguzzolese

Calcio 1ª categoria

Ovada, brutto ko ad Occimiano

Calcio 1ª categoria

Castelnuovo spreca 2 gol di vantaggio

Domenica 23 novembre

Silvanese-La Sorgente
tre punti che fanno gola

Domenica 23 novembre

Ovada-Aurora con un nuovo portiere?

Domenica 23 novembre

Il Castelnuovo sfida il deluso Trofarello Calcio 1ª categoria

Silvanese, 5 gol e torna a vincere

Calcio 1ª categoria

Pro Molare cade in casa

Calcio 1ª categoria

Il Cassine espugna il “Gigi Pisci”

Domenica 23 novembre

Cassine sfida il Villaromagnano

Domenica 23 novembre

Pro Molare, inizia un ciclo terribile



38 SPORTL’ANCORA
23 NOVEMBRE 2014

Altare. Dopo lo stop forzato
dell’attività a seguito dell’onda-
ta di maltempo che si è abbat-
tuta sulla Liguria, impedendo
la disputa della gara interna
contro il Celle, l’Altarese di mi-
ster Frumento si prepara a ri-
prendere l’attività con la tra-
sferta sul campo della Diane-
se. La formazione di Diano
Marina sembra aver la pareg-
gite nel sua Dna con 4 gare già
concluse con il segno ‘x’ a
fronte di 2 vittorie e 2 sconfitte,
con 12 reti fatte e 11 subite.

L’Altarese se riuscirà a gio-
care sui ritmi impressi alla ga-
ra vinta contro il Pietra Ligure
non dovrebbe avere molti pro-
blemi nel portare a casa la po-
sta piena, ma Frumento non si

fida dell’avversario e predica
prudenza «Questo campiona-
to è molto equilibrato e ogni
domenica riserva una sorpre-
sa. Di sicuro c’è che noi stiamo
salendo di giri».

Nella Dianese da seguire
l’anziano ma sempre valido
centrocampista Sciglitano, ex
Derthona.

Probabili formazioni
Dianese(4-4-2): Scavuzzo,

Colavito, Quispe, Panuccio,
Garibizzo, Ika, Carattini, Scigli-
tano, Colli; Sparaccio, Cana-
vese. All: Colavito

Altarese (4-4-2): Ghizzardi,
Davanzante, Grasso, Cagno-
ne, Lilaj, Scarone, Rovere, Po-
lito, Di Roccia, Quintavalle, Al-
tomari. All.: Frumento P.V.

Girone O
Ponti 1
Sexadium 2

Il Sexadium batte in rimonta
il Ponti, che cala alla distanza.

Parte bene la squadra ros-
so-oro, che al 15º va in gol: bel-
la palla filtrante di De Rosa per
Castorina che anticipa l’uscita di
Gallisai che lo stende. Rigore
solare e Lovisolo non sbaglia.
La partita va avanti col Ponti
che insiste e Castorina al 20º
spara addosso al portiere il pos-
sibile raddoppio. Nella ripresa il
Sexadium apporta alcune mo-
difiche allo e alza il baricentro
della squadra. Si arriva così al
70º quando su calcio d’angolo
Aime stacca di testa e insacca
l’1-1 sul primo palo. La partita
procede ora a fasi alterne. C’è
tempo per un diagonale dal li-
mite di Castorina ben parato da
Gallisai, poi al 77º Aime prende
palla a sinistra e serve rasoter-
ra l’accorrente Pace che con
una rasoiata supera ancora Dot-
ta e fa 2-1. Hanno detto. Pir-
rone (dirigente del Ponti) è
schietto: «La prestazione non è
stata negativa, ma finché metà
squadra anziché due allena-
menti a settimana ne farà solo
uno non ci sarà da stupirsi dei
cali a partita in corso».

Formazioni e pagelle 
Ponti: Dotta 6, Borgatta 6,

Debernardi 6,5 (67º Barisone
6), Faraci 6, Leveratto 6, Bo-
setti 6,5, Lovisolo 6,5, Ronello 6
(80º Bosio sv), Conta 5, De Ro-
sa 5,5, Castorina 6. All.: Mondo.
Sexadium: Gallisai 6,5; Bonal-
do 6,5, Foglino 6, Ferraris 6,
Calligaris 6,5, Caliò 6 (70º Mo-
bilia 6), Falleti 6,5 (80º Fundo-
ni sv), Ottria 6,5, Pace 6, Aime
6,5, Griffi 6 (65º Ruffato 6). All.:
Moiso

***
Bistagno 2
Fulvius 2

Cuore, coesione e una gran-
de prova corale permettono ai
ragazzi di Caligaris di imporre il
pari 2-2 alla capolista Fulvius
La gara parte subito con il van-
taggio dei locali al 15º: punizio-
ne di Foglino e incornata vin-
cente di Moscardini: 1-0. Il Bi-
stagno non sfrutta due occasio-
ni da rete e così arriva il pari va-
lenzano al 30º per merito di
Rizzo, cinque giri di lancette
dopo ancora Moscardini su lan-
cio di Astesiano evita anche
l’uscita di Bartolomeo e depone
in gol il 2-1. Nella ripresa il Bi-
stagno dilapida il 3-1 con Alber-
ti che a porta vuota non riesce
a finalizzare e allora con cini-
smo la Fulvius pareggia, anco-
ra grazie a Rizzo. Nel finale
Moscardini sfiora il palo e Fo-
glino in pieno recupero dal limi-
te centra in pieno la traversa.

Hanno detto. Caligaris (Bi-
stagno): «Non l’abbiamo chiu-
sa quando potevamo e così ci
accontentiamo del pari, ma po-
teva essere vittoria»

Formazione e pagelle Bi-
stagno (4-4-2): N. Dotta 6,5,
Piovano 6, Gregucci 6, Palaz-
zi 6,5 (80º Barberis 6), Aste-
siano 7, Serio 6, Alberti 6 (60º
Garrone 6,5), K. Dotta 6, Bas-
so 6,5, Moscardini 7,5, Foglino
6,5. All: Caligaris 

***
Monferrato 0
Nicese 2

Seconda vittoria consecutiva
per la Nicese che sale a quota
12 in classifica in casa del fa-
nalino di coda e nobile deca-
duta Monferrato per 2-0. Parto-
no meglio i locali con Zocco che
al 9º non centra lo specchio del-
la porta, quindi la risposta gial-

lorossa al 26º con Fogliati che
calcia debolmente un pallone
al centro dell’area piccola. La
Nicese sfiora il vantaggio al 31º
con punizione di Rizzolo per
Rascanu che da pochi passi
davanti al portiere calcia incre-
dibilmente sul fondo. La ripresa
si apre con il vantaggio della
Nicese al 63º con Cantarella
che segna con un preciso ra-
soterra ad incrociare 1-0. La Ni-
cese abbassa il ritmo, i locali
rimangono in dieci a cambi già
effettuati per l’infortunio a Det-
toni e subiscono il raddoppio
all’82º con Cantarella che fa
perdere palla a Greggio nella
sua area e servire Rascanu che
mette dentro il facile raddoppio.
Nel finale un espulsione per par-
te: Greggio per i monferrini e
Cantarella per la Nicese.

Hanno detto. Calcagno (Ni-
cese): «Era importante trovare
la giusta continuità di risultati
che ci darà morale e punti im-
portanti per risalire in classifica» 

Formazione e pagelle Ni-
cese (3-4-3): Ferretti 6, Pa-
schina 6, Fogliati 6,5, Roccaz-
zella 6, Caligaris 6,5, Sirb 6,
Amandola 6,5, Rizzolo 6,5
(63º Bertonasco 6), Cantarella
7, Lovisolo 6 (72º Sosso 6),
Rascanu 6,5. All: Calcagno 

***
Bergamasco
Felizzano rinviata

Il maltempo causa il rinvio
della sfida di sabato fra Berga-
masco e Felizzano. Si rigioca
in data da destinarsi.

***
Girone P
Lerma Capriata
G3 Real Novi rinviata

***
Don Bosco Al
Mornese rinviata

Le condizioni del campo di
Capriata, allagato, e quelle
precarie del terreno della Don
Bosco hanno indotto la Fede-
razione a deliberare un doppio
rinvio. Anche in questo caso le
partite rinviate saranno recu-
perate in data ancora da desti-
narsi.

***
Girone L
Pro Valfenera 3
Cortemilia 1

Sconfitta inattesa per i ra-
gazzi di mister Ferrero che ce-
dono in terra astigiana 3-1 alla
Pro Valfenera che si trova invi-
schiata nella lotta per non re-
trocedere. Primo tempo di mar-
ca locale che passano in van-
taggio dopo appena due minu-
ti con colpo di testa di Di Iasio:
1-0. Reazione del Cortemilia
che verso il 25º vede la traver-
sa di Vinotto, locali vivaci e pro-
positivi mentre gialloverdi in-
consistenti negli ultimi venti
metri. È così quando l’arbitro
sta fischiando la fine di metà
gara ecco arrivare il raddoppio
al 45º con guizzo sottomisura
di Potenza 2-0. Il secondo tem-
po vede la riapertura della ga-
ra al 75º quando il neo entrato
Greco si presenta dal dischetto
e Ingrassia gli respinge il tiro
ma lo stesso lo ribadisce in re-
te 1-2. Ancora ospiti al 83º con
Bertone che su punizione da
25 metri centra in pieno la tra-
versa e poi gara chiusa dalla
Pro con Iaisio che evita anche
Rabino per il 3-1 finale 

Formazione e pagelle Cor-
temilia (4-4-2): Rabino 6, De-
giorgis 6 (69º Dotta 6), Vinotto
6,5 (51º Greco 6,5), Ferrino 6,
Molinari 6,5, Bertone 6,5, Me-
rolla 6,5 (90º Chiola sv), A.Sca-
vino 6, Maggio 6, Barberis 6,5,
Tonti 6. All: Ferrero. M.Pr-R.A.

Essetre al primo posto in
classifica, il Tonco torna a vin-
cere e Preci a segnare. 

La terza giornata del cam-
pionato Aics di calcio a 5,
sponsorizzato “Piemonte Car-
ni”, ha confermato alcune del-
le certezze dello scorso anno. 

Il Bar Sport Tonco dopo un
inizio difficile è, infatti, tornato
a vincere e a staccarsi dal fon-
do della classifica grazie ad
una vittoria di 6-2 contro la
Carrozzeria Nuova Raviola &
Serra. Anton Preci, bomber
della scorsa edizione, è entra-
to nella classifica marcatori an-
che se negli ultimi posti. Il Rea-
lini può contare su una rosa di
forti giocatori. Oltre al già cita-
to Preci, infatti, nella partita
contro il New Team Format
vinta dal Realini per 7-1, si so-
no distinti Mikica Milosevic e
Andrea Boccia, autori di 2 gol
a testa, che con quota 7 reti
sono ai primi posti della classi-
fica marcatori.

Essetre grazie ad una vitto-
ria di misura (6-4) vince sul-
l’Atletico e si pone in cima alla
classifica. Segue l’Ossola Im-
pianti che vince contro il Ca-
stagnole per 5-1. Goleada del-
la Tipografia Piano sul Grillo
Parlante e vittoria dell’Asdr Ti-
gliolese sul Lazzarino per 7-3.

3ª giornata: Essetre - Atleti-
co manontroppo 6-4, Bar Sport
Tonco - Carrozzeria Nuova
Raviola & Serra 6-2; Il Grillo
Parlante - Tipografia Piano 0-
7, New Team Format - Realini
1-7, VVF Sport Castagnole
Lanze - Ossola Impianti 1-5,
Lazzarino Decorazioni - Asdr
Tigliolese 3-7.

5ª giornata: si giocherà nel-
la palestra Carlo Alberto dalla
Chiesa, corso Alba: lunedì 24
novembre ore 21.15 Carrozze-
ria Nuova Raviola & Serra -
Essetre, ore 22.10 New Team
Format - Tipografia Piano;
mercoledì 26 novembre ore
21.15 Ossola Impianti - Asdr
Tigliolese, ore 22.10 Il Grillo
Parlante - Bar Sport Tonco;
giovedì 27 novembre: ore
21.15 VVF Sport Castagnole
Lanze – Realini, ore 22.10
Lazzarino Decorazioni - Atleti-
co manontroppo.

Classifica: Essetre 9; Osso-
la Impianti 6 (una gara in me-
no); Realini 6; Asdr Tigliolese
6; Carrozzeria Nuova Raviola
& Serra 6; VVF Sport Casta-
gnole Lanze 4; Tipografia Pia-
no 3; Bar Sport Tonco 3; Il Gril-
lo Parlante 3; Atletico manon-
troppo 3; New Team Format 1
(una gara in meno); Lazzarino
Decorazioni 0.

Acqui 3
Cossato 1

Acqui Terme. L’Acqui non fa
sconti e dopo essersi sbaraz-
zato del Cavalermaggiore, una
delle rivali più temute, ha riser-
vato lo stesso trattamento al
Cossato ’90 approdata al “Bari-
sone” come seconda forza del
campionato. Non ci hanno mes-
so molto le ragazze di Fossati a
far capire alle novaresi chi era
a comandare. “Aquilotte” subi-
to padrone del campo, Cossa-
to pressato nella sua metà cam-
po. L’Acqui crea occasioni a raf-
fica ma non passa vuoi per un
pizzico di sfortuna o per un tot
di imprecisione in fase conclu-
siva. Il gol è comunque nell’aria.
E si materializza al 40º: azione
solitaria di Ravera sull’out sini-
stro e cross rasoterra teso per
l’accorrente Cadar, che insacca
da due passi, non dando scam-
po al portiere avversario.
Nella ripresa le squadre entra-
no in campo determinate, una a
chiudere il match e l’altra a cer-
care il pareggio. Il Cossato ci
prova ed ha una buona occa-
sione al 5º con la Morello che,
a tu per tu con la Ottonello, cal-
cia oltre la traversa. Scampato
il pericolo l’Acqui riprende a ma-
cinare gioco e, al 15º, sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo, tro-
va il gol con la Lardo. La voglia
è quella di chiudere definitiva-
mente il match ed a centrare
l’obiettivo è la Di Stefano che, al
20º, di testa insacca la parabo-

la della Scarabello da calcio
d’angolo. Nel finale l’Acqui si
accontenta. Il Cossato ci prova
con un paio di calci da fermo e,
alla mezz’ora trova il gol che
resta quello della bandiera.

Una vittoria che consente al-
le bianche di allungare sulle ri-
vali ed a Maurizio Fossati di fa-
re un primo bilancio: «Ho visto
una squadra determinata mo-
tivata ed in palla. Mi è piaciuto
l’approccio alla gara e credo
che il risultato rispecchi in pie-
no i valori espressi dal campo.
Siamo primi in classifica e gra-
zie alle difficoltà che incontra-
no le nostre avversarie più bla-
sonate il divario si allarga».

Formazione e pagelle Ac-
qui calcio: Ottonello 6.5; Ca-
stellan 6 (Rolando 6), Lardo 7;
Costa 6.5 (Casazza 6), Rossi
6.5, Cadar 7; Di Stefano 7, Lu-
pi 6.5, Mensi 6.5, Scarabello
6.5, Ravera 6.5. 

Prossimo turno. Trasferta
in quel di Asti, domenica 23
novembre, per le ragazze di
patron Porazza che, sul picco-
lo sintetico di località quartiere
Praia. vanno a far visita al-
l’Astisport. Le rosanero sono
ultime in classifica con il ruoli-
no peggiore: due soli punti, 25
reti incassate, 15 i gol fatti.
Unico problema per le acque-
si, il campo molto piccolo che
potrebbe creare qualche diffi-
coltà ad una squadra abituata
a giocare palla con azioni ma-
novrate.

Prosegue con una trasferta l’avventura della Calamandranese
nel campionato di Terza Categoria, i grigiorossi sono attesi a Mi-
rabello, contro i casalesi che a quota 17 incalzano da vicino la
vetta, a tre lunghezze dalla capolista San Paolo Solbrito. Gioca
invece in casa l’Incisa che ospita gli alessandrini della Virtus Ju-
nior.  Nel girone alessandrino, molti chilometri per la Castellette-
se, che sul campo dell’Aurora Pontecurone prova a raccogliere
una vittoria che le permetterebbe di incalzare le prime posizioni.

In Liguria trasferta sul campo del Murialdo per l’Olimpia Car-
carese, ma il ‘clou’ del programma è in calendario al “Degli Ap-
pennini” di Sassello dove arriva il Cengio per un interessante
derby savonese.

Campo Ligure. Dopo l’en-
nesimo stop causa maltempo,
la Campese riparte dalla tra-
sferta di Pontedecimo, contro
una delle squadre più attrez-
zate del girone. I ragazzi di
Esposito, che stavano vivendo
un buon momento, devono su-
bito ritrovare il giusto ritmo, ma
contro una squadra capace di
trovare il gol con facilità la par-
tita si presenta assai comples-
sa. Probabile la riconferma del
3-5-2 che ha dato buoni frutti
nelle ultime settimane, con

ballottaggio in porta fra Espo-
sito e Siri, mentre in avanti, fi-
ducia al duo Altamura-Solido-
ro.

Probabili formazioni
PonteX: Rivera; Bona, Gat-

ti, Deodato, Marenco; Grando-
ni, Lipardi, Bernardeschi, A.
Rebora; Ghiglino, Orlando.
All.: Pedemonte

Campese: D. Esposito (Si-
ri); Caviglia, R. Marchelli, P. Pa-
storino; Merlo, Ravera, Rena, D.
Oliveri, Codreanu; Altamura,
Solidoro. All.: Esposito.

Girone O
Fulvius-Ponti

Tocca al Ponti l’impegno più
gravoso della settimana, con la
trasferta sul campo della Ful-
vius, provvisoria (ha due punti di
vantaggio sul Bergamasco, ma
ha giocato due partite in più)
capolista del girone. Il Ponti,
che finora ha conquistato ap-
pena 9 punti, non può permet-
tersi altri passi falsi, perché la
zona pericolosa è dietro l’an-
golo. In attesa di probabili rin-
forzi alla riparazione, si spera
che il confronto avvenuto in set-
timana possa stimolare la rea-
zione della squadra. Nella Ful-
vius osservato speciale l’ex Li-
barna Vito Salierno, di solito im-
piegato in part-time di qualità.

Probabile formazione
Ponti: Dotta (Amelio); Bosetti,
Debernardi, Cirio, Faraci; Ro-
nello, Giacchero, Lovisolo, Le-
veratto; De Rosa (Sardella),
Castorina. All.: Mondo

***
Felizzanolimpia-Bistagno

Trasferta difficile per il Bista-
gno in quel di Felizzano ma
mister Caligaris afferma: «Se
giochiamo come contro la Ful-
vius possiamo fare risultato
contro qualsiasi squadra del
girone; dovremo cercare di es-
sere più cinici sotto porta».

Caligaris non vuole parlare
di mercato e di nomi ma dalla
sue parole traspare una voglia
di innestare qualche pezzo im-
portante per centrare una tran-
quilla salvezza. Felizzano che
sarà ancora privo di Rampo-
nelli ma che può contare su un
organico che vuole tornare in
Prima Categoria.

Probabile formazione Bi-
stagno (4-4-2): N. Dotta (Gia-
cobbe), Piovano, Gregucci,
Palazzi, Astesiano, Serio, Al-
berti, K. Dotta, Basso (Bon-
giorni), Moscardini, Foglino.
All.: Caligaris

***
Cerro Praia-Bergamasco

Trasferta ad Asti nel quartie-
re Praia per l’undici di mister
Caviglia, che dovrebbe ripren-
dere il suo posto in panchina
dopo il post operazione. La
squadra locale, affidata a mi-
ster Zichi, conta giocatori im-
portanti come il portiere Milano,
il trequartista Mosca, la punta
Marchiò e Saviano. Il Berga-
masco arriva alla gara privo di
Lovisolo ma dovrebbe recupe-
rare P. Cela, in dubbio se si fos-
se giocato con il Felizzano così
come il febbricitante Zanutto,
così come certa è ancora l’as-
senza di Buoncristiani, diventa-
to papà, che rientrerà probabil-
mente nel girone di ritorno.

Probabile formazione Ber-
gamasco (4-4-2): Gandini,
Ciccarello, Cela, Bonagurio,

Tripiedi, Braggio, Quarati, So-
rice, Manca, Zanutto, G. Per-
gola. All.: Caviglia

***
Nicese-Fresonara

Conta solo vincere fra la Ni-
cese e un Fresonara che sem-
bra essere avversario mallea-
bile e battibile. Gli ospiti privi
da un paio di gare di Guglielmi
e Mezzadri, paiono essere una
squadra costruita per lottare si-
no all’ultimo per salvarsi; di
contro la Nicese ritrova Do-
gliotti e Velkov dalla squalifica.
Si è rivisto in panchina il cen-
trocampista Gallo e si potreb-
be vedere dal primo minuto
Barida, lasciato a riposo pre-
cauzionale nella trasferta di
San Salvatore. Il presidente
Novarino commenta: «Dobbia-
mo continuare a vincere sino
al termine dell’andata e poi ve-
dremo di fare qualcosa sul
mercato con innesti mirati».

Probabile formazione Ni-
cese (3-4-3): Ferretti, Paschi-
na, Fogliati, Roccazzella, Cali-
garis, Sirb, Velkov, Dogliotti,
Sosso, Rascanu, Barida. All:
Calcagno 

***
Il Sexadium osserverà un

turno di riposo.
***

Girone P
Mornese-Garbagna

Turno sulla carta accessibile
per il Mornese, che affronta sul
proprio campo il Garbagna zo-
naiolo di mister Galardini. I tor-
tonesi hanno uno dei peggiori
attacchi del campionato (7 gol
fatti) ma con soli 10 gol al pas-
sivo la difesa funziona benissi-
mo. Il Mornese, che in attacco
non è particolarmente prolifico,
deve in tutti i modi cercare di
trovare la via del gol per cava-
re qualcosa da questa partita.

Probabile formazione Mor-
nese: Ghio, F. Mazzarello, Pa-
veto, Pestarino, A. Mazzarello,
Malvasi, Priano, Campi, S.
Mazzarello, G. Mazzarello,
Cavo. All: Boffito

***
Spinettese X Five-Lerma Ca-
priata

Sul campo di Spinetta Ma-
rengo il Lerma Capriata cerca di
riprendere la marcia interrotta
da qualche settimana. In casa
lermese il successo manca dal
12 ottobre (3-2 al Garbagna). La
Spinettese ha nell’attacco, e in
particolare nell’estroso Guari-
no, il reparto migliore.

Probabile formazione Ler-
ma Capriata: Bobbio, V. Pini,
Marchelli, Ferrari, Repetto, Zu-
nino, M’Baye, A. Pini, Arsenie,
Magrì, Scatilazzo. All: Andorno

***
Girone L

Il Cortemilia osserverà un
turno di riposo.

Rossiglione. Il calendario
riserva alla Rossiglionese una
gara interna che sembra alla
portata, contro il Cella.

Andando ad analizzare la
graduatoria, i bianconeri di
Rossiglione sono a centroclas-
sifica con 11 punti, mentre gli
ospiti sono al quintultimo po-
sto: si tratta dunque di una ga-
ra da sfruttare appieno, che
potrebbe proiettare l’undici di
Rossiglione nei quartieri alti.

Sarà ancora assente il duo
Cavallera-Siri, che non ha
scontato la squalifica visto il
rinvio per emergenza meteo

della gara in casa della Ruen-
tes; si spera di schierare dal-
l’inizio sia Galleti sia Patrone,
mentre sul fronte ospite appa-
iono da temere J. Pagano e
D’Istria 

Probabili formazioni 
Rossiglionese (4-4-2):

Bruzzone, C Macciò, Bellotti,
Salvi, Zunino, Pisicoli, De Me-
glio, Oliveri, Nervi, Galleti, Pa-
trone. All: Giannotti

Cella (4-4-2): Papini, D. Pa-
gano, Civano, Radi, Garaven-
ta, Fisniku, Caffarelli, Navone,
J. Pagano, Scimone, D’Istria. 
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Campionato di calcio a 5
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SCUOLA CALCIO
Continua il percorso di cre-

scita dei più piccoli di casa sor-
gente, impegnati a Novi Ligu-
re nell’ultima tappa autunnale
della manifestazione “Sei bra-
vo a Scuola Calcio”. Opposti
ad altre 5 compagini (Boys
Ovada, Novese, Carrosio, Ti-
ger Novi, Valli Borbera e Scri-
via), i gialloblu si sono alterna-
ti in una serie di giochi e mini
partite, denotando impegno e
buona circolazione di palla.
L’affiatamento e lo spirito di
gioco emersi nel corso del po-
meriggio sono la cosa più im-
portante da cui ripartire in oc-
casione delle prossime partite.
Formazione: Ivaldi, Iuppa,

Campana, Resecco, Moucha-
fi, Iberti, Monti, Traversa, Rus-
so, Daniele, Magno.
GIOVANISSIMI 2000
La Sorgente 0
Bra 4

Comincia con una sconfitta
contro il Bra l’avventura dei
Giovanissimi nel campionato
regionale. Il punteggio punisce
troppo severamente i ragazzi
che soprattutto nel primo tem-
po hanno esercitato un netto
predominio. Il Bra, dopo tanta
sofferenza, passava in vantag-
gio nei minuti finali grazie ad
un contropiede.

Il secondo tempo vedeva il
Bra raddoppiare al 1º minuto e
di fatto spegneva le speranze
dei sorgentini di raggiungere il
pareggio. La partita si chiude-
va con altre due reti per gli av-
versari, una rete su rigore e
una con un gran tiro da fuori
area.
Formazione: Di Bella, Ber-

nardi, Congiu, Minelli, D’Urso,
Marenco (Mignano), Cavanna
(Amrani), Lika (Scarsi), Maren-
go, Vela, El Mazouri (Ghigno-
ne).

Calcio a 5 Ovada
Vittoria di misura per l’A-Te-

am contro Engry Birds, 4 a 3 il
risultato finale grazie ai gol di
Alessandro Sola, Matteo
Sciutto e la doppietta di An-
drea Zunino, per gli avversari
in gol Luca Albertelli, Marco
Campazzo e Stefano Kebe-
bev.

Stesso risultato per l’FC Va-
sluy contro il Play, per la com-
pagine rumena in gol quattro
volte Ionut Habet, per gli av-
versari in gol Matteo Ottolia e
due volte Paolo Grillo.

Finisce 6 a 6 tra Soms Ova-
da e Matebù, padroni di casa
in gol con Giuseppe Triglia,
due volte con Christian Sub-
brero e tre volte con Nicolò Vi-
gnolo, per gli avversari in gol
Remo Marchelli, due volte
Paolo Lucchesi e tre volte Ni-
cola Parodi.

Netta vittoria per l’Edil Giò
contro AC Picchia, 11 a 6 il ri-
sultato finale grazie al gol di
Mbarek El Abassi, la doppietta
di Pierluigi Priano e otto reti di
Gianbattista Maruca, per gli
avversari in gol Davide Mara-
mao, due volte Antonio Mara-
mao e tre volte Adnan Boua-
nie.

Vince nettamente la Pizzeria
Gadano contro la Pro Loco di
Morbello, 5 a 1 grazie a 5 reti
di Igor Domino, per gli avver-
sari in gol Enrico Benfante.

Prima vittoria per i giovani
dello Sport Service che supe-
rano 10 a 8 il Bar Roma, in gol
per i padroni di casa Cesare
Lanza, Daniele Canepa, Ce-
sare Arata, due volte Pietro Di
Cristo e cinque volte Fabio Re-
petto, per gli avversari in gol
Adriano Trakalaci, due volte
Dylan Romano e Flavio Hoxa
e tre volte Marco D’Agostino.

***
Calcio a 5 Acqui Terme

Vittoria di misura per la Piz-
zeria La Torre contro Magde-
burgo, 7 a 6 il risultato finale
per merito dei gol di Alessan-
dro Molan, Andrea Bistolfi, Da-
vide Lo Cascio e quattro reti di
Mattia Traversa, per gli avver-
sari in gol Alby Guza, Daniele
Boido e le doppiette di Giaco-
mo Marino e Giuseppe di Mag-
gio.

Netto 12 a 2 dell’On The Ro-
ad contro l’US Castelletto Mo-
lina, in gol per i padroni di ca-
sa Alessio Zunino, Mirko Ador-
no, tre volte Nicolò Dotta e
Sandro Leveratto e quattro
volte Stefano Ravera, per gli
avversari in gol due volte Jo-
nathan Cossu.

Importante vittoria per Gom-
manai su St Louis, 3 a 2 per
merito dei gol di Umberto Di
Leo, Simone Ivaldi e Davide
Pigollo, per gli avversari in gol
Rocco Ciarmoli e Alessio Siri.

Vittoria più che rotonda per
l’Edil Cartosio Futsal contro
l’Autorodella, 10 a 1 per gli ac-
quesi grazie ai gol di Enrico
Braggio, Andrea Trevisiol, la
tripletta di Daniele Carozzi e
cinque reti di Luca Merlo, per i
nicesi in gol Igor Diordiesky.

Pioggia di reti tra Leocorno
Siena e St Pauli, padroni di ca-
sa vittoriosi per 12 a 8 grazie
ai gol di Andrea Dabormida,
Stefano Masini, Federico
D’Andria e le triplette di Ga-
briele Parruccini, Pierpaolo Ci-
polla e Riccardo Nanfara, per
gli ospiti in gol Federico Man-
frotto,Matthias Camerucci e tre
volte entrambi Jacopo Came-
rucci e Abdelayou Bayoud.

Vittoria di misura per il Paco
Team contro Mantequillas, 5 a
per i padroni di casa andati in
gol con Andrea Ariasso, Nicola
Tavella, Alessio Facchino,
Marco Moretti e due volte con
Gabriele Reggio, per gli ospiti
in gol due volte Andreas Gua-
stamante e tre volte Leonardo
Chaves.

Vince a fatica anche il Celta
Upa contro i Bad Boys, 5 a 4 il
risultato finale grazie ai gol di
Edoardo Rossignoli, Mattia
Roso, Matteo Grillo e la dop-
pietta di Gianni Grasso, per gli
avversari in gol Gianluca Por-
cellana, Mattia Zanatta, Luca
Richini e Michel La Rocca.

Bella vittoria per l’Edil Pon-
zio contro l’Atletico Acqui, 9 a 3
il risultato finale grazie alle
doppiette di Andrea Bruzzone
e Alberto Siccardi e la cinqui-
na di Daniel Gasoi, per gli av-
versari in gol tre volte Fabio
Amerio.

Chiude la giornata il 4 a 0
della Banda Bassotti contro il
Caffè Acquese Chabalalla.

***
Calcio a 7 Acqui-Ovada

Bella gara al Geirino di Ova-
da tra la Pizzeria dal Casello e
ASD Capriatese, finisce 6 a 5
per gli ospiti, andati a segno
con Diego Marhelli, Davide De
Vizio, Mariglen Kurtay e tre
volte con Gennaro Sorbino,
per i padroni di casa in gol due
volte Flavio Hoxa e tre volte
Enrique Gonzalez.

Vince ancora la Betula Et
Carat, 5 a 3 sull’US Ponenta
grazie al gol di Gianluca Oliva
e le doppiette di Marco Merlo
e Riccardo Bruno, per gli av-
versari in gol Alberto Meliadò,
Mirko Vaccotto e Diego Ale-
manno.

Vince in trasferta il Belforte
Calcio, 8 a 4 sul Centro Sport
Team grazie ai gol di Andrea
Marenco, Pietro Sonaglio e le
triplette di Andrea Bottero e
Francesco Giuttari, per i pa-
droni di casa in gol Manuel
Tumminelli, Umberto Parodi e
due volte Matteo Cabella.

Bella vittoria per la Flumi-
nense che supera 6 a 2 il Cir-
colo la Ciminiera grazie ai gol
di Raffaele Teti,Alberto Ci-
gnacco e le doppiette di Ales-
sio Montrucchio e Carlo Fara-
ci, per gli avversari in gol due
volte Mattia Roso.

Vince Moretti contro Araldi-
ca vini per 6 a 4 grazie al gol
di Andrea Moretti e la cinquina
di Riccardo Nanfara, per gli
ospiti un autorete avversario e
i gol di Igor Diordiesky, Davide
Sberna, Daniele Corapi.

Vittoria di misura per l’AC
Sezzadio contro il Vignareal, 2
a 1 il risultato finale grazie ai
gol di Grigore Stama e Riccar-
do Moretto, per gli ospiti in gol
Maurizio Marchelli.

Acqui Terme. La ginnastica
artistica, domenica 9 novem-
bre, è stata protagonista di una
bella giornata di sport.

Presso la sede di Artistica
2000, si è svolta, per il terzo
anno consecutivo, la gara in-
tersociale ideata dalle allena-
trici delle società di Acqui, Ser-
ravallese e Artistica Casale,
evento che segna lo “start” al
nuovo anno agonistico.

«Un piccolo campionato che
ormai sta diventando un ap-
puntamento tradizionale ed è
sempre una festa gareggiare
insieme, ne siamo orgoglio-
se», commentano le allenatri-
ci della società acquese.

Il programma tecnico preve-
deva tre livelli differenti affron-
tati da più di 80 partecipanti di-
visi fra settore femminile e ma-
schile.

Il settore maschile ha visto
gareggiare 8 atleti dell’Artistica
2000: Bradley Smith (categ.
Junior), Andrea Caruso, Lo-
renzo Agosta, Ian Giachero,
Eugenio Palladino, Alain Gia-
nuzzi e Matteo Pietrasanta (Al-
lievi). Fuori gara per età Tom-
maso Caldini (2007). 

Fra gli Allievi ha vinto Caru-
so seguito da Agosta e Gia-
nuzzi, rispettivamente 2º e 3º.

«Questo nuovo gruppo for-
matosi in meno di due mesi sta
lavorando bene e molti sono i
progetti in previsione. Da tem-
po desideravamo una squadra
maschile; ora non resta che
rimboccarci le maniche e lavo-
rare per affrontare più compe-
tizioni possibili».

Nel settore femminile, inve-
ce, nel programma Livello 1,
fra le Allieve ha visto 1º posto
assoluto Giulia Buffa, (prima
anche al trampolino e seconda
al suolo), seguita dalla compa-
gna Elena Greco (prima alla
trave) e da Ruby Smith (se-
conda al trampolino e prima al
suolo). 

Buon 3º posto al suolo per
Margherita Delli Noci e 6º per
Giulia Mollero. Infine, 3º posto
al trampolino per Petronilla La-
iolo e alla trave 2º per Sofia
Camagna e 3º per Emma Fa-
va, tutte e tre al debutto. Fuori
gara Teresa Forin (2008). 

Nelle Junior, vincitrice asso-
luta Ludovica Sciutto seconda
a trampolino e suolo e prima
alla trave), 2º posto per Matilde
Basso (prima al trampolino e

seconda alla trave); 3º posto
per Irene Cassino (prima al
suolo e terza alla trave). Com-
pletano il quadro l’inatteso 3º
posto al suolo per Nicole Sec-
cia, all’esordio e il 3º posto al
trampolino di Erica Ivaldi. 

Nel programma Avanzato 1,
fra le Allieve, Maddalena Forin
ottiene un 2º posto assoluto, e
altri due al volteggio e al suolo,
mentre Martina Guglieri rag-
giunge il 5º posto al suolo e al
trampolino.

Le Junior vedono Aurora Va-
lori sul secondo gradino del
podio (2º posto al trampolino,
1º al suolo e 4º alla trave);
quinta assoluta Giulia Coda
(terza al suolo); Lisa Dogliero
si piazza terza alla trave. 

Infine, nelle Senior ottima
gara per Giorgia Rinaldi, tor-
nata in campo gara dopo un
lungo stop forzato, e vincitrice
della categoria e di tutte le sin-
gole specialità; a seguire, a
poche centesimi di punto, la
compagna Chiara Guazzora
anche lei al ritorno in competi-
zione, dopo una lunga conva-
lescenza post operatoria. Per
lei oltre al 2º posto assoluto
piazze d’onore al trampolino e
al suolo.

Nel programma più difficile,
Avanzato 2, le junior acquesi
in gara erano tre: Elisa Gilardi
(prima alla trave e seconda al
suolo), Arianna Gennari se-
conda assoluta e alla trave,
terza a suolo, trampolino e vol-
teggio) e Carlotta Guerra (ter-
za assoluta e seconda a tram-
polino e volteggio).

La “solita” Trevisiol si piazza
seconda assoluta nelle senior ,
seconda al suolo, prima al
trampolino e terza al volteggio;
la compagna Benedetta Balbo
è seconda al volteggio. Buoni
piazzamenti anche per Letizia
Sarpero. 

Dopo aver rotto il ghiaccio,
sei squadre dell’Artistica
2000 si stanno preparando
per affrontare il campionato
nazionale Libertas che si ter-
rà a Galliate il 29 e il 30 no-
vembre.

A dicembre, poi avrà inizio
anche il campionato del circui-
to “Artistica Europa” con un in-
contro amichevole a livello re-
gionale dove la società acque-
se parteciperà con una rap-
presentativa dei vari program-
mi tecnici.

Juniores regionale
Acqui Ponti 2 
S.D.Savio Rocchetta 1 

Acqui Ponti è l’unica a gio-
care e quindi anche l’unica a
vincere 2-1 in rimonta nel
match interno contro il San Do-
menico Rocchetta.

Primo tempo sonnacchioso
dei locali che non sfruttano
una ottima iniziativa di Bosetti
al 12º con parata di piede del
portiere ospite Hila, vantaggio
San Domenico al 21º, punizio-
ne dal limite di Manzone che
buca la barriera e si infila in re-
te per l’1-0.

Reazione locale affidata ad
Allam che al 24º vede il suo ti-
ro sfiorare il palo.

Ripresa con immediato pari
di Bosetti in spaccata al 48º, 1-
1, minuto 65º la rete che con-

segna i tre punti con il neo en-
trato E. Bosio che risolve di te-
sta l’angolo di Allam, nel finale
ancora Bosetti si vede respin-
gere il tiro ancora di piede dal
portiere ospite.
Formazione Acqui Ponti:

Zarri, Pollarolo, Gatti (87º Ba-
sile), Minetti (80º Cocco), Bal-
dizzone (74º Giuso), Lor Bari-
sone, Tobia, D’Alessio, Boset-
ti, Allam (67º Luc Barisone),
Pelizzaro (58º E Bosio). All:
Bobbio

***
Juniores provinciale
Ovada Calcio

Non si è giocata la partita
casalinga della Juniores del-
l’Ovada con il G3 Real Novi e
per sabato 22 novembre arriva
al Moccagatta il Villaromagna-
no.

Le abbondanti piogge hanno
rinviato il turno dei campionati
giovanili. Avrebbe dovuto ri-
prendere la seconda fase pro-
vinciale dei Giovanissimi e de-
gli Allievi. 
BOYS CALCIO

I Boys Calcio di Massa sono
stati inseriti nel girone con Au-
rora, Fortitudo, Castellazzo,
Dertona Calcio Giovanile, La
Sorgente, Don Bosco Alessan-
dria, Asca, Valli Borbera e Scri-
via, Orti. Dopo il rinvio della ca-
salinga di Silvano d’Orba con
il Castellazzo, è prevista la tra-
sferta di Occimiano. 
GIOVANISSIMI

I Giovanissimi di Sciutto so-

no stati inseriti nel raggruppa-
mento con Acqui, Virtus Junior
Calcio, Asca, Savoia, Cassine,
Fortitudo, Fulvius, Europa e
Monferrato. Dopo il rinvio della
casalinga con il Monferrato,
domenica 23 novembre tra-
sferta ad Occimiano. 
ALLIEVI

Gli Allievi di Colla sono stati
inseriti nel girone A con Asca,
Audax Orione, Castellazzo,
Valli Borbera e Scrivia, Dertho-
na F.B.C., Europa Bevingros,
Gaviese, Fortitudo e Castelno-
vese. Dopo la sospensione
della trasferta con il Derthona,
sabato 22 novembre al Moc-
cagatta arriva l’Europa. 

Acqui Terme. Si sapeva già dalla vigilia che
l’esordio in campionato, con la trasferta sul
campo del fortissimo Milano, grande favorito del
campionato, non avrebbe lasciato alcun tipo di
speranza all’Acqui Badminton, che oltre alle
gravi assenze nel settore femminile della Stel-
ling, di Margherita Manfrinetti e di Martina Ser-
vetti (quest’ultima per dimenticanza della so-
cietà che non l’aveva inserita tra le possibili par-
tecipanti), ha dovuto rinunciare anche a Giaco-
mo Battaglino, per improrogabili impegni di stu-
dio.

La gara è così terminata con la vittoria per 4-
1 dei milanesi, che hanno incamerato il primo

punto con la vittoria nel doppio femminile della
coppia Megumi-Iversen sulle giovanissime e
promettenti, atlete dell’Acqui Galli e Garino
(21/9, 21/12).

Gli altri punti per il Milano sono stati conqui-
stati nel doppio maschile da Bellucci-Putro con-
tro Di Lenardo-Vervoort (21/12, 30/28), da Iver-
sen sulla Garino nel femminile (21/8, 21/11) e
nel misto da Putro-Megumi su Vervoort-Galli
(21/12, 21/16).

Il punto della bandiera lo ha portato a casa
Alessio Di Lenardo, vincitore in tre set (16/21,
22/20, 21/14). su Matteo Bellucci.

M.Pr

Un 2014 da incorniciare per
la Scuderia Monferrato che ce-
lebra il successo assoluto nel
Trofeo Nazionale Rally 2014 di
1ª zona (comprendente Pie-
monte e Valle d’Aosta): il meri-
to è tutto del binomio astigiano
formato da Mirko Garbero (38
anni di Bubbio) e da Andrea
Materi (21 anni di Canelli) che
con la loro piccola Peugeot
106 di N1 (1300 cc di cilindra-
ta) si sono imposti su di un’ag-
guerrita concorrenza.

Ad onore del vero la classifi-
ca finale vede Garbero appa-
iato a quota 40,5 punti ad un
altro astigiano doc, Paolo Iral-
di, ma la discriminante regola-
mentare data dal maggior nu-
mero di primi posti di classe ot-
tenuti ha premiato proprio Gar-
bero.

Mirko Garbero ha ottenuto il
1º posto di classe al Moscato

Rally, al Rally Valli del Giarolo,
Al Rally Team ’971 ed al Rally
Pietra di Bagnolo terminando
2º al Rally del Tartufo.

Con la gara intersociale del 9 novembre

Artistica 2000: al via
il nuovo anno sportivo

Badminton

Il campionato dell’Acqui comincia in salita

Rally

Garbero-Materi trionfano
nel Trofeo Nazionale Rally 2014

Calcio giovanile - La Sorgente A.C.S.I. campionati di calcio

Calcio giovanile - Juniores

Calcio giovanile

Giovanile La Sorgente, la Scuola di Calcio.
Calcio Acsi - La Pizzeria Gadano.

Garbero, Materi e Allario.
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Arredofrigo Makhymo 1
Canavese Volley 3
(25/22, 17/25, 20/25, 19/25)

Acqui Terme. Mombarone
stregato per l’Arredofrigo Ma-
khymo: le termali vincono il pri-
mo set ma poi cadono contro il
Canavese, squadra che sulla
carta sembrava alla loro porta-
ta. È evidente che qualcosa
non funziona (ancora) come
dovrebbe. Le ragazze di coach
Roberto Ceriotti partono be-
nissimo vincendo il primo set
25/22 giocando una pallavolo
veloce e determinata, senza
errori e senza sbavature ma fi-
nisce qui; complice anche
l’uscita dal campo per proble-
mi fisici del capitano Beba Gat-
ti, le acquesi calano brusca-
mente e nel secondo e nel ter-
zo set quasi si consegnano
inermi alle avversarie: sempre
ad inseguire, nonostante i ten-

tativi di coach Ceriotti di scuo-
tere la squadra con i timeout.

Solo nel quarto set, le ter-
mali tornano in partita, comun-
que troppo tardi per evitare di
cedere parziale e partita.

Hanno detto. Claudio Val-
negri commenta così: «Le no-
stre avversarie hanno giocato
meglio di noi e il risultato non
fa una grinza. Ci mancano
l’amalgama e i sincronismi, so-
prattutto fra il palleggio e le
giocatrici offensive, che sono
tutte nuove. Ma abbiamo die-
tro 5 squadre, e non è il caso
di fare drammi. Attendiamo an-
cora un mese e poi se la squa-
dra non gira trarremo le ne-
cessarie conclusioni».

Arredofrigo-Makhymo:
Ivaldi, Zonta, Bianciardi, Mira-
belli, Gatti, Santin, V.Cantini.
Utilizzate: Grotteria, Boido.
All.: Ceriotti M.Pr

Ltr-Rombi Escavazioni 1
Finoro 3
(25/17, 14/25, 13/25, 24/26)

Acqui Terme. Oltre alla
sconfitta della B2, il fine setti-
mana fa segnare anche il ko
della serie D, che cede 3-1 fra
le mura amiche alla Finoro
Chieri con una prestazione al-
talenante ma grintosa.

Acquesi in campo prive di
Moraschi, a casa con l’influen-
za, ma inizialmente nessuno
se ne accorge. Nel primo set
tutto fila per il verso giusto, con
Debilio e compagne che non
sbagliano nulla: Finoro Chieri
non ci sta e per i successivi
due set domina; 25/14 e 25/13
i parziali per le torinesi, con le
termali che sembrano aver
perso la strada giusta e subi-
scono forse oltremisura.

Nel quarto set finalmente la
squadra torna grintosa unita e
con la voglia di non lasciar ca-
dere nessun pallone: il risulta-
to resta in bilico fino alla fine,
con il pareggio sul 24/24 prima
che Chieri con due zampate
riesca a portare il risultato sul
26/24. 

Non è davvero un buon mo-
mento per le squadre femmini-
li acquesi.

Ltr - Rombi Escavazioni:
Cattozzo, Bisio, Mirabelli, De-
bilio, Tassisto, Torgani, Prato.
Utilizzate: Giacobbe e Baldiz-
zone. All.: Marenco.

Serie B2 femminile girone A
Risultati: Uniabita V. Cini-

sello - Normac Avb Genova si
gioca il 20/11, Dkc Volley Gal-
liate - Remarchello Farmabios
1-3, Fim Group Bodio Lomn -
Labor V. System Lanzo 3-0, La
Bussola Beinasco - Bre Banca
Cuneo 1-3, Pallavolo Acqui -
Canavese Volley 1-3, Volley
Garlasco - Euro Hotel Residez.
Monza 1-3, Ch4 Caldaie Al-
benga - Bracco Propatria si gio-
ca il 26/11. Classifica: Remar-
cello Farmabios 14; Euro Hotel
Resid. Monza 13; Fim Group
Bodio Lomn., Volley 2001 Gar-
lasco, Bre Banca Cuneo 12;
Normac Avb Genova 9; Cana-
vese Volley 8; Pallavolo Acqui
Terme, La Bussola Beinasco
5; Dkc Volley Galliate 4; Unia-
bita V. Cinisello 3; Ch 4 Calda-
ie Albenga, Labor V.System
Lanzo 1; Bracco Propatria 0.
Prossimo turno (22 novem-
bre): Uniabita V. Cinisello - Dkc
Volley Galliate, Remarcello Far-
mabios - Fim Group Bodio
Lomn., Bre Banca Cuneo - Pal-
lavolo Acqui, Euro Hotel Resid.
Monza - La Bussola Beinasco,
Normac Avb Genova - Bracco
Propatria, Canavese Volley -
Volley 2001 Garlasco, Labor
V.System Lanzo - Ch4 Caldaie
Albenga.
Serie C maschile girone B

Risultati: Volley Novara  - Tif-
fany Valsusa 3-0, Alto Canave-
se Volley - Pivielle Cerealterra
0-3, Arti Volley - Bistot 2mila8
Domodossol 3-0a, Altea Altiora
- Negrini Valnegri 3-2, Nuncas
Finsoft Sfoglia - Plastipol Ova-
da rinviata, Caseificio Rosso
Biella Volley - Erreesse Pavic 3-
0. Classifica: Caseificio Rosso
Biella Volley 15; Volley Novara
14; Pievielle Cerealterra 12;
Nuncas Finsoft Sfoglia 9; Arti
Volley 7; Tiffany Valsusa, Ne-
grini Valnegri 6; Altea Altiora,
Progetti Medical Volley Caluso
5; Alto Canavese Volley, Bistot
2mila8 Domodossola 3; Plasti-
pol Ovada 2; Erreesse Pavic 0.
Prossimo turno (22 novem-
bre): Volley Novara - Alto Ca-
navese, Pivielle Cerelterra - Ar-
ti Volley, Negrini Valnegri - Pro-
getti Medical Volley Caluso, Pla-
stipol Ovada - Altea Antiora,
Tiffany Valsusa - Erreesse Pa-
vic, Bistot 2mila8 Domodosso-
la - Caseificio Rosso Biella Vol-
ley.
Serie C femminile girone B

Risultati: Toninelli Pavic - Lo-
gistica Biellese Sprintvirtus 3-
2, Igor Volley Trecate - Lingot-
to Volley 1-3, Angelico Team-
volley - Alessandria Volley rin-
viata, Zsi Valenza - Junior Vol-
ley Casale 3-0, Argos Arquata
Volley - Collegno Volley Cus
rinviata, Volley Bellinzago -
Cantine Rasore Ovada rin-
viata, Flavourart Oleggio - Mo-
kaor Vercelli 1-3. Classifica:
Mokaor Vercelli 15; Toninelli Pa-
vic, Lingotto Volley 12; Logisti-
ca Biellese Sprintvirtus 10; An-

gelico Teamvolley, Flavourart
Oleggio 9; Argos Lab Arquata
Volley, Zsi Valenza, Collegno
Volley Cus 6; Alessandria Volley
5; Cantine Rasore Ovada, Igor
Volley Trecate 3; Volley Bellin-
zago, Junior Volley Casale 0.
Prossimo turno (22 novem-
bre): Toninelli Pavic - Igor Vol-
ley Trecate, Lingotto Volley -
Angelico Teamvolley, Junior Vol-
ley Casale - Argos Lab Arquata
Volley, Cantine Rasore Ova-
da - Zsi Valenza, Logistica Biel-
lese Sprintvirtus - Mokaor Ver-
celli, Collegno Volley Cus - Vol-
ley Bellinzago, Alessandria Vol-
ley - Flavourart Oleggio.
Serie D femminile girone C

Risultati: Multimed Red Vol-
ley - M.v. Impianti Bzz Piossa-
sco 3-2, Union For Volley - Lin-
gotto Volley 3-0, Pvb Cime Ca-
reddu - Lillarella 3-1, Testona
Volley - Mangini Novi Femmini-
le rinviata, Rombi Escavazio-
ni - Finoro Chieri 1-3, Dall’osto
Trasporti Involley - Agryvolley
1-3, Gavi Volley - Nixsa Allo-
treb Torino rinviata. Classifi-
ca: Pvb Cime Careddu, Multi-
med Red Volley 14; Nixsa Allo-
treb Torino, Finoro Chieri 12;
Lillarella, M.v. Impianti Bzz Pios-
sasco 8; Mangini Novi Femmi-
nile, Testona Volley, Agryvolley,
Rombi Escavazioni 6; Union
For Volley 4; Gavi Volley 3; Dal-
l’osto Trasporti Involley, Lingot-
to Volley, 0. Prossimo turno
(22 novembre): Multimed Red
Volley - Union For Volley, Lin-
gotto Volley - Pvb Cime Ca-
reddu, Mangini Novi Femmini-
le - Rombi Escavazioni, Agry-
volley - Testona Volley, M.v. Im-
pianti Bzz Piossasco - Nixsa Al-
lotreb Torino, Finoro Chieri -
Dall’osto Trasporti Involley, Lil-
larella - Gavi Volley.
Serie C femminile
campionato Liguria

Risultati: Iglina Albisola Pal-
lavolo - Agv Campomorone,
Volley Genova Vgp - Volare Vol-
ley, Pallavolo San Teodoro -
Cpo Fosdinovo, Volley Spezia
Autorev - Serteco Volley Scho-
ol Genova, Albaro Nervi - But-
tonmad Quiliano, Acqua Mine-
rale di Calizzano - Admo Vol-
ley: rinviate. Classifica: Grafi-
che Amadeo Sanremo 11; Ser-
teco Volley School Genova 10;
Iglina Albisola Pallavolo 9; Ac-
qua Minerale di Calizzano, Ad-
mo Volley 8; Volley Spezia Au-
torev 7; Volley Genova Vgp 5;
Volare Volley, Pallavolo San
Teodoro 4; Agv Campomorone
3; Cpo Fosdinovo 2; Albaro Ner-
vi 1; Buttonmad Quiliano 0.
Prossimo turno (22 novem-
bre): Iglina Albisola Pallavolo -
Volley Genova Vgp, Volare Vol-
ley - Grafiche Amadeo Sanre-
mo, Cpo Fosdinovo - Volley
Spezia Autorev, Buttonmad Qui-
liano - Pallavolo San Teodoro,
Agv Campomorone - Admo Vol-
ley, Serteco Volley School Ge-
nova - Albaro Nervi; riposa l’Ac-
qua Minerale di Calizzano. 

Serie B2 femminile
Cuneo Granda - Arredofrigo
Makhymo

Difficile trasferta, domenica
23 settembre a Cuneo, dove le
acquesi saranno opposte alla
forte squadra del Cuneo Gran-
da, di Erica Borgna, che sta-
ziona attualmente al 5º posto
in classifica distanziata però di
sole due lunghezze dalla capo-
lista Garlasco. Squadre in cam-
po alle ore 17.
Serie C maschile
Negrini-Valnegri - Volley Ca-
luso

Torna fra le mura amiche di
Mombarone la formazione di
coach Garrone, che sabato 22
al palasport sfida il Caluso, for-
mazione che rappresenta una
novità per il girone, anche se
espressione di una società in
possesso di ottime credenziali,
che ha infatti allestito un se-
stetto coriaceo e difficile da bat-
tere. La partita fra le mura ami-
che pare l’occasione buona per
tornare a vincere. Squadre in
campo a partire dalle ore 21.
Plastipol Ovada - Altea Altio-
ra

Partita casalinga quella di sa-
bato 22 novembre che vede la
Plastipol affrontare l’Altea Altio-
ra, squadra che ha 5 punti in
classifica e quindi ha voglia di ri-

scattarsi. Si gioca alle ore 21.
Serie C femminile
Cantine Rasore Ovada - Zsi
Valenza

Sabato 22 novembre la squa-
dra delle Cantine Rasore af-
fronta tra le mura amiche la for-
mazione dello Zsi Valenza che
ha 6 punti in classifica. Si gioca
alle ore 17.45.
Serie D femminile
Novi Pallavolo - Ltr Rombi

Trasferta a Novi Ligure per
le ragazze di Ivano Marenco
che cercano punti al Palasport
di viale Pinan Cichero contro la
Novi Pallavolo. È un derby e
come tale il pronostico è aper-
to a ogni risultato. Serve però
più grinta e più continuità di
quanto mostrato nelle ultime
giornate per fare risultato. Si
gioca sabato 22 alle ore 17
Lingotto Volley - Pvb Cime
Careddu

Trasferta a Torino sabato 22
novembre per la Pvb Cime Ca-
reddu contro il Lingotto Volley,
formazione che ha 0 punti in
classifica e quindi voglia di ri-
scattarsi. In campo alle ore 18.
Serie C femminile Liguria
Acqua Minerale di Calizzano

La formazione dell’Acqua Mi-
nerale di Calizzano sabato 22
novembre segue un turno di ri-
poso.

Altea Altiora 3
Negrini Valnegri 2
(25/21, 22/25, 25/20, 20/25,
15/12)

Verbania. Sabato 15 no-
vembre resterà comunque una
giornata indelebile nella me-
moria degli appassionati ac-
quesi di volley. In un contesto
atmosferico più consono al ca-
minetto e al focolare la Negrini
Gioielli-Valnegri Pneumatici, a
seguito di una decisione con-
troversa (poche le formazioni
che si sono mosse dalla pro-
vincia) si è sobbarcata un viag-
gio di oltre 200 chilometri per
raggiungere Verbania, dove
era in programma la quinta
giornata del campionato di C
maschile contro i locali dell’Al-
tiora Pallanza. Era davvero
giusto giocare?

Ad acuire ancor pù le diffi-
coltà, la assenza di alcuni ele-
menti impossibilitati ad aggre-
garsi alla squadra, che si è
presentata in palestra a Ver-
bania con solo 7 effettivi a re-
ferto: il minimo per disputare la
partita. Buon gioco ne hanno
avuti i padroni casa, sestetto
giovane, combattivo, con delle
eccellenze in fase difensiva
ma che, a ranghi completi, non
vale gli acquesi. L’incontro si è
protratto per quasi due ore e
alla fine ha visto la vittoria dei
padroni sul filo di lana, per
15/11 al tie-break. La conqui-
sta di un punto mitiga ma non
placa il rammarico a fine parti-
ta dei termali per l’occasione
perduta. 

Un plauso enorme per l’ab-
negazione e il sacrificio a colo-
ro che hanno fatto gli straordi-
nari e a chi, mai impiegato, si è
trovato a disputare 5 set molto
equilibrati. Una citazione do-

verosa la merita Salubro che,
pur al primo anno fra i termali,
si è caricato la squadra sulle
spalle, ed alla fine ha chiuso la
partita con uno score di ben 40
punti, ed a Roberto Garrone
che, causa l’assenza di Stefa-
no Parodi per il maltempo, av-
vertito solo un’ora prima della
partenza si è reso disponibile.

La cronaca dell’incontro è
abbastanza scarna, e l’anda-
mento lineare con Acqui ad at-
taccare ed i padroni di casa
capaci di difese mirabolanti e
micidiali pallonetti; in tutti i par-
ziali l’equilibrio si è solo spez-
zato alla fine più a causa di
black-out improvvisi che per
vera e propria supremazia di
uno dei due sestetti. Tutto si è
giocato su un paio di errori di
troppo dei termali a cui però
non si poteva chiedere di più.
Un peccato perchè la posta
piena avrebbe rilanciato il se-
stetto acquese nelle zone alte
della graduatoria.

Negrini Gioielli-Rombi
Escavazioni: Nespolo, Crave-
ra, Salubro, Basso, L. Astori-
no, T. Canepa, M. Astorino.
All.: Garrone.

Pvb Cime Careddu 3
Lillarella Torino 1
(18/25, 25/13, 25/20, 25/22)

Canelli. La PVB Cime Ca-
reddu conquista la 5ª vittoria
consecutiva, superando con
una prova positiva le temibili ri-
vali del Lillarella Torino e si in-
stalla così al primo posto della
classifica del girone C della se-
rie D regionale, in attesa del
recupero della partita dell’Allo-
treb Torino, rinviata per le con-
dizioni meteo.

Coach Varano é partito con
il sestetto titolare con Villare in
regia, Torchio opposto, A. Ghi-
gnone e Boarin ali, Dal Maso e
Lupo centrali e Sacco libero,
ma nel primo set, le torinesi
con battute molto ficcanti, han-
no messo a dura prova le qua-
lità della squadra canellese e
si sono aggiudicate la frazione
per 18-25.

La partita cambia in favore
delle gialloblù a partire dal se-
condo set: l’ingresso di Mecca
al posto di Boarin ha messo a

posto la ricezione e da quel
momento salgono in cattedra
Torchio, Ghignone e soprattut-
to Giulia Dal Maso, che hanno
dimostrato la forza ed la per-
sonalità di questa squadra,
che sempre tira fuori il caratte-
re nei momenti difficili.

La PVB vince così facilmen-
te il secondo ed il terzo set,
mentre il quarto è stato più
equilibrato, ma risolto sul pri-
mo match ball da un “missile”
della Dal Maso che ha inchio-
dato la palla sui tre metri per il
25-22 finale.

Con questa vittoria, la Cime
Careddu sale a 14 punti e ap-
paia in testa alla classifica il
Red Volley Vercelli.

Prossimo impegno per le
canellesi sabato 22 novembre
a Torino contro il Lingotto ulti-
mo a 0 punti. 

PVB Cime Careddu: A.Ghi-
gnone, Villare, Paro, Torchio,
Mecca, S.Ghignone, Lupo, Dal
Maso, Boarin, Palumbo, Sac-
co (L), Marengo. All. R. Varano

Ovada. La Pallavolo Ovada,
a causa degli eventi alluviona-
li che hanno interessato Geno-
va e la Liguria, ma anche tutta
la parte meridionale della pro-
vin cia di Alessandria, ha otte-
nuto dal Comitato Regionale
Fipav il rinvio tanto della parti-
ta della Plastipol Ovada di sa-
bato 15 novembre a Chieri,
quanto della gara di Cantine
Rasore Ovada, in programma
a Bellinzago, sempre nella
giornata di sabato 15. 

La gara della serie C ma-
schile verrà recuperata con
ogni probabilità mercoledì 26
novembre alle ore 21. Vicever-
sa Cantine Rasore Ovada -
serie C femminile - dovrebbe
aver recuperato già in questa
settimana, mercoledì 19 no-
vembre.

Prossimo turno Plastipol
Ovada. Sabato 22 novembre
la Plastipol ritorna al Palageiri-
no (alle ore 21), per affrontare
l’Altea Altiora di Verbania, nel
campionato maschile regiona-
le di volley, serie C. Una sfida
molto importante, contro un

avversario che ha mosso la
classifica proprio in questo ul-
timo turno, sconfiggendo per 3
a 2 un rimaneggiato Negrini
Acqui. Per gli ovadesi è la pri-
ma di una serie di partite con-
tro av versari abbordabili, in cui
è d’obbligo puntare alla posta
piena.

Prossimo turno Cantine
Rasore Ovada. Sabato 22 no-
vem bre, secondo derby provin-
ciale per Cantine Rasore Ova-
da, nel campionato femminile
re gionale di volley, serie C. Al
Palageirino di Ovada, infatti, ar-
riva il Valenza, formazione mol-
to quotata, partita con am bizio-
ni di playoff. Un avversa rio diffi-
cile, con in campo alcu ne big
con trascorsi importanti (Silvia
Freni in primis, ma an che Maz-
zarello, Pilla e Gatti), anche se
nelle prime gare è stato vittima
di qualche passo falso. 

Nell’ultimo turno ha realizza to
comunque un perentorio 3 a 0
ai danni delle “cugine” casa lesi,
e vorrà sicuramente pro seguire
la striscia positiva ad Ovada. In
campo alle ore 17.45.

Under 14
Pvb Santero 3
Play Asti Arancio 2 
(25/17, 21/25, 25/22, 22/25,
15/7)

Le piccole gialloblu hanno
ottenuto la seconda vittoria
consecutiva, superando per 3-
2 la squadra del Play Asti Aran-
cione pur offrendo una presta-
zione abbastanza opaca con-
tro la squadra astigiana che
basa il proprio gioco sugli erro-
ri delle avversarie.

La squadra di Zigarini ha fa-
ticato a superare le rivali, a
causa di un gioco frammenta-
rio e confuso.

Under 16
Pvb Meccanica Liberti 0
El Gall Mussotto Carni 3 
(14/25, 14/25, 22/25)

La PVB Santero conosce la
prima sconfitta della stagione,
superata in casa dalle forti al-
besi di El Gall che sopravan-
zano le gialloblu anche in clas-
sifica, portandosi a 11 punti
contro i 9 delle canellesi. Brus-
sino e compagne hanno lottat-
to ad armi pari solo nel 3º set,
che però si è chiuso in favore
delle ospiti per 22-25.

Prossimo impegno contro
l’Alba Volley, quarto in classifi-
ca.

Volley serie B2 femminile

Acqui, così non va
altra sconfitta interna

Volley serie D femminile

Ltr-Rombi lotta
Finoro Chieri vince

Volley serie C maschile

Altea Altiora batte Acqui
ma era giusto giocare?

Volley serie D femminile

La PVB vince ed  è 1ª in classifica

Volley serie C maschile e femminile 

Ovada: sospese le partite del 15

Luca Astorino

Alessandra Villare Laura Torchio

Classifiche volley

Volley giovanile Valle Belbo

Volley - il prossimo turno

La Pallavolo Carcare non ha disputato la partita di sabato 15
novembre contro l’Admo Volley a causa dell’allerta meteo sulla
Liguria. Sabato 22 novembre, inoltre, la Pallavolo Carcare os-
serva un turno di riposo. Ritorna in campo sabato 29 novembre
contro il Serteco Volley Scholl Genova.

Volley serie C femminile Liguria



SPORT 41L’ANCORA
23 NOVEMBRE 2014

Under 17
Carozzi Assicurazioni 3
Hasta Asti 2
(25/22, 22/25, 25/18, 16/25,
15/10)

Al termine di una partita
combattuta durata 5 set e oltre
due ore, l’Under 17 maschile
piega i pari età dell’Hasta Vol-
ley Asti. Il primo set vede Ac-
qui avanti con un colpo di coda
finale dopo un parziale molto
equilibrato. Analogo il secondo
parziale con Asti che prevale,
mentre agevole il terzo set con
Garbarino e compagni sempre
avanti. L’inesperienza gioca un
brutto scherzo e Asti si rimette
in corsa nel quarto parziale.
L’altalena prosegue ancora
per qualche punto nel quinto
set, poi Acqui fa valere il fatto-
re campo e chiude 15/10.
U17 Carozzi Assicurazio-

ni-Int: Garbarino, Emontille,
Nikolovski, Vicari, Pignatelli,
Aime, Ghione, Pagano, An-
dreo, Russo, Bagon, Coppola
***
Under 19 
Negrini-Rombi 3
Pallavolo Santhià 0
(25/21, 25/17, 25/21)

Convincente prestazione dei
ragazzi di coach Garrone con-
tro i pari età della pallavolo
Santhià nel match disputato
domenica 16 alla palestra Bat-
tisti. Partono subito forte i ter-
mali ben orchestrati da capitan
Boido in cabina di regia e frap-
pongono a inizio set 4-5 punti
di distacco dai rivali che li con-
ducono vittoriosi fino al termi-
ne del parziale. 

Nel secondo set, grazie an-
che agli attacchi di Cravera e
Chiapello, il divario si fa anco-
ra più ampio e tutto finisce in
poco più di 15 minuti conce-
dendo ai vercellesi solo 17
punti. Nel terzo set gli acquesi
continuano a giocare una buo-
na pallavolo e portano a casa
parziale e partita fra gli ap-
plausi dei propri sostenitori. 

Il perentorio 3-0 permette ai
ragazzi di Garrone di rimanere
al primo posto in solitaria nel
proprio girone di qualificazione
alla fase regionale. 
U19 Negrini-Rombi: Chia-

pello, Rinaldi, Boido, Cravera,
Garbarino, Gramola, Ferrero,
Nikolovski, Ghione, Vicari, M.
Astorino. All.Garrone

M.Pr

La Val Bormida sarà ai nastri
di partenza con due squadre in
serie A, Pro Spigno e Cortemi-
lia, una in B, il Bubbio, poi ci
saranno il Monastero Bormida
che allestirà una formazione in
C1 campionato al quale do-
vrebbe partecipare anche il
Cortemilia con una seconda
quadretta; il Mombaldone con-
tinua in C2; a Bistagno si deci-
derà tra non molto a quale
campionato partecipare oltre a
quelli giovanili. Difficilmente
tornerà in campo l’Mdm Val-
bormida se non nei campiona-
ti minori di “pantalera”.
Cortemilia. È l’unica squa-

dra che sale dalla serie B alla
A, traguardo raggiunto grazie
al secondo posto tra i cadetti,
alle spalle della Canalese che
in “A” ha vinto il campionato
con la quadretta guidata da
Bruno Campagno. Il Cortemi-
lia - Marchisio Nocciole ha
confermato Enrico Parussa in
battuta che godrà di quattro
metri di vantaggio, da “spalla”
giocherà Davide Amoretti, lo
scorso anno alla Monferrina,
sulla linea dei terzini è stato in-
gaggiato Francesco Rivetti
dalla Pro Spigno che farà cop-
pia con Stefano Arossa finali-
sta nel campionato di serie A
con la maglia dell’Albese. Sul-
la panchina non ci sarà più Fe-
lice Bertola che rimane al “Cor-
te” ma per allenare una qua-
dretta di C1 che sarà guidata
dal giovane Jacopo Cane, cre-
sciuto nel vivaio con Cristina
Giribaldi da “spalla”, Maurizio
Bogliacino e Mirko Martini sul-
la linea dei terzini.
Pro Spigno. Una sola confer-
ma alla corte del cav. Giusep-
pe Traversa presidente storico
dei gialloverdi. Resta il battito-
re Paolo Vacchetto, nuovi tutti
gli altri componenti la squadra,
compreso lo staff tecnico. Ad
affiancare Vacchetto, che non
godrà più dei metri di vantag-
gio in battuta, è tornato a Spi-
gno Paolo Voglino, reduce da
una buona annata con l’Albe-
se; prende il posto di Dotta che
giocherà a Dolcedo con l’Im-
periese. Sulla linea dei terzini
torna Mariano Papone mentre
la new entry è il diciannoven-
ne Gianluca Bonavia ex del
Peveragno. In panchina non ci
sarà più Donini, al suo posto
potrebbe arrivare Riccardo

Rosso, appena laureato in fi-
siatria, lo scorso anno battitore
al Ricca che potrebbe fare da
quinto giocatore, direttore tec-
nico e massaggiatore.
Bubbio. Tanti volti nuovi anche
al Bubbio, ancora ai nastri di
partenza del campionato ca-
detto, dove resta Massimo
Marcarino in battuta ma non ci
saranno più la “spalla” Maurizio
Bogliacino e i terzini Mauro Bo-
gliacino e Fabrizio Voglino. Da
“spalla” giocherà il giovane
Matteo Pola, cresciuto nella
Neivese, schierato diverse vol-
te da titolare al posto del batti-
tore Adriano; sulla linea dei ter-
zini Gianluca Busca, arrivato
dalla Monferrina in A dove ha
giocato da “spalla” ed il giova-
ne Ferrino cresciuto nella Ca-
stagnolese. Sulla panchina
confermato il d.t. Elena Parodi.
Monastero B.da. Obiettivo è
disputare un buon campionato
di serie C1. Per ora lo staff del
d.t. Stanga è alla ricerca di un
battitore che potrebbe essere
Ranoisio e di una “spalla”; dal
Mombaldone dovrebbero arri-
vare i terzini Marco e Franco
Goslino. Confermato l’esperto
Paolo De Cerchi sulla linea dei
terzini.
Mombaldone. Ancora un
campionato di serie C2 per il
team di patron Franco Vergel-
lato; restano il battitore Ales-
sandro Viazzo e il mancino
Marco Gonella nel ruolo di
“spalla”. Il d.t. Lavagnino è alla
ricerca di due terzini. Confer-
mato Matteo Cartosio.

Nizza M.to. Si terranno nel
prossimo fine settimana i cam-
pionati italiani assoluti di one
wall. 

Il Palasport di Nizza Monfer-
rato sarà il teatro dell’evento: si
inizia sabato 22 e domenica 23
novembre con le gare degli as-
soluti, mentre il fine settimana
successivo saranno di scena i
giovani.

Dalle ore 15 di sabato 22 no-
vembre fino alla serata di do-
menica 23 saranno di scena i
senior della specialità, giocata in
singolo ed in doppio sia ma-
schile che femminile: quattro le
categorie in gara, serie A, B,
C1 e C2, sulla base della posi-
zione nel ranking. Nutrita la rap-
presentanza del Pignacento te-
am di Nizza Monferrato che sa-
rà al via nei diversi campionati
con un nutrito numero di squa-
dre. 

Ecco le formazioni che vi
prenderanno parte.

Serie A doppio maschile: Pi-
gnacento team A; Araldica; Ven-
done A; Torre Paponi; Canale-
se A; Canalese B; Vendone B,
Pegaso Palermo A.

Serie B doppio maschile: Im-
periese; Pignacento team C; Pi-
gnacento team D; Pignacento
team E; Pignacento team F;
New Ascaro Rovigo.

Serie C1 doppio maschile:
Neivese; Monferrina; Pegaso
Palermo B; Pignacento team
G; Alica Palermo; Pignacento
team H.

Serie C2 doppio maschile:
Pignacento team I; Aspe Peve-

ragno; Pro Pascxhese.
Serie A doppio femminile:

Monferrina A; Alica club Paler-
mo; Pignacento team A; Mon-
ferrina B.

Serie B doppio femminile:
Piagnacento team B; Monferri-
na C; Valle Arroscia.

Singolo serie A: Massimo
Vacchetto, Enrico Rinaldi, Ales-
sandro Re, Simone Corsi, Gio-
vanni Ranoisio, Mariano Papo-
ne, Simone Maschio, Paolo
Vacchetto, Claudio Somà, Fabio
Gatti, Cristian Gatto, F. Cava-
gnero, Yulin Trentin.

Singolo serie B: V. Cannova,
Mehdi Jadiri, G. Santopietro,
Riccardo Turco, Elia Volpe, Fe-
derico Corsi, Salvatore Cap-
pello, Gabriele La Rosa, Marko
Stevanovic. 

Singolo serie C1: Paolo Bel-
lero, Matteo Marenco, Hodici
Berkim, Nicola Castellino, Gian-
luca Dabene, Enrico Monchie-
ro, Davide Baldin, Riccardo
Guercio.

Singolo serie C2: V. Canno-
va, Marco Pastorino, Samuele
Chimenti, Marco Noto, Stefano
Marenco, Marco Cocino, Simo-
ne Soave, Yri Nimot.

Singolo serie A femminile:
Martina Garbarino; Alessandra
Puleo; Giulia Tedesco; Aurora
Cappello; Milena Stevanovic;
Armellina Keci; Ersilia Banaj. 

Singolo serie B femminile:
Giulia Cocino; Elsa Keci; Anna-
lisa CHillè; Cristina Pistone; Sa-
ra Scapolan; Giada Coppo;
Marta Calamari; Giulia Angele-
ri.

Under 18
La Lucente-Virga 0
Novi Pallavolo 3
(19/25, 22/25, 23/25)

Ancora un ko per le ragazze
di Cheosoiu e Astorino, scon-
fitte dalle pari età novesi. I par-
ziali indicano però i migliora-
menti compiuti dalla squadra
che si spera possano presto
portare alla prima vittoria.
Prossimi impegni giovedì 20 a
Casale e domenica 23 novem-
bre in casa contro Valenza nel
recupero del match saltato per
maltempo domenica 16.
U18 La Lucente-Autotra-

sporti Virga: Moretti, Battiloro,
Bozzo, Guxho, Migliardi, Fac-
chino, Ghisio, Balbo, Guglieri,
Gotta, Morganti, Gilardi, Ri-
stov. All.: Cheosoiu-Astorino.

***
Under 16 regionale
Union Volley Santhià 2
Arredofrigo-Robba 3
(19/25, 24/26, 25/20, 31/29,
13/15)

Domenica 16 novembre a
Santhià contro la Union Volley
99 le ragazze della Pallavolo
Acqui hanno la meglio sulle
pari età per 3-2. 

I parziali danno l’idea della
battaglia che si è consumata
sul rettangolo di gioco, ma il
gruppo di coach Marenco, uni-
to, grintoso e determinato, non

molla mai e anche se a fatica
riesce a portare a casa la po-
sta in palio. Prossimo impe-
gno, in casa, domenica 23 no-
vembre alle 18 contro L’Alba
Volley
U16 Arredofrigo-Robba:

Cattozzo, Bisio, Mirabelli, De-
bilio, Moraschi, Torgani, Prato,
Baradel, Tassisto, Barbero,
Giacobbe, Leoncino, Baldizzo-
ne.

***
Under 16 provinciale
Sicursat 1
Alessandria VBC 3
(21/25, 25/15, 12/25, 21/25)

Sconfitta per la U16 di Giusy
Petruzzi, che nella giornata di
mercoledì 12 gioca alla Battisti
e cede contro le pari età del-
l’Alessandria VBC per 3-1.
Non si è disputata per il mal-
tempo invece, la gara che lo
stesso gruppo, ma nella U14,
avrebbe dovuto giocare dome-
nica 16. Prossimo impegno
per la U16 provinciale martedì
18 a Ovada, ma le stesse ra-
gazze saranno in campo an-
che sabato 22 alle 15,30 a Tor-
tona per sfidare il Derthona nel
torneo U14.
U16/14 Arredofrigo-Rob-

ba: Cagnolo-Cairo, Faina,
Ghiglia, Malò, Martina, Oddo-
ne, Ricci, Zunino, Caiola, Sac-
co. All.: Petruzzi

Canelli. La prima delle 4 tap-
pe dedicate al campionato ita-
liano di Mmaitaly si è disputata,
domenica 9 novembre, a Cerro
Maggiore, vicino Milano.

Un torneo importante che ha
una tradizione decennale e che
vede partecipare le migliori
scuole di arti marziali d’Italia.

La No.Ba Team di Master-
gym, che ha sede in Canelli, in
via Bussinello 73, ha portato a
combattere ben 5 atleti in al-
trettante diverse categorie con
un eccellente risultato: primo
nella categoria -75 Kg Marco
Cissello (di Canelli), secondo
nella categoria -70 Kg Giulio
Serra (di San Marzano Oliveto),
terzo nella categoria dedicata ai
ragazzi di età inferiore ai 16 an-
ni Filippo Duretto (di Canelli)
con il match più spettacolare
della giornata a detta di tutti gli
allenatori presenti, si segnala
la splendida partecipazione di

Davide Pergola (Canelli) con
un incontro molto tecnico, per-
so per una ghigliottina negli ul-
timi 10 secondi (categoria +85
Kg). Si è evidenziata la parteci-
pazione di Marco Calì (S. Ste-
fano Belbo) che dopo un inizio
strepitoso ha perso per una le-
va al braccio portata dal cam-
pione italiano in carica nella ca-
tegoria - 65 Kg. “Si trattava del
torneo d’esordio di una scuola
nata appena il 15 gennaio di
quest’anno - fa presente l’alle-
natore Alberto Barbero - I ra-
gazzi hanno lavorato molto e
nel periodo estivo invece di ri-
posare si sono allenati ogni gior-
no per ben 4 ore. Sapevano in-
fatti che il gap da coprire con gli
altri atleti era molto alto. Sono
così orgoglioso di loro che mi
sento di ringraziarli tutti per
quanto hanno realizzato”. Il giu-
dizio è fatto proprio dall’altro al-
lenatore Roberto Nosenzo.

Canelli. Gli atleti della A.S.D. Centro Formazione Sportiva Giu-
seppe Benzi Funakoshi Karate di Canelli (via Ottavio Riccadon-
na 121), domenica 9 novembre, hanno partecipato al Campio-
nato Regionale Esordienti B (anni 1999/2000) e alla fase regio-
nale di qualificazione Esordienti A (anni 2001/2002) con tre im-
portanti risultati che premiano l’impegno e la determinazione del-
le atlete: Gatto Marina, prima classificata Es. B Kata; Gatto Ma-
rina, prima classificata Es. B Kumite; Berta Camilla seconda
classificata Es. a Kumite. 

Acqui Terme. Domenica 16
novembre a Pavia, presso JKS
Gym del Maestro Gennaccari, si
sono svolte le gare di Savate
Assalto dedicate ai debuttanti e
agli atleti alle prime esperienze.
Nella Boxe Francese Savate,
l’assalto è un confronto a con-
tatto leggero da 3 round da un
minuto e mezzo sopra un ring,
dove i colpi con pugni e calci de-
vono essere comunque portati
a segno ma controllati. Alla fine
della gara, viene premiato l’atle-
ta che ha dimostrato di avere
più padronanza della tecnica,
tenendo presente che i giudici
valutano con maggior peso i
colpi di gambe portati al viso
dell’avversario. Gianluigi Mac-
chia, 24 anni, portacolori del te-
am acquese è stato scelto dal
coach Giraudo dopo solo un
anno di allenamenti per l’impe-
gno dimostrato durante essi, di-
mostrando una buona crescita
nello sport sia fisica che men-
tale. Gigi infatti non delude le
aspettative: sale sul ring con ot-
tima lucidità e convinzione di
sé, tiene un ritmo altissimo con
l’avversario nella prima parte

della gara, sempre in movi-
mento e combinando calci e pu-
gni in quantità. Tuttavia la ten-
sione, agitazione del primo
match fa sì che il fiato non reg-
ga per molto, e da metà gara al-
la fine perde vistosamente luci-
dità e velocità e l’avversario (al
suo secondo match) ne appro-
fitta mettendo a segno pochi
ma efficaci colpi spesso al viso.
Il verdetto finale è un pari per
due giudici su tre, mentre il ter-
zo da’ la vittoria (meritata) al-
l’acquese, il quale ritira con sod-
disfazione la medaglia e viene
abbracciato dal Coach Girau-
do, orgoglioso della sua prova
dove comunque, a parte la cat-
tiva gestione del fiato dovuto
all’inesperienza, ha dimostrato
un ottimo approccio mentale al
combattimento senza paura. Gli
atleti della Savate Boxing Acqui
A.s.d. si allenano tutti i martedì
e giovedì sera, dalle 19.30,
presso la palestra di via Trieste
37 ad Acqui Terme. Le prime
due lezioni sono gratuite per i
nuovi atleti. Info su pagina Fa-
cebook (https://www.facebo-
ok.com/SavateBoxingAcqui).

Volley giovanile maschile

U17 perde con l’Asti
U19 sempre convincente

Pallapugno

Campionato “A” 2015
2 team Val Bormida

Il via sabato 22 novembre

Si disputano a Nizza M.
gli italiani di one wall 

Volley giovanile femminile

Arredofrigo-Robba
corsara a Santhià

Arti marziali

Eccellente campionato 
di Mmaitaly

Importanti risultati
del karate canellese

Savate Boxing Acqui

Ottimo debutto 
per Gianluigi Macchia
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L’inverno, in uno sport in
cui si gioca esclusivamente
nelle stagioni più calde, può
essere lungo, l’attesa della
nuova stagione è pesante e,
mentre i più piccoli riescono
a trovare lo spazio per gio-
care tutto l’anno al riparo
dentro i palazzetti con il cam-
pionato indoor, per i più
grandi non c’è altro da fare
che aspettare pazienti l’ini-
zio dei campionati a marzo.

In questo periodo, detto off
season, si mettono le basi per
la stagione a venire, mentre gli
atleti sono chiusi in palestra
per la preparazione invernale,
per la società è tempo di bilan-
ci per poter iniziare a pensare
al futuro.

La stagione 2014 è sicu-
ramente un buon punto da
cui partire, in termini di nu-
meri già dai più piccoli arri-
vano risultati concreti che ri-
pagano la grande attenzio-
ne dedicata al settore gio-
vanile, con i ragazzi e gli al-
lievi che hanno vinto i ri-
spettivi campionati, e questi
ultimi non si sono fatti scap-
pare nemmeno la Coppa Li-
guria.

Per un soffio è scappato il
tris con il Torneo internaziona-
le di Firenze, con i giovani val-
bormidesi sconfitti in finale do-
po una partita combattuta con-
tro i toscani dell’Antella.

Anche nelle categorie supe-
riori le soddisfazioni non sono
mancate, però sempre per un
soffio sono scemati risultati an-
cora migliori.

La sconfitta in finale è un te-
ma ricorrente nella stagione
biancorossa, che arriva ad un
passo da conquistare il primo
titolo di campione della North
West League, che con una
squadra di giovani prospetti
per il campionato di serie B ha
impensierito per tutto il cam-
pionato il resto delle squadre
del nord ovest, risultando pe-
rò seconda nella classifica fi-
nale.

Questo gruppo ha anche

fatto un’esperienza importante
in vista del 2015, una spedi-
zione mista tra serie B e North
West League è partita per
Arezzo e le Tuscany Series,
una tra le manifestazioni più
importanti nel panorama del
baseball italiano. 

Il terzo posto dell’anno pas-
sato è stato migliorato, i ra-
gazzi hanno scalato un altro
gradino del podio arrivando
secondi, però è mancato un
pizzico di lucidità per vincere la
finalissima, che comunque è fi-
nita con i punti del pareggio e
del sorpasso in base.

Ultimo tra tutti il terzo posto
conquistato dalla prima squa-
dra nel proprio girone di serie
B, positivo per certi versi per-
ché i biancorossi hanno dovu-
to combattere prima di tutto
contro gli infortuni, contando
che a metà stagione si naviga-
va nei bassi fondi della classi-
fica.

Lascia un po’ di rammarico
perché il finale di stagione è
stato superlativo, cinque vitto-
rie nelle ultime cinque partite di
stagione regolare, con i play
off sfumati di una sola partita,
si potrebbe pensare che forse
con un po’ più di continuità si
sarebbe potuti arrivare ancora
più avanti.

Ma la stagione si è conclu-
sa, bisogna lavorare duro da
subito per la prossima per mi-
gliorare ancora e per magari ri-
prendersi qualche rivincita.

L’attività invernale si svolge
divisa tra la palestra delle
scuole medie di Cairo il mer-
coledì dalle 18 alle 19 per i gio-
vanissimi dei Rookies (leve
2007-2010) e il martedì e il gio-
vedì dalle 17.30 alle 19 per i
ragazzi (leve 2006-2003).

Il resto dell’attività si svolge
nella palestra del “Patetta”, gli
allievi (leve 2001-2002) si alle-
nano il mercoledì e il venerdì
dalle 18 alle 19.30, negli stes-
si giorni, però a partire dalle
19.30, si allenano i cadetti in-
sieme alla north west league
(dal 2000 in sù).

Bistagno. Quasi 120 al via,
numero insperato in relazione
alle pessime condizioni meteo
sino a poche ore prima della
gara.

Si è così archiviato al meglio
il 5° Trofeo d’Autunno disputa-
tosi domenica 16 novembre a
Bistagno sui 12 km di asfalto
ed ottimo sterrato. Buona la
presenza di atleti provenienti
dalla Liguria quasi a voler
esorcizzare quel maltempo e
quei disastri che da un mese
affliggono tutta la regione.

Presente e vincente Corra-
do Ramorino del gruppo spor-
tivo “Città di Genova” tra gli uo-
mini nell’ottimo tempo di
43’35”, mentre tra le donne
meritato successo della rivela-
zione dell’anno, Angela Giri-
baldi “Atl. Novese” in 54’14”
seguita da Cristina Bavazzano
“Atl. Ovadese Ormig” in

55’44”, Nadia Rinaldi “Pod.
Marene 2000” appaiata ad An-
nalisa Mazzarello “Atl Novese”
entrambe accreditate di
57’47”. A chiudere Susanna
Scaramucci “Atl. Varazze” in
58’14”. Per i “maschietti” se-
condo posto per Alessandro
Arnaudo “Mokafè Alba Cn” con
il tempo di 43’58”, quindi il
sempre più sorprendente
Gianni Macello dell’Acquirun-
ners in 44’07”, poi Max Della-
ferrera “Pod. Marene 2000” in
45’33” e Luca Pari Ata Acqui in
46’15”. Buoni riscontri sia per
l’Acqui Terme Atletica (Ata)
che per l’Acquirunners che
hanno piazzato molti atleti nei
primi venti assoluti.

La gara sotto l’egida
Uisp/Acquirunners e l’organiz-
zazione della Pro Loco con in
testa Roberto Vallegra e Mau-
rizio Levo si è sviluppata su di

un percorso molto bello ed im-
pegnativo, in un susseguirsi di
salite e discese con lunghi trat-
ti di sterrato.

Ottimamente preparato e
“presidiato” il percorso di gara,
ottima anche la logistica con
docce e spogliatoi. Una dome-
nica di festa, quindi, e senza
pioggia per ridare a tutti un po’
di fiducia in attesa del ritorno
del bel tempo.

Un cenno a parte per una
atleta dell’Ata che domenica
mattina ha gareggiato in quel
di Cuneo.

Impegnata nella gara del
Cross Fidal di 3000 metri.
Concetta Graci è giunta quinta
assoluta e prima della catego-
ria SF45.

Un bel risultato ottenuto lon-
tano dalle mura casalinghe e
contro avversarie di ottimo va-
lore. 

Basket Nizza 53
Virtus Asti 49
(12-8, 38-21, 49-35)
Nizza Monferrato. Ha pre-

so il via anche il campionato
del Basket Nizza, che anche in
questa stagione disputa la Pri-
ma Divisione di basket. Nella
presason ci sono stati innesti
importanti come il rientro di Vi-
sconti e del centro Amerio e il
nuovo arrivo Billia.

Il debutto è coinciso però
con una sconfitta interna net-
tissima, per 38-66 contro il Sa-
vigliano con l’attenuante di
molte assenze. Pronto riscatto

lunedì 10 novembre con blitz
esterno contro il Play Ground
Torino per 74-64, mentre nel fi-
ne settimana è arrivata la vit-
toria di 4 punti nel derby con-
tro gli astigiani della Virtus Asti,
con partenza a razzo, ampio
vantaggio e poi un calo nell’ul-
timo quarto che porta comun-
que alla vittoria seppur di mi-
sura.
Tabellino: Fiorini, De Marti-

no, Lamari, Curletti 12, Loviso-
lo 6, Bellatti 4, Visconti, Cor-
bellino 10, Bellotti, Amerio 13,
Necco, Billia 8. Coach: Curlet-
ti R.A.

Ovada. In seguito al maltempo, sabato 15 novembre è sta-
ta rinviata la partita fra Pontremolese e Red Basket Ova-
da, valida per l’ot tava giornata del campionato regionale li-
gure di serie C.

Il prossimo turno la Red Basket riposa. Giocherà nuovamen-
te domenica 30 novembre al Geirino, alle ore 18,15 col Centro
Basket Sestri Levante, per la decima di andata.

Acqui Terme. Comincia a
entrare nel vivo il circuito inter-
regionale FCI Trofeo Piemon-
te Lombardia che anche do-
menica 16 novembre, in una
giornata graziata dal maltem-
po con una mite temperatura e
un caldo sole, ha richiamato
moltissimi partecipanti a Gar-
bagna Novarese nella Lomelli-
na; nota dolente, il terreno al li-
mite del praticabile.

I portacolori de La Biciclette-
ria hanno retto bene la prova,
confermano le prestazioni del-
le prime prove e le varie lea-
dership della challenge. I primi
come sempre gli Allievi a rom-
pere il ghiaccio, un po’ in diffi-
coltà quest’oggi il capoclassifi-
ca che chiude solo 5° pur man-
tenendo la maglia, 22° Matteo
Rovera.

Molte maglie verdi nella 2ª
partenza, come sempre le
donne fanno la parte del leone
con Roberta Gasparini che tor-
na sul gradino più alto del po-
dio Elite così come Elena Ma-
strolia tra le MW, entrambe
leader.

Tra gli Junior ottimo Simone
Olivetti, 2° dietro a Giorgio
Rossi di ritorno dai campionati
euuropei, 6° Cibrario, 7° Pont,
14° Patris e 15° Merlino.

Tra i master over bella pro-
va anche di Walter Pont che
conquista un bel bronzo che
mette dietro anche il campione
regionale, il casalese Virginio
Pinato, 8° Luca Rovera.

Nella prova regina in ripresa

Barone dopo i malanni, che
lotta per la quarta posizione
con il bravo aostano Lamastra,
quest’ultimo avrà poi la meglio
in quanto più performante nei
tratti a piedi; nella top ten an-
che Giuliani, più attardato Cu-
rino. Mastronardo è anch’egli
4° tra i master 19/39 non mol-
to a suo agio nel fango, consi-
derato anche che 3/4 del per-
corso era da affrontare a piedi
con mezzo a spalla, affondan-
do nel fango di svariati centi-
metri.

Anche nel Savonese, a Cos-
seria, il Team acquese ha ben
figurato nel circuito “Giro della
Liguria” sotto l’egida dell’ente

amatoriale Acsi: vittoria asso-
luta di Michelotti su Fabio Per-
nigotti che è 1° Veterano, 3°
Senior Ferro, questo per quan-
to riguarda la mtb, nella frazio-
ne cross invece 1° Senior De-
Lorenzi così come Mallarino
tra i Supergentleman.

***
La Bicicletteria ha ottenuto

un buon risultato anche dome-
nica 9 novembre a Finale Li-
gure grazie a Claudio Mollero
piazzatosi tre volte primo e
una volta secondo nella cate-
goria Gentleman in corse con
arrivo in salita, conquistando la
maglia di campione U.C.E.
Tour Strada 2014.

Baseball Club Cairese

Basket serie C Liguria

Rinviata causa maltempo
Pontre molese-Red Basket

Basket

Basket Nizza comincia
con 2 vittorie e 1 sconfitta

Podismo

Trofeo d’Autunno Bistagno 
120 al via di una bella gara

Appuntamenti
podistici
2º “Premio fedeltà Impero
sport”
2º trofeo “Long runners
Jonathan sport”

Lunedì 8 dicembre, Acqui
Terme, 8° “Cross degli Archi
Romani” km 6 (per cat. giova-
nili distanze varie); partenza
prima serie Master ore 9.30,
giovanili a seguire. Organizza-
zione ATA.

Mercoledì 31 dicembre,
Acqui Terme, 5ª “Corsa di San
Silvestro - Ciao 2014!”, km 5,6;
ritrovo in piazza Facelli/Battisti,
partenza ore 15. Gara valida
solo per il concorso 2015, ma
con punteggio raddoppiato.
Organizzazione Atletica Ova-
dese Ormig.

La Bicicletteria

Claudio Mollero Elena Mastrolia

Orario
dell’ufficio IAT
Acqui Terme. L’ufficio IAT (in-

formazione ed accoglienza turi-
stica), sito in piazza Levi 12 (pa-
lazzo Robellini), osserva da no-
vembre a marzo il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30-
12,30 e 15.30-18.30. Al giovedì
pomeriggio solo consultazione.
Domenica e festivi chiuso (tran-
ne l’8 dicembre). L’ufficio reste-
rà chiuso nel mese di gennaio.
Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com
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Ovada. Alla memoria di don
Walter Fiocchi, parroco di Ca-
stelceriolo, è dedicata la nona
edizione del premio “Testimo-
ne di pace”.

La premiazione mercoledì 3
dicembre allo Splendor, dalle
ore 21. Don Fiocchi nasce il 5
marzo 1950 a Carpineti (Reg-
gio Emilia); a Milano compie
tutti gli studi ed entra in Semi-
nario nel 1969; dal 1977 risie-
de ad Alessandria e viene or-
dinato sacerdote il 9 settembre
1978. 

Dal 1978 al 1989 è vicepar-
roco a S. Alessandro ed in
Cattedrale dal 1983. Dal 1989
al 1993 è segretario di Mons.
Charrier, dal 1993 Parroco del-
la Madonna del Suffragio e dal
2009 alla sua morte, avvenuta
il 6 luglio 2014, parroco della
Parrocchia di San Giorgio di
Castelceriolo.

È stato direttore dell’Ufficio
Scuola Diocesano e dell’Ufficio
Pastorale giovanile, e dal 1994
al 1997 segretario generale
del XVI Sinodo Diocesano.
Successivamente nominato
Vicario per la Pastorale. 

E’ stato formatore della
campagna nazionale promos-
sa da Pax Christi “Ponti e non
Muri”; collaboratore di “Adista”,
quindicinale di notizie, docu-
menti e dossier sul mondo cat-
tolico; cofondatore di “Appunti
alessandrini”, giornale telema-
tico. 

Ha fondato l’associazione di
solidarietà per e con la Pale-
stina “L’Ulivo e il Libro”. Nel
2004 è uscito “Il Dito e la luna
- coscienza cristiana, società
civile e Vangelo” e nel 2012
“Con la Palestina nel cuore”,
articoli su Terrasanta e que-
stione palestinese.

La Palestina ed il popolo pa-
lestinese erano la sua grande
passione, l’impegno di una vi-
ta; organizzatore per la sua co-
munità e non solo di numerosi
viaggi in Terrasanta, don Wal-
ter rendeva tangibile una tragi-
ca realtà ad un tempo lontana
e vicina a noi, mostrando in
modo autentico e concreto la
vita vissuta da una parte e dal-
l'altra, dai palestinesi e da
Israele, con coraggio e grande
umanità. 

Sentendo proprie le ingiusti-
zie subite dai più deboli, dal
popolo palestinese, nella tra-
gedia del conflitto israelo-pale-
stinese si è battuto con forza,
sia con la parola nelle sue
omelie, sia coi fatti, per non re-
stare a guardare, insieme ai
membri dell’associazione
“L’Ulivo e il libro”, che tutt’ora
segue le sue orme. 

Perciò don Walter è ricorda-
to da chi, in Italia e in Palesti-
na, l’ha conosciuto, come il
prete del sorriso, il prete della
Terrasanta.

Il premio è organizzato dal
Comune di Ovada, in collabo-

razione con UO'nderful – as-
sociazione di promozione cul-
turale e turistica, con la parte-
cipazione dell’associazione Ar-
ticolo 21 e dalla trasmissione
radiofonica Fahrenheit (Rai
Radio 3).

La prima edizione del Pre-
mio si tenne l'11 settembre
2006 per volontà e l'impegno
congiunto del Comune e del
Centro per la pace e la non-
violenza “Rachel Corrie”.

Il Premio viene conferito “ad
un personalità, ente o associa-
zione, che si sia particolar-
mente distinta per l'impegno e
l'azione nell'ambito della pace
e della nonviolenza”. 

Vanta nella sua giuria, per-
sonalità significative prove-
nienti dall'associazionismo di
pace, dal mondo accademico
e da Ovada: Marino Sinibaldi
(coordinatore), Eleonora Bar-
bieri Masini, Luigi Bettazzi, Ta-
no D’Amico, Nando dalla Chie-
sa, Giovanni De Luna, Flavio
Lotti, Lidia Menapace, Giorgio
Nebbia.

Il “Testimone di pace” riceve
un contributo in denaro (€
3.000) e un’ opera d’arte, que-
st’anno realizzata da Vito Bog-
geri. 

Numerosi e di alto profilo gli
ospiti: dopo i saluti dell'Ammi-
nistrazione comunale, la prima
parte della serata sarà dedica-
ta al centenario dell’entrata
dell’Italia nella Grande Guerra,
col prof.ssore emerito dell’Uni-
versità degli Studi del Piemon-
te Orientale, Maurilio Guasco,
relatore sulle vicende della Pri-
ma Guerra Mondiale, partendo
dalla frase “(…) è in atto
un’inutile strage (…)” che Be-
nedetto XV scrisse in una let-
tera del 1917 ai Capi delle na-
zioni belligeranti. 

Poi la tematica così attuale
e complessa del conflitto in
Terrasanta per cui interverrà il
prof. Giovanni D’Elia, che
esporrà le iniziative del Centro
Studi “Sereno Regis” di Torino,
di cui fa parte, in particolare
sulla “campagna europea per
una risoluzione nonviolenta del
conflitto israelo-palestinese”. 

A ritirare il Premio alla me-
moria di don Fiocchi, saranno i
membri della sua associazio-
ne, di cui era animatore in-
stancabile, che si impegnano a
promuovere la cultura della
pace, sostenendo lo studio di
ragazzi palestinesi e immigrati
nei diversi cicli scolastici. A ri-
cordare l’operato del Parroco
di Castelceriolo, sarà Mara
Scagni, presidente dell’asso-
ciazione con l'intervento “Don
Walter Fiocchi: l'impegno di
una vita”. 

Durante il corso della sera-
ta, le relazioni degli ospiti sa-
ranno accompagnate dagli in-
termezzi musicali della flauti-
sta Giulia Cacciavillani e dal
chitarrista Fausto Rossi. 

Ovada. Sabato mattina 15
novembre sia l'Orba che lo
Stura facevano paura, a guar-
darli, gonfi d'acqua e rami d'al-
bero, portati a valle dalla forte
corrente. L'Orba è arrivato a
lambire il terreno su cui sorge
la ditta Vezzani (nella foto)
mentre lo Stura, impetuoso, ha
richiamato sul ponte di via
Gramsci decine di curiosi.
Stessa situazione in piazza
Castello, alla confluenza di
due fiumi ovadesi. Per tutta la
mattinata del prefestivo, via vai
in periferia dei mezzi della Pro-
tezione Civile e dei Vigili Urba-
ni. Dal pomeriggio la pioggia,
pur continuando a cadere, è
diminuita di intensità. Si se-

gnalano comunque allaga-
menti un po' dovunque, nella
zona di Ovada, in prossimità
dei fiumi, larghi a dismisura. 

Bloccata a giorni alterni la
Provinciale che sale a Rocca
Grimalda, causa frane. Chiusa
per qualche giorno la Provin-
ciale Rocca-Carpeneto all'al-
tezza di Trionzo, la Provinciale
171 per Tagliolo e ingenti disa-
gi sulla Provinciale ex St. 456
del Turchino presso il Gnoc-
chetto.

Chiusa sino a lunedì 24 no-
vembre la linea ferroviaria
Ovada Genova per la rimozio-
ne della frana presso la stazio-
ne di Rossiglione. Bus sostitu-
tivi per il capoluogo ligure.

Ovada. Ferve l'attività alla
Croce Verde.

Nell'ultimo Consiglio diretti-
vo dell'Ente Direttivo è stata
presa una decisione a propo-
sito della Convenzione Fami-
glia, che riguarda gli ovadesi e
gli abitanti della zona. 

L'Ente sta anche portando a
termine le attività a sostegno
degli alluvionati di Castelletto
d'Orba, coordinate da Vincen-
zo Nervi della direzioni servizi.
Nel dettaglio è stata raccolta la
cifra di 7mila euro derivanti dal
ricavato previsto per la distri-
buzione dei calendari 2015,
dalla rinuncia dei militi della
tradizionale cena sociale e dei
volontari Ados del pranzo
dell'8 dicembre. 

Con questa cifra sono stati
acquistati elettrodomesticim
poi donati, su diretta indicazio-
ne del Comune di Castelletto,
a famiglie colpite dall'alluvione.

Rimangono invariate anche
per il 2015 le norme della Con-
venzione Famiglia, l’offerta ri-
volta dalla Croce Verde Ova-
dese ai residenti dei 15 Comu-
ni e delle frazioni della zona di
Ovada, per il trasporto dei ma-
lati che necessitano di carroz-
zella o barella. 

Il costo di sottoscrizione ri-
mane di 25 euro: con la tesse-
ra, valida dal momento della
stipula fino al termine dell’an-
no solare, il convenzionato ha
diritto a tre viaggi gratuiti, fino

a una distanza totale di 120
chilometri l’uno. Le tre fasce di
sconto si suddividono poi in
centro zona e paesi limitrofi,
paesi intermedi, paesi più de-
centrati. Da Ovada, Tagliolo,
Belforte, Roccagrimalda, Sil-
vano d’Orba, Molare e Cremo-
lino a Ovada il costo per il con-
venzionato è di 5 euro a tratta.
Da Trisobbio, Castelletto d’Or-
ba, Lerma, Montaldo, Cassi-
nelle e Carpeneto ad Ovada il
costo è di 10 euro a tratta. Infi-
ne da Casaleggio, Mornese,
Montaldeo, Bandita, San Luca,
Olbicella ad Ovada, il costo è
di 15 euro a tratta. 

“Ogni giorno - spiega il pre-
sidente dell’Ente, Giuseppe
Barisione - ci rendiamo conto
del numero di persone, spes-
so anziane e sole, che hanno
bisogno di spostarsi per visite
e prestazioni sanitarie in un
panorama in cui il trasporto
pubblico è sempre meno un’al-
ternativa percorribile. Di qui la
scelta di contenere i costi, an-
che in considerazione di un
periodo in cui si allarga la fa-
scia di chi vive in ristrettezze
economiche”. 

E’ possibile sottoscrivere la
Convenzione Famiglia diretta-
mente presso la segreteria
dell’Ente, in Largo 11 Gennaio
1946, negli orari della segrete-
ria. 

Il periodo di convenzione
partirà da gennaio 2015.

Ovada. Atl sta per Agenzia
turistica locale.

In Piemonte ce ne sono at-
tualmente nove, una per pro-
vincia eccetto Cuneo dove c'è
anche quella di Langhe e Roe-
ro. Ma ora la Regione pensa di
ridurle a quattro, nel quadro di
una loro prossima riorganizza-
zione e naturalmente in tempi
(magri per tutti) di spending re-
wiew. Vale a dire Torino, Cu-
neo, area Unesco (con Ales-
sandria, Asti, Langhe e Roero
e sede ad Alba) e nord Pie-
monte (Biella e laghi, Vercelli e
Novara).

Nate nel 1996, le Atl hanno
la funzione di valorizzare le nu-
merose e variegate risorse ter-
ritoriali piemontesi e di assiste-
re il flusso turistico in loco. 

Ora si auspica che le nuove,
prossime Atl si rendano anco-
ra più efficienti ed efficaci a li-
vello di promozione territoriale
(quale regione può vantare
una diversità simile di paesag-
gio come il Piemonte, compre-
sa la zona di Ovada, che per di
più è a una trentina di chilo-
metri dal mare, altra opportuni-
tà da sfruttare?).

La nuova Atl che coinvolge,
tra gli altri centri zona, anche
Ovada, troverà la cuneese Al-
ba come “capitale” di un vasto
territorio, che va appunto dal

confine con Lombardia ed
Emilia sino all'Interno del Cu-
neese. Ma anche Acqui vor-
rebbe dire la sua come “capi-
tale del turismo” mentre il vice-
sindaco ovadese Giacomo Pa-
storino sembra propenso ad
una soluzione più baricentrica
rispetto ad Alba (Nizza, Canel-
li?, ndr). Anche perché all'am-
ministratore di Palazzo Delfino
interessa naturalmente difen-
dere la visibilità massima del
Monferrato, di cui Ovada è da
due secoli parte integrante. In
ogni caso sembra di capire dai
diretti interessati che al territo-
rio alessandrino, con l'entrata
in funzione della nuova Atl tar-
gata Al-At-Cn, debba essere
lasciato almeno un sportello,
come presidio e riferimento sul
territorio.

Intanto l'associazione per il
patrimonio dei paesaggi vitivi-
nicoli di Langhe, Roero e Mon-
ferrato (sede centrale ad Asti),
di cui è presidente Gianfranco
Comaschi e la cui funzione è
quella di promuovere e coordi-
nare le iniziative dei territori ri-
conosciuti dall'Unesco all'inizio
dell'estate scorsa “patrimonio
mondiale dell'umanità”, in que-
sta settimana apre ad Ales-
sandria un ufficio a Palazzo
Ghilini, sede della Provincia.

Red. Ov. 

Ovada. Al Canile municipale
di loc. Campone operano una
quindicina di volontari, che da
venticinque anni gestiscono la
struttura consortile ovadese.

La sezione Enpa di Ovada è
nata nel 1986, nel 1989 si è
aperto il Canile ed i volontari
hanno iniziato a gestirlo. La
buona gestione ha fatto in mo-
do che il numero dei cani sia
sempre intorno alle 50 presen-
ze. Molte sono le adozioni su-
percontrollate anche perchè i
cani del Canile hanno già sof-
ferto e subito abbandoni e mal-
trattamenti vari.

Ma vi sono molte adozioni
anche di gatti, visto che i vo-
lontari si occupano anche di un
centinaio di colonie feline spar-
se sui Comuni del comprenso-
rio. Gran lavoro dunque sul
territorio e per qualsiasi pro-
blema ci si può rivolgere a loro
che ascoltano, cercano di aiu-
tare e consigliare. I volontari
sono in Canile 365 giorni al-
l'anno a curare, coccolare i "lo-
ro" cani e farli conoscere a chi
viene a trovarli perchè pensa a
una adozione. 

Dice il presidente Patrizia
Ferrario: “Quelli dell'Enpa",
che non si lamentano e non
chiedono nulla di più se non la
possibilità di continuare a ge-
stire il Canile. Infatti il 31 di-
cembre scade la convenzione
col Comune. A marzo scorso
era venuta a Ovada il presi-
dente nazionale Enpa Carla
Rocchi. Era partita da Roma
ed era arrivata in città per par-
lare con l'allora sindaco Oddo-
ne ed essere rassicurata che
la gestione del Canile rima-
nesse all'Enpa e così era sta-
to. La Rocchi era poi tornata a
Roma sicura che uno dei suoi
"fiori all'occhiello", cioè la se-
zione di Ovada, avrebbe potu-
to continuare a "lavorare" sul
territorio per il benessere ani-
male e per la serenità dei cit-
tadini. 

Tutti (o quasi) contenti dei
volontari Enpa di Ovada per
come gestiscono il Canile...
sindaci, Asl, cittadini, Polizia
municipale, Carabinieri... ma
siamo ormai oltre la metà no-
vembre e ancora non si sa co-
me andrà a finire.” 

Infatti l'Enpa dopo un quarto
di secolo di attività rischia di

dover lasciare il Canile perchè
il Comune non potrà più anda-
re ad un affidamento diretto al-
l'Ente, come ha sempre fatto
sinora e con cui si è stipulata
una convenzione da oltre
35mila € all'anno. Se a questi
poi si aggiungono gli altri deri-
vanti dalle intese raggiunte
con i Comuni della zona per
l'uso del servizio si arriva a su-
perare gli 80mila € all'anno.
Ma quando si superano i 40mi-
la corre l'obbligo di rivolgersi al
Mercato elettronico per la pub-
blica amministrazione (Mepa),
per individuare la nuova ge-
stione. 

Continua la Ferrario: “E così
"quelli dell'Enpa" sono tutti i
giorni in Canile con il dolore
nel cuore, guardando negli oc-
chi quei quadrupedi che corro-
no felici tutti insieme, giocano
e si avvicinano per coccole e
baci... Le lacrime vengono trat-
tenute a forza, al pensiero che
tutto ciò finisca in mani di per-
sone senza scrupoli, interes-
sate solo al denaro. Tanta de-
dizione, tanto lavoro, tanta
passione e tante speranze che
possono finire nel nulla. "Quel-
li dell'Enpa" non sanno nulla di
politica e di burocrazia, ma
credono ancora che "volere è
potere". Preghiamo quindi che
vincano loro, gli ospiti del Ca-
nile che non possono esprime-
re la loro opinione.”

Si auspica ora che si riesca
a trovare una soluzione tra En-
pa e Comune, una strada per-
corribile che renda legittima la
riconsegna allEnpa della ge-
stione del Canile municipale.

Red. Ov.

Ovada. La storia infinita del-
le fontane cittadine...

Quella di corso Martiri Liber-
tà, di fronte alla Scuola Media
Statale “Pertini” inattiva da an-
ni, sembra irrimediabilmente
persa... 

Infatti Palazzo Delfino ritiene
di dover spendere troppo
(sembra più di 20mila) per far
ripartire l'impianto motore. Ma
ora come ora non è un bel ve-
dere lì, anzi il vuoto della va-
sca è pericoloso per le tuba-
zioni che spuntano dal fondo.

La bella fontanella di San
Francesco in piazza Cappuc-
cini è mancante delle tartaru-
ghine di bronzo perchè una è
stata asportata tempo fa. C'è
bisogno quindi di una riprodu-
zione della tartarughina man-
cante e poi occorre fissarle tut-

te e quattro alla base, per non
correre più rischi di furti. C'è
però un problema: la fontanel-
la è vincolata alla Sovrinten-
denza regionale dei Beni cul-
turali, in quanto ha più di mez-
zo secolo. Occorre pertanto
l'ok di Torino per il progetto del
Comune. Ma quando arriverà?

La fontana di corso Saracco,
di fronte al biscottificio Tre
Rossi, sarà trasformata in
aiuola dalla prossima primave-
ra. Questa l'intenzione dell'as-
sessorato comunale ai Lavori
Pubblici. 

Pertanto l'unica delle tante,
belle fontane una volta attive in
città, rimane quella del Parco
“Pertini” perchè anche quella
di inizio via Cairoli, di fronte al-
la banca Unicredit, è inattiva
da anni...

Sante Messe ad Ovada e frazioni
Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; feriale 8.30; prefestivo ore

17,30. Madri Pie feriali, escluso il sabato: 17,30. Padri Scolopi:
festivi 7,30 e 10; prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30. S. Paolo:
festivi: ore 9 e 11; prefestiva sabato 20,30; feriali 20,30. Padri
Cappuccini: festivi ore 10,30. Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste e Costa: festivi ore 10. Grillano:
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9. San Lorenzo: festivi ore
11. Gnocchetto: sabato ore 16.

Cena pro Sportello Caritas
Ovada. Come da qualche anno, sabato 22 novembre alle ore

19.30 presso il salone del San Paolo di corso Italia, in collabo-
razione col circolo “Il Borgo”, cena di beneficenza per lo Sportello
Caritas.

Biglietti in vendita presso il centro di ascolto di via Santa Te-
resa (Canonica) sabato 22 al mattino. Tel 0143.832141

Per contattare il referente di Ovada
escarsi.lancora@libero.it

tel. 0143 86429 - cell. 347 1888454

Don Walter Fiocchi, morto a luglio

“Testimone di pace” è il
parroco di Castelceriolo

Nel fine settimana

I due fiumi ovadesi
gonfi da far paura...

Aiutati gli alluvionati di Castelletto

Convenzione Famiglia
alla Croce Verde

La storia infinita
delle fontane cittadine...

Con Alba “capitale”

Nella nuova Atl Ovada
andrà nell’area Unesco

Dopo 25 anni di volontariato

L’Enpa rischia di non 
gestire più il Canile...
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Ovada. Non si è ancora alla
stetta finale per l'aggiudicazio-
ne dell'Ancora d'argento “al-
l'Ovadese dell'Anno” 2014 ma
ferve da tempo il lavoro della
giuria preposta al prestigioso
Premio, che quest'anno vedrà il
suo epilogo nella serata di mar-
tedì 16 dicembre allo Splendor,
in occasione dell'atteso con-
certo di Natale, a cura dell'as-
sessorato comunale alla Cultu-
ra. Un appuntamento da non
perdere assolutamente, anche
perché tra l'altro registrerà il de-
butto di un nuovo gruppo musi-
cale tutto ovadese, coordinato
dai maestri Gianni Olivieri e An-
drea Oddone e composto da
una quindicina di professionisti
del settore. Inoltre nella stessa
serata la Pro Loco di Ovada
consegnerà il suo riconosci-
mento annuale ad un alunno
meritevole della Civica Scuola di
Musica “A. Rebora”. Ritornando
all'Ancora d'argento, la novità
di questa settimana è che si so-
no aggiunte altre due candida-
ture alle precedenti sette, anche
queste proposta da cittadini.
Sono quindi attualmente in to-
tale nove le candidature che
concorrono all'assegnazione
dell'Ancora d'argento, artistica e
pregevole opera della gioielleria
Siboni di Molare, “all'Ovadese
dell'Anno” 2014. Le ultime due
“nominations” riguardano un
personaggio della comunica-
zione e dello spettacolo assai
conosciuto ed apprezzato nella
zona di Ovada ed un gruppo
che da tempo opera e lavora
per la promozione della città e
del territorio. Cinque quindi so-
no le proposte che candidano
personaggi singoli e quattro in-
vece quelle riguardanti dei grup-
pi. Per i singoli, quest'anno so-
no particolarmente votati per-
sonagggi dello spettacolo (uno
al momento su tutti) mentre i
gruppi attualmente favoriti ope-
rano distintamente in diversi
campi, dal giovanile allo storico-
culturale a promozionale, sino a
quello in favore degli animali.

Per esprimere i propri sug-
gerimenti, e la relativa candi-
datura, c'è comunque ancora

tempo, sino a tutto il 23 no-
vembre. Per le modalità di
espressione della propria pro-
posta, controllare come sem-
pre il rettangolino coi riferimen-
ti telefonici ed informatici pre-
sente nella prima pagina ova-
dese de “L'Ancora”. Tutte le pro-
poste ed i suggerimenti perve-
nuti in tempo utile, saranno na-
turalmente tenuti in doverosa
considerazione, anche se poi
sarà compito della giuria pro-
cedere ad una ardua ma ne-
cessaria selezione del nutrito
gruppo di candidature suggeri-
te e quindi giungere alla desi-
gnazione di chi potrà quest'an-
no fregiarsi della prestigiosa An-
cora d'argento, giunta alla 33ª
edizione (il primo premiato fu
lo scrittore Marcello Venturi nel
lontano 1982, l'ultimo Mirco Bot-
tero l'anno scorso).

Ricordiamo ancora una volta
che, per statuto, l'Ancora d'ar-
gento viene consegnata, ogni
anno nell'imminenza del Nata-
le, “ad un personaggio ovadese,
o un gruppo, che nel corso del-
l'anno si sia particolarmente di-
stinto nell'ambito del proprio la-
voro, del civismo, dell'impegno
sociale e della solidarietà, op-
pure abbia contribuito a portare
il nome di Ovada ben al di fuo-
ri dei ristretti confini territoriali o
ancora si sia reso protagonista
di un'azione esemplare, ancor-
chè sconosciuta”.  Le composi-
zioni floreali della serata allo
Splendor sono a cura di GM
Flora di Molare. Red. Ov. 

Ovada. Proseguono gli inte-
ressanti, e seguiti, incontri
mensili della “Scuola italiana
del cittadino responsabile” per
l'educazione sanitaria, a cura
dell'associazione “Vela”.

Nel rinnovato, accogliente
salone del Convento dei Cap-
puccini, si è svolto mercoledì
12 l'incontro di novembre su "I
bambini... “quando c'è un ma-
lato grave in famiglia". Sono in-
tervenute la dott.ssa Paola Va-
rese, oncologa Asl-Al e prima-
rio di Medicina all'Ospedale Ci-
vile e le psicologhe Asl-Al Ma-
ria Elisabetta Bellingeri ed Ele-
na Duglio (nella foto).

Dopo l'incontro delle ore
19,30 per gli operatori sanitari,
solita apertura per il pubblico
dalle ore 20,30.

L'evento malattia grave si-
gnifica anche parlarne in fami-
glia. La malattia grave provoca
una crisi emotiva nella perso-
na affetta; sono emozioni forti
che lasciano il segno, emozio-
ni esistenziali di fronte alla
possibilità di non esserci più e
la crisi individuale è evidente e
completa. Quindi è importante
parlarne in famiglia, coi bambi-
ni ma anche coi nonni. Impor-
tante è l'approccio del discor-
so relativo alla malattia: con-
statare insieme ai bambini “la
malattia del pesciolino rosso” è
iniziare a parlare di quell'altra
malattia grave che riguarda un
componente della famiglia, per
renderne tutti partecipi, a di-
verso livello.

La malattia grave e la crisi
individuale: non vuol dire “crol-
lare”, andare allo sfacelo ma
vivere le emozioni correlate a
ciò che sta accadendo, non
esistono emozioni negative.

La famiglia: “è un ritrovarsi
sul divano” ma può disgregar-
si, di fronte ad un evento de-
stabilizzante come una malat-
tia grave. Infatti la malattia
mette fortemente in discussio-
ne l'equilibrio e l'armonia fami-
liari. E quando c'è un bambino,
occorre mantenerne la routine
quotidiana (per es. continuare
a portarlo a fare sport), altri-
menti si destabilizza. E così

guardare anche le cose prati-
che, quelle di tutti i giorni, di-
venta importante...

La malattia oncologica è si-
stemica. Subentra prima una
“fase di choc”: incredulità, an-
goscia interna, solitudine, ne-
gazione. Poi la “fase di reazio-
ne”: reattività, razionalizzazio-
ne (si scende a patti con la re-
altà), ricerca di terapie e di so-
stegno. Infine la “fase di ela-
borazione”, per la ricerca di un
nuovo equilibrio del sistema
familiare.

Le relazioni interpersonali di
fronte alla malattia grave: gli
estremi vanno da una “paralisi
emozionale” (distacco fisico tra
due membri della famiglia) ad
un ”ipercoinvolgimento” (con
difficoltà di separazione dei
due).

Ma solitamente la “famiglia
media” sta un po' nel mezzo...

L'ultimo appuntamento del-
l'anno in corso con la “Scuola
italiana del cittadino responsa-
bile” è per la metà di dicembre,
sempre al mercoledì sera, nel
salone del Convento dei Capp-
puccini.

Red. Ov. 

Ovada. Giuseppe Ratto ci
ha lasciato. 

Avrebbe compiuto ottant’an-
ni nel settembre del 2015, era
nato a Ovada il 1º settembre
1935 e ogni volta che se ne
parlava Pino ricordava come
poche settimane prima della
sua nascita si era verificato il
disastro della diga di Ortiglieto
(13 agosto), che aveva coin-
volto tragicamente Molare e
Ovada. 

Scrive la Confederazione
Italiana Agricoltori: “Se n’è an-
dato con il suo amato Ovade-
se ancora in emergenza, pro-
prio come 79 anni fa. Laureato
in Farmacia, esercitò la pro-
fessione a Genova prima di
immergersi nell'attività tradi-
zionale della sua famiglia: la
vitivinicoltura. Ratto ha fatto
della coltivazione del vigneto e
della produzione di vino la sua
filosofia di vita, fatta d’innova-
zione nel rispetto della tradi-
zione, forse un po’ anarchica o
particolare, sicuramente diffe-
rente da tanti vignaioli della zo-
na, caratteristiche che ne fa-
cevano un personaggio unico,
testardo e contrario ai compro-
messi.

Il Dolcetto era la sua passio-
ne, che produceva con grande
passione ma bisogna ricorda-
re anche il Braquette e di que-
sto vino amava ripetere che il
metodo di vinificazione era
quello adottato da un suo an-
tenato, cantiniere degli Spino-
la, che con l’andare del tempo
si era perso e che lui aveva
fatto rivivere nelle sue bottiglie.

"La Repubblica" nel 2009
scriveva in un articolo dal tito-
lo “L’uomo che ascolta il Dol-
cetto nelle cantine piene di si-
lenzio”, che per Pino Ratto la
definizione vignaiolo era ridut-
tiva.

Di Pino Ratto non bisogna
dimenticare le amicizie. Da
Luigi Veronelli ai jazzisti di fa-
ma internazionale; era infatti,
conosciuto e apprezzato in
molti ambienti, sia legati alla
sua attività di vignaiolo sia a
quelli delle sue passioni. E
proprio Veronelli, nel suo libro

“Vignaioli storici” del 1988,
aveva definito così Pino Ratto:
“Uomo di frontiera che sa spe-
rimentare, rispettando la sa-
cralità della tradizione”.

Amante del jazz, suonava il
clarinetto e aveva fatto parte di
grandi orchestre; spesso ricor-
dava di aver suonato con Jo-
séphine Baker. Uomo dall’im-
mensa cultura, aveva fatto del-
la sua casa un punto di incon-
tro dove il vino andava a brac-
cetto con la musica e la cultu-
ra in generale.

A volte nel sentirlo parlare
sembrava di avere di fronte
una persona che “se la tirava”
per le esperienze e le amicizie
ma conoscendolo a fondo si
capiva cosa c’era veramente
sotto: una grande fonte di cul-
tura a cui bisognava saper at-
tingere.

Nella sua vita tra i vigneti si
annidavano anche le più as-
surde stranezze ma non pote-
va essere altrimenti: dai giap-
ponesi ospitati da lui per capi-
re come coltivare la vigna e
produrre il vino alla proposta di
terrazzare le colline con alle-
vamenti di gamberi di acqua
dolce affinché quando il terre-
no smottava, andasse a riem-
pire queste “vasche” dove i
gamberi riaffioravano ma il ter-
reno non scendeva a valle, tra-
scinando i vigneti.”

Ratto è stato anche, negli
anni ‘90, vice presidente pro-
vinciale della Confcoltivatori,
ora Cia.

Ovada. La Città di Ovada e la
Biblioteca Civica “Coniugi Ighi-
na”, per la XVIII rassegna di “In-
contri d'autore”, mercoledì 26
novembre presso la sala Mostre
in piazza Cereseto, alle ore 17,
presentano il libro di Armando
Gaione “Il mio diario di guerra”
(31 marzo-17 novembre 1915).

Intervengono Francesco De
Nicola, professore di Letteratu-
ra italiana contemporanea al-
l’Università degli Studi di Ge-
nova ed Eugenio Parodi, do-
cente di Letteratura italiana e
Storia all’Istituto di Ragioneria
"Vinci". 

Dice l'assessore comunale
alla Cultura Roberta Pareto: “In
occasione delle celebrazioni per
il centenario della Prima Guer-
ra Mondiale, il Comune, in col-
laborazione con l’Accademia
Urbense, intende presentare
una serie di iniziative con cui
ricordare il contributo che la no-
stra città diede con l’eroismo e
il sacrificio di alcuni suoi solda-
ti e le conseguenze politiche,
civili e culturali che la Guerra eb-
be sulla cittadinanza e il territo-
rio. Sarà questa un’importante
occasione per ricordare o por-

tare a conoscenza fatti a volte
trascurati o addirittura ignorati,
che vorremmo consegnare alle
nuove generazioni, compiendo
così al dovere della memoria,
perché dalla memoria delle
guerre e delle sofferenze na-
sca l’orrore per ogni forma di
violenza e continui l’impegno
per una cultura di pace e de-
mocrazia”. Il libro è un primo
contributo alla conoscenza de-
gli eventi e degli uomini della zo-
na di Ovada che parteciparono
alla Grande Guerra. Il diario fa
parte di una consistente docu-
mentazione sul tenente Ar-
mando Gaione (lettere, imma-
gini, articoli commemorativi, ci-
meli, attestati, ecc.), recente-
mente donata all’Accademia Ur-
bense da Nadia Canepa, an-
che grazie all’interessamento
di Mario Canepa. 

Si tratta di uno dei pochissimi
diari che raccontino i primi an-
ni di guerra. Con chiarezza e
brevità, Gaione descrive in ma-
niera esemplare il conflitto, la
durezza delle marce, la vita in
trincea, l’orrore per i corpi dei
compagni dilaniati ma anche la
bellezza della montagna. 

Ovada. Per la Confartigiana-
to, la soluzione per pagare le
imprese è la compensazione
debiti-crediti”. “”Prendiamo atto
dei miglioramenti nella soluzio-
ne del problema del pagamen-
to dei debiti pregressi della Pub-
blica Amministrazione. 

Ora l’’azzeramento di quanto
dovuto alle imprese deve re-
stare nell'agenda delle priorità
del Governo”.” E’' il commento
del presidente di Confartigia-
nato di Ovada Giorgio Lottero,
ai dati sul pagamento dei debi-
ti della Pubblica Amministrazio-
ne, resi noti in questi giorni dal
ministero dell’’Economia. “”Una
volta risolto definitivamente il
problema dei debiti accumulati
in questi anni -– sottolinea Lot-
tero - per evitare che il feno-
meno si ripeta occorre final-
mente adottare la compensa-
zione diretta e universale tra i

debiti e i crediti verso gli Enti
pubblici”. 

“La compensazione, prevista
tra i criteri della legge delega di
riforma fiscale, rappresenta la
strada più semplice per resti-
tuire risorse e serenità agli im-
prenditori. Confartigianato la in-
dica da tempo. 

Si tratta di fare leva proprio
sulla doppia veste dello Stato:
esattore e pagatore, consen-
tendo agli imprenditori la com-
pensazione tra i crediti che van-
tano nei confronti della Pubbli-
ca Amministrazione con le im-
poste ed i contributi da pagare
al fisco. Questa operazione
equivarrebbe ad una iniezione
di liquidità, servirebbe ad allen-
tare la morsa che schiaccia gli
imprenditori e aprirebbe final-
mente la stagione di rapporti di
fiducia tra Stato, Regioni, Enti
locali ed imprese”.”

Ovada. Dice Michela Seri-
cano, presidente del Circolo
Progetto ambiente, Legam-
biente Ovadese e Vallestura.

“Le piogge di questi giorni
hanno di nuovo causato allu-
vioni e gravi danni. 

Eppure non sarebbe difficile
convivere con i fiumi; baste-
rebbe conoscere e rispettare
la loro funzione e le loro dina-
miche. 

Si è parlato la settimana
scorsa alla Soms del paese
della centrale di Silvano, otto
anni in cui lo stesso proponen-
te continua a presentare un
progetto per il medesimo trat-

to del torrente Piota. Tratto ini-
doneo allo sfruttamento idroe-
lettrico poichè estremamente
fragile dal punto di vista am-
bientale, e di cui è essenziale
preservare la naturalità in
quanto corridoio tra il Parco di
Capanne di Marcarolo e la Ri-
serva speciale del torrente Or-
ba. 

La situazione attuale dei no-
stri corsi d'acqua presenta dis-
sesto idrogeologico e sfrutta-
mento, ed arriveremo così al-
l'appello nazionale sulla so-
spensione di nuove procedure
di via per ulteriori centrali
idroelettriche.”

Castelletto d’Orba: sì all’antenna Wind
Castelletto d'Orba. La Wind potrà collocare un'antenna in fra-

zione Bozzolina, sul traliccio della Rai. Il sì è arrivato, dallo Spor-
tello unico per le attività produttive di Ovada (forma associata di
9 Comuni, tra cui Castelletto) considerati i pareri favorevoli del-
l'Arpa e del Comune, per quest'ultimo sul piano paesaggistico.
Tempo fa era sorto in paese un Comitato di cittadini in opposi-
zione alla richiesta Wind, con raccolta di firme e incontri, cui ave-
vano partecipato sia il Comune che la Wind. Il Comitato e Le-
gAmbiente avevano proposto uno studio per la ricerca di siti al-
ternativi sul territorio comunale per collocare l'antenna, alla di-
stanza minima dalle case di 200 m., prevista dal regolamento
comunale. Ma il Comitato non demorde e sta valutando ora la
situazione presente per le prossime mosse da farsi.

Incarichi per l’integrazione
di cittadini stranieri

Ovada. Fondo Europeo per l'integrazione di cittadini di Paesi
terzi per il progetto “Crescere cittadini”. 

L'Istituto per la Storia della Resistenza e della società con-
temporanea in provincia di Alessandria (Isral) “Carlo Girarden-
ghi” e la città di Ovada comunicano la graduatoria dei candidati
ammessi alla selezione pubblica, per titoli, per il conseguimento
di due incarichi di collaborazione coordinata e continuativa, nel-
l'ambito del progetto “Crescese Cittadini”, rivolto ad immigrati in
Italia. Lotito Elisabetta, punteggio attribuito 36, Criscuolo Lisa 28,
Braschi Luisa 17,5; Dell'Imperio Nicoletta 13.

Donazione di 11 dipinti al Comune
Ovada. Donazione della pittrice Rosalba Locatelli al Comune

di sei tavole e cinque tele, dipinti da lei realizzati sul tema della
Guerra e della Resistenza.

La Giunta Comunale, nella seduta del 29 ottobre ha accetato
la proposta di donazione dell'artista.

Le opere: “Benedicta”, “Carcere”, “Deportati”, “Fabbriche”;
“Fiuschia il vento, urla la buffera”; “Glli ostaggi”, “Lacrime”, “Pie-
tà”, Resisstenza cittadina” e “24 Aprile 1945”.

Movimento 5 Stelle ricorrerà 
al Prefetto per due nomine

Ovada. Il Movimento 5 Stelle intende rivolgersi al Prefetto di
Alessandria Romilda Tafuri riguardo alle recenti nomine dei ver-
tici del Consorzio dei servizi sociali dell'Ovadese (neo presiden-
te Chicco Bisio) ed del Consorzio Servizi rifiuti di Novi (nuovo
presidente Fabio Barisione). 

Per Emilio Braini, consigliere comunale di opposizione e gli al-
tri esponenti pentastellati, non ci sarebbe stata applicazione del-
la legge sull'incompatibilità in quanto gli eletti sarebbero stati ta-
li da assemblee dove sino a poco tempo prima erano rappre-
sentanti dei loro rispettivi Comuni.

Pranzo pro “Vela”
Ovada. La Compagnia del l'Agnolotto di Tagliolo organiz za,

nella sede di via Roma 35, un pranzo di beneficenza per dome-
nica 30 novembre. Il ricavato sarà devoluto al l'associazione on-
cologica “Vela” di Ovada. Nel menu, antipasti, risotto, agnolotti,
bollito misto con sal se, dolci casalinghi, vini locali, caffè (costo 20
euro). Prenotazioni entro il 27 no vembre, cell. 338 1213225;
Giancarlo 347 5634047; Patrizia 347 0307687. 

Chi sarà “l’Ovadese dell’Anno” 2014?

Sono nove le candidature
per l’Ancora d’argento

Incontri di educazione sanitaria

“I bambini... quando c’è
un malato grave in  famiglia”

Figure che scompaiono

Addio a Pino Ratto, l’uomo
che amava il Dolcetto

Il 26 novembre, nella sala Mostre 
di piazza Cereseto per “Incontri 
d’Autore” la guerra di Gaione

“Compensazione debiti-crediti
per pagare le imprese”

Per convivere con i fiumi

Basta conoscerli 
e rispettarli
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Ovada. "Insieme ad una
trentina di senatori ed oltre un
centinaio di deputati, ho sotto-
scritto una lettera inviata al
presidente del Consiglio Mat-
teo Renzi e al ministro del-
l'Economia, Pier Carlo Pado-
an, per sostenere la richiesta
di ripristinare l'ammontare del
fondo previsto per i patronati
nel bilancio 2014, per evitare il
ridimensionamento dei servizi
particolarmente utili per i citta-
dini, costretti altrimenti a ricor-
rere a più costose alternative.

Come è chiaramente pun-
tualizzato nella lettera, infatti, i
Patronati sono un fiore all’oc-
chiello del sistema sociale ita-
liano. Se i Patronati oggi chiu-
dessero, la Pubblica Ammini-
strazione dovrebbe spendere
657 milioni di euro a fronte dei
430 milioni spesi dal Fondo
patronati (fonte: comitato di in-
dirizzo e vigilanza dell’Inps, in
occasione della recente pre-
sentazione del Bilancio socia-
le). I Patronati sbrigano tutta
una serie di servizi che in altri
Paesi vengono offerti, a paga-
mento, da privati. I tagli previsti
nella legge di stabilità, dell'am-
montare di circa 150 milioni di
euro, comprometterebbero
l’offerta di numerosi servizi, di
grande utilità per milioni di cit-
tadini.” Ad Ovada, per esempio
i Patronati collegati alle locali
associazioni di categoria (tipo
la Confartigianato) ed ai sinda-
cati confederali Cgil, Cisl e Uil
sbrigano annualmente, in mo-
do gratuito, tantissini servizi
utilissimi ai cittadini (come l'in-
vio del 730), ndr.

“Giova ricordare che i Patro-
nati sono enti di diritto privato,
senza scopo di lucro. Oggi ne
esistono 30, riconosciuti dalla
legge, e offrono consulenza
gratuita ai cittadini su una serie
di materie, quali: questioni pre-

videnziali (pensioni da lavoro,
inabilità, invalidità, reversibili-
tà, previdenza complementa-
re), compreso l’inoltro di istan-
ze telematiche all’Inps (i patro-
nati curano il 90% delle do-
mande telematiche attualmen-
te in atto); sussidi di disoccu-
pazione, cassa integrazione e
mobilità, permessi e congedi a
tutela della maternità e pater-
nità, permessi e congedi per
l'assistenza ai disabili, immi-
grazione (concessione di per-
messi di soggiorno, ricongiun-
gimenti familiari), malattie pro-
fessionali e infortuni (denuncia
per risarcimento danni), asse-
gni sociali, ecc.

Il ‘Fondo Patronati’ viene ali-
mentato da una ritenuta dello
0,226% sui contributi previ-
denziali versati dai lavoratori e
dalle imprese (L. 152/2001 art.
13) ed annualmente vengono
sbrigati 11.400.000 di pratiche,

Non è quindi accettabile che
nella legge di stabilità 2015
siano previsti tagli ai Patronati
pari ad un terzo delle risorse a
loro disposizione. Il che sareb-
be destinato a causare un ra-
dicale ridimensionamento dei
servizi offerti, a danno, anche
e soprattutto, dell’Amministra-
zione pubblica e degli utenti.
Per giunta si pongono questio-
ni di legittimità dei tagli intro-
dotti. Infatti il ‘Fondo patronati’
non viene alimentato da finan-
ziamenti pubblici generici, ben-
sì da una ritenuta d’acconto
sui contributi previdenziali dei
lavoratori. In caso di diversa
utilizzazione di queste risorse
(non più per pubblica utilità) si
porrebbero vizi di forma, sog-
getti a eventuali ricorsi di natu-
ra giudiziaria".

Lo scrive in una nota il se-
natore Federico Fornaro (Pd),
della Commissione Finanze di
Palazzo Madama.

Cassinelle. Sabato pome-
riggio 8 novembre, nella chie-
sa dell’Oratorio, si è svolta la
celebrazione dei 500 anni “uffi-
ciali” della Confraternita di San
Giovanni Battista.

Il Priore Pietro Tonelli, anti-
cipando il programma pomeri-
diano, ha rivolto un saluto rico-
noscente ai numerosi presenti,
alle autorità, al Priorato dioce-
sano ed alla Confraternita di
San Rocco di Bandita, gradita
ospite. 

I confratelli Stefano Piola,
Vinicio Secinaro e Arturo Ver-
cellino hanno, poi, illustrato la
lunga vita del sodalizio, facen-
do riferimento alle vicende più
antiche, attestate da docu-

menti, e a quelle più recenti,
vissute da tutti con fattivo spiri-
to di amicizia e collaborazione.
Sono state ricordate le iniziati-
ve realizzate ed i lavori ese-
guiti, sempre motivati dal-
l’amore per le radici e dalla
gratitudine nei confronti di chi
ha lasciato preziose testimo-
nianze della devozione e della
“piccola” storia del paese.

Alle relazioni ha fatto segui-
to la S. Messa celebrata dal
Parroco don Giacinto che, pri-
ma della funzione, ha bene-
detto una targa commemorati-
va in memoria delle Consorel-
le e dei Confratelli defunti. 

Il tutto in un'atmosfera di at-
tenta e sentita partecipazione.

Ovada. Per illuminare le
stanze delle case, per cucina-
re, per accendere il più piccolo
elettrodomestico, il televisore o
la play-station, è necessario
un apporto di energia. 

Ma questa energia da dove
viene? Questo il primo interro-
gativo con cui è cominciato
l’incontro del percorso formati-
vo dell’associazione toscana
Anter (Associazione nazionale
tutela energie rinnovabili), de-
nominato “Il Sole in classe”,
nella palestra della Scuola Pri-
maria “Giovanni Paolo II”, a cui
hanno partecipato attivamente
tutte le classi del plesso.

L’interessante lezione, dura-
ta due ore, attraverso la visio-
ne di un filmato cartoons, ha
coinvolto gli alunni ad un’at-

tenta riflessione sui comporta-
menti quotidiani errati ed a
comprendere la differenza tra
fonti di energia tradizionale e
fonti rinnovabili, nella consa-
pevolezza che ciò che utiliz-
ziamo oggi può farci male, va
in esaurimento e soprattutto
inquina il mondo.

Non sono mancati i suggeri-
menti originali degli alunni su
cosa e come proporre il cam-
biamento, anche in famiglia.
Ricca di spunti è stata anche
la raccolta delle idee sul tema
“Il mondo che vorrei”, che con-
tinuerà nel lavoro didattico del-
le classi, valorizzando il contri-
buto di tutti, per impiegare le ri-
sorse energetiche in modo in-
telligente e salvare così il no-
stro pianeta. 

Silvano d'Orba. Ci scrive il
sindaco Ivana Maggiolino.

“A seguito di informazioni uf-
ficiose, secondo le quali sa-
rebbe imminente la chiusura in
paese dello Sportello della
Banca Brebanca gruppo Ubi,
l'Amministrazione Comunale
ha richiesto un incontro urgen-
te con il rappresentante della
stessa. La Banca Regionale
Europea è radicata nel nostro
territorio da oltre vent’anni,
grazie al reciproco interesse
dimostrato congiuntamente
dall’Amministrazione comuna-
le e dai responsabili dell’allora
Cassa di Risparmio di Tortona. 

Silvano è un paese in cre-
scita, ha un maggior numero di
esercizi pubblici rispetto al cir-

condario ed una discreta area
industriale e artigianale, la Ca-
raffa, con qualità e dimensione
degli insediamenti produttivi,
seconda in zona solo ad Ova-
da e lo Sportello bancario è
una sintetica rappresentazione
della qualità di vita offerta dal
luogo e disponibile al cittadino.

Con assoluta discrezione, il
Comune ha seguito la rapida
evoluzione subita dall’Istituto a
causa degli adeguamenti do-
vuti al cambiamento del mer-
cato bancario (dai cambia-
menti della ragione sociale, al-
la riduzione di apertura al pub-
blico), diretta conseguenza del
periodo di profonda crisi e cer-
to non pensando ad un pro-
getto di chiusura”.

Molare. “Prima che succeda
qualche incidente grave o irre-
parabile, desidero rendere no-
to una problematica riguardan-
te la viabilità in paese e preci-
samente la strada di accesso
alla piazza Conte Tornielli pro-
venendo da via Saracco.

Inoltre questa rappresenta
anche lo sbocco o l’accesso a
via Opera Pia Rivera dove, tra
l’altro, è ubicato lo studio di un
noto medico condotto locale
molto frequentato, per cui la
movimentazione sia a motore
che pedonale è notevole. 

Questa strada a doppia cir-
colazione ha la corsia in pros-
simità dello stop occupata da
auto posteggiate giorno e not-
te anche sopra la stessa se-
gnaletica stradale, come da fo-
to allegata. Gli automobilisti
provenienti da via Opera Pia
Rivera o dal posteggio di piaz-
za Tornielli, per immettersi in
via Saracco devono occupare
la corsia contromano, con il ri-
schio di trovarsi di fronte chi
deve entrare, che procede a
velocità relativamente soste-
nuta essendo in salita. 

Sia chi scrive ed altri hanno
rischiato un incidente non av-
veratosi per l’attenzione posta
e per la fortuna, ma purtroppo
non sempre andrà così e pri-
ma che succeda quello che
non si auspica, occorre che chi
di dovere prenda un piccolo
provvedimento per evitare il

possibile e non remoto inci-
dente. 

Posto tempo fa il problema,
esso è rimbalzato tra il Comu-
ne e i proprietari del palazzo
Tornielli: i primi dicono che es-
sendovi sul pavimento strada-
le la targhetta “proprietà priva-
ta” non è di loro competenza
anche se è presente la segna-
letica. I proprietari del palazzo
affermano invece che hanno
lasciato il passaggio libero a
tutti e sotto la giurisdizione del
Comune, che provvede al bi-
sogno con la manutenzione di
questo tratto di strada dove,
tra l’altro, ha posto anche la
segnaletica.

In caso di incidente, chi si
trova contromano ha natural-
mente torto, però se è obbliga-
to a occupare la corsia oppo-
sta per l’impossibilità di poter
stare sulla propria, come si de-
ve comportare? Credo che
l’unica via d’uscita sia quella di
rivolgersi ad un legale con di-
spendio di tutti, quando per ri-
solvere il problema occorre so-
lo che si proibisca, effettiva-
mente come indica la segnale-
tica, un paio o forse tre posti
dove attualmente vengono la-
sciate le auto che, in caso di
scontro, potrebbero subire dei
danni.

E se si applicasse il Codice
stradale, i proprietari delle
stesse devono pagare anche
gli altri coinvolti.”

Ovada. L'ingentissima piog-
gia della settimana scorsa (è
piovuto per quattro giorni in-
cessantemente nella zona di
Ovada) ma anche la pioggia
meno forte fortunatamente
dell'inizio di questa settimana
hanno provocato gravi danni
all'agricoltura.

La furia dell'Orba, dello Stu-
ra, del Piota, del Lemme e dei
tanti rii, grandi e piccoli, di cui è
disseminato il territorio ovade-
se, si è abbattuta nelle campa-
gne, danneggiando gravemen-
te soprattutto frutteti, vigneti ed
orti coi prodotti invernali (finoc-

chi, cavoli, broccoli, insalata,
ecc.) 

La saturazione dei terreni
agricoli, completamente imbe-
vuti di acqua piovana, ha fatto
sì che a soffrire in modo in-
gente, oltre ai vigneti e frutteti,
siano stati anche i seminativi.
Infatti la quantità e la forza del-
l'acqua hanno spazzato via il
grano là dove era già stato se-
minati e dove la semina deve
ancora essere effettuata, oc-
corre per forza attendere che
la terra si asciughi almeno in
parte perchè, al momento, vi si
affonda pesantemente. Ovada. “Tutti a scuola!” è un

invito per famiglie ed alunni
della classe V della Scuola Pri-
maria.

“E’ l’iniziativa attivata dal-
l’Istituto S. Caterina - Madri Pie
in vista delle iscrizioni alla Se-
condaria di I grado per l'anno
scolastico 2015/2016. Per la
scuola non c’è un momento di
tregua, il primo quadrimestre
non ha ancora scoperto le pro-
prie carte e si pensa già all’an-
no prossimo. Si sa che le fami-
glie e gli alunni vivono con par-
ticolare intensità la scelta della
scuola e vogliono, giustamen-
te, ricercare il massimo delle
informazioni. 

Depliantes e post multime-
diali, pagine Fb, siti sono ricchi
di informazioni ma una visita
sul posto ed un colloquio di
persona danno la possibilità
alle scuole di esprimere le pro-

prie potenzialità ed agli utenti
di conoscere più a fondo la re-
altà scolastica. Anche il passa-
parola ha un ruolo importante. 

Gli insegnanti dell’Istituto S.
Caterina - Madri Pie invitano
studenti e famiglie ad un in-
contro, sabato 22 novembre
dalle ore 9,30 alle 12 con
un’offerta diversificata: mentre
i genitori vengono informati cir-
ca l’offerta formativa della
scuola e l’organizzazione, gli
alunni partecipano a laborato-
ri linguistici, musicali, multime-
diali, nonché ad un percorso di
abilità sportive in palestra.

Per chi avesse difficoltà ad
essere presente nella data in-
dicata, la segreteria è comun-
que aperta da lunedì a vener-
dì, dalle ore 8 alle 13 e, su ap-
puntamento, anche in altri ora-
ri ed al sabato (tel. 0143
80360).

Laboratorio “Parlar cantando” 
tra libri e musica

Ovada. Novembre in libreria per…
Causa maltempo, il primo incontro con i laboratori del “Parlar

cantando” è stato rimandato a sabato 22. L'iniziativa è di An-
dreina Mexea, presso la libreria Upi Libri di via Galliera. Tra i ti-
toli: “Quando un elefante si innamora”. 

E' un libro che parla a tutti: con le illustrazioni, i due autori
raccontano cosa accade al mastodontico protagonista quando
una bella elefantessa lo fa sospirare nella mitica terra di Zoo-
landia.

Con la musica che fa da “cornice” alle parole e trasporta i
bambini nell’immaginario mondo della fantasia, l’ora in libreria è
veramente un’ora in allegria!

Incontri sabato 22 e 29 novembre, presso libreria Upi Libri in
orari: 16/17/18. Info: tel. 0143/833903.

Presentazione libri a Molare
Molare. Domenica 23 novembre, alle ore 15.30, presso la Bi-

blioteca comunale “Marcello Venturi” presentazione dei libri “To
Jest” e "Calcio e Acciaio", presentati al Premio Strega 2014.

Gordiano Lupi, scrittore, giornalista e traduttore, ha vinto con
“Calcio e acciaio” il Premio “Editoria di qualità” per la narrativa al
Festival della Microeditoria di Chiari. Ha inoltre ottenuto la men-
zione speciale quale traduttore di “Fuori dal gioco” di Heberto
Padilla al Premio Camaiore 2014.

Fabio Izzo ha vinto il Premio Grinzane Cavour nel 2009 e con
“To Jest” ha ottenuto il Premio letterario internazionale “Città di
Cava dei Tirreni” 2014.

Introduce il sindaco di Molare Nives Albertelli; conduce Gio-
vanna Giraudi.

Adesione del Comune 
al progetto “Hanna” 

Ovada. La Giunta comunale, con la delibera del 29 ottobre,
ha deciso l'adesione del Comune al progetto Centro Nuove Tec-
nologie per l'integrazione “Hanna”, per il biennio 2013-2015, ri-
volto a ragazzi disabili. Di sostenerne le attività, assegnando al-
l'Istituto Comprensivo “Pertini” un contributo annuale di 6000 eu-
ro, per un totale di 12.000 euro.

Il contributo sarà liquidato, a seguito della presentazione, al
termine di ciascun anno scolastico, di una relazione sullo svol-
gimento delle attività progettuali, con l'indicazione dei relativi co-
sti.

Il senatore Fornaro

“No ai tagli previsti ai 
Patronati dalla finanziaria”

A Cassinelle

500 anni Confraternita
di San Giovanni Battista

Con l’ass. nazionale tutela energie rinnovabili

“Il sole in classe” 
alla primaria G. Paolo II

Lettera firmata da Molare

Si intervenga nella via 
prima di un incidente  grave

Il maltempo provoca
gravi danni all’agricoltura

L’Istituto Madri Pie incontra 
famiglie ed alunni 
della classe V Primaria

A Silvano d’Orba

Incontro urgente del 
Comune con la banca 
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Campo Ligure. Tutto è co-
minciato nella notte tra vener-
dì 10 ottobre e quella di saba-
to 11, sembrava tutto regolare,
allerta 1, qualche scroscio di
pioggia dopo le 19 di venerdì,
ma alle 23 inizia il finimondo,
la pioggia sale di intensità, i
tombini del paese non riesco-

no a scaricare la massa d’ac-
qua, dal castello scendono ac-
qua e fango, i torrenti Angassi-
no, Ponzema e Stura iniziano
ad ingrossarsi, tra le 23,30 e
l’1,30 è alluvione, il torrente
Ponzema esonda all’imbocco
della copertura di S. Sebastia-
no e le acque invadono via Sa-

racco, via Matteo Oliveri, via
Trieste, piazza Carlotto, via
della Giustizia e via Angassi-
no, oltre a piazza Vittorio Ema-
nuele. 

Nel torrente Stura finiscono
le auto posteggiate sulla co-
pertura e quelle di piazza Car-
lotto a ridosso del ponte me-
dievale quelle posteggiate in
via Trieste. In valle Stura ca-
dono 270 mm di pioggia in po-
co più di 2 ore. 

Era l’inizio di un mese che
avrebbe visto il ripetersi di
questi eventi, infatti la riprova
si è avuta subito nella prima
mattinata di lunedì 13 ottobre,
seconda allerta, questa volta
di livello 2 la massima, ed in-
fatti tra le 6 e le 10 del mattino
un’altra “botta d’acqua tremen-
da, questa volta non esonda-
no i torrenti ma tutti i piccoli ri-
vi e le strade della viabilità mi-
nore si trasformano in torrenti
e di sbriciolano sotto l’urto di
queste precipitazioni. 

I mm di pioggia sono stavol-
ta 240. Si riprende a lavorare
per riportare un pò di serenità,
si puliscono le briglie selettive
del Ponzema, del Langassino
e del Berlino a Rossiglione con
i ragazzi dell’esercito del 2º
Reggimento genio di Piacenza
che estraggono decine di ca-
mion di alberi trattenuti da que-
sti manufatti. 

Nei giorni seguenti si passa
al deposito solido: pietre e
sabbia ammucchiate alla con-
fluenza sempre del Ponzema
e del Langassino con il torren-
te Stura. È un lento ritorno alla
normalità. Neppure per sogno,
novembre non vuole essere da
meno e così tra martedì 11 e
mercoledì 12 si ripiomba in cli-
ma alluvionale, il torrente Stu-
ra arriva ai suoi massimi, per
fortuna senza esondare, ma il
territorio è profondamente feri-
to, le frane si moltiplicano e si
accentuano. 

I mm di pioggia caduti sono
ancora una volta 240. Sem-
brava finita, ma i sofisticati ap-
parecchi di previsione mete-
reologica ma anzi prevedevo-
no per sabato 15 ancora un al-
lerta 2 e puntualmente arriva-
va l’evento alluvionale. Il tor-
rente Stura raggiunge il livello
di 4 metri e 10 cm. anche que-
sta volta, per fortuna, senza “
uscire “, ma la conta dei danni

sulla viabilità minore ormai è
incalcolabile, anche la linea
ferroviaria Genova - Acqui su-
bisce una prima frana tra le
stazioni di Acquasanta e Mele
tra i giorni 11 e 12 novembre e
poi un ulteriore stop per un
grosso movimento franoso
presso la stazione di Rossi-
glione nella giornata di dome-
nica 16, anche la strada pro-
vinciale 456 del Turchino subi-
va la stessa sorte tra Rossi-
glione e Ovada. 

Nella giornata di sabato 15
sono caduti altri 250 mm. di
pioggia. Questo è un breve re-
soconto di quest’ultimo mese
lungo, interminabile, ora ci fac-
ciamo aiutare dalle foto che
daranno ai lettori un ulteriore
riscontro di quanto successo in
parte del nostro comune: stra-
da della Giustina asfalto “sce-
so” in più punti; strada di Mon-
grosso il rivo che ha causato 2
frane a valle dello stesso e se-
pre sulla stessa strada l’enor-
me movimento granoso che in-
combe sull’autostrada A26 e
sul viadotto sottostante (2 fo-
to), infine una veduta del tor-
rente Stura nell’abitato campe-
se. Questa immagine è di sa-
bato 15 novembre ma è l’esat-
ta ripetizione dei 3 eventi pre-
cedenti. In un mese sono ca-
duti nella nostra valle circa 900
mm di pioggia e, come l’intera
Regione Liguria, si è ormai vi-
cini al completo collasso.

Masone. La giornata di al-
lerta 2 di sabato 15 novembre
non ha causato i danni che si
sono verificati in altri territori li-
guri ma le piogge intense han-
no comunque lasciato il segno
anche sul territorio masonese.

In località S.Pietro, nei pres-
si della chiesa, è esondato il
torrente Stura che ha superato
il livello del ponte e si è allar-
gato sul piazzale causando
qualche allagamento di non ri-
levante entità.

Sempre nell’alta Valle Stura,
in località Regalli, la terra è tor-
nata a muoversi nella frana
che già diversi anni fa si era ri-
versata nel sottostante torren-
te ed aveva richiesto un suc-
cessivo importante intervento
di contenimento.

Attualmente il Comune di
Masone ha avviato una fase di
monitoraggio per prevenire

eventuali pericoli che potreb-
bero verificarsi nel caso in cui il
materiale terroso si riversi nel
torrente Stura e crei una diga
con evidenti problemi alla si-
curezza della zona.

Nella val Vezzulla, invece,
nuovo movimento franoso in
località Verne con interessa-
mento del terreno a valle della
strada e maggiori dissesti nel
collegamento per Pratoronda-
nino che già presentava diver-
se criticità.

Purtroppo le nuove piogge
hanno che anche annullato gli
effetti derivanti da alcuni ur-
genti interventi realizzati so-
prattutto in alcuni ruscelli in se-
guito ai precedenti eventi allu-
vionali e quindi dovranno es-
sere ripetuti, magari con mag-
giore tranquillità, non appena
le condizioni atmosferiche si
stabilizzeranno. 

Masone. Ancora una eccellente manifestazione musicale è sta-
ta offerta alla Sala Chierici della Biblioteca Berio di Genova gra-
zie alla sapiente organizzazione del cav. Luigi Pastorino e dei
suoi collaboratori che ha presentato, questa volta, il concerto “Ar-
monia di note....riverberi di sogni”. Protagoniste al pianoforte,
suonato con quattro mani, sono state le bravissime Monica Ca-
vanna e Lorella Vignolo, a lungo applaudite dal pubblico non nu-
merosissimo ma qualificato, che hanno proposto musiche di
Rossini, Saint-Saens, Dvorak, J.Strauss, Gershwin, Piazzolla e
J.Williams. Durante l’esibizione musicale, conclusasi con il ri-
chiesto bis di “Libertango” di Astor Piazzolla, sono state proiettate
sul grande schermo suggestive immagini di diverse edizioni del-
l’Euroflora genovese con montaggio video curato da Mauro Ot-
tonello, Alberto Baschiera e Lucia Ottonello con la collaborazio-
ne di Natalina Milva Sobrero, Giacomo Ottonello e Anna Blu-
metti. La manifestazione si è svolta con il patrocinio della Biblio-
teca Civica Berio, del comune di Masone, di Telemasone e del-
l’Unione dei Comuni Valli Stura, Orba e Leira.

Rossiglione. Sabato 15 no-
vembre con la S.Messa pre-
sieduta dal vescovo di Acqui
Mons. Piergiorgio Micchiardi,
concelebrata da un vescovo
indiano salesiano, dal parroco
don Alfredo Vignolo e da nu-
merosi sacerdoti presso la par-
rocchiale di Santa Caterina, si
sono conclusi i festeggiamenti
del venticinquesimo anniver-
sario della presenza in Italia
delle Suore Missionarie di
“Maria Aiuto dei Cristiani” co-
nosciute più semplicemente
come Suore Ferrandine.

L’ordine, ormai diffuso in
ogni continente, è stato infatti
fondato in India, a Shillong, nel
1942 da Mons. Stefano Fer-
rando, nato e cresciuto a Ros-
siglione sotto lo sguardo ma-
terno e protettivo della Madon-
na degli Angeli, a lui tanto ca-
ra, e diventato poi sacerdote
salesiano missionario, vesco-
vo e fondatore di questa bella
e generosa Congregazione re-
ligiosa femminile.

E così, 25 anni fa, il 15 no-
vembre 1989, Mons. Roberto
Kerketta, vescovo di Shillong,
ordinato sacerdote da Mons.
Ferrando nonchè suo succes-
sore nella diocesi indiana, in-
viò in Italia le prime suore.

Uno scambio di doni poichè,

come ha sottolineato il Vesco-
vo diocesano nell’omelia, “la
nostra chiesa ha offerto, in
passato, ad una comunità cri-
stiana dell’India un missiona-
rio, ora, in un momento di ca-
renza di vocazioni presbiteria-
li e di vita consacrata nel no-
stro paese, vengono a noi, con
spirito di servizio, le suore na-
te in India per opera di un no-
stro missionario.

Questo scambio di doni è
una realtà resa possibile dal
fatto che la Chiesa Cattolica è
una e universale, sotto la guida
di un unico pastore, il Papa”.

Erano presenti alla festa de-
cine di suore, fra le quali Phi-
lomena Mathew, Madre Gene-
rale, Suor Elizabeth Packuma-
la, Madre Generale Emerita, e
Suor Marta Do Rosario dele-
gata per l’Italia.

Nella giornata si è ricordato
che nel 2003 a Shillong è sta-
ta avviata la causa di beatifi-
cazione e canonizzazione del
Servo di Dio Stefano Ferrando
e si sono invitati i numerosi
presenti a pregare e a doman-
dare al Signore che, per l’in-
tercessione del Vescovo rossi-
glionese, ci doni la grazia di
essere abbracciati e di essere
mantenuti nell’abbraccio del-
l’amicizia con Gesù. 

Cavanna e Vignolo al pianoforte

Applaudito concerto
alla Biblioteca Berio

Le Suore di Mons. Ferrando

Venticinque anni
di presenza in Italia

Altre frane nelle vallate

Esondato lo Stura
in località San Pietro

Un mese di passione

Da una pioggia all’altra con tanta ansia

Interrogazione Lista Civica “Vivi Masone”
murati i gabinetti pubblici della Piana

Masone. Il problema dei vandalismi dei gabinetti pubblici non è certo una novità. I soliti noti,
perché di questo si tratta, in passato hanno più volte deliberatamente distrutto quelli sotto la piaz-
za della chiesa che sono stati chiusi dalla precedente amministrazione comunale. Quella attuale
ha invece deciso un’azione radicale anche su quelli lungo Via Piave, nei pressi di vale Vittorio Ve-
neto, la Piana in cui ogni giovedì si tiene il frequentato mercato. Ora a Masone non ci sono più ser-
vizi igienici pubblici e la minoranza “lista Civica Vivi Masone” ha presentato la seguente interro-
gazione. “Oggetto: chiusura dei wc pubblici in via Piave. Recentemente i wc di via Piave sono sta-
ti murati e l’unico servizio apparentemente rimasto disponibile è stato reso non fruibile a causa del-
la sistemazione provvisoria, secondo quanto riferito da un consigliere di maggioranza, dei conte-
nitori della raccolta differenziata dei rifiuti. Pur condividendo la necessità di disciplinare l’uso dei
gabinetti pubblici siamo assolutamente contrari alle soluzioni messe in atto dall’Amministrazione
comunale. Riteniamo che l’erezione di muri per negare la fruibilità di spazi pubblici sia per un’Am-
ministrazione Comunale una sconfitta, segno evidente di mancanza d’idee. Peraltro l’attuale Am-
ministrazione Comunale si è posta come obiettivo quello di aumentare la vivibilità del paese e so-
prattutto di promuoverlo dal punto di vista turistico, anche sotto quest’aspetto la chiusura dei wc
pubblici è un grave errore. Tenuto conto che l’utilizzo di tali servizi è di particolare necessità per
una categoria sociale, quella delle persone anziane, che come i portatori di handicap meritereb-
bero ben altro trattamento, si chiede quali misure la Giunta Comunale intende mettere in atto con
urgenza al fine di ovviare ai problemi evidenziati. Chiediamo risposta all’interrogazione nel pros-
simo Consiglio Comunale. Paolo Ottonello, Elio Alvisi, Giuliano Pastorino, Alessandro Porrata».
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Cairo M.tte. Le piogge ab-
bondanti che hanno caratteriz-
zato questo fine settimana non
promettevano nulla di buono ma
il bilancio dei danni è stato, tutto
sommato, abbastanza limitato.
In Valbormida non si sono verifi-
cate le catastrofi che hanno mes-
so in ginocchio un po’ tutto il Sa-
vonese. Il fiume Bormida si era in-
grossato in maniera preoccu-
pante e la Protezione Civile era
costantemente in stato di allerta.
Particolare attenzione veniva pre-
stata verso i punti particolarmen-
te a rischio: il ponte degli Aneti a
Cairo e la zona industriale ad Al-
tare. Ma le esondazioni che han-
no devastato l’Alessandrino non
si sono verificate. Qualche piccola
frana si è registrata a Piana Cri-
xia, in località Borgo, e a Pallare.
È stato inoltre segnalato qualche
blackout nelle ore notturne. Ma
niente di particolarmente preoc-
cupante.

Sono passati vent’anni da
quella terribile alluvione che dal-
la notte di venerdì 4 novembre
sino alle prime luci di domenica
6 aveva provocato lo straripa-
mento del fiume Bormida e dei
suoi affluenti provocando in-
genti danni. Particolare impres-
sione aveva suscitato all’epoca
l’allagamento del seminterrato
dell’ospedale di Cairo. Le ac-
que avevano travolto ogni cosa.
Nei magazzini tutto il materiale
sanitario era andato perduto. II
centralino era saltato e i com-
pressori si erano bloccati, tutte
le attrezzature e le suppellettili
delle cucine erano andate som-
merse. Stessa sorte era tocca-
ta alle scorte alimentari stivate
nella dispensa e nei congelato-
ri. Quando le idrovore dei vigili
del fuoco, prontamente interve-
nuti, avevano svuotato i locali di-
sastrati era toccato all’allora vi-
cedirettore sanitario, dott. Mi-
chele Giugliano, azzardare una
prima ipotesi sui danni subiti da
quel che restava sotto una col-
tre di oltre 10 centimetri di fan-
go: un miliardo di lire, forse più.

Le precipitazioni di venerdì e
sabato scorsi sono state molto
intense ma fortunatamente non
si sono ripetute le criticità di
quel terribile 1994. Questo non
vuol dire che non ci siano stati
disagi: la Valbormida non è
un’isola e gli abitanti della Val-
le che per qualsiasi motivo do-
vevano scendere a Savona

hanno incontrato non poche dif-
ficoltà nei loro spostamenti in
auto. Alcuni hanno rinunciato
per non correre rischi; è vero
che raggiungere Savona risul-
tava abbastanza facile ma, una
volta arrivati in riviera, le cose si
complicavano notevolmente.
Molte strade erano allagate e al-
cune chiuse al traffico. Situa-
zioni ancora più gravi si regi-
stravano nelle Albisole. Anche la
TPL ha avuto i suoi problemi, la
linea 61, che collega Cairo con
Savona, è stata sostituita da un
servizio navetta tra Cairo e Al-
tare dalle 9 di mattino sino al pri-

mo pomeriggio di sabato.
Per quel che riguarda invece

le misure di sicurezza nei con-
fronti degli studenti non ci sono
stati problemi di rilievo. Molti
sindaci non hanno dovuto emet-
tere ordinanze di sospensione
dell’attività didattica in quanto
l’allerta meteo coincideva con la
chiusura delle scuole nel giorno
di sabato. La Liguria è stata,
anche quest’anno, una delle re-
gioni più devastate dai feno-
meni alluvionali autunnali ma,
almeno per questa volta, la Val-
bormida ne è uscita relativa-
mente indenne. PDP

Cairo M.tte. «Nel giro di tre
anni le attività dei parchi di de-
posito si potranno svolgere
senza la pesante ricaduta sul
territorio delle polveri di carbo-
ne. Siamo riusciti a concludere
un’operazione di grande rilievo:
dopo i lavori relativi ai grandi
fondali e i tunnel, con la coper-
tura dei parchi carbone si con-
clude un lavoro ventennale su
cui iniziai a lavorare già nel
1996, da ministro. Sul territorio
si conserva un’attività significa-
tiva ma se ne riduce sensibil-
mente l’impatto». 

Lo ha detto, il 14 novembre
scorso, il presidente della Re-
gione Liguria Claudio Burlando
presentando in conferenza
stampa la realizzazione delle
opere e degli impianti per la co-
pertura e la movimentazione
del carbone nei parchi di depo-
sito a San Giuseppe di Cairo
Montenotte, insieme con l’as-
sessore Renzo Guccinelli, il
sindaco di Cairo Montenotte
Fulvio Briano e l’amministrato-
re delegato di Funivie S.p.A.
Riccardo Genta. I lavori sono
stati commissionati da Funivie
S.p.A. per un importo contrat-
tuale di circa 27 milioni di euro,
derivanti da un finanziamento

in convenzione con il Ministero
dei Trasporti, del 15 novembre
del 2007. I lavori, iniziati a
maggio 2013, si concluderan-
no nel settembre 2017.

L’intervento è stato concepi-
to per migliorare dal punto di vi-
sta ambientale, a razionalizza-
re e meccanizzare i parchi di
deposito rinfuse assegnati in
concessione a Funivie S.p.A.
Nei parchi di deposito vengono
temporaneamente custodite le
merci sbarcate presso il Termi-
nal Alti Fondali nel porto di Sa-
vona che vengono trasferite a
San Giuseppe di Cairo Monte-
notte tramite gli impianti funi-
viari, prima del successivo inol-

tro via gomma o ferrovia verso
le destinazioni finali. 

Nel progetto è prevista la
realizzazione di due capannoni
gemelli, a pianta rettangolare,
di 371 metri per 53, alti 32 me-
tri e uniti da un tunnel centrale.
La struttura portante della co-
pertura avrà travi ad arco in le-
gno lamellare per garantire la
resistenza al fuoco. Nuove li-
nee di nastri trasportatori ga-
rantiranno la movimentazione
delle rinfuse giunte a San Giu-
seppe di Cairo Montenotte con
le linee funiviarie. L’impianto
prevede anche la realizzazione
di una fossa per scaricare i va-
goni ferroviari e un sistema di
carico diretto tramite nastri per
vagoni o camion.

E così, quello che fino a non
molto tempo fa sembrava una
chimera sta diventando realtà.
All’inizio del 2012 era anche
scoppiata una diatriba con il
sindaco Briano che attaccava
la società Funivie che avrebbe
gestito la vicenda con poca
convinzione al punto dal dover
rimettere in discussione un
progetto che stava trascinan-
dosi ormai da troppi anni.
L’azienda ribatteva che per
questo progetto l’accordo di
programma era del 2006, c’era
stata la gara con il Ministero,
c’erano le risorse, ma intanto
erano due anni che si aspetta-
va la licenza a costruire: «Ma
due anni fa andare in banca
aveva un prezzo, oggi ne ha un
altro». E via di questo passo.

Poi, con la buona volontà di
tutti le divergenze si sono ri-
composte e si è pertanto arri-
vati all’apertura del cantiere e,
stando alle dichiarazioni di Bur-
lando, nel 2017 avremo final-
mente i tanto sospirati parchi
carbone. RCM

Cairo M.tte. Anche in que-
sto ultimo stato di allerta signi-
ficativa è stata la presenza dei
volontari della Protezione Civi-
le, in attività di giorno e di not-
te per effettuare un costante
monitoraggio dei corsi d’acqua
e per prestare soccorso a chi
si trovasse in difficoltà. A fine
emergenza sono ritornati,
stanchi, ma soddisfatti per il la-
voro svolto. Giuseppe P. su
Facebook esprimeva tutto il
suo apprezzamento nei con-
fronti di queste persone: «Nel
caso specifico delle allerte me-
teo ciò si concretizza in un
pragmatismo spicciolo risoluti-
vo e in un rapporto sinergico
con i vari attori coinvolti nel-
l’emergenza, siano essi appar-
tenenti alla Protezione Civile,
ai Radioamatori ed a qualsiasi

altro gruppo che mette la pro-
pria volontà e specificità a di-
sposizione della comunità».

Così rispondeva l’assessore
Protezione Civile Alberto Pog-
gio: «In questi casi è molto uti-
le il concetto di “fare gruppo” e
in caso di necessità ecco che il
gruppo si attiva. Questi sono i
volontari di Protezione Civile,
prima di tutti, ma anche i colle-
ghi consiglieri, assessori, sin-
daco, amici, dipendenti comu-
nali. Ho ricevuto sms, chiama-
te di persone che ti avvisano e
che in caso di necessità sono
pronte ad attivarsi. Ecco per-
ché posso dire che non è vero
che regna la totale indifferen-
za tra la gente o almeno qui
non è così».

Il compito di questi gruppi di
intervento è peraltro decisa-

mente impegnativo in quanto
«la “Protezione Civile” è l’in-
sieme delle attività messe in
campo per tutelare l’integrità
della vita, i beni, gli insedia-
menti e l’ambiente dai danni o
dal pericolo di danni che deri-

vano dalle calamità: previsione
e prevenzione dei rischi, soc-
corso delle popolazioni colpite,
contrasto e superamento del-
l’emergenza e mitigazione del
rischi». Sì, è un impegno note-
vole.

Cairo M.tte - Nella serata di
Venerdi 14 novembre 2014 si è
svolto a Cairo Montenotte, nel-
la sala riunioni della S.O.M.S,
un incontro per fare il punto del-
la situazione sulle criticità della
Sanità territoriale ed ospedalie-
ra in Valle Bormida. 

L’incontro è stato promosso
dal Comitato Sanitario Locale
che ha invitato i Sindaci Valbor-
midesi e gli Assessori Regiona-
li Liguri e Piemontesi, propo-
nendo essenzialmente due te-
mi di confronto e discussione. 

Il primo la possibilità di av-
viare, in accordo con le altre re-
altà poste in prossimità dei con-
fini Regionali del territorio Na-
zionale, una raccolta di firme
per una proposta di legge po-
polare che stabilisca il diritto del
malato, in caso di emergenza,
ad essere trasportato, a parità
di prestazioni offerte, nel-
l’Ospedale più facilmente rag-
giungibile, senza tenere conto
della presenza di un confine
Regionale. 

Il secondo ha comportato
l’esame e la definizione di quali
siano le maggiori criticità della
Sanità in Valbormida e quali sia-
no le modalità operative ed or-
ganizzative per arrivare ad una
loro soluzione. Nonostante le
avverse condizioni meteorologi-
che sono intervenuti i Sindaci o
loro delegati dei Comuni di Bor-
mida,, Calizano, Carcare; Cen-

gio, Millesimo, Osiglia, Piana
Crixia, Murialdo, i Consiglieri del
Comune di Cairo Montenotte
Marco Dogliotti e Giovanni Li-
gorio, i Consiglieri Regionali
Maurizio Torterolo e Marco Mel-
grati ed un delegato del Consi-
gliere Regionale della Regione
Piemonte Fabiola Dadone del
Movimento 5 Stelle. All’incontro
erano presenti anche alcuni
medici ed operatori sanitari. 

Riguardo il primo punto sono
emerse le difficoltà che si in-
contreranno per poter racco-
gliere le 50.000 firme necessa-
rie ed è stato sottolineato che,
per la riuscita dell’iniziativa, oc-
correrà la completa adesione di
partiti politici ed altre organi
azioni, che dovranno impe-
gnarsi affinché la campagna sia
estesa nel maggior numero di
Regioni possibili. 

Sul secondo punto durante il
dibattito, che ha impegnato la
maggior parte della serata, so-
no emerse le maggiori criticità
della Valbormida, e di comune
accordo si è ritenuto di eviden-
ziare quelle più urgenti. 

Tutti gli Amministratori pre-
senti hanno ritenuto di affronta-
re nelle sedi opportune la ne-
cessità di potenziare il Servizio
del 118, con un’ulteriore auto-
medica almeno infermieristica,
per sopperire alle urgenze in un
territorio vasto e complesso dal
punto di vista orografico. Si è

proposto inoltre di promuovere
l’integrazione tra lo stesso 118
e la guardia Medica. 

Il Sindaco di Millesimo Piero
Pi orno ha evidenziato, che un
posiibile soluzione per le emer-
genze, potrebbe essere la co-
struzione di un nuovo casello
autostradale in prossimità
dell’Ospedale San Paolo di Sa-
vona. Iniziativa già oggetto di
discussione a livello regionale. 

Altra necessità inderogabile
è quella di ripristinare l’assi-
stenza Terapeutica-Oncologica
Ospedaliera, prestazione già
erogata in passato dal Day Ho-
spital della Medicina, al fine di
evitare ai pazienti, già debilitati,
estenuanti e difficoltosi sposta-
menti verso la costa, con co-
stosi e disagevoli trasferimenti
per parenti ed ulteriore impe-
gno dei militi delle Pubbliche
Assistenze, già al limite delle
loro possibilità per gli interventi
di primo soccorso. 

Affinchè si arrivi ad una rapi-
da attuazione delle proposte
formulate, tutti i Sindaci si sono
impegnati a portare le istanze
discusse al Presidente del Di-
stretto Socio Sanitario delle
Bormide, Avv. Fulvio Briano,
Sindaco di Cairo Montenotte,
mentre i Consiglieri Regionali si
faranno portavoce verso la
Giunta della Regione Liguria. 

I partecipanti all’iniziativa si
sono dati appuntamento per un

nuovo incontro che si terrà pri-
ma delle feste natalizie in un
Comune dell’Alta Valbormida,
auspicando la partecipazione,
in questa occasione, di tutti i
Sindaci Valbormiìdesi e dei ter-
ritori limitrofi, in quanto un Ser-
vizio Sanitario adeguato è una
priorità per il nostro territorio e
deve essere assicurato a tutti i
cittadini. 
Per il Comitato Sanitario

Locale Valbormida: Giuliano
Fasolato

Cairo M.tte - Il 15 Novem-
bre il Comandante Polizia Mu-
nicipale Fulvio Nicolini in pre-
visione delle prossime nevica-
te ha emanato una apposita
ordinanza preventiva: “visto
che sul nostro territorio, duran-
te la stagione invernale - si leg-
ge nel documento - possono
verificarsi copiose nevicate e
che durante tali fenomeni oc-
corre predisporre servizi di
sgombero neve; considerato
che, al fine di fronteggiare per
tempo tali situazioni, occorre
conseguentemente vietare la
sosta nelle aree interessate
dallo sgombero; ordina: du-
rante e dopo le nevicate, al fi-
ne di procedere allo sgombero
dalla neve nelle aree adibite a
sosta, è vietata la sosta a tutti

i veicoli”. 
Un’ordinanza da prendere in

seria considerazione anche
perché: “i veicoli in sosta che
creeranno pericolo ed intralcio,
- continua l’ordine del coman-
dante Nicolini - saranno rimos-
si forzatamente, e la loro resti-
tuzione avverrà previo rimbor-
so delle spese di rimozione e
custodia”.

Ingenti precipitazioni nello scorso fine settimana

Alluvioni devastanti nel Savonese
ma la Valbormida ne esce indenne 

Il governatore della Regione Liguria Claudio Burlando assicura

Nel 2017 saranno conclusi i lavori
dei parchi carbone dell’Italiana Coke

Dopo questo ultimo stato di allerta meteo

Ritornati alla base i volontari della Protezione Civile

Nell’incontro di venerdi 14 novembre sala riunioni della S.O.M.S a Cairo Montenotte

Le maggiori criticità sanitarie della Valle
evidenziate dal Comitato Sanitario Locale

Rimozione auto in caso di neve

Il fiume Bormida in centro a Carcare sabato 15 novembre.

www.lancora.eu

Servizio
accurato su
ordinazione

per nozze,
battesimi e
comunioni

Cairo M.tte
Corso Marconi 37

Tel. 019 504116
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Cairo M.tte - Un articolo
pubblicato dal quotidiano Il So-
le 24 Ore nei giorni scorsi cer-
tifica che il Comune di Cairo
Montenotte è tra gli Enti in re-
gola con i pagamenti nei con-
fronti dei fornitori. Nella so-
stanza l’amministrazione Co-
munale di Cairo M.tte ha rice-
vuto dallo Stato la somma di
euro 2.211.796,00 sottoforma
di anticipazione di liquidità e
l’ha prontamente “girata” alle
imprese creditrici, saldando
per intero i debiti pregressi,
che a tutt’oggi ancora rappre-
sentano un grave handicap
per molti enti pubblici e soprat-
tutto per i rispettivi privati cre-
ditori.

La non semplice opera di ri-
sanamento economico del Co-
mune di Cairo Montenotte,
considerata prioritaria dall’Am-
ministrazione comunale, in pri-
mis dall’Assessore al Bilancio
e Vicesindaco Stefano Valsetti
e coordinata dal Dirigente Fi-
nanziario Avv. Andrea Maren-
co, ha compiuto dunque un ul-
teriore passo avanti, che si

concretizza nella chiusura de-
finitiva delle pendenze pre-
gresse (fatti salvi i crediti non
esigibili dalle imprese per so-
pravvenute carenze di requisi-
ti) e nella normalizzazione dei
tempi di pagamento che, oggi
come oggi, sono attestabili in
soli 30 giorni.

Questo è sicuramente il via-
tico migliore per affrontare le
incombenti novità in tema di
gestione economico-finanzia-
ria che dal prossimo anno in-
teresseranno gli uffici pubblici,
rendendo di fatto non più pos-
sibile qualsiasi spesa non co-
perta all’origine, ovvero al mo-
mento dell’iniziale impegno di
spesa, da idonea disponibilità
di cassa.

Un’autentica “rivoluzione”
che modificherà nella sostan-
za le modalità operative dei
vari Servizi responsabilizzan-
do ulteriormente i funzionari ti-
tolari della gestione dei capito-
li di entrata e di spesa, al fine
di ottenere un controllo certo,
costante e reale sui flussi di
denaro dell’Ente.

Certificata (con riserva) la bonifica
delle aree ex Agrimont

Cairo M.tte. La bonifica delle aree ex Agrimont è stata certifi-
cata dalla Provincia, a distanza di 14 anni da quando era stata
imposta la bonifica del sito. Ad occuparsi di questo lungo e la-
borioso intervento è stata la società consortile Cairo Reindustria,
attualmente in liquidazione, che ha operato in collaborazione con
gli altri proprietari delle aree interessate. La certificazione finale
di “ultimata e conforme” bonifica è dunque arrivata ma è subor-
dinata a tutta una serie di adempimenti che evidenziano i limiti di
un intervento che ha interessato i circa 86 mila metri quadrati di
superficie su cui si trovava l’ex stabilimento chimico. Dovranno
pertanto continuare i controlli sulle acque sotterranee, come pre-
vede il piano di monitoraggio che la stessa società Cairo Rein-
dustria ha presentato nelle scorse settimane. Sono richiesti cam-
pionamenti trimestrali per un periodo di due anni sia sui piezo-
metri posizionati a monte sia su quelli che si trovano a Valle. Se
dopo due anni non si evidenzieranno spostamenti rilevanti dei
campionamenti gli stessi potrebbero comunque essere prose-
guiti a scadenza semestrale ancora per un anno. Le aree boni-
ficate continuano dunque ad essere sotto controllo e in special
modo per quel che riguarda la falda freatica, allo scopo di rile-
varne l’eventuale innalzamento. 

Il premio 2014
“Sviluppo 
Sostenibile” 
alla Verallia

Cairo M.tte - Verallia, mar-
chio del Gruppo Saint-Gobain
e terzo produttore mondiale di
packaging in vetro per alimen-
ti e bevande, ha vinto il Premio
Sviluppo sostenibile 2014 as-
segnato dalla Fondazione per
lo Sviluppo Sostenibile in oc-
casione di Ecomondo, la ras-
segna internazionale sul recu-
pero di materia ed energia e lo
sviluppo sostenibile svoltasi
dal 5 all’8 novembre a Rimini.

Saint-Gobain Verallia ha ot-
tenuto il primo premio nella se-
zione “Eco-design per la so-
stenibilità” per le caratteristi-
che di originalità ed elevata ef-
ficienza in termini di impatto
ambientale della bottiglia in ve-
tro progettata e prodotta per
Unico, la bevanda al 100% a
base di frutta di Lurisia. 

Verallia ha studiato per Luri-
sia un packaging in grado di
esaltare le caratteristiche for-
temente innovative, di alta
qualità e di sostenibilità di Uni-
co, la bevanda ottenuta al
100% da produzioni tipiche
dell’agricoltura piemontese, tra
cui le eccedenze di uva Bar-
bera, che in questo modo tro-
vano uno sbocco commerciale
nuovo e remunerativo per i vi-
ticoltori.

Nessuno vuole 
Cairo Reindustria

Cairo M.tte - Il Comune di
Cairo Montenotte in data 6 ot-
tobre aveva indetti una proce-
dura di vendita delle sue quote
di partecipazione alla Società
Cairo Reindustria, in liquida-
zione; la procedura di gara
prevedeva un’astra pubblica
che, però, è andata deserta,
così come è dato sapere dal-
l’avviso pubblicato all’albo pre-
torio in data 14 novembre. 

Opesnews a Cairo
Cairo M.tte - Grazie all’ini-

ziativa di alcuni ragazzi appe-
na cresimati è nato “Ope-
snews”: “Questo giornale pe-
riodico in parrocchia - ha com-
mentato dalle pagine del sito
internet il parroco Don Mario -
penso sia un’opportunità di in-
formazione che meriti di esse-
re sostenuta e sfruttata: com-
plimenti ragazzi!

Cairo M.tte - La parrocchia di San Lo-
renzo in Cairo M.tte è proprietaria e gesti-
sce in montagna a Chiappera (comune di Ac-
ceglio, il val Maira, a 1600 m. s.l.m.) un ca-
sa per soggiorno estivo per ragazzi e fami-
glie utilizzata prevalentemente nei mesi di lu-
glio e agosto.

Attraverso i fondi resi disponibili dal Comune
di Acceglio, e attinti dal programma “Sviluppo e
rinnovamento dei villaggi” di cui al PSR 2007-
2013 - Misura 22 della Regione Piemonte, an-
che la parrocchia di Cairo Montenotte, anche
con i propri fondi integrativi, ha provveduto ad
avviare importanti lavori di ristrutturazione che
prevedono, tra l’altro, il rifacimento della faccia-
ta della casa alpina.

I lavori, iniziati a fine estate 2014, proseguo-
no alacremente, nonostante la recente nevica-

ta, e saranno completati entro la stagione esti-
va 2015, in tempo utile per i prossimi soggiorni
estivi.

Cairo M.tte - Era il mese di
ottobre di 60 anni fa, il lontano
1953, quando Rovera Bastian,
la moglie Gioconda ed il figlio
Michelino “inaugurarono” la lo-
ro presenza sul mercato setti-
manale di Cairo Montenotte
con il loro banco di formaggi.
Una presenza, inizialmente

povera di mezzi (una Topoli-
no, un furgoncino ed il banco),
che, con passar degli anni si è
ammodernata e tecnologizza-
ta fino all’attuale sontuoso “ne-
gozio mobile” fornito di tutte le
più moderne e igieniche at-
trezzature.

È cambiata la struttura di

vendita ma Michelino - con il
suo inseparabile cappello
bianco a larghe tese - è anco-
ra lì, con i suoi sessant’anni di
esperienza ben portati, ad of-
frire alla sua affezionata clien-
tela i migliori formaggi da lui
personalmente selezionati dal-
le più qualificate aziende ca-
searie italiane.

Bastian e Gioconda non ci
sono più, ma, a dar man forte
a Michelino si sono aggiunti,
negli anni, la moglie Carla ed i
figli Simona e Raffaello, che da
Michelino hanno ereditato la
simpatia e la grande profes-
sionalità. SDV

Dopo una vita dedicata al la-
voro e alla famiglia è mancata
all’affetto dei suoi cari

Franca MIRENGO
in Marchisio di anni 82

Ne danno il triste annuncio il
marito Silvano, la figlia Bianca
con Pierangelo, il figlio Ggiu-
seppe con Tiziana, i nipoti Ste-
fano con Veronica e la piccola
Charlotte, Barbara con Elia e
Emanuele con Nicole, il fratel-
lo, i cognati, le cognate, i nipo-
ti e i parenti tutti. I funerali so-
no stati celebrati nella chiesa
parrocchiale di Rocchetta di
Cairo lunedì 17 novembre.

Onoranze funebri
Parodi

C.so di Vittorio 41
Cairo Montenotte
Tel. 019505502

È mancato all’affetto dei
suoi cari

Guido MOZZONE
di anni 91

Ne danno l’annuncio la mo-
glie, il figlio Nicola, la nuora
Adriana, la nipote Alessia e pa-
renti tutti. I funerali sono stati
celebrati Martedì 18 Novem-
bre nella chiesa parrocchiale
del Vispa (Carcare).

A funerali avvenuti si parte-
cipa che è mancato all’affetto
dei suoi cari

Guido BARBACETTO
di anni 78

Ne danno il triste annuncio i
figli Maria Rosa e Ezio, il ge-
nero, la nuora, i nipoti e paren-
ti tutti.

Onoranze Funebri 
Tortarolo & Conti
Via dei Portici, 14
17014 Cairo M.tte
Tel. 019-504670

Calizzano. Un quarantacinquenne di San Damiano D’Asti sta-
va cercando funghi nei boschi del Melonio quando precipita-
va in una scarpata rotolando per una trentina di metri. L’inci-
dente si è verificato nella tarda mattinata del 13 dicembre scor-
so. L’amico che era con lui ha cercato di chiedere aiuto col
cellulare che purtroppo non prendeva e pertanto è corso ver-
so la strada, ha fermato un automobilista che, a sua volta, ha
avvertito i carabinieri. Il ferito, con un grave trauma facciale, è
stato trasferito al Santa Corona con l’elisoccorso ma non sa-
rebbe in pericolo di vita.
Cairo M.tte. Il 14 novembre scorso, un anziano, FG, stava ta-
gliando legna nel suo podere in località Ponterotto quando ri-
maneva schiacciato da un grosso ramo. Si sono attivati subi-
to i soccorsi e le sue condizioni sono apparse in un primo mo-
mento abbastanza gravi. Si è pertanto ritenuto opportuno ri-
chiedere l’intervento dell’elisoccorso che ha trasportato il feri-
to all’ospedale Santa Corona di Pietra Ligure dove è stato ri-
coverato in codice giallo. 
Cosseria. Con un’ordinanza del 7 novembre scorso il Comu-
ne di Cosseria ha disposto la limitazione permanente della ve-
locità massima dei veicoli a motore a 30 Km/h lungo l’intero
sviluppo della strada comunale Bosi Spinetta -Marghero. Sul-
lo stesso percorso è stato inoltre predisposto un adeguato nu-
mero di dossi artificiali rallentatori di velocità. Il provvedimen-
to si è reso necessario «al fine di evitare situazioni di pericolo
per la pubblica incolumità».
Carcare. Con una determina del 7 novembre scorso il Comu-
ne di Carcare ha aggiudicato in via definitiva l’appalto dei “La-
vori di manutenzione ordinaria del Fiume Bormida Programma
Provinciale annuale 2014” alla ditta Giustiniana di Gavi Ligu-
re (AL). L’importo contrattuale ammonta a 47.711,53 euro.
Con la delibera della Giunta Comunale del 10 settembre scor-
so era stato approvato il progetto definitivo esecutivo, redatto
dall’Ing. Jessica Giordano, con studio a Piana Crixia.
Altare. Il 14 novembre scorso i carabinieri hanno arrestato in
fragranza di reato un trentacinquenne di Altare per maltratta-
menti in famiglia. È stata percossa violentemente la moglie
che tuttavia è riuscita a chiedere aiuto telefonando al 113. L’in-
tervento dei militari è stato immediato e l’uomo è stato trasfe-
rito in carcere mentre la vittima è stata portata al pronto soc-
corso dove le è stata diagnosticata una prognosi di 15 giorni. 

COLPO D’OCCHIO

Cairo M.tte. Azienda di Cairo M.tte assume, a tempo indetermi-
nato full-time, 1 Impiegata/o contabile; codice Istat 3.3.1.2.16; se-
de lavoro: Cairo Montenotte (SV); turni: diurni; informatica: ottima
conoscenza pacchetto Office; tenuta partita doppia programma
contabile team system; titolo di studio: diploma di ragioneria;
esperienza richiesta: sotto 2 anni; preferenza a Iscritto nella pri-
ma classe delle liste di collocamento da oltre 24 mesi. CIC 2485.
Cosseria. Laboratorio controllo qualità materie prime e prodotti fi-
niti assume, a tempo determinato full time, 1 Tecnico di laborato-
rio; sede di lavoro: Cosseria (SV); trasferte; auto propria; informa-
tica: buona conoscenza pacchetto Office; lingue: Inglese molto be-
ne; requisito fondamentale conoscenza dell’Inglese; titolo di stu-
dio: Perito chimico; patente B; età min: 19; età max: 30. CIC 2483.
Ceva. Coop di Savona assume, a tempo determinato - parttime,
1 Logopedista; sede lavoro: Ceva (CN); auto propria; Turni: Diur-
ni; richieste: avere maturato esperienza con adulti e pazienti psi-
chiatrici; titolo di studio: Laurea in Logopedia o abilitazione alla pro-
fessione; durata 6 mesi; patente B; età min: 25; età max: 50; espe-
rienza richiesta: sotto 1 anno. CIC 2481.

LAVORO

- Savona. In occasione del 530º anniversario della morte di pa-
pa Sisto IV (1414 - 1484) giovedì 13 e 20 novembre, dalle ore
16 alle ore 17, visita al Coro intarsiato del Duomo di Savo-
na, piazza Duomo a Savona: è previsto un biglietto d’ingresso
di Euro 2,00 a persona; è necessaria la prenotazione preven-
tiva chiamando il cell. 3356762773.
- Venerdì 21 novembre la cover band (pop & blues) valbormi-
dese “Nameless” approderà al caratteristico locale “Utrei De-
picche” (Valleggia, Piazza della Chiesa)!. Possibilità di cena-
re (dalle ore 20) usufruendo della super proposta della casa
ovvero: 3 antipasti, un primo , un secondo, caffè e bibita a so-
li 20 euro! A partire dalle 22.30 il concerto!! Ingresso e consu-
mazione libera. Consigliata la prenotazione 3405082717
- Sabato 22 novembre, dalle ore 21.30, il quartetto Blues’ n
Bossa group (specializzato in blues e bossanova) vi aspetta
al Westitaly, di Montezemolo (CN), per una grande serata in
cui sarà possibile abbinare le prelibatezze della locale cucina,
con il leggendario Blues! Ingresso e consumazione liberi. Con-
sigliata la prenotazione al 0174 781361 - 349 192 7075. 
- Millesimo. Il Cinema Teatro Lux nell’ambito della 20º sta-
gione teatrale propone, per sabato 22 novembre alle ore 21,
la commedia in piemontese “Fesse ‘n tre per fene un”, a cu-
ra della Crica del Borgat di Mondovì. “Un promesso sposo per
la giovane Anita si sarebbe trovato, ma c’è un problema. Come
possono soddisfare le diverse e categoriche pretese di figlia,
mamma e papa? La soluzione sembra semplice e assoluta-
mente risolutiva.: farsi in tre, improvvisando la parte del perso-
naggio che di volta in volta può tornare utile per accontentare,
a seconda della bisogna, ora l’uno, ora l’altro familiare…”
- Cairo Montenotte. Da giovedì 27 a domenica 30 novembre
2014 nel Palazzetto dello Sport a Cairo Montenotte, con il pa-
trocinio del Comune, si svolgerà il Campionato Italiano Lib-
ertas di Skating, specialità singolo e gruppi spettacolo.
- Cairo M.tte. Presso il Circolo Pablo Neruda, in Via Roma-
na, 20, l’ASD Gioki Danza organizza un nuovo corso di “Tan-
go argentino”. Le lezioni si terranno tutti i martedì dalle ore
20,30. Viene offerta una lezione di prova gratis. Sconti per i
giovani.
- Carcare. La Pro Loco di Carcare propone ai soci una ses-
sione di 5 incontri con Marianela Tone, decoratrice di dolci. I
partecipanti apprenderanno le tecniche di decorazione in pasta
di zucchero per rendere unici i dolci casalinghi preparati per le
prossime feste Natalizie. Per info 328 8015348 o prolocodi-
carcare@libero.it.

SPETTACOLI E CULTURA

COMUNE DI CAIRO MONTENOTTE (SV)
Bando di gara CIG 60065276E1

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE: Co-
mune di Cairo Montenotte - Area servizi finanziari, con sede in
Cairo Montenotte, Corso Italia 45, recapito tel: 019/507071 -
fax 019/50707400.
SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO: Servizio di refe-
zione scolastica - Periodo 1/03/2015 e triennio as 2015/2016-
2016-2017-2017/2018 - Importo totale appalto: E 759.400,00
al netto iva.
SEZIONE III: si rinvia alla documentazione di gara. 
SEZIONE IV: PROCEDURA: Aperta; Criterio aggiudicazio-
ne: Offerta economicamente più vantaggiosa. Scadenza offer-
te: 13/01/15 ore 12,00. Apertura offerte: 15/01/15 ore 9,00.
SEZIONE VI: ALTRE INFORMAZIONI: Disciplinare, CSA,
e Allegati sono reperibili su: www.comunecairomontenotte.it.
Pubblicazione GUUE il 15/11/2014
Cairo Montenotte, li 17/11/2014

Il Responsabile - Andrea Marenco

Con oltre 2 milioni di euro ricevuti dallo Stato 

Cairo M.tte è un “Comune virtuoso”
in regola coi pagamenti ai fornitori

Presso la casa alpina della Parrocchia San Lorenzo

Sono a buon punto i lavori a Chiappera

Tutti i giovedì in piazza a Cairo Montenotte

Michelino compie 60 anni sul mercato

Venerdì 28 novembre concerto
della Banda Puccini per Santa Cecilia

Cairo M.tte - Venerdì 28 novembre nel Teatro Città di Cairo
Montenotte si svolgerà il tradizionale concerto della Banda mu-
sicale Giacomo Puccini in onore di Santa Cecilia, patrona della
musica, dei musicisti e dei cantanti. La serata sarà anche l’oc-
casione per la presentazione degli allievi del Corso di Orienta-
mento Musicale.
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Cairo M.tte. Si sono svolti a
Imperia Oneglia, dal 13 al 16
novembre scorsi, all’insegna
della degustazione di pregio,
due eventi che si sono avvalsi
del contributo dei progetti spe-
ciali della Camera di Commer-
cio di Savona. Si tratta del Fo-
rum sulla dieta mediterranea e
la rassegna olivicola naziona-
le “Olioliva”.

Ci parla di questa innovati-
va iniziativa il quotidiano onli-
ne della Camera di Commer-
cio savonaeconomica.it in un
editoriale del 12 novembre
scorso: «La quarta edizione
del Forum sulla Dieta Mediter-
ranea (13-16 novembre, Audi-
torium Camera Commercio
Imperia) ha visto la partecipa-
zione di delegazioni delle due
sponde del Mare Nostrum
(Grecia Marocco Spagna,
Corsica ecc.), di esperti pro-
venienti da numerose univer-
sità e la presenza del vice mi-
nistro per le Politiche Agricole,
Andrea Olivero. Nella sessio-
ne Alimentazione e Salute, è
stato dato ampio spazio al
progetto savonese dei “risto-
ranti del cuore”, illustrato - ve-
nerdì 14 alle ore 17,30 dal dot-
tor Enzo Guglielmetto, dirigen-
te medico della struttura di
cardiologia dell’ospedale San
Paolo di Savona, con il contri-
buto di uno chef degli oltre 20
ristoranti aderenti all’iniziativa,
che ha portato la sua espe-
rienza».

Domenica scorsa, nell’am-
bito dell’edizione 2014 di Olio-
liva, c’era la Valbormida con
alcuni laboratori tematici di de-
gustazione organizzati a cura
della Camera di Commercio di
Savona e dell’associazione fra
produttori agroalimentari “Ter-
re di Bormia”, associazione
creata per far conoscere e
promuovere le tradizioni delle
Valli del Bormida attraverso
prodotti di eccellenza, caratte-
ristici per la particolare atten-
zione che viene dedicata alla
qualità.

Le aziende dell’Associazio-
ne Terre di Bormia si trovava-
no, a Imperia, nel contenitore
di Calata Cuneo di Oneglia fra
barche e yacht. Si è trattato di
un pomeriggio di degustazioni
e assaggi di piatti e prodotti,
che ha avuto luogo con la col-
laborazione dell’Area promo-

zione dell’Ente camerale sa-
vonese. Nel tema di questa
appuntamento, “I saperi e i sa-
pori della Val Bormida”, hanno
trovato posto presentazione di
aziende, assaggi, racconti e
video sulla storia della Valbor-
mida.

«Abbiamo voluto ancora
una volta quest’anno cogliere
le occasioni che ci sono offer-
te dal sistema camerale, con
le sue iniziative di rete, per dif-
fondere i nostri progetti e sup-
portare le nostre aziende nelle
iniziative di valorizzazione del-
le loro produzioni. - spiega il
presidente camerale Luciano
Pasquale sulla citata pubblica-
zione - Ristoranti del Cuore e
Terre di Bormia sono due mar-
chi importanti, che identificano
immediatamente un territorio e
la sua offerta salutistica abbi-
nata alla qualità dei prodotti.
Due esempi chiari della volon-
tà dei produttori e dei ristora-
tori di mettersi insieme, farsi ri-
conoscere e apprezzare non
solo sul territorio provinciale».

“Terre di Bormia” unisce ben
19 Comuni con l’obiettivo di ri-
lanciare e promuovere un vero
e proprio sistema territoriale
con marchio e denominazione
registrati.

Questi i comuni: Altare, Bar-
dineto, Bormida, Calizzano,
Cairo Montenotte, Carcare,
Cengio, Cosseria, Dego, Giu-
svalla, Mallare, Massimino,
Millesimo, Mioglia, Murialdo,
Osiglia, Pallare, Piana Crixia,
Plodio, Pontinvrea, Roccavi-
gnale. 

Cairo M.tte. Adriano Goso,
consigliere comunale ed as-
sessore nell’immediato dopo-
guerra, memoria storica di
Cairo, collaboratore de L’An-
cora, ha stilato un diario del
suo lungo ricovero presso
l’ospedale di San Giuseppe di
Cairo dal titolo “Luci e om-
bre”: «Il diario dei 100 giorni,
dove la dignità umana viene

sepolta sotto le lenzuola di un
letto ospedaliero, suggerisce
ai titolare della triste avventu-
ra l’utilizzo di detto titolo al fi-
ne di meglio rappresentare
una situazione di fatto esi-
stente in una importante strut-
tura indispensabile nella co-
munità dalla Val Bormida. 

Ovviamente avremo occa-
sione di sviluppare meglio il
termine di “luci ed ombre” so-
prattutto con suggerimenti at-
ti a migliorare l’attività di una
“dipendenza”, suddivisa in tre
settori di attività sanitaria, e
precisamente “Di primo inter-
vento”, ovvero l’originale
pronto soccorso soppresso;
“servizio per l’attività di recu-
pero dell’attività degli arti (so-
prattutto delle gambe) e del
linguaggio”; “Dialisi”».

Del reparto che si occupa
del Trattamento Dialitico En-
docorporeo Adriano Goso
parla diffusamente: «Il repar-
to, un fiore all’occhiello della
sanità in Val Bormida, ci ricor-
da il grande sacrificio dell’ex
sacerdote Don Sandro, dell’ex
partigiano Dini e del compo-
nente il Direttivo della Croce
bianca Stenca, che con molti
altri hanno mobilitato la nostra
vallata (cittadini ed enti pub-
blici) nell’attività di dare vita,
finanziaria e tecnico/sanitaria
alla struttura che oggi permet-
te di salvare molte vite uma-
ne. Dicevamo, appunto, che
la struttura di cui sopra, ope-
ra, in veste di dipendenza, in
quanto la “Casa madre” è il S.
Paolo di Savona. Comunque
le tre strutture cairesi funzio-
nano con proprio personale
(medici, infermieri, ammini-
strativi), usufruendo della con-
sulenza di appositi specialisti
che la struttura richiede alla
“Casa madre” (S. Paolo). Ot-
timo il personale infermieristi-
co (in prevalenza donne) in
attività nell’importante servizio
unitamente alla direzione del
servizio medesimo da parte
dell’ottimo Dr. Colella che uni-
sce ad una grande professio-
nalità una altrettanta carica
umana. Non di rado lo vedia-
mo intervenire personalmen-
te, operativamente, sul pa-
ziente, in aiuto all’infermiere
occupato a particolari inter-
venti, al fine di dare il proprio
contributo all’esito dell’inter-
vento programmato».

«Ovviamente detta struttura
- si legge ancora nel diario -ol-

tre ad essere indispensabile
nel nostro territorio per la cu-
ra, e/o l’esame di certe legge-
re patologie, che non necessi-
tano dell’intervento presso
una più grande struttura sani-
taria, rappresentano innanzi-
tutto un risparmio sia finanzia-
no che di tempo (lunghi viaggi
e soggiorni) della famiglia con
un congiunto in degenza. 

Avremo, comunque, modi e
tempi per illustrare in un pros-
simo servizio, i suggerimenti,
maturali nel “Diario dei 100
giorni di degenza”. Suggeri-
menti, senz’altro, finalizzati al
potenziamento e manteni-
mento in attività dell’attuale in-
dispensabile struttura, non
certamente alla sua chiusura
(come auspicato da certi “san-
toni” della politica sanitaria)
ancorché in veste di dipen-
denza».

Il rientro nella vita cittadina
ha rappresentato per Adriano
Goso l’impatto con alcune
brutte nuove come «la notizia
dell’immatura scomparsa di
amici e conoscenti. Tra questi
il caro amico Aldo Pata. Con
lui, ed il fratello Ivano, alla fine
degli anni ‘30 e inizio anni ‘40
abbiamo inaugurato la fre-
quentazione in Cairo del neo
istituto professionale a scopo
industriale. 

Purtroppo un’altra triste no-
tizia, la scomparsa del carissi-
mo amico Fulvio Berti, savo-
nese, fondatore dell’IPA di Sa-
vona ed ispiratore di bellissi-
me gite con amici ovviamente
già avanti negli anni. 

«Doveroso, inoltre, il ricor-
do triste, della scomparsa del
geom. D. Rosciano, respon-
sabile dell’ufficio tecnico del
nostro Comune che per oltre
20 anni ha seguito la proget-
tazione e relativa direzione
dei lavori nella costruzione
dell’edilizia scolastica nel cen-
tro cittadino ed in tutte le fra-
zioni del ns. Comune».

E, alla fine di questo primo
stralcio del diario, Adriano
conclude «con un riferimento
all’attuale mia attività quoti-
diana, rappresentata dalle tre
sedute settimanali di dialisi in-
tercalate da servizi ginnici,
sotto la guida di una brava fi-
siatra, al fine di recuperare
appieno l’uso delle gambe,
oggi già in grado di soddisfare
l’occorrente, rinviando le lun-
ghe passeggiate a “tempi mi-
gliori”».

Altare. Il Comune di Altare parteciperà al bando regionale, ap-
provato il 1 agosto 2014, «Programma rigenerazione urbana,
edilizia residenziale sociale e valorizzazione del patrimonio pub-
blico». Il bando si propone di promuovere nuovi interventi di ri-
generazione urbana con incremento del Social housing, realiz-
zazione di opere pubbliche e la valorizzazione del patrimonio
pubblico. Il bando è aperto a tutti i Comuni liguri e consente la
presentazione di un solo Programma per ambito comunale. Il fi-
nanziamento massimo ammissibile previsto dal bando è di
500.000 euro, comprendente una quota per interventi di rigene-
razione urbana (che deve essere compresa tra il 30 e il 40%) e
una quota per edilizia residenziale sociale (tra il 60 e il 70%). La
quota di finanziamento destinata alla realizzazione dell’interven-
to di rigenerazione urbana, pari al 20%, deve essere interamen-
te cofinanziata dal Comune tramite fondi o immobili di proprietà
pubblica, mentre il cofinanziamento della quota di ERS può es-
sere a carico di un soggetto attuatore privato, sulla base di ap-
posita convenzione da stipulare con l’Amministrazione Comu-
nale. Per quel che riguarda gli interventi di rigenerazione urbana
sono stati individuati gli spazi pubblici di Piazza 1º Maggio e l’im-
mobile di proprietà comunale ubicato nel centro Storico del Ca-
poluogo, in via Paleologo, denominato «Lascito Balestra». L’in-
tervento di Edilizia Residenziale Sociale avverrà all’interno del-
l’area delimitata dallo S.U.A. “Città del Vetro” (Edificio 6) e sarà
la società “Città del Vetro srl” il soggetto attuatore privato previ-
sto dal bando regionale. In caso di aggiudicazione del finanzia-
mento, il Comune stipulerà con questa società, che ha già di-
chiarato la sua disponibilità, una apposita convenzione.

Altare - Mercoledì 26 No-
vembre alle 20,30 al cinema
Roma di Altare si rivivrà l’at-
mosfera della 1º festa di Ge-
nerazioni Solidali tenuta nel-
l’antico Borgo di Ferrania. 

Sarà proiettato un filmato di
Marta Arnaldi sulla storia del-
l’Abbazia in cui si sono cimen-
tati: bambini, genitori, inse-
gnanti, tanti gruppi storici e vo-
lontari Anteas. 

Al termine si terrà la premia-
zione del concorso Sca...tto al
Re . 

“Un grazie va a Don Paolo -
da parte del presidente Anteas
Roberto Grignolo - per la di-
sponibilità del cinema e so-
prattutto per la passione e l’in-
faticabile impegno che ha per-
messo di salvaguardare una
struttura importante per tutta la
Val Bormida.”

Cairo M.tte. È stato appro-
vato il 28 ottobre scorso dalla
Giunta di Cairo il Disciplinare
che regolamenta il servizio di
Polizia Municipale effettuato in
convenzione tra i Comuni di
Cairo e Carcare. 

Secondo quanto previsto
dalla convenzione tra i due Co-
muni, «responsabile del pre-
detto servizio in forma conven-
zionata è il Comandante del
Corpo di Polizia Municipale di
Cairo Montenotte. 

Egli è responsabile verso i
Sindaci per quanto di compe-
tenza territoriale, dell’attuazio-
ne degli indirizzi definiti, della
gestione delle risorse a lui as-
segnate, della formazione in-
terna, della comunicazione in-
terna ed esterna, della discipli-
na e dell’impiego tecnico ope-
rativo degli addetti al servizio,
nonché della legalità e legitti-
mità degli atti amministrativi
predisposti. 

Per lo svolgimento delle so-

praddette funzioni il Coman-
dante potrà disporre l’impiego
degli operatori di Polizia Muni-
cipale nei diversi Comuni, an-
che con l’istituto del Comando,
previa adozione di delibera da
parte delle Giunte Comunali».

Si tratta pertanto di utilizzare
al meglio le risorse umane a
disposizione e pertanto «il Co-
mandante, previa autorizza-
zione dei Sindaci, valuterà la
congruità di utilizzare congiun-
tamente gli operatori di Polizia
Municipale appartenenti ai Co-
muni convenzionati di Cairo e
di Carcare per le attività il cui
esercizio in forma unitaria de-
termina ottimizzazione delle ri-
sorse. 

Al fine di fronteggiare even-
tuali emergenze o urgenze im-
prevedibili ed improcrastinabi-
li, il Comandante potrà agire
per l’impiego degli operatori
convenzionati anche mediante
semplice autorizzazione ver-
bale dei Sindaci».

Dal 13 al 16 novembre scorsi 

I produttori di “Terre di Bormia”
protagonisti a Imperia Oneglia

Il diario dei 100 giorni di ricovero di Adriano Goso

Luci ed ombre dei servizi ospedalieri

Approvato a fine ottobre l’apposito disciplinare

Polizia locale in convenzione
tra Cairo Montenotte e Carcare

Cairo M.tte - Nell’ambito del
Progetto 2014 Rete Invecchia-
mento Attivo - progetto Inter-
venti di Comunità per Anziani
con la Regione Liguria, il Di-
stretto Socio Sanitario, ANTE-
AS, UISP e l’Associazione
Dott. F. G. Rossi, organizzano
un corso di ginnastica dolce.

Il corso è adatto a tutte le
persone in normali condizioni
fisiche, l’attività non richiede
sforzi.

In particolare questo tipo di
ginnastica intende migliorare e
controllare la respirazione,
mantenere e migliorare il coor-
dinamento motorio, prevenire i
piccoli disturbi con semplici ed

efficaci esercizi che agiscono
sulla muscolatura, i legamenti,
la colonna vertebrale e la zona
cervicale.

Il corso si svolgerà il marte-
dì e il giovedì dalle 10,00 alle
11,00, a Cairo M.tte presso il
Palazzetto dello Sport in Loca-
lità Vesima.

La data di inizio è legata al-
le adesioni.

Per le iscrizioni ed informa-
zioni dettagliate in merito alle
modalità di partecipazione e
adesione recati presso la sede
ANTEAS di Cairo M.Tte in
Corso Italia 39 dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9,00 alle 12,00. Te-
lefono 019 - 50 51 35.

Da L’Ancora del 20 Novembre 1994
Il gioco della roulette con le discariche di rsu

Cairo M.tte. È ancora molto instabile la situazione dello
smaltimento dei rifiuti urbani. Per affrontare questo problema
in Provincia di Savona sono attualmente attive sei discariche,
di cui una però è già esaurita e si stanno effettuando lavori di
bonifica. Si tratta della discarica di località Susina nel Comu-
ne di Mioglia, che nel 1993 era stata posta sotto sequestro
dalla magistratura. Le altre cinque discariche sono: la discari-
ca di località Casei nel Comune di Magliolo recentemente am-
pliata che ha una disponibilità di un milione i metri cubi di rifiuti;
la discarica di Cima Monta nel Comune di Savona che ha una
capacità residua di 390 mila metri cubi; la discarica di località
Boscaccio nel Comune di Vado Ligure che ha una capacità di
oltre 800 mila metri cubi; la discarica di località Terrabinaca
nel Comune di Celle Ligure con una capacità residua di 25 mi-
la metri cubi; la discarica di località Ramognina nel Comune di
Varazze che ha una capacità residua di 350 mila metri cubi.
Quest’ultima però non è ancora in servizio. Le potenzialità di
smaltimento della Provincia di Savona dovrebbero essere
completate, nelle intenzioni del Piano Regionale di Smalti-
mento dei Rifiuti Urbani della Liguria, con la realizzazione di
due altre discariche e di un inceneritore. L’inceneritore do-
vrebbe sorgere a Cima Montà nel Comune di Savona, non lon-
tano dagli abitati di Cadibona e di Montemoro.

Cairo M.tte. L’orologio campana del monumento ai caduti di
Piazza della Vittoria doveva suonare ogni sera per richiamare
i passanti ad un attimo di raccoglimento e di riflessione alme-
no durante la durata del suono dei suoi rintocchi. Il monu-
mento di Cairo e la sua campana furono costruiti infatti con lo
stesso spinto con cui fu realizzato il monumento ai caduti di
piazza Mameli a Savona. L’unica differenza era che l’orologio
cairese doveva suonare tutte le sere mezzora più tardi rispet-
to al suo analogo savonese. Purtroppo mentre a Savona que-
sto civilissimo modo di ricontare i giovani caduti di tutte le guer-
re continua senza interruzioni, a Cairo non si sono più sentiti
nella piazza i rintocchi della campana dei caduti. Il mancato
funzionamento dell’orologio campana del monumento di Piaz-
za della Vittoria è stato poco gradito, soprattutto dai compagni
d’arme dei caduti dell‘ultima guerra, i quali lamentano anche
che ci sia chi sosta con il proprio automezzo davanti al monu-
mento medesimo. Per quanto riguarda l’orologio campana la
Giunta Comunale ha deciso di provvedere alla sua completa
sostituzione con una spesa per altro modesta dell’ordine del
milione di lire. 

Vent’anni fa su L’Ancora

Cairo M.tte - Vb Factor, il talent show valbor-
midese per cantanti e ballerini, è alla ricerca di
nuovi concorrenti.

Sono ripartite infatti le selezioni per la quinta
edizione, che quest’anno avrà un nuovo palco
di battaglia: il teatro di Cairo Montenotte ‘Pa-
lazzo di Città’. Per la prima volta una sessione
di provini verrà svolta in Piemonte, ad Acqui Ter-
me.

I giudici e l’organizzazione vi aspettano infat-
ti domenica 7 dicembre presso l’Istituto Santo
Spirito in Corso Cavour, dalle ore 15 alle 18, per
sostenere il provino gratuito.

Se sai cantare o ballare, e hai un’età com-
presa tra gli 11 ed i 99 anni, non perdere l’oc-

casione e chiama per info il numero 380-
5183827, o presentati direttamente alla sele-
zione portando, in caso di aspirante cantante,
un brano a cappella ed una base su chiavetta
(uno dei due obbligatoriamente in lingua stra-
niera), o, in caso di aspirante ballerino, un bra-
no su base di durata tra i due e i tre minuti.

I 4 giudici di canto e i 4 giudici di ballo saran-
no pronti a giudicare rispettivamente gli aspi-
ranti cantanti e ballerini.

Con 3 “sì” su 4 il singolo concorrente passe-
rà di diritto al provino finale che si svolgerà a fi-
ne gennaio e che, in caso di esito positivo, per-
metterà di accedere al serale a partire da feb-
braio. Vb Factor ti aspetta.

Con l’adesione al bando regionale

La città del vetro sarà destinata
ad edilizia residenziale sociale

Domenica 7 dicembre presso l’Istituto Santo Spirito

VB Factor, selezioni ad Acqui Terme

Mercoledì 26 novembre alle 20,30

La festa dell’antico Borgo di Ferrania
rivivrà al Cinema Roma di Altare

Al Palasport di Cairo Montenotte

Corso ANTEAS di ginnastica dolce

I servizi sportivi di Cairo Montenotte e Valle Bormida
sono nelle pagine dello sport
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Canelli. Per i presunti abusi
edilizi nella costruzione di ville a
Canelli, nel 2009, è arrivato,
con varie motivazioni giuridiche,
il pieno proscioglimento, pro-
nunciato Rosalia Rinaldi della
corte d’Appello di Torino. Quat-
tro gli imputati: il funzionario del-
l’ufficio tecnico del Comune,
Enea Cavallo, il progettista e di-
rettore dei lavori Francesco Ma-
deo, gli imprenditori edili Giu-
seppe e Fabrizio Olivieri. Accu-
sati di aver costruito sottotetti e
porzioni non a norma, erano
stati condannati a 20 giorni di
arresto e ad ammende tra i 4 e
i 14 mila euro. Enea avrebbe ri-
lasciato permessi di costruzio-
ne che violavano le norme del
piano regolatore, ma il fatto è
“inesistente”. Quindi il permes-
so di costruire, rilasciato dal Co-
mune, era “conforme alle nor-

me”. Le irregolarità sono state
dichiarate “sanabili”. Ora, i lavo-
ri per i fabbricati dissequestrati
e restituiti ai proprietari, posso-
no essere ripresi.

Alla sentenza, per correttez-
za, riportiamo il sereno com-
mento del funzionario Ufficio
tecnico Enea Cavallo: «Il Tribu-
nale ha riconosciuto che i per-
messi rilasciati, tutti identici per-
ché rispondenti alla tipologia
approvata dal Consiglio comu-
nale, erano perfettamente con-
formi a tutte le normative. Nel
riconoscere questo è stato rile-
vato che nei fabbricati in co-
struzione bloccati dal sequestro
del 2009 c’erano piccole diffe-
renze rispetto al progetto ap-
provato. Presentando opportu-
ne varianti, prima dell’ultima-
zione, erano tutte perfettamen-
te regolarizzabili. Nel mio caso

si tratta della terza assoluzione
perché “il fatto non sussiste”
anche per il recupero della Vec-
chia cantina che per la casa di
san Giorgio. Ho quindi passato
5 anni non sereni, ma con la
consapevolezza di essere per-
fettamente innocente e sempre
riponendo la massima fiducia
nell’operato del Magistrato».

Canelli. Dall’1 dicembre parte il bando per i
contributi regionali alla locazione. Canelli sarà
il capofila nell’ambito regionale n. 10 dei Co-
muni compresi tra Roccaverano, Castagnole
Lanze, Costigliole, Cassinasco Calamandrana.

Nelle prossime settimane la Regione dovreb-
be erogare le somme per lo stesso bando con
riferimento al 2012. 

Possono presentare domanda i cittadini che,
al 2 ottobre, risiedevano nei Comuni dell’ambi-
to e conducevano un alloggio in affitto nel 2013. 

Quindi, il Comune di Canelli, solo per i suoi
cittadini, provvederà alla materiale erogazione a
favore dei 32 aventi diritto, per la cifra com-
plessiva di 21.000 euro. Informazioni presso il
Comune di Canelli 0141 74048.

Canelli. Sul mancato utiliz-
zo di oltre 900 milioni destinati
ai territori alluvionati in seguito
a una tassa di scopo approva-
ta dal Governo dopo le eson-
dazioni del 1994, l’ On. Massi-
mo Fiorio, ha avanzato la se-
guente interrogazione: oltre
900 milioni soltanto per l’ultimo
quadriennio, sono 900 milioni.
Le risorse, incamerate attra-
verso una tassa di scopo dopo
la piena del 1994, andrebbero
a sanare anche la questione
dei mancati rimborsi dei contri-
buti Inps e Inail versati dalle
aziende. Nelle pieghe del bi-
lancio dello Stato ci sono oltre
900 milioni destinati alla rico-
struzione delle zone alluviona-
te e per la prevenzione del di-
sastro idrogeologico: perché
non sono mai stati spesi? Lo
chiedono in un’interrogazione
al Ministro dell’Economia e
delle Finanze, Pier Carlo Pa-
doan, gli onorevoli Massimo
Fiorio e Cristina Bargero,
espressione di territori (l’Asti-
giano e l’Alessandrino) grave-
mente danneggiati dall’eson-
dazione di vent’anni fa. 

«E’ necessario chiarire - in-
dica Fiorio - quale destinazio-
ne hanno avuto i fondi specifi-
ci che, a partire dagli eventi al-
luvionali del 1994, erano stati

stanziati per la ricostruzione e
contro il dissesto idrogeologi-
co. E soprattutto chiediamo la
destinazione delle cospicue ri-
sorse giacenti: 79 milioni per il
solo 2015, oltre 900 milioni se
rapportati all’ultimo quadrien-
nio». In particolare il riferimen-
to è a una tassa di scopo, isti-
tuita sin dal 1994 a seguito dei
disastrosi eventi calamitosi
che misero in ginocchio buona
parte dell’Italia Settentrionale:
nel solo Piemonte ci furono
8.800 imprese distrutte o
gravemente danneggiata. Da
qui la costituzione di un Fondo
specifico generato dal prelievo
di un’addizionale del 50% del-
la tariffa dell’imposta di bollo
applicata dalle banche».

Le risorse hanno consentito
negli anni - indicano Fiorio e
Bargero - importanti interventi
di messa in sicurezza del terri-
torio, oltre che, nel solo Pie-
monte, la rilocalizzazione in
aree sicure di circa mille im-
prese. Tuttavia solo una mini-
ma parte degli introiti è stata
destinata agli scopi previsti e
ciò ha comportato l’interruzio-
ne di molte opere e causato le
disastrose conseguenze dovu-
te ai sempre più frequenti
eventi alluvionali. 

Attraverso l’interrogazione,

collegata ad alcuni emenda-
menti al disegno di legge di
stabilità 2015 e alla richiesta di
confronto con il ministro Pado-
an, i due deputati chiedono
che, oltre a chiarire la manca-
ta destinazione dei fondi, le ri-
sorse vengano nuovamente
assegnate al Piemonte e alle
altre regioni colpite per essere
utilizzati con le finalità di risto-
ro dei danni subiti dai soggetti
alluvionati e per proseguire
l’opera di prevenzione e mes-
sa in sicurezza delle imprese
operanti nei territori a rischio.
«L’utilizzo del Fondo - sottoli-
nea Fiorio - consentirebbe tra
l’altro di affrontare l’annosa
questione dei mancati rim-
borsi dei contributi versati in
eccesso all’Inps e all’Inail dal-
le aziende alluvionate: proble-
ma che coinvolge centinaia di
aziende delle province di Asti,
Alessandria, Casalese e Ver-
celli». Intanto l’approvazione
alla Camera di un ordine del
giorno, con cui Bargero e Fio-
rio hanno impegnato il Gover-
no ad attivare tutti gli strumen-
ti finanziari disponibili a soste-
gno delle popolazioni colpite
della provincia di Alessandria
più volte colpite dalle esonda-
zioni dell’ultimo mese, sta dan-
do i suoi primi risultati. 

Canelli. Ci piace ricordare e
prepararci alle belle iniziative,
agli incontri ed ai piccoli - gran-
di impegni dei prossimi giorni. 
La carità San Vincenzo. L’as-
sociazione ‘San Vincenzo dè
Paoli’, in via Dante, che svol-
ge la sua apprezzata attività a
favore delle numerose (trop-
pe) persone che si trovano in
difficoltà rende noto che la di-
stribuzione dei vestiti avviene
al Martedì dalle ore 9 alle ore
11, mentre gli alimenti vengo-
no assegnati al Mercoledì
dalle ore 15 alle 17. Resta
chiaro che l’attività della San
Vincenzo non si limita alla di-
stribuzione di alimenti e abbi-
gliamento.
La Croce Rossa locale. In via
dei Prati, ogni martedì, la Cri
locale distribuisce, nei vasti se-
minterrati, alimenti, indumenti
ed altro a chi ne ha veramente
bisogno.
Iscrizioni alla scuola adulti.
All’Istituto Comprensivo di Ca-

nelli, dal lunedì al venerdì, dal-
le 16 alle 22 e al martedì an-
che dalle 9 alle 11, sono aper-
te le iscrizioni alla scuola e ai
corsi del CPIA per adulti.
Sportello lavoro. In via dei
Prati 4, è aperta la nuova
agenzia del lavoro “Apro”.
Giovedì 20 novembre, alle
ore 15, nella sede CRI, l’Unitre
: “Norme fondamentali sull’edi-
lizia” (docente, Corpo Foresta-
le dello Stato).
Venerdì 21 novembre, ore 15,
nella sede Cri, l’Unitre: “Mada-
me Butterfly”, docente Arman-
do Forno.
Sabato 22 novembre, al Cen-
tro San Paolo, ore 20,30, il

gruppo Unitalsi di Canelli or-
ganizza la ‘Tombola’ per le sue
iniziative. 
Sabato 22 novembre, Radio
Vallebelbo festeggerà al dan-
cing Gazebo, dalle ore 21, il
suo 38º compleanno.
Domenica 23 novembre, ore
14,30, incontro calcio Promo-
zione con Santostefanese -
Canelli.
Mercoledì 26 novembre, ore
15,30, a Pollenzo, “Il commer-
cio del vino in via internet”.
Giovedì 27 novembre, al-
l’Unitre, nella sede della Cri,
ore 15 : “Visita alla città di Mo-
sca” (relatore, Romano Terza-
no).

Canelli. Si è spenta a Ca-
nelli, venerdì 14 novembre (la
notizia si è diffusa in città verso
sera), all’età di 86 anni, Miran-
da Bocchino, figlia del fondato-
re della rinomata azienda, Car-
lo che, primo in Italia, scelse di
utilizzare per la produzione del-
la grappa un solo tipo di vinac-
cia, ovvero quella di uve di Mo-
scato della zona, anzichè il mi-
sto indifferenziato tipico del-
l’epoca, creando nel 1898 una
piccola distilleria a Canelli. 

Miranda Bocchino lascia i fi-
gli Carlo Micca (alla guida del-
l’azienda con le figlie Marta e
Miranda) e Antonella, che di re-
cente ha fatto parlare di sé per

una nuova linea di distillati. I fu-
nerali hanno avuto luogo lune-
dì 17 novembre, alle ore 15,
nella chiesa di San Tommaso.
Donna determinata, dai modi
signorili, era vedova di Giorgio
Micca, un medico che nel ’68
lasciò la professione per entra-
re nell’azienda Bocchino. Una
collaborazione proficua che
negli anni ‘70 portò al lancio
della famosa grappa «Sigillo
Nero» di cui Mike Bongiorno fu
il testimonial pubblicitario. Do-
po la recente scomparsa del-
l’imprenditore vinicolo Luigiter-
zo Bosca, a pochi mesi di di-
stanza, con Miranda Bocchino
se ne va un altro protagonista

del mondo enologico canellese
del secolo scorso. 

Polenta per la Bolivia al Sacro Cuore
Canelli. “Noi Santa Chiara”, domenica 23 novembre, ore 12.

Organizza, nei locali della parrocchia del Sacro Cuore, la tradi-
zionale “Polenta per la Bolivia” con spezzatino, formaggi, dolce,
frutta, vino e caffè. Offerta minima 10 euro. Per motivi organiz-
zativi è gradita la prenotazione in parrocchia (tel. 0141.823467)

Canelli. Il progetto “Banca
del tempo”, dopo essere stato
approvato nell’ultimo Consiglio
comunale, è stato più diffusa-
mente presentato, lunedì 10
novembre, nella sala Inverniz-
zi, dall’assessore ai Servizi
della persona Francesca Bale-
strieri e dal dirigente del setto-
re Giuseppe Occhiogrosso.

“Il progetto - ha sottolineato
Balestrieri - vuole mettere in
collegamento persone che in-
tendono prestare il proprio
tempo per scopi sociali e non
a fini di lucro. Linee portanti
dell’iniziativa si possono così
sintetizzare: solidarietà, spirito
di appartenenza civica, con-
servazione dei saperi”.

Si cambia il nostro sapere e
il nostro tempo a favore:

dei minori come l’accompa-
gnare i bambini a scuola, in
palestra, con servizi per baby
sitter, aiuto allo studio feste
bambini …,

degli anziani, come il fare
compagnia e ascolto, fare due
passi, accompagnarli dal me-
dico e a prendere le medicine
con piccola manutenzione …,

dell’ambiente domestico
come lavoretti in cucina, nel
giardino, portare animali a
passeggio…

Lo scambio del tempo non
sarà mai diretto - immediato
tra due soli correntisti; a fruire
della prestazione tempo non è
necessario sia solo un altro
correntista, ma anche chiun-
que altro indicato dal correnti-
sta. 

Ci sarà un vero e proprio as-
segno e conto corrente del
tempo. Direttore della nuova
Banca canellese sarà il re-
sponsabile della Persone dott.
Giuseppe Occhiogrosso. L’ini-
ziativa, già efficacemente rea-
lizzata in molte altre zone, de-
collerà a gennaio. L’iscrizione
alla banca è gratuita ed è ri-

servata ai maggiorenni.
Per saperne di più 0141

820.206 e www.comune.ca-
nelli.at.it da dove di potranno
anche scaricare i moduli di
adesione.

Per il capogruppo del grup-
po consiliare “Canelli Viva”, Si-
mona Bedino, il progetto è po-
sitivo, «ma non riusciamo a
comprendere e non accettia-
mo l’esclusione dei disoccupa-
ti dalla partecipazione alla
banca. I disoccupati devono
avere il diritto di poter accede-
re, come tutti gli altri soggetti.
Ne va di mezzo la dignità del-
la persona. Continueremo a
chiedere la modifica del rego-
lamento nelle sedi opportune».

«L’esclusione - spiega l’as-
sessore - vuole evitare che il
servizio venga scambiato per
un ufficio di collocamento ed è
quindi solo iniziale. In un se-
condo momento apriremo
l’iscrizione anche a loro».

Canelli. La giunta del 3 novembre 2014, pre-
so atto che le palestre e gli impianti sportivi sco-
lastici, compatibilmente con le attività scolasti-
che, devono essere messe a disposizione di as-
sociazioni sportive con sede nel Comune; pre-
so atto che recentemente è stato definito l’iter
burocratico e funzionale per l’attivazione della
palestra annessa al plesso scolastico di via Bo-
sca, e che può essere regolarmente utilizzata;
preso atto che l’impianto, secondo le indicazio-
ni delle competenti autorità di sicurezza, può
essere fruito, fuori dall’orario scolastico, per at-
tività sportive senza alcun carattere di agonismo
e senza la presenza di spettatori; preso atto che
il Comune, proprietario dell’impianto, non di-
sponendo di un’organizzazione e di personale
che permetta la gestione della palestra in pro-
prio, affida l’impianto, attraverso la stipula di
un disciplinare, ad associazioni sportive che lo
utilizzino curando altresì la pulizia, l’apertura, la
chiusura e tutti gli aspetti connessi all’uso; per-
tanto l’affidamento della gestione deve avveni-
re per il tramite una selezione fra le associa-
zioni sportive dilettantistiche canellesi che ne
facciano richiesta e nel rispetto dei costi di ge-
stione dell’impianto che, secondo le indicazioni
dell’ufficio tecnico comunale, è possibile stima-
re in 10 euro l’ora. 

La predisposizione degli atti e l’iter procedu-

rale per la scelta dei gestori richiede un lasso di
tempo che è possibile stimare in oltre due me-
si. Nel frattempo, per consentire comunque l’uti-
lizzazione dell’impianto, è possibile con un af-
fidamento temporaneo e provvisorio. 

Due associazioni canellesi, l’ASD Tennis
Gianluca Spagarino e l’ASD Pallavolo Valle Bel-
bo hanno formulato la richiesta di poter usufrui-
re dell’impianto per 20 ore settimanali ad un co-
sto orario di € 8 oltre IVA. Sulla fattibilità è sta-
to chiesto un parere alla dirigente dell’Istituto
Comprensivo di Canelli, la quale ha espresso
parere favorevole a condizione che i fruitori del-
l’impianto si occupino della pulizia dello stesso
e lo riconsegnino alla disponibilità degli alunni
in condizioni atte all’uso. 

Tanto premesso, si propone che la Giunta de-
liberi per l’affidamento in gestione dell’impianto
sportivo di cui sopra mediante lo svolgimento di
una selezione ad evidenza pubblica. 

Nelle more, per consentire l’uso della pale-
stra, si dà mandato al competente ufficio di affi-
dare in via diretta alle ASD sopra richiamate la
struttura secondo la proposta da queste formu-
late e per un costo orario di € 8 oltre IVA, con
gli accorgimenti utili e necessari a garantire il
regolare funzionamento dell’attività scolastica e
la tutela degli utenti della palestra stessa fino
al 31/01/2015».

Canelli. Il Lions Nizza
Monf.to Canelli è sceso in
mezzo alla gente. Forse la pri-
ma volta dalla sua costituzio-
ne, nel 1959.

Martedì 11 novembre alle
18,30, nella sala della Cassa
di risparmio di Asti, a Canelli,
tutta la popolazione è stata in-
vitata a partecipare alla proie-
zione de l’“Acqua e terra”, il
film-documentario realizzato
da Federico Moznich con il
gruppo Stuffilm e a portare
qualche testimonianza della
tragedia che, 20 anni fa, cau-
sò “180 km di dolori e danni di-
stribuiti su tre province”. 

Su tutti questi dolori e danni
si sono incontrati a rievocare e 

riflettere l’allora sindaco di
Asti Alberto Bianchino, l’ex
presidente della Provincia Giu-
seppe Goria, l’ex vicesindaco
di Nizza Sergio Perazzo, il co-
ordinatore dei Comitati alluvio-
nati Paolo Boccardo, Beppe
Brunetto ex direttore de L’An-

cora, moderati dall’ex sindaco
di Canelli Oscar Bielli, organiz-
zatore della serata. 

Allora, tutti impegnati a do-
ver gestire l’imprevedibile, 24
ore su 24, e a combattere
l’enorme burocrazia.

Un utilissimo momento di ri-
flessione ed analisi su quanto
realizzato e su quanto occorra
ancora programmare per la
messa in sicurezza della valle
e della sua gente.

Una comune riflessione sul
futuro di tutta la Valle Belbo
che da Montezemolo ad Ales-
sandria, per 131 chilometri,
dovrà convincersi e concen-
trarsi sulla formazione dei suoi
oltre centomila abitanti e go-
dersi in tanta serenità e pace il
suo territorio, ancor tutto da
scoprire e vivere.

Amara la riflessione finale di
Sergio Perazzo: “Oggi sareb-
bero finanziabili le opere ne-
cessarie per ultimare la messa
in sicurezza di tutta l’Asta del

Belbo se si fosse mantenuto
in vita il Consorzio tra i Co-
muni rivieraschi, da Bosia ad
Oviglio”.

Nessun abuso nel costruire le villette È morta Miranda Bocchino, la signora della grappa

La “Banca del tempo” partirà da gennaio

Canelli comune capofila per i contributi locazione

L’On. Fiorio, i 900 milioni per il disastro idrogeologico 

Gestione provvisoria della palestra di via Bosca

Sull’alluvione del 1994 il Lions incontra la gente 

Tanto per sapere e partecipare 

Enea Cavallo

Radio Vallebelbo al
38º compleanno

Canelli. Sabato 22 novembre
2013 nella discoteca Gazebo
di viale Risorgimento, a Canel-
li, si terrà la festa per il 38º com-
pleanno (1976-2014) di Radio
Vallebelbo National Sanremo.
Dalle 21 cena a buffet offerta
che deve essere prenotata. Nel-
la prima parte della serata è
prevista l’esibizione live dei Ri-
ghel. Dalle 23 si ballerà la disco
italiana con Alta Moda Band li-
ve in concerto. Dalle 24 i dee-
jays della radio saliranno in con-
solle e faranno ballare tutti, ri-
percorrendo i più ballati dal 76
ad oggi. Per info e prenotazio-
ne tavoli 0141 843908.

Ci sarà anche il Vescovo alla “Giornata unitalsiana”?
Canelli. Domenica 30 novembre, si svolgerà l’attesa “Giornata Unitalsiana”. Questo il pro-

gramma: alle ore 11, nella Parrocchia di San Tommaso, sarà celebrata la Santa Messa per rin-
graziare il Signore e nostra Madre Celeste di tutto quanto ci ha concesso durante questo anno. L’in-
contro proseguirà al Circolo San Paolo dove sarà servito il pranzo preparato dalle ‘Sorelle’.  Sarà
un’occasione per trascorrere una giornata all’insegna della gioia e dell’allegria e per scambiarsi gli
auguri di Natale e di nuovo Anno. Gli intraprendenti organizzatori della giornata gradirebbero po-
ter contare sulla presenza del Vescovo Mons. Pier Giorgio Micchiardi durante la celebrazione del-
la santa Messa e successivamente al pranzo. In questo senso così hanno scritto al Vescovo: «Sap-
piamo quanto siano impegnative per lei le domeniche, ma sappiamo anche quanto lei sia vicino
alle associazioni di volontariato che operano al fianco delle parrocchie come la nostra. Sarebbe un
grande dono se potesse ricavare tra i suoi numerosi impegni, un po’ di tempo per essere presen-
te in mezzo a noi ed ai nostri ammalati».
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Canelli. In merito all’articolo
“Nel centenario della morte Sal-
vare la tomba del dott. Arnaldo
Strucchi”, comparso sull’Ancora
n. 42 del 2013, la bisnipote del
dott. Strucchi, signora Maura
Guaschino, da Casale Monfer-
rato scrive:

«Buongiorno. Spesso ricerco
in internet articoli riguardanti il
mio bisnonno Arnaldo Strucchi:
noto enologo e scienziato che
ha trascorso quasi tutta la sua vi-
ta a Canelli. Visitiamo la sua
tomba una o due volte all’anno
e in occasione della ricorrenza
del 2 novembre ci sono sem-
pre i fiori della sua famiglia. Sia-
mo affezionati a Canelli dove la
nonna ha trascorso la sua in-
fanzia e la sua giovinezza rat-
tristata dalla prematura scom-
parsa dell’amato padre. In que-
sti ultimi anni, data l’età oramai
avanzata di mio padre e mio
zio, Secondo e Gherardo Gua-
schino (quest’ultimo mancato lo
scorso gennaio a 94 anni), per-
sonalmente mi sono recata al ci-
mitero di Canelli alla tomba
Strucchi.

So che in passato la famiglia
Vallarino Gancia, alla quale mia
nonna Eugenia Strucchi Gua-
schino era legata da affettuosa
amicizia e forse anche da lega-
me di lontana parentela, non ha
mai mancato di far portare fiori
alla tomba Strucchi. Qualche
anno fa abbiamo fatto riparare le
guglie e ci siamo messi in con-
tatto con i servizi cimiteriali per
informarci su come portare
avanti eventuali ulteriori lavori. 

Mi dispiace che il dr. Ugo
Conti abbia scritto un articolo
sulla vostra rivista dal quale
sembra che la famiglia non si

curi né della memoria né della
tomba di Arnaldo Strucchi per-
ché ciò non corrisponde a veri-
tà. Gli riconosco altresì la vo-
lontà di richiamare, anche in
questa occasione, l’attenzione
sulla persona di Arnaldo Struc-
chi che tanto ha fatto per l’eno-
logia italiana e per questo lo rin-
grazio.

Anche quest’anno siamo an-
dati a Canelli sabato 1º novem-
bre a mettere il vaso di crisan-
temi come da desiderio dei suoi
due nipoti Secondo e Gherardo
Guaschino e dei suoi nove pro-
nipoti. Anche due gentili Signo-
re di Acqui Terme, parenti stret-
te dei figli di Giacinto Strucchi (il
figlio maschio di Arnaldo), ivi se-
polti con la loro madre, si sono
prese cura della tomba come
anche hanno fatto in passato i
nipoti di Novara. Effettivamente
quest’anno abbiamo rilevato che
il passare del tempo ha peggio-
rato le condizioni dell’interno
della tomba nel cimitero di Ca-
nelli e ci siamo già consultati fra
di noi per provvedere agli in-
convenienti purtroppo molto più
evidenti che in passato.

Desidereremmo che il dott.
Ugo Conti scrivesse due righe
sulla vostra rivista trasmettendo
il messaggio che gli eredi di Ar-
naldo Strucchi coltivano la sua
memoria e sono riconoscenti a
tutti coloro che scrivono di lui in
articoli di enologia o articoli sul-
la storia del territorio di Canelli.
Siamo riconoscenti agli autori
della pubblicazione “L’ampelo-
grafia italiana del 1800” Giusi
Mainardi e Pierstefano Berta e
ci congratuliamo con loro per
l’importante riconoscimento ri-
cevuto recentemente a Parigi. Il

nostro grazie va anche alla dot-
toressa Patrizia Cirio autrice del-
la magnifica opera “Carlo e Ca-
millo Gancia - strategie indu-
striali 1850-1935” in cui anche la
storia professionale e persona-
le del bisnonno è messa in evi-
denza in maniera così accurata.

Siamo fieri che il Comune di
Canelli abbia intitolato una via al
bisnonno Arnaldo Strucchi, Ca-
valiere del Lavoro, insignito del-
l’onorificenza il 26 luglio 1906.
Ho personalmente inviato alla
Segreteria dell’Associazione dei
Cavalieri del Lavoro di Roma
una pagina con la biografia di Ar-
naldo Strucchi, imprenditore del
settore enologico, per il loro ar-
chivio storico.

Al Comune di Canelli, con il
sempre cortese interessamento
del ragionier Bielli, mio padre e
mio zio hanno volentieri fatto
dono, qualche anno fa, di alcu-
ni libri e documenti di proprietà
della famiglia.

Ringrazio dell’attenzione che
sicuramente vorrete prestare a
questo mio scritto e porgo di-
stinti saluti.

Maura Guaschino

Canelli. A Mendoza, in Argentina, alla pre-
senza del Ministro dell’Agricoltura argentino Car-
los Casamiquela, si è aperto il più importante con-
gresso scientifico e normativo del mondo della vi-
te e del vino, dal tema “Vitivinicoltura del Sud, con-
fluenza di conoscenza e natura”. Il congresso, ter-
minato venerdì 14 novembre, si è concluso con
la realizzazione della 12ª Assemblea Generale
dell’OIV. Nel forum internazionale della ricerca vi-
tivinicola sono stati presentati più di 800 lavori
scientifici svolti da ricercatori di 40 nazioni. L’Ita-
lia ha giocato un ruolo di primo piano, con 58 re-
lazioni che hanno spaziato dalla chimica enolo-
gica, al marketing, alla viticoltura, alla tecnologia.
Tra i principali esperti della delegazione italiana i
coniugi Giusi Mainardi e Piestefano Berta del-
l’Oicce. I congressisti sono stati salutati dal Con-
sole italiano a Mendoza, dott. Pasquale Pede
che ha evidenziato la grande presenza di Italiani
nella regione dell’Argentina. I rappresentanti uffi-
ciali degli oltre 40 Paesi hanno approvato, al-
l’unanimità, alcune nuove norme che riguardano
il mondo della vite e del vino. Le nuove norme, ap-
provate dall’Assemblea Generale, diventano vin-

colanti per tutti i Paesi membri dell’OIV, e opera-
tive nell’Unione Europea.  Tra le nuove norme l’ap-
provazione di nuove pratiche enologiche come
l’uso del cloruro di argento in vinificazione, nuo-
vi metodi di analisi, e soprattutto la definizione uf-
ficiale di sommelier. Finora infatti mancava una de-
finizione ufficiale ed internazionale del sommelier.
Da oggi, in tutti i Paesi che fanno parte dell’OIV,
tra i quali naturalmente l’Italia, il ruolo e le funzioni
di questa importante professione del mondo vi-
nicolo sono codificati in modo univoco a livello in-
ternazionale.

Canelli. In occasione del
Congresso Mondiale della Vite
e del Vino, a Mendoza, l’Asso-
ciazione enologica interprofes-
sionale canellese con il dott.
Pierstefano Berta e la dott.
Giusi Mainardi ha incontrato il
console generale italiano, dott.
Pasquale Pede. Il cordiale in-
contro ha permesso di presen-
tare al console alcune delle
problematiche che vivono le
aziende italiane che hanno
rapporti commerciali con l’Ar-
gentina vitivinicola. La cortese
attenzione del dott. Pede ha
permesso di iniziare un pro-

cesso rivolto alla semplifica-
zione delle procedure che og-
gi sono molto complesse. Si è
inoltre evocata la storia dello
sviluppo vitivinicolo della re-
gione di Mendoza, in gran par-
te frutto degli sforzi italiani nel
XIX secolo, e il ruolo fonda-
mentale rivestito da don Bosco
e dai Salesiani nella nascita
delle competenze viticole ed
enologiche della regione. Oic-
ce e consolato di Mendoza so-
no certi che gli ottimi rapporti
instaurati in questa occasione
potranno proseguire i modo
proficuo nel prossimo futuro.

Canelli. “Entro novembre
avvieremo tre nuovi corsi di
formazione per disoccupati”.
Ad annunciarlo il direttore del-
la sede di Canelli, Ivan Patti
che aggiunge: “I dati sulla di-
soccupazione sono allarmanti.
Rispetto agli altri Paesi europei
l’Italia resta ancora in reces-
sione per il terzo anno conse-
cutivo con una disoccupazione
ai massimi storici, le stime pre-
vedono un aumento dei disoc-
cupati al 12,6%, livello che
probabilmente si manterrà an-
che per il 2015. Nonostante

questi dati sconcertanti, molte
imprese astigiane faticano a
trovare personale qualificato e
specializzato. La nostra agen-
zia formativa è attenta a rece-
pire i bisogni del territorio e
delle imprese”. A partire dalla
seconda settimana di novem-
bre l’Apro avvierà tre nuovi
corsi di formazione rivolti a
persone in cerca di occupazio-
ne. Due di questi corsi sono di
specializzazione: Tecnico
specializzato in marketing -
vendite della durata di 600 ore
di cui 200 di stage e Tecnico

di sistemi cad 3D Solid
Works, anche questo della du-
rata di 600 ore di cui 200 di
stage in aziende e studi di pro-
gettazione meccanica. Infine, il
corso Guida turistica volto al-
la preparazione di figure
esperte di turismo locale e na-
zionale. Tutti e tre i corsi sono
gratuiti finanziati dalla Provin-
cia di Asti. Per informazioni su
selezione e disponibilità di po-
sti contattare la segreteria
0141832276 oppure scrivere
all’email so.canelli@aprofor-
mazione.it. 

Canelli. Potrebbe essere
l’inizio di una bella storia pro-
fessionale oppure solo una im-
portante esperienza di forma-
zione dopo le traversie e le av-
venture di uno sbarco in Italia
da richiedenti asilo. Un gruppo
di 10 ragazzi, tra i 16 e i 18 an-
ni, ospiti della nuova comunità
per minori che la cooperativa
Sociale Crescere Insieme ha
appena inaugurato a Canelli,
ha iniziato presso il centro San
Paolo, dotato di cucina ed at-
trezzature adeguate e in per-
fetta regola con le normative
vigenti, un corso di formazione
professionale (Preparazione al
lavoro - servizi di ristorazione)
della durata complessiva di
800 ore di cui 400 di tirocinio in
azienda, gestito da Fondazio-
ne Casa di Carità Arti e Me-
stieri Ente di formazione pro-
fessionale. I ragazzi provengo-
no dal Gambia, piccolo paese
dell’africa centro-occidentale
incuneato dentro il Senegal,

dal Bangladesh e dall’Eritrea.
Insieme a loro un ragazzo Al-
banese ospite di un’altra co-
munità di Crescere Insieme e
un ragazzo di Asti. I docenti
con cui lavoreranno sono di-
pendenti e collaboratori di Ca-
sa di Carità. Un esperto di cu-
cina e la responsabile dei ser-
vizi al lavoro che seguirà la
parte delle competenze tra-

sversali e gestirà i tirocini, dal-
la individuazione delle realtà
del territorio fino alla valutazio-
ne delle esperienze insieme ai
ragazzi. Il percorso formativo
si completerà ad inizio giugno
con una giornata di esame fi-
nale che sarà anche una festa
e un incontro tra culture del ci-
bo diverse e tra storie e vite
differenti. 

Canelli. La presentazione dell’opera prima
del canellese Filippo Avigo rappresenta il primo
appuntamento della stagione 2014-15 per la Bi-
blioteca G. Monticone, il cui Consiglio è stato
recentemente rinnovato. Filippo Avigo, nato e
cresciuto a Canelli, laureato in Scienze Statisti-
che e Economiche, vive a Bologna, dove lavo-
ra come marketing manager preso un’impor-
tante banca. Il suo primo romanzo, “Inutili omi-
cidi”, giallo atipico ambientato nel mondo lette-
rario bolognese, è arrivato sugli scaffali delle li-
brerie dopo aver superato una durissima sele-
zione operata dall’editore Libromania, del Grup-
po De Agostini, nel mondo dell’e-book, dov’è ri-
sultato tra i più venduti. L’appuntamento è per
domenica 23 novembre 2014, ore 17, nella Bi-
blioteca Civica, in via M. D’Azeglio 47, a Canel-
li. Interverrà l’autore, che dialogherà con un al-
tro scrittore canellese, l’affermato Marco Drago,
attualmente in libreria col memoir “La prigione
grande quanto un Paese” e, in e-book, con i tre
racconti di “Sesso, calcio e rock’n’roll”. Seguirà
aperitivo offerto dalla pasticceria Gioacchino.

“…La storia di Avigo nasce in una libreria del

centro di Bologna e si sviluppa nel mondo stret-
tamente letterario-editoriale. Tutti i personaggi
del romanzo vedono la loro esistenza, più o me-
no consapevolmente, ruotare attorno ai libri: i
giornalisti e critici letterari, gli editori, i direttori
di libreria, le signore ammaliate dallo scrittore, il
giovane scrittore in erba e persino il commissa-
rio di polizia che ha con i libri un non rapporto,
non avendone mai letto nemmeno uno. Tutti i
personaggi sono raccontati nella loro relazione
con la parola scritta che, per alcuni, diventa ma-
lattia, patologia fino alla morte, subita o provo-
cata...” “Un buonissimo esordio per Filippo Avi-
go, non c’è che dire; d’altro canto la pubblica-
zione tradizionale è arrivata dopo aver passato
le forche caudine di una durissima selezione
fatta dall’editore nel mondo dell’e-book. Da leg-
gere.” “Inutili omicidi non è un giallo classico al-
la Agatha Christie, pare più un romanzo che
scorre sul filo della normalità dove il movente
che ha prodotto queste morti non è neppure
troppo chiaro. Tuttavia presenta degli spunti in-
triganti.” “Inutili omicidi si rivela un libro intenso
e di piacevole lettura.”

Incontro con il Console di Mendoza Pasquale Pede

Apro: presto avviati nuovi corsi per disoccupati

Corso formativo per dieci ragazzi ospiti di Crescere  Insieme

Canelli. Marco Grasso, 42
anni, è il nuovo capo distacca-
mento dei Vigili del Fuoco di
Canelli. Da dieci anni vigile del
fuoco, (dall’inizio del Distacca-
mento), residente a Moasca,
carabiniere in congedo, per
due legislature consigliere nel-
la Comunità collinare, tecnico
macchine enologiche, lavora
alla CBT di San Marzano. Al
suo nuovo compito è stato
eletto per volontà dei suoi 21

colleghi. Durerà in carica per
cinque anni.

“Sono onorato per la grande
responsabilità a cui sono stato
chiamato - ha rilasciato - Rin-
grazio Mauro Mazza, fondato-
re e gran capo da dieci anni
del distaccamento, che sarà
mio vice e che mi accompa-
gnerà ancora per due anni, fi-
no al limite dell’età prevista per
i vigili, prima di andare in pen-
sione”.

Canelli. L’associazione eno-
logica Oicce, in collaborazione
con l’Agenzia delle Dogane e
con Banca Sella, organizza, per
la prima volta in Piemonte, il con-
vegno “E-commerce del vino.
Istruzioni operative”.

Vi parteciperanno esperti del
settore, mercoledì 26 novem-
bre a Pollenzo (Cn) nel com-
plesso di Re Carlo Alberto, con
inizio alle ore 15,30. Il commer-
cio via internet conosce sempre
maggiore sviluppo con tassi di
crescita a due cifre.

Anche per il vino l’e-commer-
ce può rappresentare una forma
di vendita dalle grandi opportu-
nità, da integrarsi con i canali di
vendita esistenti. Sono molti i
punti da approfondire per chi
vuole affacciarsi al mondo dell’e-
commerce e cogliere le oppor-
tunità offerte dall’economia di-
gitale per incrementare il pro-
prio giro di affari anche su nuo-
vi mercati a livello internaziona-
le. Introducono i lavori Claudio
Meinardi (Responsabile merca-
to small business Banca Sella),
Mario Ubigli (Presidente Oicce),
Franco Letrari (Direttore Inter-
regionale Agenzia delle Dogane
per la Liguria, il Piemonte e la

Valle d’Aosta), Silvio Barbero
(Vice-presidente Slow Food Ita-
lia). Alberto Bordiga (Sistemi di
pagamento Gruppo Banca Sel-
la) presenterà le potenzialità del
digitale per lo sviluppo dell’eco-
nomia del territorio e del vino
con una speciale attenzione ver-
so i nuovi sistemi di pagamento
digitale. Angelo Di Giacomo
(ICQRF - Ministero per le Politi-
che Agricole) esaminerà le pro-
blematiche correlate alla crea-
zione di un sito internet per il vi-
no, indicando utili avvertenze da
seguire per non incorrere in in-
frazioni. 

L’Agenzia delle Dogane sarà
poi protagonista di un forte nu-
cleo di interventi: Domenico Ma-
io (Ufficio Dogane Alessandria)
parlerà delle vendite a distanza
e di Accise in un’ottica europea;
Anna Maria Rasta (Area Accise
- Direzione Interregionale Pie-
monte, Liguria, Valle d’Aosta)
parlerà di Accise, di circolazione
e documenti nella cornice dell’e-
commerce; Piero Porcu (Re-
sponsabile URP - Ufficio Doga-
ne Alessandria) suggerirà pos-
sibili soluzioni a problemi com-
plessi collegati alle Accise e al-
l’e-commerce. 

Il Direttore Interregionale del-
l’Agenzia delle Dogane, Fran-
co Letrari, dichiara: “Si tratta di
un convegno in cui esperti del-
la Direzione Interregionale del-
l’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli potranno mettere a di-
sposizione la loro esperienza e
professionalità su di un argo-
mento così attuale e strategica-
mente importante nel commer-
cio globale come quello dell’e-
commerce, non mancando di
utilizzare questa occasione di
incontro per esaminare quesiti e
punti di discussione delle azien-
de. Sono lieto del fatto che la
collaborazione tra Agenzia del-
le Dogane e Oicce abbia porta-
to alla realizzazione dell’evento,
grazie anche al supporto di Ban-
ca Sella”. I lavori, moderati da
Pierstefano Berta (direttore Oic-
ce) si concluderanno con un in-
tervento a cura dell’Istituto per il
Commercio Estero da parte del
dott. Lovato responsabile del
settore Agroalimentare e vini
che presenterà una case histo-
ry del vino italiano sul mercato
elettronico

Ingresso libero, con preventi-
va iscrizione: Oicce tel.
0141822607 - info@oicce.it.

Della tomba del dott. Arnaldo Strucchi
parla la pronipote

L’Oicce in Argentina all’Assemblea OIV

Marco Grasso neo presidente dei vigili del fuoco

Pierstefano Berta (Oicce),
Pasquale Pede (Console Ge-
nerale Italiano a Mendoza),
Giusi Mainardi (Oicce).

“Inutili omicidi”di Filippo Avigo in Biblioteca
Mauro Mazza, ex presidente
e Marco Grasso, neo presi-
dente vigili del fuoco.

Il punto sul commercio elettronico del vino

È l’ora dei pneumatici da neve
Canelli. Dal 15 novembre al 31 marzo tutti gli autoveicoli circolanti sulle strade provinciali de-

vono essere muniti di pneumatici invernali (riportanti l’indicazione M+S) idonei alla marcia su ne-
ve o su ghiaccio oppure avere a bordo mezzi antisdrucciolevoli. In caso di precipitazioni nevose o
formazione di ghiaccio, gli obblighi prescritti hanno validità anche oltre il periodo indicato. L’inos-
servanza della prescrizione comporta l’applicazione della sanzione amministrativa prevista dal-
l’articolo 6, comma 14 del D.Lgs.vo 30 aprile 1992, n. 285.

Progetto ripristino dei danni alla strada San Michele
Canelli. Il Comune ha approvato il progetto preliminare dei lavori di ripristino dei “danni della stra-

da comunale San Michele”. L’importo complessivo è di 58.000 euro di cui 44.815,30 per lavori a
base di gara, in base al quadro economico con i seguenti elaborati: relazione tecnica illustrativa,
computo metrico estimativo, quadro economico, planimetria di progetto e sezione di progetto. L’in-
tervento regionale è di 58.000 euro.
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Nizza Monferrato. Sabato
16 novembre, al Foro boario di
Nizza Monferrato ha ospitato il
“governatore” della Regione
Piemonte, Sergio Chiampari-
no, per la consegna del premio
“Il gobbo d’oro”, riconoscimen-
to che Nizza assegna (quella
del 2014 è la terza edizione
del premio) a personalità che
si siano distinti per il loro parti-
colare impegno sul territorio e
dopo Carlin Petrini (2012) e
Giorgio Calabrese (2013) la
scelta è caduta sul nome del
presidente della Regione Pie-
monte. 

Il primo cittadino nicese, Fla-
vio Pesce nel suo indirizzo di
saluto, oltre al presidente, ha
voluto ringraziare le personali-
tà presenti: l’Assessore regio-
nale, Giorgio Ferrero, la consi-
gliera Angela Motta, l’on.Mas-
simo Fiorio, il sindaco di Asti e
presidente della Provincia, Fa-
brizio Brignolo e tutti i sindaci
che hanno potuto essere pre-
senti.

Ha ripercorso il lungo iter
per il riconoscimento del “Car-
do gobbo”, da una intuizione di
Tullio Mussa con gli amici di
Slow Food all’allora Bottega
del Vino, oggi Enoteca Regio-
nale, con la scelta di un mar-
chio e di un disciplinare di pro-
duzione, sottoscritto da 9 Co-
muni del territorio: oltre a Niz-
za, Canelli, Bruno, Incisa Sca-
paccino, Calamandrana. Ca-
stelnuovo Belbo, San Marzano
Oliveto, Vaglio Serra, Vinchio.
La pratica, poi, con la nuova
amministrazione è stata ripre-
sa dall’Assessore all’Agricoltu-
ra, Mauro Damerio ed il rico-
noscimento ufficiale è recente,
di alcune settimane. 

“La terra dove si coltiva il
Cardo è bassa e richiede sa-
crificio visto che la lavorazione
viene fatta a mano, dalla semi-
na, all’interramento, dopo le
prime gelate, che rende il car-
do gobbo, bianco, dolce, e
croccante, alla raccolta, al la-
vaggio in acqua fredda, ma”
prosegue il sindaco “è neces-
sario garantire la giusta reddi-
tività, fondamentale per la pre-
senza ed il lavoro dei nostri
contadini, che nel tempo han-
no disegnato le nostre meravi-

gliose colline”. A Nizza viene
prodotta anche una “birra al
cardo” dal Birrificio nicese di
Colombara e Colombi e per
questo è stato consegnato a
Carlo Colombara, contitolare
della ditta nicese, uno specia-
le attestato di benemerenza.

Il presidente della Pro loco
nicese, Bruno Verri, anche
presidente regionale Unpli
(l’Associazione che riunisce
tutte le Pro loco), 1077 sono
quelle piemontesi, ha salutato
il “governatore” Chiamparino,
ricordando come in un recente
incontro avesse espresso il
desiderio di “assaggiare” la
Bagnacauda con il Cardo gob-
bo e quindi questo premio
giunge a proposito. 

Dopo la consegna del pre-
mio “un riconoscimento molto
gradito perchè credo che il
Cardo gobbo sia uno dei sim-
boli di una filiera di prodotti ga-
rantiti e con il vino abbia anche
una valenza culturale. L’idea di
collegare, cardo, vino, territorio
all’Expo 2015 deve essere uno
dei cardini su cui lavorare”. 

Il presidente Chiamparino,
poi, ha parlato di Sanità e
Ospedale “Si farà in modo
coerente con il piano sanitario
regionale in una continuità ter-
ritoriale, evitando doppioni, in-
vestendo sul collegamento fra
le strutture”. Secondo il presi-
dente è necessario investire
su territorio, tecnologie, strut-
ture edilizie. Il Bilancio regio-
nale ha un disavanzo di 2 mi-
liardi e 500 milioni ed è inten-
zione della Regione di chiede-
re al Governo la possibilità di
rientro in più anni. 

Con le risorse disponibili, nel
2015, dopo aver pagato per-
sonale, mutui, spese per la sa-
nità, trasporti, fondi europei, ri-
mangono 70 milioni di euro per
far fronte ad interventi per 580;
di qui l’aumento dell’Irpef e
della Tassa automobilistica e i
tagli “che saremo costretti a fa-
re per poter poter coprire le
spese”. Conclude Chiampari-
no “Nei prossimi giorni, in un
incontro con il ministro Pado-
an, presenteremo le nostre
proposte e la nostra disponibi-
lità per risolvere insieme que-
sta situazione”.

Nizza Monferrato. Sabato
15, per la cena, e domenica 15
novembre, per il pranzo, il Fo-
ro boario di Nizza Monferrato
ha ospitato la terza edizione di
“Nizza è Bagnacauda”, l’ap-
puntamento gastronomico pro-
mozionale di uno dei nostri
prodotti di nicchia “il cardo
gobbo” che ha appena ricevu-
to il riconoscimento ufficiale di
un “marchio” e di un “discipli-
nare”. 

La risposta degli amanti del-
la buona tavola e del cibo ge-
nuino è stata oltremodo positi-
va, visto che, sia per la cena
del sabato ed il pranzo della
domenica, i posti disponibili
(oltre 300) sono stati pratica-
mente occupati.

Da segnalare per la cena la
presenza di un nutrito gruppo
di camperisti, mentre alla do-
menica, hanno approfittato
dell’occasione i visitatori in cit-
tà per i mercatini della terza
domenica del mese e questa
formula di ripetere la “bagna-
cauda” alla domenica per i tan-
ti ospiti si è dimostrata vincen-

te. A preparare il menu con la
gustosa e profumata bagna-
cauda, a base di olio, aglio ed
acciughe, nella quale si pote-
vano intingere oltre al bianco,
dolce e croccante “Cardo gob-
bo di Nizza”, anche le verdure
miste delle terre nicesi, gli
esperti cuochi e le cuoche del-
la Pro loco di Nizza. 

Alla fine tutti contenti e sod-
disfatti anche se impregnati di
sapore di aglio.
Sapori d’autunno

A far da contorno a “Nizza è
Bagnacauda” ristoranti, tratto-
rie, e bar hanno proposto per i
più delicati di stomaco “Sapori
d’autunno” i piatti della tradi-
zione con un ampio ventaglio
di scelta: menu alla carta, op-
pure, aperitivi, piatti di pesce,
polenta e funghi, robiole, for-
maggi, zuppa di ceci, costine,
ecc. ecc. oltre naturalmente ad
un assaggio di Bagna cauda. 

“Sapori di Nizza” è stata vo-
luta dall’Associazione Com-
mercianti e Artigiani di Nizza in
accordo con i bar ed i locali as-
sociati. 

Nizza Monferrato. Sabato
15 novembre la Prefettura di
Asti aveva allertato tutti i Co-
muni della Provincia per
un’esercitazione di Protezione
civile, approfittando nell’occa-
sione delle condizioni climati-
che in atto. Nei singoli Comuni
sono stati impegnati ammini-
stratori, e dove esistevano,
Guardie municipali e Gruppi di
Protezione civile. Il Prefetto ha
voluto quest’esercitazione per
testare preparazione e rispo-
sta sul campo al pronto inter-
vento in caso di calamità. 

Presso il Comune di Nizza,
nella sala operativa della Pro-
tezione civile hanno risposto
alla chiamata le persone inte-
ressate: il sindaco Flavio Pe-
sce ed il vice sindaco Gianni
Cavarino, il segretario comu-
nale dr. Giovanni Russo, la
presidente del Gruppo di P. C.
“Proteggere insieme Nizza”,
Patrizia Masoero dell’Ufficio
tecnico comunale, con alcuni
collaboratori, che svolgeva la
funzione di raccolta e smista-
mento dati man mano che
giungevano, mentre sul campo
a monitorare il territorio Agenti
di Polizia Municipale e volon-
tari del Gruppo di P.C. suddivi-
si in due squadre: una coordi-
nata dei Vigili e l’altra dall’Uffi-
cio tecnico. 

Dalla sala operativa era atti-
vo il servizio di video sorve-
glianza sul torrente Belbo, sul
rio Nizza, sulla Cassa di
espansione di strada Ponte-
verde e sul Ponte ferroviario. 

Fra i dati comunicati da rile-
vare i 100 mm. di pioggia ca-
duti in circa una settimana (dal
giorno 11 novembre) ed il livel-
lo del Belbo rilevato a Castel-
nuovo Belbo a m. 2,20 con
una soglia a m. 4,50 per l’al-
larme 2 e a m. 5,50 per l’allar-
me 3. Tutti numeri che posso-
no considerarsi normali e che
non destano preoccupazione.

Nizza è il Comune capofila
per quanto riguarda il C.O.M.
(centro operativo misto) che
coordina i diversi Gruppi di
protezione civile dei comuni li-
mitrofi già funzionanti a Incisa

Scapaccino e Castelnuovo
Belbo e, da poco formati, a
Fontanile e Maranzana. Per
tutti i volontari (circa 35) si
stanno organizzando corsi di
formazione.

La Protezione civile ha pre-
disposto un piano di intervento
in caso di allerta 3 (grave peri-
colo) con la priorità di inter-
venti, dalle zone più a rischio
alle persone (circa 650) da
evacuare, dai locali da utilizza-
re al soccorso degli eventuali
disabili (comunicati tramite il
Cisa) da soccorrere. 
Vivere il fiume senza ansia

Questa esercitazione è stata
l’occasione per il sindaco Pe-
sce di parlare di sicurezza con
alcune considerazioni, parten-
do dalla constatazione che
quando ci sono delle necessi-
tà e quando la situazione lo ri-
chiede “noi ci siamo, ma vivia-
mo il fiume senza ansia, così
come i nostri vecchi che ave-
vano fondato la città alla con-
fluenza di due corsi d’acqua
che servivano sia per la difesa
sia per il sostentamento”. Rile-
va ancora che in questi 20 an-
ni tanto lavoro è stato fatto, dal
sifone sotto il Belbo alla Cassa
di espansione, dal nuovo pon-
te “anche se a qualcuno non
piace” che permette uno scor-
rimento dell’acqua senza in-
toppi ai lavori di manutenzione
sul rio Nizza con una conven-
zione con l’Aipo per la gestio-
ne diretta degli interventi. 

“Le nostre Opere pubbliche
progettate e finanziate” inter-
viene il vice sindaco Cavarino
“sono state tutte realizzate; an-
zi spesso anticipiamo gli inter-
venti, come la sistemazione
della Indusia-Mantilera, per la
quale aspettiamo i soldi pro-
messi”. 

Così come si attendono i fi-
nanziamenti dalla Regione per
ripristinare la viabilità in Strada
Praiotti, tuttora interrotta a cau-
sa di una frana. Il problema sta
a monte: si programmano gli
interventi ma poi o mancano i
progetti oppure i decreti attua-
tivi del finanziamento per cui
tutto si ferma.

Nizza Monferrato. L’Asso-
ciazione culturale Politeia ha
convocato una conferenza
stampa per parlare di Belbo e
della necessità di completare
la serie delle opere necessarie
per rendere ancora più sicuri i
corsi d’acqua del territorio. 

È stato ricordato come a
vent’anni di quel tragico even-
to rimane la paura dei cambia-
menti climatici in essere che
creano situazioni spesso im-
prevedibili per le quali è ne-
cessario continuare a fare pre-
venzione con la serie degli in-
terventi per eliminare quanto
meno ridurre il rischio residuo,
anche se “Abbiamo avuto 20
anni di tregua” conclude il pre-
sidente Francesco Roggero
Fossati “non vorremmo che un
evento eccezionale di toccas-
se nuovamente”. 

A fare una panoramica della
situazione è Sergio Perazzo,
che all’epoca era assessore
comunale e che successiva-
mente, in quella veste, ha avu-
to parte attiva negli interventi
programmati per mettere in si-
curezza il torrente Belbo ed il
rio Nizza. 

Politeia, ricorda ancora Pe-
razzo, ha ottenuto l’adesione
“al contratto di fiume” e per
questo si augura una ripresa di
iniziative ed incontri dopo la
nomina del nuovo presidente
della Provincia perché c’è la
necessità di riprendere in ma-

no i problemi della difesa del
suolo “anche se non siamo
toccati da eventi speciali e Po-
liteia offre la sua disponibilità a
collaborare nell’abito delle sue
esperienze”. E’ necessario ri-
tornare a quell’unione del 1995
quando una convenzione unì
tutti i sindaci dell’asta del Bel-
bo che diede modo di affronta-
re i problemi “insieme ed in
spirito di collaborazione” per-
ché ancora oggi è necessario
capire cosa bisogna ancora fa-
re, pur avendo ridotto i rischi.
Richiama alla memoria uno
studio fatto nel quale sono
elencate una serie di opere ne-
cessarie per completare la
messa in sicurezza del Belbo
a cominciare dall’ampliamento
della cassa di espansione di
Canelli “che funziona benissi-
mo per la sicurezza della città”;
una nuova cassa di espansio-
ne a monte di Nizza, per sal-
vaguardare i paesi della valle,
Incisa e Castelnuovo Belbo; 

“Le sollecitazioni di Politeia”
per l’ex sindaco Maurizio Car-
cione “ vogliono essere un con-
tributo a tener alta l’attenzione
sulla necessità di completare le
opere di prevenzione”. 

Anche il geologo Fabio Ni-
cotera concorda che nel cam-
po della prevenzione molto si
è fatto ma rimane sempre la
necessità di altre opere per eli-
minare per quanto possibile “il
rischio residuo”. 

Dalle parrocchie nicesi
Nizza Monferrato. Venerdì 21 novembre: Presso il Salone

Sannazzaro della Parrocchia di San Siro, alle ore 20,45, ultimo
incontro del Corso di teologia pastorale per la zona Nizza-Ca-
nelli. Il relatore don Giovanni Pavin, tratterà il tema: La carità nel-
la vita della Chiesa. 

Sabato 22 novembre: alle ore 21,00, nei locali della Parroc-
chia di San Giovanni, Incontro di preparazione al matrimonio cri-
stiano; 

Adorazione eucaristica, presso la Chiesa di San Siro, nei
giorni 20-21-22 novembre, in occasione dell’anniversario della
morte del venerabile Paolo Pio Perazzo: al termine della S. Mes-
sa delle ore 17,00 fino alla ore 18,00, conclusione con la Bene-
dizione eucaristica. 

Si ricordano gli incontri per il catechismo dei ragazzi presso il
Martinetto: venerdì e sabato dalle ore 15 alle ore 16. 

Il via alla Stagione teatrale
con un concerto benefico 

Nizza Monferrato. Sarà l’Orchestra sinfonica di Asti, diretta
dal maestro Silvano Pasini, ad aprire ufficialmente la Stagione
teatrale 2014/2015 di Nizza con un concerto (fuori abbonamen-
to) che si svolgerà al Foro boario di piazza Garibaldi, venerdì 21
novembre, ore 21,00. La serata benefica sarà devoluta all’Aido,
l’associazione che riunisce i cittadini che hanno dato la loro di-
sponibilità a donare organi. L’orchestra astigiana, nata nel 2004
da un’idea dell’Associazione culturale “Asti classica”, si avvarrà
per l’occasione anche del contributo di valenti musicisti: Paolo
Bosia al pianoforte, Beppe Lombardi al basso, Samuele Bura-
ghi alla batteria con gli archi dell’Orchestra sinfonica; esegui-
ranno un ricco repertorio musicale che spazia da Cole Porter a
Toni Renis. Costo d’ingresso: euro 15 con sconto a euro 12 per
gli abbonati alla Stagione teatrale. Per prenotazioni biglietti:
Agenzia viaggi “La via maestra”, via Pistone 77, Nizza Monfer-
rato; telef. 0141 727 523. 

Al Foro boario nicese sabato 16 novembre

Il governatore  Chiamparino
insignito col Gobbo d’oro 

Con “Sapori d’autunno” in ristoranti e bar

Apprezzamento e successo 
per “Nizza è Bagnacauda” 

Impegnate istituzioni, enti e volontariato

Monitorato il territorio
con esercitazione di P.C.

Conferenza stampa di Politeia sul Belbo

A vent’anni dall’alluvione serve
unione e completamento opere

Per contattare il referente di zona Franco Vacchina 
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

La consegna del Gobbo d’oro a Chiamparino, i rappresen-
tanti di alcuni comuni con l’Assessore Damerio ed il logo
del Cardo gobbo, l’Assessore Cravera consegna l’attestato
di benemerenza al titolare del Birrificio nicese.
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Nizza Monferrato. Comple-
tiamo in questo nostro numero
la cronaca della rassegna “Li-
bri in Nizza”, ospitata nei gior-
ni 6-7-8-9 novembre al Foro
boario di piazza Garibaldi a
Nizza Monferrato, l’appunta-
mento culturale che per quat-
tro giorni ha richiamato sulla
piazza nicese, case editrici,
scrittori, personaggi e ragazzi
del polo scolastico della città.
Il ricordo di Veronelli 

Fra il numeroso pubblico in-
tervenuto per ricordare Gigi
Veronelli, scomparso da una
decina di anni, erano molti gli
amici che hanno colto l’oppor-
tunità per celebrarne la memo-
ria. L’occasione era stata for-
nita da Pier Ottavio Daniele
che aveva invitato Gian Arturo
Rota e Nichi Stefi a presentare
il loro libro “Luigi Veronelli-La
vita è troppo corta per bere vi-
ni cattivi (Giunti-Slow food edi-
tore). Con gli autori sul palco,
con Daniele, Laura Pesce, la
prima donna che ha potuto fre-
giarsi del riconoscimento di
sommelier e Davide Panzieri
della Guida Slow food wine e
Sergio Miravalle.

Dopo la proiezione di un vi-
deo di Pier Ottavio Daniele

“Camminare la terra” nel quale
tanti produttori hanno voluto ri-
cordare la figura di Veronelli,
definito “Un poeta, un filosofo
del vino”, Rota e Stefi raccon-
tano come è nato il libro che
mette al centro Veronelli, nella
sua autenticità. Altre testimo-
nianze di Miravalle e Panzieri,
e Laura Pesce “considero Ve-
ronelli un vero amico anche se
non sono mancate le nostre di-
vergenze, in tema di vino”. Ni-
no Bronda, sommelier ha poi
raccontato l’aneddoto nel qua-
le, chiamati a Milano ad una
trasmissione della Rai (allora
in bianco e nero) hanno spac-
ciato la Coca Cola per vino
perché quello portato per la
trasmissione se l’erano bevuto
i cameraman. 

Al termine dell’incontro al
“Centro Bistrot” di via Maestra
le “maestre cusinere”: Mariuc-
cia Piacenza de “I Bologna”,
Maria Lovisolo “Da Violetta e
Anna Tornero Bardone “Da
Bardon” hanno dato un saggio
dei loro ravioli al plin con i di-
versi condimenti. 
Felice Reggio Quartet 

Alla rassegna culturale nice-
se non poteva mancare una
serata di svago dedicata alla

musica. E questa è stata an-
che un ricordo: quello di Luigi
Tenco proposto dal Felice
Reggio Quartet con una serie
di brani scritti da Tenco, ricor-
dato con le immagini di un vi-
deo con la band, composta da
Felice Reggio (tromba ed ar-
rangiamenti), Giuseppe Em-
manuele (pianoforte), Matteo
Ravizza (contrabbasso), Mar-
co Castigioni (batteria), che in-
terpretava i suoi pezzi; il gio-
vane Giovanni Battista Reggio
dava la sua voce ai testi di
Tenco.

Al termine dell’esibizione la
sorpresa della presenza di
Raffaella, la nipote di Tenco (la
figlia del fratello dea artista
scomparso 47 anni fa) che rin-
graziava per la bella serata de-
dicata allo zio.

Sentiti gli applausi del pub-
blico per il ricordo di un artista
che Felice Reggio ha definito
“il capostipite dei cantautori”. 
Il paesaggio Unesco

Il riconoscimento del territo-
rio di Langhe-Roero e Monfer-
rato come “Patrimonio Une-
sco”, ottenuto nel giugno scor-
so, è stato il tema di un conve-
gno inserito nella rassegna “Li-
bri in Nizza”.

Ad aprire gli interventi il pri-
mo cittadino nicese, Flavio Pe-
sce, che, dopo aver ricordato
l’iter che ha portato al ricono-
scimento, ha sottolineato co-
me “Questo territorio sia un
condensato di qualcosa di bel-
lo, disegnato nei secoli con le
sue colline, i suoi borghi, i suoi
vigneti che sono il pane della
nostra gente. Unesco vuol di-
re conservare, crescere, acco-
gliere”. 

Annalisa Conti, faceva parte
della delegazione regionale ed
astigiana a Dubai, ha voluto ri-

cordare che se “venti anni fa
abbiamo subito un’alluvione,
oggi siamo qui parlare di Patri-
monio dell’Umanità con con-
sapevolezza, siamo parte di
una meraviglia”. E’ necessario
rimboccarsi le maniche per ini-
ziare un nuovo percorso. 

Roberto Cerrato, Direttore
dell’Associazione Paesaggi Vi-
tivinicoli, ha posto l’accento co-
me l’unione fra Nizza ed Alba,
nel 2007 ha permesso la rac-
colta di fondi per un poliambu-
latorio a Klagen in Indonesia e
questa unione di intenti deve
continuare, senza campanili-
smi, “Vorrei che un giorno si
potesse eliminare il trattino fra
Langhe-Roero e Monferrato,
allora vorrà dire che il territorio
sarà considerato una cosa so-
la”. La gestione e l’organizza-
zione della politica del pae-
saggio deve essere dell’Asso-
ciazione Paesaggi Vitivinicoli
che si pone quattro obiettivi:
sociale: fonte di lavoro per i
giovani; economico: crescere
facendo solidarietà; gestire le
risorse; fare informazione: nel-
la comunicazione, nelle scuo-
le. Conclude Cerrato “La politi-
ca deve avere il giusto rispetto
per questo territorio e per i cit-
tadini”. La giovane Ileana Ric-
ci illustra la sua tesi di laurea
nella quale prende in esame,
con numeri e dati, alcune pe-
culiarità del territorio: culturale,
turistico, produttivo.

La chiusura è dell’onorevole
Massimo Fiorio, che definisce
questo riconoscimento “Un
percorso che si sta aprendo;
un’opportunità sul nostro terri-
torio, un paesaggio che ha
che fare con il lavoro. E’ una
dinamica in grande movimen-
to, una sfida complessa e glo-
bale”. 

Nizza Monferrato. Proprio
nel mese di novembre 1994, e
più precisamente nei giorni 4-5-
6 nel fine settimana dedicato al
tradizionale Fiera di San Carlo
parte del territorio piemontese,
province di Torino, Cuneo, Asti,
Alessandria, fu colpito da una
tragica alluvione che oltre a no-
tevole danni dovette registrare
anche un pesante, una settan-
tina in totale, numero di vittime. 

Nell’astigiano, oltre al capo-
luogo, molti centri furono inte-
ressati dall’evento e per quanto
riguarda il nostro territorio del
sud astigiano, numerosi furono
i paesi alluvionati e fra quelli più
grandi Nizza e Canelli, con
quest’ultima che dovette regi-
strare anche due vittime, oltre a
danni gravissimi, mentre la no-
stra città fu interessata, per for-
tuna /se così si può dire), solo
da danni materiali. 

Le prime avvisaglie dell’allu-
vione si ebbero già il 4 novem-
bre con l’innalzamento del livel-
lo dei corsi d’acqua, il rio Nizza
ed il torrente Belbo, che face-
vano presagire niente di buono.
A memoria ricordiamo che tutta
la macchina comunale, unita-
mente a Vigili del fuoco, distac-
camento dei volontari di Nizza,
Protezione civile, C.B., Asso-
ciazioni di volontariato, si era
allertata da parecchi giorni per
seguire l’evolversi della situa-
zione meteorologica e quella
dei corsi d’acqua. Fra gli inter-
venti primari che si effettuarono
da segnalare la rimozione, con
intervento di una gru speciale
da una “barriera” di piante for-
matasi contro i piloni del ponte
Buccelli (poi abbattuto e rifatto
gobbo), facendo da diga. For-
tunatamente l’intervento degli
uomini e dei mezzi, riuscì a li-
berare il ponte anche se poi
parte degli stessi alberi si fer-
marono più a valle a ridosso del
ponte della ferrovia, così come
un altro mezzo riuscì ad evitare
nei pressi della Ditta Pneus, in

via Verdi, che un container di
gomme fosse trascinato in Bel-
bo, con chissà quali conse-
guenze. Intanto il rio Nizza, vi-
sto l’innalzamento del corso del
torrente Belbo, non scaricava
più e l’acqua di ritorno incomin-
ciava a defluire dai tombini, al-
lagando via via sempre più la
parte bassa della città, parte fi-
nale di Via Maestra e zona del
monumento di Don Bosco. Il
giorno 5 novembre la situazio-
ne peggiora, acqua dal cielo ed
acqua dai tombini, mentre giun-
ge notizia dell’esondazione del
Belbo e di una Valle S. Giovan-
ni coperta dall’acqua, due tec-
nici Enel ed un artigiano rifu-
giatosi su un tetto di una casa,
tratti in salvo dai Vigili del fuo-
co. La sorpresa si ebbe intorno
alle 4 di domenica 6 novembre,
quando un bel tratto di argine
nei pressi dell’ala “dei polli” die-
tro la Banca di Novara, eroso
alla base cedette, quasi in con-
temporanea con il cedimento di
un pezzo di argine nei pressi
della Pneus; non ci furono con-
seguenze solo perché nel frat-
tempo la pioggia era cessata
ed il livello del torrente lenta-
mente decresceva. Certamen-
te in questa occasione l’eson-
dazione del Belbo a Canelli ed
in tutta la Valle S. Giovanni ha
evitato danni ancora maggiori a
Nizza. 

Per la cronaca, il giorno 7 no-
vembre 1994, a Nizza arrivaro-
no 400 “bersaglieri” della Briga-
ta Legnano che prestarono la
loro opera in tutto il territorio al-
luvionato, Nizza, Canelli, Inci-
sa, Rocchetta Tanaro, Cerro,
ecc. Furono ospitati prima in
sala consiglio e poi in via Fitte-
ria dove allestirono il loro ac-
campamento. 

Questa la cronaca di quei
giorni di novembre di vent’anni
fa, molto parziale, non comple-
ta e non esaustiva, alla quale
uniamo alcune immagini… per
non dimenticare!

Nizza Monferrato. Mattinata di festa, quella di venerdì 13 no-
vembre alla Scuola elementare Rossignoli di piazza Marconi a
Nizza Monferrato. I ragazzi hanno fatto ala alla cerimonia di inau-
gurazione di una casetta per gli attrezzi “donata” dai soci del
Lions Club Nizza-Canelli. Con la dirigente scolastica, presenti il
presidente Lions Franco cavoto con alcuni soci, Oscar Bielli,
Fausto Solito, Domenico Gallo; il responsabile di zona di Slow fo-
od, Pier Carlo Albertazzi con ls signora Graziana. Madrina del
progetto “Orto in condotta”; per l’Amministrazione comunale, che
aveva provveduto a risistemare il vialetto laterale d’ingresso ed
alla costruzione del basamento per la posa della “casetta”, il vi-
ce sindaco ed Assessore Gianni Cavarino accompagnato dai
tecnici comunali Laura Secco e Patrizia Masoero. Nel suo salu-
ti il presidente Cavoto ha espresso la soddisfazione per aver
esaudito il desiderio dei ragazzi di avere un ricovero attrezzi nel-
l’ambito del progetto dell’orto che vede i giovani alunni impegnati
concretamente nel lavoro della terra. Grande allegria al momento
del “taglio del nastro” e grandi evviva quando i ragazzi delle clas-
si terze sono arrivati con due “spaventapasseri”, che saranno po-
sati alla guardia dell’orto, Celestina e Tavio (il diminutivo di Otta-
vio). Nella foto i due momenti della festa: il taglio del nastro e la
presentazione degli spaventapasseri. 

Vaglio Serra. È stata una vera “estate di San Martino”, quella di
Vaglio Serra domenica 16 novembre grazie a una giornata in cui
il maltempo ha lasciato spazio alla nebbia e, nel pomeriggio, an-
che a un po’ di sole. La manifestazione promossa dal Comune
e dalla Pro Loco si è svolta come di consueto tra enogastrono-
mia, bancarelle con prodotti tipici e non solo – quest’anno ospiti
speciali alcuni stand del torinese Mercato Crocetta Più – musica
e intrattenimenti per i più piccoli. Hanno animato il paese con i lo-
ro canti tradizionali i Peijtiuordia, mentre grandi e piccini hanno
potuto divertirsi con lo spettacolo dei saltimbanchi. Aperto per la
prima volta al pubblico inoltre il “Giardino dei Tassi”, fresco di ri-
facimento sulla sommità del palazzo municipale.

Conferenze all’Unitre
Nizza Monferrato - Martedì 25 novembre: il docente Marco

Pedroletti parlerà sul tema: Meraviglie dell’Universo (stelle gi-
ganti, supernova, buchi neri); 

giovedì 27 novembre: per i laboratori musicali e corsi mono-
grafici, il docente Armando Forno presenterà Madame Butterfly.

Montegrosso d’Asti - Lunedì 24 novembre, il docente Gian
Carlo Scarrone tratterà il tema: Il Belbo e la sua Valle.

Calamandrana - Giovedì 27 novembre, la docente Federica
Morando terrà una conferenza sul tema: Nuove prospettive per
la farmacia italiana.

Incisa Scapaccino - Martedì 25 novembre incontro sul tema
“Il personaggio Tunin” a cura del docente Luigi Monti. 

Convegno a celebrare il “Patrimonio Unesco”

In “Libri in Nizza” il ricordo
di Gigi Veronelli e Luigi Tenco 

Ricordo nel ventennale dell’alluvione del 1994 

Cronaca ed immagini 
per non dimenticare

Inaugurazione alla scuola Rossignoli

Una casetta per attrezzi
e due spaventapasseri 

Per le Scorte di S. Martino a Vaglio

Aperto “Giardino dei Tassi”
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ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 22 a lun. 24 novembre: Il gio-
vane favoloso (orario: sab. e lun. 21.00; dom. 16.00-21.00).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 21 a lun. 24 novembre: Hunger Ga-
mes - Il canto della rivolta parte 1 in 4K (orario: ven. e lun.
21.00; sab. 17.00-20.00-22.30; dom. 16.00-18.30-21.00).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 21 a lun. 24 novembre: La
scuola più bella del mondo (orario: ven. e lun. 21.30; sab.
20.30-22.30; dom. 18.30-21.30); sab. 22 e dom. 23 novembre:
Vicky il vichingo (orario: sab. 17.30; dom. 14.30-16.30).

OVADA
TEATRO SPLENDOR (010 583261), da ven. 21 a dom. 23 no-
vembre: Hunger Games - Il canto della rivolta parte 1 (orario:
ven. 21.15; sab. 17.30-20.15-22.30; dom. 15.30-17.50-20.00-
22.00).

Cinema

HUNGER GAMES - IL CAN-
TO DELLA RIVOLTA PARTE 1
di F.Lawrence con J.Lawrence,
W.Harrelson, E.Banks, J.Moore,
P.Seymour-Hoffman, S.Tucci,
D.Sutherland.

In tempo per il week-end del
“Thankgiving” viene lanciato ne-
gli Stati Uniti ed in contempo-
ranea in tutto il mondo la nuova
parte - siamo arrivati alla terza
- della saga degli “Hunger Ga-
mes” che volge al termine con
la prima parte del terzo volume
“Il canto della rivolta” - la parte
finale sarà editata nell’autunno
del prossimo anno. Giusto per
ricapitolare gli “Hunger games”
sono i giochi che si tengono in
una arena fra i giovani dei di-
stretti della nazione di Panem,
la futura America, distrutta da
una guerra apocalittica. Katniss
è una predestinata, abilissima,

che proviene dal distretto 12 il
più povero. Non solo primeg-
giare nei giochi ma darà inizio
ad una rivolta contro le regole
imposte dal presidente Snow.
Durante le avventurose scorri-
bande in compagnia di Peeta,
Katniss finisce nel Distretto 13
e viene separato dal suo com-
pagno da qui guiderà la rivolta
per salvare il suo amato in com-
pagnia di vecchi e nuovi amici.
Elementi fantasy, dark e di fan-
tascienza si mescolano in que-
sta saga che ha avuto notevo-
le successo sia in libreria che al
cinema grazie anche al volto di
Jennifer Lawrence che proprio
dalla prima pellicola ha spicca-
to il volo nell’empireo delle stars.
Molti i volti noti che le si affian-
cano in ruoli di secondo piano o
cameo da Julianne Moore a Do-
nald Sutherland.

VENERDÌ 21 NOVEMBRE

Acqui Terme. 10ª edizione di
“Acqui & Sapori - mostra mer-
cato delle tipicità enogastrono-
miche del territorio”, al Centro
Congressi, orario dalle ore 19
alle 24, inaugurazione ore
18.30; ingresso libero. Per info
e prenotazioni 0144 770274,
0144 770298, e-mail turi-
smo@comuneacqui.com
Acqui Terme. Alle ore 16.30
presso l’istituto Parodi, lettura
critica, seminario di analisi te-
stuali, “Il Cacciatore disarma-
to: Giorgio Caproni” con il prof.
Giuseppe Langella.
Acqui Terme. Alle ore 21 al
Centro Congressi, concerto
del Cagno Duo; ingresso libe-
ro.
Cortemilia. Dalle ore 18 alle
19 presso la biblioteca civica
per la rassegna “Saper legger
e scrivere”, incontro con Paola
Pozzi sulla lettura del linguag-
gio del corpo e del linguaggio
vocale nei primi anni di vita.
Per info info@biblioteca.comu-
ne.cortemilia.cn.it
Nizza Monferrato. Alle ore 21
presso il Foro Boario, inizio
della stagione teatrale con lo
spettacolo fuori abbonamento
pro Aido dell’Orchestra sinfoni-
ca di Asti “Unfogettable con-
cert”. Per info 328 2096469.
SABATO 22 NOVEMBRE

Acqui Terme. 10ª edizione di
“Acqui & Sapori - mostra mer-
cato delle tipicità enogastrono-
miche del territorio”, al Centro
Congressi, orario dalle ore 10
alle 24; ingresso libero. Per in-
fo e prenotazioni 0144
770274, 0144 770298, e-mail
turismo@comuneacqui.com
Acqui Terme. Alle ore 17
presso la sede della Corale
Città di Acqui Terme per la ras-
segna di giovani concertisti
vincitori del concorso “Una
borsa di studio a giovani musi-
cisti” edizione 2014, concerto
di Elisa D’Auria (pianoforte).
Acqui Terme. Alle ore 21 al
Centro Congressi per la rasse-
gna “Impronte Jazz”, concerto
di Alessio Menconi Guitar So-
lo; ingresso libero.
Bubbio. Presso la soms, “Ce-
na del bollito”. Per info 333
5827281.
Cassine. Festa di Santa Ceci-
lia: ore 16 presso il cimitero,
omaggio della banda di Cassi-
ne al maestro Francesco So-
lia; ore 18 nella chiesa di San
Lorenzo, messa e al termine
concerto della banda di Cassi-
ne; a seguire, cena sociale.
Monastero Bormida. 12ª ras-
segna “Tucc a teatro”: alle ore
21 nel teatro comunale, spetta-
colo della compagnia La Berta-
vela di La Loggia con la com-

media in due atti “L’hai vist
n’angel” di Ennedi (Nicola An-
dreino), regia di Di Dino Nicola;
a seguire, dopoteatro. Info e bi-
glietti: Circolo culturale “Langa
Astigiana” Loazzaolo tel. 0144
87185 oppure 328 0410869,
338 869019, 0144 8259, 340
0571747, 0144 392117, 0144
8260, 333 6669909. 
Vesime. Alle ore 15 presso il
municipio, incontro su “Un ae-
roporto tra le colline”: saluto di
Pierangela Tealdo, saluto di
Nino Boeti, presentazione del
progetto museale multimedia-
le a cura dell’Israt.
DOMENICA 23 NOVEMBRE
Acqui Terme. 10ª edizione di
“Acqui & Sapori - mostra mer-
cato delle tipicità enogastrono-
miche del territorio”, al Centro
Congressi, orario dalle ore 9
alle 22; ingresso libero. Dalle
ore 10 alle 22, 10ª mostra re-
gionale del Tartufo e concorso
“Trifula d’Aich”: ore 15, gara di
ricerca tartufi; ore 16, spetta-
colo per bambini, magia e gio-
chi fantastici. Per info e preno-
tazioni 0144 770274, 0144
770298, e-mail turismo@co-
muneacqui.com
Acqui Terme. In centro città,
Mercatino degli sgaientò, mer-
catino dell’antiquariato, delle
cose vecchie o usate. Info
0144 770254.
Acqui Terme. Alle ore 16.30
presso la chiesa di S. Antonio,
concerto d’organo “Quattro
mani per Sant’Antonio” con Si-
mone Buffa e Alessandro Mi-
netti; l’incasso dell’evento sarà
devoluto per i lavori di restauro
del campanile.
Fontanile. Alle ore 15.30 pres-
so la biblioteca per la rassegna
“Incontro con l’autore 2014-
2015”, presentazione del libro
di Davide Bottero “La tana”. 
Ponzone. Presso “La Socie-
tà”, convegno sul 70° anniver-
sario della battaglia di Bandita,
Olbicella, Piancastagna: ore
9.30, saluto di Fabrizio Ivaldi;
a seguire, saluto dell’Anpi di
Genova e di Alessandria, in-
troduzione di Adriano Icardi; in-
terventi di Federico Fornaro,
Mario Ghiglione, Andrea Mi-
gnone e conclusioni di Luca
Borzani; ore 13 presso il risto-
rante Malò, pranzo. Per info
333 5057279, 0144 78124.
MERCOLEDÌ 26 NOVEMBRE
Ovada. Alle ore 17 presso la
sala mostre della biblioteca ci-
vica per la 18ª rassegna “In-
contri d’autore”, presentazione
del libro “Armando Gaione. Il
mio diario di guerra (31 marzo-
17 novembre 1915)”; interven-
gono il prof. Francesco De Ni-
cola e il prof. Eugenio Parodi.
VENERDÌ 28 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 18 in bi-
blioteca civica, conferenza sul
tema “Tutela e amministrazio-
ne di sostegno” con l’avvocato
Antonello Trullu; al termine,

piccolo rinfresco. Per info in-
fo@gva-acqui.org, 0144
770267.
Merana. Alle ore 21 presso la
sala consiliare, presentazione
del libro di Alessandro Ales-
sandria su Urbano Taquias
“Dal Cile all’Italia-50 anni di mi-
litanza internazionalista”; mo-
dera la serata Giovanni Smor-
gon; al termine, rinfresco.
SABATO 29 NOVEMBRE

Acqui Terme. Alle ore 17
presso la sede della Corale
Città di Acqui Terme per la ras-
segna di giovani concertisti
vincitori del concorso “Una
borsa di studio a giovani musi-
cisti” edizione 2014, concerto
di Elisa Cavallazzi (violino).
Cessole. Alle ore 20 presso il
salone comunale, “Polenta
e…”, con possibilità di gustare
antipasto del contadino, polen-
ta e cinghiale, polenta e spez-
zatino, formaggi, dolce, vino e
acqua, il tutto a euro 19, ridot-
to a euro 10 fino a 12 anni; Per
info e prenotazioni: 0144
80123, 0144 80286. 
Ovada. Fiera di Sant’Andrea.
Ovada. Alle ore 16.30 al teatro
Splendor per la 9ª rassegna
“Teatro per la famiglia”, spetta-
colo della compagnia teatrale
“I ragazzi dello Splendor” “Un
giorno con Babbo Natale”, re-

gia di Fabiana Parodi; ingres-
so euro 5 intero, euro 4 bam-
bini. Per info e prenotazioni
339 2197989, 0143 823170. 
DOMENICA 30 NOVEMBRE
Acqui Terme. Alle ore 16.30 a
palazzo Robellini per le Gior-
nate Culturali dell’Acqui Storia,
presentazione del libro di Mas-
simo Filippini “I caduti di Cefa-
lonia: fine di un mito”; inter-
vengono Carlo Sburlati, Aldo
A. Mola e Carlo Prosperi.
Acqui Terme. Alle ore 21
presso il Centro Congressi,
“Ielui”, musical in due atti per
rock band scritto e diretto dal
maestro Enrico Pesce. Per in-
fo 0144 770274.
Monastero Bormida. Gior-
nata in ricordo di Augusto
Monti: ore 15 presso il ca-
stello, presentazione del-
l’evento da parte del sinda-
co di Monastero; a seguire,
conferimento cittadinanza
onoraria di Monastero a Ca-
terina Bauchiero Monti, ve-
dova di Augusto Monti; dopo,
letture e commenti delle ope-
re di Monti da parte di Giu-
lio Sardi; a seguire, intitola-
zione della biblioteca civica
alla memoria di Franco e Ca-
rolina Franzetti; al termine,
rinfresco e brindisi.
Ovada. Fiera di Sant’Andrea.

Appuntamenti in zona

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sul sito internet:
www.provincialavoro.al.it:
Richieste relative
alle ditte private 
n. 1 - parrucchiere per si-

gnora, rif. n. 1901; parrucchie-
re dell’acquese cerca lavoran-
te, con esperienza lavorativa
almeno biennale, contratto a
chiamata, per candidarsi invia-
re la propria candidatura o cv
a cpi.acqui@provincia.ales-
sandria.it; Acqui Terme;
n. 1 - manutentore elettro-

meccanico, rif. n. 1887; azien-
da dell’ovadese ricerca manu-
tentore elettromeccanico, con
esperienza nella mansione di
almeno due anni, automunito,
preferibile diploma perito elet-
tromeccanico, residenza nel-
l’ovadese, iscrizione liste di mo-
bilità, conoscenza programma
Excel, orario diurno da lunedì a
sabato con disponibilità alla re-
peribilità, tempo determinato di
mesi 6-12; Ovada;
n. 10 - venditori a distanza,

rif. n. 1871; azienda di livello
internazionale cerca 10 colla-
boratori per vendita diretta pro-
dotti di largo consumo e co-
smetica, preferibile diploma, pa-
tente B automuniti, residenza
zona ovadese-acquese-nove-
se, conoscenza di base del pac-
chetto Office e posta elettronica,
contratto di collaborazione con
provvigioni no fisso; Ovada.

Il comune di Rocca Grimalda

ha pubblicato un avviso per
l’apertura di cantiere di lavoro
per l’impiego di 1 disoccupato
per il progetto di riqualificazione
e tutela ambientale antichi per-
corsi, scadenza presentazione
domande venerdì 28 novembre
ore 12.30 mediante consegna a
mano all’ufficio protocollo del
Comune in orario al pubblico
(da lunedì a venerdì 9-12.30).

Informazioni ed iscrizioni: ri-
volgersi allo sportello del Cen-
tro per l’impiego sito in via Cri-
spi 15, Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al mattino:
dal lunedì al venerdì dalle 8.45
alle 12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di Ovada,
fax 0143 824455.

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Matei Botis, Alice Guar-
rera, Viola Caria, Angel Sariel
Trucco.
Morti: Armando Barisone,
Margherita Sciutto, Maria Re-
petto, Luigi Malfatto, Giuseppe
Luigi Ratto, Armando Foglino,
Giovanni Paolo Alganon, Giu-
seppina Lupotto, Erminia Giu-
seppina Bruno, Francesca Od-
done, Alessandro Migliardi,
Giovanni Ricagno, Francesco
Edoardo Antonio Ivaldi.

Stato civile
Acqui Terme

Week end al cinema

Acqui Terme. Pubblichiamo
la seconda parte delle novità li-
brarie del mese di novembre
reperibili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.

SAGGISTICA 
Dislessia e educazione 
Capuano, A., Ventriglia, L.,
Storace, F., BES e DSA: la
scuola di qualità per tutti, Libri
Liberi;
Evoluzione - teorie 
Focher, F., L’uomo che gettò
nel panico Darwin: la vita e le
scoperte di Alfred Russel Wal-
lace, Bollati Boringhieri,
Internet - impiego in politica
Giansante, G., La comunica-
zione politica online: come
usare il web per costruire con-
senso e stimolare la partecipa-
zione, Carocci;
Meccanica quantistica - teo-
rie 
Rovelli, C., La realtà non è co-
me ci appare: la struttura ele-
mentare delle cose, Raffaello
Cortina;
Piegari, Guido 
Rea, E., Il caso Piegari: attua-
lità di una vecchia sconfitta,

Feltrinelli;
Relazioni interpersonali
Sellin, R., Le persone sensibi-
li sanno dire di no: affrontare le
esigenze degli altri senza di-
menticare se stessi, Feltrinelli;

LETTERATURA
Besola, R., Ferrari, A., Gallo-
ne, F., Operazione Madonnina:
Milano 1973, F.lli Frilli;
Besola, R., Ferrari, A., Gallo-
ne, F., Operazione Rischiatut-
to, F.lli Frilli;
Bisotti, M., Il quadro mai dipin-
to, Mondadori;
Bongiorni, A., La sentenza del-
la polvere, Piemme;
Carofiglio, G., Una mutevole
verità, Einaudi;
Centazzo, R., Toccalossi cer-
ca casa, F.lli Frilli;
De Carlo, A., Cuore primitivo,
Bompiani;
De Giovanni, M., In fondo al
tuo cuore: Inferno per il com-
missario Ricciardi, Einaudi;
Fo, D., La figlia del papa, Chia-
relettere;
Fusco, A., ogni giorno ha il suo
male, Giunti;
Marini, A., A Milano si muore

così, F.lli Frilli;
Marini, A., Naviglio Blues, F.lli
Frilli;
Morchio, B., Lo spaventapas-
seri, Garzanti;
Pallavicini, P., Una commedia
italiana, Feltrinelli,
Pandiani, E., Troppo piombo,
Instar libri;
Piccolo, F., Il desiderio di es-
sere come tutti, Einaudi;
Rava, C., Cappon Magro per il
commissario, F.lli Frilli;
Rava, C., Commissario Re-
baudengo: un’indagine al nero
di seppia, F.lli Frilli;
Sarasso, S., Il Paese che amo,
Marsilio;
Staccioli, P., Gaggio Giuliani,
H., Non per odio ma per amo-
re: storie di donne internazio-
naliste, DeriveApprodi;
Strukul, M., La ballata di Mila,
e/o;
Strukul, M., Regina nera: la
giustizia di Mila, e/o;
Varesi, V., Il commissario So-
neri e la strategia della lucer-
tola, Frassinelli;
Vichi, M., La forza del destino,
Tea.

Acqui Terme. Mancano me-
no di sei mesi all’apertura del-
l’esposizione universale che av-
verrà il primo maggio a Milano
e, a fine ottobre al Salone del
Gusto di Torino, si è creata una
sinergia positiva tra “Nutrire il
pianeta, energia per la vita” te-
ma dell’evento e “Buono, pulito
e giusto” motto di Slow Food
per la tutela della biodiversità e
la salvaguardia delle tradizioni.
Proprio in questo ambito di ri-
spetto per l’ambiente e promo-
zione del territorio, si parlerà
inoltre di funghi e tartufi, bontà
che rischiano di scomparire dal
sottobosco italiano a causa del
clima “a montagne russe”, come
definito dalla Confederazione
Italiana Agricoltori. In attesa di
Expo 2015, tutti gli acquesi, e
non solo, potranno apprezzare
funghi e tartufi durante la deci-
ma edizione di Acqui & Sapori,
la mostra mercato delle tipicità
enogastronomiche del territorio
che si svolgerà da venerdì 21 a
domenica 23 novembre.

Funghi e tartufi sono gli in-
gredienti più amati della cucina
autunnale, sembrano spuntare
dal nulla nel terreno, sono pro-
tagonisti di credenze e leggen-

de popolari che vanno dalle ta-
vole dei Maya, passando per
l’Antica Roma, fino ai nostri gior-
ni. Dai prataioli ai finferli, alle
mazze di tamburo, fino ad arri-
vare ai pregiati porcini, sono ot-
timi consumati impanati e fritti,
ci deliziano il palato abbinati a ri-
sotti e tajarin.

Arricchiscono invece i piatti
dei più fortunati grattate gene-
rose di tartufi, bianchi o neri,
anch’essi funghi “carnosi, di gra-
to odore e ricercati dai ghiotti”,
conosciuti già dai Sumeri, Plinio
li definiva miracoli della natura
perchè nascono ma non si pos-
sono seminare. 

La tutela e la salvaguardia di
questi prodotti del sottobosco
sono alla base della battaglia
per salvare la biodiversità, di
conseguenza anche noi ac-
quesi possiamo fare qualcosa
ogni giorno nel nostro territo-
rio, avendo la consapevolezza
dell’inestimabile patrimonio
ambientale delle nostre zone,
concentrandoci su ciò che
possiamo e dobbiamo traman-
dare alla future generazioni.

Samuela Mattarella
Docente di scienze degli ali-
menti e chimica agraria

Viaggio goloso tra i nostri sapori

Funghi & tartufi
a Expo 2015

Orario
biblioteca civica

La Biblioteca Civica di Acqui
Terme, sede nei locali de La
Fabbrica dei libri di via Mag-
giorino Ferraris 15, (tel. 0144
770267 - e-mail: AL0001@bi-
blioteche.reteunitaria.piemon-
te.it, catalogo della biblioteca
on-line:

http://www.librinlinea.it) dal
15.9.2014 al 12.6.2015 osser-
va il se guente orario: lunedì,
martedì, mercoledì e giovedì
8.30 - 12.00; 14.30 - 18.00; ve-
nerdì 8.30-12.00.

Disponibili per il prestito gratuito

Le novità librarie in biblioteca civica 

Telefono:

M E R C A T ’ A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro • ANNUNCI GRATUITI (non commerciali o assimilabili)

Testo dell’annuncio da pubblicare (scrivere in modo leggibile, massimo 20 parole):

La scheda va consegnata o spedita a: “Sportello L’ANCORA”, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme 
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio con fax o e-mail

Le pagine del MERCAT’ANCORA vengono pubblicate la prima e la terza domenica del mese

Dati dell’inserzionista (obbligatori, non verranno pubblicati):
nome.............................................................................. cognome.............................................................................

tel................................................... via.................................................. città....................................................
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DISTRIBUTORI - dom. 23 novembre - in funzione gli impianti
self service.
EDICOLE dom. 23 novembre - via Alessandria, corso Bagni,
reg. Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia
(chiuse lunedì pomeriggio).
FARMACIE da gio. 20 a ven. 28 novembre - gio. 20 Terme
(piazza Italia); ven. 21 Centrale (corso Italia); sab. 22 Albertini
(corso Italia); dom. 23 Albertini; lun. 24 Baccino (zona Bagni);
mar. 25 Cignoli (via Garibaldi); mer. 26 Albertini; gio. 27 Bollen-
te (corso Italia); ven. 28 Albertini.
Turno di sabato 22 novembre: Albertini (corso Italia) h24; Bacci-
no (zona Bagni) e Vecchie Terme (zona Bagni) 8.30-12.30 e 15-
19. Cignoli (via Garibaldi) e Centrale (corso Italia) 8.30-12.30.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 321321. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117. Biblioteca civica:
0144 770267. IAT (Informazione e accoglienza turistica): 0144
322142.

DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service. 
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte. 
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 154), il 21-22-23 novembre; Farma-
cia Baldi (telef. 0141 721 162), il 24-25-26-27 novembre.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 21 no-
vembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 22 novembre: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 23 novembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 24 novembre:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 25 novembre: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì
26 novembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Giovedì 27 novembre: Farmacia Baldi (telef.
(0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Casa della Salute: 0141 782 450; Polizia stra-
dale 0141.720.711; Vigili del fuoco 115; Vigili urbani
0141.721.565; Ufficio relazioni con il pubblico (URP): nume-
ro verde 800.262.590/ tel. 0141.720.517/ fax 0141.720.533; Uf-
ficio informazioni turistiche: 0141.727.516; Sabato e domeni-
ca: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900 800; Enel (guasti)
803 500; Gas 800 900 777; Acque potabili 800 969 696 (clien-
ti); Acque potabili 800 929 393 (guasti). 

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le edicole sono aperte solo al matti-
no; l’edicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 21 no-
vembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) -
Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Sabato 22 novembre: Farmacia
Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Do-
menica 23 novembre: Farmacia S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141
721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato; Lunedì 24 novembre:
Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Niz-
za Monferrato; Martedì 25 novembre: Farmacia Boschi (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì
26 novembre: Farmacia Bielli (telef. 0141 823 446) - Via XX Set-
tembre 1 - Canelli; Giovedì 27 novembre: Farmacia Baldi (telef.
(0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85 - Nizza Monferrato. 

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa
0141.822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambula-
torio e prelievi di Canelli, 0141.832525; Carabinieri (Compa-
gnia e Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia
(Pronto intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141.720711;
Polizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800969696 - autolettura, 800085377 - pron-
to intervento 800929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 3474250157.

Notizie utili Acqui Terme

DISTRIBUTORI: Esso (con bar) e GPL via Mo lare, Agip e Shell,
via Voltri; Shell e Agip (con bar), via Gramsci; Kerotris, solo self
service, (con bar) strada Pria rona; Api con Gpl, Total (con bar) e
Q8, via Novi; Shell, con Gpl di Belforte, vicino al centro com-
merciale. Sabato pomerig gio sino alle ore 19,30 aperti Shell di
via Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri saba to pomerig-
gio e festivi self ser vice. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì po-
meriggio e la do menica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì
pomeriggio e la domenica.
EDICOLE domenica 23 novembre: corso Saracco, piazza As-
sunta, corso Martiri della Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: da sabato 22 a saba-
to 29 novembre: Farmacia Moderna, via Cairoli, 165, tel. 0143
80348. Il lunedì mattina le farmacie osservano il riposo settima-
na le, esclusa quella di turno not turno e festivo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418; Vigili del
Fuoco: 0143 80222; I.A.T. Informazioni Acco glienza Turistica:
0143 821043; Orario: lunedì chiuso; martedì 9-12; mercoledì,
giovedì, venerdì e sabato 9-12 e 15-18; domenica 9-12; Isola
ecologica Strada Rebba (c/o Saamo); Orario di apertura: Lu-
nedì, mercoledì e venerdì ore 8.30-12 e ore 14-17; martedì, gio-
vedì e sabato ore 8.30-12; domenica chiuso. Info Econet tel.
0143-833522; Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia me-
dica: 0143 81777; Biblioteca Civica: 0143 81774; Scuola di
Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143 821063; Poli-
sportivo Geirino: 0143 80401.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Nizza M.to

Notizie utili Canelli

Contratto promesso e non
mantenuto

Due mesi fa io e la mia fami-
glia che cercavamo una casa
in affitto, abbiamo trovato la
casa che ci piaceva e abbiamo
fatto e firmato il relativo con-
tratto che doveva iniziare ai
primi di novembre.

Abbiamo pagato la caparra
e ritirato una copia del contrat-
to con l’accordo che le chiavi
le avremmo ritirate verso fine
ottobre per imbiancare i locali.

Arrivati verso fine-ottobre
abbiamo avuto la amara sor-
presa di ricevere una lettera
raccomandata del proprietario,
con la quale veniva restituita la
cauzione e dove vi era scritto
che per necessità di famiglia la
casa non ci poteva più essere
data. Abbiamo telefonato al
proprietario di casa nel tentati-
vo di farlo rinunciare e di con-
segnarci le chiavi. Tra l’altro gli
abbiamo anche detto che nel
giro di sei mesi avremmo do-
vuto lasciare l’alloggio dove
abitiamo, perché avevamo da-
to la disdetta. Ma lui è stato ir-
removibile, confermandoci che
per necessità della famiglia
nate poco tempo prima, la ca-
sa sarebbe stata destinata a
suo figlio. Si è scusato dei di-
sagi che la sua decisione
avrebbe potuto causarci e ha
chiuso il telefono. Nel frattem-
po abbiamo cercato un’altra
casa in affitto, ma per il mo-

mento non l’abbiamo trovata.
Cosa possiamo fare?
Ci troviamo nella situazione

di dover lasciare l’alloggio do-
ve ora abitiamo e non sapere
dove andare.

***
La situazione prospettata

dal Lettore è molto grave. Egli
con la sua famiglia rischia di
non trovare una nuova casa
nel periodo in cui può ancora
risiedere in quella dove abita.

A quanto si legge nel quesi-
to, l’inadempimento del padro-
ne di casa è evidente. Nono-
stante la avvenuta e regolare
stipula di un contratto di loca-
zione, non ha inteso mettere a
disposizione l’immobile locato.

Al Lettore ed alla sua fami-
glia si aprono due prospettive.
O domandare giudizialmente
l’adempimento del contratto.
Oppure domandare la risolu-
zione ed il risarcimento di tutti
i danni causati dall’avversario
inadempimento. In entrambi i
casi occorrerà comunque l’as-
sistenza di un Avvocato, trat-
tandosi di attività che egli non
può compiere personalmente.

Il Professionista esaminerà
con attenzione l’accaduto ed il
contratto di locazione, consi-
gliando l’azione più opportuna
nel caso in questione.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a L’Ancora “La ca-
sa e la legge”, piazza Duomo
6 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

ACQUI TERME
Palazzo Chiabrera - via Man-
zoni 14: fino al 23 novembre,
mostra fotografica “Oltre il
mercato - I ragazzi di Meru
Town” di Attilio Ulisse a cura
dell’associazione Need You
Onlus. Orario: da lunedì a ve-
nerdì 9-13 (riservato alle scuo-
le) 16-18; sabato 17-20; do-
menica 11-13.30 e 17-19. 
Palazzo Robellini - piazza Le-
vi: dal 13 dicembre al 4 gen-
naio, mostra collettiva a cura
del circolo Ferrari “Il pensiero
dell’artista”. 

ALTARE
Museo dell’Arte Vetraria -
piazza Consolato 4: fino al 31

gennaio, 4ª edizione di “Altare
Vetro Arte” curata da Enzo
L’Acqua con le opere di Anna
Caruso, Matteo Giagnacovo e
Isabella Nazzarri. Orario: da
martedì a domenica 14-18; lu-
nedì chiuso.

OVADA
Biblioteca civica: il 22 e 23
novembre, mostra d’arte a cu-
ra dell’associazione culturale
musicale “Il Quadrifoglio” con
espositori Monica Bassi, Gior-
gia Bugatti, Martina Olivieri,
Lucia Piana, Roberta Ratto,
Arianna Scorza, Miriana Stan-
ga, Veronica Vergari, Simona
Zanini. Orario: da sabato mat-
tina a domenica pomeriggio.

DISTRIBUTORI: Domenica 23/11: O.I.L., via Colla, Cairo; TA-
MOIL, via Gramsci, Ferrania.
FARMACIE: Domenica 23/11 - ore 9 - 12,30 e 16 - 22,30: Far-
macia Manuelli, via Roma, Cairo. 
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia Padre Pio, Vispa.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 80090077.

PILLOLE DI CONDOMINIO
Nel “mare” delle innovazioni

legislative introdotte dalla nuo-
va normativa, è facile “perder-
si”. Di qui è nata l’idea di rac-
chiudere in “pillole” ordinate
per argomento quello che la
legge prevede. Tutto ciò è de-
stinato ad offrire ai lettori uno
strumento di facile ed imme-
diata consultazione; uno stru-
mento destinato a risolvere i
problemi che via via si posso-
no presentare nella “vita” con-
dominiale.
REGOLAMENTO
DI CONDOMINIO

- Infrazioni (e relativa san-
zione).

Per le infrazioni al Regola-
mento di Condominio può es-
sere stabilito, a titolo di san-

zione, il pagamento di una
somma fino a 200,00 euro e, in
caso di recidiva, fino a 800,00
euro. La somma è devoluta al
fondo di cui l’Amministratore
dispone per le spese ordinarie
(art. 70 disp. att. CC).

- Iniziativa per la formazio-
ne o revisione.

Ciascun condòmino può
prendere l’iniziativa per la for-
mazione del Regolamento di
Condominio o per la revisione
di quello esistente (Art. 1138,
2° comma CC).

- Obbligatorietà della for-
mazione e suo contenuto.

Quando in un edificio il nu-
mero dei condòmini è superio-
re a dieci, deve essere forma-
to un Regolamento, il quale
contenga le norme circa l’uso
delle cose comuni e la riparti-
zione delle spese, secondo i
diritti e gli obblighi spettanti a
ciascun condòmino, nonché le
norme per la tutela del decoro
dell’edificio e quelle relative al-
l’amministrazione (Art. 1138,
1° comma CC).

***
Per la risposta ai vostri que-

siti sul Condominio scrivete a
L’Ancora “Cosa cambia nel
condominio” Piazza Duomo 6
– 15011 Acqui Terme.

Cosa cambia nel condominio
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Notizie utili Cairo M.tte
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DUGHERA
SANDRO
Assistenza tecnica

caldaie e termoconvettori

Acqui Terme - Piazza San Guido, 11
Tel. 0144 325174 - Fax 0144 720222

Cell. 328 4180748 - dugheras@gmail.com

ALBERTI MASSIMO
C.A.T. Caldaie

Assistenza Autorizzata IMMERGAS

Via Moriondo, 51
15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 56187
Cell. 335 6563907

massimo.alberti@email.it

IL FREDDO STA ARRIVANDO!
HaI FATTO CONTROLLARE
LA TUA
CALDAIA?

Gas Tecnica
di Zunino Tomaso  Angelo

CENTRO ASSISTENZA TECNICA
AUTORIZZATO

Via Casagrande, 60 - Acqui Terme
Tel. e fax 0144 58328 - www.gastecnica.com

tomasoangelo.zunino@fastwebnet.it

Bollino
verde

per favorire il risparmio

e l’efficienza

energetica

Disposizioni in materia
di rendimento energetico

Manutenzione caldaie:
ecco come funziona

328 6791908
info@mbcalor.it

Corso Divisione Acqui 11 - AcquiTerme

ASSISTENZA CALDAIE
di Benzi Mirko

M.B. 
Calor

A partire dal 15 ottobre 2014, con l’entrata
in vigore del DPR 74 16 aprile 2013 ogni im-
pianto termico deve avere il nuovo Libretto di
Impianto per la Climatizzazione.

La Regione Piemonte dà comunque tempo
agli utenti di adeguarsi in occasione del pros-
simo controllo da parte del vostro tecnico.

Sarà lui a consegnarvi il nuovo libretto e ad
istruirvi sulla compilazione.

Particolare novità è la richiesta da parte del-
la Regione dei dati catastali e dei dati di for-
nitura elettrica e gas (delibera 381 del 6 otto-
bre 2014).

Questi dati serviranno per elaborare un ve-
ro e proprio catasto degli impianti termici, de-
nominato CIT, come d’altronde è già pratica
in altre Regioni da tempo (vedi Lombardia con
il CURIT).

In questo modo sarà più semplice sapere
da parte degli enti di controllo tutta la storia
dell’impianto, e di conseguenza anche even-
tuali controlli futuri non eseguiti.

Ma in base al nuovo decreto, chi stabilisce
quali sono gli interventi di controllo e manu-
tenzione da effettuare sugli impianti termici e
la relativa frequenza?

Istruzioni relative al controllo periodico degli
impianti ai fini della sicurezza, con l’indicazio-
ne sia dei singoli controlli da effettuare che

della loro frequenza, è compito dell’installato-
re per i nuovi impianti, e del manutentore per
gli impianti esistenti, i quali devono tenere
conto delle istruzioni fornite dai fabbricanti dei
singoli apparecchi.

I commi 1 e 2 dell’articolo 8 del D.P.R
74/2103 inoltre obbligano i tecnici a stilare un
rapporto di efficienza energetica ed eseguire
la relativa prova fumi ad ogni occasione di
manutenzione o anche in caso di riparazione
con sostituzione di un componente che possa
alterare l’efficienza energetica della caldaia.

A prescindere dalle norme, l’analisi di com-
bustione comunque è elemento integrante ed
indispensabile per una corretta manutenzio-
ne del prodotto, sia per il rispetto delle esi-
genze di sicurezza, sia in quanto unica meto-
dica in grado di evidenziare situazioni ano-
male altrimenti difficilmente identificabili (inef-
ficienza canna fumaria, negatività del tiraggio,
eccessiva quantità di monossido di carbonio,
etc.).

La mancanza di manutenzione può causa-
re il malfunzionamento dell’impianto con con-
seguenze che possono essere economiche
(come il consumo eccessivo di gas) ma an-
che gravi, come per esempio la formazione e
diffusione nei locali del monossido di carbo-
nio (gas tossico e letale).

CAVELLI GIORGIO & C. snc

AGENZIA
SERVIZIO TECNICO

Acqui Terme - Via Alessandria, 32
Tel. e fax. 0144 324280

e-mail: cavelligiorgio@gmail.com

IL BOLLINO VERDE SEGUE LA NORMATIVA DELLA REGIONE


